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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 
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Puglia; 
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Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
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g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 137 
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Designazione del Direttore Generale dell’ASL FG. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento 
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente 
disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. 
Tale D.Lgs. n, 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - l’Elenco nazionale dei 
soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli 
altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nell’ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle 
Aziende ed Enti del S.S.R., mentre al successivo art. 2 ha disciplinato le modalità e procedure di conferimento 
degli incarichi di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.N. 

Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle 
Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è 
stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018. 

Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa 
regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n. 
171/2016, stabilendo che: 
“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti 
esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore 
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale 
(S.S.N.), istituito presso II Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso 
di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.S.R., rende noto l’incarico che intende 
attribuire tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, alfine di acquisire le relative manifestazioni 
di interesse. 3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano 
interesse a ricoprire l’incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda 
corredata do un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalità procedurali e nei termini previsti 
dall’avviso di riferimento. 4. La valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le 
attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, è effettuata da una Commissione di 
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di 
interessi, dei quali uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno 
designato dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato 
dal Presidente della Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitario, 
gestione finanziaria e di bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (...) 6. La Commissione, 
effettuata la valutazione, propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi 
curricula, unitamente ai verbali contenenti gli esiti della valutazione (...) 7. La Giunto Regionale designa quale 
Direttore Generale colui che, tra i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti 
i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo 
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accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte 
e previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato. 
(...) Il provvedimento di nomina è motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web 
istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato 
ed ai curricula degli altri candidati inclusi nello rosa (...)”. 

Con la D.G.R. n. 1804 del 16/10/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 142 del 6/11/2018, è stato approvato 
l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura dell’incarico di Direttore 
Generale della ASL FG, attesa l’avvenuta scadenza del mandato del Direttore Generale in carica prevista per 
il 22/12/2018. 

Con il D.P.G.R. n. 709 del 7/12/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 158 del 13/12/2018, è stata nominata la 
Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato 
l’interesse a ricoprire i suddetti incarichi. 

La Commissione di esperti, insediatasi in data 11/12/2018, ha concluso i propri lavori il 19/12/2018 ed in pari 
data ha trasmesso al Presidente della Regione, e per conoscenza alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati, unitamente alla rosa dei candidati che 
presentano i requisiti più coerenti per l’incarico da conferire e dalle quali la Giunta Regionale, ai sensi della 
citata normativa, deve attingere ai fini della nomina del Direttore Generale della ASL FG. 

E’ quindi possibile procedere alla designazione del nuovo Direttore Generale dell’ASL FG rinviandone la 
nomina ad un successivo atto giuntale previo accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed 
incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida 
per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 let. k) della L.R. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: 

	Di prendere atto della rosa dei candidati che presentano i requisiti maggiormente coerenti con 
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l’incarico di Direttore Generale dell’ASI FG, corredata dei relativi currlcula - All. 1) al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, come trasmessa a conclusione dei lavori dalla 
Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 19/12/2018. 

 Di designare quindi sulla base della predetta rosa il dott. VITO PIAZZOLLA, che presenta i requisiti 
maggiormente coerenti, quale Direttore Generale dell’ASL FG rinviando la nomina ad un successivo 
atto giuntale previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità 
normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il 
conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

 Di stabilire altresì che con il medesimo atto giuntale di nomina si procederà alla definizione della 
durata dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore 
a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato al Direttore 
Generale nominato. 

 Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti 
all’adozione del presente provvedimento. 

 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della 
L.R. n. 13/1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 251 
Seguito DGR n. 127del 7 febbraio 2017. Delibera CIPE 122/2015 – Approvazione definitiva del progetto – 
FSN 2011 – 2012 – 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e 
confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue: 

� Vista la Deliberazione dì Giunta Regionale n. 1707 del 8 novembre 2016 con cui è stato approvato il progetto 
per l’ottimizzazione dell’assistenza sanitaria nelle isole minori e nelle località caratterizzate da eccezionali 
difficoltà di accesso, finanziato dal Ministero della Salute giusto Delibera CIPE n. 122/2015; 

� Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 127 del 7 febbraio 2017 con cui è stato approvato in via 
definitiva il Progetto “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori”; 

� Tenuto conto che, con mail del Ministero della Salute - Direzione generale della programmazione sanitaria 
- del 24 gennaio 2019, sono state richieste all’ASL di Foggia e all’ARESS, delle modifiche alla scheda progetto 
ed al progetto approvati rispettivamente con DGR n. 1707/2016 e con DGR n. 127/2017; 

� Vista la mail della dr.ssa De Gennaro della ASL di Foggia del 4 febbraio 2018, acquisita agli atti di questa 
Sezione giusto prot. Aoo_168/PROT/04/02/2019/175, sono stati trasmessi il progetto e la scheda progetto 
rimodulati sulla scorta delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute - Direzione generale della 
programmazione sanitaria; 

� Si rende necessario procedere alla approvazione della versione definitiva del progetto “FSN 2011 - 2012 - 
2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori” e della relativa scheda progetto, da trasmettersi al Ministero della 
Salute. 

Tutto quanto sopra esposto, 

� Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
� Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
� Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti 
dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs.vo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Tenuto conto che l’atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021, 
e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 
regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019). 

Si propone alla Giunta regionale l’approvazione della scheda progetto e del progetto definitivo - allegati a 
far parte integrante del presente atto - con le modifiche apportate dalla ASL di Foggia sulla base di quanto 
richiesto dal Ministero della Salute. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

https://ss.mm.ii
https://D.LGS.VO
https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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L A  G I U N T A 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

� di approvare il progetto definitivo “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria isole Minori” e la relativa 
scheda progetto - allegate a far parte integrante del presente atto; 

� di rinviare a successivi atti del Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo ogni 
adempimento conseguente alla gestione del presente progetto, ivi incluse eventuali ulteriori modifiche 
e/o integrazioni al presente progetto e/o scheda progetto che dovessero rendersi necessarie a seguito di 
specifiche richieste formulate dai competenti uffici del Ministero della Salute - Direzione generale della 
programmazione sanitaria; 

� di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; 

� di notificare il presente atto al Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato si compone di 

n~ pagine, inclusa la presente 

1 
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TITOLO DEL PROGETTO 
eventuale acronimo 

REGIONE PUGLIA 

- -- --------

SCHEDA PROGETTO 

Progetto: DIOMEDEE 

La riorganizzazione dell'a ssistenza Sanitaria nelle Isole 
Tremit i e nei comuni dei Monti Dauni caratter izzati da 
eccezionale difficolt à di accesso ai Servizi Sanitari ai 
sensi del la Delibera CIPE n. 122/2015 G.U. n. 58 del 
10.3.2016 '----'-------- - ---------'- -- --- -- -------------

2 

BREVE SINTESI 
descrivere sinteticamente il progetto 
evidenziando inoltre razionale, 
metodologia, riproducibilità 

La ASL di Foggia, in considerazione del contesto 
geomorfologico provinciale , ha già ha avviato un 
processo di rio rganizzazione dell'assistenza sanitaria 
partendo dall'ammodernamento infrastrutturale . 
Tale processo di riorgani zzazione e 
rifun zionalizzazione delle strutture distrettuali, già 
intrapreso con il Programma Operativo 2007-2013 con 
l'utili zzo dei Fondi FESR, ha permesso di effettuare 
Interventi infrast ruttura li e di ammodernamento delle 
tecnologie sanitarie nelle str uttur e distrett uali, 
comprese le struttur e sanitarie presenti sulle Isole 
Tremiti . 
In continuità con le azioni già intraprese, la Direzione 
Strategica aziendale ha adottato il nuovo Piano 
Plurienna le degli Investimenti per Interventi 
Infrastrutturali in modo da comp letare i lavori già 
avviati con i precedenti finanziamenti e potenziare la 
filiera dei servizi sanitari territor iali e riabilitativ i per la 
presa in carico dei pazienti fragili e affetti da patologie 
croniche . 
La nuova Pianificazione Pluriennale, inoltre , oltre a 
potenz iare le dotazioni tecnologiche per la diagnostica 
specialistica, l'Assistenza Domiciliare, la Medic ina 
Penitenziaria e la Emergenza - Urgenza, incide anche 
sui modelli organ izzativi riguardanti il completamento 
del processo di riconversio ne delle ex strutture 
ospedaliere in Presidi Territoria li di Assistenza (PTA). 

Tutto ciò produrrà la creazione di una rete di servizi 
sanitari di prossimità più vicini ai cittadini in particolar 
modo in quei comuni che, a causa di una rete viaria 
poco sviluppata, non permettono agli stessi un facile 
accesso ai servizi sanitari di secondo livello (rete 
Ospedaliera) . 
In tale contesto si inserisce il progett o: "Diomedee" 
con l'o biettivo completare i mode lli orga · i di 
integrazione dell'assistenza distrettua l 1-' 

ed emergenza urgenza ed avviare la f _0 

attuazione delle azioni per garan,ffi-i6'!l''l'b.,..., ... 

sanitaria e la continuità assistenz 
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iti e nei comuni dei Monti Dauni e del Gargano 
caratterizzati da distanze superiori ai 60 minuti dalle 
più vicine strutture sanitarie di riferimento . 
Il progetto , infatti, prevede l'acquisizione di tecnologie 
di telemedici na per facilitare la presa in carico dei 
pazienti cron ici secondo il model lo Desease and Care 
Management. 

Il model lo assistenziale che sarà supportato dalla 
telemed icina si basa sulla presa in carico del paziente 
cronico ed è stato già sperimentato nella Regione 
Puglia con i Progetti "Care Puglia" e "Carewell" , 
verificandone la fattibilit à e la qualità dei risultati . 
La presa in carico globale intende : 

• Offrire un percorso assistenziale razionale e 
aderente alle linee guida nazionali e locali; 
Favorire l'aderenza al follow up da parte del 
paziente cronico rendendo i servizi 
assistenziali più facilme nte fruibili nel 
terr itorio di residenza; 
Evitare la mobilità dei pazient i cronici e il 
ricorso al ricovero ospedalie ro inappropriato; 
Azzerare l'attesa per i pazienti coinvo lt i, 
incidendo anche sulle " liste d'attesa" 

aziendali; 
Offrire un livello assistenziale effici ente a tutta 
la popo lazione. 

Olt re ad assicurare un'assistenza sanitaria efficiente 
ed efficace ai pazienti cronici è previsto che i Punti di 
Primo Interve nto , presenti nei com uni inte ressati dal 
progetto, siano dotati di sistemi di teleanalisi e 
teleconsu lto sincrono ed asincrono . 
È previsto l'acquisto di sistemi di teleanalis i POCT da 
utilizzare nell'ambito della struttura sanitaria presente 
nel comune al fine di far effettuare analisi chimico 
clini che di base senza recarsi al laborator io analisi più 
vicino. 
In tal modo è possibile far viaggiare le informazion i 
sanitarie e non i pazienti e gli operatori , favorendo il 
miglioramento comp lessivo dell'offerta sanitaria . 
Nell'ambito della rete emergenza urgenza il progetto 
consentirà di dotare tutte le strut ture sanitarie 

presenti nei comuni di defibri llator i semiautomatici e 
la realizzazione di un'elisuperficie presso il comune di 
Panni. 
Non sono previsti ulterior i sistem i di telemedicina 

già dotate del sistema 

uti lizzando le risorse messe a 
Delibera CIPE 112/2015 . 
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4 

5 

RESPONSABILITA' 

Cognome Nome De Gennaro Girola ma 

Ruolo e qualifica 
Responsabile scientifi co del progetto 

Recapiti 

telefon ici 

Dirigente Professioni Sanitarie -
ASLFG 

0881-884699 - 3280271489 

e- mail g.degennaro@ aslfg.it 

GRUPPO DI LAVORO 

Cognome Nome Ruolo e qualif ica 
Recapiti 

e- mail 
telefo nici 

Carbonara Salvatore Dirigen te Arch itetto 3337307487 scarbona ra@mac.co m 

De Gennaro Girolama Dirigente Professioni 3280271489 g.degennaro@a slfg.it 

Sanitar ie 

Palma Fernando Diretto re Epidemiologo 3280071755 f .palma @aslfg.it 

Petrosillo Tommaso Dirigente Ingegnere 335400594 pet rosillo @aslfg.it 

RISORSE FINANZIARIE OCCORRENTI 

ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGITTO -

MODALITÀ DI REPERIMENTO RISORSE 

Ente fin anziatore 
Riferi mento Importo 

(deliber a, atto ecc.) Regione 

o Regione 

o Azienda 

Fondi vincolati del SSN 
Delibera CIPE del 23 dicemb re 2015-

€ 3.380 .662 o 
n. 122. G.U. n.58 del 10.3.2016 
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7 

ANALISI DEL CONTESTO/SCENARIO DI 
RIFERIMENTO 
se pertinente riportare doti 
epidemiologici, di attività, di casto, 
ecc. 

Sono stati esaminati i dati epidemiologici e di 
popolazione delle aree target del progetto, è stata 
valutata l'attuale offerta sanitaria e i relat ivi fabbisogni 
che possono essere soddisfatti con le risorse destinate al 
progetto . 

L'analisi del contesto è più efficacemente dettag liata 
nell'a llegato 1 alla Delibera di Giunta Regionale. 

La notevole estensione territoriale pari a 6.966.17 Kmq., 
colloca la provincia di Foggia al secondo posto in Italia 
nella classifica delle province italiane, ordinate per 
superficie territoria le. 
Il territorio provinciale , ripartito tra 61 comun i, presenta 
tre regioni natura li: il massiccio promontorio del 
Gargano, l'estesa pianura del Tavoliere e la zona 
montano -collinare del pre-Appenino Dauno. 
Molto esteso è lo sviluppo costiero , da Marina di Chieuti 
a Lesina, e lungo le coste del promo nto rio del Gargano 
fino a Zapponeta. Appartiene al territorio di competenza 
della ASL FG anche l'a rcipelago delle Isole Trem iti e il 
piccolissimo isolotto Santa Eufemia. 
Le Isole Tremiti sono collegate giornalmente tramite 
traghetto e aliscafo con il porto di Termoli e tramite 
elicottero con Foggia. Durante il periodo est ivo sono 
attivi altri collegamenti anche con i porti di Ortona, Rodi 
Garganico-Capoiale, Manfredonia . 
L'orografia del territorio e la densità dì popolazione della 
provin cia di Foggia costituiscono fondamentali fattori di 

MOTIVI CHE DETERMINANO LA critici tà per lo sviluppo di una politica socio-sanitaria 
NECESSITÀ DEL PROGETTO territoriale adeguata 

Il terr itorio, infatti , presenta un'a rea di discreta 
espansione demografica a sudest, un'area di 
spopolamento a nordovest corrisponde nte in particolare 
a molt i comuni del Gargano ed ai comuni dei Monti 
Dauni. 
L'analisi della struttura per età della popolazione 
provinciale evidenzia che la popolazione giovane è 
minore di quella anziana, rappresenta il trend di tipo 
regressivo registrato nell'ultimo decennio. 
Alla luce di questi fattori , si evidenzia che i bisogni di 
assistenza sanitaria variano, a seconda delle diverse 
condizio ni ambienta li, del la struttura della popolazione , 
del reddito, delle condizioni di deprivazione , degli sti li di 
vita , dell'incidenza e prevalenza delle malattie, 
soprattutto croniche, e del la disabilità . 
Il progressivo invecchiamento della popolazione 
costituisce uno dei tratti più rilevanti del la struttura della 
popolazione provinciale, accanto all'aumento 
migratori. 
La presenza 

• 
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CONSEGUENZE DERIVANTI 
MANCATA 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE 

che comportano una limitazione di autosufficienza 
individuale e il bisogno di assistenza, è spesso associata al 
progre ssivo invecchiamento della popolazione . 

Nel contesto sopra descritto si colloca il presente 
progetto che, insieme alle azioni di riorganizzazione del 
sistema "salute" già avviate dall 'ASL, deve contribuire 
assicurare : 

1. L'accesso ai servizi sanitari di diagnosi, cura e 
riabilita zione da parte dei cittadini che vivono in contesti 
sociosanitari difficili , come le Isole Trem iti ed alcuni 
comuni dei Monti Dauni e del Gargano caratteriz zati da 
specificità orogeografiche che non permettono facili tà di 
uti lizzo dei servizi sanitari ; 

2. Il trasferimento all'assistenza distrettua le di 
quell'offerta sanitaria rivolta ai pazient i affetti da 
patologie croniche, stor icamente erogata dall'ospedale; 
3. Sviluppo di sistemi di integraz ione strutturale e 
funzionale dei servizi sanitar i distrettua li ed ospedalier i in 

modo da garantire la continuità assistenziale della presa 
in carico delle persone con " frag ili tà" sanitar ie e 

sociosanitarie . 

La complessità orografica del terr itorio della ASL 

consegna un quadro disgregato e diffuso di assistenza 
distrettuale, decentrato secondo parametr i che non 

sempre rispondono a crite ri epidemio logici e statistici. 
Emergono, pertanto , lacune nella rete dell 'offerta 
dell 'assistenza distrettua le che impongono alcune precise 
riflessioni : 
rn concentrare tutti i servizi nelle sedi dei Distretti 
Socio Sanitari diventa compl icato, anche per via delle 
distanze tra i comun i, del le precarie condizio ni di viabilità 
e per la difficoltà di far spostare una popolazione 
particolarmente anziana e fragile residente nei piccoli 
centri , in particola re quelli dei Mont i Dauni e del 

DALLA Gargano; 
DEL rn un vero processo di razionalizzazione della rete 

dell'offerta distrett uale, non può prescindere da una 
profonda revisione dei Presidi Ospedalieri esistenti , in 

termini di ristrutturazione ediliz ia, di adeguamento alle 
norme e di adeguamento tecnologico coordinato con il 
livello tecnologico distrettuale in modo da evitare 
eccessive coperture in alcune zone e pesant i carenze in 
alt re. 
In tale contesto il progetto di "ottimizzazione 
dell'assistenza sanita ria nel le isole minori e nelle località 
caratteriz zate da eccezionali difficoltà di accesso" 
contribuis ce a integra re le azioni già avviate dalla n -,,.~= .><..:1 

attraverso la pianificazione plurienna le degli inv•~1,1;~~~ % 
infrastruttural i relat ivamente all'utilizzo dei f ~ "' · 
2014-2020 . ~ ~ 
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DURATA COMPLESSIVA DEL 
PROGETTO 

TIPOLOGIA DEL PROGITTO 
10 Fare una X a fianco della tipologia di 

progetto 

EVENTUALI PROGETTI CORRELATI 

Titolo 

Responsabile del progetto 

Strut tura di rife rimento 

Obiett ivo 

Durata 

11 

Modal ità 

Tali investimenti soddisfano t utto il fabb isogno aziendale 
in particolar modo la ristruttura zione e 
rifun zionalizzazione dei servizi sanitari presenti nei piccoli 
comuni . 

La mancata realizzazione del progetto lim ite rebbe 

considerevo lmente l'integ razione funzionale dei servizi 
ter ritoriali e ospedalieri a causa della mancanza di 
finanziamenti dedicati a tali realtà territoriali con 

conseguente rischio di discriminazione delle popolaz ioni 
per la difficoltà di accesso nella fruizione di appropriati 
livelli di assistenza. 
Tale situazio ne, inoltre , determi na aggravi, anche 
econom ici, per le popolazion i resident i o per i turist i 
presenti a causa del trasferimento verso i presidi 
ospedalieri per l'esecuzione di esami diagnostici o 
trattamenti sanita ri. 

Data inizio prevista Data termine prevista 

01.11.2016 31.10 .2019 

o Innovazione X 

o Implementazione X 

o Mantenimento x 

o Altro specificare 

Progetto "Aree Disagiate" 

Diretto re Generale ASL Foggia 

ASL Foggia 

Implementazione della telemedicina, telediagnosi e 
teleconsulto nei comuni dei Monti Dauni 

Fino al 2020 

All'int erno del Programma Operativo Regionale 2014-
2020, la Regione Puglia ha considerato con interesse la 
def inizione della Strateg ia Nazionale Aree Interne in 

quanto tale strategia può avviare un percor so posit ivo di 
integrazione tra politi che ordinarie e politiche 
comunitarie . 
Investire sui territo ri perifer ici interni può rappresentare 
una vera e propria sfida per le popol azioni locali, 
invertendo le tendenze attuali in tema di spopolamento e 
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13 

14 

RISULTATI ATTESI 

A breve termine, che indicano i 
miglioramenti appor tati dal progetto 

A lungo periodo , a cui tendere, non 
direttamente raggiungibi li al termine 
del progetto 

OBIETTIVO GENERALE 
Obiett ivi raggiunti al termine del progetto 

OBIETTIVI SPECIFICI 
Obiettivi realizzati per ogni fase del 
progetto 

Ha, quindi , con D.G.R. n. 870 del 29 aprile 2015, 
individuato prioritariamente una sperimentazione sui 
comuni classificati come "periferici", nell'area dei Mon ti 
Dauni. 
Tanto in coerenza con l'Accordo di Partenariato (AdP), 
che individua come pr ioritarie le zone periferiche ed 
ultraperifer iche. 

1. Dotare i servizi sanitari presenti nei comuni 
"disagiati" di sistemi di informat izzazione a supporto 
della telediagnosi , teleconsu lto e teleanalisi 
(Po.C.T.); 

2. Completamento dei programmi di forma zione ed 
aggiornamen to del personale sanit ario che presta 
servizio nei servizi sanitari presenti nei comuni 
"disagiati"; 

3. Integrazione funzionale fra i servizi di Continuità 
Assistenziale, l'emergenza sanitaria territoriale, 
l'assistenza primaria (MMG, PLS, Specialisti 
ambulatoriali ) e l'assistenza ospedaliera; 

Si prevende, compat ibilmente con le risorse economiche 
dispon ibil i, la funzionalità h 24 dei servizi sanitari nelle 
località ad alto affl usso turistico attraverso la presenza di 
medico ed infe rmiere supportati dai servizi di 
te lediagnosi e telemedicina . 

Miglioramento della qualità dell'assistenza sanitaria e 
sociosanitaria nelle Isole Tremiti e in quei comuni dei 
Monti Da uni e del Gargano caratterizzati dalla difficoltà di 
accesso alle strutture sanitarie e da una forte oscillazione 
del numero del la popo lazione dovuta a flussi turistic i. 

Obiettivi specifici con costi o carico del progetto : 
1. Implementare la presa in carico delle persone 

affette da cronicità al fine di evitare il ricorso 
impropr io al ricovero ospedaliero; 

2. Implementare l' uti lizzo delle tecno logie ICT anche 
mediante l' uti lizzo di telediagnosi, teleconsulto e 
teleana lisi; 

3. Facilitare l'accesso del cittadino ai servizi sanitari 
mediante l'ammodernamento delle tecnologie 

4 . 
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STRATEGIA INDIVIDUATA 

primaria (MMG , PLS, Specialisti ambulatoriali) e 
l'assistenza ospedali era; 

5. Potenziamento della rete emergenza sanitaria 
terr ito riale tramite l'ampliamen to del servizio di 
elisoccorso. 

Al fine di assicurare a queste aree geografiche livel li 
adeguati di assistenza sanita ria è necessario awiare 
processo di riorgan izzazione e rifunzionalizza zione delle 
str utture e dei servizi sanitari . 
Il cardine di tale processo è il Presidio Territoriale di 
Assistenza. 

Il Presidio Territoria le di Assistenza (PTA), introdotto nella 
Regione Puglia dalla D.G.R. del 6 maggio 2015, n. 930: 
"Delibera n. 427 /2015: Criteri di riordi no del la rete 
ospedaliera 2015-2016 e definizione di modelli di 
r iconversione dell'assistenza ospedalie ra in applicazione 
dell ' Intesa Stat o-Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la 
Salute 2014-2016. Adozione defini tiv a", rappresenta il 
fulcro della riorganizzazione dei servizi territor iali . Esso, 
infatti, raffigura la modalità di riorganizzare e 
rifunzionalizzare le cure primarie e costi tuisce la porta di 
ingresso del cittadino -ute nte alle cure distr ettuali. 
Nei contesti in cui l'accor pamento fisico dei servizi non può 
essere perseguit o per le caratter istiche orogeografic he e 
di distribuzione della popo lazione, il PTA si realizza sia 
attraverso un pieno accorpame nto dei servizi territoriali 
in un'unica strut tur a, sia at tr averso un'aggregazione 

fun zionale degli stessi, in particolar modo nel la zona dei 
Monti Dauni e del Gargano in cui sono presenti n. 55 
piccol i comuni in cui risiedono il 40 % del totale della 
popolazione provincia le. 
Si tratta , così come definito nell'Accordo Integrat ivo 
Regionale (A.I.R.) per la Medicina Generale e Pediatria di 
Libera Scelta dell'8 ottobre 2007, di "Zone Disagiate" 
(Mont i Dauni e Gargano) e "Zone Disagiatissime" (Isole 

Tremiti ). 
In questo caso, il PTA assume una connot azione differente 
da quella di un' unica sede fisica in cui int egrare i Servizi 
Distrettuali in una piatt aforma comune. 
In questi contesti, infatti, l' integrazione dei servizi 
distrettual i si ottiene attraverso il collegamento funzionale 
(organizzazione a rete) tra il P.T.A. di riferimento 
distrettua le ed i punt i di offerta ed i professionist i presenti 
nell'ambito territoria le che concorrono all'erogazio ne 
dell'assistenza distret tu ale. 
Per conseguire tale organizzazione è necessario prevedere 
in ogni Distretto Sociosanitario una sede fisica del PTA che 
potr à essere un presidio ospedaliero rifun zionalizzat 
sede di un poliambulatorio o altr e soluzioni altern.,._.,M.,..,,.u.~ ­
grado di garantire l' inte grazione organizzativo -o,M" t.nWi!±> 
funzionale t ra le diverse compon enti del :; 
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STRUMENTI E METODI 
Per i progett i formorivi specificare meradi di 
insegnamento/ apprendimento 

assistenziale distr ett uale. 

Questa organ izzazione funzionale del PTA si propone di : 
o evitare di penalizzare la peri fer ia del territorio e 

mantenendo in ogni caso una distribuzione capillare dei 
servizi di base, ivi inclusi i poliambul ato ri specialisti ci 
con le branche essenziali, che rispett i il principio di 
equità di accesso alle prestazioni; 

o individuare idonee soluzioni di efficace raccordo 
organ izzativo-operativo tra tutte le component i delle 
cure primarie per quei contesti nei quali gli 
accorpamen t i fisici non possono essere praticabi li o lo 
sono solo in parte per question i stru ttura li o per ragioni 
di opportunità. 

I Presidi Territoria li di Assistenza, nei quali confluiscono la 
Medicina di Famiglia, la Continu ità Assistenziale, la 

Specialistica Ambu latoriale Territoria le, possono garantire 
una qualificata copertura delle esigenze assistenziali di 
primo livello, orientare in maniera approp riata la domanda 
di prestazioni sanitarie e l'accesso alle altre prestazio ni 
specialisti che. 
Per raggiungere questo obbiet tivo occorre avviare un 
percor so che deve accompagnare il graduale superamento 
dell'atto medico individuale in favore di forme sempre più 
aggregate ed integrate di prestazioni sanitarie che 
consentano , in sedi possibilmente uniche , la risposta ai 
bisogni di salute dei cittadini per 24 o 12 ore, 7 giorni a 
settimana . 
Questa nuova ristrutturazione delle Cure Primarie ha 
importanti ricadute sull'accesso improprio al Pronto 
Soccorso, consente una reale presa in carico del paziente 
ed una più incisiva attività di educazione e promozione 
della salute . 
Inoltre, l'erogazione di attiv it à specialistiche in 
collaborazione con gli specialist i ospedalieri migliora 
l'appropriatezza del le prescrizioni e riduce dei tempi di 

attesa . 
Nell'ambito della rete dei servizi sanita ri e sociosanitar i 
distrettu ali, si inte nde favorire la copertura e la piena 
accessibilità su tutto il territorio provinc iale alle prestazioni 
attraverso il comp letam ento della riconversione dei presidi 
ospedalier i dismessi, il potenziamento delle piastre 

poliambulatoria li territ orial i e il comp letam ento della rete 
delle strutture sanitari e extraospe daliere per gli obiet tiv i di 
riabilitazione e long-term care per pazienti cronici e 
persone non autosufficienti. 

Il progetto si sviluppa attraverso le seguent i direttr ici: 
1. Acquisizione di tecnologie hardwa re e softwa re per lo 

sviluppo della telemedicina a support o di 
organizzativi già sperimentati di presa in '<- E 

..... e, 
pazienti aff ett i da patologie croniche i , "'' , ... 
regionale Care Puglia); :e~ 
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18 

19 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 
Indicare tipa/agio di evento e se rivolto 

o/l'esterno o o/l'interno dell'azienda 

SOGGITTI A CUI È RIVOLTO IL PROGITTO 
Indicare tipologia di pazienti e/o potologio , 
popolazione target, ecc. 

AREA E/O SETTORE IN CUI SI SVOLGE 

IL PROGETTO 
Indicare ospedale, territorio, unità operative 
coinvolte ecc. 

2. Ampliamento del sistema di elisoccorso attrave rso la 
realizzazione di un'ulteriore elisuperfice nel comune di 
Panni; 

3. Formazione del personale coinvolto nel progetto; 
4. Valutazione ex ante, in itinere ed ex post della qualità 

percepita e dei r isult ati ottenuti attraverso l'uti lizzo dei 
dat i epidemio logici. 

Utilizzo dei siti isti tuzionali, conferenze stampa, 
organizzazione di un evento fina le per la valutazione dei 
risultati. 

Il target di popolazione a cui si rivolge il progetto è il 

seguente, i Cittadini delle Isole Minori e delle Aree 
disagiate : 
1. Persone non autosufficienti ed affette da pato logie 

croniche; 

2. Persone che presentano urgenze neurologiche quali 
l'ictus , le man ifestazioni epilettiche, la cefalea, i traum i 
cranici e spinali, gli stati confusionali e i disturbi di 
coscienza; 

3. Persone che presentano urgenze cardiovascolari quali 
sindrome coronaria acuta, aritmi e cardiache, ecc .. 

I settori convolt i nel progetto sono i seguenti : 

Area Emergenza - Urgenza: 

• Punti di Primo Intervento; 

• Elisoccorso h 24 che assicura il collegamen to con 
Ospedali dotati di elisuperficie; 

• I servizi ospedalieri coinvolt i sono: Medicina e 
Chirurgia d'Urgenza, Cardiolog ia, Ortopedia, 
Neurolog ia e Neurochirurgia, Rianimazione e 
Medicina Iperbarica; 

Area Integrazione Territoriale - Ospedalier a: 

• Servizio Continuità Assistenziale; 

• Ambulatorio di Medicina Generale e Pediatria di 
Libera Scelta; 

• Medicina Specialistica ambulatoria le; 

• Punti di Primo Intervento; 

• Assistenza Domiciliare Integrata; 

• 
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PUNTI DI FORZA 

Indicare i punti di/orza 

Copertura con elisoccorso h 24 per 
365 ore/anno (un elicottero su 
Foggia) 

Presenza di strutture sanitarie in tutti i 
Comuni "disagiati" 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Indicare i punti di debolezza 

le ore di special istica ambulatoria le 

non soddisfano i bisogni di salute degli 

abitanti ; 

L'assegnazione di incarichi a personale 

medico convenzionato (specialisti 

ambulatoriali, Pediatri di libera scelta, 
medici del 118 e Continuità 

Assistenziale) avviene con molta 

diffi coltà; 

Indicare le strategie/azioni per l'incrementazione 

In considerazio ne della comp lessità terr itoria le e 
dell ' ampiezza de lle distanze si prevede l'attivazione di 
un secondo elicottero a Vieste , da giugno a 
settembre; in modo che quel lo posizionato a Fogg ia 

operi soprattu tt o a favore delle aree inte rne dei 
Monti Dauni , mentre quello di Vieste operi a favore 

delle aree del Gargano e Isole Tremiti , notoriamente 
affollate per il t uri smo estivo . 

Raziona I izza zio ne ed impleme ntazion e delle ore di 

specialistica amb ulato ria le e collegamento telematico 

con i servizi spec ialistic i ospedalieri ; 

Indicare le strategie/azioni per la riduzione 

Razionalizzazione ed im plementaz ion e delle ore di 

specialistica am bul atoriale sul la scorta dei dati 

epidemiologici ; 

Predisposizione e presenta zione in regione di contratt i 

int egrativi azienda li che prevedano indennità aggiuntive 

per "zone disagiate" ; 

Difficoltà nella gestione di pazienti Att ivazione di servizio di telemonitoraggio remoto dei 

non autosufficie nt i assistiti a pazienti; 

dom icilio; 

Disagi per gli abitanti causati da Attiva zione di servizi telemat ici di tele consulto e 

tr asferimenti presso i servizi telemedicina . 

specialistic i più vici ni per effettuare 

preno tazioni, esami diagnosti ci e 
specifici trattamenti sanit ari . 

"Sofisticazione" della strumentazione Coinvolgimento degl i operatori nel le scelte aziendali 

ICT ancora percepita come attr averso eventi informat ivi e formativ i 

" imp osizione verti cale del 

management " e non come concre to 
supporto e valore aggiunto ai 

professioni sti del sistema sanitario . 

Assenza di un preciso 

giur idico ed economico 

contesto Estensione anche in questo contesto , per quanto possibile , 
di norme giur idiche che regolano il diritto alla 

all'accesso dei dati da parte degli interessa t i. 



20785 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

SITUAZIONI AWERSE 
Indicare eventuali problemi che potre bbero Impedire lo realizzazione del progetro e le strat egie per eluderle 

22 Situazioni avverse Strategie I azioni per eluderle 

Resistenza cu ltura le degli operatori Attività di formazione e sensibil izzazio ne 

Collegamenti p2p con la ter raferma Col legame nti mul t ip li e/o ove poss ib ile in f ibra o sat e ll ita r i 

(ponti radio) 

DESCRIZIONE ANALITICA DEL 
PROGETTO 

Fase Azioni 
Breve descm1one dei 

Indicatori di verifica Responsabile 
contenuti 

Redazione del 
progetto e definizione 

Definizione del model lo 
del modello operat ivo 

Elaborazione del 
organizzativo 

che deve support are 
progetto 

de Gennaro 
l'ut ilizzo della 
tecnologia di 
telemedicina 

Redazione del 
progetto che ident ifica 
le tipologie di Elaborazione del de Gennaro 

Definizione modello di 
telemedicina 

dispositivi di programma di 
telemed icina, la telemedicina Petrosillo 
distribuzione e 

1. 
l'ut ilizzo sul territorio 

Cost ituzione di gruppo 
per lavoro 

Stesura protocolli diagnosti multiprofes sionale per 
Adozione del 23 Terapeut ici Assistenziali per le la Stesura protocolli De Gennaro 

cronicità diagnosti Terapeutici 
PDTA 

Assistenziali per le 
cronicità 

verifica rispondenza 

Analisi dello stato struttur ale 
delle norme ed Elaborazione 
adeguamento degli progetto Tecnico Carbonara 
impianti 

Acquisizione Piattaforma Acquisto piattaforma Completamento 
Petrosillo 

softwar e telem edicina di te lemedicina procedura di gara 

Acquisizione piatt aforma FAD 
Acquisto piattafo rma Completa mento 

Petrosillo 
FAD procedura di gara 

Acquisizione apparecchiat ure 
Acquisto dei device 

Completament o 
necessari dotati di Petrosillo 

elettromedical i 
collegamenti wireless 

procedura di gara 

2. 
POCT in service Completame nto 

Acquisizione POCT Petrosillo 
tr iennale procedura di gara 

~ 
~~ "'r,i; progetto elisuperfi ce Elaborazio ne '<-~1'1A l,q 'Al. 

Progettazion e elisuperf ici Ca,booa,m comune di Panni progetto Tecnico ! "< ~~@ <,. ~ (I\ 
Implementazione Piatta fo rme Instal lazione e Collaudi Petrosilld !\~ )'{(J~ f 8 

" ~ 
:'/;.'>Y ~~..., 

o{> _ ,.,o 
"!;/s _ o" 
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urazione 
sohware acquisiti 

Integrazione delle 
Integrazione piattafo rme piattaforme 

Collaudi Petrosillo 
sohwa re acquistate con i 

software aziendali 

3. Consegna ed 
Distribuzione ed installazio ne installazione dei 

Collaudi Petrosi Ilo 
dei device dispositivi presso i 

servizi sanitari 

Collaudi Collaudi fina li Collaudi fi nali Petro sil lo 

Formazione in affiancamento 
Utilizzo dispositivi di 

al personale sull'util izzo dei 
teleconsulto , 

n. corsi effettuati Petrosi Ilo 
disposit ivi 

telediagnosi e 
telemedicina. 

Basic life suppor! and 
defibrillation (BLS-D); 

Pediatrie basic li fe 

Formazione al formazione in 
suppor! (PBLS); 

aula att raverso modu li Emergenze n. corsi eff et tuati de Gennaro 
4. fo rmat ivi teor ico-pra t ici traumato logiche; 

Immobilizzazione e 
traspor to del 
politraumalìzzato 
(ITP) 

Emergenza 

formazio ne distanza (FAO) 
ostetrica/g inecologica; 

a 
n. corsi eff ettuati de Gennaro 

secondo la normativa ECM La presa in carico delle 
persone affette da 
cronicità; 

È prevista una 
campagna di n. 1 confere nza 
comun icazione (sito stampa; 
istituzionale , testate 

articol i 
giornali st iche locali, 

n. su 
testate 

5. Campagna di Comunicazione 
ecc.) finalizzata a far 

giornali sti che de Gennaro 
conoscere a tutti i 

locali; 
cittadini dei comuni 
intere ssati le banner sul sito 

prestazioni che istitu zionale 

saranno erogate e le aziendale; 

modalità di accesso. 

Monitoraggio e valutazione del 
È previsto un processo n. 3 report 

6. di monitoragg io {ex ante, in de Gennaro 
progetto 

cont inuo del progetto itinere ed ex post) 

/ • 
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TEMPORALE DELLE ATTIVITÀ 
Indicare il riferimento temporale nello colonna tempo: anno, semestre, quadrimestre, 
altro 

Fase Azione Tempo Costo e 

1. 
Definizione modello operativo 3 mesi -

Verifica delle struttur e 6 mesi 550.000,00 

Acquisizione Piattaforma software telemedicina 6-9 mesi 300.000,00 

Acquisizione piatt aforma FAO 6-9 mesi 30.000,00 

2. Acquisizione apparecchiature elet trom edicali full risk 6-9 mesi 500.000,00 
24 

Acquisizione dei POCT in service tr iennale full risk 6-9 mesi 1.157.662,00 

Realizzazione elisuperfic ie comune di Panni 12 mesi 600.000,00 

Integrazione piattaforme so~w are 3-6 mesi 100.000,00 
3. 

Funzionamento a regime dalla data collaudo 2 anni -

4. Formazione al personale 3 mesi 40.000,00 

In avvio e 
5. Campagna di comunicazione fine 3.000,00 

progetto 

6. Monitoraggio e valutazione del progett o 2 anni 100.000,00 

DOCUMENTI PRODOTTI 
Indicare: Regolamento, procedura, analisi dati, software, 
ecc. 

Tipo di documento formalizzato Attività di riferimento 

Progetto d i realizzaz ione d i d igit alizzazione realizzaz ione del progetto per la reali zzazio ne di un 

dell 'assistenza sani taria (telemed icina) ; mode llo di tel emedicina vali do in tutta la provincia 

di Foggia 

Progetto di rea lizzazione dell ' e lisupe rfi cie a realizzazione del proge tto tecn ico per la 

Pann i realizzazio ne dell'e lisuperficie al fine di potenziare la 

25 rete di emergenza - urgenza . 

Percorsi Diagnostic i Terap eut ic i Assistenz iali Realizzazione di POTA per le segue nti patolog ie 

cronic he: 

1. Scompe nso cardiaco ; 

2. Diabete ; 

3. BPCO. 

Programma Format ivo Progettazioni degli eventi e material e didatt ico 

Sched e di valutazione di grad imento Analis i dei risult ati ott enuti 

--
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PREVISIONE O REALIZZAZIONE 
EVENTI 
Indicare: convegno, seminario, conferenza 
stampo, articola, ecc. 

Tipologia 

Conferenza Stampa 

Seminario 

Corso Form azione 

Corso Formazione 

Corso Formazione 

Corso Formazione 

Conferenza Stamp a 

VALUTAZIONE DELL' IMPATTO 

ECONOMICO/FINANZIARIO 

COMPLESSIVO DEL PROGETTO 

Titolo 
Target (operatori, popolazione, 

ecc.) 

Presentazione di avvio del pro getto Operatori e popolazione 
(titolo da definir e successivamente) 

L'i ntegrazione territor io - ospedale Operato ri ASL, A.O. e IRCCS 
per ott imizzare l'assistenza 
sanitar ia nelle isole e nelle zone 
disagiate 

Utilizzo disposit ivi di teleconsulto , Operatori ASL, A.O. e IRCCS 

telediagnosi e telemedicina 

Basic life support and defibr illa t ion Operator i ASL convenzionati 
(BLS-0); e dipendent i che prestano 

Pediatr ie basic life support (PBLS) servizio nelle struttur e 
sanitar ie present i nei 

comuni a cui è rivolto il 

progett o 

Emergenze t raumatolo giche; Operato ri ASL convenzionati 

Immob ilizzazion e e tra sporto del e dipendenti che prestano 

politraumatiz zato (ITP) servizio nelle str uttur e 

sanitar ie present i nei 
comun i a cui è rivolto il 
progetto 

Emergenza ostet rica/g inecologica Operatori ASL convenzionat i 

e dipendenti che presta no 

servizio nelle st rutt ure 
sanitarie present i nei 

comun i a cui è rivolto i l 

progett o 

Presentazion e dei risultat i del Operatori e popo lazione 
proget to (t it olo da defi nire 
successivament e) 

Il finanziamento del presente progetto ci consente di 
completare le azioni già avviate da questa azienda sanitaria 
in mate ria di digita lizzazione dell'assistenza sanitaria, in 
part icolar modo in quei piccoli comuni, present i in zone 
Disagiate e disagiati ssime" in cui in passato sono stati già 
eff ett uat i investimenti per la messa a norma delle st rutture, 

ma che necessitavano anche di tecno logie e modelli 
organizzativi per la riqualificazione del processo 
assistenziale. Il progetto , ino ltr e, ci permett e d. i 

. . ~ 1'tAR1 11 
ed implementar e le competenze prof ess1on f.J 

fo rmazione specifica. ~ ,.,, ~ 0<.,;~q 
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ITORAGGIO 

Fase Data I Risultato 

Il progetto verrà moni torato attraverso la sommin istrazione di question ario di gradime nto della 
qualità (Per gli operatori e dei i pazienti) in fase ex ante, in itin ere ed ex post . 

28 Verranno, inoltre, valutati i dati sanitar i relativi ai pazienti arruol at i che la realizzazione dello studio . I 
dati saranno rilevati a TO (fase ex ante), T1 (fase in itinere) e T2 (fase ex post) . 

I dat i saranno acquisit i dalla piattaforma informatica predisposta per suppor ta re il sistema di 

te lemedicina . 

Le tre fasi di valutazione monitoraggio ci consenti ranno di porre in essere eventu ali azioni correttive 

che si dovessero rendere necessarie. 

29 VALUTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL Priorità Impatt o sull' utenza Impatto sull'organizzazio ne 

PROGETTO 
Valori do O o 5 5 5 4 
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TRASFERIBILITÀ DEL PROGETTO 

Il progetto è stato formulato sulla scorta delle precedenti sperimentazioni regiona li relativi ai progett i 

"Leonard o" e "Care Puglia" . 

Tali progetti basati sul modell o organi zzat ivo della presa in carico di persone affe tt e da patologie cronic he 

secondo il modello Desease and Care Management ci perme tt e di aumentare l'e ffi cacia degli interventi, in 

part icolar modo in zone disagiate e disagiatissime , come quel le delle Isole Tremit i, di alcuni comuni dei 

Mont i Dauni e del Gargano. 

Il progetto ci perme tte de estendere le attività anche nei grandi comuni in cui troviam o il support o delle 

for me associative complesse della Medicina Generale che non sono presenti nei piccoli comuni a causa del 

numero esiguo di popolazione . 

31. ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO E RIVALUTAZIONE DI RISULTATI 

Nel corso del la realizzazione del progett o saranno poste in essere le azioni di monitoraggio previst i nella 

tabe lla n. 28 che ci consent iranno di porre in essere eventua li azioni correttive che si dovessero rendere 

necessarie. 

32. PAROLE CHIAVE 

Presa in carico del le cronicità; Telemedicina ; Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali; Presidi territorial i 

di Assistenza. 

33. LISTA DI DISTRIBUZIONE 

I risultati del monitoragg io del progetto saranno valutati da un comitato tecnico scientifico e, 

successivamente , dopo la loro validazione saranno diffusi prima tra gli ope ratori sanitari attraverso incont ri 

di Audit , poi, a conclusione del progetto a tut ti i cittadi ni at trav erso campagne di comunicazione e 

pubblicazione sul sito web. 
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. ALLEGATO 1: INDICATORI OGGETTIVAMENTE VERIFICABILI 

Indicatori di Dimensione 

• Dimensione assoluta: n. casi seguiti in telemedicina; 

• Dimensione annuale: n. casi seguiti in 12 mesi; 

• Aspetto dinamico della dimensione : n. casi seguiti negli ultimi 12 mesi / n. casi che sono stati 
seguiti nei precedenti 12 mesi; 

• Copertura del Target: % utenti seguiti rispetto al totale degli utenti affetti dalla patologia oggetto 
del servizio nel territorio di interesse; 

• Dimensione media: n. medio di contatti/ mese, 

• Dimensione media per utente: n. medio di contatt i / mese per utente (applicabile per 
Telemedicina); 

• N. corsi di formazione di Emergenza Urgenza e dei sistemi di telemed icina/ anno; 

• N. medici forma ti di Emergenza urgenza e dei sistem i di telemedicin a/ n. to tale medici in servizio 
/ anno. 

Indicator i di Continuità 

• Durata: n. mesi di attività del servizio. 

Indicatori di Complessità 

• Qualitativo : tipo logia di figure professionali coinvolte nell'erogazione del servizio (MMG, Medico 
Specialista, Infermiere, ecc.); 

• Quantitat ivo: n. di operatori coinvolti nella erogazione del servizio (mesi persona)/ n. di utenti. 

Indicatori di Dimensione Efficienza 

• Costo tota le annuo di mantenimento del servizio (compreso il personale, attrezzature , ecc.)/n . 
utenti seguiti . 

Indicatori di Efficacia 

• Riduzione incidenza re-ospedalizzazione: % di re-ospedalizzazione negli ult imi 12 mesi tra utenti 
seguit i in telemedicina / % re-ospedalizzazione negli ultimi 12 mesi tra utenti seguiti in modalità 
tradi zionale; 

• Riduzione n. giorni di degenza: n. giorni degenza negli ult imi 12 mesi per utent e che seguito in 
telemedi cina/ n. giorni di degenza negli ultimi 12 mesi per utent e seguito in modalità tradi zionale 
(per progetti di Telemedicina); 

• Riduzione della mortalità :% di decessi negli ultimi 12 mesi tra gli utenti seguit i in telemedicina/ % 
decessi negli ultimi 12 mesi t ra gli utenti seguit i in modalità tradi zionale. 

Indicatori di Gradimento utente 

• Qualitativo : si utilizzeranno appositi questionari che verranno somminist rati a utent i (pazienti e 
caregiver). 

• Quantit ativo assoluto (Drop-Out) : n. utenti che escono per scelta dal percorso in te lemedicina/ 
12 mesi. 

• Quantitativo relativo (Drop-Out) : n. di utenti che escono per scelta dal percorso in te lemedicina / 
12 mesi/ numero di utenti che seguiti. 
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. ALLEGATO 2: SCHEDA COSTI 

Copertura Finanziaria del Progetto 

Titolo del Progetto Progetto "DIOMEDEE": 

Ott imizzazione dell'assistenza sanitar ia nella ASL FG 

per l'ottimizzazion e dell'assistenza sanitaria nelle 

isole minori e nelle località caratter izzate da 

eccezionali diffico ltà di accesso ai sensi dell'articolo 

1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 

Quota Finanziamento accantonata FSN € 3.380 .662 

Fonti di Copertura 

Fondo Sanitario Nazionale 2011 - 2013: quote accantonate sulle somme vinco late agli obiettivi 

prioritari e di rilievo nazionale previsti dal piano sanitario naziona le 2006 - 2008 

Primo acconto: pori al 50 % sul FSN 2011 € 1.241.503 

Seconda acconto: par i al 30% sul FSN 2011 € 744 .902 

Saldo: pari al 20% sul FSN 2011 , par i al 100 % sul FSN € 1.394 .257 

2012 , pari al 100% sul FSN 2013 

Total e Assegnato € 3.380 .662 

Voci di Spesa 

Descrizione Importo 

Definizione modello operat ivo 

Verif ica delle strutture € 550 .000,00 

Acquisizione Piattaforma software te lemedicina € 300 .000,00 

Acquisizione piattaforma FAD € 30 .000,00 

Acquisizione apparecchiatur e elettromedicali full risk € 500.000,00 

Acquisizione dei POCT in service triennale fu ll risk € 1.157 .662 ,00 

Realizzazione el isuperfic ie comune di Panni € 600 .000 ,00 

Integrazione piattaforme software { 100 .000 ,00 

Funzionamento a regime dalla data collaudo -

Formazione al personale € 40 .000,00 

Campagna di comunicazione € 3.000 ,00 

Monitoraggio e valutazione del progetto {100 ~ ~ mm Totale 
,fl~.;r:µ ·-'."'= 't ~.,, 

y -~1 ::;;z f) 0 0 
..:_<i 1"1' fo \\>e; '-- ,-., < 
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REGIONt. PùGLIA 

Azienda 

Sanitaria 

Locale FG 

g 

Direzione 

Strategica 

Il Traversa Viale Fortor e 

Foggia 

Partita IVA e C.F 

03499370710 

Tel. 0881884609 
Fax 0881884614 

Vi 

Direttore Generale 

AZIENDA SANITARIA LOCALE FG 
Foggia 

Progetto 

"Diomedee" 

Riorganizzazione dell 'Assistenza Sanitaria 

nelle Isole Tremiti e nei comuni dei Monti Dauni 

caratterizzati da eccezionale difficoltà di 

accesso ai Servizi Sanitari 
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L'attuale evoluzione epidemiologica in campo sanitario è caratterizzata 
dall'esplosione di patologie cronico-degenerative soggette a frequenti episodi di 
riacutizzazione. Nel prossimo futuro si andrà incontro ad un rilevante 
incremento della prevalenza nella popolazione affetta da queste forme cronico­
degenerative. 

L'ospedale rappresenta un pezzo sempre più piccolo, in termini temporali , nel 
quale gestire le fasi acute delle malattie attraverso l'alta intensità di cure e una 
crescente complessità dei setting terapeutici. Spetta all'Assistenza Distrettuale 
la presa in carico globale del paziente e la realizzazione di una forte interazione 
tra prestazioni ospedaliere e ambulatoriali attraverso il coordinamento in modo 
da assicurare la continuità assistenziale . 

Il disease management dovrà articolarsi attraverso ricoveri ospedalieri limitati 
alle fasi iniziali diagnostiche - terapeutiche e alle instabilizzazioni gravi, mentre 
a livello distrettuale si dovranno potenziare ambulatori low care, dell'assistenza 
primaria, integrazione socio-sanitaria. 

Questa nuova visione dei servizi sanitari richiede investimenti economici, 
processi formativi e, un nuovo e più qualificato modo di operare da parte degli 
Operatori Sanitari e Sociosanitari. 

I Presidi Territoria li di Assistenza, nei quali confluiscono la Medicina di Famiglia, 
la Continuità Assistenziale, la Specialistica Ambulatoriale Territoriale , possono 
garantire una qualificata copertura delle esigenze assistenzia li di primo livello, 
orientare in maniera appropriata la domanda di prestazioni sanitarie e l'accesso 
alle altre prestazioni specialistiche. 

Per raggiungere questo obbiettivo occorre avviare un percorso che deve 
accompagnare il graduale superamento dell'atto medico individuale in favore di 
forme sempre più aggregate ed integrate di prestazioni sanitarie che 
consentano , in sedi possibilmente uniche, la risposta ai bisogni di salute dei 
cittadini per 24 o 12 ore, 7 giorni a settimana. 

Questa nuova ristrutturazione delle Cure Primarie ha importanti ricadute 
sull'accesso improprio al Pronto Soccorso, consente una reale presa in carico 
del paziente ed una più incisiva attività di educazione e promozione della 
salute. 

Inoltre, l'erogazione di attività specialistiche in collaborazione con gli specialisti 
ospedalieri migliora l'appropriatezza delle prescrizioni, e riduce dei tempi di 
attesa. 

Per garantire una efficace continuità assistenziale sarà necessario l'adozione di 
Percorsi Diagnostici, Terapeutici e Assistenziali (PP.DD.TT.AA.) a interazione 
crescente tra competenze professiona li Ospedaliere e quelle Distrettuali. 
L'obiettivo di calare linee guida scientifiche , validate e condivise, nel peculiare 
contesto organizzativo locale deve essere al centro dell'interazione tra tutte le 
Strutture Sanitarie e l'area dell'assistenza socio-sanitaria che assieme 
costituiscono la rete della presa in carico. 

Pa 
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1. 

L'Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Foggia 

1.1 Analisi di Contesto 

1.1.1 Il Territorio 

Il territorio provinciale è caratterizzato da una forte frammentazio ne di comunità 
comunali (n.61 comuni) inserite in tre aree territoriali disomogenee che 
presentano, tra l'altro, forti punti di debolezza legati alla infrastrutturazione delle 
vie di comunicazione . 

Le aree territoriali su richiamate possono individuarsi rispettivamente con i 
territori dei Monti Dauni, Tavoliere delle Puglie e Gargano. 

Benché sovrapposte , i confini distrettuali provinciali ricalcano le divisioni 
territoriali richiamate. In particolare: 

1. i Distretti SocioSanitari di Lucera e Troia ricoprono il territorio dei Monti 
Dauni; 

2. i Distretti Sociosan itari di Cerignola, Foggia e San Severo comprendono il 
territorio del Tavoliere delle Puglie con inclusioni alle pendici del Gargano; 

3. i Distretti Sociosanitar i di San Marco in Lamis, Vico del Gargano e 
Manfredonia corrispondono al territorio garganico . 

I Comun i: 

Appartengono alla provincia di Foggia i seguenti 61 comuni: 
1. Accadia 

2. Alberona 

3. Anzano di Puglia 

4. Apricena 

5. Ascoli Satriano 

6. Biccari 

7. Bovino 

8. Cagnano Varano 

9. Candela 

10. Carapelle 

11. Carlantino 

12. Carpino 

13. Casalnuo vo Monterotaro 

14. Casalvecchio di Puglia 

15. Caste lluccio dei Sauri 

16. Caste lluccio Valmagg iore 

17. Castelnuovo della Daunia 

18. Celenza Valfortore 

P g1n.13 d181 
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. Celle di San Vito 

. Cerignola 

21. Chieut i 

22. Deliceto 

23. Faeto 

24. Foggia 

. Ischitella 

26. Isole Tremiti 

27. Lesina 

28. Lucera 

29. Manfredonia 

. Mattinata 

31. Monte Sant'Angelo 

32. Monteleone di Puglia 

33. Molla Montecorvino 

34. Ordona 

. Orsara di Puglia 

36. Orta Nova 

37. Panni 

38. Peschici 

39. Pietramon tecorvino 

. Poggio Imperiale 

41. Rignano Garganico 

42. Rocche tta Sanl'Anloni 

43. Rodi Garganico 

44. Roseto Valfortore 

. San Giovann i Rotondo 

46. San Marco in Lamis 

47. San Marco la Caloia 

48. San Nicandro Garganico 

49. San Paolo di Civitate 

. San Severo 

51. Sanl'Agata di Puglia 

52. Serracapriola 

53. Stornara 

54. Stornarella 

. Torremaggiore 

56. Troia 

57. Vico del Gargano 

58. Vieste 

59. Voltu rara Appula 

. Volturi no 

61. Zapponeta 
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Viabilità : 

La provincia è percorsa dalle seguenti linee ferroviarie : 

• La linea Ancona-Bari ; 

• La linea Napoli-Foggia ; 

• La linea Foggia- Potenza; 

• La linea Foggia-Manfredonia; 

• La linea San Severo-Peschi ci; 

• La linea Avellino-Rocchetta Sant'Antonio; 

• La linea Foggia-Lucera. 

Le autostrade che attraversano la provincia di Foggia sono : 

• L'A 14 detta Adriatica ; 

• L'A 16 detta dei due mari. 

Le strade statali presenti sul territorio provinciale sono: 

• Strada statale 16 Adr iatica; 

• Strada statale 17 dell'Appenn ino Abruzzese e Appulo Sannitico ; 

• Strada statale 89 Garganica ; 
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Strada statale 90 delle Puglie; 

• Strada statale 98 Andriese-Coratina ; 

• Strada statale 272 di San Giovanni Rotondo; 

• Strada statale 688 di Mattinata; 

• Strada statale 693 dei Laghi di Lesina e Varano. 

È presente, inoltre, una rete di strade provinciali che attraversano nella sua 
interezza il territorio come illustrato nella cartina che segue. 

1.1.2 La Popolazione della provincia di Foggia 

La situazione demografica, altresì, è caratterizzata da aree di significativa 
densità e concentrazione urbana (Comuni di Foggia, Cerignola, Manfredonia , 
San Severo, Lucera e San Giovanni Rotondo) pari a circa il 60% della 
popolazione, mentre la maggior parte del territorio è di evidente scarsità 
demografica con zone di "spopolamento ed isolamento", come quello di molti 
comuni del Gargano e dei Monti Dauni. 
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PROVINCIA DI FOGGIA 

Elenco Comuni Provincia di Foggia 
La classifica dei ccmuni della Provincia di Foggia è ordinata per popolazione residente . I dati sono 

aggiornati al 01/01/2015 (/STA 7) 

Posiz. Comu ne Reside nti Densi tà per kmq N. Famig lie 

1. Foggia 152.770 300,8 55.922 

2. Cerignola 58.295 99,5 20.023 

3. Manfredoni a 57.331 161,0 18.891 

4. San Severo 54.302 166,0 19.822 

5. Lucera 33.898 101,9 12.322 

6. San Giovann i Rotondo 27.202 105,3 10.052 

7. Orta Nova 17.801 172,1 6.122 

8. Torremaggiore 17.367 83,6 6.144 

9. San Nicandr o Gargani co 15.735 93,0 6.496 

10. Vieste 13.984 83,4 5.126 

11. San Marco in Lamis 13.939 62,0 4.698 

12. Apricena 13.446 79,9 5.223 

13. Monte Sant'Ang elo 12.815 54,5 4.834 

14. Vico del Garg ano 7.774 72,2 3.055 

15. Cagnan o Varano 7.393 48,2 3.007 

16. Troia 7.269 44,3 2.781 

17. Carapelle 6.490 262,6 2.327 

18. Mattinata 6.450 89,6 2.587 

19. Lesina 6.393 40,0 2.611 

20. Ascoli Satri ano 6.288 19,1 2.433 

21. San Paolo di Civilate 5.844 66,4 2.263 

22. Stornara 5.666 152,0 1.760 

23. Stornarell a 5.401 151,7 1.830 

24. Peschici 4.557 90,2 1.568 

25. Ischitell a 4.482 50,4 1.918 

26. Carpino 4.240 53,1 1.864 

27. Serracapr io la 4.013 28,7 1.291 

28. Deliceto 3.864 52,2 1.657 

29. Rodi Garganico 3.699 277,6 1.542 

30. Zapponeta 3.416 86,5 1.225 

31. Bovino 3.385 42,5 1.540 

32. Biccari 2.832 27,2 1.173 

33. Orsara di Puglia 2.795 36,4 1.356 

34. Ordona 2.755 68,1 987 

35. Poggio Imperia le 2.750 54,1 1.194 

36. Pietramont ecorv ino 2.719 38,9 1.119 

37. Candela 2.674 28,7 1.086 

38. Accadia 2.402 81,4 1.077 

39. Castellu cc io dei Sauri 2.164 41,8 849 

40. Rignano Garganico 2.157 24,9 946 

41. Sant'Agata di Puglia 2.007 18,6 1.020 

42. Casalve cc hio di Puglia 1.882 62,4 845 

43. Rocchett a Sant'Anton io 1.881 27,6 825 

P gin■ 7 d, 81 
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. Volturino 1.737 31,0 837 

45. Chieuti 1.705 29,1 784 

46. Celenza Valfortore 1.636 26,2 752 

47. Casalnuovo Monterotaro 1.589 35,3 796 

48 . Castelnuovo della Daunia 1.459 25,9 685 

49 . Anzano di Puglia 1.413 158,2 702 

50. Castelluccio Val maggiore 1.333 51,4 576 

51. Roseto Valfortore 1.091 24,2 577 

52. Monteleone di Puglia 1.038 30,1 493 

53. San Marco la Calala 1.030 39,0 523 

54. Carlantino 1.008 31,5 537 

55. Alberona 988 20,5 468 

56. Panni 820 26,5 407 

57. Motta Montecorvino 745 40 ,5 383 

58. Faeto 638 24,6 299 

59. Isole Tremiti 462 155,3 267 

60. Volturara Appula 454 9,6 259 

61. Celle di San Vito 166 9,5 102 

Totali 633.839 

Su base provinciale la divisione in classi di età e sesso, sulla base dei residenti 
al 2015, risultano: 

Maschi Femmine Totale 
Clas Età 

N. % N. % N. % 

1. 0-4 14 .431 51.4% 13.628 48.6% 28.059 4,4% 

2. 5-9 16.155 51.3% 15.310 48.7% 31.465 5,0% 

3 . 10-14 17.708 51,3% 16.841 48.7% 34.549 5,5% 

4. 15-19 18 ,707 51,6% 17.542 48.4% 36.249 5,7% 

5. 20-24 20 ,313 51 ,8% 18.924 48,2% 39.237 6,2% 

6. 25-29 19.749 50 ,8% 19.130 49.2% 38.879 6.1% 

7, 30-34 19,510 50,3% 19.246 49.7% 38.756 6,1% 

8, 35.39 21,750 50,3% 21.453 49,7% 43.203 6,8% 

9. 40-44 22.775 49 ,4% 23.362 50,6% 46.137 7,3% 

1 O, 45-49 24.029 49,5% 24.543 50.5% 48.572 7,7% 

11. 50-54 22.264 48 ,8% 23 .361 51.2% 45.625 7,2% 

12. 55-59 19.240 48 ,0% 20.852 52,0% 40.092 6,3% 

13. 60-64 17.600 48,7% 18.561 51.3% 36.161 5,7% 

14 . 65-69 17.217 47.9 % 18.718 52.1% 35.935 5.7% 

15. 70-74 12.696 46 ,6% 14.525 53.4% 27.221 4.3% 

16. 75.79 11.276 43,7% 14.514 56.3% 25.790 4,1% 

17. 80-84 7.830 40,1% 11.674 59.9% 19.504 3.1% 

18. 85-89 4.417 36 ,4% 7.726 63,6% 12.143 1,9% 

p 
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. 90-94 1.653 31.4% 3.619 68.6% 5.272 0.8% 

20 . 95-99 254 30,9% 567 69.1% 821 0,1% 

21. 100+ 38 22.5% 131 77,5% 169 0,0% 

Totali 309.612 48,8% 324.227 51,2% 633.839 

1.1.3 Lo stato di salute della popolazione 

La popolazione evidenzia, inoltre, un progressivo aumento del numero di 
anziani ultrasessantacinquenni ed ultrasettantacinquenni ed una contrazione 
della fascia giovanile (0-14 anni). 

Dal punto di vista di bisogni di salute della popolazione, dall'immagine che 
segue si evince che il tasso grezzo degli anziani con indice di comorbilità di 
Charlson >=5 per Distretto SocioSanitario (sulla base dei residenti ISTAT al 
01.01.2010) è superiore alla media regionale. 

Poe.. Pogio c ... e- ~ con ChM!lon-!I - Mo,:r,o pei- O'itretti 
Poe, Totole {oçe-M onii) 

RISS- H/WPS 

Tossi Grezzi: 
~l Pazienti 
,,: 1_000 ob. 
(t; - 1925 1) 

8~6.6 
017.5 
D 19-19.4 
D 20-20.4 
D 20.s-2u 
D 21.9-22.3 

22.8-23 
- 23.9-24.4 
- 25.8-26.3 
- 26.9-27.9 
- 28.7-29.5 
- 30.1 -3 .9 
- 31.5-32.3 
- 33 . .3-33.9 
- 35.4 
- 39.1 

Fonle Mano Ne1r1 Sud • Defintz10ne, uso• lettur.a d1 1nd1ni1or1 s1ntettc.1 di 1ravltà-cr.avomi flGG) con p.antcolue r1fer1men10 alla popolat1one .anziana df!l1a recione Pucl,a • alle 
patola11e rroniche ed lnw!1d1nt1 

Queste considerazioni servono a dare un'idea delle particolarità del territorio 
gestito dall'ASL FG che rende particolarmente complicata la gestione 
dell'organizzazione sanitaria. 

1. 1.4 L 'organizzazione de/l'assistenza sanitaria provinciale 

L'organizzazione dell'assistenza sanitaria provinciale si articola in assistenza 
Ospedaliera, Distrettuale e Assistenza Sanitaria Collettiva. 
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'Assistenza ospedaliera 

L'assistenza ospedaliera viene garantita attraverso: 

• i tre Presidi Ospedalieri (San Severo/Lucera, Cerignola, Manfredonia) a 
gestione diretta dell'Azienda (che erogano circa il 20% delle prestazioni a 
favore dei residenti della Provincia); 

• l'Azienda Ospedaliera "Ospedali Riuniti" di Foggia e l'Ente Ecclesiastico 
IRCCS "Casa Sollievo della Sofferenza" di San Giovanni Rotondo (che 
erogano circa il 56% delle prestazioni a favore dei residenti della 
Provincia); 

• l'Ospedalità privata ( che eroga circa il 12% delle prestazioni a favore dei 
residenti della Provincia). 

Di seguito è riportata una rappresentazione grafica che fornisce un quadro 
chiaro delle strutture ospedaliere e del loro dislocamento sul territorio 
provinciale. 

)Cli·~~. 
M'\P • 1ç.,fM<11 

' -~.. S.m Severo • . . C'!I 

' . A<l7• .. ~"' P -
11.! ,,- ,.i..,...t•..,,,.,~,, • 

La Riorganizzazione Territoriale e i Distretti Sociosanitari 

Questa Azienda Sanitaria, a vocazione prevalentemente territoriale, ha awiato 
un processo di riorganizzazione e rifunzionalizzazione. 
Il modello a cui far riferimento prevede che l'ASL FG si occupi, in maniera 
esclusiva, di erogare le prestazioni relative all'Assistenza Distrettuale e 
all'Assistenza Sanitaria Collettiva. 

P o• 
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'ASL FG, quindi , assume il doppio ruolo di fornitore di prestazioni ospedaliere 
attraverso i suoi presidi e di finanziatrice di tutte le prestazioni ospedaliere 
erogate a favore dei pazienti che risiedono nel suo territorio . 

La scelta della Regione Puglia è stata di mettere mano ai sistemi organizzati 
che si intrecciano nella rete di protezione sanitaria e socio-sanitaria in fase di 
costruzione a seguito del Piano Regionale di Salute e del Programma Operativo 
2013-2015 . 

Si tratta di scrivere o riscrivere rego le chiare e condivise che assicurino la 
produzione di outcome di qual ità e sicurezza facilmente riconoscibili da parte 
del singolo cittadino e dell'intera comunità . 

La chiusura dei piccoli , nel nostro caso anche piccolissimi ospedali , genera 
tension i nelle comunità che vanno superate comunicando l'evidenza dei limiti 
oggettiv i di sicurezza che quel sistema determina e assicurando ai potenzia li 
fruitori , sempre più competenti , soluzion i efficaci e sicure da punto di vista del 
rischio clinico : 

• sviluppando il sottosistema dell 'emergenza e urgenza ; 

• costruendo dentro le comunità e nei luoghi dove le stesse esprimono la 
propria identità , il Sistema Territori ale per le cure primarie per sostenere la 
non autosufficienza , la cronicità , la disabilità, i minori , ecc .; 

• promuovendo la prevenzione . 

I tre macro livelli di assistenza, Sistema Territoriale , Sistema Ospedaliero , e 
Sistema della Prevenzione, dovrebbero poter contare e ottimizzare la propria 
programma zione nazionale , ma soprattutto regionale e locale all'interno dei 
limiti certi dei finanziamenti percentualmente previsti (44% Ospedale , 5% 
prevenzione, 51 % servizi distrettua li). 

La certezza dei finanziamenti è una delle questioni determinanti su cui la 
Regione Puglia è fortemente impegnata per il consolidar e della Rete e il 
protagon ismo territoriale . Attualmente attraverso il Programma Operativo 2013 
- 2015 . 

Sono necessari provvedimenti chiari , forti , e stabili . Anche prevedendo , a livello 
locale, soluzioni radicali di separazione gestionale e amministrativa tra Sistema 
dell 'offerta Territoriale e Sistema dell'offerta Ospedali era, in modo da 
assegnare ai due risorse definite e finalizzate a obiettivi LEA sosten ibili e chiari. 

L'ospedale , infatti , è concepi to come un nodo di alta specializzazione della rete 
di cure per la Cronicità , che deve interag ire con l'Ass istenza Specialistica 
Ambula toria le e la Medicina di Famiglia . 

Il Regolamento Regionale n. 6 del 18 Aprile 2011, in attuazione alla L.R. n. 
25/2006 e alla L.R. n. 26/2006 , prevede che "la Direzione di Distretto Socio 
Sanitario si avvale , tra i livelli organizzativi e funzioni di staff individuati , anche 
del Servizio infermieristico e ostetrico (art. 34 L.R. n. 26/2006) ''. 
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tutte le professionalità, di favorire l'integrazione dei diversi percorsi di cura 
ed educativi, di promuovere e valorizzare i nuovi modelli organizzativi, 
assistenziali ed i programmi di attività orientati alla centralità del paziente. 

L'assistenza distrettuale è garantita dai Distretti Sociosanitari e dai 
Dipartimenti Territoriali (Dipartimento di Salute Mentale, Dipartimento di 
Dipendenze Patologiche, Dipartimento di Riabilitazione e Dipartimento di 
Emergenza-Urgenza). 

I Distretti Socio Sanitari della ASL FG sono 8, cosi individuati: 

ASL FG DI FOGGIA 

I DISTRETTI SOCIO SANITARI 

N. MACRO S TRUTTURA A MBITO TERRITORIALE 
N. 

COMUNI 

1. D ISTRETTO COMUNI: 

SAN S EVERO, T ORREMAGGIORE, $ .PA OLO C IVITATE, 8 
SAN SEVERO SERRACAPRIOLA, C HIEUTI, L ESINA, P OGGIO IMPERIALE, A PRICENA 

2. D ISTRETTO COMUNI: 

V ico , ISCHITELLA, R ODI, V IESTE, P ESCHICI, C ARPINO, CAGNANO 8 
V ICO DEL GARGANO V ARANO, ISOLE T REMITI 

3. D ISTRETTO COMUNI: 

$ .MARCO IN L AMIS 
$ .M ARCO IN LA MIS, $ .G IOVANNI R., S ANNICANDRO G ARGANICO, 4 
R IGNANO G ARGANICO 

4. D ISTRETTO COMUNI: 
4 

M ANFREDONIA M ANFREDONIA, M ONTE S ANT'ANGELO , M ATTINATA, ZAPPONETA 

5. D ISTRETTO COMUNI: 

C ERIGNOLA, O RTANOVA, STORNARA , STORNARELLA, ORDONA, 6 
C ERIGNOLA 

CARAPELLE 

6. D ISTRETTO COMUNI: 

FOGGIA 1 
FOGGIA 

7. D ISTRETTO COMUNI: 

L UCERA 
L UCERA, A LBERONA, B 1CCARI, C ASALNUOVO M ONTEROTARO, 

CASALVECCHIO DI P UGLIA, C ASTELNUOVO DELLA D AUNIA, 14 
CELENZA V ALFORTORE, CARLANTINO, M OTTA M ONTECORVINO, 

PIETRAMONTECORVINO, $ .M ARCO LA CA TOLA, VOLTURARA 

A PPULA, V OLTURINO, ROSETO V ALFORTORE 

8. D ISTRETTO C OMUNI: 

TROIA • ACCADIA 
TR OIA, A CCADIA, O RSARA, A SCOLI $ ., B OVINO, FA ETO, 

CASTELLUCCIO V., C ELLE, A NZANO DI P UGLIA, C ANDELA, 16 
C ASTELLUCCIO DEI SAURI, DELICETO, M ONTELEONE, P ANNI, 
R OCCHETTA SAN T' A NTONIO, SANT'A GATA 

p ' 
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La specialistica ambulatoriale distrettuale 

Di seguito si riporta una tabella che analizza l'assistenza specialistica 
ambulatoriale per singolo Distretto SocioSanitario e per singola branca. 

ASL PROVINCIA DI FOGGIA 

SPECIALISTICA AMBULATORIALE DISTRETTUALE AL 08 .09 .2016 

n. popol azion e 

n. di specialità a1tlvate 

Card1olog1a 
(ECG Eco Holter) 

Dermatologia (dermatoscopia ) 

Endocrinologia 

Fisiochinesiterapia 

Geriatria 

Medicina Interna 
(Ecoconfoppler) 

Neurologia 

Oculis~ca 
(Fluorang Ecografia) 

Odontoiatria 

ORL 
(Rinofaringoscopla e 
Audiometria) 

Onopedia 

Ostetricia e Ginecologia 

Pediatria 

Pneumologia (Spirometria) 

Urolog ia {cistosco pia , eco 
Urologica) 

Odontoiatria 

Anestesia e Rianimazione 

Chirurgia Generale 

Diabetologia 

Neuropsichiatria Infantile 

Ematologia 

Radiologia 

Nefrologia 

Oncologia 

allergologia 
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enterologia 18 8 5 31 
( Endoscopia Digestiva) 

Medicina Legale 78 120 30 228 

Patologia clinica 28 15 45 

Psichiatria 14 10 4 28 

Reumatologia 38 38 76 

Chirurgia Vascolare 20 8 28 
(Eco color doppler) 

Igiene e Med. Prevenzione 38 20 58 

Medicina dello Sport 18 6 24 
(ECG. Spirometria) 

Scienze dell'Alimentazione e 33 33 
Dietologia 

Audiologia (audiometria) 23 23 

Medicina del Lavoro 188 188 

Medicina dt Comunità 38 38 

TOTALE MEDICI 1767 830 716 495,5 464 621 397,5 358,5 5649,5 

Psicologia 58 12 64 78,5 212,5 

Veterinari 86 86 

Biologi 25 25 

TOTALE ORE 1792 830 774 581,5 464 633 461 ,5 437 5973 
COMPLESSIVO 

L'istogramma che segue mostra la distribuzione delle ore per singolo distretto . li 
numero maggiore di ore è presente nei distretti sociosanitari con il maggior 
numero di popolazione (Foggia, San Severo, Cerignola e Manfredonia) . 

ASL FOGGIA - n. ore per distretto 
2000 -----

1792 
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1000 
830 774 

=l=I 
58 1,5 633 I .. 400 -1-= 200 
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d' ~o o..,. ~ o'" ~,,. .:.~o r.,O 

,d> 4,t; ~,,ò!- y ~"' # 
,,..,, 

.f (f I'"' 
..,.,.~, 

Si proceduto, inoltre, a raffrontare il numero delle ore distrettua li con il numero 
della popolazione. 
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n questo caso i Distretti Sociosanitari di San Marco in Lamis, Manfredonia, 
Cerignola e San Severo hanno un rapporto inferiore fra la % della popolazione 
e quella delle ore di specialistica ambulatoriale. 

ASL FOGGIA - confronto tra % di popolazione per distret to e% di ore di specialistiC'1 per distretto 

30 

15 

10 

15 

IO 

o 

JO.O 

■ " ab1tinti sul tot provmci~ 

■ % ore per d1sue no 

1.1.5 Individuazione delle Aree "disagiate " e contesto epidemiologico 
di riferimento 

In un territorio così "complesso" come quello della provincia di Foggia si 
possono individuare le aree caratterizzate da eccezionale difficoltà di accesso 
ai servizi sanitari. 

Nell tabella che segue sono riportati, oltre alle Isole Tremit i, i comuni che 
rispondono alle caratteristiche di zona "disagiata" perché ubicati a 
distanza superiore ai 60 minuti di percorrenza dalla più vicina struttura 
ospedaliera . 

Zona Geografica Comune Ospedale più vicino Tempo di percorrenza 

Isole Isole Tremiti A .O. Ospeda li Riuni ti di Non calcolabile 
Foggia 

Monti Dauni Carlant ino Lucera 1 ora e 22 min . 

Monti Dauni Celenza Va lforto re Lucera 1 ora e 3 min. 

Monti Dauni Panni Lucera 1 ora e 8 min . 

Monti Dauni Accadia Cerigno la 1 ora e 6 min . 

Monti Daun i Monteleone Cerignola 1 ora e 17 min . 

Pi>glna 15 d 81 



20808 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

Vieste Manfredonia 

Gargano Peschici San Giovanni Rotondo 

Gargano Vico del Gargano San Giovanni Rotondo 

Gargano Rodi Garganico San Giovanni Rotondo 

Gargano Ischitella San Giovanni Rotondo 

Fonte: Vlamichelln - https:/lwww.vlamichelin.it/ 

Analisi demografica ed epidemiologica 

a) Classi di età della popolazione residente di riferimento : 

1 ora e 11 min . 

1 ora e 30 min. 

1 ora e 23 min. 

1 ora e 7 min. 

1 ora e 5 min . 

Il target di riferimento relativo della popolazione residente è il seguente : 

Popolazione per Classi d'età al 01/01/2015 
Comune 

0<1 1-4 5-14 15-44 45-64 65-74 75+ Totale 

Isole TremiU 6 14 20 183 138 46 48 462 

Carlantino 23 33 77 343 259 113 171 1.008 

Celenza 
25 39 109 499 410 216 348 1.636 

Valforto re 

Panni 10 20 66 263 181 104 181 820 

Accadia 28 69 205 869 679 250 319 2.402 

Monteleone 9 21 100 391 286 90 144 1.038 

Vieste 218 495 1.394 5.573 3.883 1.319 1.212 13.984 

Peschici 99 215 448 1.775 1.253 454 372 4.557 

Vico del Gargano 134 272 769 2.896 2.182 789 808 7.774 

Rodi Gargan ico 54 108 345 1.332 1.100 396 391 3.699 

Ischitella 77 152 433 1.629 1.233 426 571 4.482 

Tota l i 683 1.438 3.966 15.753 11.604 4.203 4.565 41 .862 

Fonte: ISTAT - http://demo.istaLit/ 

Nei periodi estivi la popolazione dei comuni interessati dal presente progetto 
subisce un importante incremento a causa dei flussi turistici in particolar modo 
per le Isole Tremiti e per i Comuni del Gargano. 

Anche i comuni dei Monti Dauni sono interessat i da un increm ento del la 
popolazione per il ritorno nel paese natio del la popola zione emigra ta . 

Pa 

3G 



20809 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

b) Dati sulla mortalità per classi di età della popolazione residente di 
riferimento per il triennio 2009-2011 : 

Mortalità 

Accad ia Mortalità oer classi di età della oooolazione residente oer il triennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce dI età Cast Residenti X 1000 Casi Residenti x 1000 Casi Residenti x 1000 

5, 1 anno 24 17 15 
1--4 anni 66 68 72 
5-14anni 224 223 216 
15--44 anni 944 937 900 
45-64 anni 4 650 6,2 5 677 7,4 662 
65-74 anni 6 242 24,8 3 227 13,2 233 
> 75 anni 38 320 118,8 21 332 63,3 13 329 39,5 
Totale 48 2.470 19,4 29 2.481 11,7 13 2.427 5,4 

C rl ntino a a Monahtà per classi di età della oooolaz1one residente per il triennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce di età Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 

5, 1 anno 8 7 4 
1--4 anni 23 27 32 
5-14 anni 99 88 82 
15-44 anni 394 381 1 371 2.7 
45-64 anni 263 1 272 3.7 3 257 11,7 
65-74 anni 3 154 19,5 2 137 14,6 1 125 8,0 
> 75 anni 18 154 116,9 5 167 29,9 10 166 60,2 
Totale 21 1.095 19,2 8 1.079 7,4 15 1.037 14,5 

Celenza Valfortore Mor1a ita cere assi I eta de a 0000 azione residente oer I triennio 2 O -I . d I . ., . . O 9 20 11 

2009 2010 2011 
Fasce d1 età Casi Res1dent1 X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 

s 1 anno 6 1 9 111, 1 8 
1--4 anni 36 29 33 
5-14 anni 150 146 139 
15--44 anni 1 567 1,8 553 532 
45-64 anni 1 445 2,2 2 434 4,6 3 434 6,9 
65-74 anni 2 252 7,9 4 242 16,5 4 226 17.7 
> 75 anni 8 326 24,5 18 328 54,9 10 345 29,0 
Totale 12 1.782 6,7 25 1.741 14.4 17 1.717 9,9 

Pagina 17 di 81 
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sch ite lla Mortalità per classi d1 età della popolazione residente per 11 tnennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce d1 età Casi Res1denu X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 

s 1 anno 44 39 38 
1-4 ann i 166 170 166 
5-14 anni 398 401 396 
15-44 anni 1 1.697 0,6 1 1.676 0,6 1 1.627 0,6 
45-64 anni 2 1.096 1,8 4 1.123 3,6 3 1.118 2,7 
65-74 anni 12 471 25,5 7 453 15,5 8 444 18,0 
> 75 anni 29 529 54,8 33 539 61,2 46 530 86,8 
Totale 44 4.401 10,0 45 4.40 1 10,2 58 4.319 13.4 

I T l so e remi 1 Mortalità per classi di età della popolazione residente per il triennio 2009-201 1 

2009 2010 2011 
Fasce di età Casi Res1dent1 X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 

s 1 anno 1 3 333,3 7 5 
1-4 ann i 17 14 19 
5-14 anni 22 21 20 
15-44 anni 217 205 189 
45-64 anni 135 2 135 14,8 122 
65-74 ann i 56 1 58 17,2 2 57 35,1 
> 75 ann i 2 46 43,5 4 46 87,0 1 50 20,0 
Totale 3 496 6,0 7 486 14,4 3 462 6,5 

M t I on e eone I ug 1a d. p I" Mortalità per classi d1 eta della oooolazione residente per il triennio 2009-201 1 

2009 2010 2011 
Fasc e d i età Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 

s 1 anno 10 7 4 
1-4 ann i 31 30 32 
5-14 ann i 111 112 105 
15-44 anni 426 406 396 
45-64 anni 2 300 6,7 288 290 
65-74 anni 4 94 42,6 85 1 83 12,0 
> 75 ann i 21 179 117,3 14 157 89,2 11 155 71,0 
Totale 27 1.151 23,5 14 1.085 12,9 12 1.065 11,3 

Pa , 
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anni Mortatnà per classi d1 età della popola zione residente p r 11 triennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce di età Casi Res1dent 1 X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Reside nti X 1000 

:5: 1 anno 6 3 3 
1-4 anni 32 30 22 
5-14 anni 71 74 77 
15-44 anni 290 276 276 
45-64 anni 1 189 5,3 193 3 187 16,0 
65-74 anni 104 2 96 20,8 4 101 39,6 
> 75 anni 17 192 88,5 9 193 46,6 17 185 91,9 
Totale 18 884 20,4 11 965 11.4 24 851 28,2 

P hi esc e Mortalità per classi di età della popolazione residente per il triennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce di età Cas i Residenb X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Resident i X 1000 

:5: 1 anno 53 1 49 20,4 1 46 21,7 
1-4 anni 177 183 182 
5-14 anni 453 446 430 
15-44 anni 3 1.908 1,6 1 1.874 0,5 2 1.709 1,2 
45-64 anni 3 1.070 2,8 4 1.106 3,6 2 1 093 1,8 
65-74 anni 5 418 12,0 4 426 9,4 11 420 26,2 
> 75 anni 24 322 74,5 26 327 79,5 23 322 71.4 
Totale 35 4.401 8,0 36 4.411 8,2 39 4.202 9,3 

0 1 arçianico Mortalità oer classi di età della ooool azione residente o ir il triennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce di età Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Residenti X 1000 

$ 1 anno 35 23 27 
1-4 anni 134 132 128 
5-14 anni 353 343 337 
15-44 anni 1.433 1 1.410 1 1.382 0,7 
45-64 anni 6 1.048 5,7 6 1.049 5,7 7 1.063 6,6 
65-74 anni 4 348 11,5 6 364 16,5 8 370 21,6 
> 75 anni 28 353 79,3 32 352 90,9 21 361 58,2 
Totale 38 3.704 10,3 45 3.673 12,3 37 3.668 10,1 

Pag,n 19 di 81 IA 
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d I G ICO e argano Mortalità per classi di età della popola zione residente per 11 triennio 2009-2011 

2009 2010 2011 
Fasce di età Casi Res1dent1 X 1000 Casi Residenti X 1000 Casi Resident i X 1000 

s 1 anno 79 79 59 
1-4 anni 335 327 311 
5-14 anni 793 786 792 
15-44 anni 3 3.156 1,0 2 3.128 0,6 3 3.019 1,0 
45-64 anni 4 2.121 1,9 7 2.167 3,2 14 2.164 6,5 
65-74 anni 6 751 8,0 11 743 14,8 17 758 22,4 
> 75 anni 63 754 83,6 66 752 87,8 54 756 71,4 
Totale 76 7.989 9,5 86 7.982 10,8 88 7.859 11,2 

Vieste orta 1t per e assi I et e a DODO azione res i en e 1nr I tnennio . d. è d Il I . d t ·1 • 2009 20 - 11 

2009 2010 2011 
Fasce di età Casi Res1dent1 X 1000 Casi Residen ti X 1000 Casi Residenti X 1000 

s 1 anno 1 140 7, 1 129 2 132 15,2 
1-4 anni 536 548 479 
5-14 anni 1.503 1.488 1 1.372 0,7 
15-44 anni 2 6.008 0,3 3 5.951 0,5 5 5.532 0,9 
45-64 anni 11 3.487 3,2 15 3.597 4,2 9 3.517 2,6 
65-74 anni 18 1.134 15,9 20 1.139 17,6 20 1.153 17,3 
> 75 anni 81 1.078 75, 1 69 1.111 62,1 86 1.090 78,9 
Totale 113 13.886 8, 1 107 13.963 7,7 123 13.275 9,3 
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Tasso annuo di mortalità per causa con le relative prevalenze della 
popolazione residente di riferimento per il triennio 2009-2011 : 

Accad ia 

Tasso annuo d1 mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco - 1 0,4 -
Bronchite cronica ostruttiva 2 0,8 - -
Cardiopatia ipertensiva 5 2,0 4 1,6 5 2,1 
Cardiopatia ischemica cronica 1 0,4 - -
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -
Infarto miocardico acuto 5 2,0 4 1,6 1 0,4 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 1 0,4 2 0,8 -
Tumore maligno della mammella 2 0,8 - -
Tumore maligno dello stomaco - - -
Altre cause 32 13,0 18 7,3 7 2,9 

Totale 48 19,4 29 11,7 13 5,4 

Carlantino 

Tasso annuo d1 mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per Il triennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco - - -
Bronchite cronica ostruttiva - - 1 1,0 
Cardiopatia ipertensiva 1 0.9 - -
Cardiopatia ischemica cronica - 1 0,9 2 1,9 
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -
Infarto miocardico acuto 4 3,7 - -
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 1 0,9 - -
Tumore maligno della mammella - - -
Tumore maligno dello stomaco 1 0,9 - 1 1,0 
Altre cause 14 12,8 7 6,5 11 10,6 
Totale 21 19,2 8 7,4 15 14,5 

Pagtna 21 d1 81 1 A 
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lenza Valfortore 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 
X X X della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi 1000 Cast 1000 Casi 1000 

Arresto cardiaco - - -

Bronchite cronica ostruttiva - - -

Cardiopatia ipertensiva - - 1 0,6 
Cardiopatia ischemica cronica - - -

Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -

Infarto miocardico acuto - - 1 0,6 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 3 1,7 3 1,7 -

Tumore maligno della mammella - - -
Tumore maligno dello stomaco - - 1 0,6 
Altre cause 9 5,1 22 12,6 14 8,2 

Totale 12 6,7 25 14,4 17 9,9 

Isc hite lla 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi X Casi X Cast X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco 2 0,5 - -
Bronchite cronica ostruttiva - - -
Cardiopatia ipertensiva 6 1,4 2 0,5 4 0,9 
Cardiopatia ischemica cronica - 2 0,5 1 0,2 
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -
Infarto miocardico acuto 3 0,7 - 3 0,7 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone - 1 0,2 5 1,2 
Tumore maligno della mammella 2 0,5 1 0,2 -
Tumore maligno dello stomaco - - -
Altre cause 31 7,0 39 8,9 45 10,4 

Totale 44 10,0 45 10,2 58 13,4 

Pagu 
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le Tremiti 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per il tnennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco - - -
Bronchite cronica ostruttiva - 2 4,1 -
Cardiopatia ipertensiva - - -
Cardiopatia ischemica cronica - - -
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -

Infarto miocardico acuto - - -
Tumore maligno dei bronchi e del polmone - 1 2, 1 -
Tumore maligno della mammella - - -
Tumore maligno dello stomaco - - -
Altre cause 3 6,0 4 8,2 3 6,5 

Totale 3 6,0 7 14,4 3 6.5 

M t I on e eone I uq 1a d. P I' 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco 1 0,9 - -
Bronchite cronica ostruttiva - - -
Cardiopatia ipertensiva 2 1.7 - -
Cardiopatia ischemica cronica 2 1,7 - 1 0.9 
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -
Infarto miocardico acuto 1 0,9 1 0,9 2 1,9 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 2 1.7 - 1 0,9 
Tumore maligno della mammella - - -
Tumore maligno dello stomaco - - -
Altre cause 19 16,5 13 12,0 8 7,5 

Totale 27 23,5 14 12,9 12 11,3 

s 

Pag n 23 do 81 
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i 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per 11 triennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco - - 1 1,2 
Bronchite cronica ostruttiva - - -
Cardiopatia ipertensiva 2 2,3 1 1,2 1 1,2 
Cardiopatia ischemica cronica - - 1 1,2 
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -

Infarto miocardico acuto 3 3,4 1 1,2 -
Tumore maligno dei bronchi e del polmone - - -
Tumore maligno della mammella - - -
Tumore maligno dello stomaco - - -
Altre cause 13 14,7 9 10,4 21 24,7 

Totale 18 20,4 11 12,7 24 28,2 

Peschici 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 
della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 

1000 1000 1000 
Arresto cardiaco - - -
Bronchite cronica ostruttiva 3 0,7 1 0,2 3 0,7 
Cardiopatia ipertensiva 5 1, 1 2 0,5 1 0,2 
Cardiopatia ischemica cronica 3 0,7 1 0,2 5 1,2 
Demenza non specificata - - -
Diabete con complicanze circolatorie - - 2 0,5 
Infarto miocardico acuto - 1 0,2 2 0,5 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone - 2 0,5 3 0.7 
Tumore maligno della mammella - 4 0,9 -
Tumore maligno dello stomaco - 1 0,2 -
Altre cause 24 5,5 24 5,4 23 5,5 

Totale 35 8,0 36 8,2 39 9,3 

Pag n 
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od i Gargan ico 

Tasso annuo di mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 
X X X della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi 1000 Casi 1000 Casi 1000 

Arresto cardiaco 0,3 0,3 2 0,5 
Bronchite cronica ostruttiva 1 0,3 
Cardiopatia ipertensiva 3 0,8 2 0,5 1 0,3 
Cardiopatia ischemica cronica 5 1,3 4 1, 1 4 1, 1 
Demenza non specificata 
Diabete con complicanze circolatorie 0,3 
Infarto miocardico acuto 0,3 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 5 1,3 4 1, 1 0,3 
Tumore maligno della mammella 
Tumore maligno dello stomaco 1 0,3 
Altre cause 24 6,5 33 9,0 26 7, 1 

Totale 38 10,3 45 12,3 37 10, 1 

ICO e V d IG arqan o 

Tasso annuo d1 mortalità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 

della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi X Casi X Casi X 
1000 1000 1000 

Arresto cardiaco - - -
Bronchite cronica ostruttiva 2 0,3 4 0,5 1 0,1 
Cardiopatia ipertensiva 6 0,8 8 1,0 8 1,0 
Cardiopatia ischemica cronica 5 0,6 3 0,4 5 0,6 
Demenza non specificata 1 O, 1 - -
Diabete con complicanze circolatorie - - -
Infarto miocardico acuto 2 0,3 3 0.4 2 0,3 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 5 0,6 4 0,5 5 0,6 
Tumore maligno della mammella 4 0,5 3 0,4 2 0,3 
Tumore maligno dello stomaco 1 O, 1 1 O, 1 -
Altre cause 50 6,3 60 7,5 65 8,3 

Totale 76 9,5 86 10,8 88 11,2 

P g1na 25 d 81 



20818 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

ste 

Tasso annuo di mortal ità per causa con relative prevalenze 2009 2010 2011 
X X X della popolazione residente per il triennio 2009-2011 Casi 

1000 
Casi 

1000 
Casi 

1000 

Arresto cardiaco 2 0,1 2 0,1 -
Bronchite cronica ostruttiva 4 0,3 4 0,3 4 0,3 
Cardiopatia ipertensiva 5 0,4 7 0,5 3 0,2 
Cardiopatia ischemica cronica 3 0,2 1 0,1 6 0,5 
Demenza non specificata - - 2 0,2 
Diabete con complicanze circolatorie - - 1 0,1 
Infarto miocardico acuto 5 0,4 1 O, 1 3 0,2 
Tumore maligno dei bronchi e del polmone 3 0,2 4 0,3 9 0,7 
Tumore maligno della mammella 1 0,1 4 0,3 3 0,2 
Tumore maligno dello stomaco 1 0,1 3 0,2 2 0,2 
Altre cause 89 6,4 81 5,8 90 6,8 

Totale 113 8,1 107 7,7 123 9,3 

p ' 
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La distribuzione per età e per numero di prescrizioni farmaceutiche 
della popolazione residente di riferimento per il triennio 2009-2011: 

Isole Tremiti 

Numero ricette Classi d'età 
Anno dì erogazione 

2009 2010 2011 
<l anno 1 1 o 
1-4 anni 6 1 o 

5-14 anni 4 6 3 
<3 15-44 anni 22 19 18 

45-64 anni 33 20 20 

65-74 anni 8 9 10 

~75 anni 3 5 2 

<l anno o o o 
1-4 anni o o o 

5-14 anni o o 1 
3-5 15-44 anni 8 8 5 

45-64 anni 13 16 12 

65-74 anni 8 8 3 

~75 anni 4 1 2 

<l anno o o o 
1-4 anni 1 o o 

5-14 anni o o o 
6-10 15-44 anni 6 6 4 

45-64 anni 6 12 8 

65-74 anni 6 3 8 
~75 anni 5 3 4 

<l anno o o o 
1-4 anni o 1 o 

5-14 anni o o o 
>10 15-44 anni 3 6 8 

45-64 anni 12 17 15 

65-74 anni 16 22 17 

~75 anni 29 32 28 

Totale 194 196 168 

Pagn 27d,81 
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Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 

<1 anno 4 1 3 

1-4 anni 4 6 7 

5-14 anni 42 41 32 
<3 15-44 anni 101 102 104 

45-64 anni 36 36 40 

65-74 anni 3 5 4 

~75 anni 9 9 9 

<1 anno 2 3 2 

1-4 anni 8 3 11 

5-14 anni 21 10 16 
3-5 15-44 anni 50 54 63 

45-64 anni 30 30 31 

65-74 anni 4 4 6 

~75 anni 7 10 6 

<1 anno 2 2 1 

1-4 anni 3 5 2 

5-14 anni 5 2 4 
6-10 15-44 anni 34 32 36 

45-64 anni 25 18 23 

65-74 anni 13 7 3 

~75 anni 6 3 10 

<1 anno o o 
1-4 anni 1 o 1 

5-14 anni 3 4 3 
>10 15-44 anni 29 37 31 

45-64 anni 126 132 131 

65-74 anni 143 130 118 

~75 anni 143 148 151 

Totale 854 834 848 
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Valfortore 

Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 

<1 anno 2 4 4 

1-4 anni 15 11 11 

5-14anni 49 38 47 

<3 15-44 anni 170 152 157 

45-64 anni 66 63 65 

65-74 anni 9 9 11 

~75 anni 19 14 7 

<1 anno 6 o 2 

1-4 anni 13 6 9 

5-14 anni 28 27 26 

3-5 15-44 anni 97 94 95 

45-64 anni 63 54 58 

65-74 anni 13 17 12 

~75 anni 14 11 10 

<l anno o o 1 

1-4 anni 4 4 4 

5-14ann i 14 12 15 

6-10 15-44 anni 39 44 43 

45-64 anni 66 60 69 

65-74 anni 25 18 25 

~75 anni 14 19 24 

<1 anno o o o 
1-4 anni 3 2 o 

5-14 anni 8 6 6 

>10 15-44 anni 70 66 53 

45-64 anni 216 224 210 

65-74 anni 223 210 198 

~75anni 292 299 307 

Totale 1538 1464 1469 

Pagon 29 di 81 VIA 
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anni 

Nume ro ricette Classi d'età 
Anno di erogaz ione 

2009 2010 2011 

<l anno 3 1 1 

1-4 anni 8 5 4 

5-14 anni 19 28 29 

<3 15-44 anni 89 78 92 

45-64 anni 35 31 31 

65-74 anni 8 7 6 

~75 anni 5 7 9 

<1 anno 2 o 2 

1-4 anni 7 11 11 

5-14 anni 26 18 25 

3-5 15-44 anni 56 so so 
45-64 anni 23 33 19 

65-74 anni 7 8 6 

~75 anni 10 14 8 

<1 anno 1 2 o 
1-4 anni 13 13 9 

5-14a nni 15 10 9 

6-10 15-44 anni 29 36 29 

45-64 anni 20 14 25 

65-74 anni 9 4 5 

~75 anni 21 9 14 

<1 anno 2 o o 
1-4 anni 6 o 3 

5-14ann i 5 5 4 

>10 15-44 anni 36 35 38 

45-64 anni 92 92 97 

65-74 anni 87 82 82 

~75 anni 164 169 155 

Totale 798 762 763 

Pa 
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Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 
<1 anno 9 8 7 

1-4 anni 16 25 21 
5-14 anni 86 75 93 

<3 15-44 anni 237 228 270 
45-64 anni 103 94 103 

65-74 ann i 15 15 10 

~75 anni 14 13 11 

<1 anno 9 9 4 

1-4 ann i 28 26 29 
5-14 anni 65 49 45 

3-5 15-44 anni 174 167 159 
45-64 anni 86 88 101 
65-74 anni 9 13 24 

~75 anni 17 7 20 

<1 anno 2 1 3 
1-4 anni 9 13 16 

5-14 anni 17 19 16 
6-10 15-44 anni 85 95 83 

45-64 anni 72 66 82 
65-74 anni 20 12 13 
~75 anni 13 19 17 

<1 anno 4 1 1 

1-4 ann i 9 5 2 

5-14 anni 21 14 9 
>10 15-44 anni 113 113 93 

45-64 anni 305 329 298 
65-74 anni 190 186 177 

~75 anni 298 303 296 

Totale 2026 1993 2003 

P glna 31 d 81 Vt 
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Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 
<1 anno 5 2 3 

1-4 anni 11 10 13 

5-14 anni 50 31 45 

<3 15-44 anni 130 136 114 

45-64 anni 47 42 50 

65-74a nni 7 4 6 

'?.75 anni 5 5 6 

<l anno 3 1 1 

1-4anni 12 10 6 

5-14 anni 18 21 9 

3-5 15-44 anni 58 54 48 

45-64 anni 34 32 23 

65-74 anni 5 3 2 

"?.75 anni 7 6 5 

<l anno o 3 1 

1-4 anni 3 5 7 

5-14 anni 2 4 7 

6-10 15-44 anni 25 30 21 

45-64 anni 25 29 29 

65-74 anni 6 5 7 

"?.75 anni 9 6 10 

<l anno o 1 o 
1-4 anni 1 2 o 

5-14 anni 3 3 3 

>10 15-44 anni 23 20 23 

45-64 anni 109 113 119 

65-74 anni 64 70 72 

'?.75 anni 152 139 129 

Totale 814 787 759 

Pag11 
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Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 

<1 anno 69 81 71 
1-4 anni 165 174 189 

5-14 anni 563 500 590 

<3 15-44 anni 1870 1684 1737 

45-64 anni 655 663 671 

65-74 anni 77 71 74 

~75 anni 48 42 51 

<1 anno 43 48 37 

1-4 anni 171 187 176 

5-14 anni 256 204 199 

3-5 15-44 anni 886 906 848 

45-64 anni 591 506 556 

65-74 anni 110 79 108 

;,:75 anni 53 44 65 

<1 anno 16 16 11 

1-4 anni 100 85 79 

5-14 anni 100 72 60 
6-10 15-44 anni 412 402 377 

45-64 anni 419 437 496 

65-74 anni 113 141 131 

;,:75 anni 94 73 84 

<1 anno 10 6 5 

1-4 anni 41 33 25 

5-14 anni 47 36 22 

>10 15-44 anni 429 440 393 

45-64 anni 1150 1249 1213 

65-74anni 833 825 854 

~75 anni 904 939 951 

Totale 10225 9943 10073 

Pagina 33 di 81 
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Numero ricett e Classi d'età 
An no di erogazi one 

2009 2010 2011 

<1 anno 29 32 17 
1-4 anni 60 64 52 

5-14 ann i 168 170 169 
<3 15-44 anni 620 571 585 

45-64 anni 202 185 215 
65-74 anni 26 27 36 
?75 anni 30 14 13 

<1 anno 17 12 18 
1-4 anni 51 50 61 

5-14 anni 140 108 98 
3-5 15-44 anni 387 371 315 

45-64 anni 180 189 181 
65-74 anni 31 22 27 

?75 anni 20 26 33 
<1 anno 3 11 8 
1-4 anni 32 33 36 

5-14 anni 50 36 35 
6-10 15-44 anni 159 160 147 

45-64 anni 168 152 167 
65-74 anni 47 43 48 
?75 anni 30 28 22 
<l anno 2 1 4 
1-4 anni 16 10 16 

5-14 anni 28 22 17 
>10 15-44 anni 167 162 147 

45-64 anni 410 438 407 
65-74 anni 297 330 316 
?75 anni 253 260 261 

Totale 3623 3527 3451 

Pa 11 



20827 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

del Gargano 

Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 
<l anno 39 47 41 

1-4 anni 131 118 108 

5-14 anni 276 281 282 

<3 15-44 anni 905 880 915 

45-64 anni 328 348 362 

65-74a nni 49 49 53 

?.75 ann i 38 32 28 

<1 anno 33 21 40 

1-4 anni 103 104 114 

5-14 anni 177 121 150 

3-5 15-44 anni 600 540 518 

45-64 anni 273 280 278 

65-74 anni 48 39 58 

?.75 anni 35 29 41 

<1 anno 11 14 16 

1-4 anni 57 58 63 

5-14anni 51 41 49 

6-10 15-44 anni 268 254 250 

45-64 anni 255 235 295 

65-74 anni 72 65 63 

?.75 anni 58 54 48 

<1 anno 7 5 3 

1-4 anni 21 24 20 

5-14 anni 35 25 19 

>10 15-44 anni 318 327 283 

45-64 anni 899 968 929 

65-74 anni 597 609 606 

?.75 anni 621 648 640 

Totale 6305 6216 6272 

P g[n:, 35 di 81 
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Garganico 

Numero ricette Classi d 'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 
<l anno 10 12 5 

1-4 anni 50 39 38 

5-14 anni 138 115 134 

<3 15-44 anni 467 410 433 

45-64 anni 172 170 188 

65-74 anni 21 15 23 

~75 anni 15 23 22 

<1 anno 22 11 7 

1-4 anni 51 42 31 

5-14 anni 92 90 73 

3-5 15-44 anni 191 247 217 

45-64 anni 149 143 147 

65-74 anni 28 31 16 

~75 anni 24 31 20 

<1 anno 9 10 6 

1-4 anni 24 26 30 

5-14 anni 28 32 33 

6-10 15-44 anni 118 93 87 

45-64 anni 137 132 120 

65-74 anni 39 25 33 

~75 anni 36 29 25 

<1 anno 1 1 3 

1-4 anni 10 11 18 

5-14 anni 17 15 14 

>10 15-44 anni 124 127 105 

45-64 anni 379 419 389 

65-74 anni 275 262 271 

~75 anni 305 304 301 

Totale 2932 2865 2789 

• 1 P !In 
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Numero ricette Classi d'età 
Anno di erogazione 

2009 2010 2011 
<1 anno 18 24 18 

1-4 anni 64 63 so 
5-14 anni 151 148 136 

<3 15-44 anni 502 493 506 

45-64 anni 207 193 199 

65-74 anni 30 26 19 

~75 anni 28 11 22 

<1 anno 18 11 12 

1-4 anni 53 so 54 

5-14 anni 61 53 80 

3-5 15-44 anni 298 311 323 

45-64 anni 159 181 177 

65-74 anni 30 24 26 

~75 anni 28 21 17 

<1 anno 8 9 9 

1-4 anni 19 24 38 

5-14 anni 26 24 29 

6-10 15-44 anni 132 136 138 

45-64 anni 144 140 151 

65-74 anni so 41 44 

~75 anni 30 36 32 

<1 anno 1 1 1 

1-4 anni 3 7 12 

5-14anni 10 14 15 

>10 15-44 anni 148 128 134 

45-64 anni 451 465 456 

65-74 anni 400 398 382 

~75 anni 456 472 488 

Totale 3525 3504 3568 

Pag,n 37 81 
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numero di ricoveri ordinari per Comune di residenza per il triennio 
2009-2011 : 

Ospeda lizzazione 

Numero di ricoveri ordinari per Comune di residenza per il triennio 2009-2011 

Tasso dI Ospedallzzaz1one (ricoveri per 1.000 
2009 Numero ricoveri abitanti) 

Comune Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Accadia 198 257 455 167,4 199,7 164,2 
Carlantino 133 146 279 252 4 257 O 254,8 
Celenza Valfortore 163 189 352 187,4 207,2 197,5 
Ischitella 403 334 737 189,7 146,7 167,5 
Isole Tremiti 24 26 50 87 3 117,6 100,8 
Monteleone di Puqlia 91 92 183 166 1 152,6 159,0 
Panni 69 82 151 166,7 174,5 170,8 
Peschici 406 453 859 185,6 204,7 195,2 
Rodi Garqanico 359 350 709 199,2 164 O 191,4 
Vico del Garqano 682 710 1.392 175,1 173,4 174,2 
Vieste 1.040 1 274 2 314 148,1 181,5 166,6 

Tasso di Ospedahzzaz1one (ricoveri per 1 000 
2010 Numero ricoveri abitanti) 

Comune Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Accadia 202 211 413 169,6 163,6 166,5 

Carlantino 117 122 239 225,4 217,9 221,5 

Celenza Valfortore 156 171 327 164,2 191,3 187,8 

Ischitella 399 363 762 187,7 159,6 173, 1 

Isole Trem1t1 53 43 96 197,0 198,2 197,5 

Monteleone d1 Puglia 73 69 142 141,7 121, 1 130,9 
Panni 53 81 134 129,9 177,2 154,9 

Peschici 400 446 846 180,3 203,5 191,8 

Rodi Garganico 354 317 671 198,8 167,5 182,7 

Vico del Gargano 690 781 1 471 177,3 190,9 184,3 

Vieste 1 034 1.162 2.196 149, 1 165,3 157,3 

p g, 
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di Ospedalizzazione (ricoveri per 1.000 
2011 Numero ricoveri abitanti) 

Comune Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Accadia 203 215 418 175,5 169,3 172,2 

Carlantino 81 116 197 162.7 215,2 190,0 

Celenza Valfortore 176 165 341 211,0 186,9 198,6 
Ischitella 393 365 758 186,4 165, 1 175,5 
Isole Tremiti 28 28 56 108,5 137,3 121,2 

Monteleone d1 Puglia 75 79 154 147,3 142, 1 144,6 
Panni 67 86 153 168,3 189,8 179,8 
Peschici 388 428 816 183,9 204,6 194,2 
Rodi Garganico 300 314 614 168,7 166, 1 167.4 
Vico del Gargano 659 659 1.318 172,4 163,3 167.7 
Vieste 1.101 1.084 2.185 166,9 162,3 164,6 

f) casistica dei ricoveri per il triennio 2009 -2011 : 

Accadia - RIcoven ord1nan tnenmo 2009-20 11 
!009 2010 20]1 Triennio 2009-2011 

Ritcwetl ~s - 41] -· • 18 R roveri I.UE 

DRG DESCRIZIONE ORG !009 Il TO l<llO Il TO zou ,. TO Totale " 10 

J.S 
M,1lattle cerebrov•)o(olarl aeute aspecifkhl • 

0,0 I 0.2 0.4 
occha.fone precr1tbrut iena Infarto 

3 0,1 1, 2 • 0.3 0,5 

3!I lnt~enu sul auul•r,o con o~ YI , .... 1 15 2,1 s 1.2 2,0 1 0,2 0,4 Il I.O 1,8 

10 
Otn• mediil e lnfeit00l ,1h• vie respr.ione. eu' e 

11.tnnl 
3 0.7 12 I 0.2 0,4 2 0,5 0,8 6 0,5 0,8 

88 Malatti.a polmon.a,e aoniu O!.lrut\rva 6 13 2,4 3 0.1 1,2 2 0,5 0.8 11 0,9 1,5 

117 lnwff dena ca,dlxa e shock Il 29 S.3 Il 2,7 ,_. 18 4,3 7,4 42 3.3 S.7 

134 Ipertensione 1 15 2,8 Il V ,,4 3 0,7 1,2 21 l.6 2,8 

183 
ho lill•te. g,1Uroente,t1e • miscehilne• d nwi.it.ie 

8 18 3.2 2 0,S 0.8 8 1,9 3,3 18 1,4 2,4 
df.ll'appc1rato dg ,ente, eta'> 17 anni St1U..JI CC 

291 Dlilbett-eta ' > 35 aMl 6 1 3 2,4 I 02 o_, 3 0,7 1,2 10 0,8 1,•1 

301 Malattie endocnne 1enza CC I 02 0.4 I 02 o,, 2 0,5 0.8 • 0.3 0,5 

369 
Ottturbl mestrtJatj t altri dl.nurl:>i de.fl'a~ • 09 1.6 1 0,2 0,4 5 o.• 0,1 
11produttM> fenvnuill• 

371 Pino e,e,areo sen,1 CC a 18 32 1 1,7 2,8 3 0,1 12 I! 1.• 2.4 
373 Pit to vie nale ienz.1 diunosl comp,Jc.lnt u 2..9 S,3 IO 2,4 4,0 Il 3. 1 SA 3G 2.1 ◄.S 

38 1 
Aborto con d1l;a1allooe • raschamemo rnftfi;1nte 

il\p~vone o islerotomli 
2 0,4 0.8 5 1.2 2,0 2 0,5 0,8 9 0,1 1,2 

383 M~l.lllil p,ohoon•re crunk.i m tnAtiv. o 0( o o o 
391 N~ l OnonNle OC 16 3.9 6.• 10 2,4 C,I 26 2.0 3,5 

410 
(hfm10ter;1pfa non iWoOdJ1;1., dl;JC110L 

18 40 7,3 • 1,0 1.6 o 22 ~1 3.0 
secondana di leucem1o11 Kut• 

lot1le 16 OAG 96 211 38,9 78 18,9 31.4 71 17.0 29,3 24S 19,1 33,2 

TulU 1 r<OVeri 455 100 184,2 413 100 166,5 418 100 172,2 1286 100 17 ~,l 

Pa91na 39 do 81 d I A 
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- RIcoven ordrnan lnenmo 2009-20 t I 
1009 2010 2011 Tt>ennlo 1009--2011 

lòcown 279 - 239 Rlc«weri 197 Ria,,,e,I 715 

DRG DESCRIZIO~E ORG 2()09 " ro 2010 " ro lOU "' ro '"'"" .. TO 

15 
Mìllallie teebrOI.~ rl acute mptt:1 • 3 11 27 2 U,8 1,9 o s ocd~ p,-eciuebra sena infarto 

0.1 1,6 

39 1111 "'enu IUI alsUllino ton o s.ern "' ,.,_. l 0.4 0,9 I 0.4 0,9 I O.Sl I.O 3 o• 0.9 

10 
Otite medi-1 e infuiord iii li 'Ile respuuin. ft.,j' o o I O.SI LO l O.I 0.3 
< l8 anni 

88 MJlall~ polmon.a,e CrOnlU OS.lnrtlr\'1 I o.• 0.9 3 1.3 2,8 2 I 02 1.9 6 0.11 1.9 
127 fntuf'ìoenu c:ard!ilO 1 :t.1)0(1( 13 4.7 U .!l 10 4,2 9,3 6 3.05 S.B 2JI 4,1 9,0 
134 lpenenstane s 18 4,6 l 0.8 1,9 l 0.Sl I.O 8 li 2,S 

Esofag t•. gntroentttll• e misc~nu di 

IU m.11loi1lbe de I appvi1tod.ere:nte, e-u > 17 anni 6 22 s.s 8 3.3 , .. o 14 2.1) •.• 
s.enz•CC 

294 Oi•~e etl > 35 am 4 14 3.7 2 0,8 1,9 3 I Sl 2,9 9 1.3 2.8 
301 M•lo1Uie endocrine wruiJ CC 2 0,7 1,8 l 0.8 1,9 3 Hl 2.9 1 I.O 2,2 

3ò9 
Duturb' fflbln.li'I t a.ltJf dbturbt de-ll'ap~ra-to 

r1p,0Clut.tr.,olemm11'1 .. 
o l 0,8 1.9 o 2 0.3 0,6 

371 Pift.O<:hMeosenuCC 4 1.4 3.7 o I O.SI IO s 01 1.6 

313 P.-no v~Nlt MmU diotlf'IOg compf"tatn • I 4 3.7 • 1,7 l , 7 • 2,03 3.9 12 17 3,7 

381 
Aborto con duiwicJM e lbd'twlmento 
med1.intc •SPtrìl.done o il,le,ot11mio1 

o o l o.~1 I.O l O.I 0,3 

383 M.1lii1tl~ polmoNre crauc• os tn, i l'Va o o o o 
391 NeoNto norm.lr: 7 2.S 6.4 3 1.3 2,8 3 152 1,9 13 1,8 4.0 

410 
Chemiole~ non ,H10dilla. ~ 

lii S.7 146 Il so li. I Il ssa 10.6 39 s.s 12.1 
$,fCOf'ld.l'll di h!-ut+mi.11 iKl.t• 

TCM.iille 16DRG 66 23,7 60.3 SI 11.3 47.3 37 1818 3S.7 lS4 11.S 48.0 
Tutti I rkove1 j 279 100 2.54.8 239 100 121.S 197 100 190.D 71S 100 221,7 

Celenza Valfortore - R1coven ordinari triennio 2009 -2011 
2009 20 10 2011 Triennio 2009 2011 

R,c_cn,~i 3S2 Rlcow,i 327 Ricoveri 341 R,cover, 1020 

OIIG OfSCll!ZIONE ORG 2009 " ro 2010 " TO 2011 ' TO Totale " TO 

M.ilo11tW cerebrovilKO ri acute aspec1 • 1S 
ocdus~ prtcefebr ~lialOfMtO 

2 0 ,6 1.1 2 0,6 u 2 0,6 I 2 6 0.6 li 

39 
lnte~enu &.ul crk.t.l'lftMI 0011 o .nn 

2 0.6 1.1 4 I 2 2.3 o 6 0.6 u 
YJllect~ 

70 
Otite mecfu1 e infuion1 1 te vi,e resp.,·J10fli . 

1 0,3 0,6 I 0,3 0,6 o 2 0.2 o.• eu < 18annì 
BB M•lattli Polmunire cronlc.-ostr1.i1~ o 3 0 ,9 1,7 5 l ,S 2,9 8 0.8 1.5 
127 ln)uff,aenu ardi~ e shock 11 3.1 6.2 13 4.0 7,5 13 3,B 7,6 37 l .6 7.1 
134 IQeneru,one 2 0.6 1.1 l 0.3 0,6 2 0.6 I 2 s o.s I O 

Esofq te, gntroent.erle e ln6CelWlof.a di 

183 m,btLJr ~ ~il~UI d~r nte. eu > 17 s 1,4 2.8 I 0.3 0,6 3 0 ,9 1,7 9 09 1.7 
anni !.enlil CC 

294 Diabete eta'> 35 annt 3 0.9 1,1 1 l , l 4,0 l 0,6 1.2 Il 1,2 2.3 
3-01 M1lim~ encioc:nne Hflli cc 9 2,6 5,1 4 l 2 2.3 6 i.a 3.S 19 1.9 3.6 

369 
O.sterb """"'•"•,ori dbt.nbl 081·•-·•to 

l 0,3 0.6 2 0,6 1,1 I 0.3 0.6 • 0.4 o.a 
I lCroduttNO femmind• 

371 h1 to tf:Q,reo senu CC 2 0,6 1,1 3 0,9 11 l 0,6 1,2 7 0.7 1,.3 

37] P41to VII NI~ ~en.ra dièllnoM mmpbun t s 1,4 2,8 6 1,8 3.4 5 1.S 2,9 16 1.6 3.1 

381 
Aborto con dìlat..r.10re • riX'.hoame.nto 

3 
medlant.t. aspra.L.1one o asterotomg 

O.!l 1,7 l 0.6 u I 0,3 06 6 0.6 LI 

383 Mil~ttg polmonare D'Of'!icil ostrut~ o o o o 
391 Neon;ato norm.ale 2 0,6 1,1 s l,S 2.9 6 1.8 3.S 13 1,3 2.S 

4 10 
Chemkner~,1 non auod.ilit .i dìilgflmò 

s.tt00d.iria O: t@ucemla acuta 
16 4,S 9,0 4 1,2 1,3 3 0 ,9 1,7 23 l.3 4,4 

Toukt 16 OIIG 64 18,2 3S,!l SB 17, 7 33.3 51 15,0 29,7 173 17.0 33.0 
TUW i ncoverl 352 100 197,S 327 100 187,8 341 100 198.6 1010 100 194,7 

6o 
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- Ricoveri ordinari tnennio 2009-2011 
2009 2010 2011 Tril"Mio 2009 2011 

R1ccwffl 737 ll:1U11wrl 762 1 ........ , 758 Ricoveri 2257 

ORG [)[S(RflK>Ht ORG 2009 " TO 2<110 ,. TO 2011 " 10 totale ,. TO 

wi.u ce,ebfow~li n M"Ut ~PKJ ichet 
15 

ocdullCWM! precerebrale s;et'a infarto 
3 0.4 0,7 o • 0.5 o_g 7 0.3 0,5 

39 lnterven sul ahQll1no ton o se.nla -.,ueaom 1 6 0,8 14 7 0,9 1.6 6 0.B 14 19 0.8 1.4 

70 
Otite medi• e infezioni ille ·• re1pirau,,;., , eu ' 

5 0,7 1,l 5 0.7 l.l I 0.1 0.2 1J 0.5 08 
< 11aMI 

88 ~tl..f polmonMe cron<• ostruHiv• 9 12 2.0 8 .LO 1.8 3 0,4 0,7 20 0,9 .LS 
127 lnsuftmnu nrdlac, e ~hod 27 3,7 6,l 18 2.• •. l 13 1,7 3,0 58 2,6 4,4 
13-1 lperteruione 9 1,2 2,0 5 0,7 11 5 0,7 1.2 19 0,8 1,4 

Esofactte. (i5tr0ffltente e mtSCelfane1 d1 
183 rN~tie dl::l'.ippM1,to lfi&erente. eU '> 17 .tillnl 3 0.4 0.7 7 0.9 1.6 4 0.5 o_g 14 0.6 11 

..,,,.cc 
294 Owbaen;a ' > 35;annl l 0,3 0,5 3 0,4 0,7 2 O,l 0.5 7 0.3 0.5 
301 ~liu .. ffldocriOe sena CC 3 o.• 0.7 7 0,9 1,6 I O.I 0,2 11 0,5 o.a 
36? 

OlsUKbt. mestr~l i e 11v1 dlsturi>l oeJraPJlinto 
nprod&.1l1JW'o femmn• le 

3 0.4 0,7 3 0.4 0.7 3 0.4 0.7 9 0.4 0.7 

371 P;a,10 C't'Qreo se,r.i CC 12 1.6 2.7 JS 2.0 3,4 6 o.a 1.4 33 l .5 2.5 
373 Parto vac,~'e wna d•il&l'l()Sj compl,c1r,ti 27 3.7 6.l 16 2.l 3,6 29 3,8 6.7 72 3.2 s.s 
38! 

Aoorto con dilill•oone e r•~h ia-nento, 
mediante up.razione o 1s-tero1omb 

8 1,1 1,8 4 o..s 0,9 2 0,3 0,5 14 0.6 1,1 

383 
Ame dtar:nosl prepa.rto con compliadon l 
modello 

o 2 0,3 o.s 5 0.7 l .2 7 0.3 0.5 

391 Neorato non n;ile 27 3,7 6.1 21 2,l! •.a 18 l,4 42 66 2.9 50 

0 0 
D-em iot.enipa non ilUO<lita a di.1nosi 

s.econdJna dj ~em~ acuta 
8 Il 18 18 2,4 4,l 17 2.2 u 43 1,9 3.3 

Toule 16 DRG 152 20.6 34.5 U9 18,2 31.6 U'l 15,7 27,6 410 182 J I 2 
h.AIJ I r.ccwtri 737 100 167,S 762 100 173. I 758 100 llS.5 2257 100 172,0 

Isole Tremiti - Ricover i ordinari triennio 2009-2011 
2009 2010 2011 TrltltUllO 200'J~20l 1 

I""'"'"" so 
_, 

96 - 56 """"" 202 

ORG OESCIUZIOrlE ORG 2009 " TO 2010 " 10 2<111 " TO Tot•k? " TO 

15 
Ma lame arebrov1.>a>lirl iCl.lte aspecifiche e 

I 2,0 2.0 o o I 05 0.7 
ocdwoc precerrbr• senu lnti1rto 

39 lnll!'Ner. \.l Il.li Cl i1U lino con o !.ena YtuedDmli o I 1,0 2.1 o I 0.5 0,1 

70 
Oltte mecfl,1 e infe.i.ionf alle .,,e ll!'s:pm1tone. ~c1• 

I 2,0 2,0 o o I 0 ,5 0,7 
< l.8 am i 

88 Mi1t.l11~ polm<:1Nre cronlc.i osu-utt.Na 2 4,0 4 .0 l 1,0 2.l l 1.8 u 4 2.0 2.S 
127 ruuff oerua c:a,d1.K.1 e 1.hock I 2,0 2,0 3 3.l 62 o 4 2.0 2.8 
J.34 tpener,llOM I 2.0 2,0 o o I 0 .5 0 .7 

Eiofq-te. 1~ute e rruscelbnea m 
183 m1litt de fapp,1r,1lo dl1erent eta'> 17 •nn• I 2.0 2,0 o o I 0,5 0.7 

.. ,,,.cc 
294 Ol•bete et.t· > 35 annil o o o o 
301 M,1UlttJe l'r.Jb:nne s.e:nn CC I 2.0 2.0 o o I 0.5 0.7 

369 
Chtwb me.ln.lil li e akri d!sb.ubl deO'~ilO 
ript'oduttMJ fenvntY"Mle 

I 2,0 20 o o I 0.5 0,7 

37l PJ.tto Ct-Qreo wn.z:a CC o 3 3,l 6.2 I 1.8 2.2 4 2.0 2,8 
373 Pirto v~ Nle ~u dì.,.;no\i compl1an 1 o 5 5,2 10,3 2 36 '3 7 3,5 4,8 

381 
Aborto COt'I di.;,tulOf'le , ,.sm .. mento. 
rnech.Jrte ill!,;piriiWClne o &te,otomia 

l 2.0 2.0 I IO 21 o l I .O 1.4 

383 
oliltre<t 
med,dle 

,,oi. prep,,rto con compl1c.ìWOnl o o I 18 2.2 I 0 .5 0.7 

391 Neonato, norfflillt o 7 7,3 14,4 3 M 6.S IO 5,0 &,9 

"10 ChemlOtef"ipul non iUOciili • dtilf'OS 

5a0nd.ari.11 di 'e'ucem~ «.1.1la 
o o l 1.8 l,2 I 0.5 0,7 

TOUHI! 160RG IO 20,0 202 21 219 43.2 9 16.J 19,S 4C 19,8 27.7 
TuttJ I ncoveri 50 100 100,8 96 100 197.5 56 100 lll.2 202 100 U9.'l 

Pogln 4 d1 81 
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di Puglia - Ricoven ord1nan triennio 2009 -2011 
2009 20 10 2011 Tn,nn,o 2009-20 11 

Ro<OYtf, 183 """""'' 142 R...:G'll'ffl 154 R.c.oven 479 

DRG DESCRlZIO~E ORG 2009 " ro 20 10 " TO 20 11 ,. TO Toule ,. TO 

1S 
Malo1the cerebrov.a.scolarl acute aspecifiche 

o o 2 1.3 1,9 2 0,4 0.6 e ocdwoot- S)f«erebfai senu lnfi11rto 

39 
lnten,ent1 wl crb,lilllino ton o senu 

I 
V1trK1om1• 

0,5 0,9 l 0,7 0 ,9 1 0,6 0,9 3 0,6 0,9 

70 
Otite niecfiil e 1nferloni •· te vie re1p1nitorie. o l 0.7 0.9 o l 0.2 0,3 
eQ < l 8 a nn1 

88 Mìl l;m 1.1 PQmoni.re crorilc• ostr utl.Ni l o.s 0,9 2 l. 4 1.8 5 3.2 •. 1 8 1,7 2,4 

127 lnsuffideru,1 grdiK.ii e shock 8 4,4 7,0 I 0,7 0 ,9 6 3,9 5,6 15 3, 1 4,5 
134 lpertenwooe l 0,5 0,9 I 0,7 0,9 l 0,6 0.9 3 0,6 0,9 

E.sof•1 < g;utroenter ite e miscellane, di 
183 ~lLe de taPJQr.1lo dl1eren te, e~ ·,. 17 3 1,6 2,6 o 1 0.6 0 ,9 • 0 ,8 1,2 

anni sena CC 

294 Oi.tbete eu· > 3S inn i o l 0,7 0 ,9 o I 0,2 0.3 

301 M.al,mie e,,doa'1ne sen ,a CC o o o o 
3ij9 

Outurbt mt!lllv ai, e t1ltr l dls.turbl 
3 

detr~ to riprodu tt ivo femminilf!' 
J,6 2,6 I 0.7 0 ,9 I 0,6 0 ,9 5 1 0 1,5 

37 1 Parto tts.1reo se.nn CC 2 1,1 1,7 2 1,4 1,8 3 1,9 2,8 7 1,5 2,1 

373 ParlO'liiilCN ~na diagnos.l compocant1 6 3,3 5,1 6 4,2 5.S 3 1,9 2,8 15 3 , 1 4 5 

38 1 
Aborto con d1c.iita:I~ t raschame.n.to. 

3 1,6 2,6 l 0 ,7 0 ,9 o 4 0 ,8 1.2 
rne'.11.ante •$P1raz.1one o lsteroto m!J 

3&3 Mab lt51 polmonMe cronla onr utliviiil o o o o 
391, -.,o norm,lo 5 2,7 4,3 • 2.8 3.7 2 1,3 1.9 lJ 2,J 3,3 

410 
Chemiot.er-apia r,on assocl,Ha a diagnosi 

5 2,7 4.3 4 
SttOnO~ di teuc.itmlil ac.uui 

2,8 3,7 o 9 1,9 2,7 

lob!e 16 DRG 38 20,8 J3 ,0 25 17,6 23,0 25 16.2 23,5 88 18,4 26.7 
TuUI I ricoveri 183 100 159,0 142 100 IJ0,9 154 100 144,6 479 100 145,1 

Panni - Ricoveri orcl1nan tnennlo 2009-201 1 
2009 2010 20 11 T rlrnnio 2009 2011 

fl.KOVen 15 1 ........ 134 ,..,,,.., 153 JIKO'itrt 438 

ll'\G OESCRl2l0'1E DRG 2009 " TO 2010 ,. TO 20 11 ,. IO Tot.le ,. TO 

J5 
Mitliìlllie c~ebfov.bcolarl acut• ilipK!f,che e o o l 1,3 2,4 l 0 ,5 0,8 
oufl.6~ pt""ecenb,·a'e ~,.- lnf,ll'tO 

39 lnt rver-u ;uJ oa.Ltl r,o e.on o ~nu VLlrectorru.1 3 2,0 J ,4 4 J ,O 4,6 7 4.6 !.2 14 3 2 5,4 

70 
OU1.emedi.l einle,~i a Le vie re~:auatone. eta '< 18 o o o o .,,,,, 

88 M.alatt~ polmonare cronk:• osttu tLNa 2 1,3 2..J 2 1,.5 2,3 2 1,3 2,4 6 1,4 2,3 
U 7 tmuffrdena C.ilrdlxi e shock 6 , ,o 6,8 6 •.s 6,.',1 4 2,6 4. 7 16 l 7 6,2 

134 I-• l 0,7 1 1 I 0,7 1,2 2 1,3 M ' 09 1,5 

183 
Esof;ac.te. pnro nter,te-e r,,iscellaoeo1 di maliltll 

2 J,3 23 2 1.S 2,3 3 2.0 3.S 7 1 6 2.7 
dejt.pp,ltil\O dc•1 tr"lt e. eta 17 •Mi itnu CC 

2.!M [bbfte t:UI > 35 ~nnJ o I 0 ,7 1,2 2 1,3 M 3 0,7 1,2 

301 M,1:bttN! andou ne w.nn CC o o o o 
369 

Otru.irbl mestrua!i, a.M dlsturbt dl'll'l9Pìltilto 
I 0,7 1 1 I 0,7 1.2 1 0,7 12 3 0,7 1,2 

rip,odtlUNO fer1Vnin1~ 

371 P-.irto ce.wre0 serua CC 2 u 23 l 07 1 2 3 2..0 3,.5 6 1' 2..3 
373 Parto ••IIN.llf w,,u dbgnm,i cumplan 11 ' 2,6 , ,s J 2.2 3.5 o 7 1 6 2,7 

lii 
Aborto ton duat;u JOn• e rudl~nMrn to. me.di.tot• 
up r•none: o 1.ste.,otom,a 

l 0,1 I 1 I 0 .7 1.2 l 0,7 I 2 3 0,7 1,2 

J8 3 M•"ma pol~re uor,c:a onM~ o o o o 
391 N.eDnollOnortnil\e 6 4,0 6.8 3 2,2 3,5 3 2.0 3.5 l l 27 , ,6 

410 
Chemk>t.er~ non ilsotia l il a dl•&no'S' iecond,ula 

ci ieucemtikUlil 
o o o o 

To1ille 16 ORG 28 l ! ,5 31,7 25 18.7 28,9 30 19,6 35,3 83 18,9 31,9 
Tuo i i rlcoYerC 151 100 170.8 134 100 154,.',1 153 100 179.8 08 100 16• ~ 

p.-Z.I' ,,. E P1,..,_ 
,._'?-~I R!.<J "l,r,; 

t "f]''•·~~ 2;~~ ' -~ ',.<i:.,,-, 
::;Nll' •• •• 0 
:;;z ~ i::, zO <(<!. .l> o 

I ,1,\:-tj. ,.... ~ ,z.,,.y ,,,,:?)..., 
o,<~s : o"'"o 

2 
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Pesch1c1 - Ricoveri ordinari triennio 2009-20 11 
2009 2010 2011 Trlenn&o 2009·2011 

l""'oven &59 - 846 111,c..,.., 816 k1tovtn 1521 

DRG OESCIUllONE ORG 2009 .. ro 2010 Il TO 201J Il TO tota~ .. TO 

15 
Mil.ltue cerebrov.Heolarl acute as~f~ e 

l O.I o.z ocdUMOne precerebra ~nuW.fiilrtO 
2 0.l 0,5 o ] 0, 1 02 

39 lnlervenll wl cti!.lalUno con o lenii• ~ufciomia 6 0,7 1' 9 l I 2,0 11 1,3 2,6 26 I.O 1.0 

70 
Otite mecf a e lnfe1ìoni illte vie re5piratone. et,1' 

I 0,1 0.2 3 0,4 0,7 l 0,2 0,5 6 0,2 0 .5 < 18 •nnl 

8& Malntla Polmonare cronln OSUUU1Yi1 13 1,5 3.0 6 0,7 1,4 H 1.7 3,3 33 1,3 2.5 
ll7 ln~uff,derua Cilrdlaca e shod. 20 l ,l 4.S 14 1.7 3.2 26 l ,l 6,2 6C Z,4 46 
134 lpertens,one 14 1.6 3.2 14 1.7 3,2 Il 1.5 2.9 dC 1,6 3 .1 

Elofag te,. 1ntroenterile e miscellanea di 

183 mai., dttl apparato dlger•nt , eta·, 17 anni 7 0 .8 1.6 8 O,!l 18 3 0 ,4 0,7 18 0.1 1,4 
R:r\LJ cc 

294 CJi.,1bete et.I' > 3!)ann i 9 1,0 LO 10 1,2 2,3 l 0,2 0,5 21 0,8 1,6 

301 Milame ertdoaine s:enia CC 3 0.3 0.7 l O. I 0.2 3 0 ,4 0,7 1 0.3 0 ,5 

369 
Disturbi mestruali e altrl disturbi de11'1pparito 

11 1.3 2.5 8 0.9 1,8 u 1, 6 3,1 ll 1,3 2.5 
r1prOduttM) fenvnJnile 

371 Parto cesareo senLil CC 16 1,9 3,6 18 l.l 4 .l 11 1.3 2.6 45 1.8 3.5 
37] P.iitto vu. ,n:a!e ~enni diagnosi complicanti 31 l .6 7 .0 31 3.7 7.0 35 4.3 8.3 97 l .8 7,5 

381 
Aborto con diblulorie t ruch..amento . 
fflt'.dlanle ,upradone o 1derotom~ 

6 0.7 1.4 10 1,2 2.l 8 I .O 1.9 14 1,0 l 8 

383 
Altre d sncn.i preparto con compl.uttOl'\l 

l 0 .2 o.s 3 0 ,4 0 ,7 ] OA 0.7 8 0,3 0 .6 
mf01che 

391 N~to normo1le 30 3,5 6,8 33 3,9 7,5 26 3,l 6,2 89 l ,S 6,8 

410 
Chemioteupi.1 non ..iuoçfa1a a d1:11nqsl 

secondari• d1 leucemi-1 acu1.1 
34 4.0 7,7 7 0.8 1,6 19 2,l 4,5 60 l ,4 4, 6 

Tolalè 160RG 104 ?J ,7 46 . .4 1n 20.9 40, 1 18& Zl.O M,7 569 12.6 43,7 
futb I ricoveri 859 100 ~ .2 8'16 100 191,ll 816 100 19-1.l 252l 100 193.7 

Rodi Garganico - Rlcoven ord1nan lrienmo 2009-2011 
2009 2010 2011 r rlennio 2009 2011 

lticow11 7119 .,,,,...,, 671 ftllO,..ffl 6 14 Rt<ovin 199-1 

OAG OE.SOU1l0NE ORG 2000 " TO 20W " TO 2011 " TO Tot.ile " to 

15 
Mil~tt lf cerebrovasco~rl acute j)pecd ìcht-t 

I 0 .1 03 I O.I O.J l 0.5 o.a 5 O,l 0.5 
ocdta.1one precerebtait: 1tnu tt'lfiilrto 

39 lnlflvtrlti 11.1I U iltil mo con o M!Nil VI ect0m li 2 03 D.S 6 0.9 1.6 2 D.l 0,5 ID 0,5 O,!l 

10 
Ottie medi.iii e 1nre.tionl a1te vie rHpir◄1tone . et.i ' < 

l3òinn l 
I 01 03 l O I 0..3 ] 0.5 0.8 5 0.3 0,5 

88 Mabltiil polmono1re oon k il ostrulthli 7 l .D 19 ] o., O.li 3 0.5 D,8 13 0,7 l .l 
127 lnsuffldenu ardlaa e shock 17 2.• 46 22 ] ,3 6.0 14 2,] 3.8 53 1.1 4,8 

134 Ipertensione 19 27 5.l li 1.6 l.D u 2.0 ] , ] 42 2,1 ],li 

183 
bofo1"t• . g.astroen111nte e mk cellane-;i di m.ilatt.Je 

li 16 3D 6 0.9 l.6 6 l,O 1-6 23 Il l 1 6elr1ppara1od,1rente . eu ',-17 annr, ru,cc 

294 l)abtte ua > 35 ann, 4 0,6 u ] D.4 O.li J 0.2 O.l B 0,4 0,7 

301 Miit.Ltit endoaioe U .nt.1 CC li 1.6 3.0 4 0.6 l .J 9 1.5 2.5 24 1, 1 2.l 

369 
Dtru.rbi mest:ruaJl e •Itri dbturb l detl '~nto 

2 0.3 05 3 0 .4 O.li 5 0,8 1.4 10 D,5 0,9 
1iproduU1YO fe.lTVlli.nile 

371 Parto c6il!eo senza CC 8 u 22 12 1,8 3.3 7 l,l 1.9 11 1,4 2,4 

373 Parto "il ~ te senta dl11gno;I compUnn11 21 3,0 5.7 16 1.4 ..• J8 2.9 4,9 55 2,8 5,0 

381 
Aborto con dù,nu ione e raschiamento, mea1ante s 
,c.rur.r,,.,one. o LSlerotomi:.a 

0.7 u 1 I .O l,!l 9 1.5 2.5 2.1 I.I 1,9 

383 Altre d~ preparto con compticu loni rnedk:t,e 2 O.J 05 o o 2 0,1 01 

391 Haonato norm.11le: 21 3,0 S.7 1' l.,l 4 ,1 19 3.1 s .l 5S 2,8 S,IJ 

00 
Chemiot ra.pia non ~IOClitòl a cH.11nosi $-etotidirt.t 

26 3.7 70 27 ,.o 7,4 3 0.5 D.8 S<; 2,8 5,1 
ldlleuanu.tilCUta 

lot,le 16DAG 158 22.3 42.7 1]7 20,4 37,] lM 18,6 31,) • 09 20,5 37.0 
1utt J I ncOV11rt 709 100 1914 671 100 IU ,7 614 100 167.4 199-1 100 180.S 

Pagln . 43 do 81 
" 1 

6 
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del Gargano - R1coven ordinari triennio 2009-201 I 
2009 2010 2011 Triennio 2009,-2011 

"'"'"'" 1392 """'"" 10 1 - Ul8 ·- 4181 

ORG OESCR1210Nl ORG 2009 ,. TO 2010 " TO 2011 " TO lotale: " TO 

15 
Mal,1tOe c.erebrova$Colari acute <1SP«J • l Dl 0.l 4 0,3 o,s l O) 0,3 7 0.2 0,3 
o«h•klne precerem• ,~nza inf.1rtD 

39 lntervent( wl crtnal!lno con o s;ena vitrectom11 6 0,4 0,8 IO 0,7 1,3 8 0,6 1,0 24 0,6 I.O 

70 
Out medlìl t lnfedonl ihe vie ft'spir1t0f'I , et,' 

7 0,5 0.9 5 0,3 0,6 4 0,3 0.5 16 0,4 0,7 
< 18 inni 

88 Mal.itta polmon.tre aonk::a onrutt ,n l7 1-2 2.1 23 1,6 1.9 8 0,6 1,0 48 1,1 2,0 

U7 lnsulf <lenu corGIKi e shod 27 L9 3,4 21 L4 2,6 17 1,3 2.1 65 1,6 2,7 
l.34 tpenenwnt- 19 1..4 2,4 24 1,6 3,0 16 L2 2,0 59 1,4 2,S 

Esofag te. ganroenlerite e mbcellanea di 

183 mal.1t OQ.ltapp1rato digerente. eu ., 17 ., ,,, 1.5 LI 1.9 20 L• 2,5 IO o.a 1,3 45 I.I 1,9 
Hn.taCC 

2911 Diabete etil• > 35 anni 8 0,6 1,0 15 1,0 1,9 4 0,3 0,5 21 0,6 1, 1 

30 1 Malattie endocrine senza cc • 0.3 0,5 6 0,4 0,8 13 1,0 1.7 23 0.6 1,0 

369 
Disturbi mestt1.1.1ll e altri dlstuf'bi dell'ap~r,to 
riproduttlVO femminile 

7 0,5 0.9 IO 0,7 l ,J 4 0,3 0,5 21 0,5 0,9 

371 P•rlo tf:Ureo 1.enu CC l8 1,3 2,3 19 1,3 1.4 14 1,1 1,8 5 1 1,2 2,1 

373 P•rtO w•.l•l'Wla: Hntll dl•ClllMi compliGillnlJ 55 4,0 6.9 60 4,1 7,5 45 3A 5,7 160 3,8 6.7 

381 
Aborto con d-:btarlone e ras.chiamento. 

l2 
med 1, nll' a.\pritLJOnl! o h.terotomw 

0.9 1,5 8 0.5 1,0 ll 0.9 1,5 32 0.3 1,3 

383 
Atue d·.q_'IOSI p,eparto con compita.don 

meGòche 
5 04 0,6 7 0,5 0,9 s 0.4 0.6 17 0.4 0,7 

391 N~to romw.le 48 3,4 6.0 53 J,6 6,6 35 2.7 4,5 IJ6 3,3 S,7 

410 
Che.miotenpi;i non .usodat-.a ili dlignow 
secondana di leucemlill acUli 

7 0,5 0.9 18 1,2 2,3 28 2,1 3,6 5] 1,3 21 

Totale 16 ORG 256 184 32,0 303 20,6 38,0 125 17,l 28,6 784 18,ll 32,9 
Tutti I ricoveri 1392 100 174.2 1471 100 184,J 1318 100 167,7 4181 100 175,S 

Vieste - R1coven ordman tnennKJ 2009-2011 
2009 2010 2011 Trk!nnk> 2009-2011 - 2314 ... .,..,, 2196 """''" 2185 .. ,...., 6695 

ORG OBCAl210NE ORG 2009 11, TO 2010 " TO 2011 11, TO Tou1e ,. TO 

15 
M.tl,m,e cw1b(ov1.scol11ri ac.u1e aspeo ichl e 

5 0.l 04 s 0.2 o., o 10 O.I 0.2 
ocdu»one precertbr.ite sen~ anrarto 

39 lnter'Vf!nt1 sul mst1thoo con o senu trectorn il 29 13 2.1 40 1,8 l ,9 28 u 2,1 97 14 2,• 

70 
Otite media e infeuon1 ,11ie vie re<J.pu.tlor~. et.a' 

10 0.4 07 4 0.2 0,3 3 0 1 0.2 17 0,3 o.• < 18a ml 

88 ~l1tt 11 polmon1re crona ostrutlrvil 14 LO I 7 29 1.3 l ,J 41 1.9 3.1 94 l4 2,3 

127 ln~ft,oe_nt., u ,d,~ e ihod 34 I 5 24 55 2.5 3,9 37 1,7 l .8 ll6 1,9 3.1 
134 lperten»orte 16 0,7 12 19 0.9 L4 25 I. I 1.9 60 0.9 1.5 

Esofagite. Jil:!i,,Uoertterite e m&ef1o1Mil di 

183 ma/aule de.l'ippilrato cncerente. et.a~ 17 ann.1 15 06 Il 12 0.5 0.9 14 I .I 1.8 51 0.8 1.2 
sen,1 CC 

2911 Diabete eta'> 35 ~nJ 18 0.8 13 17 0,8 1,2 23 I .I I 7 58 0.9 1,4 

301 Mdlit\ 4 endo(r!f\e wn:a CC 15 0,6 Ll 6 0,3 0,4 7 0,3 0,5 28 o,, 0,7 

369 
Otilufbl rMs.rw1 e alul disturbi del!'~ppa11to 
riproch.ltlrvo lemmlrule 

12 0,5 0.9 8 o.• 0,6 12 o,s 0.9 31 0,5 0,8 

371 Parto ce,.reo sen,~ CC 36 u 2.6 28 I 3 l ,0 •2 1.9 32 106 16 2,6 
3T3 PilrtD ..,. in, 1r sera dìagno~ compl~ I 81 35 58 79 3,6 S.7 r.e 3 I 5.1 228 3.4 5,5 

381 
Aborto con d1li1lo111k>ne e riSch~mento, 
rrwed• nte ,~p,rai10ne o ,sterotomla 

16 0,7 12 28 13 2.0 25 I .I 1,9 69 10 7 

383 
A.tre d11Cl'IOJ1 prepano con compi caDOnl 
med ,c;ht • 0,2 0,3 8 o.• 0,6 • 0,2 0,3 16 0.2 o.• 

391 Neoruto nornwle 73 3,2 5.3 60 2.7 4,3 62 2,8 4,7 195 2.9 4,7 

•10 
ChemJOterapta non auociilta a d2agnosi 
second1ni1 dl teucemla ilCUta 

36 1,6 2.6 20 0.9 l 4 li 1,0 1.6 n IZ 1.9 

Totale 16 ORG 424 18,3 30,5 418 19,0 29,9 422 19,3 31.B 1264 18.9 30,7 

TutU I ri«tvtri 2314 100 1666 2196 100 157.3 2185 100 164,6 6695 100 162,8 

, ,~ p 
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% dei vaccinati sul totale dei soggetti da vaccinare per singola area : 

Coperture vaccinali(%) nei bambini S24 mesi, per vaccino e per comune di residenza , 
negli anni 2009-2011 (coorti di nascita 2007-2009)- Rilevazione Giava. 

Isole Tremiti 

Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi nati o 2 2 
Difterite -Tetano- Perto sse (3 dosi) - so o 
Poliomielite (3 dosi) - so o 
Epat ite B (3 dosi) . so o 
Haemophilus influenzae tipo b (3 dosi) . so o 
Pneumococco coniugato (3 dosi) . so o 
Meningococco C coniugato (1 dose) . so o 
Morbillo -Parotite- Rosolia (1 dose) . so o 
Varicella (1 dose) . so o 
Epatite A (2 dosi) . so o 
Rotaviru s (2 dosi ) . o o 

Car lant ino 

Coorte d i nasc ita 

Vacci no 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi nati 2 13 6 

Difterit e-Tetano- Pertosse (3 dosi) o 15,4 o 
Poliomielite (3 dosi ) o 15,4 o 
Epatite B (3 dosi) o 15,4 o 
Haemophilus infl uenzae tipo b (3 dosi) o 15,4 o 
Pneumococco coniugato (3 dosi) o 15,4 o 
Meningococco C coniugato (1 dose) o 7,7 o 
Morb il lo-Parotite- Rosol ia (1 dose) o 7,7 o 
Varicella (1 dose) o 7,7 o 
Epatite A (2 dosi) o o o 
Rotavirus (2 dosi) o o o 
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Valfortore 

Coorte di nascita 

Vacci no 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi nati 6 8 8 

Difterite -Tetano- Pertosse (3 dosi) o 100 75 

Pol iomielite (3 dosi) o 100 75 

Epati te B (3 dosi) o 100 75 

Haemophilus infl uenzae tipo b (3 dosi) o 100 75 

Pneumococco coniugato (3 dosi) o 75 75 

Meningoc occo C coniugato (1 dose) o 25 25 

Morb illo-Parotite -Rosolia (1 dose) o 62,5 62,5 

Varicella (1 dose) o 37,5 50 

Epatite A (2 dosi) o 12,5 o 
Rotavirus (2 dosi ) o o o 

Pann i 

Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/ 12/2011) 
Numer o nuovi noti 5 7 6 
Difteri te-Tetano- Perto sse (3 dosi) o 100 16,7 

Poliomielite (3 dosi) o 100 16,7 

Epatite B (3 dosi) o 100 16,7 

Haemophilus in flu enzae tipo b (3 dosi) o 100 16,7 

Pneumoco cco coniugato (3 dosi) o 100 16,7 

Meningococco C coniugato (1 dose) o 57,1 16,7 

Morb illo-P arotite -Rosol ia (1 dose) o 100 16,7 

Varicell a (1 dose) o 57,1 33,3 

Epatite A (2 dosi) o o 16,7 

Rotav irus (2 dosi) o o o 

., ~ p 
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a 

Coorte di na scita 

Vacci no 2007 2008 2009 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi noti 17 14 26 
Difterite -Tetano - Pertosse (3 dosi) 11,8 92,9 84,6 
Poliomi elite (3 dosi) 11,8 92,9 84,6 
Epatite B (3 dosi) 11,8 92,9 84,6 
Haemoph ilus influenzae tipo b (3 dosi) 11,8 92,9 84,6 
Pneumococco coniugato (3 dosi) 11,8 92,9 73,1 
Meningococco C coniugato (1 dose) 11,8 71,4 57,7 
Morb i llo- Parotite -Rosolia (1 dose) 11,8 92,9 80,8 
Varicella (1 dose) 11,8 57,1 69,2 
Epatite A (2 dosi) 5,9 o 3,9 
Rotavirus (2 dosi) o o o 

Montel eone 

Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi noti 12 6 9 
Difterite -Tetano - Pertosse (3 dosi) 16,8 o 11,1 
Poliomiel ite (3 dosi) 16,8 o 11,1 
Epatite B (3 dosi) 16,7 o 11,1 

Haemophilus influenzae tipo b (3 dosi) 16,7 o 11,l 
Pneumococco coniugato (3 dosi) 8,3 o 11,1 

Meningococco C coniugato (1 dose) 8,3 o o 
Morbillo -Parotit e-Rosolia (1 dose) 16,7 o 11,1 
Varicella (1 dose) 16,7 o o 
Epatite A (2 dosi) 8,3 o o 
Rotavirus (2 dosi) o o o 
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, 

Vieste 

Coorte di nascita 
Vaccino 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi noti 121 136 132 
Difterite -Tetano- Pertosse (3 dosi) 93,4 91,2 94,7 

Poliomielite (3 dosi) 93,4 91,2 94,7 

Epatite B (3 dosi) 93,4 91,2 94,7 

Haemophìlus infl uenzae t ipo b (3 dosi) 91,7 91,2 93,2 

Pneumococco coniugato (3 dosi) 89,3 86,8 90,2 

Meningococco C coniugato (1 dose) 62 61 64,4 

Morbillo -Parotite- Rosolia (1 dose) 87,6 79,4 77,3 

Varicella (1 dose) 54,6 77,9 75,8 

Epatite A (2 dosi) 0,8 0,7 0,8 

Rotavirus (2 dosi) o o o 

Peschici 

Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi noti 41 40 53 
Difterite -Tetano- Pertosse (3 dosi) 4,9 5 88,7 

Poliomielite (3 dosi) 4,9 5 88,7 

Epatite B (3 dosi) 4,9 5 88,7 

Haemophilus infl uenzae t ipo b (3 dosi) 4,9 5 88,7 

Pneumococco coniugato (3 dosi) 2,4 5 84,9 

Meningococco C coniugato (1 dose) 2,4 2,5 67,9 

Morbillo -Parotite -Rosolia (1 dose) 2,4 5 83 

Varicella (1 dose) 2,4 5 64,2 

Epatite A (2 dosi) o 2,5 52,8 

Rotavirus (2 dosi) o o o 
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Vico del Gargano 

Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi noti 83 75 78 
Dift erite -Tetano - Pertosse (3 dosi) 95,2 90,7 94,9 

Poliomielite (3 dosi) 95,2 90,7 94,9 

Epatite B (3 dosi) 95,2 90,7 94,9 

Haemophilus influenzae t ipo b (3 dosi) 94 90,7 94,9 

Pneumococco coniugato (3 dosi) 92,8 86,7 94,9 

Meningococco C coniu gato (1 dose) 65,1 57,3 73,1 

Morbi llo -Parotite-R osolia (1 dose) 84,3 74,7 76,9 

Varicella (1 dose) 55,4 66,7 71,8 

Epatite A (2 dosi) 8,4 16 16,8 

Rotavirus (2 dosi) o o o 

Rodi Garganico 
Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi noti 35 34 31 
Difterite -Tetano- Pertosse (3 dosi) 68,6 29,4 58,1 

Poliomiel i te (3 dosi) 68,6 29,4 58,1 

Epatite B (3 dosi) 68,6 29,4 58,1 

Haemophilus influenzae tipo b (3 dosi) 68,6 29,4 58,1 

Pneumococco coniugato (3 dosi) 54,3 23,5 61,3 

Meningoco cco C coniugato (1 dose) 42,9 5,9 6,5 

Morb illo -Parotite-Roso lia (1 dose) 51,4 20,6 35,5 

Varicella (1 dose) 37,1 20,6 41,9 

Epatite A (2 dosi) 8,6 o 3,2 

Rotavirus (2 dosi) o o o 
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Ischitella 

Coorte di nascita 

Vaccino 2007 2008 2009 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi nati 39 52 40 
Difter ite -Tetano - Pertosse (3 dosi) 87,2 90,4 85 
Poliomielite (3 dosi) 87,2 90,4 85 
Epatite B (3 dosi) 87,2 90,4 82,5 

Haemophil us infl uenzae tipo b (3 dosi) 87,2 90,4 82,5 

Pneumococco coniugato (3 dosi) 76,9 88,5 80 

Meningococco C coniugato (1 dose) 43,6 57,7 47,5 

Morbi llo-Parotite -Rosolia (1 dose) 64,1 76,9 75 

Varicella (1 dose) 46,2 61,5 65 

Epatite A (2 dosi) 10,3 9,6 15 
Rotavirus (2 dosi) o o o 

Coperture vaccinali (%) nei bambini di 5-6 anni , per vaccino e per comune di 
residenza, negli anni 2009-2011 ( coorti di nascita 2002-2004) - Rilevazione Giava 

Isole Tremiti 

Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 
(31/12/2009 ) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi nati o 1 o 
Difterite -Tetano- Pertosse (richiamo) - o -

Poliomielite (richiamo) - o -
Morb i llo -Paroti te-Rosolia (2 dose) - o -

Varicella (2 dose) - o -

Carlant ino 

Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi noti 9 5 4 
Difter ite-Tetano- Pertosse (rich iamo) o o o 
Poliomielite (richiamo) o o o 
Morb illo-Paro t ite -Rosolia (2 dose) o o o 
Varicella (2 dose) o o o 
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Valfortore 
Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi noti 15 9 16 
Difterite -Tetano - Pertosse (richiamo) o o 6,3 
Poliom ielite (richi amo) o o 6,3 
Morbillo-Parotite-Rosolia (2 dose) o o 6,3 
Varicella (2 dose) o o 6,3 

Panni 

Coorte di nascita 
Vaccino 2002 2003 2004 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi noti 5 5 6 
Difter ite -Tetano - Pertosse (richiamo) 20 o o 
Poliomielite (richiamo) 20 o o 
Morbillo -Parotite -Rosol ia (2 dose) 20 o o 
Varicella (2 dose) o o o 

Accadia 

Coorte di nascita 
Vaccino 2002 2003 2004 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi noti 37 25 15 
Difteri te -Tetano - Pertosse (richiamo) o 4 o 
Poliom iel ite (richiamo) o 4 o 
Morbi llo -Parotite -Rosol ia (2 dose) o 4 o 
Varicella (2 dose) o o o 

Monteleone 
Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi nat i 8 10 16 
Difterite-Tetano- Perto sse (richiamo) o o 6,3 
Poliomiel ite (richia mo) o o 6,3 
Morbi llo-Paroti te- Rosoli a (2 dose) o o 6,3 
Varicella (2 dose) o o 6,3 
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Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi noti 146 137 136 
Difter ite- Tetano- Pertosse (richiamo) 78,8 76,6 84,6 
Poliomie lite (richiamo) 81,5 85,4 84,6 
Morbillo-Pa rotite -Rosolia (2 dose) 65,1 71,5 61 
Varicella (2 dose) o 0,7 8,1 

Peschici 

Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi not i 33 41 36 
Difterite -Tetano- Pertosse (richiamo) 3 2,4 2,8 
Poliomielite (rich iamo) 6,1 4,9 2,8 
Morbil lo-Parot ite -Rosolia (2 dose) 3 2,4 2,8 
Varicella (2 dose) o o 2,8 

Vico del Gargano 

Coorte d i nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi nat i 55 69 92 
Difterite -Tetano- Pertosse (richiamo) 89,1 88,4 95,7 
Poliomie lite (richiamo) 96,4 91,3 94,6 
Morbillo- Parotite -Rosolia (2 dose) 65,5 78,3 85,9 
Varicella (2 dose) o o 8,7 

Rodi Garganico 

Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 
(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 

Numero nuovi nati 38 29 33 
Difterite- Tetano- Pertosse (richiamo) 26,3 31 45,5 
Poliomielite (rich iamo) 26,3 34,5 45,5 
Morbillo- Parotite-Roso lia (2 dose) 2,6 13,8 18,2 
Varicel la (2 dose) o o 9,1 

Ischit ella 

Coorte di nascita 

Vaccino 2002 2003 2004 

(31/12/2009) (31/12/2010) (31/12/2011) 
Numero nuovi nati 43 42 34 
Difterite- Tetano- Pertosse (richiamo) 51,2 71,4 85,3 
Poliomie lite (richiamo) 72,1 71,4 76,5 
Morbillo- Parotite -Rosolia (2 dose) 11,6 42,9 58,8 
Varicella (2 dose) o 2,4 
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Coperture vaccinali( %) anti-HPV (3 dosi) nelle coort i di ragazze target dell'offerta attiva 
e gratuita , per comune di residenza - Rilevazione Giava. 

Isole Tremit i 

Coorte di nascit a N residenti 
Anno di rilevazione 

2009 2010 2011 

Coorte di nascita 2000 2 o 
Coorte di nasc ita 1999 o - -
Coorte di nascita 1998 o . . . 

Coorte di nasc ita 1997 o - . . 

Coorte di nascita 1996 1 o o o 
Coorte di nasc ita 1995 o . - -
Coorte di nascita 1994 o . . 

Coorte di nasci ta 1993 o . . 

Coorte di nascita 1992 1 o o o 
Coorte di nascita 1991 4 o o o 
Coorte dì nasci ta 1990 2 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 11 o o o 

Carlant ino 

Coorte d i nasci t a N resident i 
Ann o di rilevazione 

2009 2010 2011 

Coorte di nasci ta 2000 6 o 
Coorte di nascita 1999 6 o o 
Coorte di nascita 1998 5 o o 20 

Coorte di nasci ta 1997 3 o o o 
Coorte di nasci ta 1996 6 o o o 
Coorte di nascita 1995 8 o o o 
Coorte di nascita 1994 3 o o o 
Coorte di nascita 1993 2 o o o 
Coorte di nascita 1992 4 o o o 
Coorte di nascita 1991 3 o o o 
Coorte di nasc ita 1990 8 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 30 o o 3,3 

Celenza Valfortor e 

Coort e di na scit a N resident i 
Anno di rilevaz ione 

2009 2010 2011 

Coorte di nasci ta 2000 6 o 
Coorte di nascita 1999 8 o o 
Coorte di nasc ita 1998 6 o o o 
Coorte di nascita 1997 14 o o o 
Coorte di nasci ta 1996 6 o o o 
Coorte di nascita 1995 1 o o o 
Coorte di nasc ita 1994 7 o o o 
Coorte di nascita 1993 7 o o o 
Coorte di nasci ta 1992 4 o o o 
Coorte di nascita 1991 5 o o o 
Coorte di nascita 1990 5 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 64 o o o 
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Coort e di nascita N residen ti 
Anno di ril evaz ion e 

2009 2010 2011 
Coorte di nascita 2000 2 o 
Coorte di nascita 1999 6 o 16,7 

Coorte di nascita 1998 2 o o o 
Coorte di nascita 1997 4 o o o 
Coorte di nascita 1996 3 o o o 
Coorte di nascita 1995 4 o o o 
Coorte di nascita 1994 4 o o o 
Coorte di nascita 1993 4 o o o 
Coorte di nascita 1992 o - - -
Coorte di nascita 1991 o - - -
Coorte di nascita 1990 4 o o o 
Coorti di nasci ta 1989-1982 28 o o o 

Accadia 

Coorte di nascita N residenti 
Anno di rilevazione 

2009 2010 2011 

Coorte di nascita 2000 10 o 
Coorte di nascita 1999 11 o o 
Coorte di nascita 1998 17 o o o 
Coorte di nascita 1997 10 o o o 
Coorte di nascita 1996 10 o o o 
Coorte di nascita 1995 18 o o o 
Coorte di nascita 1994 8 o o o 
Coorte di nascita 1993 9 o o o 
Coorte di nascita 1992 14 o o o 
Coorte di nascita 1991 8 o o o 
Coorte di nascita 1990 14 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 97 o o o 

Mont eleon e 

Coorte di nascita N residenti 
Anno di rilevazione 

2009 2010 2011 
Coorte di nascita 2000 10 o 
Coorte di nascita 1999 5 o o 
Coorte di nascita 1998 4 o o o 
Coorte di nascita 1997 4 o o o 
Coorte di nascita 1996 6 16,7 16,7 16,7 

Coorte di nascita 1995 5 o o o 
Coorte di nascita 1994 6 o o o 
Coorte di nascit a 1993 10 10 10 10 
Coorte di nascit a 1992 6 o o o 
Coorte di nascita 1991 5 o o o 
Coorte di nascita 1990 3 o o o 
Coorti di nascita 1989- 1982 57 o o o 
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e 

Coorte di nascita N re sidenti 
Anno di rilevazione 

2009 2010 2011 

Coorte di nascita 2000 76 9,2 

Coorte di nascita 1999 61 8,2 78,7 

Coorte di nascita 1998 74 o 62,2 70,3 
Coorte di nascita 1997 89 71,9 75,3 75,3 

Coorte di nascita 1996 77 o 68,8 70,1 

Coorte di nascita 1995 73 o o o 
Coorte di nascita 1994 76 o 1,3 1,3 

Coorte di nascita 1993 77 o o 41,6 

Coorte di nascita 1992 86 o o o 
Coorte di nascita 1991 71 o o o 
Coorte di nascita 1990 77 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 653 o 0,2 0,2 

Peschici 

Coort e di na scita N residenti 
Anno di rilevazione 

2009 2010 2011 

Coorte di nascita 2000 34 o 
Coorte di nascita 1999 22 o o 
Coorte di nascita 1998 26 o o o 
Coorte di nascita 1997 29 6,9 6,9 6,9 

Coorte di nascita 1996 19 5,3 5,3 5,3 

Coorte di nascita 1995 24 o o o 
Coorte di nascita 1994 31 o o o 
Coorte di nascita 1993 14 o o o 
Coorte di nascita 1992 29 o o o 
Coorte di nascita 1991 33 o o o 
Coorte di nascita 1990 28 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 210 o o o 

Vico del Gargano 

Coorte di nascita N re sidenti 
Anno d i rilevaz ione 

2009 2010 2011 

Coorte di nascita 2000 32 o 
Coorte di nascita 1999 38 o 73,7 

Coorte di nascita 1998 35 o 80 82,9 
Coorte di nascita 1997 39 79,5 79,5 79,5 

Coorte di nascita 1996 45 48,9 71,1 71,1 

Coorte di nascita 1995 48 o o o 
Coorte di nascita 1994 35 o o o 
Coorte di nasc ita 1993 31 o o 51,6 

Coorte di nascita 1992 49 o o 2 
Coorte di nascita 1991 41 o o o 
Coorte di nascita 1990 42 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 346 o o o 
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i Garganico 

Coort e di nascita N residenti 
Anno di rilevazion e 

2009 2010 2011 
Coorte di nascita 2000 18 o 
Coorte di nascita 1999 28 o 3,6 

Coorte di nascita 1998 14 o 21,4 21,4 

Coorte di nascita 1997 14 o o o 
Coorte di nascita 1996 13 o o o 
Coorte di nascita 1995 21 o o o 
Coorte di nascita 1994 24 o o o 
Coorte di nascita 1993 23 o o o 
Coorte di nasci ta 1992 21 o o o 
Coorte di nascita 1991 18 o o o 
Coorte di nasci ta 1990 16 o o o 
Coorti di nascita 1989·1982 151 o o o 

Ischi t ella 

Coort e di nascita N residenti 
Anno di rilevazione 

2009 2010 2011 
Coorte di nascit a 2000 21 o 
Coorte di nascita 1999 18 o 77,8 

Coorte di nascit a 1998 29 o 3,5 82,8 

Coorte di nasci ta 1997 20 75 80 85 

Coorte di nascita 1996 18 55,6 55,6 66,7 

Coorte di nascita 1995 17 o o o 
Coorte di nascita 1994 27 o o o 
Coorte di nascita 1993 32 o o 25 

Coorte di nascita 1992 28 o o o 
Coorte di nascita 1991 28 o o o 
Coorte di nascita 1990 24 o o o 
Coorti di nascita 1989-1982 185 o o o 

P a 
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Tabella degli Screening per singola area : 

(rilevata da demo istat) 

POPOLAZIONE TARGET ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI 107 110 106 

CARLANTINO 252 245 243 

CELENZA VALFORTORE 421 404 394 

ACCADIA 667 656 665 

MONTELEONE 265 283 259 

VIESTE 3652 3691 3660 

PESCHICI 1132 1123 1107 

VICO DEL GARGANO 2117 2151 2159 

RODI GARGANICO 987 1011 1013 

ISCHITELLA 1094 1127 1120 

Screening del Carcinoma della Cervice uterina : 

N INVITI ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI o o o 
CARLANTINO o o o 
CELENZA VALFORTORE o o o 
ACCADIA o o o 
MONTELEONE o o o 
VIESTE o o 1787 

PESCHICI o o o 
VICO DEL GARGANO o o o 
RODI GARGANICO o o o 
ISCHITELLE o o o 

NTEST ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI o o o 
CARLANTINO o o o 
CELENZA VALFORTORE o o o 
ACCADIA o o o 
MONTELEONE o o o 
VIESTE o o 256 

PESCHICI o o o 
VICO DEL GARGANO o o o 
RODI GARGANICO o o o 
ISCHITELLE o o o 
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ing del Carcinoma della Mammella : 

N INVITI ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI o o o 
CARLANTINO o o o 
CELENZA VALFORTORE o o o 
ACCADIA o o o 
MONTELEONE o o o 
VIESTE o o o 
PESCHICI o o o 
VICO DEL GARGANO o o o 
RODI GARGANICO o o o 
ISCHITELLE o o o 

N TEST ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI o o o 
CARLANTINO o o o 
CELENZA VALFORTORE o o o 
ACCADIA o o o 
MONTELEONE o o o 
VIESTE o o o 
PESCHICI o o o 
VICO DEL GARGANO o o o 
RODI GARGANICO o o o 
ISCHITELLE o o o 
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del Carcinoma del Colon Retto: 

N INVITI ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI o o o 
CARLANTINO o o o 
CELENZA VALFORTORE o o o 
ACCADIA o o o 
MONTELEONE o o o 
VIESTE o o o 
PESCHICI o o o 
VICO DEL GARGANO o o o 
RODI GARGANICO o o o 
ISCHITELLE o o o 

N TEST ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

ISOLE TREMITI o o o 
CARLANTINO o o o 
CELENZA VALFORTORE o o o 
ACCADIA o o o 
MONTELEONE o o o 
VIESTE o o o 
PESCHICI o o o 
VICO DEL GARGANO o o o 
RODI GARGANICO o o o 
ISCHITELLE o o o 
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i comuni soprariportati sono situati in ZONE DISAGIATE di TIPO "A", 
in cui non sono presenti strutture ospedaliere, i collegamenti con la terra 
ferma o con le strutture ospedaliere risultano mediamente difficili e si 
riscontra un medio-alto afflusso turistico rispetto alla popolazione 
residente. Di seguito si riporta una tabella sintetica relativa ai servizi sanitari 
presenti nei singoli comuni: 

Sintesi dei Servizi Sanitari presenti nei comuni "disagiati" 

Se rviz i Distrettuali 
Servizi Dip artimentali 

Territoriali 

~ ~ .E 
Q) 

t Q) Q) e :i Q) § o .,; :~ ·e ... e > J:J " Q) E cii Q) .. o Comuni .E .2: É 
.. ~ a: E ... < 1/) " "' .!e! t-: ·;:; 

::i < ., .5 .ri :5 ::i 
C) <I) < o ·c. o :. 

~ 
Cl. a: "' :. .J ·;:; :i <I) .; .... 

<I) 

"' "' Q. -~ u 1/) Q) a: .... o ò .ri a: :. o o ., u <I) 
Q) >, 

E 
.J e 'e :r ~ " :.a Q) 

Q. "' )( o e "' .. e 
<I) Q < a: u o :e 2 § ii: Q) 

u iii .. :§, 
u.. 

Carlanbno X X X X X 

Celenza Valfortore X X X X 

Pannt X X X X X X X X X 

Accadia X X X X X X X X X X X X X 

Monteleone X X X X 

Vieste X X X X X X X X X X X X X X X X 

Pesc1"11ci X X X X X X X X 

V,co del Gargano X X X X X X X X X X X X X X 

Rodi Garganico X X X X X X X X X X X X 

Ischitella X X X X X X X X X X X X 

Isole Tremiti X X 

L'assistenza specialistica ambulatoriale presente nelle strutture sopra citate è 
garantita con ore limitate a poche branche specialistiche e con pochi accessi 
settimanali a causa della scarsa disponibilità dei medici ad accettare tali sedi. 
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: DIOMEDEE 

TITOLO 

2. 

Il progetto 

La riorganizzazione dell'assistenza Sanitaria nelle Isole Tremiti e 2.1 
nei comuni dei Monti Dauni caratterizzati da eccezionale difficoltà 
di accesso ai Servizi Sanitari 

2. 1.1 Sintesi del progetto 

La ASL di Foggia, in considerazione del contesto geomorfologico provinciale, 
ha già ha avviato un processo di riorganizzazione dell'assistenza sanitaria 
partendo dall'ammodernamento infrastrutturale. 

Tale processo di riorganizzazione e rifunzionalizzazione delle strutture 
distrettuali , già intrapreso con il Programma Operativo 2007-2013 con l'utilizzo 
dei Fondi FESR, ha permesso di effettuare Interventi infrastrutturali e di 
ammodernamento delle tecnologie sanitarie nelle strutture distrettuali , 
comprese le strutture sanitarie presenti sulle Isole Tremiti. 

In continuità con le azioni già intraprese, la Direzione Strategica aziendale ha 
adottato il nuovo Piano Pluriennale degli Investimenti per Interventi 
Infrastrutturali in modo da completare i lavori già avviati con i precedenti 
finanziamenti e potenziare la filiera dei servizi sanitari territoriali e riabilitativi per 
la presa in carico dei pazienti fragili e affetti da patologie croniche. 

La nuova Pianificazione Pluriennale, inoltre, oltre a potenziare le dotazioni 
tecnologiche per la diagnostica specialistica, l'Assistenza Domiciliare, la 
Medicina Penitenziaria e la Emergenza - Urgenza, incide anche sui modelli 
organizzativi riguardanti il completamento del processo di riconversione delle ex 
strutture ospedaliere in Presidi Territoriali di Assistenza (PTA). 

Tutto ciò produrrà la creazione di una rete di servizi sanitari di prossimità più 
vicini ai cittadini in particolar modo in quei comuni che, a causa di una rete 
viaria poco sviluppata, non permettono agli stessi un facile accesso ai servizi 
sanitari di secondo livello (rete Ospedaliera). 

In tale contesto si inserisce il progetto: "Diomedee " con l'obiettivo completare i 
modelli organizzativi di integrazione dell'assistenza distrettuale , ospedaliera ed 
emergenza urgenza ed avviare la fase di start-up di attuazione delle azioni per 
garantire l'assistenza sanitaria e la continuità assistenziale nelle Isole Tremiti e 
nei comuni dei Monti Dauni e del Gargano caratterizzati da distanze superiori ai 
60 minuti dalle più vicine strutture sanitarie di riferimento. 
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progetto, infatti, prevede l'acquisizione di tecnologie di telemedicina per 
facilitare la presa in carico dei pazienti cronici secondo il modello Desease and 
Care Management. 

Il modello assistenziale che sarà supportato dalla telemedicina si basa sulla 
presa in carico del paziente cronico ed è stato già sperimentato nella Regione 
Puglia con i Progetti "Care Puglia" e "Carewell", verificandone la fattibilità e la 
qualità dei risultati. 

La presa in carico globale intende: 

• Offrire un percorso assistenziale razionale e aderente alle linee guida 
nazionali e locali; 

• Favorire l'aderenza al follow up da parte del paziente cronico rendendo i 
servizi assistenziali più facilmente fruibili nel territorio di residenza; 

• Evitare la mobilità dei pazienti cronici e il ricorso al ricovero ospedaliero 
inappropriato ; 

• Azzerare l'attesa per i pazienti coinvolti, incidendo anche sulle "liste 
d'attesa" aziendali; 

Offrire un livello assistenziale efficiente a tutta la popolazione. 

L'elemento fortemente innovativo sarà l'Infermiere Care Manager (CM). È una 
figura professionale per molti aspetti nuova, derivante dall'esperienza del 
Progetto Leonardo sperimentato nella provincia di Lecce, che coniuga le 
capacità professionali infermieristiche con quelle di informazione, educazione al 
self-management e coaching del paziente. È una figura professionale di 
assistenza ma anche di collegamento tra i diversi attori del percorso 
assistenziale, favorendo l'integrazione e fungendo da tutor del paziente. 

Attraverso l'educazione e la responsabilizzazione del paziente e la sua 
collaborazione con i MMG, Care Manager e specialisti, si migliora l'aderenza ai 
percorsi di cura e al trattamento, con una forte attenzione agli stili di vita 
salutari, per ottenere migliori outcome clinici (Figura 1 ). 

Figura 1 • Équipe sanitaria 

Infermiere- Car r Manager 

Specialista -_-_-_-_-_,+_-_-:_-_-_-_-_-_-_-_- MMG 
territoriale/ Piano 'r:fel/e cure j 
ospedaliero 

~- Paziente 

P g n 
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principali modelli organizzativi previsti per la telemedicina sono sintet icamente 
rappresentati di seguito : 

Telemedicina 

Princ ipali Mod elli Organizzat ivi 

Long Care Ter m (Care Puglla ) per 
gestire pazienti di tipo cronico da 
remoto limitando l'accesso alla 
struttura sa ItarIa al caso di veia 
noc ssilà 

Dlml551one Monitorata per ridurre il 
tempo di ricovero ospedalie o 
garantendo adegua a copertura sani­
tarla e assistenziale nel domlclllo del 
paz,ent (e deospedalizzazione), 

ADITA (Assistenza Dom1c1lIare 
Integrala ecnologIcamente Assis ila) 
per il potenziamento del servizio ADI, 

I modelli organizzativi sopra riportati sono descritti nelle immagini che seguono : 
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Long Care Term (Care Puglia) 

Long Care Term (Care Puglia) per ges re pazienti d1 tipo cronico da remoto 
hm,tando l'ace sso alla struttura san,tana al caso d1 vera necessità 

MMG 
Cont. Assist. 

Centri Care 
Man gement 

Strutture 
sanitario 

Dimissione monitorata 

Cen ro 
Se1V1Z1 

I••. '° ,,., 
Pazienti 

lientt- cronico s I ter11:o;;i 
a•uaverso strumenti d comt.n ca Ol'e a doe ,e 

d 

Dimiss ione Monitorata per ridurre 11 tempo d1 ricovero ospedaliero garantendo 
adegua a copertura sani-taria e assistenziale net domicilio del a ien (es 
deospedali za ione nduzione accessi e visite di controllo). 

MMG 
Cont.AHlst. 

Strutture 
sanitarie 

{Ricoveri) 

V ,A,, U t n 

Centro 
SeNiz, 

fT•.'•~ic-1 
na) 

Paziente 
Dimesso 

G~$l10~e del pes ricovero $ul lern ono 

Gesuos<ede pnmocìclod1terapa 
Controllo post "Co•,eror emoto 
Gu:10" v~n 1 degliAl11s n1~· 
Mor e,, o co,,linuo • r-on o " 3 6 r.-4s 
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ADITA (Assistenz.a Dom,ciliare Integrata l&cnotoglcamenle AssIs1Ita) per 11 
potenziamento del servizio AOI· 

M G 
Cont. Anlst 

Care Manager 

Centri Care 
Management 

Strutt ur 
sanitarie 

Paziente 
Territoriale 

lerlllOrtO. 

Oltre ad assicurare un'assistenza sanitaria effic iente ed efficace ai pazienti 
cronici è previsto che i Punti di Primo Intervento , presenti nei comuni interessati 
dal progetto , siano dotati di sistemi di teleanalisi e teleconsulto sincrono ed 
asincrono . 

È previsto l'acquisto di sistemi di teleanal isi POCT da utilizzare nell'ambito della 
struttura sanitaria presente nel comune al fine di far effettuare analisi chimico 
cliniche di base senza recarsi al laboratorio ana lisi più vicino . 

In tal modo è possibile far viaggiare le informazioni sanitarie e non i pazienti e 
gli operatori , favorendo il miglioramento complessivo dell'offerta sanitaria . 

Nell'ambito della rete emergenza urgenza il progetto consentirà di dotare tutte 
le strutture sanitarie presenti nei comuni di defibrillatori semiautomatici e la 
realizzaz ione di un'elisuperficie presso il comune di Panni . 

Non sono previsti ulteriori sistemi di telemedicina sulle ambulanze in quanto già 
dotate del sistema telecardiologia regionale . 

La metodologia di lavoro utilizzata per l'elaborazione del progetto è stata 
caratterizzata dall'esame del l'offerta sanitaria nelle aree target del progetto e 
dal relativo fabb isogno che può essere soddisfatto utilizzando le risorse messe 
a disposizione dalla Delibera CIPE 112/2015 . 
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.1.2 La Responsabilità del progetto 

RESPONSABILITA' 

Responsabile scientifico 

Responsabile amministrativo 

i01 1 I 

Cognome e Nome 

Ruolo e qualifica 

Recapiti Telefonici 

e-mail 

Cognome e Nome 

Ruolo e qualifica 

Recapi ti Telefonici 

e-mail 

De Gennaro Girolama 

Dirigente Professioni Sanitarie - ASL FG 

0881-884699 

g.degennaro@aslfg .it 

Tommaso Petrosillo 

Dirigen te Servizio Sistemi Informa tivi Aziend ali -

ASLFG 

0881-884969 - 335400594 

petrosillo@aslfg .it 

,, , 
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Il Gruppo di Lavoro 

GRUPPO DI LAVORO 

Cognome e Nome Ruolo e Qualifica Recapiti 

Telefonici 

Carbonara Salvatore Dirigente Archite lto 3337307487 

De Gennaro Girolama Dirigente Prof.ni Sanitarie 3280271489 

Petrosillo Tommaso Dirigente Ingegnere 335400594 

Fernando Palma Direttore Epidemiologo 3280071755 

2.1.4 Durata complessiva del progetto 

• Data prevista inizio progetto : 01/11/2016 

• Data prevista termine progetto : 31/10/2019 

2.1.5 Risultati attesi 

A breve termine: 

e-mali 

scarbonara@mac.com 

g.degennaro@asl fg.it 

petrosillo@asl fg.it 

f.palrna@aslfg.it 

1. Dotare i servizi sanitar i presenti nei comuni "disag iati" di sistemi di 
informatizza zione a supporto della telediagnosi, teleconsulto e teleanalisi 
(Po.C.T.); 

2. Completamento dei programmi di formazione ed aggiorna mento del 
personale sanitar io che presta servizio nei servizi sanitari presenti nei 
comuni "disagiat i"; 

3. Integrazione funz ionale fra i servizi di Continuità Ass istenziale, 
l'emerge nza sanitaria territoriale, l'assistenza primaria (MMG, PLS, 
Specialisti ambu latoriali) e l'assistenza ospedaliera ; 

A lungo termine : si prevende, compatibilmente con le risorse economiche 
disponibili, la funzionalità h 24 dei servizi sanitari nelle locali tà ad alto afflusso 
turistico attraverso la presenza di medico ed infermiere supportati dai servizi di 
telediagnosi e te lemedicina. 
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.1.6 Obiettivo Generale 

Miglioramento della qualità dell'assistenza sanitaria e sociosanitaria nelle Isole 
Tremiti e in quei comuni dei Monti Dauni e del Gargano caratterizzati dalla 
difficoltà di accesso alle strutture sanitarie e da una forte oscillazione del 
numero della popolazione dovuta a f lussi turistici. 

2. 1. 7 Obiettivi Specifici 

1. Implementare la presa in carico delle persone affette da cronicità al fine 
di evitare il ricorso improprio al ricovero ospedaliero; 

2. Implementare l'utilizzo delle tecnologie ICT anche mediante l'utilizzo di 
telediagnosi, teleconsulto e teleanalisi ; 

3. Facilitare l'accesso del cittadino ai serv1z1 sanitari mediante 
l'ammodernamento delle tecnologie sanitarie supportate da sistemi di 
informatizzazione e telemedicina ; 

4. Adozione di modelli organizzativi che favoriscano l'integrazione fra i 
servizi di Continuità Assistenziale , l'emergenza sanitaria territoriale , 
l'assistenza primaria (MMG, PLS, Specialisti ambulatoriali) e l'assistenza 
ospedaliera; 

5. Potenziamento della rete emergenza sanitaria territoriale tramite 
l'ampliamento del servizio di elisoccorso. 

2.1.8 Strategia indivlduata 

Al fine di assicurare a queste aree geografiche livelli adeguati di assistenza 
sanitaria è necessario avviare processo di riorganizzazione e 
rifunzionalizzazione delle strutture e dei servizi sanitari. 

Il cardine di tale processo è il Presidio Territoriale di Assistenza . 

Il Presidio Territoriale di Assistenza (PTA), introdotto nella Regione Puglia dalla 
D. G.R. del 6 maggio 2015 , n. 930: "Delibera n. 427/2015: Criteri di riordino 
della rete ospedaliera 2015-20 16 e definizione di modelli di riconversione 
de/l'assistenza ospedaliera in applicazione de/l'Intesa Stato-Regio ni 1 O luglio 
2014 - Patto per fa Salute 2014-2016 . Adozione definitiva ", rappresenta il 
fulcro della riorganizzazione dei servizi territoriali. Esso, infatti, raffigura la 
modalità di riorganizzare e rifunzionalizzare le cure primarie e 
costituisce la porta di ingresso del cittadino-utente alle cure 
distrettuali. 

Nei contesti in cui l'accorpamento fisico dei servizi non può essere perseguito per 
le caratteristiche orogeografiche e di distribuzione della popolazione, il PTA 
si realizza sia attraverso un pieno accorpamento dei servizi territorial i 
in un'unica struttura, sia attraverso un'aggregazione funzionale degli 
stessi, in particolar modo nella zona dei Monti Dauni e del Gargano in cui son 
presenti n. 55 piccoli comuni in cui risiedono il 40 % del totale della popola · 10:i,;111;-1 
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. 
Si tratta, così come definito nell'Accordo Integrativo Regionale (A.1.R.) per la 
Medicina Generale e Pediatria di Libera Scelta dell'8 ottobre 2007, di "Zone 
Disagiate" (Monti Dauni e Gargano) e "Zone Disagiatissime" (Isole Tremiti). 
In questo caso, il PTA assume una connotazione differente da quella di 
un'unica sede fisica in cui integrare i Servizi Distrettuali in una piattaforma 
comune. 
In questi contesti, infatti, l'integrazione dei servizi distrettuali si ottiene attraverso 
il collegamento funzionale (organizzazione a rete) tra il P.T.A. di riferimento 
distrettuale ed i punti di offe rta ed i professionisti presenti nell'ambito territoriale 
che concorrono all'erogazione dell'assistenza distrettuale . 
Per conseguire tale organizzazione è necessario prevedere in ogni Distretto 
SocioSanitario una sede fisica del PTA che potrà essere un presidio 
ospedaliero rifunzionalizzato, la sede di un poliambulator io o altre soluzioni 
alternative in grado di garantire l'integrazione organizzativo-operativa 
funzionale tra le diverse componenti del sistema assistenziale distrettuale . 
Questa organizzazione funzionale del PTA si propone di: 

• evitare di penalizzare la periferia del territorio e mantenendo in ogni caso 
una distr ibuzione capillare dei servizi di base, ivi inclusi i poliambulatori 
specialist ici con le branche essenziali, che rispetti il principio di equità di 
accesso alle prestazioni ; 

• individuare idonee soluzioni di efficace raccordo organizzativo-operativo 
tra tutte le componenti delle cure primarie per quei contesti nei quali gli 
accorpamenti fisici non possono essere praticabili o lo sono solo in parte 
per questioni strutturali o per ragioni di opportunità. 

ASL PROVINCIA DI FOGGIA 
PRESIDI TERRITORIALI DI ASSISTENZA ISTITUITI DALLA REGIONE PUGLIA 

(REGOLAMENTO REGIONALE N,14 DEL 04 .06 .2015 ) 
PROPOSTA COMUNI AFFERENTI 

N. DISTRETTO COMUNE SEDE DI PT A COMUNI AFFERENTI 

1. SAN SEVERO T ORREMAGGIORE S . PAOLO CIVITATE, S ERRACAPRIOLA, CHIEUTI 

2. S . MARCO IN LAMIS 5 . MAR CO IN LAMIS S. G IOVANNI ROTONDO, RIGNANO GARGANICO 

3. 5 . MA RCO IN LAMIS SANN ICANDRO GAR GANICO CAGNANO VARANO 

4. VI CO OEL GARGANO VI CO OEL GARGANO ISCHITELLA, RODI GARGANICO, CARPINO 

5. MA NFREDONIA M ONTE SA NT' AN GELO MATTINATA 

6. T ROIA TR OIAI A CCADIA CASTELLUCCIO V ALFORTORE, CELLE DI s. V ITO, 
0 RSARA, FAETO, CASTELLUCC I□ DEI SAURI, 
A SCOLI SATRIANO, CANDELA,· ROCCHETTA S . 
ANTONIO, SANT'AGATA DI PUGLIA, A NZANO DI 
PUGLIA, MONTELEONE DI PUGLIA, PANNI, 
DELICETO, BOVINO 
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PROVINCIA DI FOGGIA 

PRESIDI TERRITORIALI DI ASSISTENZA 
PROPOSTA DI ULTERIORI PTA E COMUNI A FFERENTI 

N. DISTRETTO COMUNE SEDE DI PT A COMUNI AFFERENTI 

1. Vico DEL GAR GANO V IESTE PESCHICI, ISOLE TREMITI 

2. C ERIGNOL A 0 RTANOVA STORNARA, STORNARELLA, ORDONA, CARAPE LLE 

3. F OGGIA 

4 . L UCERA 

5. L UCERA 

F OGGI A 

L UCERA 

P IETRAMONTEC ORVINO 

B ICCARI, A LBERONA, ROSETO VALFORTORE 

CASTELNUOVO DELLA DAUN IA, CASA LVECCHIO DI 

PUGLIA, CASALNUOVO M ONTEROTARO, 
CARLANTINO, CELENZA VALFORTORE, M OTTA 
M ONTECORVINO, S . MARCO LA CATO LA, 
VOL TURARA A PPULA, VO LTURINO 

I Presidi Territoriali di Assistenza, nei quali confluiscono la Medicina di Famiglia, 
la Continuità Assistenziale, la Specialistica Ambulatoriale Territor iale, possono 
garantire una qualificata copertura delle esigenze assistenziali di primo livello, 
orientare in maniera appropriata la domanda di prestazioni sanitarie e l'accesso 
alle altre prestazioni specialistiche. 

Per raggiungere questo obbiettivo occorre avviare un percorso che deve 
accompagnare il graduale superamento dell'atto medico individuale in favore di 
forme sempre più aggregate ed integrate di prestazioni sanitarie che 
consentano, in sedi possibilmente uniche, la risposta ai bisogni di salute dei 
cittadini per 24 o 12 ore, 7 giorni a settimana. 

Questa nuova ristrutturazione delle Cure Primarie ha importanti ricadute 
sull'accesso improprio al Pronto Soccorso, consente una reale presa in carico 
del paziente ed una più incisiva attività di educazione e promozione della 
salute. 
Inoltre, l'erogazione di attività specialistiche in collaborazione con gli specialisti 
ospedalieri migliora l'appropriatezza delle prescrizioni e riduce dei tempi di 
attesa. 
Nell'ambito della rete dei servizi sanitari e sociosanitari distrettuali, si intende 
favorire la copertura e la piena accessibilità su tutto il territorio provinciale alle 
prestazioni attraverso il completamento della riconversione dei presidi 
ospedalieri dismessi, il potenziamento delle piastre poliambulatoriali territorial i 
e il completamento della rete delle strutture sanitarie extraospedaliere per gli 
obiettivi di riabilitazione e long-term care per pazienti cronici e persone non 
autosufficienti. 

2.1.9 Strumenti e metodi 

Il progetto si sviluppa attraverso le seguenti direttrici: 

1. 
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20863 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

carico di pazienti affetti da patologie croniche (Progetto regionale Care 
Puglia); 

2. Ampliamento del sistema di elisoccorso attraverso la realizzaz ione di 
un'ulteriore elisuperfice nel comune di Panni; 

3. Formazione del personale coinvolto nel progetto ; 

4. Valutazione ex ante , in itinere ed ex post della qualità percepita e dei 
risultati ottenuti attraverso l'utilizzo dei dati epidemiologic i. 

2.1.10 La formazione 

Sono previsti progetti formativi per: 

• personale sanitario dipendent e e convenzionato che presta servizio 
nei servizi sanitari dei comuni disagiati (MMG , PLS, Continuità 
Assisten ziale, Specialisti Ambulatoriali e Medici 118 e personale 
Infermieristico) ; 

• personale sanitario dipendente e convenzionato che presta servizio 
nei Presidi Territoriali di Assistenza ; 

• persona le sanitario che presta servizio nei Presidi Ospedalieri. 

La metodologia di insegnamento/apprendimento prevista è la seguente : 

• formazione in aula attraverso moduli formativi teorico-pratici ; 

• formazione a distanza (FAO) secondo la normativa ECM; 

• formazione di affiancamento . 

I moduli formativi previsti sono: 

• Basic life support and defibrillation (BLS-0) ; 

• Pediatrie basic life support (PBLS) ; 

• Emergenze traumatologiche ; 

• Immobilizzazione e trasporto del politraumati zzato (ITP); 

• Utilizzo dispositivi di teleconsulto , telediagnosi e telemedicina. 

2.1.11 Modal ità di comunicazione 

È prevista una campagna di comunicazione (sito istituzionale, testate 
giornalistiche locali, ecc.) finalizzata a far conoscere a tutti i cittadini dei comuni 
intere 

ssati le prestazioni che saranno erogate e le modalità di accesso. 

2.1.12 Soggetti a cui è rivolto il progetto 

Il target di popolazione a cui si rivolge il progetto è il seguente: 

1. Persone non autosuffi cienti ed affette da patologie croniche; 

" 91n 71 d, 81 
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Persone che presentano urgenze 
manifestazioni epilettiche, la cefalea, 
confusionali e i disturbi di coscienza; 

neurologiche quali l'ictus, le 
traumi cranici e spinali , gli stati 

3. Persone che presentano urgenze cardiovascolar i quali sindrome 
coronaria acuta, aritmie cardiache, ecc .. 

2.1.13 Area e/o settore in cui si svolge il progetto 

I settori convolti nel progetto sono i seguenti: 

Area Emergenza - Urgenza : 

• Punti di Primo Intervento; 

• Elisoccorso h 24 che assicura il collegamento con Ospedali dotati di 
elisuperficie ; 

• I servizi ospedalieri coinvolti sono: Medicina e Chirurgia d'Urgenza, 
Cardiologia , Ortopedia, Neurologia e Neurochirurgia , Rianimazione e 
Medicina Iperbarica; 

Area Integrazione Territoriale - Ospedaliera : 

• Servizio Continuità Assistenziale ; 

• Ambulatorio di Medicina Generale e Pediatria di Libera Scelta; 

• Medicina Specialistica ambulatoriale; 

• Punti di Primo Intervento; 

• Assistenza Domiciliare Integrata; 

• I precitati serv1z1 saranno collegati telematicamente (telediagnosi , 
telemedicina e teleconsulto) con i seguenti servizi ospedalieri: Radiologia, 
Ortopedia, Neurologia, Cardiologia e Diabetologia; 

2.1.14 Descrizione analitica del progetto 

Fase Azioni Descrizione dei Indicatori di Responsabile 
contenuti verifica 

Redazione del progetto e 
Definizione del definizione del modello 

Elaborazione del modello operativo che deve supportare 
progetto de Gennaro 

organizzativo l'utilizzo della tecnologia di 
telemedicina 

1. Redazione del progetto che 
de Gennaro 

Definizione modello identifica le tipologie di Elaborazione del 

di telemedicina dispositivi di telemedicina, la programma d1 
distribuzione e l'utilizzo sul telemedicina Pelrosillo 
territorio 

Stesura protocolli Costituzione di gruppo per Adozione del POTA De Gennaro 
diagnosti Terapeutici lavoro multiprofessionale per 

p 
' 

q2.. -



20865 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

. 

3. 

4. 

5. 

Assistenziali per le 
cronicità 

Analisi dello stato 
strutturale 

Acquisizione 
Piattaforma software 
telemedicina 

Acquisizione 
piattaforma FAD 

Acquisizione 
apparecchia ture 
elettromedicali 

Acquisizione POCT 

Progettazione 
elisuperfici 

Implementazione 
Piattaforme 

Integrazione 
piattaforme software 

Distribuzione 
installazione 
device 

Collaudi 

ed 
dei 

Formazione in 
affiancamento al 
personale sull'utilizzo 
dei dispositivi 

Formazione al 
formazione in aula 
attraverso moduli 
formativi teorico-
pratici 

formazione a 
distanza (FAD) 
secondo la normativa 
ECM 

Campagna 
Comunicazione 

di 
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la Stesura protocolli diagnosti 
Terapeutic i Assistenzia li per le 
cronicità 

verifica rispondenza delle 
norme ed adeguamento degli 
impianti 

Acquisto piattaforma di 
telemedicina 

Acquisto piattaforma FAD 

Acquisto dei device necessari 
dotati di collegamenti wireless 

POCT in service triennale 

progetto elisuperfice comune 
di Panni 

Installazione e configurazione 
software acquisiti 

Integrazione delle piattaforme 
acquisiate con i software 
aziendali 

Consegna ed installazione dei 
dispositivi presso i servizi 
sanitari 

Collaudi finali 

Utilizzo dispositivi di 
teleconsulto. telediagnos, e 
telemedicina. 

Basic life support and 
defibrillation (BLS-D); 

Pediatrie basic life support 

Elaborazione progetto 
Tecnico 

Completamento 
procedura di gara 

Completamento 
procedura di gara 

Completamento 
procedura di gara 

Completamento 
procedura di gara 

Elaborazione progetto 
Tecnico 

Collaudi 

Collaudi 

Collaudi 

Collaudi finali 

n. corsi effettuab 

(PBLS); n. corsi effettuati 

Emergenze traumatologiche; 

Immobilizzazione e trasporto 
del politraumalizzato (ITP) 

Emergenza 
ostetrica/gineco logica; 

La presa in carico delle 
persone affette da cronicità; 

È prevista una campagna di 
comunicazione (sito 
istituzionale, testate 
giornalistiche locali, ecc.) 
finalizzata a far conoscere a 
tutti i cittadini dei comuni 
Interessati le prestazioni che 
saranno erogate e le modalità 
di accesso. 

n. corsi effettuati 

n. 
stampa: 

conferenza 

n. articoli su tesiate 
giornalistiche locali; 

banner sul sito 
istituzionale aziendale; 

Carbonara 

Pelrosillo 

Pelrosillo 

Petros1ll0 

Petrosillo 

Carbonara 

Pelrosillo 

Petrosillo 

Petrosillo 

Pelrosillo 

Petrosillo 

de Gennaro 

de Gennaro 

de Gennaro 
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. 
Monitoraggio 
valutazione 
progetto 

e É previsto un processo di 
del monitoraggio continuo del 

progetto 

n. 3 report 

(ex ante, in itinere ed 
ex post) 

de Gennaro 

2.1.15 Programmazione temporale delle attività 

Fase 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

2.1.16 

Azioni Tempo Costo€ 

Definizione modello operativo 3 mes i 

Verifica delle strutture 6 mesi 550 .000 ,00 

Acquisizione Piattaforma software telemedicina 6-9 mesi 300.000 ,00 

Acquisizione piattaforma FAD 6-9 mesi 30. 000 ,00 

Acquisizione apparecchiature elettromedicali full risk 6-9 mes i 500 .000,00 

Acquisizione dei POCT in service triennale full risk 6-9 mes i 1.157 .662 ,00 

Realizzazione elisuperficie comune di Panni 12 mesi 600.000,00 

Integrazione piattaforme software 3-6 mesi 100.000 ,00 

Funzionamento a regime dalla data collaudo 2 ann i 

Formazione al personale 3 mesi 40.000,00 

Campagna di comunicazione 
In avv io e fine 3.000 ,00 
pro ge tto 

Monitoraggio e valutazione del progetto 2 anni 100.000 ,00 

TOTALE € 3.380 .662 ,00 

Previsione o realizzazione eventi 

(convegno , seminario , conferenza , stampa , articolo , ecc.) 

Tipologia Titolo Target (operatori , 

popolazione , ecc.) 

Conferenza Stampa Presentazione di avvio del progetto Operatori e popolazione 
(titolo da definire successivamente) 

Seminario L'integrazione territorio • ospedale per Operatori ASL, A.O. e 
ottimizzare l'assistenza sanitaria nelle IRCCS 
isole e nelle zone disagiate 

Corso Formazione Utilizzo dispositivi di teleconsulto, Operatori ASL, A.O. e 
telediagnosi e telemedicina IRCCS 
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Fonnazione 

Corso Formazione 

Corso Fonnazione 

Conferenza Stampa 

Basic lite support and defibrillation 
(BLS-D); 

Pediatrie basic lite support (PBLS) 

Emergenze traumatologiche ; 

Immobilizzazione e trasporto del 
politraumatizzato (ITP) 

Emergenza ostetnca/g,necologica 

Presentazione dei risultali del progetto 
(titolo da definire successivamente) 

Operatori ASL convenzionati 
e dipendenti che prestano 
servizio nelle strutture 
sanitarie presenti nei comuni 
a cui è rivolto il progetto 

Operatori ASL convenzionati 
e dipendenti che prestano 
servizio nelle strutture 
sanitarie presenti nei comuni 
a cui è rivolto il progetto 

Operatori ASL convenzionati 
e dipendenti che prestano 
servizio nelle strutture 
sanitarie presenti nei comuni 
a cui è rivolto il progetto 

Operatori e popolazione 

2.1.17 Valutazione dell'impatto economico/finanziario complessivo 
del progetto 

Il finanziamento del presente progetto ci consente di completare le azioni già 
avviate da questa azienda sanitaria in materia di digitalizzazione dell'assistenza 
sanitaria, in particolar modo in quei piccoli comuni, presenti in zone Disagiate e 
disagiatissime" in cui in passato sono stati già effettuati investimenti per la 
messa a norma delle strutture, ma che necessitavano anche di tecnologie e 
modelli organizzativi per la riqualificazione del processo assistenziale. 

Il progetto, inoltre, ci permette di riqualificare ed implementare le competenze 
professionali attraverso la formazione specifica. 

La delibera del 23 dicembre 2015 del C.I.P.E. prevede che le risorse 
economiche destinate al presente progetto, "vengono destinate per il 70% alle 
regioni dove sono presenti isole minori e per il 30% restante alle regioni 
caratterizzate da particolari difficoltà di accesso ". 

Per la Regione Puglia, in considerazione dell'importante finanziamento 
previsto dalla Delibera CIPE, non è possibile rispettare tali proporzioni per 
le seguenti motivazioni: 

• La rete di Emergenza - Urgenza Territoriale è già digitalizzata 
attraverso il sistema di telecardiologia regionale; 

• Le Isole Tremiti sono già collegate con il sistema di elisoccorso 
provinciale attivo tutto l'anno. Nel periodo estivo (da giugno a 
settembre) la rete di emergenza delle Isole viene potenziata, da un 
secondo elicottero e dal servizio Soccorso in mare (specifico 
finanziamento regionale "EMERSANMARE"). Tale servizio prevede 
l'utilizzo di una idroambulanza per il pattugliamento costiero per 
l'emergenza - urgenza sanitaria e per le attività di protezione civile; 

Pagina 75 d• 8 1 
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Le strutture sanitarie presenti sulle isole sono state recentemente 
oggetto di ristrutturazione e messa a norma con fonti di 
finanziamento riportati nella tabella che segue : 

Luogo Intervento effettuato Fonte di Importo 
finanziamento 

Isola di San Realizzazione di struttura Art. 20 L.68/1977 600 000,00 
Domino sanitaria 

Potenziamento delle dotaz ioni 
Isola dì San tecnologiche ed acquisiz ione F.E.S.R. P.O. 2007-
Domino arredi 2013 1.000.000,00 

Potenziamento del Servizio di 
Continuità Assistenziale 

Isola di San attraverso la realizzazione di Fondi regionali 
Nicola una struttura prefabbricata "Emeroenza Garoano " 150.000,00 

Potenziamento del seN izio di Fondi regiona li 
Isole Tremiti Elisoccorso nel periodo estivo "Emerçienza Garçiano" 2.000.000,00 

Potenziamento del seNizio di 
emergenza- Urgenza in mare 
attraverso l'utilizzo di Fondi regiona li 

Isole Tremiti idroambulanza "EMERSANMARE ' 30.000,00 

L'utilizzo dei finanziamenti , per le Isole Tremiti , previste dalla Delibera 
CIPE, pertanto, verranno finalizzati per l'acquisizione di tecnologie di 
telemedicina , telediagnosi in particolar modo n. 2 POCT (uno per ogni 
isola abitata) e sistemi di telemonitoragg io a supporto dell'Assistenza 
Domiciliare per pazienti cronici e non autosufficienti in collegamento 
anche con ambulatori specialistici territoriali ed ospedalieri. 

Sulla scorta di quanto sopra riportato, pertanto, è necessario prevedere 
una ripartizione diversa del finanziamento con maggiori investimenti nei 
comuni presenti nelle zone disagiate, che ad oggi presentano criticità . 

2.1.18 Monitoraggio 

Il progetto verrà monitorato attraverso la somministrazione di questionario di 
gradimento della qualità (Per gli operatori e dei i pazienti) in fase ex ante, in 
itinere ed ex post. 

Verranno, inoltre, valutati i dati sanitari relativi ai pazienti arruolati che la 
realizzazione dello studio. I dati saranno rilevati a TO (fase ex ante), T1 (fase in 
itinere) e T2 ( fase ex post). I dati saranno acquisiti dalla piattaforma informatica 
predisposta per supportare il sistema di telemedicina. 

Le tre fasi di valutazione monitoraggio ci consentiranno di porre in essere 
eventuali azioni correttive che si dovessero rendere necessarie . 

p 9'" 
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2.1.19 Trasferibilità del Progetto 

Il progetto è stato formulato sulla scorta delle precedenti sperimentazion i 
regionali relativi ai progetti "Leonardo" e "Care Puglia". 

Tali progetti basati sul modello organizzativo della presa in carico di persone 
affette da patologie croniche secondo il model lo Desease and Care 
Management ci permette di aumentare l'efficacia degli interventi , in particolar 
modo in zone disagiate e disagiatissime , come quelle delle Isole Tremit i, di 
alcuni comuni dei Monti Dauni e del Gargano . 

Il progetto ci permette de estendere le attività anche nei grandi comuni in cui 
troviamo il supporto delle forme associative comp lesse della Medicina Generale 
che non sono presenti nei piccoli comuni a causa del numero esiguo di 
popolazione. 

2.1.20 Attuazione delle azioni di miglioramento e rivalutazione di 
risultati 

Nel corso della realizzazione del progetto saranno poste in essere le azioni di 
monitoraggio previsti nel paragrafo 2.1.27 che ci consentiranno di porre in 
essere eventuali azioni correttive che si dovessero rendere necessar ie. 
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2.1.21 Allegato 1: indicatori oggettivamente verificabili 

Indicatori di Dimensione 

• Dimensione assoluta: n. casi seguiti in telemedicina ; 

• Dimensione annuale: n. casi seguiti in 12 mesi; 

• Aspetto dinamico della dimensione : n. casi seguiti negli ultimi 12 mesi / 
n. casi che sono stati seguiti nei precedenti 12 mesi; 

• Copertura del Target: % utenti seguiti rispetto al totale degli utenti affetti 
dalla patologia oggetto del servizio nel territorio di interesse; 

• Dimensione media: n. medio di contatti / mese, 

• Dimensione media per utente: n. medio di contatti / mese per utente 
(applicabile per Telemedicina) ; 

• N. corsi di formazione di Emergenza Urgenza e dei sistemi di 
telemedicina / anno; 

• N. medici formati di Emergenza urgenza e dei sistemi di telemedicina / 
n. totale medici in servizio / anno. 

Indicatori di Continuità 

• Durata: n. mesi di attività del servizio. 

Indicatori di Complessità 

• Qualitativo: tipologia di figure professionali coinvolte nell'erogazione del 
servizio (MMG, Medico Specialista , Infermiere, ecc.); 

• Quantitativo : n. di operatori coinvolti nella erogazione del servizio (mesi 
persona)/n. di utenti. 

Indicatori di Dimensione Efficienza 

• Costo totale annuo di mantenimento del servizio (compreso il 
personale, attrezzature, ecc. )/n. utenti seguiti. 

Indicatori di Efficacia 
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12 mesi per utente seguito in modalità tradizionale (per progetti di 
Telemedicina ); 

• Riduzione della mortalità: % di decessi negli ultimi 12 mesi tra gli utenti 
seguiti in telemedicina / % decessi negli ultimi 12 mesi tra gli utenti 
seguiti in modalità tradizionale . 

Indicatori di Gradimento utente 

• Qualitativo: si utilizzeranno appositi questionari che verranno 
somministrati a utenti (pazienti e caregiver). 

• Quantitativo assoluto (Drop-Out): n. utenti che escono per scelta dal 
percorso in telemedicina/ 12 mesi. 

• Quantitativo relativo (Drop-Out): n. di utenti che escono per scelta dal 
percorso in telemedicina / 12 mesi / numero dì utenti che seguiti . 
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2.1.22 Allegato 2: scheda costì 

Copertura Finanziaria del Progetto 

Titolo del Progetto Progetto "DIOMEDEE": Ottimizzazione 
dell'assistenza sanitaria nella ASL FG per 
l'ottimizzazione dell'assistenza sanitaria 
nelle isole minori e nelle località 
caratterizzate da eccezionali difficoltà di 
accesso ai sensi dell'articolo 1, comma 34, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 

Quota Finanziamento accantonata FSN € 3.380.662 

Fonti di Copertura 
Fondo Sanitario Nazionale 2011 - 2013: quote accantonat e sulle somme vincolate 

agli obiettivi prioritari e di rilievo nazionale previsti dal piano sanitario nazionale 2006 
- 2008 

Primo acconto : pari al 50% sul FSN 2011 

Secondo acconto : pari al 30% sul FSN 2011 

Saldo: pari al 20% sul FSN 201 1, pari al 100% 

sul FSN 2012, pari al 100% sul FSN 2013 

Totale Assegnato 

Voci di Spesa 

Descrizione 

Definizione model lo operativo 

Verifica delle strutture 

Acquisizione Piattaforma software telemedicina 

Acquisizion e piattaforma FAO 

Acquisizione apparecchia ture elettromedica li full risk 

Acquisizione dei POCT in service triennale full risk 

Realizzaz ione elisuperficie comune di Panni 

Integrazione piattafo rme software 

Funzionamento a regime dalla data collaudo 

Formazione al personale 

V A 

Importo 

€ 1.241.503 

€ 744.902 

€ 1.394.257 

€ 3.380.662 

€ 550.000,00 

€ 300.000 ,00 

€ 30.000 ,00 

€ 500.000,00 

€ 1.157.662,00 

€ 600 .000,00 

€ 100.000,00 

€ 40.000 ,00 

P 1etn 
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• 
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Ali I ') 

Campag na di comunicazione 

Monitoraggio e valutazione del progetto 

Totale 

€ 3.000,00 

€ 100.000 ,00 

€ 3.380.662 ,00 

Vito Piazzo/la 

Direttore Generale 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 252 
IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. Assemblea del 27 dicembre 2018. Ratifica 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore come da relazione tecnica allegata (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, 
confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione 
Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza 
riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia è socio fondatore dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. 
L’Assemblea straordinaria dei Soci dell’IPRES, in data 25 luglio 2018, ha deliberato la trasformazione dell’IPRES 
da associazione in “fondazione” e ha adottato un nuovo testo di statuto sociale, revisionato al fine di tenere 
conto, tra l’altro, della disciplina del controllo analogo ex art. 5 del D.Igs. 20/2016 e ss.mm.ii.. 
La Fondazione IPRES non ha scopo di lucro, ha personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della 
Regione Puglia n. 1284 del 25 ottobre 1998 e in data 6 novembre 2018 la Regione Puglia ha proceduto a 
presentare istanza di iscrizione dell’IPRES nell’elenco ANAC degli enti in house, ex art. 192 del d.Igs. 50/2016 
e ss.mm.ii.. 

L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n.1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si 
avvale dell’IPRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di 
attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in 
materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresì che allo stanziamento della quota associativa si 
provvede annualmente con l’approvazione della legge di bilancio. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, 
aziende sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi 
natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e 
indicazioni operative. 
In attuazione della DGR n.1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale -MAIA”, è stata approvata la DGR n. 
458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di monitoraggio e controllo sulle Agenzie, 
Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dall’Amministrazione regionale. 
In coerenza con il nuovo Modello organizzativo, ratione materiae, il Gabinetto del Presidente-Sezione 
Direzione Amministrativa del Gabinetto, hanno il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attività 
dell’IPRES (Triennale e Annuale). 

Tanto premesso con nota prot. n.684-2/2018 del 21/11/2018, trasmessa a mezzo PEC e acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. AOO_092/0001932, è stata convocata l’Assemblea 
dei soci della Fondazione IPRES per il 21 dicembre 2018, alle ore 12:00, con il seguente ordine del giorno: 
Comunicazioni del Presidente. 
1)Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno; 
2)Comitato tecnico -scientifico. Deliberazioni; 
3)Approvazione del Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle ricerche. 
Successivamente con nota prot. n.740/18 del 19/12/2018, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data, al prot.n. AOO_092/0002085, la Fondazione IPRES ha 
comunicato che l’Assemblea dei partecipanti della Fondazione, già convocata per il 21 dicembre 2018, è rinviata 
al 27 dicembre 2018 alle ore 11:00, tanto al fine di consentire il completamento dell’iter di approvazione 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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del bilancio di previsione per l’esercizio finanziano 2019 della Regione Puglia, restando invariato l’ordine del 
giorno. 
Si da atto che con la medesima pec del 19/12/2018, la fondazione ha trasmesso la Relazione del Revisore 
Unico al Bilancio di previsione dell’esercizio 2019 datata 10 dicembre 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2018 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e conseguente DGR n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione 
del Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia sono state stanziate a favore della Fondazione IPRES 
sul Capitolo 1345 “IPRES - Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse 
finanziarie pari a Euro 550.000 per l’esercizio 2019 e a Euro 400.000 per gli esercizi 2020 e 2021. 

Con nota prot. n. AOO_021/prot. n. 4839 del 27 dicembre 2018, il Presidente ha delegato a partecipare 
all’Assemblea, il dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza con il seguente mandato: 

a) con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 
giugno 2018”, non si ravvisano osservazioni; 

b) con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno “Comitato tecnico scientifico. Deliberazioni” aderire 
alla proposta del Presidente di prorogare il Comitato tecnico scientifico attualmente in carica sino 
all’approvazione del bilancio d’esercizio 2018, in analogia con la durata dell’organo amministrativo; 

c) con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno, prendere atto del Bilancio preventivo 2019 e del 
Programma delle ricerche allegato (allegato 2) ed esprimere parere favorevole all’approvazione. 

In data 27 dicembre 2018 alle ore 11:00, presso la sede della Fondazione IPRES, in Bari, piazza Garibaldi n. 13, 
si è celebrata l’Assemblea del soci della Fondazione che ha deliberato di approvare all’unanimità dei presenti 
il Bilancio di previsione 2019 e il Programma delle ricerche e, relativamente al punto all’ordine del giorno 
“Comitato tecnicoscientifico. Deliberazioni”, approvare la proposta di proroga della durata del Comitato 
tecnico scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilancio 2018, uniformandola a quella 
dell’organo amministrativo. 

Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno “Approvazione del bilancio preventivo 2019 e Programma 
delle Ricerche”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione istruttoria allegata al presente 
atto (allegato 1), a costituirne parte integrante, sottoscritta in data 20 dicembre 2018. Dalla suddetta 
relazione istruttoria, considerata l’intervenuta approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2018, non 
sono emersi elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione 2019 e del Programma delle 
ricerche della Fondazione IPRES. 
Si da atto che il Revisore dei conti, con verbale del 10 dicembre 2018, esaminato il Bilancio di previsione 2019 
della Fondazione IPRES, ha espresso parere favorevole. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto 
deliberativo. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto: 

1) ratificare l’atto di indirizzo adottato dal Presidente, con nota n. AOO_021/Prot n. 4839 del 27/12/2018, 
allegato 3) e parte integrante del presente provvedimento; 

2) ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Fondazione IPRES tenutasi presso la sede 
dell’Istituto, in Bari, piazza Garibaldi n.l3, il giorno 27 dicembre 2018 e le espressioni di voto in tale 
sede formulate dal delegato; 

3) ratificare, nell’ambito della partecipazione alla predetta Assemblea: 
a) per il secondo punto all’ordine del giorno:”Comitato tecnico-scientifico. Deliberazioni”, l’approvazione 

della proposta di prorogare della durata del Comitato tecnico-scientifico attualmente in carica sino 
all’approvazione del bilancio 2018, uniformandola a quella dell’organo amministrativo; 

b) per il terzo punto all’ordine del giorno;”Approvazione del bilancio preventivo 2019 e del Programma 
delle Ricerche”, l’approvazione del bilancio di previsione 2019 e del Programma delle Ricerche che 
allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante; 

4) di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
alla Fondazione IPRES; 

5) pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Fondazione IPRES Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. 

Assemblea del 21 dicembre 2018-Relazione tecnica 

La Regione Puglia è socio fo ndatore dell' IPRES - Isti tuto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali. 

L'Assemblea strao rdinar ia dei Soci dell 'IPRES, in data 25 luglio 2018, ha deliberato la 

trasformazione dell' IPRES da associazione in " fondazione" e ha adottato un nuovo testo di 

statuto sociale, revisionato al fin e di tenere conto , tra l'altro , della discipli na del controllo 

analogo ex art. 5 del D.lgs. 20/2016 e ss.mm.ii .. 

La Fondazione IPRES non ha scopo di lucro , ha personali tà giuridica ai sensi del decreto del 

Presidente della Regione Puglia n. 1284 del 25 ottobre 1998 e in data 6 novembre 2018 la 

Regione Puglia ha proceduto a presentare istanza di iscrizione dell'IPRES nell'e lenco ANAC 

degli enti in hol 1se, ex art . 192 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm .ii .. 

L'art . 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente ad ogget to "Disposizioni per la forma zione del 

bilancio di previsione 2005 e bilancio plur iennale 2005-2 007 della Regione Puglia" dispone 

che " la Regione Puglia si avvale dell' IPRES - -Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 

Sociali-, per la promoz ione e la realizzazione di attività di studio , ricerca, programmazione e 

accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed 

economico" stabilendo altresì che allo stanziamento de lla quota associativa si provvede 

annualmente con l'approvazione della legge di bilancio . 

L'art . 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell'ordinamento regionale specifiche 

disposizioni in mater ia di controlli sugli Enti vigilati dal la Regione, stabilendo che la Giunta 

Regionale eserciti, sui predetti Enti, il prop rio ruo lo di indirizzo emana ndo istruzion i, 

regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che appro vi i relativi bilanci di previsione . 

In attuazione del la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 "Adozione del model lo organizzativo 

denominato Mode llo Ambides t ro per l' Innovazione della Macchina Amministra t iva Regionale 

- MAIA", è stata approvata la DGR n. 458 del 08 apr ile 2016 con la quale è stata isti tuita la 

Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardi nata nella Segreteria Generale de lla 

Presidenza, cui sono affidate , funzion i di monitoraggio e controllo sulle Agenzie, Società ed 

altri organismi partecipati , controllati o vigilati dall 'Amminis tr azione regionale . 

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, ratione materiae, il Gabinett o del Presidente -

Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto , hanno il compito di garant ire la coerenza tra i 

Piani di Attività dell' IPRES (Triennale e Annuale) e la program mazione regionale in materi ~ 
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Tanto premesso, con nota prot. n. 684-2/2018 del 21/11/2 018, trasmessa a mezzo PEC in pari 

data e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 28 novembre 

2018 al prot. n. AOO_092/0001932, è stata convocata l'Assemblea dei soci dell' IPRES per il 

21 dicembre 2018 alle ore 12:00, in Bari, alla piazza Garibaldi n. 13, per discutere e deliberare 

sul seguente ordine del giorno : 

• Comunicazioni del Presidente . 

1) Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno 2018; 

2) Comitato tecnico-scientifico . Deliberazioni; 

3) Approvazione del Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle ricerche. 

Allegata alla convocazione dell'Assemblea è stata trasmessa la seguente documentazione 

istruttoria : 

l. statuto della Fondazione IPRES approvato dal!' Assemblea straordinaria del 25 luglio 

2018; 

2. bozza del verbale dell'Assemblea dei soci del 4 giugno 2018; 

3. bilancio di previsione 2019 e programma delle ricerche 2019-2021, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 6 novembre 2018. 

Preliminarmente , con pec del 30 ottobre 2018, la Fondazione lpres, ai sensi dell'art . 19 

comma 2 del nuovo Statuto sociale, ai fini della defini zione della quota annuale da parte 

dell'Ente Regione Puglia, ha trasmesso le previsioni di spesa per l'esercizio 2019, corredate 

da apposito piano di attività . Sulla base delle previsioni di spesa, considerati i ricavi relat ivi 

alle Convenzioni attualment e in corso e alle quote annuali degli altri Partecipanti , la quota 

annuale della Regione Puglia viene stimata in 545.585,00 euro . 

Da ultimo con nota prot. n.740/18 del 19/12/2018 , trasmessa a mezzo PEC e acquista agli atti 

della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data, al prot. n. AOO_092/0002085 , la 

Fondazione IPRES ha comunicato che l'Assemblea dei partecipanti del la Fondazione, già 

convocata per il 21 dicembre 2018, è rinviata al 27 dicembre 2018 ore 11:00, tanto <11 fine di 

consentire il com pletam ento dell'iter di approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 

finanziario 2019 della Regione Puglia, restando invariato l'o rdi ne del giorno . 

Si da atto che con la medesima PEC del 19/12/2018 , la Fondazione ha trasmesso la Relazione 

del Revisore Unico al Bilancio di Previsione del l'esercizio 2019 datata 10 dicembre 2018. 

Con riferime nto al punto 3) all'ord ine del giorno "Approvaz ione del Bilancio preventivo 2019 

e del Programma delle ricerche", si evidenzia quanto segue. 

L'art . 7 dello Statuto sociale vigente della Fondazione prevede che spetta all'assemblea degli 

enti partecipanti approvare , entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio preventivo e il 

programma delle ricerche. 

delle ricerche e del bilancio di previsione sono rese con il parere preventivo e vincolo 
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enti partecipant i fondatori riferito esclusivamente agli interventi di diret to interesse, da 

consegnare alla Fondazione, anche mediante pec, non olt re il decimo giorno antecedente la 

data dell'Assem blea convocata per l'approvazione del programma e del bilancio . Ove il 

parere non pervenga alla Fondazione nei termini , si considera acquisito il parere favorevole. 

Con nota prot. n. AOO_092/0002025 del 11 dicembre 2018, la Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale ha rappresentato alla Fondazione IPRES che alla data del 11 dicembre u.s. non era 

pervenuto riscont ro da parte del la Sezione Direzione Ammi nistrat iva del Gabinett o, 

competente ratione moteriae, in ordine agli interventi di diretto interesse contenuti nel 

documento "Programma triennale delle ricerche 2019-2021, Programma Annuale 2019 e 

Bilancio di previsione 2019". Inolt re, relativamente al Bilancio di previsio ne 2019 che prevede 

una quota annuale 2019 di competenza della Regione Puglia pari a Euro 545.585,00, è stata 

evidenziata l'im possibilità di esprimersi in ordine alla relativa approvazione, in 

considerazione della circostanza che alla data del 11 dicembre u.s. il Bilancio di previsione 

2019-2021 della Regione Puglia risultava in corso di approvazione . 

Tanto premesso dDall'anal isi della documenta zione pervenuta alla Sezione scrivente si 

evidenzia quanto di seguito . 

La Fondazione IPRES si presenta quale istituto di ricerca applicata per la programmazione 

delle politiche pubbl iche e le relazion i interna zionali, espressione della Regione Puglia e del 

sistema delle Autonomie locali dotato di autonomia tecnico -scientifica . Il Consiglio di 

Amministrazione, nel contesto sopra delineat o, ha individuato gli obiettivi strategici per il 

triennio 2019-2021 e ha declinato gli stessi nel Programma annuale 2019, disti nguendo le 

attività "i stituzio nali di base", ossia il nucleo essenziale del programma annuale, realizzato 

mediante il fondo ordinario , e le attività che, alla data del 30 ottobre 2018, sono definite da 

appositi atti convenziona li. Queste ultime sono rappresentate dalle seguenti : 

a) convenzione Regione Puglia - lpres "capacity building " (scadenza 28 maggio 2019); 

b) convenzione Regione Puglia - lpres "assistenza al nucleo regionale CPT" (è stato avviato il 

procedimento di rinnovo per tutto il 2019); 

e) convenzione Comune di Taranto - lpres "Piano per il commercio". 

Per ogni att ività sono riepilogati i caratteri fondamenta li, gli obiettivi da raggiungere, il 

metodo di lavoro, i prodo tti attes i, il periodo di realizzazione, il gruppo di lavoro e le modalità 

di finanziamento . 

Relativam ente alla coerenza del Programma annuale e triennale con le finalità dell 'ente , la 

Direzione Amminist rativa del Gabinetto, competente ratione materiae non ha espresso il 

parere di compete nza. 

Il Bilancio di previsione dell'esercizio 2019 individua i valo ri di conto economico i sulla base 

degli indir izzi approvati dall 'Assemblea dei Soci nel corso dell'esercizio 2018 e dei 

conseguenti atti ammin istrativ i e/o contrattuali in essere (att i di affi damen to e 

convenzioni). 

Di seguito si ripor tano sinteticamente i valori del Bilancio di previsione 2019 (in euro . 
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2019 
1.140.359 

1.117.338 
23.021 

200 

8.000 

31.221 
5.387 

25.834 

li valore della produzione pari ad euro 1.140.359 comprende : 

i ricavi derivanti da "servizi su specifica intesa" per complessivi 530.224 euro (Euro 

481.242,00 per la convenzione "capacity building", euro 46.721,00 euro per la 

convenzione "conti pubblici territoriali" ed euro 2.261,00 per la convenzione "piano del 

commercio " ); 

altri ricavi e proventi per euro 610.135,00, costituiti principalmente dai ricavi per il fondo 

di gestione 2019, pari a complessivi 610.114,40 euro, tra cui la quota Regione Puglia pari 

ad Euro 545.585,00. A riguardo si evidenzia che alla data di sottoscrizione della presente 

relazione il bilancio di previsione 2019-2021 della Regione Puglia è in corso di 

approvazione. 

I costi della produz ione nel dettag lio sono rappresentati principalmente da: 

costi per servizi per un totale di euro 326.535, che comprendono sia i costi per servizi di 

base necessari per l'espletamento delle linee di attività indiv iduate dal Programma 2019 

sia i costi direttamente imputabili alle convenzioni per i "servizi su specifica intesa", così 

come previsto i piani operativi; 

costi per personale a tempo indet erminato , pari a 705.629,00 euro, stimato 

considerando la permanenza dell'organico in essere, costituito da 1 Dirigente, 4 unità 

impiegate nell'organizzazione e affari generali e 8 unità, di cui uno in aspettativa, 

impiegate nella ricerca; 

oneri diversi di gestione , pari a 50.500,00 euro, comprendenti principalmen te i costi per 

le quote associative che l' Istituto verserà per la partecipazione alle associazioni di 

categoria, che ammontano a complessivi 42.900,00 euro. 

Il risultato della gestione 2019 si prevede positivo pari a 25.834 Euro al netto delle imposte di 

esercizio lrap pari a Euro 5.387. 

Il Revisore Unico, esaminato il Bilancio di previsione 2019 del la Fondazione IPRES ha 

;:;~o ''"" fa,oce,ole all'appcomiooe dello stesso, oella Rela,iooe del 106~~ ,:e, 

~i 

.J~ 
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Tutto quanto premesso, occorre prendere atto del Bilancio di previsio ne 2019 del la 

Fondazione IPRES, e rinviare la relativa approvazione a conclusione dell'iter di approvazione 

del bilancio di previsione 2019-2021 della Regione Puglia, che alla data odie rna non risulta 

approvato . 

Tanto si rapprese nta affi nché le considerazioni sopra esposte possano essere cond ivise in 

vista della partec ipazione all'assemblea. 

Bari, 20 dicembre 2018 

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente Vicario della Sezione 

_,,.. 

p;, gcolalopaoe ~ 

5 
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PROGRAMMA TRIENNAL E D ELLE RICERCH E 2019 - 2021 
Programm a annual e e Bil ancio di previs ion e 20191 

1 Documento approvato dal Consig~o di Amrnirust.raztone ti 6 novembre 2018; ù Comitato tecmco..,·---c.-~ 
cienufico ha espresso parere favorevole il l 9 novembre 20 I 8. 

) 
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Progra mma trienn ale delle ricerche 2019 - 2021 

L' IPRE : la storia 

L'l stiruco Pu gliese di Ricerc he Ec n mic he e Sociali " IP RE '" è stato cos tituito, come 

assoc iazione di diritto pLivato, il 5 novemb re 19682 ad opera dei omuni di Bari, 

Brindi si, Foggia, Lecce e Ta ranto, le P r vincie di Baci, Brindi si, Lecce, •ogg ia e Tarane , 

la Ca· a per il ire zzog iorno , l'E nte ,\ uto no mo Fiera del Levante, l' niv ersirà degli 

rudi di Bari, l'Ente uton omo 1\cqucd otto Puglie e, l'Ente pe r lo dupp o 

dell ' lrrigazi ne e la tra sfo nnazio ne fondiaria per Pug lia e Lucarua , l'E nte Sviluppo e.li 
Puglia e Lucania, il Consorzio del Porto e dell'Area di S,·iluppo T ndu u-ialc di Bcindi st, 

Bari, F ggia ed i on orzi de lle A ree di v iluppo Ind ustriale di Bari . Brin disi, Tarant o 

e dei N uclei di •oggia e Lecce . 

Il 2 n vem br e 19713, a seguit o di opportune modifiche ·tatut arie , so no entrati a far 

parte, altre.si, della compagine assoc iativa, m qualità di soci fonda ton, la Regione Puglia, 

le l 'nivcrsit.à della regione, la •iern del LeYante e la F iera di Foggta . 

l el J 998, con decr eto del Pre sidente della Regione Pugl ia n. 1184, l' I tttuto ha ottenuto 

il ricono ci.memo della per onalicì giuridi ca. 

L'IPRE ' è l'ent e dJ. cw la Regio ne Puglia, nella ·ua qua Lità di soc io fondato re, si avval , 

'' per la pr mozion e la realizza zione di atti, ·ità d1 studio, ricerc a, progra mm azio ne c 

acc re cimento pr o fessionale de lla pubblic a ammini rrazion 111 mater ia di svilupp o 

' oc1ale ed economico". 1 

Per la ua qualità di istituzione senza scopo di lucro , contro llata e finanzia a in 

prevalenza da ammi nistrazione pub bliche , l'rPRES è inserito neU'elcnc dell e un irà 

i ciruzionali cl I settore delle "A mmini strazio ni pubb liche" clab rat pu bbl.tcato 

annu almenle dall' IST. T; . 

. -\rr cosrirunvo a rog110 Oort . "1ota10 G iuseppe D1 G,ma de l dmretro noranle di Bart avente numero 
dJ reperto no 78.857 e numer o r:u:co lta 2478, registrato 111 Ban m d>1ta 8 no vembr e 1968 al n, 323 , vo lum e 
10- . 
1 :\reo a rogito dor L 1u eppe Di 1oia avente numero reperrorio 120402 e numero racco lra 3-l . 
regist raro u, ilfodugn tJ 3 dicem bre 197 1 :li n, 569 volume 09. Ulrenore modifi ca · stata app orra ra in 
data 11 ftbbrruo 20 l 3, con atto a rog1to notaio ProL l\ltchele Buqui ccluo avente numero di reperton o 
43628 e numero raccolt a 18063, regisua to in Bari 11 27 febbraio 20l3 al n . 5950 / lT al fine di ren dere 
co nfonn c lo sla tutn dell ' IPRE i alle ,ncùcaz,0111 della Co mmis s,one F, uropcd nora "-\RES 05. 10.2012 n. 
I 1"3890 della D . , . Occuputone. affa n suc 1ali e mclus ,une 
' L.R. 12 geon :110 2 05 , 11. I - Tirolo 1. Capo V, art- S7, 1° co mma . 
5 L 'ulnmo agg,ornamenro dell'ele nco e pubblicato sulla Gazzetta ffic,ale - Sea e Ge nerale n . 226 del 28 
settembre 20 l8 thttps: // www1 stat.1t 1t fde, / 120 16/ 09 / LJST .-\_.'13 _ -:\ J "\LJ T IC.-\ 
( lTTOBRE_ 20 18.pd f). 
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1 el 20 I_ la ,o mmi ssiom: Europea - DG 

nconosciuro l'I citut quale ·'o rgani m 

n.1173890 del 5 tt bre 2 12). 

ccu pazionc , Affari ociali e I nel usi o ne ha 
in ho11se" della Regione Pu lia (n ta :\r es 

Tali cani tteri istituzionali - unita mente alla e mpaginc ass ciativa , cos tituita daLic 

pnncipali espressioni del sistema delle Auto nomie locali e flU1zionali pugliesi -

de tetminan l'unic ità deLI'IPRES nel panorama pugliese, ove css rappr e enta I '1111ito 

istituto di ricerca applicata alle politiche 1-e,_~io11r1/i ro11/ro/lato e.rdusil't1111e11/e da a111mù1istmzjofli 

pubbliche. i tratta , ino ltre , di una specificità che l' l tituto con divide esclusivamente con 

gli omo! ghi isrituci regionali (l R.R) pre senti, pur ncLie varie co nfiguraz ioni di eia cuno 

di essi, in Piemonte (fRE ), Lomb ardia, (ex IRE R, p i conflu ito in Eup lis ed oggi 

Polis), Tosca na (IRPE T), mbria (A R), Ligu ria (fj gu ria ricerche 'p ) al cui 11elwork 

l'TPRE' partecipa attivamente. 

L'l tirut ha sempr e svolto tudi sui prin cipali feno meni sociali d interesse regiona le 

ed ha fornito collaborazione agli Enti territoriali pugljesi: da lla pre di p sizione de i 

piani delle attività commercia li dei pn ncipa!J om uni della regione, ai docw11enti d1 

programmaz i ne del f-ondi str ut tur ali della Regione Puglia, ag!J srudi finalizzati 

all'amrnzìone delle nor me nazionali per i di. rrerti inclusn:iali. 

Alle atcivirà svolre a supporto della programmaz ione degli ss c1ati, l' lP R.E ha 

o rdinariame nte ace mpagnato studi e approfondime nti del contesto socio -economico 

del Mezzog i rno, degli andam enti della finanza pubbli ca, dell'evo lui ione delle 

polinc hc di sviluppo e coe ione e delle po!Jache ·ociali ed ba pre so parte a progetti 

della cooperaz ione terr itoriale dell'U ni ne Europea. 

Nel uo perco rs più recemc, l' Istitut o ha, più in particolare, inte so docw11en tarc alla 

C Jmunità regio nale ed alle sue Istitu zioni le profonde tra formaz 1oru in co rso in vari 

ambi ci: dai cam biamenti nel tessuto socia le - so prammo nel campo del lavo ro-ind orò 

dalla più incisiva crisi econ mica deLI'ulcimo "dopog uerra ", alle evoluz iom intervenute 

negli as erti funzionali e finanz iari dei Poteri I cali; dall'a nalisi delle po litiche d1 

coesio ne nazio nali ed europ ee, alla ricognizi ne delle politiche eno riali regi nali: dag!J 

studi dei flussi migratori, alle op p rcu11ità rappre sentate dalle strategie macro- regionali 

dell' nione Eu ropea nel c nte st della globalizzazio ne. 

u Lutti questi temi l' IPRES ha elabora t num eros i studi ed ha realizzato eventi di 

app rofondime nto; i prodorti di ricerca dell'ulcim decenrno - volumi , paper s, note 

tecniche- ·on oggi in gran parte disponibili ·ul sito istitu7.ionalé . ,\I tri studi elaborau 

in passato sono cu~toditi nell'a rchivio sto nco, che conserv a, nel suo insieme, un 

www.1pre,.11 
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notevole valore documentale per la 1icosr ruz10ne dei ercors1 della programmazione 
regionale pugliese. 

In icme agli scudi, l' fscituto ha alimentato I rappor□ con altri i tituti meridionalistici, 

come la VIMEZ, ed ha partecipato alle iniziat:ive di prom zione del dibattito sulle 
politiche per il 1ez,: giorno 7 . 

ll percorso della riforma stat utaria 

Nel 201+ l'Istitu to ha avviato un I ercorso <li norma stanitaria conclu o i nel m.:se li 
luglio 201 . 

eJ corso della seduta del 24 giugno 2014, l'_\ ·semblca dei oci ha deliberato di 

<< demandare al Consiglio d1 Amminisrrarore la predisposizione deUc propo· tc di 

modifich<: statutarie che si rendano nece ane u1 ttemperanza alle disposizioni di cw 

all'art. 12 Direttirn 2014/2 -tl 'E, Legge 190/ 20 12, all'art. 25 della Legge Regionale 

26/20 13, n nché alle delibcrazi ni inerenti e conseguenti adotta te dalla Giunta 

Regionale>> . 

. uccessivamente, la iuota re ionale ha adotta r la D.G.R. n. 1518 del I luglio 2015 
recante ·•. \d azione del modello organizzatl\'o denominaro !odello ,\ mbi !estro per 

l'lnnm ·azione della macchina .\ mministrati,·a regionale- L\J,\ lodeUo Ì\[rua 

Dcli\·ered". cl nuovo modello di organizzazione regionale "l' Istituto è iwe rito tra le 

strutture, part · ·ipate dalla Regione, che svolgono ruoli ausiliari, ma strategici nella 

gestione delle artivirà della macchina ammiruscraùva r ·gionale di organizzazione della 

Regione". 

In parùcolare, << l'lsnru10 nell'ambito delle funziorn di promozione e realizzazione d1 

aLOYità di srudi , ricerca, programmazione e accrescimento profes i nale della pubblica 

amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico ai en i deU'art. 57 della 

L.R. 11 gennaio 20 5 n. I, sarit chiamato a ·olgere, tra l'altro, attività di supporto alla 

Regione in materia di poliriche per le migrazioni, di ma roregione adriatica e ionica e 

politiche internazionali, nonché per l'analisi degli as ·erri socio-economici del errit ri 

regionale e iscituzi nali della Regione, funzionali alla elaborazione dei do urnenti di 

programmazione e pianificazione regionale>>'. 

T1tle 11osiz1one è stata confermata dal Presidente della Regione Puglia, dot i. Michele 

Emilian , con nota del data ➔ aprile 2016, inviar.a a t1.11u gli Enti A ·ociati, nella guale si 

7 LTPRES ha sottoscrmo il docu mrnro " Una poùtica dt sviluppo del Sud per nprenderc a crescere" 
promosso dalla Svunez e dall'.\ nirru e sono scrmo da altn lsmu11 merid1ona ùsn 
Q1ttp:/ / www.svune z.info / t l -menu -destrn/ 47-marnfesto -<tid). 
8 \"erba.le :\ ssemblca det oct del -l marzo 20 16 
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è provvedu10 a comunicare la posizione della Giunta regionale in ordine ai percorsi da 

a\-vÌarc affinché l'TPRE possa corrispondere pienamente alla nuova mi sione 

lmmaginata per lo stesso ncll'ambit0 del nuovo modell organizzativo regionale 

· -laia". In tale occasione è stata anche comunicata l'intenzione di c stiruire uno 

specifico gruppo cli lavor per avviare la nv1sicaz1onc dello atut cieli IPR.E , anche 

al fine di varare un nuovo modello digovm1anre in adesione alla normativa statale per il 
contenimento de.Lia spe a ed alla, più volre, manifestata esigen7.a deJI, niva sità 

associate di essere s Uevate dal contribu ro finanziario relativo alle quot.: annuali di 
adestone. 

li Consiglio di Amrmnisrrazione dell'IPR.E ' , nella seduta de.I 16 marzo 2016, 

riscontrando la volontà degli enti Associaci e I invito del Pre. idenre Emiliano, ha 

costituto un apposito gruppo di lavor . Tanto è stato comunicato ai Soci con nma 
prot.n. 8 1/ 2016 del 6 aprile 20 16. 

e.I corso della educa as embleare dcli 11 orcobre 20 l 6 la Regione Pu lia e gli Enti oci 
dell' IPRES hanno ribadito I' ppo rtunità di una revisione statutaria, anche al fine di: 

aJ ad ttare il m dello del "contro llo analogo congiumo" in e nformità a quanto 

prcvisro dal d.lgs 50/ 2016 e JS.111111.ii.; 

b) ridurre il numero dci componenti dd Consiglio di ,\mmin istrazione da cinque 

a tre in ade ione alle finalità delle normative in materia di spe11di11g m1iew, 

c) rivisitare la compo ·izione d ·l Comitato tecnico-sctentifico per as 1curarc la 

presenza di tutti gli e□ ti associati. nservando la presidenza alle UniYer icà 
ass ciate. 

li percorso qui delineato si è tradotto anche negli atti e documenti qui appre so 
richiamati: 

a) Verbale deU',-\ssemblea det ·oa del 2 1 dicembre 2017 relativo al 

complctament0 deU'informauva rivolta agli enti soci in ordine alle csigenze di 
modiche statutarie; 

b) oca d l Presidente dell'lp re , Prof Vito Sandro Leccese, pmt . 53/ 18 del 2-+ 

gennaio 20 l , inoltrata agli Enti • oci, avente ad oggcno "modifiche 

taturnrie'\ 

e) Dcljbcrazione n. 18 del Consiglio di Amrninistrazione dell'IPRE del 26 

marzo 2018 di approvazione della bozza di riforma statutaria dell' l PR.E ; 

cl) Nora del Presidente dc.U'[l)RE , prof Vit andr Leccese, del _3 marzo 
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2018, prol. 1nr. 161/ 18 che recep isce le ultcn ori richieste di integrazio ni 

pervenu te dagli Enti oci. 

L'A semb lea SLraordinaria de i ci cl ll'IPRE . in da ta 25 luglio 2018, ha delib erato la 

tra·for m az1one dell ' IPRE da assoc iazione in "fo nda z1onc "Y. Tanto ha comp rrnto 

l"adozi ne di un nuovo testo di tan1to sociale, revisionato al fine cL tene r conto, tra 

l'altro, della disciplina del comr Ilo analog rx art. 5 del D .lgs. _o/ _016 e ss.mm .ii .. 

La ro ndazione IPRE ha la per onalità giuridica acc1uisita dall' s ociazi ne [PRE • ai 
sensi del decr to del President della Regione Puglia n. 128-1 del 15 o ttobre 1998 e 

dell'atto dirigenziale dell'uffic io regionale c mpetente 10• 

I s ci della F ndazi ne rI RES sono b Regione Puglia, i Comuni di Bari, Taranto e 

Brindi si, l'U niversità degli rudi di Bari, la amera di mmerci o di Bari e l'! PE. 

In data 6 novembre 20 I la Regione Puglia ha proce duto a pn.:. enrare istanza cli 

iscrizione dell'IP RES nell'elenco A i \ C degli enti in hou e, ex art. 192 del di ~. 

50/ 2016 e ss.mm .ii .. 

Fo nd az ione IPRE : un nu ovo ini zio 

Con la trasfo rmazione dell'en te in fondazione , com pletato d proces s di rcv1s1onc 

dell'a erro isti1uzionale . si avvia ora una nuova fa e nella ,1uale, senza o luz 1one d1 

conumù1à, si imroducono innornz ion i significati ve deUa serate ia. 

Il "nuovo" lPRE, i presenta quale istituto di ricerca applicata per la pro gra mm azione 

delle poliùche pubbli che e I relazioni inremnionali, espres.i ne della Regione Puglia 

e del sistema delle Autonom ie loca li dotato di aure nom.ia tecnico - ciencifica (vùùm). 

Anche la mi.rsio11 11 riceve nuov i impul si: la rccenl'e rivisitazi ne del modello 

organizzativo regionale L\L \ ) cd i prowcdimenti legislativi regionali in materia di 

p:irtt:cipazio ne - interpretaci nel co ntesto delle acquis izioni degli stu di di pu blic policy 

- focalizza n l'impegn o dell' lscirut ·ullt! attività di analisi, implementazione e 

rnlutazione delle p liriche pubblic he rivoire alla Regione Puglia ed agli enti del sistema 

delle 1\ut nomie. 

Verbale d1 :l.ssemblea rraord1oaaa per crasforma.1.1oo e d1 ~ssou:wooc m fonda1.1ooe. :--lota10 prof. 
Michele Buquicchi . Reperton n. 49342 Raccolta n. 2 1406- registrato all'. \genzia delle Entrare -
Ufficio Tcrmorialc cli Ban il 01/ 0 / 2018 al n. 2499~\ IT 
1°Tanro è $lato comurucato noaficam cun nota prot. .\DO_I--I / PROT/ 31/ 08 20 1 / 000347 1 del 31 
agosco 2018 a firma del Dirett ore ,\mministrnt1vo del Gabmetto del Pres1denre della Regione Pt1glia. 
11 Perù onrcnut de1 tcnn1ni '\ b1on'' e 0 m.l S!,IOn n qm s1 fa nfer u11ento. nspernvan1enrc, alle locuz1om 
"visione dello s,~lupp o di lungo pcnodo" e " ,russ,onc aziendale" espresse 1n Coda \ '. 10 I .'onentnmento 
strategico cl, endo. UTET (19 8) 
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Gli obiettivi strategi i 

Nell'ultim d cenni I I ·riruro ha ad ttato nei propri ,r udi un approccio 

prevalent emente di lipo analiric descrittivo e qua nlitati v dal "Pugliit in cifre" 

(annuario ·ta tisuc o, stru ment o di analisi quantitativa a suppono degli analisti delle 

politiche ), aJ "Rapporto Puglia" (analisi dcscrirtiva del conre -co e delle poliuche 

region, tli). 

el nvis itar c il pos izionamento strategie dell ' l rituto, s1 int ende ora en fatizzare e 

riservare pci rità ru contenuto pre scrirtiYo degli stud i da s,·olgere 1\ caratterizzand o 

l'TPRES come sogge tto che assicura la ricerca e l'assistenza tecnico -scie ntifi a relativa 

al ciclo dtlla pro grammazione (programma zione ex ante, monitoragg io e valutazione 

degli effe tti) gene rale e etcoriale. 

el cu nte sto sopra delineato, il Co nsiglio di Amministrazione propo ne di conferma re 

per il trienni o 2019 -202 lgli ob iet tivi stra tegici già delineaci nel pr cedente p rogramma : 

a) finalizza re a.lJa i rmazi ne dell'agenda delle politiche le atriv ità, più co nsolidate , di 

analisi del come to istituz ion ale, territori ale, eco nomico e sociale; 

b) assicurare nuova atte nzione al miglioramento co n1inu della capadtrì am111i11islrativa 

eh atruazione delle poliache, anche racc gliene.lo la sfida della pr gertaz i ne pe r i 

bandi e le caLI dei tondi a gesLione duetta dell 'U nio ne Europea: 

c) promuover e e migliorare la capacità ,Li impleme ntare tecnic he e st rumenu di 

v11l11tazjo11e dell'efficacia delle I o litiche; 

d) promu overe e rendere dispon ibili le cono cenze in tali ambiti pre s. o il onsig lio 

regionale, gli enti del sistema delle i\ut on mie locali ed il Part ena nato econo mico 

e soc iale, qua li attor i dei prvcessipc111edpativi della pr grammazione regionale. 

Insieme a tali obi trivi scratcgici, cc rre considerare an he quello trasver aJe all'intero 

sistema delle attiv ità istituziona li: la promozione d Ila c1w1lità, della trasparenza e della 

prevenzione della corruzione ali cato più irenarnente nell'area "Organizzazi ne e 

1\ ffati generali" (si veda il paragrafo segue nlc). 

11 Lo s hcma da sico che nordina le tipologie <l1 anali ·1 delle politiche pubbliche m funzione della loro 
finalità e del metodo di analisi dm1ngue gli s1ud1 a (inali1i descn1t1ve (che si propongono di spiegare 
comporrameno e risulrati delle politiche), da 9ucll1 prcscarriv 1 (che perseguono il miglioramento delle 
politiche di intervem o), e 9uclli svolti con metod o dedur th·o (che colgono le logiche di upo cconorruc o), 
da quelli realizzao con metodo induttivo (che onsidcrano le d1nam.1che so ,ali). Rif. Rcgonrni G ., Capire 
le polittche pubbliche, il ~lu!Jno. Bologna. 200!. 
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iascun bietti vo assW11e una propria specifica rilevanza in rapporto alle varie fasi del 

ciclo delle politiche , secon do il seguente schema cli massima . 

Obiercivi stra tegici Fasi del ciel deUe polmche 

Programmaz ione J mplememazio n ~lonitoraggio Valura z.1one 

Finalizza re le 

analisi di conte sm 

a.Ila formazione 

deU'agmda 

Co ncorrere al 
rrughora.mento 

della wpaa/lÌ 
amn1111i.rtrativt1 

Promuov re la 
valutazione 

Ace mpa grrnrc gLi 

atto.ci dei prott!SJÌ 

partmpativi 

ebbene ca.le rappre encazi ne c sticuisca una semplific azi ne dei processi della 

programmaz ione, appare rurtavia utile per or ientare l'Lnter o Istiruto - in partico lare 

l'interazione tra i Ricercatori ed il Consiglio di . \m rnini straz iune ed i.l Com itato 

tecruco-scie nti fic - verso la finalizzazione degli ou tput agli obietti,i perati, ·i ed ai 
fabbisogni dei destina tari di volta in vo lta coinvo lti. 

L'organizzaz ione 

Gli organi del.la Fondazione sono l' ssemblea, il Co nsiglio di mministrazi one, il 

Pre iclente, il Revisore dei con ti cd il Comitato tecnico-scientifico . 

È compito dell 'Assemblea dei Soci, composta dai Rappre entanti legali degli Enti 

Associati o l ro delegati, fi are gli indirizzi. le stra regie e le politiche dell' l stitu co. 1 

evidenzia che le deliberazioni inerenti il programma delle ricerche ed il bilancio 

rs-
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preventivo no pre ·e con ti par ere vincolame legli enu parte cipanti fondatori 

ancorché rifec:rito a li interventi di diretto imere s. e 11. 

!I Presideme ha la firma e la rappr esentanza della F nda zione. Al Pre idente spettano 

il c rdinament o degll Or gani istitu zion aL nonché l'e ercizio delle funzion i a lui 

evenn1allnente delegat e dal , ons igLio cli Amminis trazio ne. 

Il Co nsiglio di ammini trazi ne è comp sco dal Presidente e da due co nsiglieci. La 

Regi ne Puglia indica il Presidente ed un consiglie re . n ulteriore co nsigliere è indicar 

dagli enti territoriaL partecipanti fonato ri. Questi assicura, in eno al onsigLo di 

1nministraz i ne , la rapp resentanza di nit ri gli altri enti partecipanti ed il raccord o 

delle relative istanze 14. 

li Co mitato tecnico -scientifico ha i] compit di esprimere pareri prev entivi sul 

pro gramma delle ricerche della Fonda zione , formulare propost e di perco rsi e di llncc 

cli ricerca funzionali al con seguim ento degli sco pi tarutari fissaci da ll'r\sse mbl ea. 

Il Reviso re dei conti ese rcita la vigilanza ed il co ntro llo c ncabile in on f◄ rrmtà ai 

principi fissati aU'an . 2-10 del Co d. Ct\'. 

La trutturn operativa dell' l PRES è com po ta da ar .e funzionali coo rchnate dal 

Dir etto re Ge ner ale. Que st'ultimo è n irninato dal onsiglio li Arnmi m rrazion che 

ne tabilisce la dur ara non superio re al propri o mandato. 

A trualmcnte le aree sono artico lale co me yui di : eguito specificato. 

/ I m1 0 1gm1izzazjone e / Y}t1ri Cmerali 

egrete ria, ArchJVlo Sto 1ico e BibLotec a, Sisre1111 info rmativ i. 1ste rna di. qu alnà 

tra parenza, Contabilità . 

,, lree di Ricem1 

1\r rualmente sono indi ,.,,duat quartr o aree: Ist1tuz10nal , Terr itoria le, Eco nomi ca e 

'oc iale. Tale artico lazione, nel corso deLI'esercizio 2019, dovrà e sere adeguata aLia 

11 -\i sensi dell'art. 8 comma 6 dello srnnno della Fondaz ione 11 R.ES "i p;iren no con segna a 
all'indmzzo della Fondazione, anche mediante posta elettronica cer11ficarn. non oltre il decuno giorno 
antecedc nre 13 darn deU'. \ ssemb lea convocata per l'approvazione del programma e del bifancio. Ove il 
pare,e non pcrvcng11 alla Fondazione nei lemuru. s1 cons1dcrn a qwsito il parere favorevole". 
14 .-\J fini dell'espletament o delle procedure eh 1r,sformazione dell'TPRES l'attuale organo 
arnrrun1s rrauvo compo sto dal prof Yito SanJro Leccese, Presidente, don . Mano de Donacis, vice 
presidente. Oort. t\ lcssandr o ,\mbr s1, Consigliere, Rag. Fernando Cocolo, Consigliere e Don . Luaan o 
Lo1acono, (consighere) resta m carica fino alla scaden,a naturale del mandato e, pertanto, fino 
all'appro vazione del bilanc io cons unnvo dell'escrc1z10 2018 (nf. Norma TrnnSitona dello Statuto della 
Fondazione IPRES). 
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nuova m1ss1one che , pur va lorizzando le comp etenze a caratte re funzion ale, ne 

focalizza lo svilupp o sui proces si della programmaz ione e quindi sulle fasi del ciclo 

delle poli tichc. 

In pr sp ttiva occo rre considera re sia speci fici tntervenLi fonnativi rivo lti al per onale 

in organico, per accom pagna re l'evo luzione degli ambiti di com petenza, ia la 

rivisitazi ne della dotazione organica arruale che I' s. embi a degli Associaci, 

nell 'adunanza del 26 gennaio 2009 , ha de 1nito in com plessive 12 unità, oltre i contratn 

a tempo de termi nato nei limiti fissati dalla legge e da.I CCNL e borse di srudio e ricerca 

in rapporto alle esigenze delle attiv ità progerrua li. 

Co nsiderati i cambi ame nti in via di definizione, anch facendo rif..:rimenco a 

con o lidata letteratura - oltre che ali ta onornic cd ai modelli adottati dagli I tituti 

Regionali omologhi dcll'fPRE - il ' on siglio di Amministrazione, nella riunione del 

16 luglio 2016, ha ·à provvedu t al riordin o cl Lla classificaz ione delle competenze e 

ti li proC sionalità del per sonale di ricerca, non più da fondare esclu sivamente 

·uli'afferenza a determin are " materie '', ma, anche, sulle politi che,; 

ella tabella eguente è evidenz iata la distribu zi ne del per s nale att ualmente 111 

serv1Z10 pre o l'IPRE 

Tabella I - Risor e L' mane rn serv1z10 rnddiv iso per art:e (con ·sclusionc delle 

collaborazioni) 

Area Personale a Per ana le a Dirigenu Totale 

tempo tempo 

indeterminato determinato 

Dire zione - - I I 

Organizzaz ione 4 - ..j. 

e Affari 

Genera li 

Ricerca 8(' ) - 8 

(~) di cui uno in aspettativa 

15 SuUa necessità di affiancare all'approccio per materie queU per poliachc s1 legga, tra gù alrri, Bm R., 
li governo dcUe poùnche pubb!tche rea cost1ruz1one cd interpre tazione del giudice cosmu ztonalc. 
http :// www.roberrobm.1r/ .\ RTI ~OLI/Roma_LeReg,0111.pdf. 

./ 
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Le at ù vi tà di ricerca , for m az ion e e divulga z ione 

Come già evidcnziam, il principa le criterio di in novazione del presente Pro gra mma 

Triennale è rap presentato dalla f calizzazione delle attività sul ciclo de lle politich e 

qwndi verso tem1 tra sve rsa li ai co ntenuu funzionali/se ttoria li (materie) . 

li Progra mm a Trie;;nnale conserva il carattere di documento in pr gre , da aggiornare, 

se nece ssa ri , annualmente , in relazione all'evoluzio ne d i rappo rti e delle arri, ·irà 

svolte per la Regi ne Puglia e gli alin Enn partecipa nti ed eventuali ulter iori attivHà 

comp leme;;nrnri. 

,li ob iecrivi strate gici o no decli naci interagendo con i temi di ncerca per portare, in 

~ede di Programma annuale, alla inclivicluaz1one di ob iettivi operativi che, mec!Jante ti 
ciclo de lla pe rformance. i pr vvc de ad ali care alle strum 1rc interne ed a coordinare 

con le riso rse finan ziarie . 

L el nu v c nte co o rgan izzativo regi nale. l' f tiru t è clùamato a ve rificare, nei 

rispe ttivi ambiò remauci di azio ne, og rn forma di co llaborazione o n gli altr i enri 

contro llati ovvero partecipati dalla sre ·a Regione Puglia, i,-i inclu e le .--\genzte 

regiona li st rategich e. 

i\nche su lla scorta delle espe rienze condotte nell' ultimo decennio, il Pr gramma 

riserva spec ifica altenzione alle imziauve di fo rma zione , divulgazione e cliscu sione 

pubblica riferibili ai ri ulcati delle atti vità svolte . 

Le riso rse ne cessa rie p er la rea liz zaz ion e d e l Pr ogramma 

li potenziame11to della struttura 

Le innovazio ni in trodotte dal Pr gramma richiedono sia la riorganizzazio n delle aree 

cli ricerca. che ano chiamate a focalizzare l sviluppo delle competenze sulie fasi del 

ciclo della pro gram maz10ne (pro gram maz10nc ex ante , rnon1toragg io e valuta zione 

degli effe tti), sia t.l potenziame nto dell'area organizzaz io ne e affan gen rali, chiamata a 

predi porre p rocedure ed adempi m enti richiesti dal l'esercizio del contro llo analogo da 

parte de lla Regione Puglia. 

ell'ambito d Ile diretri\·e regionali e dei vincoll <li bila nci , è auspicab ile la defi.nizion(' 

<li un pr gramm a Lriennale di bor se di smclio rivo lto al reclutamento a tempo 

determi nato di giovani ocercaro ri cosi come la revisione delle dotaz io n · organica 

\·igenie. 

t elio s,·olg imento dei program1ni di lavoro occor re nservarc spec16ca atte nzione alle 

modalità di inte razione tra le sm 1tcure cli ricerca ed il Co nsiglio cli ,-\m111inistrazi one ed 
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il Com itato 1ecnico-scicnrifico. A tal fine, anche aUa luce delle pra s1 sp r1mentate 

appare opportuno indi\ ·idua re appropna ce . oluzi ni organizzarive in grado di 
concor rere al miglio ramento co nrinuo deUa qua lità dei ri ultari de lle att ività svo lte . 

L 'Istirut de e e nsiderare ino ltre con atte nzi ne il potenzia mento dei s1stem1 

inforrnativi per la rie rea e l'analisi dei dari, con partic lare riferimento 

all'impk: rncnt'azio ne di mo delli econometrici e di gestione di big ed open data . 'i 

rappresenta che il potenz iamento dei sistern.i infor mativi è di cruciale imp ortanza al 

fine di assicurare una rn.igliore qualirà dei servizi esp letati nonché per assicurare una 

adeguata tras parenza. 

Le sinergie con l 'atti vi tà statistica e gli "osservatori" regionali 

Per la qualità dei risultati delle attività di ricerca e di ace mpagna ment della 

pr grammaz ione regionale è di particolare rile\·anza la po ibilici di accedere alle basi 

informative e stati stiche regiona li. A ml fine 1·erranno promosse e ricerca te le pos sibili 

forme di co Uaborazione e supporto tecnico aU'C fficio stasisrico ed agli os ervator1 

ettoria li regionali. 

Le risorse fù utnziarie 

el nuovo assect isrin1ziona le l' lstituro potrà co nservare la dot azt0 nc annuale 

ordi naria, proveniente dalle quote annuali deterrnrnate ai sensi dell 'art. 19 dello Statuto 

IPRE , e le tisor finalizzate assicurate dalla Regi ne Pu glia e da li altri Emi 

partecipanti tncdianri affidame nri diretti ed ace rdi di collaborazione. Oltre a tali 

risorse l' Istituto potrà ricorrere, nei limiti fissati per gli organismi in bo11..-e, alle cisor$e 

rivenien ri da attività rivo lte ad, Ieri nei n n parteci paori. 

I~ 
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Pr ogra mma annu a le 2019 

Il Program m a annuale 2019 rappr esenta um declinazione degli obiettiv i strategici 

indivi duati nel P rogramma trienn ale. Esso è artico lato in schede nelle quali sono 

riepil gari i araneri f. odame ntali di ciascuna delle atu vità da svo lgere ; ogni scheda 

cv1denzia la fonte di finanziamento: conve11zio11i (co n ·oc 1 partecipanti ed altri Enti),jiJfldo 
ordinario di gesliom (valo re com plessivo delle quote annuali ver. ate dai oci part ecipanti). 

A tal fine sono considerate le attività "i tituzionali di base" - ia il nucleo es cnziale 

del progra mm a annuale, realizza to mediante il fondo or dinario - e le at tività che, alla 

data del 30 o ttobre 2 18, no de6J1ite da appositi atti convenz1 nali . Que ste ultim e 

sono rappresentate da quel le qui di , gtùto indicare : 

a) convenz ione Regione Puglia - Jpre s "cap aciry buildin g" a cui scadenza è 
arrualmenre fissata al 28 magg io _Ql9); 

b) conve nzione Regione Puglia - Ipres "a sisrenza al nucleo regionale CPT " (per es a 

è stato avviato il procedimento di rinn vo a rutto il 2019); 

c) convenzione omune di Tara nto - lpres "P iano per ti commer ·10". 

lreciori at tività p tranno essere avviate succe sivamente tenendo onto di tiuan to 

segue : 

a) la Fondazi ne fPRE' sv I e la propria attività pn :va lentemente in favo re dc, propn 

parte□panti ai quali ri erva oltre l'SO~o del valore della produzione annua registrata nel 

conr econo mico del bilancio d 'ese rcizio (ex art . comma 2 dello tatut ); 

b) la Fondaz ione IPRE , fermo restano il vinco lo fissato dal precedente punto a), può 

svo lge re, co n contabilità separata e con il vincolo dell 'equilibcio della relativa ge ·ùone, 

arti\~rà di ricerca, di studio, di assist nza e e nsul nza per c nro di altri en ti n n 

parte□panti (art . 3 comma S dello Statuto ); 

c) la Fondaz ion IPRE ad tea un mod ll li ges ti o per pr ge tti , pert ant , p r 

implementare ulteriori attività rispetto a quelle e\'idenziate nel presente do cumento, 

prov...-ede alla ripro rammazione dell'impegno delle pro(e s ionalità interne - alle quali 

di n rma sono riserv ate le funzio ni di projed n1otl(Jgemmt - ed al reclutamento dì risor e 

esterne in funzi n delle specifiche esigenze p rogettuali. 

' i ra1 presenta, infine::, che pe r il pt:rsegmmento delle finalità istituziona li la Fondazione, 

a1 sens i del comma 3 dell'art. 2 d Ilo , tatuto, può stipulare con i propri pa rtecipanti e 

e n altre am mini st razioni pubbliche accordi di collabora zione, convenz ioni ed altre 

forme di parte nariato , in confo anità alle n anc vigenti. 
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Qu adro ri e pil ogat ivo 

Obiettivi strate~id Schede di attivi là Risorse fi11a11ziarie 
1 Rapp orto Puglia ~ondo di gestione 
2 Pug lia in cifre Fond o cL ges tione 

Finalizzare le analisi di 3 Rap porto La finanza territonale in [ calia Fondo di ges tione 
con te to alla Rda zioni di collab razio ne e pro g ·m di 

formazione deU'age11da ricerca co ngiunti con lstimti cL ricerca 
IFond cL 4 

cd orga nismi espr e stoni !elle 
cs aone 

,\ut ono mie locali 

!Supporto per la uuplementazione ed il 
l~onvenzione Regione 

5 
momtoraggio delle politiche migrator ie 

Puglia Capac ity building 
1(1 mea 2, azio n.i ,\ , O) 

!Supporto per la redazione e 
Com·cnzione Regione 

impleme nta zione del piano trienn ale d1 
6 

prcvenzto ne della cruninalità 
Puglia a1 acity building 

organizz ata 
(Lmea 2, azioni A, B, C) 

!Supporto in matena di anticorr uzione e 
IConvenzi ne Regione 

onco r_rere al - Puglia Capacity builcLng 
migliora men to della 

proce dure dt infrazwnc 
- (Lrnea 3) 

capa,ita a1m11i11istratiua Pr omoz ione della parteapa21o ne ru 
8 bandi de i fondi strurrurali e a gcsrione Fondo di es rione 

diretta de ll'UE 

9 
1\ rtività di studio e di assi renza ai 

Fondo cL ge rione 
!Comuni cd agli altrt Ena partecipano 

10 
Supp orto ed assistenza tecnica al Convenzi ne Regione 
!Nucleo CPT della Regione Puglia Puglia 

11 Piano del commercio cL T aran to 
Conve nzione Comu ne 
cL Taranto 

12 
favo la tecnico "Regionali smo 

Fondo di gc · liooc 
differenzia to" 

Promu ,·ere la 
Il . isrerrni di inccnavi alle m1prese: Convenzi ne Regione val11lazjone 

13 di tribuzi one terr itonale e ana lisi dei Puglia Capac i(}' buùding 
proce ssi di spesa per mvestimen □ - (Lrnca 1, azio ne C) 

.\s 1· renza al Partcnanato eco nomic o t" 
:convenzio ne Regi ne 

14 
sociale (P ES) 

Puglia Capa cicy bu1idmg 
,\ ccompagna rc gli (Linea I, azio ni AB , D ) 
atto n dei p,v,1.w 

15 
Segre tariato tecmco del Co llegio degli 

Fo nd o cL ge· tion e 
parte.ipalivi Esperti tic! Presidente della G iunta 

16 
Attività per i Gruppi e le Co mmis sion i 

r-o ndo cl.i ges tion e 
del Consig lio regionale 

Promozione della 
q11aliteì, della 

Attiv ità d i supp no alla nct'.rca Fondo di ge rione 
tr,1JptJm1-;_a e d · lla 17 
prevenZfOlle della 

1,"01ru·::ia11e 

_/ 
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• JIED .\ DELL 'KmV JTi\ N. I 

DE 1 O Il 7.1 NE 

Rapporto Pug lia 

DE ClUZI NE 

Il Rapporto annuale riporca a s1ntes1 e -1,temaazza, raccogliendo 1 contributi più 

inn on tivi le conoscenze ·viluppa te, con riferimento aj Lcmi affrontati ed appro fondit i 

nell'anno, in ord ine agli asse tti i tiruzionali, territor iali, econ miei e soc iali regionali. 

OBIETT IVI DEL LA\ ' RO 

Contri bwre alle analisi di contesto delle politic he regi nali; e,·ìdenziare pro blematiche 

prioritarie e rilevanti per i livelli di g vern territoriale; l romu ,·ere il dial go pubblico 

ui temi d intere sse regionale . 

METODO DI I VORO 

Analisi dei doti~ dom111mli rilt1.rriati dagli i.rtit111ì prrir/111/on' rii s/(1/istka 1rffici11/e (rlesk). Sulla ba e 
delle linee di ricerc a indinduate dal Pro gramma trie nn ale, s1 procede. nei primi tre 

tnme str i, alla elaborazione di note tecniche d i app rofondi. m ent o de l qua dro s cio­

economico regionale e dei princ ipali ambiti di polic y (sanità, welfare, trasporto 

pubblico loca le, sviluppo econom ico , amb iente ) . Ne ll' ultimo trime tre s i co mp leta la 

sistema a zzaz ione e l'aggiomamenro degli studi m dianrc l'alle àmcnro del ' 'Rapport 

P uglia" . 11 Ra1 po rto e le n te tec nich e sono elabora ti sulla ba e degli or ientamenti e 

delle indicazioni del Co nsiglio di Ammini st razione e del omitato tecnico -scientifico 

che a sicura anche il referaggio . 

PROD TTl \ TIE I 

ore tecniche di approfondimento e aggiornamenr . Rapp orto Puglia . 

PERIODO DI RE.\L IZZ .\ZIO E 

Genna.i - Dicembr e 2019. 

GRUP P DI LAVORO 

Tutti i ricercato ri, in relazione alle temaLiche da affro ntare, e lo taff tecnico . 

Fl A zr MENTO 

Fond o di ges tione. 
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·cr IEDA DELL' TTT\1T . 2 

DE O IIN1\ Z IO E 

Ban a daci "Puglia in ci fre" 

DES RIZ [ NE 

L'Istituto dispone di una banca clau caratterizzata dalla aggrega1.1one, ove pos sibile, 

attorno all'unit à cli rilevazi ne comu nale, avviata e aggiornata, senza soluzione di 

continuità, dal 199 egli anni più recenti la banca da ti è stata arricchi ta eia tÙteri ri 
dati al livell regionale, utilizzati nella programmaz ione, nel monitor aggio e nella 

valutaz ione elci fond i strutnir ali. Si procede all'aggiornamento istematico della banca 

dati ed al miglioramento dell 111 dalitit di fruizi ne attraverso il sito e apposite 

applicazio ni informatiche . 

OB I EIT IVI D EL L YO R 

.t\s 1curare alle ammin istraz ioni pub bliche loca li, ai ricercaron de ll'l stJtuto e di altri 

centri di rice rca una banca dati aggiornata ulle vana bili riferibili al sis1ema terr itor iale 

puglie e. 

l\[ETODO DI LA ORO 

lorutoragg io delle fonti statisùc he uffi tali; acquisizione e arc hiviaz ione dei clan; 

elaborazione dei dari e rapprc sencazionefn 'md/y degli oucpuc. 

PRODOTT I 1\ ITE I 

Banca dati onlin e " Puglia in cifre" ad aggi ) rnamento co ntin uo. 

PER IOD O D1 REr\ LIZZ r\ 7.IONE 

Cennaio - Dicembre 20 19. 

CRL'PP DI L VOR 

Ricercatore senior, ricercarore junior, eventuali co lhborarori esterni . 

FINANZ lr\ME TO 

Fondo di ges tione. 

/ 
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'CHED DELL' TII\'TTÀ 1 

DE IINAZI E. 

Rapp orlo "La finan za territo ria le" 

DE Cl IZTONE 

L' Istituto partecip a, stn dal 2009, al gruppo d1 lavoro - composto da ricercator i degli 

Istituti regionali di ricerca italia.ni che cu ra il Rapporto annuale "La fmanza 

ter riwrialc ". L'I cituro co ncor re aUa elabo razio ne del Rapp rt co n scudi che 

affe riscono sia alla parre congiuntura le del vo lume, ia a quella monog rafica composta 

da ricerche e/ o elaboraci prescel ti an nualm ente . 

BIE17'1V f DEL L\ VORO 

\' iluppare cono cenze in materia di finan za locale e finanza cerritorial pe r lo sviluppo; 

rafforza re la part ecipazio ne de ll' Istitut o al ne twork degli istiruti regio nali cli ricerca 

italiani. 

fETOD Dr L\ V RO 

Ricer che ed analisi dì dati e docu menti (desk) e dirette sul campo (jield). 

PRODOT rl A TIE ' I 

. rudi per il rapp orto annuale . 

PERIODO DI RE:\LI ZZ AZIO E 

larzo - Dicembr e 20 19. 

RUPP D I L-\ 

Tutti i ricercatori, in relazione al.le rematiche da a ffro ntare , e lo sra ff tecnico . 

rI :\ Z lr\ lEi TO 

Fondo di gestione (è prevista la costituzione di un fon io com une tra gli Istituti 

parrecipan ti). 
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I IEDA D · LL' TTIV ITA N. -1-

D , OMTNAZ IO _ 

Co llab oraz io ne con i riru ri di rice rca ed orga ni mi e. p re ioni del sis tem a delle 

Aut onomi e . 

DE CR1ZI l E 

ln continuità alle inizia1:ive svo lte nel 2018 - anc he sulla base di spec ifiche ind icaz ioni 

egnalate della l residen za regionale - si pre vede di collaborare con genzie re ionali, 

l stirut i regi nali cli ricerca vimez, G lobus et locus, Alda, insedo - onfercnza delle 

Regioni e delle Province autono me, Co mitato europe delle Regio ni ( E), Confe renza 

dei Poteri locali e regionali (Consiglio d' Eu rop a). Le collaboraz ioni s no finalizza te 

aUa realizza7.ione di "d ssier" e seminari di tudi d1 app rofondimene degli scenari e 

cleUe ·crategie di svilupp o regiona le. 

OBIE1T IV I DEL L\ VORO 

Promu overe il dialogo inter-i · riruzionalt su terni di interen: strategico per lo svilupp o 

regionale; assicurare approfondi menci tematici ed interventi a carattere formativ o 

riv !ti ai livelli apicali della Regi ne Puglia, delle as ociazi ni e degli enti del territo rio. 

METODO DT L\ VOR 

rudi ed appr fondimenci tematici, progettaz ione degli interventi in partenari ato con 

il network dcU' I titu to. 

PRODOTT I ATTE I 

emina.ci di ~tudio, forum 111 c Uab raz10ne co n te rat giornalistiche e relaciv 

pubblicazioni degli atti. 

PEIUODO D I RE U ZZ .-\Zl NE 

Gennaio - Dicembre 2019. 

GR PPO DJ LAVOK 

Tulll i ricercatori, in relazione alle tematiche da affronta re e lo staff tecnico. 

FI . ZIAMENT 

Fondo di ges tione. 
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SCI !ED D ELL ATIT\' lT . 5 

DENOM INAZIONE 

upporto per la impl em entazion e dell e p o liti c he mi g ratori e 

DE RlZIO TE 

D po aver contribuit o alla redazione del ?umo //im 1111/e per le politiche 111igmlone :!016-
:!0 I 8. as i curando il supporto tecnico ai process i parte cipaàvi - po sà in esse re dalla 

' ezi ne "Sicurezza del cittadi no" del la Preside nza - cd elabora nd o speci fici studi ed 

appr fondimenti cematici, l' lstirut o proce der à ass icurando l'a ssiscenza per le fasi di 

a\'\'10 ed impl ementazione del Piano e degli interventi della progra mma zi ne regi nale 

20 16 - 2020. Tra le di ere at tività di monicoragg iu delle polùy migratorie si prc\' ede la 

redazi ne cl I Repo rt P"glia 11011 lralla co ncerne nte la reda zio ne degli esiti di un 'mdagine 

qualitativa sommini strata alle ssociaz ioni regionali acc reditate . 

l:31ETflV T DEL U\ OR 

bic 1rivo princip ale è qu ello di sos tenere le e mp etenri · truttu re regiona li nella 

rcaLizzazione degLi interventi . 

fET D 

Per la d finizione delle moùaLità opera tive di im ervemo si fa riferimento al proc cs o 

di on divi ione e partecipn ione allargata den minaco Jvli (Migrazione Co11di11isa e 

S OJ'tmihile) prescelto dalla R gi ne Puglia. 

PRODOT TT TIE ' I 

upp reo tecnico, Report di mo nitora ggio. 

PERI DO DI REALTZZ;\ Zl NE 

Gen naio - Maggio _QJ9. 

,R PPO DI Li\V R 

Ricercar re serùor (re pon sabile), collabora to ri esre rni. 

FI ,\ NZ L-\ iYLE1 TO 

C nvenz i ne Capaci ty bu.ilùing- Jjn ea _ .-\zioni A, D . 
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'U IED.'\ DELL 'ATT [V[T,\ N. 6 

D I~ OM INAZI E 

upp orto per La redazione del piano trienna le di preve nzione della crimin alità 

orga nizza ta 

DE RlZ lONE 

La n:<lazione del Piano 11ie111wll' di prm:11zjo11e defili mi11inalirà organizzala 20 I 8- 2020 si 

fonda ulla con apevolczza che la crimi11alità organizzata co tituisce una minaccia per 

la con\Tivenza civile e la stessa conomia. Ingenti risorse ven" n omane 

aU'economia pulita, impedend lo sviluppo armonie del territorio ed ·racolando 

l'offerta dei servizi a.t cmadini. In c1uesta ottica il d cwneot o i propone di evidenziare 

possibili interventi funzionali ad una strategia regionale di prevenzione cl ·1 crimine. 

OBlErrr v r DEL L\ \ 'OR 

ll Pian definisce le azi ni regionaLi per la pr rn 7.ione della cultura della legaLità e della 

cirtadinanza responsabile e per la prevenzione del crimine organizzato e mafioso e dei 

fenomeni corruttivi. 

MET D DI LAVORO 

Partendo da una ricognizione dei <lispo itivi normativi (nazionali e regionali), i realizza 

un'analisi de.I fenomen cli infiltrazi ne cleUa riminalicà rganizzaca r istrata nella 

regi ne Puglia. Lo studi cl Ile 'buo ne pra si' nazi naLi e regionali intro !urrà ad una 

lettura comparata deU polùy in arra neUa Regione PugLia nonché delle attività di 

prevcm:tone LO corso. 

PRODOTI T TIESI 

I Documento analitic , I Documento tnteuc incentraco sulle Lin e cli Ìnt rvcnto. 

PlmI D DI REAL1ZZ.t\ZI NE 

Genoa.io - Maggio 2019. 

R PP DI LAVORO 

Ricercar re senior (respon·a bilc). collaboratori csrerni. 

Fl i\ NZ IAJ'vffir TO 

Convenzione Capaciry builùing - Linea 2, Azioni J\ , , B. 
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' CHED1\ DELL' TI IV ITA N. 7 

DE OMINAZIO E 

Supporto in ma teria di anticorruzione e proced ute di infrazione 

DE CRIZ IONE 

l ell amb ito delle attività previs te dalla om ·euzio ne Capacicy building - scheda 3 

"Ao ticorruzione e proce dure di infrazione " i con dun anno tra l'altro, second o quant o 

riportato nello specifico piano operativo della stessa cooveuzio ne, sistematici 

approfo ndim enti funzio nali al miglioramento del proces o di gc rione del rischio di 

corruz ione da parte della Regione Puglia, oltre a studi ed analisi delle procedure di 

infrazio ne comuni taria ed appro fondim enti relativi alla strategia Eusair . 

OBIETTIV I DEL Lr\ \'O RO 

Assicurare alla Regione Puglia il supporto tecnico per il rafforza.mento delle attività 

relative alla prevenzione degli eventi corruttivi, per la minimizzaz ione degli impatti 

derivanti dalle p rocedure di infrazione comunitaria e per l'attivazione di accordi ed 

inre e nell'ambi to della trategia Eusair. 

METODO DI LAVORO 

Analis i desk ed anali i .field da condu rre attraver so interv iste, gue stio naò, focus group, 

ecc. 

PRODOT TI ATTESI 

Report òservati alla Regione Puglia, note tecniche. 

PERIODO DI REALIZZAZIONE 

Gennaio - Maggio 20 19. 

GRUPPO DI LJ\ VORO 

Ricercatore senior (re po nsabile) , 3 ricercator i junior, 3 unità di staff tecnico, eventuali 

collaborator i esterni. 

FI Ar ZIAMENTO 

Convenzione Capacicy building- Linea 3. 
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SCHEDA DELL 'ATfTV ITi\ r . 8 

Prom oz ione d ella p artec ip az ione ai b andi de i fondi stm ttur a li e a gest ion e 

di retta dell' UE 

D • RlZ IO E 

Nd l ambiro di que ta attiv ità l' lsti turo promuoverà una propria più sistematica 

partecipaz ione ai bandi pubblicati dall'U nione E ucopea e riferibili ai temi d 'inteces e 

regi naJe, richiamati od Pr gramma criennaJe, oltre che il upporc o tecnic ai omunì 

ed agli E nti del terri torio per la parrccip azionc ai bandi regionali dei fondi srrurturali 

ed a que lli a gestio ne diretta dcll'L'E . 

O BI ET f!V l DEL L\ \ 'O R 

Svilup pare aJl'intern o dell' Istituto om petenze speciftch nella pro ge ttaz ion euro pea 

e co ndiv idere tali competen ze con le trutture degLi Enti partecipa nti aU'I sLiruco. 

DI LA OR 

Le aravir à urun ag111ace valorizze rann o il netwo rk dell'Istituto co n il supporto 

dcli' , LD (patroci nata dal Co nsiglio d'Euro pa) , in particolare per la pr gettazì ne e 

la rice rca di aJtri soggetti. istituz ion ali, anche internaz i nali . 

PR D TII ATTE I 

Do ·sier di candid ature p roge tti appronn , n o rse da acq w ire a valere sui fondi 

deU· E. 

PERI DO DI REALI ZZ E\ Z IONE 

Ge nn aio - Dicembr e 20 19. 

GRUP PO DI LA V R 

Tutti i ricercarorì, in relazion alle tematiche da affr ntar e, e lo taff tecn.ic . 

FI Z lt\M E 1 TO 

F ndo di ges tione. 
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' CH EDA D ELL' TfTVITÀ . 9 

DENOM l NAZI E 

At tività di studi o e d i ass is tenza ai Com un i ed ag li altri E n ti p artecip anti 

DE CRIZION E 

L'Istituto promu ove la realizzazione cli enunari cli studi e di approfond imen ti tematici 

rivolti spec ificame nte a.i om un.i cd agli altri Enti territonali partecipa nti d'iniziativa, 

ln relazio ne ai tenù e\'"Ìdcnziati in cdc di ,onsig lio di Amnùni trazione e di omicat 

tecnico-sc ientifi co, anche procedendo aUa defin izione cli pecifici accordi di 

coUaboraz ione . 

BIETT IVI D E L L'\ ORO 

oncorrere al raffor zame nto della capacità ammini strativa dei Co muni e degli altri ~nr i 

territoriali partecipanti . 

l\fET DO DI LAVO RO 

Analisi desk, studi ed appr ofo ndim enti rema cici. 

PRODOTfI A ITE I 

Do ier informativi, slfnulazion i, seminari di approfo ndi.mento . 

PERIODO DI RE,-\LIZZ .-\ ZTO E 

enna io-Di cembre ~ l 19. 

GR PPO DI LAVORO 

Tutl i i ricercatori , in relazione alle tr.:matiche da affro ntare, e lo staff tecnico . 

r JN NZ IAl\tfE TO 

fo nd di ge tione. 
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SCHEDA DELL' T lì VITÀ N 10 

DE OMIN zro E 

Supporto ed assistenza tecrùca al Nucleo regionale dei Conti Pubblici 

Te rritoriali (CPT) 

DESCRlZ IOr E 

L'attività è finalizzata a garantire al ucleo CPT della Regione Puglia il supporto e 

l'ass istenza tecnic a necessari per l'ottimale espletamen to di rutti i comp iti allo stesso 

assegnati in virtù del nuovo sistema di attr ibuzione delle risor e delin eato dalla delibera 

CIPE 48/ 2017. 

OBIETT IVI DE L LAVORO 

upportare e garantire il rispetto del cronoprogrnmm a nazionale per le attività di 

elaborazione e consegna del c m o PT di spetta nza regiona le; sos tenere 

l'orga nizzazione di iniziative di diffusione dei dati CPT e la redazione di pubblic azioni 

regionali cbe utilizzino dati CPT ; supportar le attività finalizzate alla diffu sione e alla 

comp leta acces ibilità della banca dati e l'aggiornam ento del sito regionale CPT; 

suppo rtare tun e le attività organizzative del N ucleo regionale. 

METODO DI LA RO 

Incontri di lavoro, analisi di dati e docu menti . 

PRODOTT I A TI' ESl 

Note tecniche e/ o paper. 

PE RIODO Dl REALIZZAZ lO E 

Gennaio - Di cembre 2019. 

GRUPPO DI LAVORO 

Ricercatore senior (responsabile), ricercato re junior, sta ff tecnico. 

FI r\NZ IAMENTO 

oovenz1one co n Regione Puglia allegata alla DGR 2201/ 2016 BURP n. 10 del 

_Q/ 0 l/ 2 17. 



20910 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali 

SCHEDA DELL'A1TIVJ'fl\ N. 11 

DE OMINAZIO NE 

Programmazione del co mm ercio del Comune di Taranto 

DESCRIZIONE 

ttività di support o all'aggi rnamento d i seguenti documenti comunali di 

program ma zione: anali i socio-demografica del comune e della provincia di Taranto; 

regolamento comunale del Commercio su aree pubbliche; regolamento per il rilascio 

delle autor izzazioni per le medie trutrure di vendica e le scrutrure di intere sse locale. 

OBIETTIVI DEL L,\ VORO 

Procedere all'aggiornam ento dei documenti comuna li indicati. 

METODO DI L-\ ORO 

cuclio e analisi de.lla sopravvenuta normaàrn regi nale. 

PRODOTT I r\TIESI 

I documento di aggio rnamento del Regolamento comun ale del Co mmerci o su aree 

pubbliche. 

PERIODO D I REALIZZAZIONE 

ene mb re 2018- Febbraio 20 I 9. 

GRU PPO DI L-\ VORO 

Ricercatore senior (respon abile), collaborat re esterno. 

FIN NZIA IENTO 

Convenzione tra il Com une cli Taranto e l'fPRE dell'l l settembre 2018 prot. 542/ I . 
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Cf--lE DA D ELL'ATTTVTTÀ N. 12 

DENOMINAZ IO E 

Tavolo tecnico "Regionalismo differenz iato" 

DESCR IZIONE 

Ne ll'ambito della riforma costituzionale del Tito lo V varata nel 2001 si è int rodotta, 

nell'art. 116 Cost., una disposizione (il terzo comma) che consente alle Regioni la 

po sibilità di accedere a forme e condizioni differen ziate di auton omia in turte le 

materie di potestà concorrente tra Stato e Regioni e in alcune materie di po testà tatale 

esclu in. 1128 febbraio 2018 le Regioni Emilia-Romagna, Lomba rdia e Veneto hann o 

a tal fine siglato discinti accordi preliminari con il Governo . Le Regione Puglia ha 

deliberato l'avvio ciel proprio procedimento in materia con D.G.R. 24 luglio 2018, n. 

1358. L'a ttività conce rne la part ecipazione al grupp o di lavoro istituito con la 

richiamata D G R per gli aspetti legaci alla qualificazione dell'in1patto economie 

dell'intervento normati vo . 

OBTETT IVI DEL LA ORO 

Predisporre uno o più "policy paper" aventi ad oggetto la ricognizione e l'analisi delle 

possibili pro spettive, per la Regione Puglia, di at tuazione delle "ulteriori forme e 

condizion i particolari di autono mia" ex art. 116 comm a 3 Cast.. 

METO DO DI LAVORO 

tudi ed approfo ndimenti tematici , anche in partenar iato con il network dell'Istituto. 

PRODOTT I ATT E I 

Seminari di studio, report di ricerca. 

PERIODO DI RE U ZZAZ IONE 

Gennaio - Dicem bre 2019. 

GRU PP O DI L,-\ VORO 

Ricercator i ed esperti esterni 

FINAN Z IAMENTO 

Fondo di gestione. 
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!-IE D1\ D • LL'A 1TIV1TÀ . 13 

DE OMI .AZIONE 

Il i tema di ince nti i alle imprese: distribuzione territoriale e analisi dei 

proces i di spesa per inve timenti 

DE CRJZ I0 1 E 

Gli in.-escimenti delle imprese costituì cono il fatto re principale dello sviluppo delle 

innovazioni della produrùvità del sisterna ccono,nico regionale. L'attività concerne 
l'ana lisi de lla dinamica degli investimen ti delle imprese in un arco temporal e medi -

lungo e l'approfondimento del sistema regionale degli inceoti\ ·i alle impr ese. 

OBETII V [ DEL LA VOR 

L 'o biettivo dd lavoro è la clcfiniz1one di una analisi aggio rnala della dinamica degli 

investime nti delle imprese nd conte to dell'econom ia regionale e lo rudio del ruolo 

delle politi he cli incentivazi ne alle impr ese. Tali appr ofo ndimenti son o utili per 

contribuire aUa revisione delle po licy per il s tegn alle impre se da implem entare nella 

programmazione 202 l -2027. 

1'1ET D DI L\ VORO 

nali i del dat a base dei con ti eco nomici settoria li e dei dati resi dispo nibili eia P ugba­

' duppo. 

PRODOTrl J\TTE ' l 

Rapporto per il PE , nota tecnica. 

PER IODO DI RE UZZ ,\ ZIONE 

Gennaio - [aggio 2019. 

G R PP DI LAVORO 

Ricerca tore senior (re p nsabile), ncer cato re Junior una unir~ cli taff tecnico, 

collaborato ri esterni . 

FI t\NZ IAME T 

Capac 1ty builcling - Lrnea 1. 
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SCH ED DELL ' TIIVTTÀ N . 14 

DE OMI ZIO I:. 

ss is tenza a l Part en ariat o Economi o e Socia le 

DE CRJZ I E 

rganizzaz i ne di incontri peri dici di appm~ ndiment o dei temi di interesse del PE 
id inclusi quelli propedeutic i agli tncontri partenar iali con L-\d , FE R-F 

OBET TIVl DEL L\VOR 

ppr fondir · contenuti, obiettivi e procedure delle misure di inten-ento auuative del 

PO FE, R-FSE 2014--2020; sosr nere le artivic~ cli anali i, m nitoraggi e valurazi ne 

volte dal P ES al fine di poten ziare la capac ità di partecipazione ai processi della 

program rnazt ne. 

1ET DO Dr L\ \ 'ORO 

rganizzazi ne cli momenti ùi Ji cussione e ap 1 rofondune nci su specifi ci temi 

conne ssi con il PO FE R-F E 201-1-2020 e F C con i sogge rn del P ·S. Preparazione 

della docu mt:ntazi ne cli supporto . Restituzione dei risultati . 

Realizzazione di inconcn formativi a Li vello regionale e territoriale sui temi della 

progra mma zione del PO FF. ' R-F E e dd F 'C. Predispo izione della documentazione 

cli supporto . 

PEIU DO D I RE \LI ZZAZ 1 1 E 

Gennaio - laggio 20 19. 

G R PPO DI LAV )RO 

Ricercatore senior (re pon abile), collab oracori e terni. 

FINANZ IAME r TO 

.apacity builcling - Ltnea 1. 
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H D DELL' ,\TTI VJTA . 15 

DENOM INAZ IC E 

eg retariato tec ni o d el Co lleg io deg li Esperti d el Pre id ente della Giunta 

reg iona le 

DE CRlZ I E 

Il Pr sidente della Giunta regionale, con proprio decret0 n. 5-l 1 del 30 agosto 2 16, ha 

i tin.ùco prcs o rI ciruco il ' egrctariato ' del Collegio degli Esperti. 

In ·ede di rivisitazi ne dello · carut dell'IPR.E , l'art.13, prevede il llegio quale parte 

integrante del CTS. Tn tale scenario, lo stesso sarà chiamato nel 2 19 ad opera re per 

acti,·are percorsi e iniziarive funzionali alla · tcsura del Piano Regi nale di viluppo. 

OBIE'H JV I DEL LA ve RO 

. .\ ssicura n; il supporto tecn ico ed operallvo per il funzionament o del Coll gio, anc he 

in vi ta della rifom ia statu taria e della ste ura del Piano Regionale di vilupp o. 

METODO Dl LAVORO 

nalisi teo rica (desk) e sul campo (/ield). 

PROD 'lT I ATTESI 

Verbalizzazione dei Javoci, do ssier infomiati,· i, svolgimento di seminari, analisi w 

fan ri deU viluppo e sul 'i\ fo ai o ei paesaggi cui rurali pugliesi'. 

P , RfOD DI , \LI Z ZIO E 

Gennaio - Dicembre 2019. 

GR PPO DI LA ORO 

11 egreta riac è co rdinaro dal ice Prcsid me: ricercato re senio r, ricercatore junio r, 

una unità di taff. 

FIN ZI ME TO 

Fondo di gestione . 
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: I !ED DELL 'ATTIVTTÀ . 16 

DENOM INAZ !O E 

Arlivi tà di s tud io pe r i G ruppi e le Comm iss ion i del Co nsig lio reg ion a le 

DE, IUZIO E 

ià nel co rso del 2 18, suUa base di speci fiche previ io ni del Prog ramm a annuale , 

I lsùruto ha curaro la realizzaz ione d1 seminari di srudio in adesione ad indicazioni della 

Pr esiden za de l Co n iglio regiona le ed ha evaso richieste d i app rofo ndiment o formulate 

da alcuni Gruppi consiliari d 'intesa con la stessa Pr esidenza. e! co rso del _Ql9 

l'l sùturo darà eguito ad anal ghe iniziative e si pro eguirà in qu Ue avviate 

assicura ndo il seg retariato tec nico del "Tavolo pcn n anente per il superamento della 

crisi id rica" cui ad riscono ,\QP , 1\ut orità di bacin meridi nale, nso rzi di bonifica, 

Ente irrigazione . 

BIETTIVI D EL LA\' RO 

As · icurare supp >rio e appr ofondimenti al Consiglio regiona le 111 relazione 

all'1 trutt ria dei provveclimenù di e mpere nza; pr mu overe la ulrura della 

valutaz io n delle politiche pubbliche . 

1.ETODO DI Lt\ RO 

r\n alisi de sk, srudi ed app rofo ndim enti rematici. 

PR DOTTI TT • I 

D ossie r in fom1ativ1 simulazioni, $eminari di app rofo ndim ento. 

PERIODO DI REALIZZAZ LONE 

Genna io -Dicembr e 2019. 

GRUPPO Dl LA V RO 

Tutti i rice rcatori, in relazi ne alle temati che da affronta re, e lo staff recnic . 

Fl N.:\N Z 11\ME NTO 

Fo nd o di gestione. 
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CHEDA D ELL't\TTTVITA' N. 17 

DE r MI i\ Z I E 

ttivit à di upport o alla rice r a 

DE IUZ lO E 

Rientrano tutt e le atti ità di sup porto anuninistrativo, giuridico ed informaLico inerenu 

la gesao ne delle attività svolte d, !l'ente . In partico lare: manutenzione del sito web e 

del sistema informatico; ge ti ne del cen tro di documenrnzione della biblioteca· 

c ncabilità, bilancio e rendicontazione dei progetti; gestione del si rema per la qualità 

!SO 9001-2015; procedure per la tra parenza e la prevenzione della corruzione; 

adempLmenti In matena Ùl ·icurezza sui luoghi di lavoro: adempimenti in materia di 

privacy; adempimenti relaLivi all'esercizi de l eo1mollo analogo degli Enti partec ipanti. 

BIETTTVI DEL L\ VORO 

Revismne del sito web; ef ficacia del sistema informaae o; in ormat1zzaz1one det 

proce si orgaruzzaav1; a ·sicura re la fruizi ne interna ed esterna del centro 

documentazione; assicurare gli adempimenti prev isti dalle n rme cli cifecimento . 

lliT DO DI LA\ ' RO 

:rudi , appr ofondimento ed aggiornamento co ntinuo . 

PRODO1T I ATTE - I 

;\dempimenri prescritti dalle norme di nferimento. 

PER IODO DI REALIZZAZ IONE 

Gennaio- Dicembre 2019. 

GR PPO 01 LA YORO 

_ taff tecnico-ammini stra civ 

Fl ANZ lAMENTO 

Fondo di g rione/C onvenz ioni. 
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Bilancio di previs ione 2019 

Criteri di fom1az ione 

li Bilancio di pren sione per il 20 19 Lndividua i valori di conto ec nomico -uJla ba e 

degli indirizzi approvaù dall 'Assemblea dei Soci nel co r-o dell'e erciz io 2018 e dei 

co ns gue nti atti ammini strativ i e/ contrattuali i11 essere (att i di a ffidam ento e 

conv en zioni). 

Ne llo specifico, il ·'Va lo re de lla produzione" è artico lato come di seguir ind.tcato: 

nelh rnce A I) Ricavi delle Yendite e delle pr stazioni ono previ sti 2.0 11.550 

eu ro come corri spettiYo dei servizi su spe cifica inte sa relativi alle convenzioni : 

I. " Raffo rzament o de lla Capacity 13uilding e del Dialogo ' oc iale nell'a ttu azione del 

POR Puglia 20 14/ _020" per ur 1.962.568 .00: 

2 . "Piano d I Comme rci ulJc aree Pubbl iche di Tarant o" per eu ro 2.26 1,00; 

3. "C nti Pubbli ci Territoriali" per euro -l 6. 21,00. 

la vo ce :\.3) \'ariazione dei lavori in co r o su ordin:i zione è pari a -1.-18 1.326,00 

curo ; tale valore, è determin ato qu ale saldo tra i valo ri delle rimanenze iniziali e finali 

della c nven zione in corso co n la Regio ne Puglia " Rafforza ment della apaClty 

Buildin g e del Dialogo Socia le nell 'attuaz io ne del POR Puglia 20 1-1/ 2020 ". 

la voce 5) Altri ri a,·i e pr ve nti è pari a 6 10. 135 euru ed accog lie 

princ ipalmente i ricav i relativ i al fond o di gestio ne, pari a 610 .11-1,-10 euro, come 

megli dett agliato nell'allegato n .2 . 

I costi ono stati determinati c n iderando, ve possibile. i contrarci in es ere (sede, 

persona le dipendente e colla borato ri, co nsulenze ti.scali e de l lavoro, c nsuLenzc 

tecniche in materia di qualit à, sicurezza sui luog hi cli laYor e n1tela lella priYacy). 1 

co ·ti enerali so no stati determinati consi derando il co ·to sto rico . 

Per quan to at tiene ai "Cos Li della pro duzi ne" si è proce dut o co me appre sso 

· pecifi cato . 

Tra i cos ti per Srroizj so no st.au allocati : 

i cos ci per servizi di base (spese per eventi e semin ari, pubblicazio ni e stampe per 

co mple ssiv i 5.000, O euro) ne cen 1ri per l'e plecamenco delle linee di artivùà 

indiv iduate dal Pr ogra mma 20 19, la pubblic azione e · rampa dei rap porti di ricerca · 
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il perso nale esterno per 152A03,00 <.'.Uro e gli altri costi per . e1Yiz1 per 13.450,00 

euro direttamente unputab ili alle com ·enzioni pe r ' servizi ·u specifica inte sa" così 

come previsto dai piani operativi delle stesse; 

1 costi stimati per il Regiooalism Differenzia L ammoocano a SO.O euro: 

1 co ntra tti in essere per consulenze fiscali e del lavoro, per consule nze tecn 1ch 111 

marer ia di qualità , sicurezza stù luoghi di lavoro e tutela della privacy, per un tmale 

di 18.900,00 euro; 

i co ti s tt posti a vincolo della Legge 122/ I e del D .L. 95/ 12 il CUI 

procedimento di calco lo è illustrato nell'allegato n. 4; 

t com p nsi e i rimb or ·i agli rgani sociali per complessivi 60.601,00 euro . 

I costi per nditllmf/J beni di lerzj, pari a 20.--100,00 euro, comprend no il contratto 

relativo alla , ·de sociale sita al seco nd o piano del civico 1 di Piazza Garibaldi per 

15.600, O euro ed altri oneri relati,'i al funzionamento de lla sede. 

[I co ·to del Per ·onale a tempo indeterminat o par i a 705.629,00 euro è stato stimat o 

considera ndo la permanenza, a tutto il 20 19, dell'o rganico in es ere, con le retribuzioni 

fi ate dal CN L pe r 1 ste o ann 

Gli ammo rtamenti delle imm obilizzazioni materiali, pari a 2.07-1,00 euro , s n 

dete nni nari considerando le aliquote ed i valori residui da ammortizzare indicati nel 

registro dei beni ammortizzabi li. 

G li oneri diversi di gestione, pari a 50.500,00 euro, comprendono principalmence i 
costi pe r le quute a · -ocia ti e che l' I tituto verserà per la parte cipazione alle 

ass ciazio ni ,lobus et locu , Svimez, Alda, Aisre e Siep , che amm ontano a com plessivi 

42.900,00 eur , d altri oneri minor i di cuaner amrnirùstrnrivo. 

Le i.tnpo- te d'e ercizio son relative esclusivamente all' lrap , in qua nt pur tn pre nza 

di base unponibile I res, l'ist ituto per l'c ercizio 2019 continuerà a benefic iare delle 

d duzioni p r il recuper o di perdi te pregresse. 
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IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali 

Piazza Giuseppe Garibaldi , 13 - 70122 Bari 

P.IVA 00724660725 

*•• 

Relazione del Revisore Unico al Bilancio di Previsione dell'esercizio 2019 

*** 

JJ'a sembl a dei oci della Fondazione IPRES. 

Il Re isore nico dell' fPRE ha e aminato il Bilancio di Pre i ione per l'esercizio - anno 
20 I 9predisposto daIDirettore enerale e s ttoposto ad approvazione del onsiglio di 
Amministrazione nella s duta del 6 nov mbre 2018. es o è stato formulato econdo gli indirizzi 
dell'a ise assembleare. 

li re i ore unico ha e perito l'analisi dei dati contabili a base del bilancio di previsi ne 201 . sulla 
scorra dell'informati a rice uta nei consigli di ammini trazione, dall' inconu·o con le trutture 
preposte alla redazione dei documenti ontabili e dallo ·cambi di informazioni on il Direttore 
Generale. 

TI Bilanci di Previsione è tato redatLO in conformità agli anni precedenti, per quanto applicabili gli 
schemi di cui agli arti. 2 24 e 2425 del e.e .. nel rispett dei principi ontenuti negli artt. 2423-bis 
e dei criteri di alutazione elencali nel!' art. 2426 e.e. 

La previsione dei ricavi è stimata in ba e all'analisi delle ~ ntidi finanzia.mento che ne hanno 
indotto l'iscrizione,di cui ono elencate le attività progettuali che si prevede. troveranno. 
completamento entro il J l dicembre 20 l 9.Con chiarezza sono esplicitati i livelli di pe a e le 
entratepreviste per reserci zio finanziario del 2019, di cui al programma triennale _o 19-2021. 

Il bilancio dell'esercizio 2019, è son tlo dal fondo di gestione a cui gli Enti partecipanti 
contribuiscono con percentuale di dotazione ai ensi dell'art. 19 del vigente statuto sociale. 

Il valore di.:lla produzione indica i rica i econdo natura dcll"atti ità svolta dalla F ndazione e 
secondo le ue finalità istituzionali.in o equio a nonne regionali, con enzioni. contratti e contributi 
che i soci cd altri Finanziatori corrisponderanno, dopo aver come nel ca o del ocio Regione Puglia 
approvaro il proprio bilan io di previsione e. quindi, impegnato la spesa. 

Il nto c nomico d I Previsi nale20 I 9, evidenzia nel '·Valore della Produzione" ricavi 
realizzabili nell'esercizio 2019,percomple i i eur 1.140.359. 

1.140.359 

2.011.550 
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Itri ricavi e proventi 610.135 

TOTALE A) 1.140.359 

Alla voce ·'Costo della produzione·• per compie 1v1 euro 1. 1 l 7.338. s no indicati costi di 
gestione da sostenere: 

B6 Per· materie prime ussidiarie, di consumo e merci 5.200 
a) acqui ti 5.200 

B7 Per servizi 326.535 
a) per anale estero 152.403 

b) altri servizi mirali I l.00 

c)altri oneri dei servizi 102.531 

Co ti d I c.d.a del r.u e comitato ci nrifi o ed altri oneri 60.601 

08 Godimento beni di terzi 20.400 

B9 Co ti del Personale 712.629 

tempo indeterminato 694.792 

Altri costi del personale 17.837 

B10 AMMORTAME TI 2.074 
rnmorlamento imm bilizzazioni materiali 2.074 

B14 Oneri diversi di ge tione 50.500 
Quote partecipazioni altre associazioni 42.900 

Altri costi e oneri 7.600 

Differenza tra valori e costi della produzione 23.021 

e Proventi e Oneri Finanziari 200 

o rettifiche di valore atti ità finanziarie 8.00 

RI ULTATO ANTE IMPOSTE 31.221 
IMPOSTE STlMATE SUL RISULT TO ATTESO 5.387 

RlSULT TO ATTESO DELLA GESTIONE 20 19 25.834 

el merito delle singole voci. che compongono il totale costi e pe e. si rilevano ammortamenti 
quantificati in euro 2.074, sono calcolati in conformità al le norme igenti in materia. 

11 costo del personale dipendente a tempo indeterminato ammonta ad euro 694.792, secondo scheda 
riepilogativa elaborata ed arte tatadal consulente del lavoro.· 
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Proventi e Oneri finanz iari 200 

a) Proventi finanziari 200 

b neri finanziari o 

TOTALE C) 200 

D RF.TTIFTCHE DELLE 8.000 

Polizza T.F.R dipendenti 8.000 

li risultato della gestione 20 l 9è stimato in euro25.8 4. 

Il rcvi ore unico ritiene prudente la stima dei costi e la loro coerenza rispetto alle finalità della 
Fondazione e alla prevista gestione per ranno 2019. 

suppono del Bilancio dj previ si on 20 I 9. ono allegati: I) il prospetto dell quote as ociative 
2011-2018·2) l'amm ntare del fond di gestione 2019; 3) il pro pett servizi u peci fica inte. a 
2017--0 I 9, 4) i in oli alle spe e. dai quali si evidenzia con chiarezza, in sequio al principio del 
contenimento della pesa pubblica. dei vincoli di spesa previ ti per le società ed entri partecipati 
(legge L2 / I O e legge 95/ 12) 

Il re is re unico, e ami nato il Bilanci di pre i ione del l'esercizio 2019. per come redatto. e prime 
parere fa orevole ali 'appro azione. 

Bari, 10 dicembre 2018 

u 
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PUGLIA 

Rogione Pugli& 
GliblM'ff O del Presidente 

AOO_021/PROT 
27/12/2018 - 0004839 
p,r,1 U.0-• Regr,,lu Pto10000v(Ì0<1•all • 

Trasmissione a mezzo fax e 
posta elettronica ai sensi 
dell' art.47 del D. Lgs n 82/2005 

GABINETTO DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Aldott. t.>rit' rD fét.Jt'vtt\\ 
5é CtiiEfér\ + i.,ti: ,vé n Al e:, 

J - U.4 f'Ré - I bé AJ2--r­
,. EP( 

Oggetto : IPRES Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. Assemblea del 

21 dicembre 2018-Atto di indirizzo. 

Con nota prot. n. 684-2/ 2018 del 21/11/2018 , trasmessa a mezzo PEC in pari data e 
acquisit a agli att i della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 28 novembre 
2018 al prot . n. AOO_092/ 0001932, è stata convocata l'Assemblea dei soci 
dell'IPRES per il 21 dicembre 2018 alle ore 12:00, in Bari, alla piazza Garibald i n. 13, 

per discutere e deliberare sul seguente ordi ne del giorno : 
- Comunicazioni del Presidente . 
1) Eventua li osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno 2018; 
2) Comitato tecnico -scient ifico . Deliberazioni; 
3) Approvazione del Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle 

ricerche. 
Da ult imo con nota prot . n.740/18 del 19/12/2018 , tra smessa a mezzo PEC e 

acquista agli att i della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data, al prot . n. 

AOO_092/00 02085, la Fondazione IPRES ha comunicato che l'Assemblea dei 

parteci pant i della Fondazione, già convocata per il 21 dicembre 2018, è rinviata al 

27 dicembre 2018 ore 11:00, tanto al fine di consentire il compl etamento dell ' iter di 

appro vazione del bilancio di previsione per l'esercizio fi nanziario 2019 della Regione 

Puglia, restando invariato l'ordin e del giorno . 

Si da atto che con la medesima PEC del 19/12/2018, la Fondazione ha trasmesso la 

Relazione del Revisore Unico al Bilancio di Previsione dell 'esercizio 2019 datata 10 

dicembre 2018. 

A riguardo , v ista la relazione tecnica all egata (All egato 1), si sta bil isce : 

www.regione .puglia.it 

Gabinetto del Presidente della Giunta regionale - te l. 080/ 5559371 -
Mail : gabinetto.presidente@regione.puglia.it - P. E.C. capogablnetto.pres1dente.reg1one@pec.rupar .puglia.1t 
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PUGLIA 

- . • r. lUN I,.. "~- · 

GABINETTO DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

1) partecipare alla Assemblea dei soci della Fondazione IPRES, convocata per 

il giorno 27 dicembre 2018 alle ore 11.00, presso la sede sociale, in Bari, 
alla piazza Garibaldi n. 13. 

2) individuare, quale rappresentate della Regione per la partecipazione alla 
predetta Assemblea, . r<.o 6c f-tt.a v el'IT\A::..----rl.'. h 
conferendo il seguente mandato: 

a) con riferi mento al punto 1) ali' ordine del giorno ") Eventuali 

osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno 2018", non si ravvisano 
osservazioni; 

b) con riferimento al punto 2) punto all' ordine del giorno "Comitato 

tecnico scientifico. Deliberazioni" aderire alla proposta del Presidente di 

prorogare il Comitato Tecnico scientifi co attualme nte in carica sino 

all'approvazione del bilancio dell'esercizio 2018, in analogia con la 
durata dell'organo amministrativo ; 

c) con riferimento al punto 3) all'or dine del giorno " prendere atto del 

Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle ricerche allegato 

(Allegato 2) ed esprimere parere favorevole all'approvazione . 

www.regione.puglia .it 

LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
E' COMPOSTA DA N •. 5,'1, ......... 
FACCIATE~ 

Gabinetto del Presidente della Giunta regionale - te/. 080/5559371-
Mail: gab1ne1to.presiden1e@reg ione .puglia.it - P.E.C. ca o ab ,netto . residente .re ione 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 255 
“Recepimento Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee 
ferroviarie tra RFI – Direzione Territoriale Produzione Bari e Regione Puglia” 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce. 

Visto: 

� il DPR 27 marzo 1992 recante “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione dei 
livelli di assistenza sanitaria di emergenza”, in particolare l’art. 2 che attribuisce alle Regioni la competenza 
di organizzare le attività di urgenza e di emergenza sanitaria articolate su: a) il sistema di allarme sanitario; 
b) il sistema di accettazione e di emergenza sanitario; 

� il Decreto del Ministro della Sanità 15 maggio 1992, recante “Criteri e requisiti per la codificazione degli 
interventi di emergenza”; 

� il Decreto del Ministero della Sanità pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.114 del 17 maggio 1996 che 
approva le linee guida sul sistema di emergenza sanitaria; 

� la legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 “Interventi in materia sanitaria”; 
� le DGR n. 1479/2011 e n.1788/2011 di definizione del “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 

118” con conseguente rimodulazione dello schema di convenzione tra le AA.SS.LL. e le Associazioni di 
volontariato, per l’affidamento e la gestione delle postazioni del SEU 118 su base regionale; 

� le Linee Guida in materia di gestione degli interventi di emergenza sanitaria e sulle linee ferroviarie, 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 5 agosto 2014. 

Considerato 

� che la Convenzione tra il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e la Regione Puglia inerente alle procedure 
per la gestione delle emergenze in ambito ferroviario, recepita con DGR n.2129 del 21.12.2016, all’art.8 
stabilisce che “il soccorso sanitario sarà garantito dalla competente struttura regionale e dal Sistema 118 
Puglia nel rispetto della normativa e dei rispettivi protocolli di intervento, nazionali e regionali vigenti 
(Protocollo RFI/118) e potrà essere disciplinato da uno specifico Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia - 
Assessorato Sanità/118 e RFI”; 

Atteso che: 

� occorre procedere alla adozione di un protocollo dì intervento, condiviso tra RFI e Regione Puglia, che 
fornisca indicazioni omogenee per una gestione efficace ed efficiente degli interventi di emergenza sanitaria 
nelle aree e sulle linee ferroviarie; 

� il protocollo è stato sottoposto all’attenzione di RFI - Presidio territoriale di Bari, che ne ha condiviso il 
contenuto. 

Alla luce di quanto sovra esposto, si propone: 

1. di recepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria 
nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’All. A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
composto da n.28 pagine oltre agli allegati; 

2. di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo; 

https://AA.SS.LL
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di 
spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di 

Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Di prendere atto delle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

1. di recepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria 
nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’all.A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
composto da n.28 pagine oltre agli allegati; 

2. di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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CAPCTOLO 1 PROTOCOLLO PER LA GESTI ONE DEGLI INTERVENTI DI 
EMERGE ZA SANITAR IA NELLE AREE E SULLE LIN E FE RROVIARIE 

1.1 Prem essa 

J .'artività di socco rso sanit ario co riruisce com petenza escl u iva del serviz io Sanit ario azionale che 

la garanti cc attrawr-o i i. temi di emer ge nza delle Reg ioni e delle PP .. \ .\ . che fann o capo al 

num ero uni co 1 18 

Di norm a gli interventi di occoco anitmi o vengo no ges titi dal SeL--vizio di E merge nza Sanit ar ia 

errit or iale 11 , in ba alle chiama te he lo sresso ricc ,·c da hiunqu e tite nga di a1·ere necc · sità per 

sé o per altri di un inte rve nt o di emer genza sani taria. 

Il scL.-iz10 E m ergen za Sanitari a Territo riale 118 mrerv1enc con per o nale a di, ·ersa capacità 

assistenziale (meclico, infermiere, socco rrit ore) e con me zz i di, ·ersificati (ambu lanza , auto rnedica, 

elicottero, etc ... ), in rcb zio ne alla n tluta zione sanita ria e logistica effettuata dal per so nale delle 

Ce ntr ali perative . istituit e ai sensi del D.P.R . 'J.7 / 03 / i 992 . 

1.2 Scopo 

lella logica di a s1curare la necessa ria ra pid.ttà e qualità degli int crvena m l.'mergenza, la sicurezza 

de li opera tor i che pre srnno socco rso e di 1u Lia del pcr-o nalc ferr viario, il presente pr otoco llo ha 

lo sco po li: 

• recepire ed ap p licare l'a rt . 4 de l Ot-.I l9 del 24/0 1/2 0 11 "Reg lamento sulla m dalità di 
appli cazio ne in ambit o fcrrm ·iario del decret o 15 / 07/ 2003, n° 388 , ai sen si dell'art . 54, 

comma 3, de l O .Lg . 8 1 /2 O ; 

• definir e le situaz io ni che necess itano l'a ttin zio ne del s ccorso anirari ( 11 ) sulla ba e della 

tipo l gia delle eme rgenze pr ev iste dalle d1spo sizioni int ern e di Rfl (Ge stione de lle 

anorma lità rilevanti e incid ena di esercizio: DP R P SE 43 1 O) ; 

• identifi care le crumire im ercs ·a re dall'art irnz 1o ne del so corso anitari o (118) : 

• de ·c riYcre il pro cesso di attirn zione del socco r ·o sanita rio ( I I 8) . 

Per qu anro riguard a l'artivitii del pers nale di RYl p , \ , k no rm e cc nco rdatc co n il presente 

Proro collo non osri tu isco no, ma integr ano l'm i.eme es istent e di rego le, stand ard, procedure e 

di p izio ni disciplina nti !'ese rcizi ferrov iario, pur no n csp liciramcnre richiama te. 
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li pre ente Protocollo s1 applica per nme le lmee fcrro, ·iarie gestite da Rete h :non ana Italiana ' p,\ , 

ricadenti nel tenitorio JeUa regione Puglia, in riferimento a rutt le iruazi ni di emergenza che 

p ss n ,·crificars i nell'ambit o dell'eserc izio fcrrm ·iario e per le quali sia ri hiesto l'int JTenro del 

occor so anitario (118). 

Per una migliore co mpren ione i riporta ncll'.\U egato nr. I la "Rappresentazio ne cartografica delle 

linee e degli impianti fis i della Regione: Pugld' 

1.4 Do cumentazion e correhlta/ rit rimento 
• Decreto del Pre idente dalla Repubbli ca 11 luglio 19 O, n. 753 - uove norme in 

mat ria di Polizia, si urezza e rego larità de ll'esc rctzio de lle ferrovie e di altri -ervizi cli 
tra porto; 

• Decreto Legi lativo 8 lug lio 2003 n.18 - ,\ truazìone delle direttive 200 I / 12/ E, 
200 I/ 13/ , E e 2001 / I+/ _r, in materia ferroviar ia. Que to decret dc:fi.rusce il Gesro r 
Jell' lnfras rrurn,ra Ferro, ·iaria c1uale "soggetto incaricato m particolare della 
realizzazione, della manutenzione dcll 'i11fra tru ttura fcrrm ·iaria e cklla ge rione in 
sicurezza della circolazione fcrro\'taria"; 

• Decr eto Mini s te rial 11. 138T del 31 ottobre 2000 - Questo decreto rilascia a 
" Ferrovie dello , cato" - Società Ji Tra sporti e sen ·izi per .\zi ni - la conces . i ne , i fini 
della estio ne dell'i11frastrutrura fc:rrm·iaria naziona le; 

• Decreto Legi lati vo 9 apri le 2008, nr. 81 - t\ rn,a zione dell'a rtico lo I della legge 
agosto 20 7, n . 123 in mate ria di tutela della salute e sicurezza ne i luoghi dt la,·oro -
Testo Unico su.ila salute e sicurez za nei luog hi di laYoro; 

• De c reto Mini s teri ale 10 marzo 1998 - Criteri generali di sicu rezza an tincenJ. 10 e per la 
ge ci ne dell 'eme rgenza nei l~1oghi di lavoro; 

• D ecre to 15 lug lio 2003, n . 388 del Mini tera della Sa lut e - Rego lamento recante le 
di-posizioni ul pronto socco rso aziendale, in att uazione dell'articolo 15, com nia 3, del 
Decret o J ,egislativo 19 settembre 1994, n. 62(i, e successive modificaz ioni; 

• D ec reto 24 gennaio 2011, n. 19 del Mini s tero de lle Infra trutture e d ei Trasporti -
Reg lamento ulle m <lalità di applicaziom.: in ambi to ferrm ·iari , del decreto 15 luglio 
200.3, n . 388, ai sensi de ll'artico l 45, com m a 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n . 
81; 

• Di sp os izione de l Ge tor e dell'Infr as truttura n.4 del 18 febbr aio 2001 -
Tra sp no merci perìc lose; 

• Di sp osiz ion e d el Ge tore dell ' Infr ast ruttura n .18 del 26 lu g lio 2001 - Disciplina 
cl ile aniv ir~ che le Impre se fierrm ·iane, che ciJ·cobno su ll' [nfr astruttura Ferroviaria 

', zionale, dcv no sn ; lg re in caso di , nonnalità rilevanti o mcidenti cli esercizio; ,. 

• Lin e Guida in materia di oe tione d oli interventi di emerg nza sanitari .§' ; ''@ '" .~,-':, 
linee ferroviarie. - Queste Linee guida sono state app ronre dalla 'onfer O ~ 

" o o N 

~ ~ 
i,. 
% 
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Regioni e delle Pro,· ii1ce autonome, nel.la riunione ciel 5 ago r 20 14; 

• 1ota RF1-AD\A 0011\ P\2 014\U76 del 27/ 10/ 2014 - Linee Guida in materia di 
ges tione deg li int erven ti di em ero-enza sanit a ria e ulle linee ferroviarie. Co n 
quesrn nota RFT ha appr varo le Linee G uida d i ui al pun to prececlenre; 

• RFI LG 05 1 O - Pro es o di gestione tleUc emergenze; 

• DPR P SE 05 1 1 - Gestion del Ou · o inf rmam ·o duran te le anormalità 
all'in fra rrurru rn; 

• DPR P SE 43 1 O - Ges tione delle anorma htà rilcrn n ti e incidenti di eserc izio; 

• Rego lam ot o CE 1371/2007 de l 23 ottob re 2007 • Q ue ro dec rero è relativo ai "diri tti 
e ob blighi dei passeggeri ne.I trasporro ferrovia rio". In tale amb ir RJiI ha acquisito il 
molo di slalio11111,111agér .; 

• Decreto pre idente della Repubbli ca 27/ 03/ 1992 ", \ no tl.1 mdirizzo e 
coo rtlinamcn ro aUe regioni per la dete rminaz ione dei li,·clli di a sist nza sanitaria tn 

emerge nza; 

• Convenz ione tra Protezio ne Ci,-ilc (presiden za del 
Dipartimento della P rotezio ne ,i, ·Uc) e Fc rrm-ie dello scat 
de lla legge 24 febbrai i i 992, n. 225; 

onsiglio dei linistri -
I caliane, ai sensi dell'art. 6 

• Convenzione tra il rupp o Fer rov ie dello Stato Italiane e la Regione Pu glia inerente le 
proce dure per la gestione delle emerge nze Ln ambi ro ferro, ·iario, ai sensi dell'art. 6 de lla 
legge 225/92 (De lib razione della Giun ta Regionale n . 2 129 del 2 '1.12.20 16). li 
":o cco rso sanitario' è trat tato all'artic lo 8 di raie Com·enzìone; 

• chema di dec reto del 20.12.2018 del J\[iniscro della alure di concerto col Ministro 
delle lni rastru tturc e dei Trnsp rti, che individua le dotazioni minime di pi-imo socco rso 
dei □·e ni adibi ti al cm porto cl I pas eggeri e stabilisce i criteri di riparto delle ri orse 
stanziate per tali finahtà. 
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1.5 Definizioni 

Anormalit à 

Anormalit à 
rile anti 
(Def. DPR P SE 43) 

Emerge nz a 

Inciden te 

Incidente 
s ignifica ti vo 

Inco nveniente 

InfoMP 
(Informazioni 
pericolose) 

Mano vra 

Organizzazione 

lerci 

Parte int eress ilta 
Stakeho ld 

Procedura 

Proce s o 

Rac cordi 

Eventi che provocano notevoli r1percus siu111 alla cuco lazione e 111 par ucoL re 
dete rmin ano una indi . ponibilità di tr:11 te di linea o un definito degrado alle 
infra rrunure o de lle conse 1.:nze ai via rntori o al ersona le 

So no anor malit à che hann o causato da nn i ai viaggiatori. al persona le o a rerzi, eh 
riguardano nodi o lince della rcre co n una pr evisione di du rnra superiore alle 2 o re, 
che cl ·term inano diffi co ltà significative ripercu ssioni alla circolazione, dornte 
aU'ist radamento de i treni ed in partico lare di lunga pcrcorr nza, su 1tG1erari 
altern ativi 

Siruazione 1mpre,·isra che obbliga a mettne in atto misure straorcltnarie di reazione 
a uanto acca de 

Evento imprm'\-Ìso (,1,ddmlule), 111desideram (i11,1denta!t, 11011 pmùto) e non 
intenziona le (11011 1•0/1110) o Sf ecifica catena ùi siffatu eve nti aventi conseg uenze 
dannose. ,li mcidenti s1 divid mo n lle seguenti categorie. Co llision i, derag lìnmenti , 
incidenti ai passagg i a livello , mcidcnti a pers ne causatJ da mate nalc rotabi le in 
mm ·imenm, incen di e altro. 

Qual siasi incidente che co involge alme no un veico lo ferrov iario 111 mo, ·imen to e 

causa almeno un deces ·o o un fento grave, op pur danni s ignificativi a mater iali, 
bimri , altr i impi anti o all'ambi enl ·, op1 ure im erruz1o m: pro lungarn del traffico, 
esclusi gli incidenti nelle officme, nei magazzirn e nei depos 1u. 
Per "danni significativi " so no da c ms1dernrsi i dann i il cui costo tomie può esse re 
cimato immediata memc in am1<•no 150 mila euro, me ntr e per 111terruzione 

no rnmrna ta è da in tend ersi una rn tcrrn zione di linea er alme no 6 ore 

Qualsia si evento tLlver:;o da un incide nt e associato alla circo lazione dei treni e 

avente un 'incide nza alche otcnz iale sulla sicurezza dei r.r n i 

E' uno trumemo articolato su l RJD e fo rnisce linee gui da mili per : 

• indi vidu are il co mp orta mento pii1 e fficace da tenete in caso d1 incide nle 
prima dell 'a rrivo dei socco rsi isti1uzionali '\'.F, P Lizia, etc. .. ) 

• rampar· la scheda d1 eme rgenza per carro e per tre no; 

• conoscere le liirntaz10111 d1 manm-ra dì legge per og111 prodotto; 

com letarc !'e t.i he ttarura. 

ual:ia i sp stame nto di mezzi dì trazione o di veicoli, che. i sv lge, normalmente, 
nell'ambito di una loca lità di sen ·iz10, eccc;:ionc fatta per l'avviam en to di un treno 
che abbia riccrnw l'ordine d1 partenza e per l'tngre s o di un treno in arriYo, fino al 

unto di nonn ale fermata. 

Grnpp o, soc ietà, azienda, impre . a, ente:: o istiruz 1one, ' ". ro loro parti o 
combinaz1 ni, asso ciata o meno . pubbli ca e privata, che abbia un a p rop ria struttura 
funzionale e amm inistrativa. 

lndividu o o gr upp o c involl delle pr esrnzioni di un a orga ni.zzazione 

Docu ment o che de finisce le co ndiz ioni e le modalità pe r l'esec uzione tl.i attività m1 
lor o correlate (proce ssi), identifi cando le:: rt·sponsabili t~ e k mtcrfacce delle 
funzio ni. 

I ns1eme di atti, ·it:i Lra loro correlate o intera ge nti che trasfo rm ano elem "' · ,; 
in rcsso in elementi in usci ta. ">~11,~"'deGc, 

So no impianti che assicurano il collegamento con srnb1limcnci indu stria l e f mili,; _, 
si esso no dira mare da un bin ario d1 stazione o da altro bina rio cli linea ~ li • ... 
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Scalo merci E ' cli rego la que lla parte di una tazione fcrro via.na adibita al carico, scarico o sos ta 
di cam ferroviari ed è munita dei binari e c.lclle opporru nc am ezzarur e 

Scalo merci Scalo ferroviario ove si ,·olgo no ope razioni di tcrminali zzazione cli tra porti di 
terminale (di merci mcm perico lo e (P lR 2017) 

perico lose) 
Sicurezza L'a ss nza cli un rischio Lnaccettabi le e.I.i dann o 

Stazion e Locali tà di sen 11z1 
' 

delimitata eia segnali di prote zio ne, 111 CU I SJ regola la 
circolazi one dei treni, tramite incroci / prcccd enn 

Treno Qua l ia i mez zo d i trazio ne, con o senza veicoli, ch e debba viaggiare da un a ad alu·a 
localttil cli sen- izio o che parta da una locali1à per disimp egnare un servizio lungo la 
ILnea e faccia ri1orno alla località s tessa. 

1.6 Abbreviaz ioni 

ANSF genz1a az io nal per la Sicu rezza deUc Fer r \"I 

BDP Banca dati perico li 

ccc Ce ntr o Coorilina mcnto Crrco lazio nc 

CEI Coordinat ore Esercizio Infr astrut tura 

CO Ce nt rale O pera tin (118) 

CODG Cen tro O pera ti1·0 Orre zionale Genera le 

COT Ce n tro O perarivo T erritori ale 

DCC-BA-AN Dire zio ne Circo la;,;ionc - Circo lazione /\r ea Bari - An co na 

DCCM Dirige nt e Ce ntral e Coo r<li.natore tllovimcnt o 

DCO Dir ige nt e Centra le pera0YO 

SCTCSA Svilupp o e Co mm ercializzaz ione Te rri to riale Ce ntro , ud , \driati ca 

D.L gs. Decreto Legi lativ 

D.M . Decr eto i\lini 1eriale 

DM Drr igent c ~[ovi m ento 

DPR Decrct del P re idcnre della Repub blica 

DTP Dire zione T erritoria le Produ zi ne 

DU Diri gent e Un ico 

FCL Fascico lo Circolazione Lin ea 

FS Ferrov ie dello tato 

GI G e to rc Infr a n-utrura 

GIS Geogra phi c lnfo rm ation Sr scem 

GPS G l bai Pos ici n y· tem ~ 
( .,, 

. ll1•i,;r ·•"'' 

GSM-R Gl o bal r stem of i\lobile Co mmuni ca tio n - R.ailwa y /-%''<~ o ' et?> ~ ~ 

~ Q 

• > 
"-

' 
' , · 

•" ~? 

' 
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I.F. Im pr esa Ferrov iaria 

InfoMP In fo rma zio ni lerci Perico lose 

PIC Pia ttafor m a T ntegrata C irco laz io ne 

PIC-GEM Piattaform a I □ c gr ata i.rco laz ionc - G so ne Emerge nze 

PL P assaggio a live Uo 

PPAA Pu bbliche , \mmini strnzio ni 

RFI Rete Ferro ,-iaria I tafo na 

uc Unità Circ !azio ne 
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UIC Union In tern aci nale Chemi.n de Fer - Unio ne de lle fen ov ie interna ziona li 

UM Unità Ma nut nrfr a 

VVF Vigili del fu c 
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✓ Rete Fe rroviaria Italiana S.p.A. 
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Rete Ferroviaria lt aliana :. p.,\ . (RFI ,' p.\ ) è la soc ietà del Gru ppo l-crrov ie d Il at ftali, ne 

S.p.,\ . che asso lve al niolo di e. core dc:ll\nfra . truttur a ferrovia ria naziona le con .Arto di 

Conces sione di cui al Decr eto J\lini tcriale n. 138T del .'\I / 10/2000 . 

n ca.le , \tt o di onces i ne è stata affidata a IU11 b ge t1one de lla circo lazione, dclb 

manut enz ione ordin aria e strao rdinaria, nonché la cos u·u%ione e messa in e·erc1z1 di nuovL· 

linee e/ o impianti fcrro,'Ìari . 

Tra le principali arti,·irà c creiate alla nussione di Rfl si segnalano i seguenti compiti specific i 

afferenti ia a] manteniment o dell'infra truttura che alla circolazione fe1Toviaria: 

• a.1simrare la pim11 11tdi=:_::;_ahilttlÌ ed il costa11tf 111a11te11i111mto in ~Uì.ien::;_a ddle 11fraslmll1mjénrnù11ie; 

• gara11tire la gestione 1· 111 simre=:_::;_a de/Ili drcola~_io11e Jénv11ù1rit1 s11/l'i11ten1 rde, salvag11ardm11/n i 1rq11ùiti 
.1tahiliti rlallr disposi~io11i 11n1711c1tin mu11//1te ria/ ,\li11is1,,,v dei Traspot1i. da//',,1ge11z!a ,\ '"zjo11alr per la 
Jia11l!'-:::fl l'errr}llimiu, da//(! Dim;Jone Temim di KF/ 11011rhé da a/111! disposi:;joni co1111mq11e <'l{gmti. 

li quadro normativo per la liberalizzazione del mercato ferroviario, pur se ancora in fase di 

consolidament o, imp egna il Ge ·tore In frastruttura neUe pre·tazioni re·e all Impr ese 

Ferrovi arie (clienti esterni della D irezione Comme rciale di RFI) in una l gica rrettamcnte 

ommercia le, gara n tendo la po ·sibilità di circo lare sull'infrastrnttura . 

,\ tal riguardo con l'r\ rro di Concessione sono ~taci previsti anc h specifici obbl ighi in cap al 

,e st re Infr astr uttu ra e fra qrn:lli che impattano sulla sicurez za della circolaz ione treni s1 

C\-:Ìdcnzia il segue nte: 

• 1111111/men: ad1;g11ati s/a11drml di simn•"~'· in rda:;/one a q11anlo disposto dr1! i\li11iste1v delle l1!fi,utmll1m'. 
nllinmli e 1'0/ltparahi/i a quelli rM!e p1i11àpali reti emvpu . 

I .e esigenze di ges tione trutturata, che saka uar<lino c munq ue ogni azio ne che impatta sulL-i 

sicurezza della circolazione dei U-.:ni, perm eano quindi tutti i proce ssi di busi ne s governati eia 

RFI e rispo ndono ad inelucbbili richieste degli srnkeho lders incern.i cd esterni , inchviduand 

questi ultimi sia nella collerm~tà sia negli orga m istituzionali preposti alla vigilanza cd al 

controllo delle at tività del Gesto re In fra trum1ra. 
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le lmpr esc Ferroviarie per i tratti de lle lince Ùl prop ria giuri~dizio nc (, \Uegat n . 1 -

Rapp re sentaz ione cartografie, delle !in degli impianti fissi della Regi one Pu glia). 

La Struttura Orga nizzatirn Di.rezi ne irco lazmne - Circol az io ne :\rea 13, ri - • \ncona di R.FI ~ 

I' )tga nizzaz ione prep osta alla ge ·tio ne della cuco lazio nc dei u-e11Ì. P er l'eroga7ione del el"\·izio 

di circolazio ne e per gara ntire la d1sponjbilità c.lclla rete, il per s nal c della Sala C ~ coo rdina lt: 

proprie arti ,-irà co n qu elle delle Unità ru i.rcobzion . 

La Dir ezio ne Ter ritoriale P ro duzione ili RFl mdirizza il coord iname nt o ed il controllo de lla 

ges tione della manut enzione de ll' l nfra st rnttur a e deg li Impianti Ferrovia ri nel rispetto deg li 

ob iercin qu alitativi e quantitativi assegnati cd as . icura la pr >rn1nmaz1one rdinaria e 

straor linaria ed i relativi piani (li atti,-ità e budget per la m,111urenzione et! il rinnovo 

dell ' Infra st ruttura , degli Impi anti Ferroviari. 

La sicurezza del la circo lazione tre ni è garantita da lla o rrctta ap p licaz ione , da parte deg li 

pera t ri, delle n rme per l'u -o degli impi::inti e tlei sistemi sia nei casi tlel loro regolare 

fun zio nament sia nei ca i di d grad pr e rabilià . 

Ne l me se di giugno de l _ 14 l'r\ SF ha rilasciata ad RF I l'A llto ri7.7nio ne di 'ieur ezza, con la 

qu ale 1 attesta la co nfonrut à del ' istcma d1 Ge stione della Sicurez za del Gestore 

dcU'Infr asttutr ura ferr viaria naziona le al Rcg la mento Eur op e 1169/ 2010 (TT212014000J ) 

✓ Si.sterna Emergenza rgenza Sanitaria Te rritoriale 11 Regio ne Puglia. 
D ipartimento per la Promozione della Salute, del Bene ere Sociale e dello Sport per 

Tutti. 

li I rema - mcrgenza L1rgcnza anitaria si comp one di un a fase territoriale o extra -o pedaliera e 

di una fase os pedal iera. 

Al Sistema di Emcr ge nz, l 'rgcnza Sani taria Territoriale 118 è attribuita la funzione di as icurare 

il socco rso sa nitario su rutm il territorio regi nale . 

li i tema di r1Ua.rme anirnri regiona le è as icurnto am 1al111entc da cinqu e entrali p rative, 

ui fa riferimcnto il nume ro unico rclefo111co naz10nale " l 18". Le ' cntrali Oper ative della retc 

regionale attive pe r 24 o re al gio rno si :nTal go no di per so nal e infermi eristico ad guata mcnte 

adde strato, nonché di cnm pet nza medi ca di app oggio , no11nalmente 111di,·iduat o come lcdico 

di Ce ntr ale. (DPR 27 Mar zo 1992). 

territoriale. 
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1\Jcri numcci di ri ferimento da utilizzare in casi non di Emergenza (aggio rnati 8 gennaio 

2019) a no: 

Bari: O 0-5562962 Brindi si: 080-4393563 Foggia: 0881-736042 

Le e: 0832-6611 4 Taranto: 099-4724738 

Per guanto nguarda le po tazi n.i tcrrit riali e e so no disloca te sul tenitori o regionale in base 

alla densità di popo lazio ne e alla domanda e comu neme nt e in media una per ogni comune . 

'iascuna delle Ce n trali Operari, ·e 1 18 della Regione Pug lia, in rap p no alle specifiche esigenza 

tcrcitmia li, pred ispone un protoco llo da attil'are in caso di max.iemergen za o Inciden te 

Magwor ·. 

✓ Im prese Ferroviarie 

E pletano il setTizio di tra porr , 1::1 111c.:rc1 che v1agg1at n, ull' infrnstruttura ferrov ia,ja 

nazio nale, gestita da RFT p_\ . 



20944 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

PROTOCOL L PER L.r\ 
E ' TI I 'E 

,n- R.l;!t:LRQVFARIA ffAllAIVA 

GRUPPO FEltAOVIE DELLO StATO ITALIANE 

DEGLI INTER\ 'ENT l DI 
Et-.lERGE 'Z.-\ S.\NIT :\R L\ 
ELLE ,\ REE E l 'l J.I ~ U N l".E 

FERRO\ 'L\RJE 

Ve rsione 2.0 - .\nn o 2019 
Pagina 

12 di 28 

CAPITOL03 PERSONALE COINVOLTO 

✓ Per RFI SpA 

✓ 

o Diri0 ente Centrale Coordinator Mo imento (DCCM) : Operatore presente H24 

nella Sala Centro oo rclinam neo ircolazion ( ) de lla Dire✓. i one , ircolazione -

Circo lazione .\ rea Bari - An co na. co mp ete nte per rutt il rcrri t ri di giurisdizione , 

che ha il co mpi to di seguire e coo rdinar e la circolazione fcrroviar i;i. 

Il D Cì\ l è in rapp rto dirert o co n tutti i rapp resen tanti delle Impr ese fcrrn\'iarie e 

ha la po ssibilità di contart'l re rcleforuca rnl:'.nte il pl:'.rsonale ferrm ·iario. 

In ca o di emergenza a ·sum c il ruolo d1 direzi ne e coordi namene J elle attiv ità e 

delle risorse per artivare , tra gli alrn , l'intervento del socco rso sani t.'lrio, pr cnd end 

conta tti con la entrale O peratirn 118 Ji rifcrimen m Regionale. 

u richiesta della O 118 fornisce indicazio ni per i.nclivi<luare sta7ioni / tratte / tre ni 

ogge tto e.li richiesta e.li socc or so. 

J el caso di emerge nza sanitaria, co me del resto in tu tti i casi cli anormalità o altre 

tipo logie <li emergenza, il DC i\I a sumc il ru lo <li direzio ne e coordinamento de lle 

atti ,·ità e delle riso rse per at tinre l'intervent o di soccorso (fm alJ'cve ntu ak 

, tti, ·aziont: del OT ), prenclen<lo i contarti c n l'Operatore d1 entrale I I . 

li DCC ì\l , al ver ificarsi cli e, ·cnti che interess ino l'amb ito ferro viario e che per loro 

natura , o per loro pote nziale evo luzione, po trcbb -ro richie dere il coi m·olgimen to o 

l'interYento del 118 (soste cli treni naggiator i, sia in linea che in stazione, per cause 

acc iJcntali la cui durata n n è pren: dibilc nell'arc di du e re o in pr esenza di 

co ndiz ioni met riche cr itich , ecc ... ) , b ·e omun.icar all' Operar re di entra le 

t I la tipo logia di criticità , la loca lizzaz ione degli impianti inter essa ti da lla critic ità cd 

una prima stima cleUc persone co im·olte , etc . .. 

Per l. F. 
o CAPOTRE O: è il respon ·abile per l'I.F. clell'as · iscenza alla client ela a bor do u·eno 

e il riferim ento per RFl in caso cli emergenza sanitaria sul com ·og lio ferroviario. 

Tutt avia, al fine di renclerc l' inten ·ento sanitario più efficiente ccl efficace, è po ssibile 

anche il c in,· lgimcnr di altro p r nalc ferr Yiario pre ente sul u eno. 

✓ P r il ervizio di Eme rgenza Sanitaria Territoriale 11 
o OPERATOR E DI CENTRAL E 118: il per so nale Sanitari o (medico, infermil'.re, 

etc ... ) present i;: 1-124, che rice\'e le richieste cli soccon) e che cffcrrua l'inren-i sta 

all'ut ent e co n lo scopo: 

o clcfin i.rc il lu go clclJ'int ervento, utilizzand o i supp orti informati ci mess i a 

disposizione ciel siste ma, co n l'ausilio del DCCI\[; 

o definire il co dice cli gra,;rà presunta del/ i paziente / i coin" olti/ i 

in dicazioni dettate dalle proce dure in uso nella Ce111rale; 
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o im·iare i mezzi di soc corso più idnnei suUa base deUa grn,·ità presunta e suUa 

base deUa \' icina nza degli ·te ·si <lai luogo dell inte1Yento (am bula nza, auto 

medi ca, elisocco rso , etc ... ), mantencnd 111 cors di ii1te1Yento di emerge nza i 

contarti telefonici co n D CM per ev nniali altr info rmazioni utili al 

raggiungiment o de l target; 

o allertare , yu ando necessa rio, 11: Forze dell'O rdin e i V\'F 1:/ 0 altri Enti 

co mp ete nti , dand ne com unicazio ne al O .M di RF T; 

o co ntartare la O 118 di altra pr 1·incia/ rcgio n , e mpet ente dal punt o di v i · ta 

terri tor iale, comunicando alla stessa rutti i dati utili per il raggiu ngim nt cl I 
rarge r e il codice co lore di grn,-irà, tenend o i contatti con il D (Ì\ [ co mp tenre. 

gual ora il luogo dell'evento abbia la co mp ete nza cli alrra CO 118; 

o EQUIPE DI SOCCORSO: Perso nale Socco rrit ore, e / o Infermi ere e/ o l edico che 

co mpon go no gli eguipa ggi <lei mez zi di socco rso (ambul anza, auto medica , 

eliso ccorso , etc ... ) . 
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CAPITOLO 4 
SOCCORSO 

GESTI O E DELL'EMERGENZA I CASO DI N ECE SITA' DI 

4.1 Premesse 

l n base all'esperie nza manirarn, le sil/111::;ir)//i di e111ergm::;_t1 che r ndon o o p ono rendere necessa ria 
l'a tti,•azione della richiesta ùi occor o sanitari o, si r sso no indicati, ·am entc raggruppare nelle 
s guenti tip logie di eventi : 

• Ùito//J'l'llie11/e (111alo1r/ Ìl!/Ò111111io) occono in sla::;_ir111e ai 1iit{~gialo1i e/ o al pe1Jo11ale.fi'1ro11imio i11 sm•i:;jo; 

• Ù1L'o111•e11ienle (l/lalon:/ i1!(01t1111io) occo1:ro i11 limo ai 1•iaggiaro1i (a bordo Irmo) t/ o al perso11aleJènv1ù11io i11 

se111i::;_io; 

• jémmla di Irmo i11 linea/ lomlilcì di sm1i:;jo, a11,-/;e i11 11s.rm~r1 di co1m111h~i::;jo11i, pres111111'bil111ente per g11as/o 

al/'ù!fraslmll//nt / al 111t1lmale 1vl11hile, 11ondJé f<'r r,•wli 11al11mli (lenr1J1oli, fl c .. .); 

• 11110 jì-a /rmi, Ji-a ann:!li; 

• 11rlo di limi, mm:!li o 11Jr111011n: mnlro os/r1i-oli i111p11'1'1Sl1; 

• i111wd1; 

• s1-e1wmc11to d, 1J1en'Ì pemolose; 

• .rl'ii di J11r1loirdl' mlr1hile; 

• SO<'t'Ol"So i11 gal!etia,· 

• sÌ/tl(l::;jo11i c111erge11::;_i11/i promrimh da co11ksli /1111ìl1~/ì alli",!fiuslml!Hra jèmwiwia. 

4.2 Di sp os itiv i di s upp ort o 

P r coor din are le siruazioni di emerge nza, RFI si an ·ak di molte) lici tecno log ie di upp rt , era le 
quab: 
• G M-R (telefoni a m ob ile - Railwa ) - siste ma di radi te lefo nia mobile utilizzato 

e clusirnmente Ln ambito ferroviario per le comunjcaz ioni cra nicti gli ope ratori coim·o lti nella 
circolazione dei tren i pr edispos ti anche per le chiama e a tutti i numeri lell' mergen za, 
nonché al numero funzionale 1600, previa assoc iazione, per atti\ ·azione diretta della Polfc r. 
Per disporre di risorse alremati, ·e di comu111cazionc, la rete GSJ\I - R è ù1terconn ssa c ,n altre 
reti G.'1\ I di operato ri pub blici, per consentire un ser-Yizio dj roarn.ing ~uLI aree non coperte 
dal i tema. 

Il i tema funzrona anche ÌJ1 gallcna. 

Le ut nz telef niche G ' t\I-R in do tazione al perso nale co iJwolto nella cir o lazio ne dei treni 
so no raggiung ibili anche da utenze esterne. ln ragione di ciò, il O Ct\I, nel ca o venga 
richjcsto l'mtctv cnto del 118, dov rà pro cu rarsi l'uten za telefo nica dell', \ gen te del treno / altro 
,\ g ore delle ferrovie e parteci parla alla O 11 per eve n tuali co nt arti dir erti n t, le agente . 

Specificata mente aU'r\ ge nte del treno l'uten za telefo rùca può essere desun ta 
cem1Ì.oale GS 1-R, dal menù inccrrogazionj, che e\·idenzia i num eri (3 13 . . 
numer funzi na lc del urn . 

....-,. ---~, 
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Le uten ze rclcfo niche GSM-R so no rnggiw1 ibili anche da rerc: FS, sostituendo il prefi sso 3 13, 
co n 90 I. 

• PI (Piattaforma lnt orata Cir olazi ne) - applicati rn informatic o utilizzat dagli 
opera to ri dep utali al coor dinamento uclla circolnio ne, con il gua le · p ssibile c n scere, 
iscamc: per i tante , la dislocazione spa zio temp orale dei treni circo lanti suUe linee co ntrollate 
dall 'a1 plicacivo stesso, le li norma lità , ·cri fica tesi. nonché l'e, ·emualc pre senza di merci 
I ericolo e, in compo izione ai treni merci. 

• PIC - GEM - applicatÌ\'O informati co uuli zza to dagli opera to ti deputati al coo rdinamento 
della circolazio ne, in ambiente PIC, per il flu~so delle informazioni uella gestione de lle 
emergenze. 

• InfoMP - Inf rmazioni Merci Perico l e - , \ppLicatirn informatico per la ge ti ne di 
emer ge nze, cagi nate da incidenci a rotabili tra ·portanti merci perico lose , che suppMta il 
D ì\l nel individuar e tempestin unent c, cono ciura la tipo log ia della merce w1sportara, quali 
misure mettere in atto per circo sct ivere e,·enruali eventi negar:i,·i, in attesa dell 'intervent o dei 
Vigili del Fuoco. e per comunicare a lluesu ultimi le notizie utili sulla narura della merce 
traspo rtata . 

• Ban ca dati acces i - La Direzi one T erritoriale Produzion e di Bari ha predispo sto, 
p er agevo lare le attività di occor o: 

• Elenco deg]j acce ssi all' infra strut tura ferroviaria (Allegato nr.2): 

In qu est'ultimo allegato contien e l'E lenco dei "punti " di acces ·o aU'inEra truttura ferroYÌa1ia, co n 
l'indicazione di num cr se in formazion i utili per la gescione delle eme rgenze : lu1ea ferroviaria, 
co mun e, pro gress iva ferroviaria, coo rdinate geografic he Qatitudin e e longirudin ), etc . . ..... . 

Que to allegato è stato esportato dalla p1:ittaforrna PTC-G E I aJ ur:ilizz della cucolazio nc 
(DCCì\l). 
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CAPITOLO 5 PROCED U RA OPERATIVA PER IL FL SSO E MODALIT A' 
D EGLI AVV1SI 

La richi esta cli attiv azione del occo r o sanitar io pu ò essere effettuata dal per so nale fcrro\ ·iario, da un 

viaggiatore da qual iasi cittacl.i.n che ne ravYisi la neccssità. 

P ssono Yerificarsi due distinte situazione: 

✓ richies ta di soccorso sa nitario p erviene al DCCM : in que sto caso il D ~ I dovrà 

raccogliere le maggiori notizie po ssibili relati\"C al fatto, e qual o ra ne rico rra la nece ssità, 

dovrà metter si ubito in co ntatto con Opcrnrorc di Centrale l l 8, indip endenteme nte d:1 

qual ia i altra chiamata po a esse re tata inoltrata ali stes o peratore, da altri ogge tti: 

✓ richi es ta di soccor o ani tari p ervien all' Op eratore di Centrale 11 : in que to caso 

l'Operatore dovr à attivare rutre le proc ed ure pr eviste a ·s icurare il ·occorso ccl informare 

ubi co il DCCJ\I, per gli accordi del caso cl il c rd.i.namento delle opernzioni cli socco rso. 
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CAPITOL06 
SANITARIO 

MODALITA' DI ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL SOCCOR O 

6.1 Attività ge nerali per il Soccor o Sanitario 

Jn RJ•I il pt:rso nale che riJe,·i un 'anormalit à che poss a int ere · are la cir olazione ferrov iaria, 

costitue nd o pregi udiz io alla sicurez za dc lb circol az io ne, ha l'o bb ligo di co muni care prontamente la 

notizia all'operato re della circo laz io ne (Di\L/DCO / DL ) perante negli impiano lim itro fi. 

fornencl gli og ni element o utile. 

li D l/ DCO/ DU - a sua rn lta - ha l'o bbligo di an isarc imm edia tamente il DCCJ\ I dell a_ ala CCC 

(Sala Ce ntr o Coo rdin ame nt o Circolaz ione ) - ira prc . so il entr o Dir ez io nale RFf di Bari 

Lama inarn, in Via Scionti Renato, n - attiva 24 ore su 24 e deputata al c o rdù1ame nt o della 

circolazio ne. forne ndo li ogni elemento utile per dc mire i succe s1vi prm ·,·edimenri da adottar 

Il D C I as urn e, in tutt e gli eve nti che si ve rificano, il coord inament te rrit oriale delle atri ,·ità. 

anch e co n nferim neo all' int rvent o di e\'Cnruali cc r I esterni 

Più esattamente il D J\1 disporrà l'ado zione dei primi pro vve dim ent i di cir o lazione fo1alizzati a 

ciTco scr iverc e limita re la ituazione d ì cciricità ed ass icurerà l'inform azio ne a tu tti i sogge tti 

int ere ssati, a seco nd o dell'evento che si è veri ficato. 

ln me1ito i di tinguo n le ·eguenti icuaz ioni: 

I) e enti che ricad o no nel cam po ili appli azione de Ua p roce dura DPR P , . 43: in tali cas i il D CM 

invierà il "Primo avv is dian rmalità " sccon lo i canali pre 1·isti daU'.-\ll cgato \ di tale pr cedurn, in 

modo da informare i sogge tti ave nti co mp etenze e respon sabi lità speci fiche. Nell '.:\Uegato nr . 4 al 

pre sent e docLu11ento ~ 1i po rL'lto il forma t cld "Pr imo an--iso di anormalit~"-

2) eventi che pur no n ricadendo nel camp o di appli cazio ne delJa proce dura DPR P SE 43, ma che 

cichied no anc he L1 ncces · ità di pr eaw i dell'a n mrnlità per l'e ,·cnru ale e ucccs ivo i.nref\·emo dei 

so cc rsi estern i, anche mediante l'arrfraz i ne della Prorezi ne ivile regi nale: in cali a. 1 il DCC J\I 

dov rà, sub ito dopo aver racco lto ogni no tiz ia utile sull'event o rilern m e, in formare i sogg ett i 

ù1tere ·sati, attra,·e r o l' inYi <lell'..-\1 ·i o di ,\ norm alità, di cu i alL\Ue gato ,\ della onve nzio ne tra il 

rupp o Ferro vie cie li Star Italiane e la Regio ne Puglia . 

. ì) e, · ·nti che richie do no I inter\·e oto del so lo socc rs sanitario: in tali casi il D I d n~ . ub it 

dopo aver racco lto ogni noriz ia utile sulJ'cye nm, darn iJJform azionc dettagliata alJ' pera to re di 

Centrale 118. specificand o la loca lizzaz ione dell ' i.i1c1dente, i.I numero delle per so ne coin, ·olte, etc ... 

Le in formazio ni da fomirc sono quell e riportate nell '1\\J cgato nr. 5 ciel pr ese nte docume nt o ---

1'.[oduJo di richiesta dì soccorso (ad op era RFI) alla Cen trale O pcrati ,·a 118 --- per attivaz ion • 

emer genza amraria, il quale potr à es ere tra messo all'Operatore di entrale 11 , 

rgani cità alla egna lazio ne. 
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11 O JJ\I, qua lora le condizi ni I 11chjedano, J nà integrare le informazio ni conte nut e nel "Prim o 

avYi o <li anormali tà", co n qudle rip rtate neUo ", \ vvis LU Anorma ljtà" e nel " 1\ [ocltùo clj richiesta 

ili soccorso (ad opera RF aUa entnd e pera□va l I I er attiYazi ne emerge nza sanitru:ia", 

trasmettendo aUe Struttur e interessare i sudd etti moduli . 

Anal oga mente qualora fosse ·taro inviato solo lo " ,\n ·iso di ,\ normalità', il O J\.J dm ·rà inte grare 

le inform azio ru for nit e, sempr e qual o ra le c< nclizioni lo ric hiedano c n quelle pr c enti nel " J\.Iodul 

di richiesta ili soc cor so (ad o pera RF I) alla en □·aJ e O perativa 118 per atriYazione emerge nza 

sanitar ia" , trasmette ndo quesr 'uJtimo modul o . 

Q uanto sopra espos to è riassunt o nel succe ssi~·o pro spetto: 

.\ltra /\lod uli tica da .Alrra /\loduli tica da 

Tipologia di evento l\loduh Uca tra trn mette re 
trasmeuere trnsmette.re 

(se ne dcocrooo le (se ne ricorrono le 

condizwni) condizioni) 
" ,\ lodulo d, rich,e,t:1 d, 

,ncç nr ,o (ad opera Ili· !) alla 
Campo applic,mo ne tiella ltPnm o avv1:-.n d1 anf1nna l1t:i' ' ·· \ vv 1:-.o d, ,\norm aLt:1" C .entralt-Operotl\ 'J 118 pr r 
DPR P SE -B \ lkga 10 nr \llt-g:11<• 4 mvn.i'Hme cmt·rgcn:,:i 

:-::rntr:ina" 

\lle gat" 5 

Eventi cbe richiedono , "\ luJuln J, n ch 1L'St.1 d, 

.;o(C<ll:-.1 ) (aJ opl'ra IU· IJ :u!J socco rsi esterru, m~ non 

acadcnti nel campo di 
' · \v, 1:--u Ji \rn1rnrnl1t:l'' C.entrale C lpero11va Il per -----

\ lk1-,,010 -l 
-----

arttVl/.lO Ol' uncrgl.-"nz:i 
apph azione della DPR P 

S,H1tti\ r'IJ" 

SE 43 \lh:~,tlll 5 

"~loùulo d, nch 1c:-1:1 J, 

:--lJCCOh<l (ad npt.·ra Rl' I) alb 

Solo soccor o sa.rut:mo C:rntr.ùe ( lpcrauvJ 118 per ----- - - -------- -----
Jltl\ '3/11111(.:" l ' ll1 L'q ,!.l'l1/ ;1 

:-,11\ltJn ,1" 

\ll egJto S 

Dovrà esse re pos ta parti co lare atte nzion anch a qu Ue anormalit à che in parti co lari 1rua z 10 111 

ambi ent ali (treni fenn.i in linea dura nte il periodo esti\·o o treni fenn.i in galler ia en7a l'impi an to di 

c nruzionamento fun7.Ìonant e, e tc ... ) poss no ave re i:iflessi sulla co ndizio ne psico - fisica degli 

individui, cah da rich.i dcre l'i.ntcrY neo di mezzi sanitari di emer genza. 

In circostanze che lo riclù edon (imp s ibilicà aJ accedere aUa sed ferr01-iaria , nece s 1cà di ridurre i 
tempi ili interYent o, etc .. . ) il DCCJ\ I, senti te le trurrure ferroYiarie intere ssa te e d 'ince a co n il 
l'Operat o re di ' entr ale 118, potrà attiv are le proce dur e int erne per mette re a 

per so nale sanitar io (E quip e clj socco rso) i mezzi ferroviari (treno 

s cco tso, carre Uo della manut enzio ne , etc . .. ). 
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Q ualora l'eve nto si verifichi su crane di linea po cc al co nfi ne tra tlue DTP limitr fe, sarà cura del 

D CCf\ l a\,i are la Cen trale perat in 1 di riferimen co Regi onale 1 18 e co me rua lm ente i interfacce rà 

co n i D CCÌ\ I limitr o fi. 

Il D ' ' [\ I co munich rà informa zioni più dettagliate, nel ca o cli richie · t di ·occor o per eve nti 

ma gg iori spec1almenr in ambito B R (Nuclea re, Ba tteri I gico. himico e Radiologico ) al fu1e di 

ass icurare la p redispos izio ne di quanl"o ne cessa rio a ga rantire la sicurezza degli I era t ri e l'effica ce 

inter ve nt o sLùle vitti m e . 

6.2 Atti ità pecifiche per il S cco rso anitario a bordo te no 
l .e " Lin ee G uida in mater ia di gestio ne degli interven ti di mer enza sani tar ia e suUe linee 

fcrr 01·iar ie" <lei 5 agosto 2014. che in prim a attuazio ne si limitano aUe so le r i hieste di soccors o 

anitari pr vc n.icn i da b r lo uen , stabilisco n , peci fi he nor m e per cale o nt esto, al fine di 

rend ere il soccm--o più efficace, effic iente e sicuro. 

:\ tte so che nella giur isdizione della DTP cli Bari non so no p resenti trarti di linea ad ".-\lta \' elocità" , 

la nece ssirà di ado tta re spec ifici acco rg im cnri per tale tipol og ia di eve nti deriva da lla probabili tà che, 

a cau a della \·elo cirà J cl tren , do po la pn ma chiamarn ùi soccorso instrada ta vcr o una en tra le 

118, un a eve ntu ale sec ond a chia marn, anche per caduta cl 1 co llega mento della linea te lefo nica , poss a 

ess ere indirizzata \·er o un a central e di, ·ersa dalla pr ece dente , e\·entualmente anche di altra regio ne . 

nd e facilita re la richiesta di so ccorso, tenut o con to anche della veloc ità dei co m ·og li in poc hi 

1ninuti po o no detei:min ate I sp tament o di co mpeten za rra ,·a ri l l8 P rm ·incia li, il se rviz io 

• me rgenza Teuitoria lc 118 ha incfo·iduat o una uni ca "C en tral e di Riferù :nen to Regi nale l I 8" 

dedic ata al G ruppo FS, co n numero di rete fissa, che sarà attiva ta dal D CCf\ 1 in base alla posiz ione 

del treno . 

1 el ca ·o in cw il ucno cambi cli ten itor io lU compete nza . pa ssa ndo in un al tra Rcgio ne/ alcra D17\ 

co nstaLazione la farsi in co ndi visio ne tra la Ce nt rale di Riferimento Regionale l 18 iniz ialm ntc 

coiiw lta / D C I di g iuri diz ione della DTP tli Ban, è ne cessario che : 

• la Cen trale di Ri ferim ento R gio nal 118 inizialmente co im·olra tra ferisca la o muni cazione alla 

. entra le d1 nu o \·a c m pctcnza p r l' rganizzazi ne del ccor ·o; 

• il O . [ di Bari in formi I altro D CC ~! (DT P .\n co na , DTP apoli e DTP Reggio alab ria), al 

qu ale crasmctterà rutt a In docume nta zione pr dorca fin a quel m m enr : "Prim o avv iso 

anc rm alità" ed ev entu almente il "~ lodul o di richie ta di socco rso (ad ope ra RF I) alla Ce ntra le 
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rm ctta della pre razione di occ rso risulra essere tem po <lipeodente , nel primo punto utile 

accessibile dal mezzo di occ r -o del 1 18. 

Per facilitare la ge ci ne delle richi ste di soccorso provcn i ·nci da treni che si dovrà procedere come 

segu : 

Il Capotreno, non appena a cono ·ccnza della ri hiesta, i deve recare nel più breve 

tempo po " ibile lai viaggi, torc che manifesta la nece ssità e co ntattare, su linea 

G l\1-R, secondo la prucc<lura in cs ·en :, l'O pera to re della Circo lazione compete nte 

~ ) cli RFl che <lipende dal D · i\ ! di giurisdizion e della tratta; 

l'Operator della Circolazion e di RF[ (DCO) , non a1 pena ricevuta la richiesta 

d'intervenr da par re del ap tren o, in~ rma il D C I di giurisdizio ne: 

il DCCM , dopo avere raccolto ogni inform azione utile sull'eve nto da pa rte 

delJ' perar re de lla Circ lazi ne compete nte (DC ), contatta immediatame nte 

l'Operatore di Centra le 1 18 e fornisce allo stes o )giù in formazione utile , ama\ ·ers 

la trasmiss ione del "l\ loclulo di richiesta di socco r o (ad ope rn RFI) alla Centrale 

O pcracirn 11 per atcivazi ne emergenza sanitaria", di cui all'Allegato nr . 5 del 

pre sente locumento , avenJ curn cli preci sare il "Te mpo stimat o di percorre nza 

ftno al punro defmiro per il socc rso". 

La Centrale Operativa di riferimento reg ionale 118, sulla base delle varie inform azio ni ricevute: 

• odifica, come da procedure in uso, il c dice di gravità dell'evento; 

• istruisce i prc ·cnti. riguard o ad e\'entuali comporta menti da adottare in attesa dell'arri\ ·o 

dell'equipe cli so cor so; 

• inclividua (e\'c nruaJmenre d'imc ·a con la enrrale Operativa 11 compe tente per territor io), i.I 
mezz o di socco rso p iù idoneo per quella specifica ·iruazione; 

• tenuto c nro della clispo1ùbilirà dei propri mezzi di soccor so dell 'ubicaz ione ciel treno <: <lelle 

eventu:tl1 restriz ioni clcll' in rastrutrura fcrr \-iaria comum cac dal .t\l, richiede d ve far 

mre rare il tr no per I effcrtuni ne del socc r · 

[l DCCM, ulla ba e della rich.ie ca riccvuc, !alla .entra le Opcraa.va cli 1ifc ri.tnl: l1to regi nale 118 in 
o rdine alla gravità clcll'eve nm e all'urgc nn in arto, ado tta le clispo izion i operative consegue nti, 
dand one conferma alla Centrale 118 dal ' apotreno . 

lnd.i,·iduaro i.I luogo in cui far corn-e rgere il mezzo eh soccorso, la entr ale Operativa 11 
comp etente pn terri torio, an :alend si dcUe schede inforn1aciYe <lella banca dati degli access i alle 
lince fcrroYiarie, ed vencualmenre de lla collab razione del D I, effe trnerà l'inren-enc cli 
competenza . 

el ca o in cui una ·entra le peram ·a 118 don :s e ricevere una clùamaca da bord o 

viaggiato re, lo tesso d vrà es ere invita to a metter si in co nta tto nel più breve tempo 
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gli operatori ferrO\·iari Ji bor do u·cno, spiegand oglie ne le ragioni . Nei Limiti del possibile, fino a che 

il chiamane no n sarà riuscito a rin tracc iare un opera tor> ferro 1·iai:io di bor do treno, è opp orr uno 

man tenere LI conrat t telefonico c n il chiamante stesso per aClJUÌ ire info rm azioni riguardo alla 

motivazione d lla chiamata. 

Qualora la co municazione con il tre no ti su lti imperfetra. o incompleta, o int errotta c.: la · ntra le 

Op rati1·a I l 8 non abbia clem en ti suf ficienti pcr escludere un Te nto grave a bor do, b situaz ione 

sarà co nve!17.Ìonalmcnt c considerata i.n c dice dì massima grm-ità e la tessa Ce nu·ale Operati, ·a 118, 

tenut o conto della dispo nibilità dei propri mezzi di socco rso, dell'u bicaz io ne del u·eno e de lle 

eve ntuali restrizion i dell'infr a · truttura fer rm·iaria co munic ate dal DC I , riclùederà dove far 

)ltr estarc il treno per ivi co nvogliare l'equipa ggio r er l'e ffcrruazionc del socco rso . 

ei casi più gra, i in cui, rispetto ai tempi e alle m dalitiL cli inte1.-ent co n mezzi su gomma, s1 

dovesse preve dere un a signi6 carin 1 migliore peri rmance a segui r di. intcr'l'cnt o in linea co n 

elisoccor o, tale àpo l gia d'inten ·ent sarà valurara dalla Centrale peratin 118, d'ime a con il 

DCC I, tenendo conl'o della necessità di dis:1limenrnz io nc della linea di conta tt 

6.3 Gestio ne eme rgenze ambito RFI 
Per b gestio ne delle emergenze le norm e aziendali dì RFI prc1·edon , a seco nda d ll'entità del 

fenomeno da front eggiare l'arti ,-azione di tli\·ersi li\·clli cli en tri Operam·i, comp ti da resp n sabili 

della soc ietà co n p o teri decisio nali o da loro sostituti rep eribili, che hanno la funzione cli coor din are 

l'adoz.1one dei pron ·edìm enri ido nei al pii'.1 sollec1ro ripr i. tino della normalità: 

• i11 raso di t11101malilà 11lm111li o 111tide11l1 di 1•seni::;:_io rime ùli/111/0 il Centro Op erativo 

Territoriale prrs.ro il Centrn Dir ez io nale RFI di Bari Lama inata (COT di Bari),· 

• q/1(1/ora !ali a11on1111/ità e/ o incidmti di esmi';_io 11bbit1110 ~ffélli a /ù,eflo di rei<' ,,iene istil11ilo 1/ 
Centro Op erativo pr esso la Direzione Generale di R oma (CODG) ; 

• ll t'Ì tasi di a11or111alilit o i11àde11ti di esen-i::;jo d,e 1frhiedo110 1111 pm1itolare llpprocào .l'll'lllegito ,,iene 

<"0111•0,-a!a l 'Unit à di Cri i pr esso la Direzione Gen raie di Rom a. 

ln oltt durante la gc · tionc delle crisi e ciel.le emergenze i rapporti con i segue nti E n ti e terni, rum 

attirnti e informati second o proced ura aziend ale da l D ' ~f, sono mante nuti success ivamente dal.la 

Strutntt a Or ganizzativa Direzi one Pro tezione Aziendale di RFI (previo awiso a cura del DC I e/ o 

dei enu-i. peraav 1 entrali o Territor iali e\·enrua lme nt e attivati ) che ass icura un supporto 

operaci1·0 sia a li\·ell centr ale che territoriak a: 

• l11!01itcì ,i11di::j11ii11; 

• Poli::ja Fmv11ia1ia; 

• , l11!01ità di P11bhlt,-,1 Simrr ::;!;fl i11 ,genere; 

• I / (gi/i rld F11oco-I I 5; 

• SiJ/ema F.111e1ge11:;f1 L'rgmz.a a11ilt.11ia- 118 

• J>mte::;jo11e Ovile; 
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eU'Allegaro nr. 7 è riportaro l'Elenco dei recapiti telefonici utili per L, gestione del soccorso 

sarùtario. 
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CAPITOLO 7 INTER VE TO SUL L OGO DELL'E VE TO 

G li Operatori del 118, una \'olta giunti al punto di acce o alJa Linea fcrro,;arrn secondo le 

indicazioni fornite dal DCCI\ !, pot rnnno raggiungere il luogo dell 'eve nto cd inter venire. 

ual ta fosse ritenuro ncccssan o, gli O peratori cld I 18 potra nn o e sere coadiuvati sul p 

pe r nale ferroùaùo, che sarà fatto unm ediatamcntc con flui.re ·ul posto dal D · ~l\I (trami te 

DCO ). 

ro dal 

E i o 

L'a so a tutt e le aree f rro iari e da pa rte de i soccorritori e d ei relativi m ezz i di upp orto 

dev e avvenire so lo in pr ese nza di personale fe rrovia rio a ciò prepo sto, affinché og ni attività 

di so co r o po a esse re svo lta con la n ecessa ria e fficac ia e in com ple ta sicurezza, s ia per 

quanto rig uarda l'incolumit à di ogni p ersona pr ese nt e, ch e per qu ant o at tien e la 
circo lazione de i treni. 

Nelle razi oni è po ssi bil e attuare interventi di occo r o sa nit a rio anc h e se nza La pr e enza di 

per sona le ferrov iario, so lo e so ltanto se tutt e l' a ttivit à di soc or o s i vo lg no co n la 

ma s im a attenzione ne g li pazi nonnalm cnt e ap erti a l pubbli co ed il p e r onal interv auto 

s ia s ta to informato/formato sui ri chi ferrov iari (Ca p . 8) . 

In tali cas i è asso lutam ent e necessa rio rispettar e tutt e le di spo izio ni che re oo Jan l' accesso 

io staz ione, co nsid erand o, co m e mi s ur e genera li di sicur ezza, c he qu a ls ia i binario di 

staz ione deve considerarsi se mpr e in eserc izio e quindi che può essere percor o da 

mat eria le ro tabil e e che la Linea di tra z ion e ele ttri ca , se pr ese nt e, d eve rit ener s i empre " in 

ten sion e". 

In determinate partico lari situazioni (man canza cL accesso stradale, 1mposs ibi.licà c(j effc rruare 

l'int ervento aru-a,·er. o !'c li occo rso, ctc ... ), -i potrcbbe ma nifesta re la poss ibilità di raggiungere il 

luogo clell'e\'Cnto con mezzi ferroviari (tren o sLLi binario attigu o, loco motiva si socco r o, car rello 

de lla manuten zio ne, etc ... ) . In tali e\'e nicnza Li DCCl\ l clon:ì c ncordar e con l'O per ato re clel11 

entrale Operatirn 118 le precise moda lità <la scgrnrc (luogo dell'appun t, mcnt tra p1.To nalc F~ 

per sona le 118 num ero delle per one cd attr ezzature da trasportare. etc . .. ), anche per ve rificare la 

fattibi lit~ e nchicclcrc le eYenruab pr e,·cntive auto rizzazioni, il mtro n au ·ili su l posro da 

per sonale fen-oviario. 

Nei casi più gra\' i in ui si dovesse rr evedcrc l'inren-enco in linea con clisocco i:so, cale tipolog ia ru 
intervent o sarà valutata congiunt amente dalla C 118, congiun tamente al D CCt-.l. tenend o co nto 

de lla ncce · ità di disalimentarc la linea di contatto di trazione elettric a. 
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,\1 fine di otti mi zzare la funzionalità deUc pr occdL1rc indicate in guc to Protocollo e cono ce re 

ad uatamemc le funzioni di tutti gli operator i coinvo lci, si rende necessario effe ttuare un p re rso 

formati\ ·o che pre\'ede : 

• visite documcntati,-c " incroc iate" deg li op rntori della 118 e del perso nale della "'ala 

CCC (DCCl\1 / DC / CF.Q de lla irc o la7,ione rea Bari - Ancona e della DTP di Bari, per 

illu rrare il funzionament o delle rispetci, ·c Centra li; 

• formazione / in~ rmazione con nozi oni ui rischi spec ifici in ambito ferroviano ; 

• esercitazioni congiunte per testare la cono scenza cd il co rretto funzi onamento dc Ue 

proced ure e dei flussi com uni cativ i pe r l'attivaz ione del soc o r o. 

La pr grammazione degli inteffenti formati, ·i e delle eserc itazioni di cu i so pra, saranno oggetto di 
spec ifici accordi. 
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el corso dell'applicazione del pre sente Protoco llo, i fitrnatari s1 unpe gnan o a egnalarc 

ccmpcstiYamence i pr blemi eh dovesse ro verificarsi in corso di incen-enco. 

ln partico lare dovrann o essere immediatamente cgna laci err ti di localizzaz i ne del targe t o err ti 

che riguardano la tempe tivicà e l'adeguatez za del occo r o. 
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Le pa rei firm ata rie di 9u e r Pro toco llo si imp gnano a diff ond erlo neU'amb iro deUc dip end enti 

:i.rtico lazioni o rganizz ative ed a fare rece pir il uo c nt cnu t al perso nale coinvo lto. 
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Allegato nr. 1 - Rappre senta zio ne ca rrogra fica deUe lince e degli impianti fi si deUa Regie ne 

Pu glia 

Allegato nr. 2 - E.lenco degli acccs i aU'in fra , mmura fcrrov iatia 

Allega to nr. 3 - Form at "Primo avviso di ano rm alità" 

Allegato nr. 4 - Fo rmar "r\ , ·is dia n rmalirà" 

Alleg ato nr. 5 - I\[odul o cli richiesta di soccorso (ad opera RFI) aUa Ce ntr ale Operativa 11 per 

attivazione em erge n za sanit ar ia 

Allegato nr. 6 - Elen co d i recapi ti rei fonici utili per la ges rion antt ano 
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U- /J./:l novtARIA 1TAt1ANA 
Gll UPfl'O FUllO VI E DEl t.O STATO ITA LIANE 

Ver ione 2.0 - Anno 2019 

Eì\ fERG ENZ 1\ S.-\ 1T RL·\ 
ELLE ARE E E L:LLE LIN EE 

FERR0 \1 ,\RI 

E 

Allegato nr. 3 - Fonnat "Prim o a\'Yi o anorrnal.irà" 

AL.e-no .alb P-roc.c4un D.PI. P!E-0 1 I> 

Dlngente Centrai~ Coorditla~ Mov,mMto dt __ _ 

PRIMO AWISO ANORMALITÀ 

A 

- -~" notiva nc4!YVtaore-_ __ da. ___________ _ 

[ LOCALITA I TRE I DIRETT IENTECOl'IVO LTI 

FOGUO 

, .. , 

finea ______________ _ 
:J Y•~ ll !On {tr. ----- -- -- ~ 

t 
' 

g 

P L k.m ______ _ 

c;:;I s.-0r~ >Il tren i 
e.:l 1s o nc-con•y 01 "..!.:ol 

':J w,ve-st1mento person.1.l .:tflm .Jk! 
~ S , lO 

ca dut.J linea aerea 
O treno ~rmo m linea 

~end o wioo Ji 
aftro _ _ __________ _ 

descnzi o 

stima V1aegtaton c:omvofn ___ _ 

:J n,e n::r (tr __ _ __ __ ____ _, 

:l mera per,oc.iose tn" o~.u ___ 1 

I c o, JSEGUEN2E 

:J rr:.: 1.1 

O vi~~Uill.Jton 1n oond n, d•sag 1.1te (;a len.l ~) 
W i'rTULOOe Cli W\eJ 

O ctn::cl.1:z,one a b · rio unM:O 
C ndu:none ve tocnà. bin .. mo P O 

o '""'--- - -- ------- -

TEMPO PRESUM BILE 01 RIPRIST1,~0 _ __________ _ _ 

Vigili del Fuoco 

SflV'!Z.10 19 

AU!Of!U d i Pot,n..1 

Prcte.Z10ne Crvile 

RCdl.-C (o r,poni>le) 

~nit! Coonhnaton! ln&asuutlllre (o~ x••, 
Prot eZIOne AZfen<t.l lè (repenbil e tem le ) 

S Of>er;.1trvJ DG 

n ,., 
f ' l 

n 

Ref~r,e-,:e .l 'X A' ~ tl~O IF ' ' ' J ________ _ 

Respoo sabUe Dtrezione Tem tori.i le Prockwone 

ll COORDINATO RE _____________ _ 
( " ) tlJITJ1"Mr"OnnecHUd0;:1òpedl",CiffW~NtftOUDMiDCOCO c••,..,,... .. _,,._.,oc, 
C'' ' ) ~ fflp,Ha f'Bn) ~ 

Pagina 
I di I 
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u- ,,'Jet ROVIARIA I TALIANA 
GRUPPO FElliltOYlf DELLO STATO ll,._LIANE 

Versione 2.0 -Anno 2019 

l'ROTOU )LI .() J>lèR I..\ C l '.STI O , I: 
DEGI.I INTl'R\'EYII DI E~IER(;EN/.\ 

S I'\. IT 11(11 
,, , u .1; 111.J·:E li Sl ll.LI' l.l'.';l •:1: l•lm lt0\ ·11RJ1.: 

Allegato nr . 4 -Avviso Anormalit à 

D a DCCM DTP Bari : data ........ ./ ......... / .. . ...... / Ore ........... .. ..... .... ... . . ..... ... . 

;\v v1so _\n o rma h 1à/ R.1Chies 1a occo rso 118 D Cc nlr alc Op erativa 11 

D Prote zione Civile □ 118 Fax .. . . .. .. . ................... . .. Or e . ... . .. .. .. .. 

□ 
.. :tla Op cr:u1v:1 Pron.·z1011c Civile dt .. . D Sal:i ( )pl'r~tl\"~ Protc11unc C1v1lc dt .. 

Ore .. . l'ax ....... ........... Ort. 

CODI 
(R1t hh:-Sl:t in h:n<:n10 ) 

Pagina 
I di I 

Il giorno . . ...... .... alle ore . ... . nell a località/tratto di linea ferroviaria ............... .......... .. ....... .. .. . . 

······· .. ··········· ·· ·········· ··· · ·· · ······ ·· · ············ · ··· ··· ~------------------------~ TIPO DI EVENTO CONSEGUENZE 
r-- Scontro tra rrcm h ,I l 1rto con os t3co h Dn.nn1 :1lk pcrsnne 
.-- Dcragliamcnro n l ln vcscimcmo (pcr:-onc/, 1nim:i.liJ D1sa,,~ alle persone (condmon, climar,chc awcrst ) 

n Blocco circob zio nc con a!--scn7a tensione In Dts:igi alle persone: (ncccss n~ <lt generi al.tmcnrnn/ :in 1u!1) 

n Singolo treno gu:isro fermo in \inca/ sta11onl' In Necessità di cvacua71onc (1rcni) 
Neve 7 .\lla )\amcnto Nc:cc~slt:Ì Ji cvacuaz1onc (stazioni, etc .. ) 

lf Frnm1 D lnccn<lm Tra sbord o v1:1ggi~ton su altro treno 

lf 1'crrcmnto lnccmho a borJo 1rcno \hro 

□ E.mc:--rgcnza ~anuan:t a tt--rr.1 O l·mcrg1."111:1 :-.m1t.,na bordo 1rcn11 CONDIZIONI METEO 

□ .\ltr o 
UB[CAZ[ON E FER ROVIARlA DELL'EVENTO NUMERO PERSONE / TRENI COINVOLTI 

n P'ltssa1,11io a livello Km Numero e 11no trcm cmn,·olt1· . . .. 
Galler1a (nome ) .... .. . .. . . .. . .. .. . . . ... 

O Ingresso f1.:rrov1ano km ..... , ...... . Sn ma pcr !'.1111e/ naggiaton co11n<1ln . 

\ ' iadotw (nome) ... .. ............ . 
D I•:. tremi frrr ov1an 

~11m:1 ft·m1 . . . . . .. . .. Dc ccJuu . 

Per:,;om: a n<lotta mob1Lta .. 

O Staz10 11e/l' crn1ata .. . .. .. .. .. .. . .. . . .. .. .. . .. . .. .. lltm · .. · · 

\ltro ... .. .... .... .. ..... .. ........... . 
PRESENZA DI MERCI PERICOLOSE Si n No n 

O Co n fuociuscita: S, O No O I □ Senza n cad ure su perso ne/ na ggrnro n I O Con □cad ute su per so nal e/ Yiaggrnw ri 

O Co n co i1w olg1mem o eh popolaztone residente u1 pro ssinut à della sede ferrov iaaa 

Codice Pe rico lo / 01':U: I) .. .. . .. ... ./ .... . ...... --- 2) .......... ./. ......... --- 3 .......... / ..... ..... -·- +) .......... / .. 
ACCESSO ALLA SEDE FERROVIARIA 

omune ... . ....... . .......... .................... \",a .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. . . .. .. .. .. . . . .. . . . .. .. .. [D :\ccc so ....... ... . FCL ... . ... ....... . 

Tratta .. . .. ...... ... . ............... . oord . c r · .............................................. . 
ALTRE STRUTTURE / ENTI ALLERTAT[ 

0 UTG I o I \'\ 'F I DI Polf er I O\ 118 IDI :\ lrre ff() ID \ , ·,g,li Llrba111 IDI .-\lrro 

AGU lORi'U~ IENTO I / / / Co n \ ' a nazione " Co dic e pr101a scheda": Data .... ... . .. ... ... . .. . ...... . 

t,; uovo Co di ce I LJ Ve rde (lnformaL1nnc evento) \ LJ GieLIJo ( \Ilena per pn«< b1k· UllL'n·cn1o)I LJ Rosso (H.ich,csra mtervento) 

Cogno me e Nome D CC1\f I Fir ma D CC T\l 

CHTUS RA • VENTO I D at.'l ....... .. / .. .. .... ./. ...... .. / Or e ...... . .. ..... .. ..... .... . 

Cognome e Nome D CC t\l I rirm a DCC l'vl 

Y" 
I I .. , ... 

RH r. ,,, 
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u- ,t;tet. ROVIARIA ITAUANA 
GRUPPO FERROVI[ DELLO SJA.TO ITALIANE 

Versione 2.0 -Anno 2019 

PROT LLO PER L\ ,EST JO E 
DE LI TNTERVE TI D I 

El\ □:;:RGE ZA SANITARL-\ 
NELLE r\R EE ES ·Lu ~ LI N l:E 

FF.RR0\1 ,\ IUE 

Allegato nr. 5 - l\lodulo di cichie. ta di socc r·o (atl opern RFI ) alla entrale pcrativa 118 
er attivazione emer enza sanitaria 

Pagina 
I d1 I 

Il giorno .... , ...................................... alle ore: ..... .. .. . ... . .......... , ...... . ........... . 

nel tratto di linea fe rro viaria ........ . 

L 'inciden te è avve nuto 

I. in pro ss inùtà di staz io ne .................. . .. , ....... , ... . .... ...... .......... ..... . .. . 

2 in prossinùtà PL .............. , ................. .. 

3. in corris p nclen za di un viado tto . , , .......... . 

4. in ga lleria ...................... . ....... .... ..... .. 

e' accaduto (11pologta even to · 1nconve n1en1e (rnalor c/ u,fo rtum o) tn staz 1one / 1reno, treno fermo in Lnea 

per guasto / derag liame nto / urto / svio, ere ............ ) 

✓ 

✓ 

r. per so ne co invo lte (pre sumibili ) ......... , ..................... e / o feriti ............ .. . 

1 U de lle" lerci p ericolose" (even!llalmemc rrnspor tarc) ..... , .................... . . . .... . 

I Tip o m, te ria le rotabile .......... .. .. . ............... . ................ ... .... . . .... .. ....... ...... . 

I Locomotive co ill\·o lte ........... . .................................. . ............................. . 

urnero cellulare Capotreno / Iacch i.tùsta eia chiamare per ulteri ori in formazioni 

Rife rimenti di RFJ o dell'I mpre sa Ferr viaria per e,·entuali nece s1tà per il 118 di accedere alla ·ede 

dell'e,•ento 

tg. 

1g. 

ccli. .... . 

celi ... .... . 

Punto di acce so alla ecle ferrm;aria (vede re .\llcgato 2 e alleg,tto 3) 

ID Acce sso ....... . ... FCL .... .. ......... T ratta .. 

Via .. .. .. .. . .. .. . .. .. .. .. .. . . . Coo rd . G P 

ono stati allert ati: 

Vigili del fuoco .................. Si O 
F rze dell 'O rdin e . .. . . .. . .. .. . .. . .. 1 O 
Pr tczi ne Ci,·ile . .. . .. .. . . . .. . .. .. . l O 

o munc .. .. .................. . 

altri . .. , . . ........ , ..................... , , .. . 
liliali , .. , , .. , ..... , .. .. , ... , ......... , .. . , ... 

Co ndi zioni meteorolog iche . .. .... , ........ . .. .. .......... , .......... . ..... . .. , ...... , ........ , . . , .. ...... . 

Te mp o stimato di perco rrenza fino al pw1to definit o per il s ccor so (m.in.) ......................... .. 

Richiesta i.t1tervcnto ore ............ . ...... . 

li Dirigente entra le o rclinatorc J\fo,·imenco 

L' peratore della entra le pernti\ ·a 1 I 8 

,g. ,. 

Tel: 

1g. ··················· · ·•··· ······•·•·•·· •·· 
Te l: .... . ............ ...... .. ... .. .... ... ..... .. 
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o- ,tf f:/,, ROV/AR/A t rAtlAIVA 
GRu,,o FERROVI E DELLO SUTO ITALIANE 

Ver ione 2.0 - Anno 2019 

PROTO C LLO PER LA ESTl ONE 
DEG LI lNTER\ 'E tTJ D I 

Ei\lERG E Z.A SAN ITA IUJ\ 
ELLE AREE E SL'LLE LI EE 

r ~RJZOVL \Rl E 

Alleo-ato nr. 6 - Elcnc dei recapiti telefonici utili per la gestione 
del occor s anitario 

Po stazi ne ellulare 

Carabinieri 

Polizia 

Vigili Del Fuoco 

occ rso aniran 

entrai Op rativa Regi nal ( . .I . ) 
118 

ommis ariaro Polfer Bari 31387 12158 

DC J\f Bari 3 138095600 

DC M apoli 313804-+567 

DC J\f Reggio alabria 3138093635 

Dirigente enualc oo rdinarore 3138095500 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 262 
Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Ammortizzatori sociali”, dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Dirigente del Servizio Politiche Attive 
per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue. 

L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto 
che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione 
di continuità e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 83473 del 1° agosto 2014, del 
trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area 
di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino 
beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in deroga, a condizione che 
ai medesimi lavoratori siano contestualmente applicate le misure di politica attiva individuate in un apposito 
piano regionale da comunicare all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali”. 

In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data 
1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei 
criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter. 
Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che potessero usufruire del beneficio in 
questione per una durata di 12 mesi, i lavoratori licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, Crispiano, 
Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto riconosciuta 
con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che cessavano il trattamento di mobilità di cui alla legge n. 223/91 o in deroga 
nel corso del 2017. 
L’Accordo prevedeva altresì che la domanda dovesse essere presentata alla Regione Puglia per il tramite dei 
Centri per l’impiego, secondo le modalità operative definite con successivo Allegato tecnico, approvato dal 
Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, con A.D. n. 1885 del 28/12/2017. 

La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della 
Legge 29 dicembre 2017, n. 205 {Legge di Bilancio 2018), il quale ha autorizzato anche per le finalità in 
questione l’utilizzo delle restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 
2017. 

Con Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, n. 97 del 02/03/2018, sono state 
aggiornate le Istruzioni Operative e lo Schema di domanda, finalizzate a fornire le indicazioni necessarie a 
presentare la domanda di mobilità In deroga per l’anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 
dicembre 2017, n. 205. 
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La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), all’art. 1, comma 282 ha previsto la possibilità 
di prorogare ulteriormente il trattamento di mobilità in deroga di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, per l’anno 2019 utilizzando le medesime risorse residue di cui ai decreti del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, nonché “le restanti risorse 
finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, 
n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze”. 
Con Nota n. 190 del 09/01/2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha quantificato la parte 
residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella 
misura pari a € 25.907.472,96 a cui potranno aggiungersi quota parte dei sopra citati 117 milioni di euro che 
dovessero essere assegnati alla stessa Regione. 

In data 17 gennaio 2019, è stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione 
del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. 
L’Accordo, che ricalca sostanzialmente il precedente Accordo stipulato in data 1 dicembre 2017, consente la 
possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi per i lavoratori 
licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa di Taranto e che alla data del 1° 
gennaio 2019 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in 
deroga. 
Per le finalità dell’Accordo, è stato stabilito di destinare € 4.000.000,00 a valere sulle risorse residue di cui ai 
decreti interministeriali n.1/2016 e n. 12/2017, con l’impegno di destinare in corso d’anno ulteriori risorse in 
caso di insufficienza delle stesse. 

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 
11 bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 
VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 
6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di 
derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473 
destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di 
cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di destinare 
tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro; 
VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa; 
VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato 
delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre 
2015; 
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016: 
VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
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di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017: 
VISTA la Nota Ministeriale n. 190 del 09/01/2019 ad oggetto “Aree di crisi industriale complessa - Legge 30 
dicembre 2018, n. 145. Richiesta fabbisogno finanziario 2019” con la quale, tra l’altro, è stata trasmessa 
la quantificazione delle complessive risorse finanziarie residue riguardanti gli stanziamenti e gli importi 
autorizzati ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella misura di € 25.907.472,96; 
VISTO l’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO l’Accordo stipulato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1° dicembre 2017 e ratificato con DGR n. 
2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in 
deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO l’A.D. n. 1885 del 28/12/2017 con il quale è stato approvato l’Allegato tecnico finalizzato a definire le 
Modalità operative e i termini per la presentazione della domanda di mobilità in deroga per l’anno 2017, ai 
sensi dell’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n.96; 
VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 in tema di proroga della cassa integrazione guadagni 
in deroga, il quale ha previsto che “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le 
restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
destinate, nell’anno 2018, dalle predette regioni, alle medesime finalità del richiamato articolo 44, comma 
11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dallo legge 21 giugno 2017, n. 96”; 
VISTO l’A.D. n. 97 del 02/03/2018 con il quale sono state approvate le Istruzioni Operative e lo Schema di 
domanda finalizzate a fornire le indicazioni necessarie alla presentazione della domanda di mobilità in deroga 
per l’anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205; 
VISTO l’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo cui “Al fine del completamento dei 
piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e 
n. 12 del 5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali 
esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le 
regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere destinate dalle predette regioni, nell’anno 2019, 
alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a 
quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dallo legge 21 
giugno 2017, n. 96”; 
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134”; 
VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente 
ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione 
di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla residenza del 
lavoratore; 
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VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per i 
lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24 
oprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale 
n. 13 del 27 giugno 2017 - Istruzioni contabili - Variazioni al piano dei conti” con la quale vengono fornite 
le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi 
complessa; 
PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 in relazione 
alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96 e dell’art. 1, comma 282 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145; 
RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo tra 
Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi 
dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte della P.O. “Ammortizzatori sociali”. 
Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
-Avoti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 
- dì prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 come risultanti 
dall’“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga 
nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145” allegato al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto; 
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del 
trattamento di mobilità in deroga nell'anno 2019 ai sensi dell'art . 1, 
comma 282 della legge 30 dicembr e 2018, n. 145. 

In data 17 gennaio 2019, presso la sede regionale di via Corigliano, 1 in Bari, presente 
l'Assessore al Formazione e lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
Università, Formazione Professionale delta Regione Puglia, Sebastiano Leo, assistito da 
Dirigenti e funzionari delle Sezione Promozione e tutela del lavoro, e le Parti Sociali d1 
seguito riport ate: 

• CONFARTIGIANATO PUGLIA 

• CASA ARTIGIANI PUGLIA 

CL.Al PUGLIA 

• CGIL PUGLIA 

CISL PUGLIA 

• UIL PUGLIA 

CISAL PUGLIA 

VISTO il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in 
particolare, I' drt. 44, c. 11 bis che prevede la possibilità per le imprese operant i in un'a rea di 
crisi industrial e complessa di beneficiare di un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 

VISTO il D.lgs 14 settembr e 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in 
particolare, l'art. 44, c. 6-bis con il quale è stata ampliata la possibi lità per le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano di derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle poli ti che sociali 1• agosto 2014, n. 83473 destinando l'utilizzo 
delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di cui 
all'articolo 27 del decreto -legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modi ficazione dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province auto nome di Trento e di 
Bolzano hanno facoltà di destinare tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro. 

VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l'area di Taranto è stata riconosciuta area di 
crisi industriale complessa; 

VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/20 16 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano 
Regionale Integrato delle Politic he Att ive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all'ar t. 
44, comma 6 bis del D.Lgs 24 sett embre 2016; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14/10/2016, n. 30; 
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie 
per la concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle 
imprese operanti in un'area di crisi industriate complessa al fine della concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell'articolo 44 
del decreto legislat ivo 14 settembre 2015, introdotto dall'art icolo 2, comma 1, lettera f), 
punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati€ 25.000.000,00 per l'anno 2016: 

VISTA la legge 27 febbra io 2017, n. 19 che ha esteso al 2017 quanto previsto dal comma 11-
bis dell'art. 44 del D.Lgs.n. 148/20 15; 

Pagina 1 di 7 
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PUGLIA 

ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER Il LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali del 24/03/2 017, n. 7; 
VISTO il Decreto Mini steriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie 
per la concessione di un ult eriore intervento di integrazione salariale straordin aria alle 
imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa al fine della concessione del 
trattamento straord inario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell 'art icolo 44 
del decreto legislat ivo 14 settembr e 2015, introdot to dall'arti colo 2, comma 1, lettera f), 
punto 3) del decreto legislativo 24 sett embre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati€ 19.124.363,17 per l'anno 2017: 
VISTA la Nota Minister iale n. 190 del 09/01/2019 ad oggetto " Aree di crisi industriale 
complessa - Legge 30 dicembre 2018, n. 145. Richiesta fabbisogno finanziario 2019" con la 
quale, tra l'al t ro, è stat a trasmessa la quantificaz ione delle complessive risorse finanziarie 
residue riguardanti gli stanziamenti e gli importi autori zzati ai sensi dell'art . 44, c. 11 bis del 
D.Lgs n. 148/201 5 nella misura di € 25.907.472,96; 
VISTO l'art . 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, che ha previsto che "Le risorse finanziarie di cui all 'artico lo 44, comma 11-bis, 
del decreto legislativo 14 settemb re 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti 
del Mini stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia 
e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
destinate dalle regioni medesime, nei limit i della parte non utilizzata, alla prosecuzione, 
senza soluzione di continuità e a prescindere dall'applicazione dei criteri di cui al 
decreto del Min istro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Min istro 
dell 'economia e delle finanze, n. 83473 del 1" agosto 2014, del tratta mento di mobilità in 
deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un'area di crisi 
industri ale complessa, riconosciuta ai sensi dell'articolo 27 del decreto -legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modif icazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n 134, e che alla data 
del r gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattam ento di mobilit à ord inaria o di 
un trattame nto di mobilità in deroga, a condizione che ai medesimi lavoratori siano 
contestualment e applicate le misure di politica attiva individuat e in un apposito piano 
regionale da comunicare all 'Agenzia nazionale per le polit iche attive del lavoro e al 
Ministero del lavoro e delle polit iche sociali. 
VISTO I' Accordo stipul ato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1 • dicembre 2017 e 
rati ficato con DGR n. 2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la 
fruizione del t rattam ento della mobilità in deroga di cui all' art. 53-ter del decreto - legge 24 
apri le 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO l'A.D. n. 1885 del 28/ 12/2017 con il quale è stato approvato l'Allegato tecnico 
final izzato a definir e le Modalità operativ e e i termini per la presentazione della domanda di 
mobilit à in deroga ai sensi dell'art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 ad oggetto "Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il tri ennio 2018-2020", in 
tema di proroga della cassa integrazione guadagni in deroga il quale ha previsto che "Al fi ne 
del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse 
fina nziarie di cui all'orticolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Mini stro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan ze n. 1 del 12 dicembre 2016 e 
n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate, nell'anno 2018, dalle predette regioni, dj 
alle medesime finalità del richiamato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 
148 del 2015, nonchè o quelle dell 'ortico lo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito , con modificazioni, do/lo legge 21 giugno 2017, n. 96"; 
VISTO l'A .D. n. 97 del 02/03/2018 con il quale sono state approvate le Istru zioni Operative e 
lo Schema di domanda finalizzate a fornir e le indicazioni necessarie ai fini della 
presentazione della domanda di mobil ità in deroga per l'anno 2018 ai sensi dell'art.l, 
comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205; 
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UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

VISTO l'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo cui "Al fine del 
completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di 
cui all'artico lo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come 
ripar tit e tra le regioni con i decret i del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 
5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni 
occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 
maggio 2018, n. 44, convertit o, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché 
ulteriori 117 milion i di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni , dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripart ire proporzionalmente tra le 
regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere destinate 
dalle predette regioni, nell'anno 2019, alle medesime finalità del citato arti colo 44, comma 
11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell'artico lo 53-ter del 
decreto -legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96. 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politi che Sociali del 27/06/2017, n. 13 
avente ad oggetto "Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un'area 
di crisi industri ale complessa riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
converti to, con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134"; 
VISTO il Verbale dell'incont ro presso il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali­
Direzione Generale degli Ammort izzatori Sociali awe nuto in data 14/07/2017 nel quale 
MLPS e INPS hanno precisato, relativamente ai destinatari della misura, che saranno 
beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione di continuità, un 
trattamento di mobilìtà ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferime nto al sito su cui insiste l'azienda e non alla 
residenza del lavoratore; 

VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobr e 2017 avente ad oggetto "Trattam enti di 
mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un'area di crisi complessa riconosciuta ai 
sensi dell'art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale n. 13 del 27 
giugno 2017 - Istruzioni contabi li - Variazioni al piano dei conti" con la quale vengono 
fornite le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavorator i che 
operino in un'area di crisi complessa; 

CONSIDERATO CHE 

Ai sensi di quanto previsto dalla legge di conversione n. 96 del 21 giugno 2017, che 
ha int rodotto all'articolo 53 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, il comma 53 
ter, rispetto alla normativa vigente, è stata introdotta la possibilità di proseguire il 
trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, e a valere sulle 
risorse finanziarie di cui all'art. 44 comma 11-bis, del d.lgs. 148/2015, per i 
lavoratori che operino in un'area di crisi industriale complessa e che "alla data del ~ 
1 • genna io 2017 risultino benefic iari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un 
trat tam ento di mobi lità in deroga"; 

Che ai sensi di quanto previsto dal comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 
205 il trat tamento di mobilità in deroga di cui all'art. 53 ter della legge n. 96/20 17 è 
stato prorogato per l'anno 2018; 

Che ai sensi di quanto previsto dal comma 282 della Legge 30 dicembre 2018, n. ~ 
145 il predetto trattamento di mobilità in deroga di cui all'art. 53 ter della legge n. __,,,,_,.,... __ _ 

96/2017 poò '""' cicoaosci,rn aache pe, l'aaao 2019; ~ 
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UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Nel territorio della Regione Puglia risulta presente l'a rea di crisi industrial e 
complessa di Taranto riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che ricade nel 
ter rit orio dei Comuni di Taranto, Crispiano, Massa fra, Montemesola e Statte; 
Il Ministero del Lavoro e delle Politi che Sociali, giusta Nota n. 190 del 09/01/2019, 
ha quantificato la parte residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi 
dell' art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella misura pari a€ 25.907.472,96; 
Nel richiamato Accordo tr a Regione Puglia e part i sociali del l ' dic mbre 2017 
1/12/2017, sono state individuate le misure di politica attiva da erogare nei 
confront i dei lavoratori al fine di fruire del tratta mento di mobìlità in deroga; 
la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 chiarisce che spetta alla Regione 
l'accertamento , e la conseguente assunzione di responsabilità, in ordine al 
requisito della provenienza del beneficiario da un'azienda ubicata in un'area di crisi 
industriale complessa unitamente alle specifiche misure di polit ica atti va ed agli 
alt ri dati richiesti. 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO 

Le premesse costit uiscono parte integrant e e sostanziale del presente Accordo che de inisce 
i crite ri per la fruizion e del tratta mento della mobi lità in deroga di cui all'art. 53-ter del 
decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come 
prorogato dall'art . 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

ART. 2 - DESTINATARI 

Possono richiedere il t rattamento di mobilità in deroga di cui all'ar t. 53-ter del decreto­
legge 24 aprile 2017, n. 50, convert ito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogato 
dall'art . 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i lavoratori che operino in 
un'area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'art icolo 27 del decreto­
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito , con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134, e che alla data del 1 • gennaio 2019 risultino beneficiari di un trattamento di mobil ità 
ordinar ia o di un trattamento di mobilità in deroga. 

Ai fini del presente Accordo, i lavoratori devono essere stati licenziati da imprese ubicate nei 
comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Mont emesola e Statte appartenen t i all'area di crisi 
industri ale complessa di Taranto riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129. 
Il trattamen to di mobilit à ordinaria o di mobilità in deroga di cui i lavoratori devono risultare 
beneficiari alla data del 1 gennaio 2019 deve avere scadenza nel periodo compreso tra il 1· 
gennaio 2019 e il 30 dicembre 2019. 

il trattame nto di mobilità in deroga non può essere concesso nei periodi in cui vi sia stata 
soluzione di continui tà tra il trattamento di mobilit à ordin aria o in deroga fruito al l ' 
gennaio 2019 e il trattamen to di mobilità in deroga di cui al presente Accordo. 

ART. 3 - DURATA DEL TRATTAMENTO DI MOBILITA' IN DEROGA 

Il trattame nto di mobilità in deroga di cui all'art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 come prorogato dall'art . 1, comma 282 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha durata di 12 mesi decorrenti dal giorno successivo 
alla scadenza del trattam ento di mobilità ordinaria o in deroga fruito al 1 • gennaio 2019. 

www .r'( ~o-ne .puglia .it 

o/~ (.,~ 

p 



20997 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 
ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

ART. 4- PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I lavorato ri in possesso dei requisiti di cui al precedente art. 2 interessa ti a beneficiare 
dell'i ndenni tà di mob il ità in deroga ai sensi dell 'a rt. 53-ter del decreto - legge 24 apri le 2017, 

n. 50, conve rtito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogato dall'art. 1, comma 282 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, devono presentare domanda alla Regione Puglia per il 
tramite dei Centri per l'impiego di competenza , utilizza ndo l'apposita piattafo rma on line 
disponibile sul sistema informa t ivo lavoro SINTESI. 

La doma nda per richiedere il trattamento di mobilità in deroga , a pena di esclusione, deve 

essere compi lata con modalità on line, utilizzando il modello allegato al presente Accordo, 
accedendo all'app osita sezione dedicata alla Mobilità in deroga del portale Sintesi. 

La domanda, debitam ente firm ata, deve essere scansionata unitamente alla copia di un 

documento di ricono scimento in corso di validità, caricata a sistema e inviata attr averso 
l'appo sita funzione presente . 

Ai fini del riconoscimento del beneficio, il lavoratore deve dichiarare ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 : 

Di essere benefic iario di un tr attamento di mobi lità ordinaria o di un tratt amento 

di mob il ità in deroga alla data del 1° gennaio 2019 in conseguenza di un 

licenziamento operato da un' impresa avente unit à operativa ubicata in uno dei 

comuni di Taranto , Crispiano, Massafra, Montem esola e Statte appartenenti 
all' area di crisi industriale compl essa di Taranto; 

Che la data di cessazione del trattamento di mob ilità ordinaria o di mob ilità in 
deroga fruito alla data del 1 gennaio 2019 è compresa nell'intervallo 01/01/2019 -
30/12/2019; 

Di non aver avuto rapporti di lavoro nel periodo compreso tra la data di scadenza 

del trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e la data di presentaz ione della 

domanda di mobilità in deroga di cui all'a rt . 53-ter del D.L. n. 50/2017, come 

prorogato dall'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembr e 2018, n. 145. In caso 

contrario , di dichiarare di aver prestato nel periodo compreso tra la data di 

scadenza del trattamento di mobilità ordina ria o in deroga e la data di 

presentazione della doman da di mobilità in deroga di cui all'art. 53-ter del D.L. n. 

50/2017, come prorogato dall'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 attività lavorat iva, ind icando l'impresa di riferimento e la tipolog ia del 
contra tto di lavoro ; 

Di accettare le misure di politica attiva specificamen te previste, erogate dalla 

Regione Puglia, pena la decadenza della mobi lità in deroga di cui all'art. 53-ter del 

D.L. n. 50/2017, come prorogato dall' art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 .. 

ART. 5 -TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di mobi lità in deroga devono essere invia te alla Regione per il tramite dei CPI 

entro il termine di 60 gio rni dalla scadenza del precedente trattamento di mobilit à 
ordin aria o in deroga , a pena di decadenza. 

Per i lavorator i che abbiano cessato la precedente prestaz ione nel periodo di tempo che 

intercorre fra il 1.1.2019 e la data di pubblicazione sul BURP della Delibera di Giunta 

Regionale di ratifi ca del presente Accordo , il predetto termine decorr e dalla data di 
pubbli cazion e sul BURP della citata Delibera. 

Ai sensi di quanto previsto dalla Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017, "i/ pogamento 
della prestazione di mobili to in deroga è subordinata alla presentazione da por d 
beneficiaria di un'apposita domanda on-fine di mobilito in derogo ". 
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ART. 6 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

La Sezione Promozione e tutela del lavoro procederà ad istruire le domande secondo 
l'ord ine cronologico di arrivo della documentazione completa al fine di verifica re il possesso 
dei requisiti necessari alla fruizione del trattamento della mobilità in deroga. 

Sulla base delle domande pervenute la Regione Puglia invia al Ministero del Lavoro e delle 
Politic he Sociali gli elenchi dei potenziali beneficiari unit amente a tutte le infor mazioni 
richieste dalla circolare 13/2017, ai fin i della valutazione della sostenibilità finanziaria. 
Le autorizzazioni al tratta mento di mobilità in deroga saranno rilasciate solo previa 
valutazione positiva della sostenibil ità finanziaria da parte del MLPS, secondo l'ordine 
crono logico di arr ivo delle domande e fino alla concorrenza delle risorse disponibili . 
L'elenco delle autor izzazioni sarà trasmesso all'INPS per gli adempimenti di competenza. 
Il provvedime nto di autorizzazione ovvero di diniego sarà pubblicato sul BURP con valore di 
notifica a tutti gli inte ressati. 

ART. 7 - RISORSE DISPONIBILI 

Per le f inalità di cui al presente accordo, viene destinata la somma di€ 4.000.000,00 a valere 
sulle risorse residue di cui ai decreti interministeriali n.1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 
apri le 2017. 

In caso di insufficienza delle predette risorse, le parti convengono di rinv iare ad un 
successivo accordo l'utilizzo di ulte riori risorse. 

ART. 8 - MISURE DI POLITICA ATTIVA 

Allo scopo di fru ire del trattame nto di mobilità in deroga, ai lavorato ri devono essere 
contestualmente applicate misure di politica attiva da comunicare ali' Agenzia nazionale per 
le polit iche attiv e del lavoro e al M inistero del Lavoro e delle polit iche sociali. 
Il lavoratore, pena la decadenza, dovrà ader ire ai percorsi di politica att iva previst i nel Piano 
Regionale Integrato delle Politiche At tive del Lavoro, approvato con la DGR n. 2204 del 
28/12/2016, come di seguito indicati: 

or ientamento e profi lazione; 

orientamento specialist ico individualizzato. 

Durante uno o più colloq ui informat ivi, anche di gruppo, operatori specializzati 
provvedera nno a fornire informazio ni sui servizi all'impieg o e a stipulare il Patto di servizio. 
Sulla base del fabbisogno indiv iduale del lavoratore, attr averso un numero definito di 
incontr i con consulent i esperti , saranno erogati servizi di orientamento e consulenza 
finalizzat i a trasferire le conoscenze del mercato del lavoro, individuare le capacità e le 
competenze individuali e definire un progetto di sviluppo professionale e/o form ativo. 
Le misure di polit ica attiva nei confront i dei lavoratori di cui all' art. 2 saranno erogate sulla 
base di elenchi inviati dalla Regione Puglia direttame nte al CPI interessato. 

Ai fini della presa in carico e della definizione delle misure di politica attiva, il CPI provvederà 
a convocare i lavoratori secondo l'o rdine indicato nei predetti elenchi che ter ranno conto 
della data di scadenza del trat tamento di cui al presente Accordo e comunq ue entro 30 
giorni dalla ricezione dei suddett i elenchi. 

Il beneficiar io del tratt amento di mobil ità in deroga a norma dell'art.53 ter L.96/ 17, come 
prorogato dall' art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è tenuto ad attenersi 
a quanto previsto nel patto di servizio personalizzato ex art. 20 del D.Lgs. 150/15 e soggiace 
agli obbl ighi e alle sanzioni di cui all' art . 21 del D.Lgs. 150/15 . 
Oltr e ai suddett i interventi, nel Patt o di Servizio Personalizzato pot ranno essere proposte e 

concordate ulte riori azioni d1 politica att iva coerenti con 11 fabbisogno della persona e c11e, 
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ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Le Parti presenti si impegnano ad effettuare ogni iniziat iva util e a garant ire la tempest iva 
attivazione della procedura di cui al presente Accordo da parte dei beneficiari. 
Le Parti si impegnano, altresì, a monitorare con cadenza quadrimestrale, su richiesta di una 
delle stesse, lo stato di attuazione del presente Accordo al fine di ulteriori determinazioni 
che si rendessero necessarie. 

Il presente Accordo avrà validità fino al 31 dicembre 2019 e potrà essere modifi cato a 

seguito di ogni modifi ca normativa, regolamentare o di prassi che intervenga nel periodo di 
validità dello stesso. 

Il presente Accordo verrà pubblicato sul portale Sistema Puglia all'ind irizzo 

http :// www .sistema.puglia.it/po rtal/pa ge/portal/Sistema Puglia/ammortizzatoris ociali. 

,.,J REG!O NE PUGLIA 

y ~(,...,/; (_{j__ ~ -()V.-,--~ 

www .regione.puglia.it 
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Regione Puglia 

Sezione Promozione e Tutela de l Lavoro 

Via (origliano , 1- Bari 

OGGETTO: Domanda di indennità di mobilità in deroga di cui al comma 282 della Legge 30 dicembre 

2018, n. 145. 

li/La sottoscritto/a _ ___ __ ___ _ _ _ ___ _ __ _ _ _ ______ _ _ 

Codice Fiscale ______ _ ____ nato/a _ _ ___ _ ______ il __ _ _ _ __ _ 

residente nel Comune di _ ____ _ _ _ _ __ _ prov. ____ __ domiciliat o nel Comune di 

in via n. _ _ , e-

mail : _____ _ ______ _, recapi t i telefonici _ __ _ ______ _ __ _ __ _ 

Chiede 

La concessione de ll' inden nit à di mobilit à in deroga di cui al com ma 282 del la Legge 30 dicembre 2018, n. 

145. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 , consapevole delle conseguenza penali prev iste 

dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 per chi atte sti il falso sotto la propr ia responsabilit à dichiara: 

Di essere beneficiario di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in 

deroga alla dat a del 1° gennaio 2019, in conseguenza di un licenziamen to operato dall'impresa 

C.F./Partita IVA _ ___ _ __ _ avente unità 

operativa ubicata nel Comune di __ _ ____ _ _ _ ___ appartenent e all'ar ea di crisi 

indu str iale comple ssa di Taranto (Comuni di Taranto , Crispiano, Massafra, Monteme sola e Statte); 

Che il trattamento di mobilità ord inaria o di mobilità in deroga fruito alla data del 1 • gennaio 2019 

cessa o è cessato il _____ _ _ (la scadenza deve essere compresa nell'intervallo 01/01/2019 

- 30/12/2019); 1 
Di non aver avuto rapporti di lavoro nel periodo compreso tra la data di scadenza del t rat tamento 

di mobilità ord inaria o in deroga fruito al 1° gennaio 2019 e la data odierna ·• 
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aver prestato nel periodo compreso tra la data di scadenza del trattamento di mobilità ordinaria 

o in deroga fruito al 1 • gennaio 2019 e la data odierna la/e seguente/i att ività lavorativa/e : 

dal _______ al __ ___ presso l'impresa ___ _ ______ _ 

C.F./Partita IVA tipo logia contratto di lavoro 

Di accettare le misure di politica attiva individuat e dall'Accordo del 17 gennaio 2019 tra la Regione 

Puglia e le Parti Sociali, condizionate al trattamento dell'indennità di mobilità in deroga, pena la 

decadenza della stessa. 

Si allega copia di un documento di identità in corso di validità . 

Si auto rizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 es .mm.ii. 

Data _________ _ Firma ______________ _ 

11 
OMPO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 263 
Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione 
del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della 
Città Metropolitana di Bari. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore in data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di 
seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Città 
Metropolitana di Bari: 

� Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia (Decreto n.336 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 
08.10.2018); 

� Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto (Decreto n.328 del 08.06.2018 
pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Monopoli (Decreto n.335 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Polignano a Mare (Decreto n.332 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Santeramo in Colle (Decreto n.327 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza 
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Città Metropolitana di Bari e i Comuni 
interessati per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con note prot. nn. 465, 473, 494, 496, 497 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni 
interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
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una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 

CONSIDERATO che con note prot. nn. 1471,1490, 1501, 1514,1515 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla 
Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione 
delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un 
parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Città 
Metropolitana di Bari. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che 
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei 
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per 
l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio 
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate 
all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori 
comunali della Città Metropolitana di Bari: 

� Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia progetto di variante adottato con Decreto n.336 del 08.06.2018 
del Segretario Generale dell’AdB; 

� Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto progetto di variante adottato con 
Decreto n.328 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 

� Monopoli progetto di variante adottato con Decreto n.335 del 08.06.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

https://ss.mm.ii
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� Polignano a Mare progetto di variante adottato con Decreto n.332 del 08.06.2018 del Segretario 
Generale dell’AdB; 

� Santeramo in Colle progetto di variante adottato con Decreto n.327 del 08.06.2018 del Segretario 
Generale dell’AdB; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento 
della predette Conferenze; 

− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente 
per l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 264 
Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione 
del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di 
Bisceglie (Provincia di Barletta-Andria-Trani). 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore in data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(di seguito AdB) è stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Bisceglie 
(Decreto n.329 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

− per il suddetto territorio l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAI adottato, con l’avvertenza 
che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e il Comune 
per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con nota prot. n. 474 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di 
eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 1519 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di 
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cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Bisceglie. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che 
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere 
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio 
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata 
all’espressione del parere sul Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al 
territorio comunale di Bisceglie - progetto di variante adottato con Decreto n.329 del 08.06.2018 del 
Segretario Generale dell’AdB; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento 
della predetta Conferenza; 

− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della 
conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità competente 
per l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 265 
Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione 
del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della 
Provincia di Brindisi. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dai Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore in data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della 
Provincia di Brindisi: 

� Oria (Decreto n.325 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� San Donaci (Decreto n.331 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Torre Santa Susanna (Decreto n.324 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza 
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni 
interessati per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con note prot. nn. 481, 482, 484 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la 
trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 
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CONSIDERATO che con note prot. nn. 1497,1498, 1500 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa 
del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze 
programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di 
Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che 
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei 
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per 
l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio 
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate 
all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori 
comunali della Provincia di Brindisi: 

� Oria - progetto di variante adottato con Decreto n. 325 del 08.06.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

� San Donaci - progetto di variante adottato con Decreto n. 331 del 08.06.2018 del Segretario 
Generale dell’AdB; 

� Torre Santa Susanna - progetto di variante adottato con Decreto n. 324 del 08.06.2018 del 
Segretario Generale dell’AdB; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento 
della predette Conferenze; 

− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 

https://ss.mm.ii
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conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente 
per l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 266 
Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione 
del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della 
Provincia di Lecce. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore In data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della 
Provincia di Lecce: 

� Carpignano Salentino (Decreto n.201 del 17.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Carpignano Salentino (Decreto n.549 del 24.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018); 

� Cutrofiano (Decreto n.544 del 21.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018); 

� Lizzanello (Decreto n.208 del 19.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Ugento (Decreto n.330 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza 
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni 
interessati per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con note prot. nn. 472, 477, 478, 479 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate 
la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
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particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche; 

CONSIDERATO che con note prot. nn. 1480, 1485, 1491, 1520 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle 
Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui 
progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di 
Lecce. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che 
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei 
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per 
l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio 
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate 
all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori 
comunali della Provincia di Lecce: 

� Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.201 del 17.04.2018 del Segretario 
Generale dell’AdB; 

� Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.549 del 24.09.2018 del Segretario 
Generale dell’AdB; 

� Cutrofiano - progetto di variante adottato con Decreto n.544 del 21.09.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

� Lizzanello - progetto di variante adottato con Decreto n.208 del 19.04.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

https://ss.mm.ii
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� Ugento - progetto di variante adottato con Decreto n.330 del 08.06.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento 
della predette Conferenze; 

− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente 
per l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 267 
Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione 
del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della 
Provincia di Taranto. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore In data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della 
Provincia di Taranto: 

� Massafra (Decreto n.333 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Massafra (Decreto n.326 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Taranto (Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza 
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni 
interessati per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con note prot. nn. 488, 491 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la 
trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche; 
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CONSIDERATO che con note prot. nn. 1492, 1495 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del 
Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze 
programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di 
Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che 
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei 
rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per 
l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio 
Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate 
all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori 
comunali della Provincia di Taranto: 

� Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.333 del 08.06.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

� Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.326 del 08.06.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB; 

� Taranto - progetto di variante adottato con Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato del Segretario 
Generale dell’AdB; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento 
della predette Conferenze; 

− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 

https://ss.mm.ii
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conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente 
per l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 268 
COMUNE DI LECCE (LE) – Variante al PRG per ritipizzazione delle aree di proprietà ditta: Benito Manca, 
in catasto al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di 
decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle 
NTA del PPTR e approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente del Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue: 

“““Il Comune di Lecce (LE), dotato di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 3919 del 01-08-1989 e con Del. di 
G.R. n. 6646 del 22-11-1989, ha adottato, con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, una variante urbanistica al 
P.R.G. ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, in “Esecuzione Sentenza TAR Puglia 1^ Sez. di Lecce n. 262/2013, 
su ricorso promosso dalla Ditta Benito Manca”. 

La proposta di variante comporta la riqualificazione di superfici attualmente tipizzate nel P.R.G. vigente 
come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA) e “Zona per la viabilità” (art. 115 delle NTA) in “Zona 
F 23 - Attrezzature di interesse collettivo private” (art. 98 delle NTA). 

La documentazione pervenuta con nota prot. n. 2674 del 12-01-2015 ed acquisita al protocollo regionale 
con n. 1474 in data 17-02-2015, consiste in: 

− Copia della Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014; 
− Istanza/diffida di riqualificazione da parte della Ditta Benito Manca contro il Comune di Lecce (prot. 

comunale n. 157691 del 29-11-2011) 
− nota/riscontro del Settore Pianificazione e sviluppo del Territorio del Comune di Lecce (prot. n. 19976 

del 14-02-2012); 
− ricorso TAR Puglia Sez. Lecce, n. 641/2012; 
− copia delle Sentenze TAR/Puglia Sez. Lecce n. 262/2013; 
− Allegato 1 - “Estratto di mappa”; 
− Allegato 2 - “Stralcio aerofotogrammetrico”; 
− Allegato 3 - “Ortofoto”; 
− Tav. 1 - “Planimetria Variante PRG - Zonizzazione tav. C6” (in duplice copia) 
− Tav. 2 - “Planimetria Variante PRG - Calcolo delle aree tav. D6” (in duplice copia) 
− Certificato del Segretario Generale comunale di Deposito delle Deliberazioni di C.C. nn. 61 e 62 del 21-

07-2014. 

La variante, così come da documentazione in atti, risulta essere stata depositata, nonché pubblicata ai 
sensi della vigente normativa regionale e per la stessa non risulta essere stata presentata alcuna osservazione, 
giusta certificazione del Segretario Generale del 24-11-2014. 

Successivamente il Comune di Lecce ha provveduto ad inviare il parere favorevole ex art. 89 del D.P.R. 
n.380/2001 rilasciato dalla Sezione Lavori Pubblici regionale con nota prot. n.8845 del 18-04-2017. 

Contenuti della proposta di variante 
L’area di proprietà della ditta Benito Manca occupa una superficie complessiva pari a mq 3.169, identificata 
catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735 ed è collocata a nord ovest del centro abitato Lecce, tra la via San 
Nicola e lo svincolo della SS 613/SS 16 in una zona periferica della città. 
Il Comune, con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, ha ritipizzato l’area come “Zona F23- attrezzature di interesse 
collettivo private”, cui devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - verde sportivo, 
disciplinate dall’art. 93 delle N.T.A. vigenti”. 

Determinazioni regionali (ex D.G.R. n. 1006 del 07-07-2016) 
La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1006 del 07-07-2016, notificata al Comune di Lecce con nota 
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prot. n. 5890 del 02-08-2016, ha approvato, con richiesta di specifico provvedimento di adeguamento e/o 
controdeduzioni ai sensi dell’art. 16, comma 11 della L.R. n.56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune 
di Lecce con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, con le seguenti precisazioni, prescrizioni e modifiche: 

“ASPETTI AMBIENTALI 
Nel merito degli aspetti ambientali, il Servizio Urbanistica, con nota prot. n. 5444 del 13-07-2015, ha 

richiesto l’esito della procedura di cui all’art. 6 del D.igs 152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apportate 
alla L.R. n. 44/2012 e relativo regolamento di attuazione “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani 
e programmi urbanistici comunali”. 

In proposito, dal portale ambientale della Regione Puglia si evince che il Comune di Lecce ha provveduto 
ai necessari adempimenti, così come di seguito riportato: 

Autorita' Caso Data avvio Stato Esito 
Codice VAS Denominazione piano 

procedente esclusione registrazione registrazione verifica 

Variante al PRG Comune di Lecce per la riqualificazione urbanistica area di 
VAS-1079-REG COMUNE DI 04/04/2016 Non 

proprietà Manca Benito in esecuzione sentenza TAR Puglia - Sez Lecce n 7.2.c CONCLUSA 
-075035-021 LECCE 01:40 PM selezionato 

262/2013 a seguito di decadenza vincoli 

ASPETTI PAESAGGISTICI 
Con nota prot. n. 5838 del 23-07-2015 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale ha richiesto al 

Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio il Parere di compatibilità 
paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16-02-2015. Il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 10041 del 
20-10-2015, si è così testualmente espresso: 

“[...] 
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della proposta di variante in oggetto, sulla base della 

documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salentino” 
ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese”. 

In particolare il contesto in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta posizionato in adiacenza ad aree 
edificate e compreso tra due arterie stradali. Si tratta di un lotto privo di edificazione, collocato nel Borgo San 
Nicola, dall’assetto urbanistico consolidato. 

Non è rilevabile un valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato 
da un sistema insediativo consolidato, appartenente all’espansione dei tessuti urbanizzati lungo le radiali 
infrastrutturali che hanno inglobato i limitrofi borghi rurali, frutto della forte relazione tra il capoluogo e i 
piccoli insediamenti agricoli circostanti di vecchia data. 

Con riferimento all’area oggetto di variante, si rappresenta che il lotto interessato, nello specifico, risulta 
posizionato in un contesto ormai prettamente urbano, già oggetto di sostanziali trasformazioni in cui non 
sono rintracciabili componenti di valore paesaggistico, salvo la presenza di alberature isolate di cui occorre 
garantire la tutela, in quanto ultimi residui di ruralità in una zona che appare sostanzialmente di recente 
urbanizzazione. L’area interessato dalla variante, di fatto risulta essere zona residua non edificata tra quelle 
limitrofe esistenti. 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che 
la proposta di Variante ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti 
Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA. 

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96. 1.c delle NTA del 
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi ai rilascio del predetto parere, a condizione 
che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo 
seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni 
degli interventi. 

Ciò alfine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di 

https://ss.mm.ii
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riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare 
riferimento ai seguenti: 

− Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee. 
− Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione; 
− Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare 
il consumo di suolo; 
− Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche; 
− Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi; 

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI) 
− Nelle successive fasi di progettazione si provveda a: 
− Sia garantito il mantenimento dell’esistente muro a secco prevedendone il ripristino tramite l’uso 
di materiali e tecniche costruttive della tradizione locale, mirando a ricostituirne la tipologia e le 
dimensioni originarie; 
− Sia garantita la salvaguardia delle formazioni spontanee arboree e arbustive ivi esistenti, tipiche 
del contesto di riferimento; 
− Sia curata la qualità dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi, 
dei parcheggi e degli accessi da trattare in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con 
soluzioni e materiali naturali; 
− Le volumetrie eventualmente previste, di altezza limitata, dovranno assecondare l’andamento 
del terreno garantendo il mantenimento del rapporto di continuità percettiva con le stesse aree 
edificate adiacenti. La loro giacitura, la tipologia edilizia, l’articolazione dei volumi, l’uso di materiali 
costruttivi locali e le opere di mitigazione con piantumazioni mediante una combinazione di specie 
arboree ed arbustive autoctone, dovranno mirare a garantire un corretto inserimento nel contesto di 
riferimento creando una percezione mitigata del profilo dell’intervento. 

Indirizzi: 
� al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 
13/2008 si reputa necessario prevedere: 

− sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che 
riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle 
acque meteoriche; 
− sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la 
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attraverso: 

� la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad 
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti 
mediante elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, 
schermature orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e 
coperture vegetalizzate ecc; 
� l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione; 
� la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da 
materiali a basso coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate 
da opportune schermature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) 
in modo da garantire e favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde. 

� nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà 
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011). 
� In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente 
e sulle sue componenti dovrà essere garantito: 

− il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere 
la consistenza del suolo; 
− la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in 
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maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento; 
− l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle 
pubbliche discariche; 
− l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di 
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento; 
− al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…) e 
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.” 

ASPETTI URBANISTICI 

Premesso che: 
� l’area interessata dalla proposta di variante risulta essere già stata interessata da precedente 
provvedimento di riqualificazione urbanistica, adottata dal Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 81 
del 15-06-2001, approvata in via definitiva con D.G.R. n. 2270 del 29-01-2003, con la quale si è inteso 
confermare le originarie destinazioni; 
� con atto di diffida del 26-11-2011 (prot. comunale n. 157691 del 29-11-2011) la ditta Benito 
MANCA chiedeva all’Amministrazione Com.le di procedere alla riqualificazione urbanistica dell’area di 
sua proprietà, a seguito della ulteriore decadenza del vincolo espropriativo e dell’obbligo, da parte del 
Comune, di riqualificazione, ex art. 9 del D.P.R. n. 327/2001; 
� il Comune di Lecce, con nota prot. n. 19976 del 14-02-2012, riscontrava tale istanza-diffida, a 
firma del Dirigente del Settore Urbanistico, evidenziando che “l’Ente Comunale non può prendere allo 
stato alcune determinazione in merito, essendo in corso le procedure per l’adozione del nuovo P.U.G. di 
Lecce”; 
� con ricorso n. 641/2012, la ditta Manca Benito chiedeva l’annullamento della nota prot. n. 19976 
del 14-02-2012 nonché di procedere alla riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà del ricorrente; 
� il TAR Lecce - Sezione Prima, con sentenza n. 262/2013, accoglieva il ricorso, evidenziando che “la 
P.A. non può legittimamente rinviare il soddisfacimento dell’interesse alla riqualificazione urbanistica di 
un suolo di proprietà del privato al momento della adozione del nuovo strumento urbanistico generale; 
essa è tenuta a esaminare in concreto l’istanza di riqualificazione colmando senza indugio la lacuna di 
disciplina verificatasi in seguito alla decadenza di vincoli impressi al suolo”; 

Premesso, altresì, che: 
− la particella catastale all’attualità dal PRG vigente è complessivamente tipizzata come: 

� parte come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA); 
� parte come “Zona per la viabilità” (art. 115 delle NTA); 
� parte come “Zona di rispetto stradale” 
� ulteriore minima parte (500 mq) come “Zona B/15 - Borghi rurali e nuclei edificati periferici”. 

− la variante urbanistica interessa, così come si rileva dalla documentazione in atti, una superficie pari 
a circa 1.500 mq, ossia interessa le sole parti già tipizzate come “Zona F 16” e “Zona per la viabilità” 
e comporta la sua riqualificazione in “Zona F23 - Attrezzature di interesse collettivo private”, con la 
specificazione che per la stessa devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - Verde 
Sportivo, così come disciplinate all’art. 93 delle N.T.A.”. 
Considerato che: 

− alla variante in questione si è pervenuti a seguito delle sentenze del TAR n. 262/2013 che obbliga 
l’Amministrazione Comunale a riqualificare l’area in oggetto a seguito di decadenza del vincolo 
espropriativo; 
− il Comune così operando non ha inteso reiterare il cd “vincolo espropriativo”; 

Rilevato che: 
− la nuova tipizzazione, così come affermato dalla stessa A.C. con D.C.C. n. 61/2014, appare “la 



21020 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

più idonea a soddisfare le esigenze nell’ambito di riferimento, inserendosi adeguatamente nel 
contesto urbanistico caratterizzato da nuclei edificati periferici compatibilmente con le destinazioni 
residenziali-artigianali presenti nell’area”; 
− la variante riguarda esclusivamente le aree già interessate dal cd “vincolo espropriativo”; 
− gli interventi ammissibili sono riferibili alla realizzazione di impianti sportivi scoperti e coperti, 
questi ultimi nella misura massima di Uf= 0,25 mq/mq, con esclusione delle attrezzature di livello 
urbano per spettacoli; 
− la previsione di escludere la previsione relativa alla viabilità in effetti implica la compromissione 
della possibile realizzazione della viabilità primaria di piano, atteso la ubicazione in un ambito 
interessato da uno svincolo di particolare complessità. 

si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Lecce, alle condizioni espresse 
dalla Sezione Assetto del Territorio nel paragrafo “prescrizioni ed indirizzi” di cui alla nota prot. n. 10041 del 20-
10-2015 in narrativa integralmente riportato, nonché con la condizione che sia esclusa la riqualificazione della 
superficie già interessata dalla “Zona per la viabilità” e con la precisazione, così come evidenziato dallo stesso 
Comune, che alla nuova tipizzazione a “Zona F23 - attrezzature di interesse collettivo private”, si applicano le 
prescrizioni e gli indici già fissati per le “Zone F15 - Verde sportivo”. 

Determinazioni comunali (ex D.C.C. n. 45 del 18-04-2018) 
Il Comune di Lecce, con nota prot. n. 87063/2018 del 14-05-2018, acquisita dalla Sezione Urbanistica con 
prot. n.5950 del 29-06-2018, ha trasmesso la Delibera di C.C. n.45 del 18-04-2018 avente ad oggetto “Variante 
al P.R.G. in esecuzione sentenza TAR Puglia n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della 
ditta Benito MANCA. Adeguamento alle modifiche e prescrizioni regionali di cui alla Deliberazione di G.R. n. 
1006/2016 approvazione in via preliminare variante PRG”. 
In allegato a detta Delibera, con la nota comunale, veniva inoltre trasmessa la seguente documentazione: 

� Tav. 1) Stralcio Planimetria variante PRG – Tav. C6 – Zonizzazione; 
� Tav. 2) Stralcio Planimetria variante PRG – Tav. D6 – Calcolo delle aree. 

Circa gli adempimenti ex art. 16 della L.R. n. 56/80 il Comune di Lecce, con la Delibera di C.C. n. 45/2018, si è 
espresso nei termini di seguito testualmente riportati: 

<< IL CONSIGLIO COMUNALE 
[…] 

DE L I B E R A 

Per le motivazioni ed i considerata espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati. 

1) Di prendere atto della deliberazione G.R. n. 1006 del 07.07.2016 avente ad oggetto: “Comune di Lecce (LE) 
– Variante al P.R.G. per ottemperanza sentenza TAR Lecce n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area 
di proprietà della ditta BENITO MANCA a seguito decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. D.C.C. n. 61 
del 21.07.2014. Approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche”, con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato in via preliminare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la variante al P.R.G. adottata dal 
Comune con delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014, con le modifiche e prescrizioni, espressamente richiamate 
in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 

2) Di accogliere, facendole proprie, le modifiche e prescrizioni di cui al provvedimento regionale richiamato 
al punto 1) e per l’effetto, adeguare e modificare la proposta di variante al PRG vigente, adottata con 
delibera C.C. n. 61/2014 relativa all’area di proprietà del sig. Manca Benito, distinta al Catasto al Fg. 196 
p.lla 1735 (parte), escludendo dalla riqualificazione la superficie già destinata dal PRG ad allargamento 
stradale, e riqualificando esclusivamente la parte del lotto classificato dal PRG vigente come “Zona 
F16 – Parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA), mediante la riclassificazione in ATTREZZATRE E SERVIZI DI 
QUARTIERE “zona F23 – attrezzature di interesse collettivo private” disciplinate dall’art. 98 N.T.A. di P.R.G. 
nel rispetto degli indici e prescrizioni stabilite per le zone F15 – verde sportivo – art. 93 N.T.A.; 
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Il tutto conformemente agli elaborati grafici: Tav. 1 – Stralcio Planimetria Variante P.R.G. (TAV. C6 – 
ZONIZZAZIONE) e Tav. 2 - Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE) adeguati 
alle prescrizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 1006/2016, allegati al presente provvedimento per formarne 
parte integrante e sostanziale; 

3) Di dare atto che la presente deliberazione costituisce a tutti gli effetti modifica e rettifica della precedente 
delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014; 

4) […]” 

Determinazioni regionali definitive 
Preso atto dell’adeguamento da parte del Comune di Lecce alle prescrizione e condizioni regionali ex D.G.R. 
n. 1006 del 07-07-2016, come specificato nella Delibera di C.C. n. 45 del 18-04-2018 e come riportato negli 
allegati grafici denominati “ Tav. 1 – Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV. C6 – ZONIZZAZIONE)” e “Tav. 2 - 
Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE)”, scala 1:2000, si ritiene di condividere la 
proposta di variante così come integrata e modificata giusta D.C.C. n. 45/2018. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 
56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, adeguata alle 
prescrizioni e modifiche di cui alla D.G.R. n. 1006 del 07-17-2016, con D.C.C. n.45 del 18-04-2018.” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001: 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

L A  G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente di 
Sezione; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE il Parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015, giusta nota prot. n.10041 del 20-10-
2015 del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica regionale; 

− DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. per ritipizzazione delle aree 
di proprietà ditta: Benito Manca, identificate catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza 
alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68, adottata con 
D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, come adeguata con D.C.C. n.45 del 18-04-2018, per le motivazioni riportate in 
narrativa e qui in toto condivise; 
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− DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al Sindaco del 
Comune di Lecce (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
G.U. (a cura del SUR). 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 269 
Seguito DGR 2117/2018 - Azione Pilota Tecnopolo per la Medicina di precisione - Costituzione e nomina 
Comitato di monitoraggio. 

Il Presidente della Giunta Regionale di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Industriale Innovazione, Innovazione, condivisa dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Premesso 

Con la Deliberazione 2117/2018, dando seguito alle previsione dell’art.14 della legge regionale 10 agosto 2018, 
n. 44, la Giunta regionale ha approvato l’Azione Pilota per la costituzione di un Tecnopolo per la Medicina di 
Precisione, che coinvolge l’Istituto di Nanotecnologie del CNR (CNR Nanotec) di Lecce, l’IRCCS Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari e l’Università di Bari. 

Obiettivi di questa azione sono: 

� dare impulso alla ricerca nel settore della Medicina di Precisione sviluppando nuovi approcci innovativi 
basati sulle nanotecnologie e la successiva traslazione dei risultati nella prevenzione e nel trattamento 
delle patologie; 

� favorire l’attrazione di opportunità finanziarie e investimento su scala nazionale e internazionale; 

� avviare un programma innovativo di alta formazione nel settore scienze della vita nelle Università 
pugliesi, per creare un polo d’eccellenza e reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei 
saperi, l’innovazione, la ricerca e la competitività anche oltre la dimensione territoriale. 

Un ulteriore obiettivo, che si connette alla strategicità delle politiche regionali pianificate in questi ultimi 
anni, riguarda il potenziale sostegno che questa azione pilota potrà garantire per la nascita di nuove attività 
imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico, incrementando e valorizzando l’ecosistema delle imprese 
innovative pugliesi. 

Per la realizzazione del TecnoPolo per la Medicina di Precisione è stata sottoscritta apposita Convenzione 
Quadro, che impegna e regola i rapporti tra i soggetti coinvolti. 

La Convenzione, al comma 4 dell’art. 5, prevede che “La Regione Puglia nominerà un comitato di monitoraggio 
della convenzione, con il compito di elaborare un rapporto sulla stato di avanzamento delle attività con 
periodicità almeno annuale”. 

Considerato 

Gli obiettivi del TecnoPolo si connettono ad una delle sfide sociali più rilevanti che riguarda la qualità e 
sostenibilità del sistema regionale di cura e prevenzione, la gestione delle fragilità, l’invecchiamento attivo ed 
in salute, anche attraverso la partecipazione dei cittadini. 

Questa prima azione pilota di ricerca e innovazione fa leva sulla Medicina di Precisione, che risponde alle 
sfide più pressanti che la medicina moderna deve affrontare, connesse alle patologie tumorali e di malattie 
neurovegetative e all’esigenza di tradurre in pratica clinica i progressi compiuti dalla ricerca di base. 

Appare chiaro, quindi, che gli investimenti che la Regione sta realizzando a sostegno dell’ecosistema della 
conoscenza sono strettamente correlati ai risultati che si potranno conseguire, di particolare ed elevato 
interesse per l’intera comunità pugliese, e non solo. A queste ragioni si connette la scelta di nominare un 
Comitato di Monitoraggio che segua con la dovuta attenzione le fasi evolutive dell’azione pilota e restituisca 
i risultati i progressi scientifici che man mano si raggiungeranno. 

La citata Deliberazione 2117/2018 ha affidato al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 

https://dell�art.14
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Istruzione, Formazione e Lavoro il compito di proporre alla Giunta regionale la nomina del Comitato di 
monitoraggio della Convenzione Quadro. Pertanto, alla luce di coerenti valutazioni di merito, in questa sede 
è formulata una proposta condivisa. 

Valutato 

La natura e gli obiettivi dell’azione pilota TecnoPolo portano a ritenere necessario che il Comitato di 
monitoraggio esprima un livello alto di rappresentatività regionale e competenze dirette per le policy 
in materia di ricerca, innovazione, salute e benessere dell’uomo. Questo orientamento potrà garantire la 
migliore governance all’intero processo. I risultati dell’azione, infatti, potranno così essere resi disponibili alla 
conoscenza degli stakeholder e portati a sintesi efficace in favore della programmazione regionale. 

Propone 

− di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l’insediamento del Tecnopolo per 
la Medicina di Precisione, che sarà così composto: 
� Capo di Gabinetto del Presidente; 
� Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
� Responsabile del Coordinamento Health marketplace; 
� Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale; 
� Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 

− di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potrà delegare a rappresentarlo 
altro rappresentante della propria struttura; 

− di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare 
al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicità almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle 
attività; 

− di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sarà garantita dal Dipartimento Sviluppo economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la 
Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, cui è stata affidata la responsabilità amministrativa 
dell’attuazione della Convenzione e del progetto. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a e k della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale resa di concerto con 
l’Assessore allo Sviluppo Economico; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di condividere e fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
− dare seguito alla propria Deliberazione 2117/2018 e alla Convenzione Quadro sottoscritta per l’insediamento 

del “Tecnopolo per la Medicina di precisione”; 

https://ss.mm.ii
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− di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l’insediamento del TecnoPolo per 
la Medicina di Precisione, così composto: 
� Capo di Gabinetto del Presidente; 
� Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
� Responsabile del Coordinamento Health marketplace; 
� Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale; 
� Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 

− di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potrà delegare a rappresentarlo 
altro rappresentante della propria struttura; 

− di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare 
al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicità almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle 
attività; 

− di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sarà garantita dal Dipartimento Sviluppo economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la 
Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, cui è stata affidata la responsabilità amministrativa 
dell’attuazione della Convenzione e del progetto; 

− di dare atto che il presente provvedimento sarà notificato a tutti i soggetti interessati a cura del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



21026 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

 

  

 

 

  

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 270 
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa 
proponente: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO – S.P.A. - Codice Progetto: 31NEEV1. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub 
azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di 

Accompagnamento 2019-2021; 
− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 

per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore II 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

Visti altresì: 

− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
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2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 de! 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), 
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 dei 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 

Considerato che: 

− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed II Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti dei sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
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consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 

https://ss.mm.ii
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2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 

di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 
2007/2013; 

− con Determinazione del Dirigente delia Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 dei 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R8cS e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 3G/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 

− l’Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. ha presentato in data 17/05/2018 
istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a 
disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione 
istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in 
merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica 
dell’istanza di accesso denominata “IPZS - Programma di investimenti in Ricerca e Sviluppo” presentata dal 
soggetto proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, così come 
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 

− con riferimento all’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 

www.sistema.puglia.it
https://18.10.17
https://18.10.17
https://38.22.00
https://ss.mm.ii
https://38.22.00
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31NEEV1 l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e 
R&S è pari a € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per Attivi Materiali e € 1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo, 
per un investimento complessivamente ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 7.500.000,00 di cui € 
3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo così specificato:

Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1

−− Si evidenzia che l’incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa 
ed ai dati di progetto proposti. Pertanto, è opportuno che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si 
impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa 
proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi 
€ 7.500.000,00 dì cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con 
agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per 
Attivi Materiali e € 1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
-comma 4-lettere D/K della L.R. n. 7/97.
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

−− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

−− a voti unanimi espressi nei modi di legge

https://ss.mm.ii
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Investim ento 

ammissibile 

(€) 

Agevolazione 
Concedibile 

(€) 

Dati 

Occupazionali 

Attivi Mate riali 

3.500 .000,00 

Attivi Mater iali 

545.000,00 

SEDE 

Foggia - Viale 

Leone Xlii nn. 

331-333 

Dirigenti 

di cui donne 

Quadri e 

impiegatì 

di cui donne 

Operai 

di cui donne 

Tot ale 

R&S 

4.000 .000 ,00 

R&S 

1.875.000,00 

M EDIA ULA 

MEDIA U.L.A. 

NEI 12 MESI 
MEDIA U.L.A. 

ANTECEDENTI 
ESERCIZIO A REGIME C.D.P. 

PRESENTAZIONE 
(2022) 

ISTANZA DI 

ACCESSO 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

93,00 97,00 
11,00 12,00 

166,0 166,00 
8,00 8,00 

259,00 263,00 

TOTALE 

7 .500.000,00 

TOTALE 

2.420.000,00 

INCREMENTO A REGIME 

0,00 
0,00 

4,00 
1,00 

0,00 
0,00 

4,00 

di cui donne 19,00 Z0,00 1,00 

Il presente Programma di investi menti comporter à, a regime, un incremento di 4,00 

nuove ULA presso la sede interes sata dagli investiment i. 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “IPZS - Programma di 
investimenti in Ricerca e Sviluppo” presentata dal soggetto proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di invitare l’impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime 
un incremento occupazionale maggiore; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, con sede legale in Roma - Via Salaria n. 
691, (Partita IVA 00880711007 e Codice Fiscale 00399810589), alla fase successiva di presentazione del 
progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 7.500.000,00 di cui 
€ 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima 
concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per Attivi Materiali e € 
1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo così specificato: 

Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1 
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− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Programma Operativa Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettiva Convergenza 

Regolamento reg iona le della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titola Il - Capa 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle GRANDI IM PRESE" 

(art icola 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 

Denominazione proposta: 
"IPZS - Programma di investimenti in Ricerca e Sviluppo" 

Impresa proponente : 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - S.P.A. 

Investimento proposto da istanza di accesso 

Investimento ammesso da istanza di accesso 

Agevolazione richiesta 

Agevo lazione concedibile 

Incremento occupazional e 

t: 7.500 .000,00 

t: 7.500.000,00 

{ 2.420.000,00 

{ 2.420.000,00 

+ 4,00 ULA 

Localizzazione investime nto: Foggia - Viale Leone Xlii, 331 - 333 

pugliasviluppo 
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1. Verifi ca di amm issibilità forma le dell'istanza di accesso 

1.1 Trasmission e de ll a domanda 

La domanda è stata tr asmessa: 

Istanza di Accesso n. 42 

1) in data 17/05/2018, alle or e 16:19, nei limiti temporali definiti dalla norm at iva di riferimento ; 
2) in via telema tica, att raverso la procedura on line "Cont ratti di Programma" messa a disposizione 

sul portale www .sistema.pu glia.it; 
3) con indicazione de lla marca da bollo n. 01170665447421 del 26/10/2017 . 

1.2 Completezza de lla documentazione 

L'istanza di accesso - Sezione 1 - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programm a Regionali -

"Aiut i ai programmi di investimento delle Grandi imprese" , firmata digitalmente in data 17/05/20 18 dal 
Sig. Paolo Aie lli, in qualità di Legale Rappresentante e Amministratore Delegato (come risultante dalla 

visura ordin aria estratta dal Regist ro Imprese in data 04/07/2 018). è corredata degli allegati obb ligator i 
previsti dall 'art . 12 del l'Avviso (trasmessi te lematicamente con l'upload previsto dalla procedura online) ; 
in dettag lio : 

❖ Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con fi rma dig itale dal 
Sig. Paolo Aielli , in qualità di Legale Rappresentante, in data 17/05/2018; 

❖ Sezione 3 - DSAN di autocertifi cazione delle informazioni antimafia rese - ai sensi dell' art. 85 D. 

lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii . - dai titolari di cariche e qua lifi che, passibili di verifi ca antimafia ; 
❖ Sezione 4 - Business Pian; 
❖ Sezione 5 e Sa - Autocertifi cazione in campo ambientale del regime giuridico dell ' area oggetto di 

inter vento e dell'assoggett abilità del progetto alle prin cipali normative ambi entali e Sostenibilit à 
Ambi entale del l' investimento , complete di firma digita le del tecn ico abil itato lng. Pierluigi Pireddu ; 

❖ Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecede nti quello di present azione dell'istanza di 
accesso, resa con firma digital e dal Sig. Paolo Aielli , in qualit à di Legale Rappresentante in data 

10/05/201 8; 
❖ Estratto della delibe ra del 26/09/2017 recante le deleghe operative riservate dal CdA alla propria 

comp etenza e quel le attrib uite al Presidente, ali' Amministratore Delegato e al Direttore Generale; 

❖ Bilanci completi degli ult imi due esercizi chiusi al 31/12/2016 ed al 31/12/201 7 comp leti di Nota 
Integr ativa, Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e Relazione delle società di 

revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. (esercizio 2016) e EY S.p.A. (esercizio 2017); 
❖ Verbali di assemblea del 21/12/200 2 e del 07/07/2004 da cui si evince che il capitale sociale è 

interamen te detenuto dal Socio unico Min istero dell'Economia e del le Finanze; 

❖ Copia del verbale - datato 08/08/1963 - di identificazione e trasferimento all' Istitu to Poligrafico 

dello Stato dei fabbrica ti, ter reni ed altr e pert inenze di propri età dello Stato, attualmente in uso 

alla Cartiera di Foggia - Legge 11.02.1963 n. 98; 
❖ Relazione sottoscritta digitalmente in data 11/05/2 018 dal tecnico incarico lng. Francesco Bigi, 

circa la cantierab ilità (autoriz zazioni, pareri e permessi necessari e temp istica per l'otteni mento) e 
compat ibili tà con gli strumenti urbani stici della sede individuata in relazione all'attività già svolta 

ed all'i ntervento oggett o di agevolazione; 
❖ Inquadr amento generale su ortofoto ; 

❖ Visure catastali aggiornat e; 
❖ Cert ificato di Destinaz.ione Urbanistica rilasciato dal Comune di Foggia con Prot. Gen. n. 40769 del 

12.04.2018; 

puçJliasviluppo 
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❖ Cronoprogramma inter vento sull'edifi cio 21. 

Inoltr e, l'impre sa ha prodotto la seguente documentazione corretta ed integrata : 

~ con PEC del 13/06/2018, acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 6243/1 del 13/06/20 18: 
0 Sezione 5 - Autocertificazione attestante il regime giurid ico dell ' area oggetto di interven to e 

l'assoggettabi lità del progetto alle pr incipali normative ambient ali, firmata digitalmente dal 
tecni co incaricato Pierluigi Pireddu; 

0 Allegato alla sezione 5: Inquadramento generale del sito IPZS di Foggia. 

~ con PEC del 19/12/2018, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 11717 /I del 20/12/2018 : 
0 Tabel la aggio rnata relativa alla capacità produtt iva di fabbri cazione carta/cartoni , espresso in 

tonn ellate al giorno; 

0 Estrat to di mappa catastal e relativo alla parti cella n. 593 del fog lio di mapp a n. 99 ed alla 
parti cella n. 14 del foglio di mappa n. 98; 

0 Planimet ria generale (illustrativa) del\' area oggetto di interven to , con eviden za della posizione 
dell 'Edific io 21; 

0 Atto costitutivo della società Istituto Poligrafico dello Stato (Legge 6 dicembr e 1928 n. 2744, 
pubb licata sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d' Italia n. 291 del 15/12/1928 e Deliberazione del 
02/ 08/2002 circa la trasformazione di Istit uto Poligrafico dello Stato in società per azioni) e 
Statu to ; 

0 Integr azione alla Sezione 2 (Dimensione dei Soggetti) del business pian, inerente le partecip azioni 

det enute da ll' Isti tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.; 
0 Precisazioni in merito alla premialità in R&S, per la quale IPZS ind ica la sussistenza dell ' ipotesi 

relativa all'ampia divulgazione dei risultati del proget t o, ma per la quale dichiara di r inunciare 

alla maggiorazione del contributo ; 
0 Chiar iment i circa il progra mma di investimenti pianificato dal Poligrafico per il tr iennio 2018-

2020, con dettaglio per tipologia e area geografica inte ressata; 
0 Tabelle aggiornate, rappr esentat ive della capacità produttiva e del valore della produzione 

relativi allo stabil imento produt tivo di Foggia; 
0 Chiarim enti circa gli aspetti innovativi della prop osta ed il progetto di R&S; 

0 Aggiornamento della data presunta di avvio del prog ramma di investimento . 

L'esito della valutazi one circa l'ammissibilità formale del l' istanza di accesso è positivo . 

2. Verifica di ammissibilità sostanzia le dell'istanza d i accesso 

·. i ,-.a c.: I C. -

Come risultant e da DSAN di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma dig ita le in data 17/05/2018 
dal Sig. Paolo Aiell i, in qualità di Legale Rappresentante e Amm inistratore Delegato, e confe rmato da 
visura ordinaria estratta in data 04/07/2018, la Grande Impresa propon ente, denominata Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. (Partita IVA 00880711007 e Codice Fiscale 00399810589), è stata 
costituita con atto del 06/12/1928 e risulta iscritta presso il Registro delle Imprese di Roma a partir e dal 
06/12/1 928 con numero REA 86629 . Si precisa che la società, nata nel 1928 con la denom inazione " Isti tut o 
Poligrafico dello Stato" , nel 1979 ha acquisito la sezione mon etazione del Mini stero del Tesoro , 
assumendo la nuova deno minazione " Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stat?:. (IPZS) che, con effetto dal 

puçJli;:isviluppo 
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17/10/2002 , è stato trasfo rmato in società per azioni con azionista unico - Ministero dell'Economia e delle 
Finanze. 

La società IPZS è in regime di contabilità ord inaria e presenta, alla data di presentazione della domanda, 

il requisit o dei due bilanci approvati (bilancio di esercizio 2016 e 2017) . 

• I· , 

Il capit ale sociale dell'Istituto Poligrafico e Zecca de llo Stato 5.p.A. ammonta ad € 340.000.000,00 ed è 
inte ramente detenuto dall'azioni sta unico Minist ero dell 'Economia e delle Finanze. 

I legali rappresentant i dell'impresa, così come risultanti dalla visura 'n·. 'r 284247281 del 04/07/2018 , sono : 

1. Sig. Domenico Tudini, in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, nominato con att o 

del 25/07/2017 ed in carica fino all'approvazione del bilancio al 31/ 12/2019; 

2. Sig. Paolo Aielli, in qualità di Amministrato re Delegato , nominato con atto del 28/07/2017 ed in 
carica fino all'app rovazione del bilancio al 31/12/2019. 

La società ha per oggetto : 

I. La produz ione e la fornitura di prodotti destin ati ad assumere valore fiduciar io per la salvaguardia 

degli int eressi generali di tutela della pubblica fede, della sicurezza dello stato, dell'ordine pubb lico, 
del la salute pubblic a, tra cui carte filigranate e carte speciali, stampati , cart e valori, carte e documenti 
rappre sentativi di cert ificazione d'identità , di autorizzazion i e concessioni, di obbligazioni, di 

att ribuz ioni di iscrizione nei pubblici registri, di ricevute di intr oit i (valori bollati, marche finanziar ie, 
valor i postali, cambia li, cont rassegni per tabacchi , contrassegni alcolic i, etc.), ricettari e bol lini per 
farmaci , anche attrave rso la progettaz ione, la real izzazione, la gestione di sistemi di tracciabi lità, 

l'anticontraffazione , la sicurezza dei dati . 
Il. La generazione, il supporto, la gestione, la protezi one dei dati informatici , ai fin i della salvaguardia 

degli int eressi genera li di tutela del la pubb lica fede, della sicurezza dello stato, dell 'o rdine pubblico , 

della salute pubb lica, anche attraverso la progettaz ione, la realizzazione, la gest ione dei sistemi per 
la tracciabilità , l'anticontraffazione , la sicurezza dei dati . 

li i. La produzione e la fornitura della carta e dei prodotti cartotecnici anche per il fabbisogno della 

pubb lica ammin istrazione . 
IV. La produ zione e la forn itura di support i elettronici e informatic i per l'erogazione di servizi in rete da 

parte di ammin istrazioni ed enti pubb lici o privati , ai f ini del la salvaguardia degli interessi genera li di 

tute la della pubblica fede, del la sicurezza del lo stato, del l'ordine pubblico , del la salute pubb lica anche 
att raverso la progettazione, la realizzazione, la sicurezza dei dati. 

V. La produz ione e la fornitura di schede, certi ficati elettora li, anche su supporto elettron ico, di urne e 
di altro materia le occorrente per le consultazioni elettorali e referendarie . 

VI. La stampa, la gestione, anche con strumenti telematici e mu lt imedia li, della gazzetta ufficiale e della 
raccolta ufficiale degli att i normat ivi del la repubbl ica italiana, salva la competenza del ministero della 
giust izia per quanto concerne la direzione e la redazione delle stesse. 

VII. La stampa e la produzione con qualsiasi messo, anche elettroni co e multimedia le, delle pubblicazioni 
uffic iali dello stato, delle pubbli cazioni di carattere legislativo, di raccolte e di estratti di legge e att i 
ufficia li e di pubblicazioni similari . 

VIII. La progettazione , la realizzazione, la gestione di port ali, di sistemi informativi e docum entali int egrati , 
di banche dati in ambito cultura le, scientifico , giur idico/legis lativo, ambientale , in ambito 
documentale . 

puçiliasviluppo 5 
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IX. La digit alizzazione, la classificazione, l'archiviazione di documenti e pubblicazion i cartacee o di altr i 
oggetti e mate riali in ambi to cultura le, scientif ico, giuridi co/l egislativo . 

X. La pubbli cazione nella diverse forme tecniche e la vendita di opere avent i rilevante carattere arti stico , 
letterar io, scientifico e, in genere, culturale. 

a I ~f 

Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, per lo svolgimento delle propri e att ività l'I PZS si è dota to 
di una strut tura org anizzativa di t ipo funzionale, che prevede: 

o alle dir ett e dipendenze dell 'ammini stratore delegato : la direzion e affari istituz ional i e comunicazione, 
la direzione sistemi di prevenzione e tut ela aziendale, la direzion e pianificazione strate gica e cont rollo 

di gestione, la direzione affa ri legali e acquisti, la direzione personale, organ izzazione e servizi generali 
e la dir ezione amm inistrazione e finanza; 

o alle dirett e dipendenze del direttore generale: la fun zione att ivit à immobiliari, la ricerca, innovazione 

e qualità, la direzion e sviluppo soluzioni integ rate, la direzione ope rativa e la direzione sistemi 
informat ivi e servizi IT; 

o alle dir et te dipendenze della dir ezione operativa : lo stabilimento Foggia, lo stabilimento DCV (officina 
carte valori) e produzioni tradizionali , lo stabilim ento zecca, lo stabi limento Verres; 

o la di rezione internal auditin g e la segrete ria CdA riport ano dirett ament e al Consiglio di 
Ammini strazione. 

• Carn o di -otti it;i 1: sedi 

L' IPZS ha avviato la propria attivit à a partire dal 06/12/192 8, nell'ambito dell' industria di stamperia di 
Stato , fabbricazione della carta, officina , carte valori , libr eria dello Stato, coniazione monete/ medaglie e 
quant'a ltro previsto dalle Leggi nn . 559/ 66 e 154/78 . 
In part icolare , l'att ività prevalent e svolta dall'Istituto è l'indus tri a di stamperia di Stato, intesa come 

produzione e fornitura di prodot t i destina ti ad assumere valore fiduciario per la salvaguardia degli 
inter essi genera li di tutel a della pubbli ca fede, della sicurezza dello Stato, dell'ordine pubblico , della salute 

pubbli ca: carte filigranate e speciali, stampati , cart e valor i, carte e documenti rappresentat ivi di 

certi ficazione d' ident ità . L' IPZS si occupa, inoltr e, della progettazion e, real izzazione e gestione dei sistemi 
per l'ant icontraffazione e la tracciabilit à, della produz ione del le targhe di riconoscimento per autove icoli 
e motoveicoli , coniazione monet e/meda glie, della stamp a e produ zione della Gazzett a Ufficiale e delle 
alt re pubblica zioni di Stato, della realizzazione di portali e, in generale, della generazione, gest ione e 
prot ezione dei dati informativi a support o del le produ zioni sopra richiamate. 
Nello specifico , le quattro principali aree di business ed i relat ivi prodotti sono: 

1) docum enti di ident ità : carta d'iden tit à elettronica {CIE), permesso di soggiorno elettronico , 

passaporto elettronico , patenti , visa schengen, mode llo ATE, altre id-card; 
2) ant icontr affazion e e tracciabil ità : prodotti a fin i istituzionali, quali bollini farm aceutici , tasselli 

tabacchi, contr assegni per anticontraffazione , gioco lotto, valor i bollati, targhe, prodotti olografici , 
semilavorat i di sicurezza (es. carte speciali) ; 

3) moneta zione e f iliera arti st ica: monete aventi corso legale, monete comme morat ive e celebrative, 
medagli e contrassegni per macchine affrancatrici , sigilli uffi ciali e tutti i marchi metallici recanti 

l'embl ema de llo Stato. Moneta zione, numi smati ca, medaglisti ca, altr e arti metalli che, art i grafic he 
(filat elia, erinnofilia , calcoincisione, ecc.). Didatt ica e formazione . 

4) fil iera giuridico -amministrativ a e prodotti web-bosed: Gazzetta Ufficiale, porta le Normatt iva, 
t rattam ento alt ri testi giuridi ci, portali per la P.A. 
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Il settore economico principa le di rifer imento è quello ident ificato dal Codice ATECO 2007: 18.12.00 -
Altra stampa. 
Dalla citata visura, inoltre, emergono attiv i anche i seguenti Codici Ateco 2007 Secondari: 

• 85 .52.09 - altra formazione culturale; 
• 47 .78.91- commercio al dettaglio di filate/io, numismatico e orticoli da collezionismo; 
• 91.02 - attività di musei; 
• 32.11 - coniazione di monete; 
• 25.73.2 - fabbricozione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine; 
• 25.99 .99 - fabbricazione di altri orticoli metallici e minuteria metallica neo; 
• 74 .90.99 - altre atti~ità professionali neo; 
• 17.12 -fabbricazione di carta e cartone; 
• 17.23 - fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
• 58 .19 -oltre attività editoriali; 
• 47 .78.31 - commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte); 
• 47 .78 .36 - commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti ricordo e gli 

articoli di promozione pubblicitaria); 
• 4 7 .62.1 - commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici; 
• 47.61 - commercio al dettaglio di libri nuovi; 
• 47.91.1 - commercio al dettaglia di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet; 
• 62.01 - produzione di software non connesso o/l'edizione; 
• 62.02 - consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica; 
• 62.09.09 - altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica neo; 
• 17 .23.09 - fabbricazione di altri prodotti cartotecnici; 
• 32.11 - coniazione di monete; 
• 32.99 .3 - fabbricazione di oggetti di cancelleria; 
• 32.99 .9 - fabbricazione di altri articoli neo. 

Ciò premesso, il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma di investimenti oggetto di 

agevolazione, che si ritiene di confermare, è il 17 .12.00 - fabbricazione di carta e cartone. 
Si ritiene, ino ltr e, pertinente l'assegnazione di un ulteriore codice Ateco, connesso al progetto di R&S 
proposto: 72.19.09 - Ricerca e sviluppo sperimenta/e nel campo delle altre scienze naturali e 
de/l'ingegneria. 
A ta l riguardo si segnala che, in ragione dell'entità degli investimenti in R&S e della preponderanza di tale 
attività nell'ambito del presente programma , la società proponente dovrà prevedere l'attivazione , presso 

le nuove sedi interessate dall' investimento agevolato , del Codice Ateco dell 'inizia tiva 72.19.09 "Ricerca e 
sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria", mentr e il codice 17.12.00 
risulta già attivo . 

Sulla base delle informaz ioni verificate sulla visura del 04/07/2018, l'impresa IPZS risulta attiva ed 

operativa attraverso le seguenti sedi: 
O Sede legale : 

0 Roma, via Salaria n. 691; 
Sede operativa , Uffic io commerciale, Sala di esposizione: 

0 Roma, via Principe Umberto n. 4 
Attività esercitata : scuola dell'arte della medagl ia e museo della zecca. Vendita di monete 

arti stiche, commemo rativ e, celebrative, medaglie, fusioni . Promozione delle attività . 
Codice Ateco primario : 85.52.09 - altra formazione culturale; 

pugliasviluppo 
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Codici Ateco secondari: 47 .78.91 - commercio al dettaglio di filate/io, numismatica e orticoli do 
collezionismo; 91.02 - attività di musei. 

O Stabilimento: 

0 Roma, via G. Capponi n. 51 
Attiv ità esercitata : conio delle monete a corso legale in conform ità delle leggi vigenti ; conio di 
monete este re; conio di moneta a corso legale di speciale scelta da cedere, a norma di legge, a 
privati, enti ed associazioni; conio di medaglie e fusioni artistiche per conto dello Stato italiano, di 
Stati esteri , di enti e privati ; conio di monete commemo rative o celebrative; fabbricazione di sigilli 
ufficiali e marchi metallici recanti l'emblema dello Stato; fabbricazione di timbri metallici e marchi 
per conto di enti pubblici e privati; fabbri cazione di insegne, di distintivi metallici, gettoni ed altri 
prodotti artistici ; esecuzione di saggi su monete e metal li per conto dello Stato e di privati ; perizia 
delle monete ritenute false; fabbricazione di contrassegni per macchine affr ancatrici per conto 
dello Stato; promo zione e partecipazione a studi, rilevazioni e prove sperimentali nelle materie 
attinenti alle funzioni di cui al presente articolo. 
Codice Ateco primario : 32.11 - coniazione di monete; 
Codici Ateco secondari: 25.73.2 - fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per 
macchine; 25.99.99 -f abbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica neo; 74.90 .99 -
altre attività professionali neo. 

0 Roma, via Salaria n. 691 
Attività esercitat a: produ zione e fornitura della carta, delle carte filigranate, delle carte valori, delle 
carte rappresentative di certificazioni d'identità , di auto rizzazioni e concessioni, di obbligazioni, di 
attribuzioni di iscrizione nei pubblici regist ri, di ricevute di intr oiti (valori bollati, marche finanziarie, 
valori postali , cambiali, tasselli per tabacchi, etc.), dei ricettari e dei bollini per farmaci, degli 
stampat i, dei documenti e delle carte, ivi compresi quelli a rigoroso rendiconto, destinati ad 
assumere un valore fiduciario collegato all'ordine pubblico ed alla sicurezza dello Stato, e i prodotti 
cartotecnici per il fabbi sogno delle amministrazioni del lo Stato; la produzione e la fo rnitura di 
schede, certi fi cati elettoral i anche su supporto elettronico, di urne e di altro materia le cartote cnico 
occorrente per le consultazion i elettorali e referendarie ; la stampa e la gestione, anche con 
strument i telematici e mu lt imedia li, della Gazzetta Ufficia le e della Raccolta Ufficiale degli atti 
normativi del la Repubblica italiana, salva la competenza del Ministero della Giustizia, per quanto 
concerne la di rezione e la redazione delle stesse; la stampa e la produzione con qualsiasi mezzo, 
anche elettronico e multimediale, delle pubblicazioni ufficiali dello Stato, delle pubblicazioni di 
carat tere legislativo, di raccolte e di estratti di leggi e att i ufficiali e di pubblicazioni similar i. 
Codice Ateco primario : 17.12 -fa bbricazione di corta e cartone; 
Codici Ateco secondari : 17.23 -fabbricazione di prodotti cartotecnici; 18.12 - altra stampa; 58.19 
- altre attività editoriali. 

0 Roma, via Salaria n. 712 
Att ività esercitata : produzione e fornitura della carta, del le carte filigranate, dell e carte valori, delle 
carte rappresentative di certificazioni d'identità , di auto rizzazioni e concessioni, di obbl igazioni, di 
attribuzioni di iscrizione nei pubblici registri , di ricevute di introiti (valori bollati, marche finanziarie, 
valori postali, cambiali, tasselli per tabacchi, etc.), dei ricett ari e dei bol lini per farmaci, degli 
stampat i, dei documenti e delle carte, ivi compresi quelli a rigoroso rendiconto , destinati ad 
assumere un valore fiduc iario collegato all'ordin e pubb lico ed alla sicurezza dello Stato, e i prodott i 
carto tecnici per il fabbisogno delle amministrazioni dello Stato; la produzione e la forn it ura di 
schede, certif icati elettorali anche su supporto elettro nico, di urne e di altro materi ale cartotecnico 
occorrente per le consultazioni elettorali e referendarie; la stampa e la gestione, anche con 
strum enti telematici e multimediali , della Gazzetta Ufficia le e della~~acco ta Ufficiale degli atti 
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norm ativi della Repubblica italiana , salva la competenza del Ministero de lla Giustizia, per quanto 

concerne la di rezione e la redazione delle stesse; la stampa e la produzione con qualsiasi mezzo, 
anche elettron ico e multimedia le, delle pubblicazioni uffi ciali del lo Stato , delle pubblicazioni di 

carattere legislativo, di raccolte e di estratt i di leggi e att i ufficiali e di pubblicazioni similari . 

Attività secondaria esercitata :vendita di monete arti stiche , commemorative , celebrative , 

medaglie, fusio ni. Vendita di opere editoria li di rilevante carattere artistico, lette rario, scientifico 
ed in genere cultur ale. Vendita di gadgets vari. 

Codice Ateco prima rio: 17.12 - fabbricazione di corta e cartone; 
Codici Ateco secondari: 18.12 - altra stampo; 17.23 - fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
47.78 .31 - commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte); 47.78.36 -
commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti ricordo e gli articoli di 
promozione pubblicitaria); 4 7. 78.9 1- commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da 
collezionismo; 58.19 - altre attivita editoriali. 

Magazz ino: 

0 Roma, via Salaria n. 709/711; 
0 Roma, via Tor Sapienza n. 211. 

o Negozio: 

0 Roma, Piazza Giuseppe Verdi n. 1 
Attiv ità esercitata : vendita di Gazzette Ufficial i, raccolte ufficiali atti norma tiv i della Repubblica, 

pubb licazioni ufficia li dello Stato a carattere legislativo, opere editoria li di rilevante carattere 
arti stico, lette rario, scientifico ed in genere cultu rale. Vendita di monete arti stiche, 

commemorative , celebrati ve, medaglie, fusioni . 

Codice Ateco primario : 47.62 .1- commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici. 
Codici Ateco secondari: 47.61 - commercio al dettaglio di libri nuovi; 47.78.91 - commercio al 
dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da collezionismo. 

Ufficio : 

0 Roma, via Marciana Marin a n. 28 
Attivit à esercitata : commerc io elettronico , fornitura e vendita di supporti elettronici per 

l'erogazione di servizi in rete . 

Attività secondarìa esercitata : consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica ; altre 
attività dei servizi connessi alle tecno logie del l'i nformatic a nca; produzione di softwar e non 

connesso all'ediz ione. 
Codice Ateco primar io : 4 7 .91.1 - commercia al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via 
Internet. 
Codici Ateco secondari : 62.01 - produzione di software non connesso a/l'edizione; 62.02 -
consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatico; 62.09 .09- altre attivita dei servizi connessi 
alle tecnologie dell'informatica neo. 

o Stabilimento: 

0 Verres (AO), via Glair n. 36 
Att ività esercitata: trasformazione del l'acciaio e leghe per monetazione . 
Codice Ateco prim ario : 32.11- coniazione di monete. 

0 Foggia, Viale Leone Xlii n. 331-333 
Attività esercitata : produzion e del la carta e della cellulosa. Dal 05/07/2011 prod uzione di cartone, 
di ricettari e gioco del lotto , targhe veicoli e sigilli in allum inio. 

Codice Ateco prim ario: 17.12 - fabbricazione di carta e cartone. 
Codici Ateco secondari: 17 .23 - fabbricazione di prodotti cartotecnici 
oggetti di cancelleria; 32.99 .9 - fabbricazione di altri articoli ne 
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e 1.i -.,_ . I. 

In mer ito al requi sito dimensionale di Istitu to Poligraf ico e Zecca dello Stato S.p.A., si confe rma la 

classificazione di Grande Imp resa dichiarata nella Sezione 1 e risu ltante dai dati riportat i nella Schermata 
2 - " Informazioni su lla dimen sione del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

Si evidenziano i seguenti parametri dimensional i come rinve nient i: 

✓ dalla sezione 2 del Business Pian conte nente le informaz ioni sulla dimensio ne di Ist ituto Poligraf ico 

e Zecca dello Stato S.p.A. (cfr . Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i .): 

Dati re la t ivi alla sola im presa Istitut o Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Pe riodo di rife rim ento : an no 2017 

OCCUPATI (UlA) 

1647,13 

FATTURATO 

€ 372.574.315,00 

T OTALE DI BILANCIO 

€ 1.486,155,338,00 

Dati rela t ivi alle imp rese ass ociat e e / o collega te imm ediat a me nt e a mont e o a va lle de l sog gett o Ist itut o Poligrafico e Zecca 

de llo Stato S.p.A. 

Rispetto ai parametri dime nsiona li riferiti alle imprese associate e/o collegate immediatament e a monte 
o a valle del soggetto propo nente, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., con integrazioni trasmesse 

a mezzo PEC in data 19/12/2018 (prot. AOO PS GEN 11717 / I del 20/12/2017) ha dichiarato di detenere le 
seguent i partec ipazioni: 

□ Verres S.p.A. in liq uidazione : la società è stata posta in liquidazione nel corso del 2011. IPZS 

possiede il 55% del capitale sociale, rappresentato da n. 46.411 azion i del valore nominale di € 
21,76 ciascuna. La società è inattiva e non ha dipendenti. 

□ Innovazione e Proget ti S.c.p.A. in liq uidazione : IPZS possiede il 70% del capita le sociale, 
rappresentato da n. 21.000 .000 azioni del valo re nom inale di € 1,00 ciascuna, sottoscr it to 

integralmente e versato per il 25%, pari ad€ 5.250,00. La società è inattiva e non ha dipendent i. 
Istituto dello Enciclopedia Italiano S.p.A.: IPZS possiede n. 5.807.479 azioni del valore nominale di 

€ 1,00 ciascuna, rappr esentative del 9,25% del capitale sociale. 
□ Meccano S.p.A. : IPZS possiede n. 3 azioni del valore nominale di € 266,00 ciascuna, che 

rappresentano lo O, 10% del capita le sociale. 

In partico lare, per quanto atti ene alle imprese controllate Verres S.p.A. e in liquidazione e Innovazione e 

Proget ti S. c.p.A. in liquidaz ion e, IPZS ha dichiarato di non aver redatto il bilancio conso lidato , ai sensi 
dell'art. 27 del D.Lgs. 127 /914 lett. e) e d). Inolt re, le società contro llate - indiv idualmente e nel loro 

insieme - sono irrilevant i ai f ini della rappresentazione veritiera e corretta della situ azione patrimonia le, 

finanziaria e del risu ltato economico del Gruppo. Le citate imprese in liquidazio ne, pertanto , sono stat e 
escluse dall' area di conso lida mento ai sensi dell' art . 28 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 127 /91. 

Le alt re società partecipate, in conside razione della quota di partecipazione, non sono da considera rsi 
"collegate" o "associate" ai sensi del D.M. del 18 aprile 2005. 

✓ dagli ultimi bi lanci certificati 2016 e 2017 soggett i a revisione, rispet t ivamente, delle società 
Pricewate rhouse Coopers S.p.A. ed EY S.p.A.: 

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S,p.A. 

- Personale 

- Fatturato 

pu~Jl iasviluppo 
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Total e Bilancio € 1.663.915 .169,00 € 1.486 155.338,00 

In conclusione, l'esame delle inform azioni desumibi li dalle tabelle precedenti, rese dall ' impresa Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., confermano la sussitenza in capo alla stessa del requisito 
dimensionale di Grande Impresa; la società proponent e, inoltre, risulta in regime di contabilità ordinaria 
e, alla data di presentazione dell'i stanza di accesso (17/05/2018 ), ha approvato i bilanci relativi alle 
annualità 2016 e 2017 . 

i) I 

L'analisi degli ultimi due bilanci approvati da Istit uto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. alla data di 
presentazione dell'istanza di accesso (chiusi al 31/12/2016 ed al 31/12/2017) , evidenzia che l'i mpresa non 
si trova in condizioni tali da risultar e un'impresa in diff icoltà, come definito dall'ar t . 2 del Regolamento di 
esenzione UE 651/2014. 
Di seguito si riportano i dat i di bilancio più signifi cativi registrat i negli ultimi due esercizi: 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.p.A. 

(importi in euro) 

Capitale sociale 

Riserva Legale 

Altre Riserve : Riserva di ri valut azione, straord inaria o facoltat iva 

Utili/perdite portat i a nuovo 

Utile/pe rdita dell'esercizio 

Patrimonio Netto (A) 

Entità Debiti (B) 

Rapporto (B)/(A) 

EBITDA (C) 

Interessi (D) 

Rapporto (C)/(O) 

2016 

340.000.000,00 

36.799 .730,00 

134.213.896,00 

0,00 

38.958.411,00 

549.972.037,00 

965.094 .302,00 

1,75 

167 .250.408,00 

331 .025,00 

505,25 

2017 

340.000.000,00 

38, 74 7.650,00 

134.213.896,00 

0,00 

49. 764.920,00 

562. 726.466,00 

741.928 .248,00 

1,32 

148.625 .121,00 

312.422,00 

475,72 

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) del l'art . 2 del Reg. (UE) n. 651/2014, l'esame dei dati di 
bilancio su riportati evidenzia quanto di seguito : 

1. non si evincono erosioni, per oltre la metà del capitale sociale sottoscrit to, a causa di perdite 
cumu late; 

2. risultano rispettate le condizioni per le quali : 
✓ il rapporto Debiti/P atrimon io netto contab ile non è super iore a 7,5 

e 
✓ il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa non è inferiore a 1,0. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.p.A. 

e) qualora l'impresa s,a oggetto di procedura concorsuale per ,nsolvento o 
soddisfi le condizioni previste dal dintto nozionale per l'apertura nei suo, confronti 
di uno raie procedura su richiesto dei suoi cred,rori 

d) qualora l'impresa obbia ricevuto un aiuro per il salvataggio e non abbio ancora 
rimborsato il prestito o revocato lo goronzio, o abbìo ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione e sia ancoro soggetta od un piano di rìsrrurwrozione 

· Rr- 1 

Veri fica 

Come risulta da D.S.A.N. iscriz,one alla CCIAA di 
Roma resa con fìrma digitale dal Sig. Paolo Aielli, 
legale rappresentante , la società non è in stato di 
liqu,dazione, fallimento o concordare preventivo , 
non ha in corso alcuna procedura dalla legge 
falli mentare e tali procedure non s, sono verific ate 
nel quinquennro antecedente la data odierna. 

L'i mpresa non ricade in nessuna delle ipotesi 
delineate , come si evince dai Bilanci chiusi al 
31/12/2016 ed al 31/12/2017 . 

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficolt à è dichiarata dal soggetto proponente alla let t. j) 
della Sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programm i integrati di investiment o promossi da 
Grandi imp rese" in cui att esta che "il soggetto proponente non si trovo in condizioni tali do risultare 
un'impresa in difficoltà così come definito dall'art. 2 del Regolamento {UE} n. 651/2 014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 e dogli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

Infi ne, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs n. 115/2017 , in data 24/05/2018 è stato 

consult ato il portale del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effett uata la Visura Aiuti e la Visura 

Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 
Visura Oeggendorf - VERCOR: 1795316 del 19/11/2018 
Si accerto che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il P.IVA-Codice Fiscale 00399810589, NON 
RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti olla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 
recupero della Commissione Europea. 

, Visura Aiuti - VERCOR: 1795317 
Per il beneficiario indicato nello richiesto, non risultano aiuti individuo/i con doto di concessione 
compreso nel periodo di riferimento . 

. 2 Investi erto proposh 

• Descrizione dell'investimento 

La proposta progettu ale - denomi nata "IPZS - Programmo di investimenti in Ricerca e Sviluppo" - si 

inquadra nella fattispecie "ampliamento di unità produttive esistenti" e prevede la realizzazione di 
investimenti complessivamente pari ad€ 7 .500.000,00, art icolati in Attivi Mat eriali per€ 3.500.000,00 ed 

in Ricerca e Svilupp o per€ 4.000.000,00. 
In detta glio, il program ma di investiment i propo sto prevede: 
0 Attivi Materia li : gli interventi previsti sono fi nalizzati all'adegu ament o degli edifici nn. 21/ 0 , 21/E e 

21/ F rient ranÙ nel compendio immob iliare dello stabi limen to produtt ivo sito in Foggia -Via le Leone 
Xlii nn. 331-333, per la creazione del "Nuovo Cent ro di Ricerca". In partico lare, il progetto propone 
inte rventi in opere murar ie ed impiantisti che di carattere generale (condizionamento, idrico , 
elettri co, aria compr essa), oltre all'acquisto di arredi ed att rezzatur e inform atic he hardwa re e 
softwa re, str umentali alle previste attivi tà di R&S per lo sviluppo di materiali avanzati e per 

l'i mplementazione di tecnologie e processi di prod uzione avanzati . 

12 puçJliélsviluppo 
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0 Ricerca e Sviluppo: gli investiment i prop osti riguarda no, in maniera preponderante , at tiv ità di 

ricerca industri ale (€ 3.500.000,00) e marginalmente di sviluppo sperimentale (€ 500.000,00). 
f inalizzate allo sviluppo di materia li avanzati ed all' implementazione di tecnologie e processi 

aziendali avanzati. 

Come dichia rat o dall'i mpresa, per la ricerca di base IPZS si avvarrà dei laboratori del Polit ecnico di 

Bari, mentre le fasi di sviluppo degli impi anti pilota e relative sperimentazioni verranno condot te 
presso lo stab ilimento di Foggia, in specifiche aree dedicat e alla ricerca ed alla sperimentazione 

applicata ai processi produ ttivi . 
Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, le previ ste attività di R&S sono orientate al 

raggiungime nt o dei seguenti obiet ti vi : 

1. Svilup po di materia li per la produz ione di " base" ologr afi ci. I "base" olografici sono costituiti 

da un supporto di materiale plastico sul quale viene spalmata, genera lment e mediante stampa 

rotocalco, una precisa sequenza di formulazioni chimi che (ciascuna avente una precisa 
fun zione), allo scopo di formare un " let to" di materia li compositi , necessari per la realizzazione 
degli ele ment i olografici , alla loro protezione, al loro distacco dal mat eriale di base e, se 

necessario , all'applicazione sul supporto di dest inazione. Essi vengono comunemente 
denominat i: dist accante, antigraf fio, lacca termoi ndurente , lacca olografica termoplast ica, 

metallo, adesivo hot melt, adesivo base solvente, ecc. 
Combinazio ni delle suddette sostan ze vengono uti lizzate per la produz ione dei seguenti 

prodotti o lografi ci: 

a. Striscia olografica per app licazione a caldo su carte filigranate e/ o autoadesive ; 

b. Filo olografico per carta di sicurezza (passaport i, banconote , ecc.); 
c. Ologrammi t rasparenti/parz ialment e meta llizzati per appl icazione a caldo su substrati 

plastici; 

d. Etichette olografiche "tomper evìdent''. 
Il progetto prevede, per ciascuna delle tipologie di prodott o sopra citate, l'ottimizzaz ione dei 
compone nt i in funzione dei processi produ t tivi che verranno adottati presso lo stabilimento di 

Foggia. Ino lt re, attraver so l'ottimizz azione della "chimica" dei compo nenti, l' attivit à dovrà 

foca lizzarsi sull'ottimizzazione della qualità dell 'i mmagine olografica e sulle resistenze chimico ­
f isiche dei prodotti stessi. 

2. Implementazione processo innovativo di produzione targhe automobilistiche. La linea di 

prod uzione targhe , oltre alle targhe automobilistiche, moto cicli e ciclomo t or i, comprende altre 
tipolog ie di prodott o, diverse per dim ensione ed aspetto. Le dive rsità, unite alla tiratura 
limit ata, imped iscono il ricorso ad impianti auto matici , poiché gli investimenti necessari 

sarebbero ingiust if icati. Pertanto , attualment e, queste ultime vengono prodott e presso lo 
stabilimento di Foggia mediante cicli di lavoro manuali . Le tecno logie digitali rendono, 

teoricam ent e, possibile il ricorso ad impianti semiau tomatici finalizzati alla normalizzazione 
delle attivi tà di produzione, così da rip ortare la prod uzione delle t ipo logie di targhe speciali in 

"run" produttivi per quanto possibi le semplif icati. Scopo del progetto è la messa a punto di una 
linea di produzione per targhe automobilisti che che utili zzi tecno logie innovative rispetto a 
quell e attua lmente in uso, comp reso l'inserimento di un microproc essore a radiofrequ enza 
passivo da uti lizzarsi, olt re che per la tra cciatura delle attiv ità produttiv e, anche per 

l' implementazione di servizi al cittadino . 
3. Sviluppo di impasti per supporti cartacei ad alta resistenza. Il massiccio im piego su scala 

globale di prodo tti derivanti del pet ro lio (plastica, gomme, etc.) ha generato , nel tempo, una 
serie di conseguenze negative sia per l'ambiente che per l'uomo ._Questi prodotti, infatti , 

degradandosi con estrema lente zza per azione di agenti lh -tendono ad accumu larsi 

pu~Jliasviluppo 
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nell'ambiente , inquin ando persistentement e terreni e acque. L'uso di materia li ecosostenibili -

ottenut i da materie prime rinnova bili e con un basso impatto ambientale , poiché costitui ti da 
mate riali biodegradabili - rappresent a una valida alternativa all'impiego di prodotti derivant i 

dal petrolio . Tuttav ia, tali prodotti hanno - ad oggi - impi eghi marginali e costi incompatibi li 
con la produzione industriale. Negli ultim i anni un interessante sviluppo ha subito la produzion e 

di nanoce llulose - ott enute med iante t rattamenti fisici e chimici della cellulosa, uno tra i 

polimeri più abbondant i in natu ra, in quanto è un cost itu ente fon damentale del la parete 
cellulare delle piant e - da impiegare, ad esempio, per packoging, vernici , coatings e tessuti. Le 
nanocellul ose si suddividono prin cipalmente in filamenti , microfibrille e nanofi brill e, 
nanocrista ll i. Di part icolare interesse, nel campo della carta, sono i nanocristall i di cellulo sa 

(nanocellulo se cristallin e) che - ottenuti per idroli si acida della polpa di cellulo sa, anche se con 
rese piuttosto basse - vengono uti lizzati, in modo ancora marginale, nella produzione di carte 

che necessitano di elevata resistenza meccanica. 
Scopo del progetto è la valutazione delle possibili polpe di cellu losa di part enza al fine di 
identificare biomasse da prodotti non main-stream da impiegare per produzioni su larga scala 

e a costi contenuti . I nanocrist all i di cellu losa così otte nut i dovranno essere impiegati su scala 
di laborato rio per la produzione di campioni cartacei, le cui propr ietà di resistenza andranno 
confrontate con gli standard richiesti dalle carte di sicurezza. In ta le fase si valuterà, inoltre , 
l'eventua lità di impi egare le nanocellulose in altri ambiti di inte resse di IPZS (ad esempio , 

produzion e di inchiostri speciali, coatings, prodotti per la t racciatura). 
4. Sviluppo di patine di sicurezza per carta termica . La carta termica è un particol are t ipo di carta 

con uno strato semilucido contenent e dei pigmenti che hanno necessità di una fonte di calore 
per att ivarsi. Tale str ato term ico è un'e mulsione (patin a) deposta mediante appositi gruppi 
patinatrici a valle del processo di form atura della carta. La patina termica è personalizzabile 

mediante testine termiche ad aghi, oppur e mediante sistem i laser infraro ssi di basso costo. Le 
carte te rmic he attualm ente disponibili sul mercato hanno caratt eristiche di resistenza lim itata 
nel tempo, per esposizione alla luce e agli agenti at mosferici, tanto che se esposta per lunghi 

inte rvall i di tempo a luce solare o altr a fonte di calore, la carta tende a far scomparire le . 

infor mazioni registrate . 
Obietti vo delle attività di R&S è la messa a punto di un impianto pilota (prototipale) di 
pat inatr ice che permett erà la pro duzione - unica in Italia - di carte di sicurezza "f iligranate " 

termich e, stabili nel t empo, in grado di conservare i dati in esse codificati in modo permanente ; 
tale imp ianto comport erà, inoltre, not evoli benefici di tip o ambienta le grazie alla riduzione dei 

mat eriali da smaltir e (toner , nastri a tr asferimento termico, etc.). 

L' investimen to proposto rientra nel settore Attiv ità Manifattur iere di cui alla sezione "C" della 
"Classificazione del le Attività econom iche ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi 

dell'art. 4 dell'Avviso (comma 4 e 5): 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO 
STATO S.p.A. 

puç,liasviluppo 

Codice Al ECO indicato dal pro ponente : 

✓ 11,12.00 -Fobbricozfone di corto e corro11e 

Codice ATECO asseg nato in sed e di valutazione: 

✓ 17.12.00 - Fabbricazione di corta e cartone ; 
✓ 72.19.09 - Ricerco e Sviluppo sperime ntale ntl campo delle altre scienze naruro/1 e 

dell'In gegneria 

14 _ n 
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Si ritiene , pertanto , di confe rmare il Codice Ateco attribuito all' iniziativa dall ' impresa , reputandosi altr esì 
pertinente , rispetto al progetto di R&S previsto, l'assegnazione dell'ulteriore Codice Ateco 72.19.09 
"Ricerco e sviluppo sperimentale nel campa delle altre scienze natural i e dell'ingegneria ". 

A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo, IPZS dovrà produrre idonea 

document azione co mprovante l'attivazio ne, presso la sede intere ssata dall' investimento agevolato , del 
Codice Ateco dell ' iniziativa 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze 

natura li e dell 'ingegneria". 

• Requisiti: 

(J) laca! iz1.0zione dell'iniz iat iva in Pllg!ia: 

Ai sensi dell'art. 5 del l'Avviso CdP, l' impresa proponente Istit uto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 

realizzerà il programma di investimen ti proposto presso l'unità locale ubicata in Foggia - Viale Leone Xlii 
n. 331-333 e, pertanto , nel territorio della Regione Puglia. 

b) dimensione del programma di investimento 

In linea con quanto disposto dal l'ar t. 2, comma 2, dell'Avviso CdP, l' istanza di accesso riguarda un 
programma di investimento proposto per€ 7.500.000,00 e, pertant o, di importo compreso fra 5 mi lion i 
di euro e 100 milioni di euro . 

Soggetto 

GI Proponente 

TABELIA RIEPILOGATIVA DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI 

Denomina zione impresa 

ISTITUTO POLIGRAFICO E 
ZECCA DELLO STATO S.p.A. 

Attivi Materia li 
(€} 

3.500.000,00 

Ricerca e Sviluppo 

Ricerca Industriale Sviluppo Sperim enta le 
{() (€) 

3.500.000,00 500 .000,00 

Totale 
investime nto 

{€/ 

7.500 .000,00 

·. TO"(ALECdP , l&-H!+@t•i - 4,000.000,00 · ... 

e} Settore di riferimento del programma di investimento proposto e riconducibilità del medesimo alle 

aree di innovazione prev iste dall'art. 4 dell'Avviso CdP 

Il setto re di investimento è ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate . 

In partico lare l'impr esa indica : 
Area di innovazione: a} "Man ifattura Sostenibil e" 

Settore applicativo: 1. "Fabbr ica intellig ente" (settori applicativi : Meccanica, Manifatturie ro, 
Trasporti - Automotive, ferroviario, navale): 

Ket: v. "Materiali avanzati": sviluppo di materiali per la produzione di "base" olografici ; 
sviluppo di impasti per supporti cartacei ad alta resistenza; svilupo di patine di 

sicurezza per carta term ica. 
vi. "Tecnologie di produzione avanzata" : implementazione di un processo 
innovativo di targhe automobilistiche . 

puçJliélsviluppo 15 ,f 
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3. Valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso 

Esame preliminare della domanda 

A Eventuali criticità/macroscopiche inamm1ssibi/1w/nlevant1 111congruitò nscontrate nel formo!' c/1 
domando 

Non sono st ate ril evate cri t icità rilevanti . 

B. Esiti de/l'eventuale 111terlocuzione on I soggetti 1stanfl 
Non pert inente. 

-f1 i I :C. e ~ . ( I i rtlZÌ<i Ì' • 

3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente 

L'obiet tiv o complessivo del progetto di investimento è la creazione del "Nuovo Centro di Ricerca", 
st rumental e alle previste attivit à di Ricerca e Sviluppo, fin alizzate alla messa a punto di materiali avanzat i 
(quali, ad esempio, mat eriali per la produzione di " base" ologr afici; impasti per supporti cartacei ad alta 
resistenza e pat ine di sicurezza per cart a t ermica) ed all' impl ement azione di tecnologie e pro cessi di 

produz ione avanzat i. 

3.1 .2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa propon ente 

Nella sezione 11 del Business Pian, l' impr esa propon ente IPZS S.p.A. att esta l'eff et to di incent ivazione 

dell'aiuto , relativo alla decisione di realizzare l'in vest imento nella Regione Puglia, argome ntando in merit o 

come di seguito riportato : 

• Attivi Materiali 

a) L'aiuta fornisce un incentiva a prendere una decisione positiva in merito all'investimento, in quanto un investimento che 
per il beneficiario non sarebbe sufficientemente redditizio può essere realizzato in Puglia. 

No 

b) L'aiuto fornisce un incentivo o decidere di colloco re un investimento gio pianificato in Puglia invece che altrove, in quanto 
Si 

compensa gli svantaggi e i costi nett i legati o/l'ubicazione dell'investimento nella regione interessato. 

Fermo restando la necessario mdicaz1one di uno delle ipotesi o) e b}, segnalare se interviene anche lo seguente circostanza e 
commentar/o diffusamente, con dati numerici ed elementi qualitativi: No 
c) In assenza dell'aiuto il beneficiario non avrebbe iMestito in Puglia, con lo conseguente chiusura di uno stabilimento ivi 

esistente. 

A tal propo sito la società ha forni to i seguenti dati : 

L' impr esa deve support are l'analisi 
con elementi quant itat ivi che la 
stessa ritiene signific at ivi ai fini 
dell' evidenza dell 'eff etto di 
incentivazione, ad esempio, 
compensazione dell 'incidenza dei 
costi di tra sporto , dell e materi e 
prim e, del costo del personale 
sull'importo investimento, sul livello 
di fattur ato , sulla capacit à produtt iva 
in term ini unità/ volu mi prodotti, 
sull'impatto occupazional e, ecc. 

puçiliasvilupp o 

Scenario in assenza dell'aiut o 

In assenza dell'ai uto il Poligrafico potre bbe 
comunque realizzare una minima parte del 
programma di R&S ma, non disponendo di 
altr i immobili di propr ietà oltre a quelli già in 
uso, sarebbe necessario ricorrere alla 
locazione, presso Roma, dove ci sono le 
st rutture organizzative che si occupano di 
Ricerca e Sviluppo, con un costo stimato di 
circa 300 K€/anno. A questo si 
aggiungerebbero i costi Incrementa li 
necessari per gest ire da remoto progetti di 
ricerca, le cui fasi di scale-up dovrebbero 
essere comunque necessariamente 

Scenario in presenza dell'aiuto 

In presenza dell'ai uto, da un punto di vista 
economico , in primo luogo riceverebbe il 
supporto per la conversione di un immo bile di 
proprietà , attu almente inutil izzato, e che non 
sarebbe possibile riqualificare, tenuto conto del 
forte impegno investitorio che l'azienda sta 
affr ontando su alt ri progett i già vincola ti nei 
precedent i p1an1 industriali. Inoltre , il 
Poligrafico potrebbe sfrut tare le sinergie con il 
Politecnico di Bari che, oltre a contri buire con le 
propr ie competenze specifiche nel laborator io 
cong~ consentirebbe al Poligrafico di 
u\j l~z,h e i pro i spazi ed I propr i laboratori 
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implementate presso i pad,gltoni produttivi di (presso Bari) per l' avvio dei progetti , nelle more 
Foggia dell'espletamento dei lavori per la creazione del 

Centro di Ricerca presso il sito d, Foggia del 
Poligrafico. 

Note di commento a 
quant itativ i sopra indica t i 

dat i 

In assenza dell'aiuto , ii Poligrafico potrebbe 
comunque realizzare parte dei programma di 
R&S nei propri Laboratori di Roma, ma non 
avrebbe convenienza economica nel 
realizzare un Centro di Ricerca 
terr itorialmente stabile in Puglia e, di 
conseguenza, non ci sarebbe certezza dello 
sfruttamento dei risultati presso il sito 
industriale di Foggia. 

• Ricerca e Sviluppo 

In presenza di investimenti in R&S, l'effetto incentivazione è soddisfatto nei seguenti casi. 

L'aiuto fornito dal Contratto di Programma 
consentirebbe al Poligrafico di realizzare il 
progetto di creazione di un Polo di Ricerca e 
Sviluppo nell'am bito dello stabilimento di 
Foggia, dove saranno sviluppate tecnologie 
all'avanguardia nel settore dei materiali, frutt o 
dei lavoro di personale altamente specializzato 
e dell'attivazione di una stretta collaborazione 
con Enti/Istituti di eccellenza del territorio. 
Tale progetto , inoltr e· 

assicurerebbe lo sviluppo occupazionale 
del sito pugliese, elevando la qualità delle 
competenze professionali attualmente ivi 
disponibili ; 

• permettere bbe d1 creare i presupposti per 
sviluppare a Foggia un centro di 
innovazione tecnologica ad ampio spett ro, 
a beneficio della diffusione della 
conoscenza in ambito terr itoriale ; 

• consentirebbe, infine, di dare nuovo 
impulso al processo di riqualificazione di 
edifici attua lmente inutilizzati dello 
stabilimento produttivo di Foggia. 

a) un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del progetto/dell'atti vità Si 

b) un aumento significativo, per effetto dell'aiuto , dell'importo totale speso dal beneficiario per il progetto/l'attività Si 

c) una riduzione significativa dei tempi per 11 completamento del progetto/dell'a ttività 

Ipotesi a) risultati attesi in termini di 
obiettivi realizzativi, personale impegnato 

Ipotesi b) invest imento pari ad€ 

Ipotesi c] tempi di realizzazione 

Mot ivazione 

pugliasviluppo 

406.000,00 

48 mesi 

In assenza dell'aiuto , il programma di R&S 
non sarebbe avviato in Puglia e non 
sarebbe possibile avvalersi della 
collaborazione e delle competenze 
specifiche, su tali temat iche, del 
Politecnico di Bari e del Centro 
Interuniversitario di cui lo stesso fa parte. 

4 

4,000 .000,00 

36 mesi 

Si 

In presenza dell'aiuto, il Poligrafico potrà 
realizzare i progett i di R&S individuati 
avvalendosi della sinergia con il Politecnico 
di Bari e con il Centro Interunivers itario di cui 
lo stesso fa parte. I risultati attesi dal 
suddet o programma di R&S, ed in generale 
dall'attività futura del Centro, potranno 
contribuire a sviluppare soluzioni e prodotti 
ad elevata sicurezza ed innovativi per la 
difesa degli Interessi primari di tutti i 
cittadini , e potranno essere realizzati presso 
il sito produtt ivo di Foggia, con ricadute 
positive in termini di: 
• competitivit à a livello nazionale ed 

~ ~ 17 

.O 
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senza oneri aggiuntivi per lo Stato, 1 clienti 
i cittadini/utilizzat ori; 

• ricadute occupazionali (incremento degli 
occupati presso il sito regionale e crescita 
di tutt o l' indotto nel territorio di 
rife rimento) ; 

• sostenibilità ambiental e 

L'esito delle verifiche effe tt uate rispetto al criterio di valutazione 1 è positivo. 

' . . ~ t, li . -
Per l'esame della portata innovat iva del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
univers itar io) il qua le ha espresso una valutaz ione del progetto in fase di accesso, così come previsto dal 

comma 5 dell'art. 12 dell'Avviso . 
Si riportano , di seguito , le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del progetto industria /e della Grande Imp resa propon ente 

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione di un centro di ricerca e sviluppo che costituìsca : 

✓ una piattaform a di conoscenze funzionali all'innovazione delle attività industriali dell'IPZS; 
✓ una struttura per lo sviluppo e l'ind ustrializzazione dei risultati della ricerca. 
Le attività del centro saranno allocate in struttur e attu almente in disuso, presenti nel sito produttivo di 

Foggia dell'IPZS, opportu namente ammoderna te e ristrutturate per render le idonee all'uso . Il centro sarà 
distribuito su una superficie di oltre 2500 mq., di cui 400 mq. circa saranno dedicati agli uffici, mentre 
olt re 1000 mq. saranno dedicati alle aree tecniche. Queste ultime saranno artico late in un'area di 250 mq. 
dest inata all'attività di ricerca e la restante parte dedicata allo svilupp o e allo scale-up industria le. Il fine 
è di garantir e continu ità fr a l'attivit à di ricerca e l'applicabi lità indu striale. 
La strutt ura sarà progettata per ospitare fino a 40 ricercatori, in linea con le prospet t ive di un ampliamento 
delle attività di ricerca e svi luppo e con l'o biettivo di realizzare un'attività di networking con universit à, 
start-up, istituti pubblici e privat i, fo rnitor i esterni , secondo il model lo del!' open innovat ion. Il centro 
opererà sia att raverso personale qualificato del Poligrafico, che con la collaborazione di cent ri di 

eccellenza del territorio , con particolare rifer imento al laboratorio congiunto che il Poligrafico inte nde 
avviare con il Politecnico di Bari. La nuova struttura sarà equip aggiata con strumentazione quale: 
strum enti di analisi e misura (stampa da laboratorio , bilance analit iche e tecniche, spettrofot ometro UV­
Vis-NIR, f luorimetro, FTIR, viscosimetri/reometri, forni UV e termici sia da banco che per scala prototipale , 
mulini di macinazione per pigmenti e mescolamento di inchio stri, agitato ri ad asta e magnetici , st rumenti 
di visione IR ed UV, microscopi ottico e digitale). Al fine di conseguire l'obiettivo, si prevedono investime nti 
nei seguenti ambiti: opere murarie e assimilate; macchinari, impianti , attrezzature e programmi 

informatici (hardware e software) . Il progett o industriale è collegato con il progetto di ricerca e sviluppo, 

che si inserisce nell'ambito dell'i nnovazione di processo e di prodotto per il mercato di riferimento 
dell'IPZS sui seguenti temi : materiali per la produ zione di "base" olografici; produzione di targhe speciali; 
produzio ne di banconote ad elevata resistenza; ricevute fiscali ad elevata sicurezza. 

fJnr<?r L g/ 1 •1 en'i 1, 111 1m 11I v1tn 1< ,., 1 , o//r. I I/ (I, C • •11/, lr• 'f rii ilrll 

,,,/ir/{I r> e I 

La proposta si inquadra nell'ambito dei progetti di ricerca e sviluppo che possono essere integrati con 
progetti industriali a sostegno della valorizzazione economica dell'in novazione e dell' industr ializzazione 
dei risultati della ricerca. Essa presenta eleme nti di innovat ività e tr asferib ilità rispetto allo stato dell'arte 
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in relazione ai singoli temi di ricerca industr iale e di sviluppo sperimentale , che saranno industrializzati 
nell'am bito del centro , così riassumibili: 

• Materiali per la produzione di "base" olografici. Elementi di innovativit à riguardano la produzione del 

supporto denominato "base" olografico, costituito da strati di vernici trasparenti , spalmate su un 

supporto plastico in poliestere, che devono consentire : 

il distacco del pacchetto olografico dal vettor e plastico durante l'applicaz ione per trasfer imento ; 

- la resistenza all'abra sione del pacchetto olografico, una volta trasfer ito; 
- la durab ilità , grazie alle buone proprietà meccaniche; 

- il trasferime nto del rilievo tridimensionale sulla lacca olografica. Il progetto indust riale 

compre nde rà le ottimizz azioni specifiche in un ampio spettro in funzione del cliente di 
destinazio ne, delle condizioni di uti lizzo e dei test di omo logazione del prodot to . 

• Targhe speciali. In relazione alla produzione di targhe inte lligenti , gli elementi di innovati vità 
riguardano i seguenti aspetti di prodotto e di processo: 

alt a resistenza ai tentativi di cont raffazione; 
r utilizzabilità all'interno di sistemi della "smort mobility"; 
► producibilità in linee di produzione automatizzate . 

• Produzione di banconote con supporti cartacei ad elevata resistenza. In merit o alla produzio ne di 

banconote con supporti cartacei ad elevata resistenza, gli elementi di innovatività sussistono 
nell' imp iego di nanocristalli di cellulosa prodotti da materia li secondari (es. alghe, prodotti agricoli di 
scarto, di basso costo o per il foraggio), al fin e di incrementare la resistenza meccanica e ridurr e i costi 
di produzione . 

• Ricevute fiscali ad elevata sicurezza. Element i di innovatività riguardano la realizzazione di un impia nto 

pilota (prototipale) di patinatr ice, che permetterà la produzione di carte di sicurezza fi ligranate 
term iche stabili nel tempo . 

• Riconducibilità e coerenza dello proposta con le aree di innovazione secondo il documento "Strategia 
regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici {Smart Puglia 
2020)" DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento "La Puglia delle Key Enabling Techno/ogies (KET)" 
- 2014 o cura di ARTI: 

Area di innovazione: Manifa t tu ra sostenibil e 
Settore applicativo : Fabbrica int elligen te 

KETs: Mat eriali avanzati e Tecnologie di produzione avanzata. 

La proposta è coere nte con l'area di innovazione "Manifattura sostenibi le: Fabbrica int elligente" in quanto 
mira alla verifica di nuove soluzioni progettua li, in grado di sviluppare innovazione di prodotto e di 
processo ed alla mig liore efficien za del sistema. L'area di innovazione è collegabile ai Materiali avanzati, 
relativamente allo sviluppo di materiali per la produzion e di "base" olografici , allo sviluppo di impasti per 

supporti cartacei ad alta resistenza ed allo sviluppo di patin e di sicurezza per carta termica ; alle Tecnologie 
di produzione avanzata in relazione all'im plementaz ione del processo innovativo di produzione targhe 
automo bilist iche (KETs - Tecnologie chiave abi lit ant i}. 
L' impatto atteso si ritiene sarà significativo in relazione al setto re di riferimento. 

• Per i programmi di investimento delle grandi imprese specificare: 
Art. 2 - Operatività ed oggetto dell'intervento (comma 3 lett. a e lett. b) - I programmi di 
investimento sono inquadrabili in: 
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a. progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progetti industriali a sostegno della 

valorizzazione economica dell'innovazione e dell ' industrializzazione dei risultati dell a ricerca. 

11 programma di investime nto è, nel compl esso, inquadrabile nell'ambito di un progetto di ricerca e 

sviluppo int egrato con progetti industriali a sostegno della valor izzazione economica dell' innovazione e 

dell' industrializzazione dei risultat i della ricerca. Si prevedono investimenti nei seguenti ambiti: opere 

murarie e assimilate; macchinar i, impianti, attr ezzature e programmi informatici (hardware e softwa re). 
Il progetto industriale è collegato con il progetto di ricerca e sviluppo che si inserisce nell 'amb ito 
dell ' innovazion e di processo e di prodotto per il mercato di riferimento dell' IPZS sui seguenti temi : 
materia li per la produzio ne di "base" o lografici; produzione di targhe speciali; produzione di banconote 

ad elevata resistenza; ricevut e fi scali ad elevata sicurezza. Nello specifico gli investim enti previsti risultano 

strumentali alle attività di industrializzazione della ricerca sui tem i indicati . 

Eventuali indicazioni per il sogget to proponente utili al fine di predisporre correttamente 
l'eventuale progetto definitivo 

Elencare in manie ra esauriente e motivata i costi di attiv i materiali fina lizzat i al sostegno del la 
valor izzazione economica dell' innovazione e dell'i ndustrial izzazione dei risultati della ricerca. 

• Giudizio finale complessivo: 

La proposta si inquadra nell' ambito dei progetti di ricerca e svilupp o che possono essere integrat i con 
progetti industri ali a sostegno della valo rizzazione econom ica dell'innovazione e dell 'industria lizzazione 

dei risultati della rice rca. Essa presenta eleme nt i di innovatività e t rasferib ilità rispetto allo stato dell 'art e, 
in relazione ai singo li temi di ricerca che saranno industrializzati nell'ambito del cent ro di ricerca, obiet tiv o 
del progetto indust riale. Essi sono : mater iali per la produ zione di "base" olografici ; targhe speciali; 
produzione di banconote con supporti cartace i ad elevata resistenza; ricevute fiscali ad elevata sicurezza. 
La proposta è coerente con l'area di innovazio ne "Manifattura sostenibile : Fabbrica intellig ente" in quanto 

mira : 1) alla verifica di nuove soluzion i progettu ali in grado di svil uppare innovazione di prodotto e di 
processo; 2) alla mig liore effic ienza del sist ema . L'area di innovazione è collegabil e ai " Materiali avanzati" 

relat ivamente allo sviluppo di materiali per la produzion e di "base" olog raf ici, al lo sviluppo di impasti per 
suppor ti cartace i ad alta resistenza e allo sviluppo di patine di sicurezza per cart a te rmica; alle "Tecnologie 

di produzione avanzata" in relazione all' impl ementazione del processo innovativo di produ zione targhe 
auto mobili stiche (KETs - Tecnologie chiave abilitanti) . L'impa tto atteso si rit iene sarà significativo in 
relazione al settore di riferimento . Il giud izio final e sul progetto industria le è, nel comp lesso, posit ivo. 

L'esito delle verifiche effet tuate rispetto al criteri o di valutaz ione 2 è positivo . 

Lriteri cli Valutazi,,ne 'i 1, eIenzc1 ,a glt ·rivestirr ent i IJ1 .vi-ti , la Jimr.ns1 1e oe; soggetti 

istanti 

I dati di bi lancio esaminati nella presente istru tto ria, ai fini della valutazione circa la "coerenza tra gli 
investime nt i previsti e la dimensione del soggetto istante " e la "affidab ilit à del soggetto istante sotto il 
profilo patrimoni ale, finanziario ed econo mico" , sono quelli rinveni enti dai bilanci dell'I stituto Poligrafico 
e Zecca dell o Stao 5.p.A. al 31/ 12/2016 ed al 31/12/2017, considerati dalla medesima impresa nella 
compi lazione dell'is tanza di accesso. 

Come previ sto dal docume nto "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Genero/e dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
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stata verifi cata la coerenza tra la dimen sione dell'i mpresa istante e la dimensione del progetto di 
investimen to proposto , attraver so l'utilizzo dei parametri di seguit o illustrat i. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

INDICE 

Invest imento/ Fattura to 

ANNO 2017 

0,02 

B) Rapporto tra investim ento e patr imonio netto: 

INDICE 

Investimen to/ Patrimo nio Netto 

ANN0 2017 

0,01 

PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 

3 

Il punteggio comp lessivo, pari a 6 (calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 
ciascun rapporto) ha determinato la seguente valutazione circa il criter io di valutazione 3: 

IMPRESA 

Ist ituto Poligrafico e Zecca dello Stato 5.p.A. 

VALUTAZIONE 

posrtiva 

4 Criteri d• Valuta2.ione : Oua!it;:i rnnom1~ fina11zi2na in eri ·11; t, o~t2n1bilita .d 
affid;i ili!~ del o~getto i5tant sorto Il profilo pi:!tlÌ rnonia l , finan 1, rio e i ':C<Hl , 'i ·o 

• Aspett i qualita tivi 

Le informazioni rese dall ' impresa nel Business Pian denotano coerenza e compatibi lit à della stessa con il 
settore di riferimento dell'investimento proposto . 
Ciò premesso, si rammenta che l' Ist ituto Poligrafico nasce nel 1928 e acquisisce la sezione Zecca nel 1978; 
nel 2002 l'I stituto Poligrafico e Zecca del lo Stato diventa società per azioni, con azionista unico il Ministero 
dell'Econom ia e delle Finanze. 
Come precedentemente evidenziato, il settore di attivit à nel quale opera l'Istituto Poligrafico dello Stato 
è quello dell' "Altra stampa" e l'attività svolta, in via prevalente, è quella di stamper ia di Stato: 

D produzione e fornitura di prodotti aventi valor e fiduciario per la salvaguardia degli interessi 
generali di tutela della pubblica fede, della sicurezza dello Stato, dell'ordine pubblico, della salute 

pubblica (carte filigranate e speciali, stampant i, carte valori , carte e documenti d'identità); 
progettazione , real izzazione e gestione di sistemi per l'anti contraffazione e la tracciabìlità ; 

O produzione di targhe di riconoscimento per autoveico li e motoveicoli ; 
O coniazione di monete/medaglie ; 
O stampa e produzione della Gazzetta Ufficiale e delle altr e pubbl icazioni di Stato; 

realizzazione di portali; 

O generazione, supporto , gestione e protezione dei dat i informat ivi relativi alle su citat e produzioni . 

Il Poligrafico , secondo quanto dichiarato nella relazione sulla gestione al bilancio 2016, rappresenta oggi 

un centro di competenza distintivo nel Paese, capace di integ rare e gestire complesse tematiche di 
sicurezza sia fisica che logica, nella consapevolezza di dover presidiare settor i particolarmente rilevanti 
per gli interessi generali della collettività come l'identità , fisica e digita le, del cittadi no, l'anticontraffazione 
di prodotti essenziali quali farmaci ed aliment i, il trattamento de lle informazioni sensibili, la monetaz ione. 

Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, negli ultim i anni l'Istituto ha maturato una consolidata 

esperienza in ricerca e sviluppo , sia internamente che in collaborazione con Università e Centri di Ricerca. 
Le attività di R&S hanno riguardato diversi progetti , prevalentemente di t ipo industriale , ma anche di 
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miglioramento dell 'effic ienza dei processi produttiv i e della qualità del prodotto , attra verso l'utilizzo di 

nuove tecnologi e. Le linee guida adottate hanno riguardato il rafforzamento dei requisiti di sicurezza dei 

principali prodott i dell'azienda (soprattutto nel campo dell 'anticontraffazione), lo sviluppo di nuove 

soluzioni nel campo della tr acciabilità, nonché il crescente ut ilizzo di soluzioni tecno logicamente avanzate 

per l'offe rta di nuovi servizi a valor e aggiunto, presidiando i processi di brevettazio ne delle soluzioni e dei 
prodott i identificat i (11 brevet ti di cui 5 nazionali, 5 europei ed 1 int ernazionale). 
L'impresa illustr a i progett i avviati/r ealizzati, come di seguito riportato : 
1. Passaporto elet tron ico con la pagina in Policarbonat o, al fine di aumentar e il livello di sicurezza del 

documento. Il brevetto del la soluzione - sviluppat a inte ramente dal Poligrafico - ha superato le fasi 
intern azionali ed è stato depositato in 21 paesi europei e 20 paesi extrae uropei . Nel corso del 2017 

sono state com pletate le att ività di ricerca e sviluppo del nuovo libretto di passaport o elettroni co con 

la pagina dati realizzat i in poli carbonato sottil e; la soluzione è stata cert ificata presso un ente terzo 

accred itato ed utilizzata per la realizzazione del nuovo passaporto per lo Stato Vati cano. 
2. Targa Digitale: i primi studi, finalizzati alla ricerca di soluzioni tecnologicame nt e avanzate al fine di 

util izzare la tecno logia a radio frequenza nella prod uzione di targhe per autov eicoli , sono stati avviati 
nel 2012 con lo sviluppo del progetto "TARF" ("Targa a Radio Frequenza") in collaborazione con il 
centro interdi partim entale CATTID dell'Universit à La Sapienza. Il progetto aveva ad oggetto 
!"ind ividuazione di possibili tag RFID1 da uti lizzare sulle targhe e la ver ifica dei relativ i paramet ri di 

funzionamento . Lo studio effettu ato ha por tato alla redazione di un documento tecnico che esponeva 
tecnologie, crit icità e soluzioni per l'uti lizzo di tag RFID sulle targ he e che è stato condiviso con la 

Motoriz zazione Civile, con l'int ento di stim olare un lavoro comune sull'argomento . Per quanto 
concerne le attivi tà di laboratorio , nel 2013 sono state avviate le prime attiv ità di ricerca indu striale 
per la defin izione dei requis iti funzio nali all'ingegnerizzazione dei prodotti in collaborazion e con 
l'Università del Salento , selezionata con una procedura di evidenza pubblica. Gli studi ed i test 

effe ttu ati nell'ulti mo quinquennio costit uiranno la base per l'evo luzione del progetto che mira , tra 
l'alt ro, ad individua re soluzioni perfo rmant i utilizzabili anche su strade ad alto scor rimento . 

3. Realizzazione di coni a curvatura variabi le: nel 2013 è stato sviluppa to e brevett ato un sistema per 
variare la curvatur a dei coni per la monetazione, senza inte rvenire sul mate riale creato re, 

consentendo risparmio di t empi e costi produttivi , nonch é maggiore versat il ità del processo 
produttivo . L'applicazione di tale sistema di punzonatu ra, unitam ente all 'ot t imizzazione del processo 
di tornitura autom ati ca (CNC), permett e la produzion e dei coni per la moneti zzazione con una singola 
fase invece di due o più fasi, consentendo di ottimizz are il livello qualit ativo della coniazione in tempi 

rido tti . 
4. Nuovo metodo di realizzazione docume nto elett ronico (foto a color i): a partire dal 2013 è stato 

ideato , sviluppato e brevettato un nuovo metodo di personalizzazione del documento elettroni co con 
la foto a colori inserita all 'interno del supporto plastico. Parallelamente è stat a portata avanti anche 

un'attiv ità di sviluppo di inchiost ri funzionali alla realizzazione di docume nti di riconoscime nto 

elettroni ci con foto a colori laminat e all 'int erno del supporto , che ha permesso la realizzazione dei 

primi prototipi . 
5. Aggiorn amento tecnic he olografi che: nell'ambito delle att ività di ricerca volt e all 'aggiornamento delle 

tecniche olografic he, nel 2014 è stata messa a punto una modellazione olografica tridimen sionale 

1 In telecomu nicazioni ed elettronica con l'acronim o RFID (Rodro-Frequency /Dentrf,coc,on: ident ificazione a radiofrequenza) si intende una tecnologia per 

l'identificazione e/o memorizzazione automatica di mformazioni inerenti ad oggetti, animali o persone (ouromat,c 1dentifying and data copture, AIDC) basata 
sulla capacità di memoriuazio ne di dati da parte di particolar, etichette elettroniche, chiamate tag (o anche transponder o chiavi elettroniche e di prossimità), 
e sulla capacità di que!te d, rispondere all'interroga zione a distanza da parte di appositi apparat i fissi o portat ili, chiamaci reoder (o anche interrogatori) . 
Questa identificazione awiene mediante radiofrequenza, grazie alla quale un reod er è 1n grado di comunicare e/ o aggiornare le informazioni contenute nei 
tag che sta interrogando; Infatti, nonostante il suo nome, un ,eader (ovvero: "lettore") non e solo in grado di leggere. ma anche di scrivere mformaz10m. 
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che, presentat a al congresso internazionale di olografica IHM A 2014 di Istanbul , si è qualificata per 

la fase fina le degli awa rds per la categoria "Best Origina tt0n". Successivamente, con lo scopo di 

possibile utilizzo a fini commercia li, è stato depositato il marchio "TR3 KOREGRAM" relati vo alla 

generazione t ridi mensionale dei model li olografici . 

6. Internazion alizzazione ramatura monete: nel 2014 è stato avviato uno studio finalizzato 

all'i nt ernaziona lizzazione del processo di ramat ura dei tonde lli per la coniazione delle monete da 1, 

2 e 5 Eurocent, che utili zzava bagni galvanici esenti da cianuri . Tale studio , conclusosi nel 2015, ha 

portat o, nel 2017, all'installazione di un impiant o industriale di ramatura ecologica (esente cianur i) 

dei to ndel li Eurocent presso lo stabilime nto di Verrès (AO). 

7. Tracciatura di fi liera: è stato ideato e brevetta to un sistema costitui to da un'etich etta adesiva a due 

str ati munita d i microproces sore RFID che, t ramite apposita app di verifica, consente di accertare 

l'autenticità di un prodotto in maniera semplice , tramite l'uso di smartpho ne. 

8. Svilupp o applicazioni mobil e a supporto dei documenti e prod ot ti di sicurezza: parte dell'att ività di 

R&S si è foca lizzata sullo sviluppo di una serie di applicazioni in ambito Mobi le, finalizzate 

all'innalzamento del la sicurezza e all'esplorazione di nuove opportunità applicat ive dei prodotti del 

Poligrafico. Sono state realizzate, ad esempio, le seguenti app di supporto ai documenti/prodott i di 

sicurezza: 

• appli cazione "Password Safe", per la memorizza zione sicura delle credenziali di accesso a servizi 

web tram ite l'utilizzo di dispositivi mob ili dotat i di interfacc ia NFC con aute ntica zione tram ite Carta 

di identi tà Elett ronica {CIE ); 

• appl icazione " One Time Password" : per la generazione di password "monous o", basata sull 'ut ilizzo 

della CIE con dispositivi mobili dotat i di interfac cia Near Fie/d Communicati on (NFC); 

• applicazione " ldEA" (ldentity Easy Access): soluzione su smartphone che permette di leggere i 

documenti elettron ici, anche ai fin i della verifica della funziona lità del chip contactless all'inte rno 

degli stessi; 

• appli cazione "Opera" : per la ver ifica di conform ità dei docum enti realizzati da IPZS; 

• appli cazione "ci ttad inanza ita liana": per l'ut ilizzo della nuova CIE al fin e di accedere ai servizi della 

Pubblica Amministrazio ne connessi all 'Agenda Digita le del governo (SPIO e Ita lia Login); 

• appl icazione " Trust Your Wine " che permette , a part ire dal barcode riportato sulla fascetta vin i 

DOC/DOCG, di visualizzare info rmazioni sul prodotto e di garantire l'autent icit à dell'etichetta. 

Infine , l' impr esa illustra import anti accordi di collabo razione - avviati nell' ultimo bienn io - con Univers ità 

e Centri di Ricerca: 

✓ Fondazione Bruno Kessler: 

a) progetto per lo sviluppo di un documento di identificazio ne in forma t o card, dotato di sensore 

biometr ico per il riconoscimento del tito lare; 

b) svil uppo di RFID a basso costo per la t racciatu ra di fi liera; 

c) ricerca su materia li special i per l'impl ementazione di elementi di sicurezza; 

d) stud io di film funziona li per punzon i di coni per la monetazione ; 

e) ricerca di soluzion i di sicurezza in ambi to mobile basate su smart card; 

✓ Dipartimento di Ingegneria dell' info rmazione (DIET) dell'Un iversità di Roma" La Sapienza": ver ifica 

della sicurezza dei proto colli a Radio Frequenza dei docu menti di sicurezza elettro nici; 

✓ Politecnico di Bari: ricerca di soluzioni innovative di tracc iatura basate su Risonanza Magnet ica 

Nucleare. 

Sulla base di quanto argomentato nella relazione sulla gestione a corredo del bi lancio 2017, è opportuno 

sottolineare che gli event i gestionali si sono concentrati per conseguire u na migliore gestione del 
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portafog lio prodotti per concretizzare un ulte riore efficientamen to dei processi di fabbr ica, della logist ica, 

dei parametri di eff icienza, delle competenze professionali e per ottimizzare la struttura dei costi. 
In particolar e, degni di menzione , sono: 

0 il progetto della nuova carta d'identità elettronica (CIE): avviato nell'u lt ima parte del 2016 - dopo 

quasi un ventennio di sperimentazio ne - il progetto si basa su caratteristiche tecniche evolute, 
allineate alle best proctice internaz ionali e rappresenta un elemento cardine del processo di 

modernizzazione della Pubblica Amministrazione ita liana. La CIE, infatt i, ricopre un ruo lo 
fon damentale nel programma di def inizione e tutela della identità fisica e digital e dei citta dini, 
assicura interoperabi lità intern azionale grazie alla confo rmità con lo standard ICAO, già adotta to a 

livello mondi ale per i passaport i e costit uisce, al tempo stesso, una piattaform a abilitante per 

l'e rogazione di servizi da parte di soggett i pubbli ci e privat i. Il progetto CIE rappresenta un tassello 

essenziale nel percorso di convergenza tecnico -funzionale con gli alt ri documenti elettronic i di 
ricono scimento e di viaggio (passaporto e permesso di soggiorno) a garanzia di elevati livelli di 

sicurezza, efficie nza e ottimizzaz ione dei processi di produz ione, emissione e controllo , grazie anche 
all'adozione di un processo di personalizzazione centra lizzato. 

0 nel 2017 è entrata a regime la produzione degl i scontrini per il gioco lotto , commessa rientra ta a far 

parte del portafo glio prodotti di IPZS a fine 2016 (dopo t re anni di interru zione delle attività } in virtù 
di uno specifico accordo industriale con la Concessionaria Lottomatica . 

0 in ambito banche dati giuridico -legislative, si segnala la prosecuzione delle att ivit à di completame nto 

di digit alizzazione del corpo normativo dello Stato Ital iano dall' Unit à ad oggi e del progetto 
Normattiva , coo rdin ato dalla Presidenza del Consiglio dei Mini st ri insieme a Camera, Senato ed Agid. 
Il nuovo impu lso dato a questo progetto prevede l' impiego di competenze e di tecnolog ie innovat ive 

fìna lizzate all'erogazio ne di un servizio completo , affida bile e gratuito per l'accesso alle leggi ita liane. 
0 nel corso del 2017 è terminata l'attività di int egrazione della banca dat i della Gazzett a Ufficiale con 

gli att i pubblicati dal 1861 al 1932 e nel corso del 2018 è previsto il completamento dell'attività di 

aggiornamento in mu lti vigenza di tutti gli atti normativi emessi a part ire dal l' Unità d'Italia . 

Il fatturato 2017 dell'Azienda, in crescita rispetto agli anni precedent i, ha superato i 370 milioni di euro, 
benefic iando, oltre che del processo di diffusione del la CIE e delle attività legate al gioco lotto , del positivo 
trend della domanda su altr i prodotti, come il passaporto elett ronico, le ta rghe, i bol lini farmaceutici e i 
cont rassegni vin i; segmento , quest'u ltimo , che ha visto l' ingresso, tra i clienti del Poligrafico, di nuovi 
Consorzi su base vo lontaria, riconoscimento della validità ed efficacia del prodotto in termini di 

anticon traff azione, traccia bilit à e tute la dei prodotti . 
Per i bollini farmaceutici, il 2017 ha segnato il completamento - a vantaggio della sicurezza e della qual ità 

- del processo di int ernalizzazione delle produzioni, a diff erenza di quanto avvenuto fin o al 2014, quando 

questa attivi tà era affidata prevalentemente a ditte esterne . 

IPZS, in coerenza con la sua mission di garante della fede pubblica, sta internal izzando competenze e 

capacità progett uali distintive sulle produzion i maggiorm ente sensibili dal punt o di vista della sicurezza, 
riducend o, in tal modo, il rischio di dipendenza da tecno logie pro pr ietarie di terzi . È stata , pertanto , 

avviata una serie di importanti investimen ti industriali, con part icolare rife rim ento alle carte speciali di 
sicurezza/filigra na di alto livello, all'olog rafia, alla galvanica per la monetazione, alla produzione di specifici 

semilavorati per il passaporto elettronico (in-lay e pagina in policarbonato) . 

• Aspetti patrimoniali e fina nziari 

Come previsto dal documento "Procedure e crit eri per l'istru t tor ia e la valutazione delle istanze di accesso 

presentate nell'amb ito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
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stata effettuata , sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2016 ed al 
31/12/2 017 e med i ante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutaz ione: 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari 

VALORE INDICI PUNTEGGIO 
ANALISI PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. ANNO 2016 ANN020 17 
ANNO ANNO 

2016 2017 

Indice di ind ipen denza fi nanziaria 

(Patri monio Netto • Crediti verso soci per versamen t i ancora dovuti)/ Totale Passivo 

Indice di cop ert ura delle immobilizz azioni 

(Patrim on io netto - Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti) + Debiti esigibili 

oltre l'esercizio successivo+ Fondo TFR / totale Immobilizzazioni 

Indice di liquid ità 

(Att ivo Circolante + Ratei e Risconti Att ivi) - Rimanenze / (Debiti esigibi li entro 

l'eserciz io successivo+ Ratei e Riscont i Passivi) 

TOTALE PUNTEGGI 

Abbin ament o punt eggio classe di merit o 

Anno 2016 

Anno 2017 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Impr esa 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 5.P.A. 

2. negli aspetti economici 

ANALISI ECONOMICA 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. 

ROE: 

Risultato netto / (Patrimonio Netto - Credit i verso soci per versamenti ancora dovuti) 

ROI: 

Risultato oper ativo/ Capitale investito 

Dalla valut azione degli indici è risultato quanto segue: 

Impresa 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. 

26,55% 33,45% 3 3 

3,17 3,08 3 3 

1,79 1,71 3 3 

9 9 

Classe di meri t o 
Analisi patrimoni ale e fina nziari a 

VALORclNOICI 

ANNO 2016 ANNO 2017 

0,100 0,086 

0,036 0,047 

Classe di meri t o 

Anali si economica 

1 

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspet ti pat rimon iali, fi nanziari ed economici è risultata la 
seguente valutazione circa il crit erio di valutazione 4: 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. 

Aspetti patr imonial i e f inanziar i 
Classe di merito 

pugliasviluppo 
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L'esito delle verifiche effe ttu ate rispetto al criterio di valutazio ne 4 è positivo . 

I , ,. I I 

Il piano di copertura finanz iaria delineato dall'i mpresa Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 
prevede quanto riport ato nella Sezione 8 del Business pian. 
In particolare , l'azienda ha previsto : 

quale data di avvio degli investimen ti il 30/11/2018 2; 

quale data di ultimazione degli investimenti il 31/12/202 0; 
quale data di entrata a regime il 31/12/2021 ; 
quale esercizio a regime il 2022. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investim enti potr à avvenire a partire dal la data di ricezione, da parte 
del l' impre sa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 
di presenta zione del progetto definitivo . 

• Copertura finanziari a 

Si riporta di seguito il prospetto Fabbisogni/Font i prop osto dall'impr esa Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A.: 

Fabbisogno (€) Ann oa wio Anno 2' Anno 3" Totale 

Opere murarie e assimilate 1.600.000,00 1. 700.000,00 0,00 3.300.000,00 

Macchinari , Impianti Attrezzature e programm i informatici 0,00 200.000.00 0,00 200.000,00 

Ricerca industriale 1.354.500,00 1.184.500,00 961.000,00 3.500.000,00 

Sviluppo sperimentale □.DO l50 .000.00 350.000 ,00 500.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO FABBISOGNI {€) 2.954 .500,00 3 .234 .S00,00 1.311.000,00 7.500.000,00 

Font i di cop ertura (€) Annoawio Anno 2• Anno 3• Tot ale 

Eccedenza font i anno precedente 0,00 71.110.750,00 145.074.840,00 

Apporto di mezzi propr i 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamento a m/1 termine avente esplicito riferime nto al 
O.DO 0,00 0,00 0,00 

CdP 

Cash flow 73.730.000,00 76.830.000,00 78 .220.000 ,00 228 .780 .000,00 

Totale escluso agevolazioni 73. 730.000,00 76.830 .000,00 78.220.000,00 228. 780.000,00 

Ammontare agevolazioni concedibili 740.000,0 0 836.250,00 843.750,00 2.42 0.000,00 

TOTALE FONTI /€) 74.470 .000 ,00 77.666 .250,0 0 79 ,063 . 750,00 231.200 .000 ,00 

Il piano di copertu ra finanziaria propo sto dall'impr esa prevede - a fr onte di investimenti ammissibili per 

€ 7.500.000,00 - l'uti lizzo delle seguent i fonti extra agevolazione : 

• Cash flow3 per€ 228. 780.000,00 . 

Si precisa che l' importo del cash flow precedentement e indicato - da impiegare ai fini della copertura 
finanziaria del l'iniziat iva - è quello riportato dall'im presa nel business pian. Ciò preme sso, si chiarisce che 

ta le import o, in sede di progetto definitivo, sarà paramet rato sul la base degli investim enti ammissibili . 

2 Data di awi o degli investiment i aggiornata con integrazioni acquisite a mezzo PEC in data 19/ 12/2018 (prot AOO PS GEN 11717 /I del 20/ 12/2018). 

3 L'Impresa dispone di bilancio soggetto al controllo della società di revis,one EY S.p.A. ,scritta nel registro dei e~ e~n presso il M inistero dell'Economia 
e delle Finanze al n. 70945 e, pertanto è consentita la copertut.a degli investiment i mediante l'utilizzo del ca 
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Si ripo rta di seguito il prospetto rappresentati vo dell'equi librio finanziario dell' impresa proponente : 

Patrlmonio Netto 

Fondo per rischi e oneri 

TFR 

Debit i m/1 termine 

Risconti Passivi (limitatamente a contribu t i pubblici) 

TOTALE Capitale Perman ente 

Crediti v/s oci per versamen ti ancora dovuti 

Immobili zzazioni 

Crediti m/ 1 termine 

TOTALE Attiv ità Immob ili zzate 

2016 

CAPITALE PERMANENTE (C) 

549.972.037,00 

158.491.650,00 

24.489 .121,00 

85.252.698,00 

0,00 

818.205.506,00 

ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE (C) 

98.451.000,00 

177.020.040,00 

0,00 

275.471.040,00 

2017 

562. 726.466,00 

158.159.905,00 

21.136 025,00 

54.588 .765,00 

0,00 

796.611.161,00 

65.634.000,00 

186.032.132,00 

0,00 

251.666 .132,00 

Pertanto , si rileva un capitale permanente superior e alle att ivit à immobi lizzate, che conferma la presenza 
di un equili brio f inanziario ed un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per€ 542.734.466,00 nel 2016 
e per € 544.945.029,00 nel 2017. 

Il cash f/ow proposto ai fini della copertura dell' investimento è rilevab ile dal rendicont o finanziario 
dell'u ltimo bilancio approvato al 31/12/201 7, che presenta un saldo positivo ed una disponibilità liquida 
alla fine del periodo per un impo rto pari ad € 473 .057 .958,00 e, pertanto , suffi ciente a garanti re la 
copert ura necessaria in relazione all'entità del cash flow individuata . 

. · CashFlow 

Increm ento (decremento) disponibilità di periodo 

Disponibilità liqu ide all' inizio del periodo 

Disponibil ità liquide alla fine del periodo 

31/12/2017 

473.057 .958,00 

626.867.088,00 

( 153.809 130,00) 

31/12/2016 

626.867.088,00 

510.712.007,00 

116.155.081,00 

Ai fini della copertura del programma di investiment o, per la parte non coperta dalle agevolazioni , 
l' impr esa in sede di presentazione del proget to def initi vo dovrà produrre : 

0 delib era assembleare sulla modal ità di copertura del programma di investimento ; 
0 rendi conti finanziari prospett ici per la durata del progr amma di investimento ; 
0 in relazione a ciascun esercizio finanziario inte ressato dal programma di investimento agevolato, i 

rendi cont i finanziari dai quali sia rilevabile disponi bilit à liquida sufficiente a garantir e la copertura 
necessaria in relazione all'ent ità del cash flow individ uata. 

Si ramment a, inoltre, che il soggetto proponent e è tenuto ad apporta re un contributo finanziario pari 
almeno al 25% del valore dell'i nvestimento , esente da qualsiasi contributo pubb lico in armonia con 
quanto disposto dal comma 7 dell'art. 6 del!' Avviso. 

L'esito del le verifiche effettua te rispetto al crit erio di valutazione 5 è positivo . 
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21060 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

Tit. Il - Capo 1- Art. 21 Impresa Proponente : Istituto Poligrafico e Zecca dello Sl~lo S.p.A. Istanza di Accesso n. 42 
Codice Progetto : 31NEEV1 

1 r,, at' e 1_1unnt,z1 ari I I 
e 1r 1t1 rrc I' 

r- ede11t11 ; 

3.6.1 Compatib ilit à dell'intervento della Grand e Impresa proponente 

Sulla base della documentazione presentata dall' impresa propo nente, emerge quanto segue: 

a) Localizzazione dell'inve stimento agevolato: 

L'inv estimento proposto da Istituto Poligrafico e Zecca del lo Stato S.p.A. intere sserà lo stab ilimento sito 
nel Comune di Foggia (FG) al Viale Leone Xlii n. 331-333. 

L'area ove è ubicato l'in sediamento produttivo è individuata catastalmente al Foglio n. 99 Particella n. 

593. Come indicato dal soggetto proponente, ai fini dell'identificazione dell 'area oggetto del Contratto di 

Programma, viene altresì considerata - come parte integ rante dello stabilimento - la porzione occupata 
dal depuratore adiacente, identificata al Foglio n. 98 Partice lla n. 14. 

b) Disponibil ità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati : 

Nella documentazione acquisita agli atti , la società proponente evidenzia che le unità immobi liari 

interessate dall'intervento sono di propr ietà de/I' " Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.", in virtù 
del trasfe rimento di beni dello Stato in favore dell'allora Ist ituto Poligrafico dello Stato, avvenuto con 
verbale n. 98 del 11/02/1963 . 

Foglio 

99 

98 

Aree oggetto di intervento 

Particella Superficie (mq) 

593 

14 

324 .296 

37.763 

Titolo di disponibilità 

PROPRIETÀ 

PROPRIETÀ 

Dall'analisi delle visure storiche si evince che numerose particelle citate nel verba le n. 98 del 11/02/1963 

di trasferimento beni all'Istituto Poligrafico, sono state soppresse e confluite nell'at tu ale particella n. 593. 
Il titolo di disponibilità (proprietà) delle aree sopra menzionate risulta compat ibile con la durata (5 anni) 

del vincolo al mantenimento dei beni oggetto di investimento . 
Si segnala che la part icella n. 593 del foglio di mappa n. 99 risult a adiacente alla particella n. 428 del foglio 
di mappa n. 100, che insiste all'interno dell 'area denominata "Parco Paglia", sempre di propr ietà dell ' IPZS. 

Sebbene l' area pertinenzia le, identificata al foglio n. 100 partice lla n. 428, su cui sorgeva I' "ex Centro 
chimico mili tare dr. Saronio", non sia ident ifi cata dal soggetto proponente come unità immobi liare 
interessata dal programma di investimento , l' IPZS allega alla domanda di agevolazione un parere pro 

lieritate reso il 05/0 2/2015 dall 'Avv. Prof. Paolo Cecchetti, relativo alle procedure da seguire per opera re 
nel sito, al fine di effett uare le necessarie ver ifiche sulle potenz iali conta minazioni presenti. Si evidenz ia, 

infatti , che l'area sopra menzionata - in esecuzione di apposito decreto emesso dal GIP del Tribuna le di 

Foggia, in data 08/06/2009 - era stata sottoposta a sequestro perché apparenteme nte adibita a deposito 
di rottami metallici e di inerti contenenti amianto in stato fria bile. Successivi sopra lluoghi effe ttu ati da 
consulenti tecnici nominat i dalla Procura della Repubblica di Foggia hanno consenti to di appurare non 
solo la presenza del centro chimico , ma anche il presumibile "tombamento " di t ut te le strutture dello 
stabilime nto che avrebbe dovuto prod urre sostanze chimiche per le necessità belliche . Lo stabilimento fu 
infatti distrutto a seguito del bril lamento di mine da parte dell' esercito tedesco in ritirata alla fine del 
mese di Settembre 1943. 
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Nell'anno 2017 è stato approvato con provvedimento del Prefetto il ''Modello Operativo di Intervento" 
per le attività di bonifica sistematica da ordigni e contenitori bellici all' interno dell'area "Parco Paglia" di 
proprietà dell' Ist ituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Foggia, in cui è evidenziato che, in data 25/09/2015, 
l'Amm inistrat ore Delegato del l' Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ha comunicato alla Prefettura 
l'i ntervenuto dissequestro del sito da parte dell'Autorità Giudiziaria, evidenziando la necessità di 
procedere alla bonif ica di tutta l'area dai materiali inquinanti, precisando di aver interessato, a tal fi ne, il 
Ministero della Difesa, che il 07/07/2015 avrebbe effettuato, a mezzo di proprio personale tecnico, un 
sopral luogo nella citata area, confermando la necessità di operazion i di bonifica, previa asportazione e 
brillamento dei residuati bellici ivi presenti. 

c) Oggett o dell' iniziat iva: 

IPZS intende costitui re, presso lo stabilime nto di Foggia, un centro di ricerca e sviluppo avanzato per 
l'i mplementazione di una piattaforma di conoscenze funzionali all'evoluzione ed all'effi cientamento delle 
attività aff idate al Poligrafico, nell'ambito del suo ruolo istituziona le di garante della fede pubblica per 
conto dello Stato. 

Al tal fine, sono previsti investim enti in attivi materiali mirati all'adeguamento degli edifici (in partico lare 
il 21d, il 2le e il 2lf ) comp resi nello stabili mento di Foggia del Poligrafico , per la creazione del "Nuovo 
Centro di Ricerca". 

Oltre ad investimenti di opere murarie e assimilabili, sono previsti investimenti per l' impl ementazione di 
impiant i di condizionamento, di tipo idrico, elettrico e di aria compressa, nonché per la complessiva messa 
in operatività della sede. Gli investimenti previsti risultano , quindi , strumenta li alle attività di ricerca e 
sviluppo nell'ambito della fabbrica intelligente sia per lo sviluppo di materia li avanzati, sia per 
l' implementazione di tecno logie e processi di produzione avanzati. 
Il nuovo centro di ricerca e sviluppo avanzato per l'evoluzione ed efficientamento delle attività dell' Istit uto 
opererà sia attraverso l'assunzione di personale qualificato che con la collaborazione di centri di 
eccellenza del territorio , con parti colare riferim ento al Politecnico di Bari. IPZS intende, infatti, avviare un 
laboratorio congiunto con PoliBari, nel quale entrambe le parti metteranno a disposizione il proprio 
personale, le attrezzature e gli impianti per lo studio e lo sviluppo delle tematiche di seguito descritte: 

1. Sviluppo di materia li per la produzione di "base" olograf ici; 
2. Implementazione di un processo innovativo di produzione targhe automobilistiche ; 
3. Sviluppo di impasti per supporti cartacei ad alta resistenza; 
4. Sviluppo di patine di sicurezza per carta termica . 

IPZS evidenzia che i risultat i attesi dal programma di R&S e, in generale, dall'attività futura del Centro, 
potranno contribuire a sviluppare soluzioni e prodotti innovativ i ad elevata sicurezza per la difesa degli 
interessi primari di tutt i i cittadini, con conseguenti ricadute positive in termin i di : 

competitività, a livello nazionale ed internazionale ; 
innalzamento del livello di sicurezza dei prodotti "core" del Poligrafi co nel settore 
dell'anticontraffaz ione e tracciabilità, senza oneri aggiuntiv i per lo Stato, per i clienti e per i 
cittadini/ utilizzatori; 
ricadute occupazionali (incremento degli occupati presso il sito regionale e crescita di tutto 
l' indotto nel territor io di rifer imento); 
sostenibilità ambientale . 

In fase di attuazione del Contratto di Programma la società proponente prevede la realizzazione dei 
seguenti interventi di adeguamento del fabbricato : 

0 demolizione di elementi esistenti in muratu ra; 
0 rimozione e bonifica degli impianti ancora esistenti ; 
0 migliorament i/adeg uamenti struttu rali; 

puqlié1sviluppo 
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0 realizzazione nuove part izioni inte rne ed element i trasparenti in copertura con relative 
schermatu re; 

0 realizzazione impianto di condizionamento; 

0 realizzazione del nuovo impianto elet tri co FM, illuminaz ione normale, d'emergenza e dati ; 

0 realizzazione di nuovo impianto di rilevazione e spegnimento incendi, con adeguamento 
dell 'edificio al le normativ e di prevenzione incendi; 

0 reali zzazione di nuovi impi anti di servizio specifici per il futu ro ut ilizzo; 
0 finit ure e sostitu zione/nuo vo montagg io di infissi; 
0 revisione del le impermeabili zzazioni in copert ura. 

d) Compatibilità dell'investim ento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 

Come evidenziato nella relazione di cantierabilità a firma del tecnico incaricato lng. Francesco Bigi 
(allegata alla domanda di agevolazione), il "Centro di ricerca e sviluppo" verrà predisposto in una porzione 
dell' Edificio 21 (di circa 2.500 mq), realizzato tra gli anni ' 20 e '30 del 1900 . La legittimit à e confor mità 

urbanist ica sono, pe rt anto , attestabili alla luce dell'avvenuta edificazione ante 1942 e, comunque, ante 
approvazion e del primo PRG del Comune di Foggia (02/06/1963 ). 
Inoltr e, come si evince dal Certificat o di Destina zione Urbanist ica, rilasciato dal Comune di Foggia in data 
13/04/2 018 prot . gen. n. 40769, allegato alla domanda di agevolazione presentata dalla società 
propone nte, le aree int eressate dall' intervento , identi ficate in catasto al foglio n. 99 partice lla n. 593 e al 

foglio n. 98 part icella n. 14, ricadono interam ente nella Maglia Urbanistica denom inata PRG - Zona 01 
(Area per grandi industrie) di cui alla Deliberazione di G.R. n. 7914 del 11/11/1997. 
Il tecn ico evidenzia che il fabbri cato - in or igine adibito a uffic i, magazzini e locali laboratorio - nella 
porzione di intere sse ha dimens ioni complessive medi e in pianta (200,0 x12,5) e si svilupp a su di un unico 

livello per un'alt ezza media di circa 5,0 m. La struttura in elevazione è costitu ita da pilastri e tr avi in e.a., 
orizzonta ment i in latero-cemento, tamponament o in laterizio , serrame nti in ferro/v etro o 
alluminio/v etro, pavimen tazion e in marmo . Nello stat o attual e l'edificio risulter ebbe parzialmente 
ut ilizzato. 

Facendo rif erimento ai document i programm atici prodotti per l'area dì interesse dai differenti ent i 
te rritor iali preposti (Comune, Regione, Provincia ecc.), viene riport ata una descrizione dei rapporti di 
coerenza del progetto con gli obiet tivi perseguiti dagli strum enti pianifi catori, al fin e di effet tuar e una 
ver ifica di compat ibi lità con le prescrizioni dei piani stessi. 

Sono state , pertanto, analizzate le cartografie inerenti i seguenti strum enti di programmazione: 
• Piano Paesaggistico Territorial e Regionale (P.P.T.R.) approv ato ; 
• Piano Urbanistico Territ oria le Tematico "Paesaggio" - PUTT/p; 
• Piano di bacino del la Puglia, stralcio "Assetto Idrogeo logico" PAI; 

• Siti di Importa nza Comunitaria [SIC) e Zone di Protezione Speciale [ZPS) - Consultazione Parchi, 

Aree Protette e Ulivi Monum entali . 

e) Procedure tecniche/ammini strative - in corso e/o da avviare - necessarie per la cantierizzazione 

dell'investimento, con indicazione del documento autorizzativo necessario e dell'assenza o 
presenza di vincoli ostativi al rilascio per l'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica : 

Rispetto alle procedure tecnico-amminist rat ive da espletare per la realizzazione degli interventi previsti 
in progetto , il tecnico incaricato evidenzia la presenta zione della SCIA presso il Comune di Foggia, 

subordinata rispettivamente a: 
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✓ Acquisizione de l nulla osta dell a Soprintendenza Archeolog ia, Belle Art i e Paesaggio per le Province di 

Barletta -Andria -Trani -Foggia, salvo non venga escluso l' intere sse culturale dell ' edific io oggetto di 

intervento al termine del procedimento di verifica di cui all'art . 12 del D.Lgs. 42/2004 , in via di 

att ivazione. A tal riguardo l'lng . Bigi sotto linea che l' edif icio risulta essere sottoposto ope legis alle 

disposizioni del D.Lgs. 42/2004 , in quanto bene immobi le la cui realizzazione risale ad oltre 70 anni . 

✓ Accertamento di com patibil ità paesaggistica di cui agli artt . 89 e 91 delle NTA, previsto per gli 

intervent i da realizzare in aree interessate da "u lterio ri cont est i paesaggistici" di cui al comma 3.1 

de ll'art . 38. Come previsto dal comma 4 dell'art . 91 delle NTA al vigente PPTR, il provvedimento di 

accertament o di com patibilità è rilasciato entro 60 giorni dal ricevimento de lla relativa istanza . Esso 

ha valor e di parere obbligatorio e vinco lante, è atto autonomo e presupposto al rilascio del tito lo 

legittimante l' intervento urbani stico-edi lizio. 

✓ Nulla osta del Comando Provinciale dei Vigil i del Fuoco: il tempo presunto necessario per 

l' acquisizione de l nu lla osta è di 90 giorni, decorrenti dalla dat a di deposito della pratica . 

✓ Autorizzazione sismica del Genio Civile: l' iter de l procedimento è definito in detta glio dagli artt. 93-

94 del D.P.R. 380/01 ed il termine comp lessivo per il rilascio dell ' autorizzazione è di 60 giorni dalla 

presentaz ione della domanda . 

lavori autorizzati con SCIA potranno essere avviat i contestua lmente alla presentazione del l'ista nza, 

purchè l'impr esa acquisisca preventivamente ed alleghi tutti gli atti di assenso sopra richiamati , rilasciati 

dagli enti intere ssati . In alternativa, il soggetto propon ente potrà depositare una SCIA con domanda per 

il rilascio degli atti di assenso (SCIA condizionata da atti di assenso). In ta l caso, gli interventi potranno 

essere avv iati solo dopo la comunicazione da parte de llo Sporte llo Unico dell'avvenuto ri lascio del nulla 

osta/auto rizzazioni . 

f) Giudizio finale sulla cantierabilità: 
il progetto oggetto del la domanda di agevo lazione risulta cantie rab ile, previa conclus ione posit iva dell'iter 

autor izzativo in materia am bientale ed urbanistica . 

Il soggetto proponente, acquisire i seguenti nulla -osta e autorizzazioni, necessari ai fini del la 

presentazione della SCIA o da richiede re nell'ambito del deposito della SCIA condizionata da atti di 

assenso: 

nulla -osta de lla "Soprintendenza Archeo logia, Belle Arti e Paesaggio" , salvo non venga 

preliminarmente escluso l'interesse cultura le de ll'e dificio oggetto di inte rvento al te rmine del 

procedimento di ver ifi ca di cui all'art . 12 del D. Lgs. 42/2004 ; 

o accertamento di Compat ibilità Paesaggistica di cui agli artt. 89 e 91 delle NTA al vigente PPTR; 

nu lla-osta del Comando Provincia le dei Vigi li del Fuoco; 

o autorizzazione sismica Genio Civile. 

Le temp istiche per l'acquis izione delle autorizzazioni ammin istrative necessarie alla rea lizzazione deg li 

intervent i, sono com patibili con il termine stabi lito in 150 giorni (eventualmente pro rogabile) di cui all 'art. 

14 comma 3 de l Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (Tito lo 

Il Capo I "Aiut i ai programmi di investimento delle grandi imprese") . 

g) Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: 
In relazione alla cantierab ilità e compatibi lità con gli strum ent i urbanistici dell'intervento, sì prescrive che 

il soggetto proponente in sede di progettazione definitiva , presenti la seguen t e documentazio ne 

autorizzativa/amministrativa : 

1. Segnalazione Certificata di Inizio Att ivit à (S.C.I.A.) presentata al Comune di Foggia, per la 

rea lizzazione degli intervent i in progetto . 
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2. Documenta zione inerente la richiesta di nulla-osta della "Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio", o in alternativa docume ntazione rilasciata dalla Soprint endenza a conclusione del 
pro cedimento di verif ica di cui all'art. 12 del D. Lgs. 42/200 4, attestant e che l'edificio oggetto di 

intervento risulta privo di interesse cult urale. 
3. Documentazione e istanza di accert amento di Compati bili tà Paesaggistica di cui agli artt. 89-91 

delle NTA del PPTR. 
4. Documentaz ione progett uale e istanza di ri lascio nulla-osta del Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco. 

5. Documentazio ne progettuale e istanza di richiesta auto rizzazione sismica da parte del Genio Civile. 
6. Visura catastale aggiornat a e ispezione ipotecaria (visura ipocatasta le) presso Conservatoria 

Registr i Immob iliari, quest'ultima al fine di accertare che sulle aree ogget to di inter vento (Foglio 

n. 99 Particella n. 593 e Foglio n. 98 Particella n. 14) non gravino t rascrizioni od iscrizioni 

pregiudizievol i. 
7. Dichiarazione sostit utiva di atto di not orietà ri lasciata ai sensi del l'art. 47 del DPR n. 445 del 

28/12/2000 dall'Ammini st ratore Delegato della società prop onente , attestan te la compatibi lità 

degli interve nti oggetto del programma di investime nto con le opere di messa in sicurezza e 
boni fica dell'ar ea pertin enziale censita al foglio di mappa n. 100 partice lla n. 428 su cui insiste l"'ex 

Centro Chimico M ilitare" . 
8. Come evidenziato nella relazione di cantierabilità a fir ma dell'lng . Francesco Bigi, si rappresenta 

inol tre che l'attestazione di agibilit à dovr à essere certif icata a valle degli interv enti realizzati volti 

all'adeguamento del fabbricato . 

• Sosten ibilit à Ambi ental e dell'interv ento della Grande Impr esa proponente 

La verifica della sostenibilit à ambientale dell'ini ziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambienta le 

del la Regione Puglia ai sensi dell'art. 12 comma 7 dell 'Avviso CdP. 
Gli esiti di tale valutaz ione - avente ad oggett o sia gl i inte rventi programmati con la presente istanza 

{codice progetto 31NEEV1) che gli interve nti progr ammati con la seconda istanza (codice progetto 
T7171F6), da realizzarsi presso la medesima unità produt tiva di Foggia - conseguenti all'esame 

dell 'Autocertificazione attes tant e il regime giuridico del l'area oggetto di interven to {Allegato 5) e della 
Relazione di Sostenibilità Ambi entale {Allegato Sa), sono stat i comunicati a Puglia Sviluppo con note del 

" Dipart iment o mobilit à, quali tà urbana, opere pubbli che, ecologia e paesaggio - Sezione Autor izzazioni 
Ambiental i - Autorità Ambientale" prot. AOO_089-12186 del 15/11 /2018 e vengono di seguito riportati. 

NOTE all 'allegato 5: autocertifica zione in campo ambi entale del regime giuridico dell'a rea oggett o di 

intervento e dell ' assogget tabilità del progetto alle principali norm ative ambientali 

Investimenti proposti in Attivi Materiali 

A.I.A.: 
Il propo nent e dichiara che "Nell'ambito dello stabilimento sono condotte attività che ricadono nell'ambita 
dell'Allegato VIII alla parte il - categoria 6.1.b) "Fabbricazione in instollozioni industriali di corto a cartoni 
con capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno". Le attività esistenti nello stabilimento che 
ricadono ne/l'ambito sopra indicato sono condotte in accordo: AIA rilasciata dalla Regione Puglia con 
Determina del Dirigente dell'ufficio /PPC/AIA n. 246, codice cifra 089/DIR/2009/0246 del 12.05.2009 
modificata dalla Determina del Dirigente dell'Ufficio Inquinamento e Grondi Impianti n. 7, codice cifra 
089/D1R/2010/00007 del 20.01.2011 lo modifica non sostanziale conseguente agli interventi di 
ristrutturazione realizzate nella Centrale termica esistente. 
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Anche per la evoluzione de/l'assetto produttivo previsto da programma di investimenti oggetto della 
richiesto dovranno essere richieste modifiche sostanziali AIA per: 

✓ nuovi punti di emissione in atmosfera associati alla nuovo macchina per la stampo digitale ed al 
nuovo impianto di personalizzazione di tutti i prodotti su supporto plastico, alla nuova centrale di 
cogenerazione ad alto rendimento ed alle attività del Centro di Ricerca e Sviluppo; 

✓ evoluzione delle reti di roccolta e trattamento reflui idrici correlati alla nuova centrale di 
cogenerazione ad alta rendimento ed alle attività del Centro di Ricerca e Sviluppo; 

✓ evoluzione delle gamma di materie prime e materie prime ausiliarie che dovranno essere gestite 
con in nuovi processi e/ o attività." 

Ciò dett o, vista la modifica del processo produt t ivo rispetto all'esistente, prima della messa in esercizio 

dell'investimento proposto dovranno essere espletate le procedure di aggiornamento 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, di compet enza regionale ai sensi dell'art . 23 della L.R. 

n.18/2012 . 

P.P.T.R.: 
Il proponente dichiara che l'area dell 'imp ianto non ricade in aree interessate dal PPTR. L'Autor ità 

Ambienta le della Regione Puglia ritiene che l'area in oggetto è intere ssata dall'UCP Area di rispetto rete 
dei tratturi, per la presenza del Regio Tratture/lo Foggia Zapponeta. 
Ciò dett o, stante la presenza di tale UCP, prima della realizzazione dell'investimento proposto, dovrà 

essere acquisito accertamento di Compatibilità Paesaggistica di cui all'art 91 delle NTA del PPTR di 

competenza comunale. 
In relazione a quanto precede si segnalano qu indi dichiarazioni incongruent i nell'a llegato 5. 

Investimenti proposti in Ricerca e Sviluppo 
Nessuna nota all'allegato 5. 

NOTE all 'all egato Sa: Sost enibili tà Ambientale dell'inv estimento 

Il propo nente dichia ra che le att ivit à del Centro R&S, con sede nel medesimo stabilimento, sono fina lizzate 

ad atte nuare gli impatti ambientali connessi ai processi produtt ivi e di uso dei prodott ì. 

In particolare, le attiv ità di r icerca di nuovi materia li per i "base" olografici e/o per la protezione delle 

targ he e/o per la produzione di nuovi supporti cartacei e/ o per nuove patine per carta ter mica, sono 

finalizzate anche alla riduzione diretta degli impatti ambienta li del la lo ro produz ione e/o dell 'ut ilizzo di 

questi prodott i. Parallelamente l'impl ementazione di questi nuov i prodotti determ inerà anche intervent i 

sui processi produttivi, anche in questo caso con riduzione degli impatti ambienta li associati . 

Come dichiarato al crite rio ambienta le le attivit à del Cent ro R&S - ed in parti colare della terza linea di 

ricerca, fi nalizzata allo sviluppo di impasti per supporti cart acei ad alta resistenza - hanno lo scopo di 

individua re biomasse alte rnat ive alla cellu losa (ed anche di recupero) da util izzare per nuovi prodotti . 

Sostenibilità Ambientale dell ' iniziati va 

Investimenti proposti in Attivi Mater iali 

A.I.A.: 
Il propo nente dichiara che "Nell'ambito dello stabilimento sono condotte att ività che ricadono nell'ambito 
dell'Allegato VIII alla parte Il - categoria 6.1.b) "Fabbricazione in installazioni industriali di carta a cartoni 
con capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno". Le attività esistenti nello stabilimento che 
ricadono nell'ambito sopra indicato sano condotte in accordo: AIA rilasciata dalla Regione Puglia con .-.,, 
Determina del Dirigente dell'ufficio IPPC/ AIA n. 246, codice cifro 089/DIR/l009/0246 del 12.05.2009 
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modificata dalla Determino del Dirigente dell'Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti n. 7, codice cifra 
089/DlR/2010/00007 del 20.01.2011 la modifica non sostanziale conseguente agli interventi di 
ristrutturazione realizzate nella Centrale termica esistente. 
Anche per la evoluzione dell'assetto produttivo previsto da programma di investimenti oggetto della 
richiesta dovranno essere richieste modifiche sostanziali AIA per: 

✓ nuovi punti di emissione in atmosfera associati alla nuova macchina per la stampa digitale ed al 
nuova impianto di personalizzazione di tutti i prodotti su supporto plastico, alla nuova centrale di 
cogenerazione ad alto rendimento ed alle attività del Centro di Ricerca e Sviluppo; 

✓ evoluzione delle reti di raccolta e trattamento reflui idrici correlati alla nuova centro/e di 
cogenerazione ad alto rendimento ed alfe attività del Centro di Ricerca e Sviluppo; 

✓ evoluzione delle gamma di materie prime e materie prime ausiliarie che dovranno essere gestite 
con in nuovi processi e/o attività." 

Ciò det to , vista la mod ifica del processo produttivo rispetto al l'esistente, prima della messa in esercizio 

dell'investimento proposto dovranno essere espletate le procedure di aggiornamento 

dell'Autorizz azione Integrata Ambi entale , di competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. 

n.18/2012 . 

P.P.T.R.: 
Dagli approfond imenti effettuati , l'Autorità Ambientale della Regione Puglia ha rilevato che 
l'insediamento produttivo è int eressato dall 'UCP Area di rispetto rete dei tratturi, per la presenza del Regio 
Tratture/lo Foggia Zapponeta. 
Ciò detto, stante la presenza di tale UCP, prima della realizzazione dell 'investimento proposto, dovrà 

essere acquisito accertamento di Compatibilità Paesaggistica di cui all'art 91 delle NTA del PPTR di 

competenza comunale . 

Investiment i proposti in "Ricerca e Sviluppo" 

Nessuna not a all'allegato 5. 

Sulla base della documentazione fornita e, in particolare, dell 'allegato Sa, si rit iene l'iniziativa - che 
prevede attività di ricerca finalizzate allo sviluppo di nuovi mate riali, alla riduzione diretta degli impatti 

ambienta li della pro duzione e/o dell 'utilizzo dei prodott i fin iti ed allo svilup po di impasti per supporti 

cartacei ad alta resistenza che avranno lo scopo di individuare biom asse alternativ e alla cellulosa (ed 
anche di recupero) da utilizzare per nuovi prodotti - nel suo complesso sostenibi le. Inoltre , viene valutato 

positivame nte il possesso della certificazione ISO 14001 da parte dell 'Azienda. 
Si prescrive pertanto , al fine della sostenibilità ambientale dell'iniziativa proposta, che vengano messi 

in atto tutti gli accorgimenti indicati dal proponente e summenzion ati, compreso il mante nimento della 

certificazione ISO 14001 . 

Al f ine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepime nto 

delle prescrizioni evidenziate, all'i nterno di t utti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate 

valutazio ni le cause ostative al loro recepimento . 

Si evidenzia che la presente valutazione , sebbene richiami le prin cipali procedure amministrative a cui è 
sot toposto l' intervento, non sostituisce in alcun modo le auto rizzazioni necessarie ed obbligatorie per la 

realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta di investiment o, che restano di 
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competenza degli organismi preposti . Si sottolinea che la tota le responsabilità dell'avvio di tali procedure 
resta unicamente in capo all' istante . 

L'esame delle sezioni 5 e Sa ha di fat to lo scopo di valuta re, prelim inarmente ed al livello di detta glio 

consenti to da tali docume nti, la compati bilit à ambientale dell' intervento proposto e la messa in atto di 
accorgimenti att i a renderlo maggiormente sostenibile. 

All' interno dell'osservazione degli effet ti att esi dalla programm azione PO-FESR 2014-2020 sulle diverse 
temat iche ambienta li, per consentir e ali' Autorità Ambienta le di popolare gli indicatori del Sistema di 

Moni tora ggio Amb ienta le - come previsto dal Rapporto Ambient ale della VAS del PO FESR - si richiama 
l'obbligo dell' istant e alla comp ilazione del Catasto Informati zzato delle Emissioni Territoriali (CET) della 

Regione Puglia, residente presso il sito Inte rnet www.cet.a rpa .puglia.it/ 1 come da Deliberazione della 

Giunta Regionale 28 dicembr e 2009, n. 2613 (BURP n. 15 del 25/01/2010) . 

L'esito del le ver ifiche eff ettu at e rispetto al crit erio di valutazione 6 è positivo. 

1 7 LritF. i d, d t ·1a1ti: An li,, - , ~petti i 1ert.at 

Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa proponente 

• Descrizione del settor e di attiv ità nel quale opera il soggetto proponente e prin cipali caratt eristiche 

sotto il profil o t ecnologico (Prodotto /Servizio): 
Sulla base delle info rm azioni rese nel business pian, il sett ore di attività nel quale opera l' Isti tuto 
Poligrafico dello Stato è quello dell'"Alt ra stampa" . Nello specifico, l'at t ivit à prevalente svolta è 
que lla dell'industr ia di stamp eria di St ato, int esa come produzione e fornit ura di prodot t i (carte 

filigr anate e speciali, st ampanti, carte valori , carte e documenti rappresentat ivi di certi fi cazione 
d' identità) destin ati ad assumere valore fiduciario per la salvaguardia degli interessi generali di 

tute la della pubb lica fede, della sicurezza dello Stato, dell'ordin e pubblico e del la salute pubbli ca. 

Il Poligrafico si occupa, inoltr e, della: 
o proget tazione, realizzazione e gesti one dei sistem i per l'anticont raffazione e la trac ciabilìt à; 
o produzio ne delle ta rghe di riconoscimento per auto veicoli e moto veicoli ; 

o coniazione monet e/m edaglie; 
o stam pa e produzione della Gazzett a Ufficiale e delle alt re pubblicazioni di Stato; 
o realizzazione di portali , ed in generale generazione, gestione e protezione dei dati 

informati vi a suppor to delle produzioni sopra richiamate . 
I processi ut ilizzat i nella stamp a comprendono vari metodi per trasferire un'imm agine da una lastra , 
da uno schermo o da un support o informat ico ad un supporto di carta, plastica, metallo, etc. Il 

meto do più im portante consiste nel t rasferire l'immag ine da una lastra o uno schermo al supporto 

mediante un procedimento di stampa offset, rot ocalcografia , serigrafia, fl essografia, etc. Spesso il 
supporto info rmat ico viene uti lizzato per creare un testo o un'immagine che vengono stam pat i 
mediante sistemi di stamp a elettro nici (stampanti laser o inkjet ). La stampa può essere eff ettua t a 
ut ilizzando tecn iche e materiali diff eren ti (ad esempio per i franco bolli, le marche da bollo, i titoli 
rappr esentativi , gli assegni ed alt ra cart a valori, le smart cards), quali stampa ti pografica, offset, 
rotoc alcografia, flessografia, serigrafia ed altre macchine da stampa, macchine duplicat rici, 

stampant i elettro niche, goffratrici etc. 
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• Carat ter istiche generali de l mercato di sbocco: 

Sulla base delle informazion i rese nel business pian, i dati disponibili sulle imp rese del settore (Alt ra 

Stampa) coprono un arco tempora le - dal 2008 al 2015- durante il quale si evidenzia un andamento 
instabi le, con valori di fatturato del setto re in netta dimin uzione (15% circa) t ra il 2009 e il 2011 . Dal 

2012 il mer cato ha ricom inciato a stabilizzarsi e il fatturato si è assestato ad 80 milion i tra il 2013 e 

il 2015. Nonostan te la stabilità degli ulti mi anni, i valori del fatt urato non sono tornat i ai livelli del 
2008 (anno in cui si sono registrat i più di 100 milioni di fatturato) . La diminuzione complessiva 
registrata , dal 2008 al 2015, è circa del 25 %. 

Nello stesso arco tem porale si è registrata anche una dimin uzione (14% circa) del numero di imp rese 
del settore (da 13.409 del 2008 a 11.570 del 2015) che, a fro nte di un consiste nte fatturato generale, 
risulta molto concentr ato e con alte barr iere all'entrata, date da: 

✓ difficile accesso alla tecnologia del settore ; 

✓ consiste nt i invest imenti e costi iniziali da affronta re per entr are nel mercato; 

✓ barriere ist it uzionali di det erminate produzioni del settore, affi date a specifiche imprese già 
presenti sul mercato. 

Il setto re, caratter izzato da produz ioni per il mercato nazionale, presenta un grado di 
internazionalizzaz ione mo lto basso. 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 
rif erim ento e ob iet tivi di fatt urato : 

Sull a base di quanto dichiarato nel business pian, la maggior parte del fattu rato (circa il 70%, relati vo 

agli esercizi 2014-2015-2016) di IPZS è stato realizzato nei confro nti di client i pubb lici (Ministe ri, 
M EF, Enti loca li, etc .). Nello specifico, il fatturato derivante da clienti pubb lici - per il 2016 - è stato 

di € 245 .800.000,00, di cui circa il 69 % "a capitolo ", ossia a carico di capito li di spesa del bilanc io 
dello Stato, il 29% di retto e il 2% per inserzioni . 

Relati vamente al fat tur ato derivante da clienti privati (pari ad € 110.300 .000,00 nel 2016), 1'80% 
deriva da fatturato dirett o, ment re il restante 20% da inserzioni . 

Second o quanto dichiarato nel business pian, IPZS si pone l'obiett ivo di raffo rzare il proprio 

posizionamento attraverso un presidio diretto dei mercati, delle tecnologie, dei processi di fabbr ica 
e delle professiona lità abilitanti, tenuto conto del ruolo istituzionale che riveste nel setto re della 
sicurezza. 

Tra gli obiettivi futu ri dichiarati , IPZS evidenzia quello di voler cont inuare a presidiare i clienti attuali 

con soluzioni sempre più innovat ive e di valor izzare com mercialmente le competenze dist int ive, 
relativ amente alle prin cipali filie re di prodott i/se rvizi verso nuovi clienti isti tu zional i e non, 
considerando, in particola r modo, la possibil ità di accedere a nuovi mercat i a livello internaz ionale. 

• Prospet tive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della com pet itività d' imp resa e 
te rritori ale: 

Le prospettive di sviluppo, di espansione e di raffo rzamento che IPZS si pone per il futuro riguardano : 
□ la valorizzazione del potenz iale aziendale; 
□ la solidi tà economi co-fi nanziaria. 

Entramb i gli obiettivi adot tano le pr iorità str ategiche della crescita, sicurezza e dell' innovazione & 
tecnologia: 

• La priorità di crescita è intesa come ricerca nuovi mercati , costante innovazione di prodotto e 

crescente inte rrelazione con il cliente, al fine di migl iorare la capacità propositiva ed 
ant icipazione dei bisogni; 
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• La priorità di sicurezza atti ene alla gestione efficace di tutti i fatto ri legat i alla sicurezza e al 

controll o dir etto di cicli integrati di produ zione; 

• La priorità di innovazione & tecnolog ia punta ad un uso di tecnologia evolut a e ad un increme nto 

della pervasività dei sistem i digitali (fabbr ica e ICT) e de ll'automazione dei processi industr iali e 

della logist ica. 

Al fin e di raggiungere gli obiett ivi prefi ssati, IPZS dichiara di vo ler puntare su quattro pilastri 

fondamentali : 

1. Evoluzione Model lo di Fabbrica: rinnovo ed ampliamento imp iantistico e sviluppo di centr i di 

competenza ; 

2. Evoluzione Infrastrutture/Sistemi ICT: up-grade tecnologico; 

3. Ricerca e Sviluppo: allineam ento alle «best practice» int ernazionali; 

4. Compet enze e Organizzazione: adeguamento continuo , fl essibilità , ambienti di lavoro, rapporto 

con le persone . 

Secondo quanto argom entato dall' impres a nel business pian, il rafforzamen to della competitiv ità è 
legato , inol t re, al superam ento di una ser ie di debol ezze gestio nali dal punto di vista della 

produttività, dell'attitudine all'innovazion e, della proposizione nei confronti del cliente, delle 

mod alità di presidio di attività strateg icamente sensibili . Tale vu lnerabi lità operativa , seconso IPZS, 

si è tradotta in: 

- in una sorta di "privatizzazione del le competenze ", con un progressivo aff idamento all 'esterno di 

attività rilevant i di produ zione, di sicurezza e di sviluppo tecnologico , pur in presenza di un 

azionariato tot almente pubbli co, favor endo - nel temp o - la legittimazione di un tentat ivo 

costante da parte di operatori privati di sostitui re IPZS nello svolgi mento dei suoi comp iti di 

natura istituziona le; 

- nella convinz ione, all'interno di importan ti settor i della Pubblica Amministrazione e del Governo, 

sulla necessit à di gestire obiettivi ed attività st rettament e appartenenti al pubbli co interess e 

attr averso mecca nismi di mercato , sopratutto nell'am bit o dei sistemi di identità dei cittadin i e di 

quelli funziona li all'anti contraffaz ione. 

IPZS dichiara di essere fortemente mot ivato a superare tale modello di comporta mento , anche 

at trav erso il progr amma di investimenti prop ost i, fina lizzati al rinnovo e all'ampl iamento de lle linee 

produttive , per la digi t alizzazione, per lo sviluppo de lle conoscenze e prof essional ità , per le attività 

di r icerca e per la valorizzazione immobiliare . 

• Analisi della concor renza: 

L'i mpr esa, nel business pian, dichiara che, rispetto al mercato ita liano - ed in particol are ai clienti 

pubbli ci - le Leggi 559/66 e 154/78 attribuiscono al Poligrafico il ruo lo di fornitore esclusivo del le 

Amministrazioni stata li per determina te categorie di beni e di servizi . L'esclusiva, pur non essendo 

espressamente ind icata dai testi normat ivi, appare desumersi dal complesso delle disposizioni e, in 

part icolare, da ll'art. 3 della legge 559/ 66, che prevede la possibi lità di affidare a terzi l' esecuzione 

di forniture destinate alle Ammini strazio ni statali solo per il tramit e del Poligrafi co, qualora esso non 

possa far front e dir ettam ente alle richieste . Pertanto , data la pecul iare attività di cui si occupa 

l' Ist ituto e l' esclusività deli servizi svolti, non è possibile indiv iduare aziende conco rrenti nazional i, 

mentr e i maggiori competitor s sono indivi duabil i a live llo europeo, come di seguito illustrati 

(suddiv isi per nazione) : 

o 
o 
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o Bundesgesetzblatt (gestito dal Mini stero della Giustizia) : Gazzetta Ufficia le; 
o Bundesanzeiger Verlag a Kéiln: stampa e distr ibuzione. 

• Spagna: 

o Real Casa de la Moneda - Fabrica Nacional de Moneday Timbre : documenti elettr onici 
d i ident ifi cazione, sistemi di sicurezza, banconot e, f ilate lia e valori bollati, Zecca; 

o Bolet in Oficial del Estado: Gazzett a Ufficiale. 

• Regno Unito : 

The Stat ionery Office - TSO: Editore istituz ionale per docume ntazione della PA, att i 
parlamentari e Gazzetta Ufficiale; 

o ldentit y and Passport Service - IPS: Documenti di identità elettronici ; 
o The Royal Mint (Zecca), The Driver and Vehicle Licensing {Patenti) e Royal Mail 

(Filatelia) ; 
• Francia: 

o lmprime rie National : produzion e di documenti di identificazione, stampa trad izionale, 

piatta form e di dematerializzazione documen ti) ; 
o Manna ie de Paris (Zecca), SACIJO (Gazzetta Ufficiale, Service Nationale de Timbre -Post 

et Philatelie (Produzione filat elia e valori bollati). 
Dall'analisi dei competitor europei, emerge la posizione di leadership dei tedeschi del 
Bundesdruckerei che hanno puntato molto sul compart o dei documenti elett ronicì di identit à, 
sistemi e soluzioni di sicurezza, accelerando - con soluzioni innovative di alto profilo - la messa a 

regime dell a carta di ident ità elettroni ca. 
Emergono, inoltr e, anche i primi significat ivi risult at i della profonda ristruttur azione di lmprimeri e 
Nat ionale, po lo prod utti vo Francese, che ha consolidato - con ampie innovazioni tecnologiche di 

processo e di prodotto - il t radizionale comparto dei document i elettro nici di sicurezza. 

• Capacità di int egrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento : 
Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, lo stabilimento di Foggia riveste per IPZS un ruolo 
determina nte per l'attu azione della strategia di riposizionamento e rilancio del Poligrafico . Accanto 

alle attività tradiz ionalmente svolte (bollin i farmaceutici , ricet tar i medic i, produzione carta, anche 
fu nzionale al mat eriale eletto rale, scontrini gioco lotto), sono in fase di implem entazione 

progettua lità per la costruzione di una macchina continu a per la produzio ne di carte 
speciali/f iligranate ad alta sicurezza e per il settore olog rafico . Inoltre, lo Stab ilimento di Foggia 

ospit erà - anche nell'ottica di accrescere la sicurezza dei servizi forniti da IPZS - un Data Center che 

assicurerà la copertura dei siti primari dislocat i a Roma. 
IPZS intend e, in prospettiv a, dare un'ult eriore spint a al processo evolut ivo dello Stabilimento di 

Foggia, per far lo diventare un punto di eccellenza industr iale della Regione Puglia. A tal riguardo, 
l'impresa sotto linea come la realizzazione di un secondo programma di invest iment i (presentato in 

data 30/05/2018) di natur a industria le, informatico , energetico ed immobi liare, rappresenterebbe 
l'u lte riore passo per una mod ifica radicale dello Stabilim ento , rendendo lo completa mente innovato 

e sostenibile, in grado di affr ontare il fu turo in modo competi t ivo. Al tal fine IPZS intende costit uire, 
all 'interno dello stab ilimento , un centro di ricerca dove saranno sviluppat e tecnolog ie 

all'avanguardia nel settor e dei materia li, grazie all' impiego di personale altamente specializzato e 
all'attivazion e di una str etta collaboraz ione con Enti/I stituti di eccellenza del terri to rio. 
Le iniziativ e progra mmat e presso lo stabilimento di Foggia, inoltre , assicurerebbero un adeguato 

svilupp o occupaziona le anche dal punto di vista delle compet enze professiona li e delle qualità della 
fo rza lavoro , con percorsi formativi coerenti con l'evol uzione del mode llo di fabbrica . In altri termini , 
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la realizzazione degli investimenti proposti consentirebbe di dare un grande impu lso all'attiv ità di 
uno stabilim ento legato profondamente al territorio, con benefici econom ici anche per l'indotto. 

• Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, oppo rtunità : 
L' impr esa, nel business pian, individua: 

Punti di forza: posizionamento nel mercato che, per la specificità della mission aziendale a supporto 
dello Stato e della tutela della fede pubbl ica, non può essere insidiato da portatori di interessi 
particolari; 
Punti di debole zza: "privatizzazione delle competenze", ossia il progressivo affidamento all'esterno 

di attività ril evanti di produ zione, di sicurezza e di sviluppo tecno logico; tale processo genera un 
tentativo costante, da parte di operato ri privati , di sostituir e IPZS nello svolgimento dei suoi compiti 
di natura istituzionale; 
Minacce: riduzione della flessibilità di governance interna , a causa del controllo del Ministero 
dell' Economia e delle Finanze; diminuzi one della tutela del l'esclusività delle produzioni dell' Istit uto ; 
Opportunità: apertura verso i mercati interna zionali, grazie alle tecnologie ed ai brevetti sviluppati 
dall'I stituto ; inserimento in nuovi mercati nazionali grazie alla diversificazione della produzione. 

• Giustificabilità delle ipote si di ricavo e degli obiettivi : 
Secondo quanto argomentato dall'impresa nel business pian, l' impatto connesso con il programma 
di investim ento in Ricerca e Sviluppo ed in Att ivi Mat eriali si sostanzia, da una parte , nel 
rafforzamento del potenziale innovativo della società - grazie alla creazione di un centro di ricerca 
di eccellenza che svolgerà attività a valore aggiunto a beneficio dell'intera struttura - e, dal l'altra, in 
un riscontro immediato rispetto ad una delle linee di prodotto dell'azienda, quella degli "scont rini 
giocolotto " , che potranno beneficiare di un aumento del livello di sicurezza e, conseguentemente, 
di una realistica ipotesi di incremento dei prezzi e, quindi, del fatturato a regime . 
Alla luce di quanto sopra esposto, IPZS ritiene che, ent ro l'anno a regime (2022), l' impatto del 
programma possa essere rilevante - ma con effetti economici ancora contenuti - mentre riuscirà a 
manifestare importa nti risultati sulle previsioni di sviluppo nel lungo periodo, quando si potra nno 
raccogliere i benefici derivanti dall' industrializza zione e commercial izzazione dei risultati derivanti 
dai progetti di ricerca presso la sede di Foggia. 
Per quanto attiene alla valutazione delle ricadute economico -finanziarie attese, l'analisi complessiva 
è stata effettuata considerando il complessivo ed importante programma di investimenti che il 
Poligrafico ha pianificato per il triennio 2018-2020, con una spesa prevista di oltre 300 milioni di 

euro. 

Con integrazioni acquisite a mezzo Pec in data 19/12/2018 (prot. AOO PS GEN 11717 /I del 
20/12/2018}, l'impresa ha fornito maggiori info rmazioni in merito ai succitati investimenti, 
illustrandone la collocazione geografica e la tipologia di spesa. 

Triennio 2018 - 2020 

puçiliasviluppo 
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Lazio 

Puglia 

Valle d'Aosta 

Altro (infrastrut t ura perifer ica Passaporto elettronico - Permesso 
soggiorno elettro nico) 



21072 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

Tlt. Il - Capo 1 - Art. 21 Impre sa Proponente: lstiìuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. l1tanza d i Accesso n. ~2 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

3 

Trienni o 2018 - 2020 

Codice Progetto : 3lNEEVl 

DISTRIBUZIONE INVESTIMENTI PER TIPOLOGIA 

Investiment i produtt ivi 

ICT 

R&S 

Immobiliare 

Altro (funz. Centrali, infrastrutture , periferica passaporto 
elettronico - permesso di soggiorno elettronico) 

In particolar e - sulla base di quanto argomentato da IPZS nella nota acquisita ad integrazione della 
documentazione di progetto - gli invest iment i riguardant i il sito produttivo di Foggia (unico sito in 
Puglia) sono mirat i alla realizzazione di impianti tecno logicamente avanzati (produzione di carte 
speciali di sicurezza/filigran a di alto livello e produzioni olografiche}, all'ammo dernamento di quell i 

già esistenti, alla manutenzion e st raordinaria/ riqualifi cazione delle struttur e imm obiliari (uffici , 

edifi c adibiti alla produzione) , alla realizzazione di progetti ambientali (bonifiche ambientali , etc.) 

Nelle seguenti tabe lle sono indicati i dati - riferiti alla sola sede di Foggia - relat ivi al valore della 
produ zione nel l'esercizio precedente la presentazione dell'istanza di accesso e gli obiet tivi 

prod uttivi e di fat turato conseguibil i da IPZS S.p.A. nell'esercizio a regime, fo rnit i dall' impresa nel 
business pian e nelle successive integ razioni acquisite con PEC del 19/12/2018 (prot . AOO PS GEN 
11717 /I del 20/12/2 018), che tengono conto anche del progett o in Attivi Mate riali per € 
31.300 .000,00, in corso di approvazione. 

Esercizio prec:;edente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso 

Unità di misura per 
Produtione max N" unità di Produzione Produzione Preuo Valore de lla 

Prodo tti /Servizi per uni tà di tempo per Max teorica effe tt iva Unitario produzìone 
unità di tempo 

tem po anno annua annua Med io (q effet t iva (() 

Produzione carta 
KG/H 812 4.484 3.641 .167 3 .641 .166,50 0,00 0,00 

(per uso inte rno) 
Produzione carta 

M2/H 1.955 3.404 6.653 .268 6.653 .268,00 0,00 0,00 
(per uso interno) 
Produzione carta 

FGL/H 3.859 l.43 9 5.552.500 5 .552 .500,00 0,00 0,00 
(per uso interno ) 
Produzione carta 

FGL/H 15.618 3.355 52.398 .000 52.398.000,00 0.08 3.994 .300,00 
(vedita diretta ) 
Scontrini tipo 

Sc.ato le/H 17 11.372 193.085 193.085,00 19,80 3.823.083,00 
Giocolotto 

Bollini farmaceutici PZ/H 36.370 35.062 1.275.219.700 1.275.219. 700 0,02 27. 799.789,00 

Ricettari medici PZ/H 450 5.148 2.315 ,640 2.315.640,00 2,20 S.094.408,00 

Sigilli per ut enze PZ/H 329 468 153.777 153.777,00 0,37 57 .107,00 

Targhe aut o PZ/H 203 14.796 2,999.418 2.999.418,00 22,83 68.476 .712,94 

Targhe moto PZ/H 167 1.350 22S.402 225.402 .00 12, 16 2.740 .888,32 

Targhe vane PZ/H 170 636 108 ,032 108 .032,00 13,55 1.463,555,00 

TOTALE 113 .449 .843 ,26 

Esercizio a regime 

Unità di misura per 
Produzione tnaN N• unità di Produlione 

Produzione 
Preuo Valore della 

Prodotti/Servi zi 
unità di tempo 

per unit à di tempo per Ma>e teorica 
effettiva annua 

Unitario produzione 
tempo anno annua Medio (C) effe ttiva (€) 

Produzione carta 
KG/H 812 4 484 3.641.167 3.641 .166,50 0.00 0,00 

(per uso interno ) 
Produzione carta 

M2/H l.955 l .404 6 653 .268 6.653.268,00 0,00 0,00 
(per uso interno) 
Produzione carta 

FGL/H 3 859 1.439 5.552.500 5.552 .500,00 0,00 0,00 
(per uso interno) 
Produzione carta 

FGL/H 1S.618 3 .355 52.398 .000 52.398.000,00 0,08 3.994.300,00 
(vendita diretta) 
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Scontrini tipo 
Scatole/H 17 11.372 l 93,085 193.085,00 l0 ,87 4.030 243,00 Gioco lott o 

5 Bollini farmaceut1c1 PZ/H 36.370 35.062 l 275 .219. 700 1 275 219.700,00 0,02 27 799.789,00 

6 Sigilli per uten ze PZ/H 329 468 153.777 153.777,00 0,37 57.107,00 

7 Targhe auto PZ/H 290 10.357 3.000 .000 3 000 000,00 22,83 68.49 0.000,00 

8 Targhe moto PZ/H 167 1.350 225 402 225.402,00 12, 16 2. 740 .888,32 

9 Targhe varie PZ/H 170 636 108.032 108.032,00 13,55 U63.554,82 

IO 
Personalizzazione 
card 

PZ/H 180 3.611 650 .000 650.000,00 11,09 7.206 .875,00 

ll Contrasseg ni PZ/H 61 898 5.723 354 243,600 354 243 600,00 0,01 4.250 .923,20 

12 
Et iche tt e olograf ,che 

PZ/ H 1 612 1.861 3 000.000 3.000 .000,00 o.so J.500 .000,00 adesive 

TOTALE 121.533 .680,34 

In relazione alle tabelle proposte, l' impresa ha precisato che la "carta per uso interno" si riferisce a 
produzio ni di carta semilavorata, destinata ad altri st abilimenti produttivi , al fine di comp letarne il ciclo di 
lavorazione ed arrivare al prodotto finito . Per tali ragioni IPZS non ha attribuito alcun valore della 

produzione alle suddette lavorazioni inte rmed ie che interessano lo stab ilimento di Foggia. Al contrario, la 
carta per uso esterno viene venduta come prodotto finito e, di conseguenza, è stata valorizzata. 
Rispetto alle prevision i formu late nell'e sercizio a regime, l' impresa prevede : 

✓ di non produrre più (o produrre in quantità trascurabi le) ricettari medici cartacei , ipotizzando il 

definito passaggio alla ricetta elettron ica; 
✓ di poter aumenta re il prezzo unitar io medio/scatola di "scontri ni tipo Giocolotto", grazie 

all'app licazione dei primi risultati de i progetti di ricerca, relativi allo sviluppo di patine per carta 
termica ; 

✓ di poter aumentare la produttività , grazie ai progetti di automazione della linea "targhe ", 
derivant i dall ' imp lementazione degli invest imenti in Attivi Materiali ed in R&S. 

Inoltre, l'incremento comp lessivo del valore della produzione effettiva (circa il 7%}, derivante dalla 
real izzazione degli investimenti proposti in R&S ed in Att ivi Mater iali con entrambe le istanze, è imputab ile 

anche all'int roduzione delle nuove produzioni "cont rassegni", "personalizzazione card" ed "etic hette" . 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutaz ione 7 è positivo . 

3 8 Cri ter io di 1:iluta~ione 8 - Analisi t1Plle ricariute YC pazicnali i:hll'intPrvento 

Sulla base delle informazion i rese nel business pian, confermate nella DSAN del dato U.L.A. nei dod ici mesi 

antecede nti la presentazio ne della domanda (Sezione 6}, l' invest imento proposto da Istituto Poligrafico e 

Zecca dello Stato S.p.A. comporterà, nell'eserc izio a regime, un incremento occupazionale complessivo di 
4 nuove U.L.A. 
Attualme nte, l'organico aziendale in forza presso la sede di Foggia, conta n. 259,00 ULA, artico late t ra 
impiegat i ed operai . L' incremento occupazionale, nell' esercizio a regime, riguarderà esclusivamente la 

categoria impiegat i. 

Nella seguente tabe lla si riportano i dat i relat ivi all'organico aziendale presso la sede interessata dagli 
invest imenti agevolati nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell'istanza di accesso e nell'eserc izio 

a regime (2022). 
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Dirigenti 0,00 0,00 0,00 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

Impiegati 93,00 97,00 4,00 

d1 cui donne 11,00 12,00 1,00 

Operai 166,00 166,00 0,00 

di cu, donne 8,00 8,00 0,00 

Totale 259,00 263,00 4,00 

di cui donne 19,00 20,00 1,00 

Per effet t o del programma di investimento proposto , l' incremento occupazionale presso la sede da 
agevolare sarà pari a n. 4,00 U.l.A. 

Si prescrive che in sede di progettazion e defi nit iva l'impresa preveda un incremento maggiore di almeno 
1 ULA rispetto al presen te program ma. 

L'esito delle verifiche effet tuate rispetto al criterio di valutazione 8 è positivo . 

3.9 Descriiiont: rfoll'investimcnto 
3.9.1 Descrizione de/l'investime,1to in Attivi Mater iali 

Gli invest imenti prop osti in Attivi Mat eriali, complessivamente pari ad € 3.500,000,00 ed inte ramente 

ammissibili, sono suddivisi tra le seguenti voci di spesa: 
❖ "Opere mura rie ed assimilabili " {€ 3.300 ,000 ,00) : in dettaglio, gli interventi progra mmati riguarda no: 

• Opere Murarie (€ 1.645.000,00) fina lizzate all'adeguamento degli edifici 21d, 21 e e 21f per la 
creazione del " Nuovo Centro di Ricerca" . Le opere previste si sostanzieranno in demolizioni e 
miglioram enti/adeg uamenti strutt urali, realizzazione di nuove partiz ioni interne, opere di 

finitura e montagg io di infissi e revisioni del le impermea bilizzazioni in copertur a. 
• Impianti generali {{ 1.655.000,00) finalizzati alla rimozione degli imp ianti esistent i ed alla 

realizzazione di nuovi (condizionamento, idrico, elettrico, aria compressa). 
❖ "Macchinar i, Impianti , Attr ezzatur e varie e Programmi in/armati ci" {€ 200 .000,00) : spese fina lizzate 

all'acquisto di mobi li, arredi e del la dotazione info rmatica hardware e software , strumenta le per 
rendere operativo il Centro di Ricerca. 

Gli invest imenti proposti sono così distinti : 

• Att rezzature per€ 185.000,00; 

• Softw are (programm i inform atici) per€ 15.000,00; 

Il dettag lio delle singole voci di spesa è riportato nella seguente tabella : 

Investimenti in Attivi Materiali 

Studi pre liminari di fatt ibilità 

Progettazi oni e direzione lavori 

Acquisto dei Suolo aziendale e/o sue sistemazioni 

Opere murarie e assimilate 

puç1liasviluppo 

Ammontare Proposto 
(€) 

0,00 

0,00 

0,00 

3,300 .000 ,00 

Ammontare 
Ammissibile 

{€} 

0,00 

0,00 

0,00 

3.300 .000,00 
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Capannoni e fabbricaci industriali 1.545.000,00 

Adeguamento edifici 21d. 21 e e 21f per creazione del "Nuovo Centro di Ricerca" 

Impianti Generali 

Condizionamento 

Idrico 

Elettr ico 

Aria compressa 

Macchinari, Impi anti, Attrezzature e program mi informatici 

AHreuature (Hardwa re) 

Mobil i, arredi e finiture 

Hadware: PC, stampanti, server, sistemi di pro iezione e altra strumen tazione 
informatica 

Software (Programmi Informatici ) 

Software operativi 

TOTALE ATTIVI MATERIALI 

1.645.000,00 

1.555 .000,00 

920.000,00 

140.000,00 

560.000,00 

35.000,00 

200.000,00 

185.000, 00 

145.000,00 

40.000,00 

15.000,00 

15.000.00 

3.500.000,00 

Istanza di Accesso n. 42 

1.545.000,00 

1.645.000,0D 

1.555.000,00 

920.000,00 

140.000,00 

560.000,00 

35.000,00 

200.000,00 

185.000,00 

1a5_000,oo 

40.000,00 

15.000,00 

15,000.00 

3.500.000,00 

In conclusione, gli investi menti in Attivi Materiali proposti ed interam ente ammissibili ammontano ad € 

3.500.000,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo, sarà puntualmente verificata la congruità , la 
pertinenza e l'ammissibilità di ciascuna voce di spesa, a fronte della presentazione dei preventivi, computi 

metrici e lay out. Il computo metrico , relativo alle opere edili ed agli impianti generali, dovrà essere 

redatto in maniera puntuale , dettagliata e con indicazione chiara delle quantità ; lo stesso dovrà essere 
redatto facendo riferimento al Prezziario della Regione Puglia 2017; in modo particolare si richiede che, 
per ciascuna voce riportata nel computo metrico , venga inserito il codice di riferimento e la descrizione 

tratta dal Prezziario Regionale ed il relativo costo . In caso di voci di spesa non incluse nel Prezziario 
Regionale 2017, si dovrà proceder e alla redazione di specifica "analisi nuovi prezzi" secondo le modalità 

riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settore . 

In riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse risultano correttamente calcolate in riferimento a 

quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'a rt . 11 dell 'Avviso. 

3.9.2 Desc izicr e dell'i11vesoi1 1en,o in R& 
Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 

quale ha espresso una valutaz ione del progetto di R&S in fase di accesso, così come previsto dal comma 
5 dell 'art. 12 del!' Avviso. Si riportano , di seguito, le risultanze della valutazione del l'esperto . 

• Descrizione sin tetica del prog etto di ricerca industr ia le e svilupp o sperimenta/e . 

Il progetto si inserisce nell'am bito dell' innovazion e di processo e di prodotto per il mercato di 
riferimento del l' IPZS sui seguenti temi : materiali per la produzione di "base" olografici ; produzione 

di targh e speciali; produzion e di banconote ad elevata resistenza; ricevute fiscali ad elevata 
sicurezza. 
1. Material i per la produzion e di "base" olografici . Obiettivo è la produzion e degli elementi di 

sicurezza di tipo olografico , destinati ad essere incorporati o applicati (trasferimento) su un 
supporto cartaceo. La produzione di questi eleme nti prevede il tra sferimento del disegno 
olografico su un supporto denominato "base" olografico , costituito da strati di vernic i 

trasparenti spalmate su un supporto plastico in polie ster e. Questo supporto deve: 
conservare la risoluzione del la matrice olografica caratterizzata da strutture di dimensioni 
nanometriche; 

p 19liasviluppo 
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- essere compatibile con le fasi produttiv e successive, tr a le quali la meta llizzazione, la stampa, 
l'adesivizzazio ne e il trasfe rime nto ; 
garantire la durata di vita del prodotto. 

Per rispondere alle caratterist iche dette il supporto è costitu ito da divers i strati che consentono : 

✓ il distacco del pacchetto olografico dal vettore plastico durante l'ap plicazione per 
trasf erimento; 

✓ la resistenza all' abrasione (antiscratch) del pacchetto olografico una volt a trasferito ; 
✓ la durabilità grazie alle buone propr ietà meccaniche; 

✓ il trasfe rimento del rilievo tridimensional e sulla lacca olografica . 
Gli elementi di criticità tecnica e scientifica , che si intendono affront are con il progetto di RI e 
55, nascono : 

a) nella ricerca delle condizioni di ott imo comp lessive dei requisiti detti , che possono risultare 

tra loro contrastanti (es. l"'antiscratch" migliora la resistenza all'abrasione, ma peggiora il 

distacco); 
b) dalla necessità di perseguire ottim izzazioni specifiche in un ampio spettro in funzione del 

cliente di destinazione , dalle condizioni di utilizzo o dei test di omologaz ione del prodotto ; 
c) dall'assenza to tale o parziale, sul mercato , di produttori di vern ici o di prodotti f initi per 

"base" olografico che rispondano alle esigenze di sicurezza della produzio ne dell' IPZS; 
d) dalla st rategia della società proponente , fin alizzata a garanti re il maggiore livello di sicurezza 

possibile per le propri e produz ioni, limitando la dipendenza da tecno logie proprie tarie. 
2. Targhe speciali. Obiettivo è la produzione di targhe intelligenti caratterizzate dalla presenza di 

un micropro cessore a radio frequenza passivo incorporato , che possa essere impiegato per 
l'identificazione del veicolo su cui è apposta la targa, e per l'automazione del processo 

produttivo della targa stessa. La nuova targa si presenterà: 

- resiste nte ai tent ativi di contraffazione; 
- util izzabile all'interno di sistemi della "smart mobility"; 
- producibi le in linee di produzione automatizzate . 
Gli eleme nti di criti cità tecnica e scientifica , che si inte ndono affrontare con il progetto di RI e 

55, nascono : 
✓ nel miglioramento delle attuali soluzioni sperimenta te per le targhe int elligent i dalla IPZ5 in 

termini di condizioni operative , distanza e veloc ità per l'utilizzo effettivo; 
✓ nello sviluppo di un processo di produzione innovat ivo semi-automatico, in grado di produrre 

- oltre le attuali ta rghe auto mobili st iche - anche altre tipologie di prodott i con elevata 
flessibilità produttiv a, riduzione della dimensione del lotto economico e riduzione dei costi 

di produ zione. 
3. Produzione di banconote con supporti cartacei ad elevata resistenza. L'obiettivo è di produrre , 

su larga scala, nanocristal li di cellulosa da materia li secondari (es. alghe, prodotti agricoli di 

scarto, di basso costo o per il foraggio), al fine di ridurre i costi di produ zione. I nanocristalli 

saranno destinati alla produzione di supporti cartacei per banconote ad alta resistenza. 
Elementi di criticità da affro ntare per raggiungere l'obiettivo riguardano l'efficienza della 
produzione dei nano cristalli che, rispetto all'attua le stato delle conoscenze, potr ebbe 
ulteriormente ridursi con l'uso di bioma sse da cellulo sa non convenzionale . I vantaggi attesi 

ricadono anche nella riduzione dell'impat to ambientale del prodotto . 
4. Ricevute fiscali ad elevata sicurezza. Obiettivo del progetto è la realizzazione di un impianto 

pilota (prototipa le) di patinatr ice, che permetterà la produzione di carte di sicurezza f iligranate 
termich e stabili nel temp o. Gli elementi di criticit à tecnica e scientifica , che si intendono 

affrontar e con il progetto di RI e 55, riguardano l' ident ificazione5 J~~real izzazione di composti 
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che - al contr ario di quelli att ualmente impiegati - garantiscano durata e stabil ità termica 
compatibi li con l'i mpiego in ambito di sicurezza. 

Nell'am bito de l progetto sono identificati gli obiettiv i da perseguire, che identif icano la validità delle 

innovazioni che si intendono sviluppare rispetto allo stato attua le dell'azienda e costituisco no 
rif er imento pe r la veri f ica delle attivit à di progetto . 

• 1. Rilevanza e potenziale innovativo del progetto di R&S. 

la proposta presenta, nel complesso, att ività signif icative che comporta no: 

D l'acquisizion e di nuove conoscenze, in parte non disponibili e non dir ettam ent e reperibili nella 
lette ratura tecnica e scientif ica; 

D l'adozione di soluzioni progettual i, scelte realizzative ed approcci tecno logici non consol idat i e 

f inalizzati al miglioramento dei processi ed allo sviluppo di nuovi prodott i in grado di consent ire 
alla Società di compete re con un signifi cati vo vantaggio tecnologico sul mercato . 

Le conoscenze pote nzialmente acquisibili con il progetto risultano nuove, se inquadrate nel sett ore 
specifico su cui opera l' IPZS. Di partico lare rilevanza emergono i seguenti aspett i: 

0 l'ottimizzaz ione dei mater iali per la produzione di "base" olografici in condizioni di elevata 
variabil ità nelle applicazioni specifiche e delle norm ativ e da rispettare; 

0 lo svilupp o di un processo di produzione di targhe int elligenti semi-automatico con elevata 
flessibilità produtt iva, riduzione della dimensione del lot to economico e riduzione dei costi di 

produzione ; 

0 la produzione su larga scala dì nanocristall i di cellul osa da materiali secondari; 
0 lo st udio e la realizzazione di un impi anto pilota di patin atr ice, che permett erà la produzio ne di 

carte di sicurezza fil igranate te rmiche stabili nel tem po. 
Le pr incipali soluzioni tecnologiche cost ituiscono innovazioni e migliora ment i sostanziali rispetto le 

tecnologie attual mente dispon ibi li . 

• 2. Esperienza matu rat a do/ soggetto proponente in materia di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale svolto in colloborozione con Università e Centri di r icerca negli ultim i 5 anni. 

Nel 2012, il progetto "T ARF" ("Targa a Radio Frequenza") - in collaborazione con il cent ro 
Interdiparti mentale CATTID dell'Univ ersità "La Sapienza" di Roma - aveva ad oggetto 
!"i ndividuazione di tag RFID da ut ilizzare sulle targhe autom obilistiche e la veri fica dei relativ i 

paramet ri di funz ionamento . Nel 2013, at tività di ricerca indust riale per la defi nizione dei requisiti 
funzionali all 'ingegnerizzazione dei prodot t i del progetto TARF, in collabo razione con l'Unive rsità del 

Salent o. 
Gli studi e i test effettu ati cost ituir anno la base per l'evoluzione del progetto proposto, che mira ad 

individuare soluzioni utili zzabili su strade ad alto scorrimento . 

Nell'u lt imo biennio sono stati avviati accordi di collaboraz ione con: 

• Fondazione Bruno Kessler, per lo svilupp o di : 
- documen to di identi fi cazione in for mato card dot ato di sensore biometrico per il 

riconoscimento del t ito lare; 
- RFID a basso costo per la t racciatura di f iliera, la ricerca su material i speciali per 

l'im plementazione di elementi di sicurezza, lo studio di fil m funzionali per punzoni di coni per 
la monetazione e la ricerca di soluzioni di sicurezza in ambito mobile basate su smart card; 

• Dipart imento di Ingegneria dell'infor mazione (DIET) dell' Università di Roma "La Sapienza" : 

verifica della sicurezza dei protoco ll i a Radio Frequenza dei document i di sicurezza elett ronici; 
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21078 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

Tit. 11 - Capo l - Art. 21 Impresa Proponente ; IStilu to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. lstan,a di Accesso n. 42 
Codice Progetto : 31NEEV1 · 

• Politecnico di Bari : ricerca di soluzioni innovative di tracciatura basate su Risonanza Magnetica 
Nucleare . 

Risultano nume rosi e di ot ti mo livello i progetti di ricerca industriale sviluppati in proprio dalla 
proponente . 

• 3. Eventuale impatto del progetto sulla gescione dell'inquinamento durante il processo produttiva, 
sull'usa efficiente delle risorse ed energie e sullo previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria 
e suolo. 
Non emergono aspetti signifi cativi che possano avere impatto sulla gestione dell'inquiname nto 
durante il processo produttiv o, sull'u so efficiente delle risorse ed energie e sulla previsio ne e 
riduzione delle emissioni in acqua, aria e suolo. 

• 4. Richiesta di premialità (art. 11 dell'Avviso comma 6) 
Si evidenzia, infine, che l' impresa proponente segnala la sussistenza della fatt ispecie (come 

discipl inato dall'art. 11, comma 6, dell'Avviso CdP) " i risultat i del progetto di ricerca sono 
ampiamente diffusi att raverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software 

open source o gratu ito" a fronte della quale, tuttavia , non richiede la maggiorazione del contributo . 
A seguito di richiesta di chiarimenti in merito , con nota di chiar imento acquisita a mezzo PEC in data 

19/12/2018 (prot. AOO PS GEN 11717 /I del 20/12/20 18), IPZS ha precisato di voler realizzare att ività 
di diff usione dei risultat i del progetto di Ricerca e Sviluppo ma, tenuto conto del la particolare natura 

dei prod ot t i real izzati (documenti di sicurezza, carte valori etc.) e che eventua li risultati del progetto 

di Ricerca potr ebbero riguardar e ta li produzioni, ha prefer ito non assumere un impegno in ta l senso, 

optando per la rinunc ia all'eventuale maggiorazione del 15% del contributo per le spese relative al 
progetto di Ricerca. 

• 5. Eventuali indicazioni per il soggetto proponente utili al fine di predisporre correttamente 
/'eventuale progetto definitivo. 
Nell' ambito del la presentazion e del progetto defi niti vo dov ranno essere: 

- definiti i percorsi e le metodologie che si intendono adottar e nelle attività di RI e SS, al fin e del 

perseguimento degli obiettivi di progetto ; 
- definiti gli elementi di criticità tecnica e/o scientifica che contradd istinguo no le soluzioni che si 

intendono adotta re per il raggiungimento degli obiettivi; 

- racchiuse in una ta bella le valutazioni di confronto qua litat ive e quantitative tra le caratteristiche 
delle attual i soluzioni e quelle che si ritiene saranno conseguibili con lo svilu ppo del progetto , 

sulla base di indicatori specifici liberamente scelt i. 

• 6. Giudizio finale complessivo. 
La propo sta presenta, nel complesso, att ività significative che comportano : 

✓ l'acqui sizione di nuove conoscenze in parte non disponib ili e non di rettamente reperibili nella 

letteratur a tecnica e scienti fica; 
✓ l'adozione di soluzioni progettuali , scelte realizzative e approcci tecno logici non consolidati e 

finalizzati al miglior amento del processo e allo svilupp o di nuovi prodotti in grado di consent ire 
alla società di competer e con un significativo vantaggio tecnologico sul mercato . 

Le conoscenze potenz ialmente acquisibi li con il proget to risultano nuove, se inquadrate nel setto re 
specifico su cui opera l'IPZS. Di part icolare ri levanza emergono i seguent i aspetti : 

0 l'ottimizzazione dei materiali per la produzione di "base" olografici in condizioni di elevata 

variabilità nelle applicazioni specifiche e delle normative da risp are; 
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0 lo svilup po di un processo di produzione di targhe inte lligenti semi-automat ico con elevata 
f lessibi lità produttiva , riduzione del la dimen sione del lotto econom ico e riduzione dei costi 

di produzione; 

0 la produzione su larga scala di nanocristall i di cellulosa da mater iali secondari; 
0 lo studio e la realizzazione di un impianto pi lota di patin atrice che permetterà la produzione 

di cart e di sicurezza fi ligranate termiche stabi li nel tempo . 
Le principali soluzioni tecnologiche cost itu iscono innovazioni e miglioramenti sostanziali rispetto 

alle t ecnologie attua lmente disponibili . 

Gli investimenti proposti in "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale", complessivamente pari ad € 
4.000.000,00 sono suddivis i t ra le seguenti voci di spesa: 

INVESTIMENTI IN R&S - IPZS S.p.A. 

Ricerca industrial e 

Tipol ogia spesa 
Ammontare Proposto Amm ontare Amm issibile 

Personale: 2 FH - Full TI me Equivalent per anno (durata progetto : 3 anni) 

Strument azione ed attrezzature : Sistemi di stampa offse t e flexo da 
laboratorio ({ 100.000); BIiancia analitica ({ 2.000I; Viscosimet ri ({ 7.500); 
Lampada UV per test d i ret icolazione (€ 5.000) Tac-o-scope ({ 50.000); 
Agitato ri ({ 1.500); Ultr a Performance Liquid Chromatogra phy (UPLC) ({ 
95.000); Postazioni di lavoro (PC) (€ 14.000); Installazione e up-grade 
impianti prototip o ({ 200 .000); Spettrofotom etro UV-VisNIR (( 70.000); 
Reometro (C 50.000); Accessori per misure in riflettanza (€ 20.000); 
Microscopio raman (€ 20.000); Camera climatica (C 100.000); Applicatore 
a microonde (C 100,000); Gascromatografo{€ 60.000) 

Consulenze e servizi equivalenti : 9 ricercato ri TD di t ipo A/anno , oltre al 
parziale rimborso dei costi sostenuti dal Politecnico di Bari per le att ivi tà 
inerenti i progetti di ricerca congiunta 

Spese generali imputab ili al proget to 

Altri costi di esercizio: vet reria e reagent i (C 243.000,00); componen ti 
elettroni ci (€ 72.000,00) ; altri mate riali di consumo da laboratorio 
(035 ,000,00) 

Toto/e spese per ricerca industriale 

Sviluppo Sperimental e 

Personale 

Strumentazione ed attrezza ture : imp ianto protot ipale per applicazione di 
patine per la produzione di carte di sicurezza term iche 

Consulenze e servizi equivalenti 

Spese generali imputabili al progetto 

Altri costi d i eserm io 

Totale spese per sviluppo sperimento/e 

TOTALE R&S 

{€} (€) 

430.000,00 430 000,00 

895.000,00 895.000,00 

1.550.000,00 1.550.000,00 

175.000,00 175.000.00 

450.000,00 450 .000,00 

3.500 .000,00 3.500 .000,00 

0,00 0,00 

500.000,00 500,000,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

500 ,000,00 500 .000,00 

4.000 .000,00 4.000.000 ,00 

In merito alla voce di spesa "Costi della ricerca acquisit a contra t tua lmente da terzi, nonché le competenze 

tecnic he ed i brevetti acquisiti " si riport a quanto previsto dalla lett . e) del comma 1 dell'art . 74 del 
Regolamento regionale 17 /2014 e s.m.i.: "sono ammissibili i costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze 
e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza do fonti esterne alle normali condizioni di mercato tramite uno 
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transazione effettuata e che non comparti elementi di collusione, nonché costi per i servizi di consulenza e 
servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto". 

In concl usione , gli investimenti in Ricerca e Sviluppo proposti ed interamente ammissibili ammontano ad 

€ 4.000 .000,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo , sarà puntualmente verificata la congruità, la 

pertinenza e l'ammissi bil ità di ciascuna voce di spesa, sulla base dei contratt i/offe rt e presentate . 

Si segnala che le agevo lazioni aff erent i le spese per Ricerca e Sviluppo risulta no richieste e concedibili 

entro il lim ite previsto e risultano correttamente calcolate (art. 11, comma 5 del�'Avviso CdP). 

4. Prescrizioni/indicazioni per fase successiva 
Si rileva che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l' impresa propo nente dovrà atteners i 

scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quant o segue: 

,L. Prescrizioni in merito all'attivazione del codice Ateco presso la sede agevolata (pag. 15) ; 

~ Prescrizioni in merito alla copertura finanziaria dell'iniziativa (pag. 27) ; 

Prescrizioni in merito alla cantierabilit à (pag. 31-32) ; 

Prescrizioni in merito alla Sostenibilità ambientale dell'intervento (pagg. 34 -35); 

J Prescrizioni in merito all'incremento occupazionale (pagg. 42) ; 

i Prescrizioni in merito agli investimenti in Ricerca e Sviluppo (pag. 46). 

Tali prescri zioni saranno rip ortate dettagliatamente all'inte rno dell'a t to dirige nziale di ammiss ione 

dell'istanza di accesso alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 

5. Conclusioni 
In base all 'applicazione de lle "Procedure e crite ri per l' istrutto ria e la valutazione delle istanze d i accesso 

presentate nell' ambi to de l Tit olo Il Capo 1 de l Regolamento gene rale dei regimi di aiuto in esenzione", la 

valut azione circa i cr it er i di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e gl i investi menti in "Attiv i Materiali '' e in "R&S" 

è positiva. 

Pertanto la domanda risulta ammissibil e. 

A fronte di investiment i in Attivi Materiali ammissibili per un imp orto infer iore a€ 50.000 .000,00, per la 

deter minazione delle agevolazioni conced ibi li, sono stati rispettati i parametri previst i dall '11, comma 1-

2, dell'Avviso CdP: 

a. le agevo lazioni relat ive alle spese per "opere murarie e assimilabili" sono previste nel limite de l 

15%; 

b. le agevolazion i re lative alle spese per "macchinari, impianti e attrezzature varie" sono previste nel 

lim ite de l 25%. 

Investimenti amme ssi Att ivi Materiali- lPZS S.p.A. 
(impresa proponente) 

Inves timento Proposto 
Tipologia Spesa e Ammesso 

€/ 

Studi preli minari e dì fatti bilità 0,00 

Suolo azie ndal e 0,00 

Opere murari e e assim ilate 3,300.000,00 

r,u~J I iasvil uppo 

Agev olazioni Richies te 
([) 

0,00 

0,00 

495 .000,00 

Agevolazioni 

Agevolazioni Co ncedibili 
({) 

0,00 

0,00 

495 .000,00 

% age vo lazione 

I 

I 
15% 

w \) \~\\ 48 

\¼f?t') \}f\4 I 
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OP 1ìt . Il - Capo l -Art , '21 Impresa Propone,ilr: Istituto Poligrafico e Zè cca dello Stato 5.p.A. 
<:odice Progetto : 3lNEEVl 

Istanza di Accebo n. 41 

Macchinari, Impianti, 
Attrezzature e programm i 
informatici 

Brevetti, licenze, know how e 
conoscenze tecniche non 
brevetta te 

TOTALE 

200.000,00 

0,00 

3.500 .000,00 

50.000,00 50.000,00 25% 

0,00 0,00 

545.000,00 545.000,00 15,57% 

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissib ili, per la determinaz ione delle 
agevolazion i conced ibil i, sono stati rispettat i i parametri previsti dall'a rt. 11, comma 5-6, dell'Avviso CdP: 

le agevolazioni relative alle spese per "Ricerca Industria le" sono previste nel limite del 50%; 

► le agevolazion i relative alle spese per "Sviluppo Sperimentale " sono previste nel limite del 25%. 

Si rammenta che, con riferimento alle agevolazioni calcolate in R&S, Ist it uto Poligrafico e Zecca dello Stato 

S.p.A. non ha richiesto la maggiorazione del 15% sull'i ntensità di aiuto. Nello specifico, IPZS ha precisato 

di voler effettuare attività di diff usione dei risultati del progetto in R&S ma, tenuto conto della natura dei 
prodotti realizzat i (documenti di sicurezza, carte valori, etc.) e che i risultati del progetto di R&S 

potrebbero riguardare ta li produzion i, ha preferito nin assumere un impegno in tal senso, rinunciando alla 
maggiorazione del contributo . 

Investimenti Ammessi R&S - IPZS S.p.A. 
Agevolazioni 

(impresa propon ente} 

Investimento Proposto e 
Agevolazioni Richieste Agevolazioni Concedibili 

Tipologia Spesa Ammesso 
([} (€} 

% Agevolazione 
(€) 

Ricerca Industriale 3.500.000,00 1. 750.000 ,00 1.750.000,00 50% 

Sviluppo Sperimentale 500 .000,00 125.000,00 125.000,00 25% 

TOTALE R&S 4.000 .000,00 1.875.000,00 1.875 .000,00 46,88% 

In conclusione, le agevolazioni per gli investiment i in ricerca e sviluppo promossi dalla grande impresa, 
ind ipendentemente dall'ammontare del l'investimento , non superano, i seguenti importi per impresa: 

- Euro 20 milioni per attività di ricerca indust riale; 

- Euro 15 milioni per attività di sviluppo sperimentale, 

come previsto dall'art. 2, comma 5, lett. b) dell'Avviso CdP. 

Di seguito si riporta una tabella riep ilogativa : 

Asse prioritario e Obiettivo 
Specifico 

Asse prioritano I 
obiettivo specifico Ja 

Azione 1.2 (Grande impresa) 

Asse prioritario I 
obiett ivo specifico la 

Azione 1.1 

puqliasviluppo 

Investimenti propo sti 

Tipologia spesa 

Interventi di sostegno alla valorlzza2:lone 
economica dell'innovazione e 

dell'industrializzazione dei risultati R&S 

Ricerca Industriale 

Sviluppo 5penmen1a le 

TOTALE 

Ammontare. 
{(/ 

3.S00.000 ,00 

3.500 .000,00 

500.000,00 

7.500 .000,00 

Agevolazione 
richiesta 

Ammontare (€/ 

545.000,00 

1. 7S0.000,00 

125.000,00 

2.420 .000,00 

Investimenti Agevolazio ne 
ammissibili concedibile 

Ammontare (€/ Ammon tare/€ / 

3.500.000,00 545 .000,00 

3 500.000,00 l . 750.000,00 

500 000,00 125.000,00 

7 .500.000,00 2.420.000,00 
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Tit, il - Capo I -Art . 21 Impre sa Propone nt e : IStituto Poligrafico e zùca de llo 5\ato 5.p .A. Istanza di Accesso ·n:·42 
Codfce Progetto : 31NEEVl 

L'investimento , interamente ammissibile, ammonta compless ivamente a € 7.500.000,00 {di cui € 
3.500.000,00 per Attivi Materiali ed€ 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo) . 

Le agevolazioni concedib ili ammontano complessivamente a € 2.420.000,00 (di cui€ 545.000,00 per Attivi 
Mater iali e€ 1.875 .000,00 per Ricerca e Sviluppo) . 

Modug no, 10/01/2019 

Il valutatore 

Stefania Pascale 

li Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

punliasviluppo 

Visto : 
La Program Manager 

Sviluppo del terr itor io e dei settori strategic i 

fild, nate lla T;;;; ,,. 
:----_.,_ ' ~ 

. ' 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA ... .5.Q ..... FOGLI 

~~oEyfft~ 
(m, '"1/ ;,;,;, •! 

so 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 274 
Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020. Variazione di bilancio per programmazione triennio 
2019-2021. 

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: 

− La Commissione delle Comunità Europee, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato 
il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-2020 con il sostegno del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed 
in Italia per il periodo di programmazione 1° Gennaio 2014 - 31 dicembre 2020; 

− Con Deliberazione n. 327 del 30/03/2016, la Giunta regionale ha preso atto della suddetta Decisione C 
(2015) 9347 def. del 15-12-2015 di adozione del Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - 
A Grecia-Italia 2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di 
Sorveglianza; 

− La Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - Sezione Cooperazione Territoriale, in 
continuità con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, è individuata quale Autorità di riferimento 
sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-
2020; 

− In funzione di tale ruolo, la Sezione Cooperazione Territoriale, previa autorizzazione del Comitato di 
Sorveglianza (v. Decisioni Corfù, 9 giugno 2016), fruisce delle risorse dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica” in 
qualità di Beneficiario Finale; 

− II Programma, ha una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce 
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 
e per la Grecia € 28.516.344,00), che costituiscono l’85% del totale, e delle quote di cofinanziamento 
Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono il restante 15%; 

− Con atto n. 1047 del 19/07/2016, questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria 
ad apportare le necessarie variazioni al Bilancio Regionale al fine di poter introitare e utilizzare le risorse 
trasferite all’epoca dall’Autorità di Certificazione di Atene e dal Ministero Economia e Finanze/IGRUE; 

− Con successivo atto n. 1914 del 30/11/2016, tenendo conto dell’effettivo andamento del Programma e 
della imminente istituzione del Segretariato Congiunto presso la Sezione Cooperazione Territoriale, questa 
Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla sostanziale cancellazione 
di dette somme dal Bilancio Vincolato 2016 ed a prevederne l’utilizzo nel corso degli Esercizi Finanziari 
2017 e 2018, apportando le necessarie variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2016 e pluriennale 2017/2018; 

− Il Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia è allo stato pienamente operativo: sono stati approvati e 
ammessi a finanziamento 51 progetti ordinari con una dotazione finanziaria complessiva pari al 55% del 
budget di Programma; 

− Il progetto di Assistenza Tecnica ed il relativo Piano finanziario pluriennale di oltre 4 milioni di euro (quota 
Italia) è stato integralmente approvato dal Comitato di Sorveglianza; 

− In particolare, per quanto concerne il Segretariato Congiunto di Programma ed i relativi contratti di 
collaborazione Co.Co.Co., con la succitata Delibera di G.R. n. 1047 del 19/07/2016 sono stati istituiti appositi 
Capitoli di spesa, variati successivamente con la già citata D.G.R. n. 1914/2016, e, con atto dirigenziale 
n. 34 del 15.12.2016, la Sezione Cooperazione Territoriale ha provveduto ad impegnare la spesa per il 
finanziamento dei compensi da corrispondere ai collaboratori per le annualità 2017 e 2018. 

Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 

� VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

https://Co.Co.Co
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-l4-02 

U.02 

coa,ce 
T11010 Descl1110ne [IIOIO Colleo. CopllolO 

Trasfernneno 
correnti 

1197 2130040 
TR 

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATE 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

Decloraiona CapllOIO 

~E tllEtm DIRETTI o~ Mli llSTERO OEUECJIJOMI' 01 GRECI• 
ucr ue -sse 1 •SISTEIIZ TECIJIC• l><l:>G •m• 1tJTT.'RREC 

,CREClt,.IT•u . 01-1, 020 

SFE IIIE/HI OIRfTI O'-. llfllSTERC CEU. ECOIJOIII · IGRUE-Troslerlm no m 2130041 COFll,•IIZI• 1Er OST•TO PROGl'l.• 1- llm:RFEG • GRECI• 141.hl corren 
201J.7020 

I v nuJone e.r. 
co,unca Pì no ,0 19 

dei Coou Comi, lonu, " 
----+- Cn, H 

vonanone é,L vanaUOn& e.r. 
102\1 2021 

Cornpete.n~ e Competenzr, e 
Cassa Cas~o 

E.2.1.5.2 485-100,00 491.400.001 493.JOO,OO 

E.2 •• , ., I 635 000.0 2.227 100 00 ,< 2.437.100.00 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L 42/2009; 

� VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione; 

� VISTA la L R. 29 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

� VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 

� TENUTO CONTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, 
commi 819 a 843; 

propone alla Giunta Regionale: 

1. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del 
Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020; 

2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma 
Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020; 

3. Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, 
commi 819 a 843; 

4. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

5. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati. Il Bilancio di Previsione 2019-2021 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

6. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’ 
art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

7. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di Previsione 2019-
2021 approvato con la L.R. n. 68/2018, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale 
adottato con DGR n. 95 del 22/01/2019. 

https://ss.mm.ii
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-44.02 

44.02 

BILANC IO VINCOLATO · Parte SPESE 

VARIAZIONE DI BILAN CIO 

MISSIOlle 
Prog~mma <:apctolo 

ntOlo 
lli!cillratona Capit olo 

Codifica Piano 
del conu 

Vananone e.I . 
2019 

Competenza e 
çassa 

VortaU011e e.I 
2020 

Compet nza 

1 .2.1 

19.2.1 

19.2.1 

19 2.1 

19.2.1 

19.2.1 

19.2.1 

I 

1085607 !FlrMNZt>J.tB-ITO SPESE PER RETRtBUZION 01PE11DE1 m- 011or 11 

4PROGRAJ,111~ 11 !TERREC v "-CRECIMTAl.lA.201•,2020 

_.. __ Fltl IZIAfil~OSPESEPERCONTRI ISOCl'-1.JCAf<ICOEII ,i 
1085608 ,OUOTA UE PROGR,tJ;! 11 ITERREC v · ~ GREC1<.,IT ',lJ 20 U,2020 

085609 FllJAJ IZIAl.18-ITO SP SE PER IRAP E TA$S - OU(IP UE PROCP•U II~ 
1 IHTERREG V - • CREClMT'-l..11. 2014'2020 ., 

Flt IAJ IZI• ,IENTO SPESE PER COLLA.BORAZtOrll COOROtN• TE • 
1085610 PROG TTO- QUOTAUE. PROGRAMllAltlTERREG ·" Cl~1l,,JJ< 

~ -201412020 

tm1 IZtAJ,IB!TO SPE"E PER El<Elffi IUSSIO!ll RAPPRESEIIT•IIZ -
1085611 iOl!OTf.lJ E PROGR !UA 11,/Tl::RREC V• A GRECl~'IT•l.l'-201420'0 ,-
10856 2 FII l 1 l21~1.1EI-ITO SP E PER ',COUISTI BEl'll DI COIISUl10 cuor• U E. 

1 PROCR•/,11,1 11 !Tl:RREC ~ GRECl'VITAI.IA 2014 2020 

Ftrltllill ErlTOSPESEPERFORLIWON ~ESTR IEIH:J 
1085616 PERSOU iE-OUOl• UE. PROGWJ IIJ~ll~T[RREG \ -A GRECl~T~.Lt• 

, "01d/2020 

U.11 ,1. 1 22250. 00 2J .J50 .00 

u.1.1.2.1 64.600.00 +{ 65.900.00 

U.1 2 1.1 25.250,00 ,{ 26.000.00 

U.1.J.2.12 ,{ 317.250,00 ,(' 324. 0,00 

u., 12 2 46.550,00 +{ 46 .S!,O 00 

U.1.l. 1.2 +{ 
I 4.150,00 • 4_150.00 

U 1_17 4 • 4 150,00 • 2.100,00 

I 

Vomnonee r 
1021 

Competenu, 

..,_ 23.JSO,OO 

,(. 65..!100,00 

26.000.00 

. )2 4...00,00 

+{ 47.550,00 

4.150,00 

•( 1,050.00 

19.2.1 1085625 !FU 1~1 IZW,IENTO SPESE PER UTILIZZO BEI Il 01 TERZI - QUOT -1 UE 
PROGRAJ,U I-'. I ITERREG · ~ GRECIMTALI~ 201 • 020 U 1.3.2.7 +{ 900,001 • 900,00i • 900,00 

19.2 1 

19,2.1 

19.2.1 

19.2 1 

19.2.1 

19.2.1 

19.2.1 

r TR.\SFERIIJB m OIRETTJ •D ,,w 11, IISTR,\ll Il PLIBBUCHE L JC.t.Ll -
1085701 CO/'lll UZJ<JJEl'!TC 11•~ -.LE PROCR•JAl,1• ll~G 

GR[CIW•.U• 20U'2020 

TR.:..SrERIIAElm DIRETTI O Il, PRESE CONTROLL•TE-
108570J 1CO IIJAl'JZJAl,lENTO tJ,\,ZIOtl LE PROGRAMl,1~ ltlTERREG 4 

___ j CRECl•IITALJA.2014/2020 _ 

TR4SFERtlAErmotRE"TI "°" PRESE PART CIP ... TE-
108570A COFttlAllZll\l.!BfTO tl" I LE PROGIVJ.lM I lTE.RREG, • 

EC1"'1T~U 20W21) 

TRI\SFERII El m OIRETT1'\0 ..i_ TRE II lPR SE - COFlll<J IZl'<IIEI ITC' 
10857o5 tl~.ZIOI JAI.E PROGRAI.IIA~ IIHERREG V· , GRECl,,ITA.U~ 20 l 120 O 

tFlll '\t.tZtAl,lEI HO SPESE PER RETRIBUZIOllE DIPEI IDEll l 1-
1085707 COflll<\I lZl.<V EIITO U •.LE PROGRAl.11.l/dlfTERREG I/· • 

1CREClt\llT .\LJ.~ 201J2029 

FltlNIZl.,,IEIITOSPESE PER IBUTI SOCl"LJ C .RICO EtlTE -
1085708 COfllJAf JZIAJ,1EtlTO tJI.Zl ALEPROGR~I.UA~ IIITFRREG 

GRECIAJIT W,20141202(, 

1085709 FltlAI IZl/\1,lEt-lTO SPESE PER I\P E T"8SE - COFlli•JWAI.IB ITO 
NAllOl l>L.E PROGR•l,11 t, I trmREG ~ · ~ CRECIW .LJA 201 &·:!020 

U.1 4 '1.2 •€ 

U.1A.J.1 •€ 

U 14 ,32 +{ 

U,1..4.3.99 

U 1111 

U 1.1 2.1 ,(' 

j- ·--
U.1 2.1.1 ,{ 

600 .000,00 ,( 850.000,00 . 900 .000,00 

1eo.000.001 ~ 250.000,00 300,000.00 

120.000.00 +( 150,000,00 200.000.00 

650.000,00 890.000,00 950,000,00 

4 250.00 4.500.00 4.500.00 

11,400,00 11.600.00 ,{ 11.600,00 

4 050.00 +{ 4.150,00 ◄. 1 50,00 

--t-

44.02 19.2.1 

44.02 19.2.1 

_J_ 

.« .02 19.2.1 

:7 19.l. 1 

19.2.1 44.02 

,fili 121-'l.lEtlTO SPESE PER COLL>\BORt,Z!Otn COORDII TE• 
1 '1085710 PROCETTO-COFlll•I IZl"IJEllTO tl/,ZJONALE PROGRI-J.!t.t~ ltffERREG 

,;. GR CIMTAU 201412020 
r -- - --

F I t J • 1' t Z IAl .1 Et J TO SPESE PER EVEIITI. 1,IISSIOttt. RJ,PPRESElffWIZ,.-
1085711 COFINANZJ<V.tE.rlTO tlAZIOII ~E PROGR~t.11,1 ~ ltlTERREG 

GRECtl\llT Allr 201412020 

FltJAJ IZIAIIE ITO SPESE PER COUIS 8 t li DI COtlSUI -
1085712 COFIN"JW MBrTOI! H . .E PROGR•IIIA• llfl"EP.REG, 

I GRECIMT >LI;, 201 •12020 
FIIJ~ I IAI.IE! ITO SPESE PER F t.lAZJONE •DDESTR'J.IEI ITC 

1085716 P RSON~LE - COFII IAI IZIA1,1EflTO tlAZION<\I E PROGRAJ.11.1411 1 ERREG 
V-AGR · C,;.i!T"'ll~201 

tFII •NZI ,IB H O SPESE PER UT'lllZO BEtu DI TERZI -
1085725 comt.vlZl<J,IE IITO Oll~ PROGR~t.llA IHTERREG 

CREC1"'1T.\ll~ :;01 020 

t 

U 1.3.2..12 •{ 56 250,00 . 57.550,00 SI 600,00 

U,1.l.22 • 8.450,00 8.450,00 • 8.40.00 

U l l 17 --f 550,00 ,{ 550,00 •€ 550,00 

u 1.J. 2.41 ,{ 550.00 ,{ 200.ool 
I 

150,00 

U I .J.2 7 ,{ 100,00 • 100,00 • 100,00 

C 

Entrate ricorrenti - codice UE: 1 

Si attesta che l’importo complessivo da iscrivere in entrata corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo il Ministero dell’Economia di Grecia/Autorità di Certificazione del 
Programma, come da Decisione della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 - CCI e nota n. 
300688/MA 3038 del 07/06/2016 ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello 
Stato/I.G.R.U.E., come da Delibera C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 e Decreto 27/05/2016 dell’Ispettore Generale 
Capo dell’I.G.R.U.E. e nota AICT 3248 - 01/04/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
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Spese ricorrenti - Codice UE: 3 per capitolo quota UE - 4 per capitoli cofinanziamento nazionale 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione 
Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg 
V - A Grecia - Italia 2014/2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione”, al D.Lgs. 118/2011. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera k. 

LA GIUNTA REGIONALE 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del Programma 
Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020; 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma 
Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020; 

� Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, 
commi 819 a 843; 

� Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

� Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2019-2021 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

� Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’ 
art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA; 
� Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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fQ.f<:,~µié AL-l~C..l'ii"O ~• 

C.U ~ f.J s-7 'I:>/\ rJ ~ 6 r ~ e.<= I i" 1E" . 

IL DIRIGENTE 

◄llegalll E../ 
DEUA m,o OOPERAIIONE TERRl!ORIALE 

(ln . G • pp~ Rubin6J' ''""'"" 111 
J>,Lt• IIS/1011 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dat i d 'inter esse del Tesoriere 
data : .... / ..... / ....... n. protocollo 

Rif. delibera della SEZIONE COOPERAZIONE TERRITORIALE del COT/ DEL/2019/000 __ _ 

SPESE 

'"""'°M WAAWIONI 

.t.GGIOllNArt.AUA -.U.GIOIIHAn AUA 
M MIOHI , l'flOGIIAMM,A. nTOU) DlHOMINAUOHf 

PRt:CIDlNTt 
Of~fU IN OGGmo 

WUIAllO NE • DfUfffU lii•-· ..... _ 
lUIICffl010 ll 

,-1. 1914/2016 ,., 
tSUICIZl020ltl°I 

Disa1101uo d 'ammfnfsrtoz lone ,,., , ... 
MISSIONE 19 Relazioni lnternazlonall 

Program ma 2 Cooperadone Terri toriale 

Titolo l Spese correnti residui presunti 0,00 0,00 

prev isione di compe t enza 0 ,00 48S .100,00 485 .100,00 
previsione di cassa 0,00 485 ,100,00 485 .100 ,00 

Tota le Proj!:ramm a 2 Cooo11razlone Terr rrorla le residui oresunrl 0 .00 
previsione di competenza 0,00 485 .100 ,00 485 .100,00 
previsione di cassa 0,00 485. 100 ,00 485 .100,00 

TOTALE MISSIONE 19 Relai lonl lnt ern ;ul onall residui presunti 0,00 0 ,00 
previsione di compe t enza 0,00 485 .100 ,00 485 .100,00 
previsione di casia 0,00 48 S.100 ,00 485 .100,00 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui pruuntf 0,00 0 ,00 
prewisione di compete nza 0 ,00 48S .100 ,00 485 ,100,00 
prewlslone di cassa 0 ,00 485 .100 ,00 485 .100,00 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residu i presunti 0 ,00 0,00 
orewislone di com oeten z:a 0 .00 485 ,100.00 485. 100 .00 
orewlslone di cassa 0 .00 85 ,100 .00 48S .100 .00 

1•l»_, ., _;1 ~• ~Pl"'~""""'.i • oooor~ ••- •:t •• .s•-. 1t-~..,•~ • 1i.o-1tt1r-o,, a,i •H +rH:>,:,>tMllll•' ""fflllltO 

ENTRATE 

VAAWIONI 
,.(VISl()Ni 

"""""'"' 4G(ì,0f!NA"~ 
""4ilD«HAn AUA 

moLO. nPOU)Cl\,111, otNOMIHAlJONt 
PIIJCIDfHJl onaru Jf,j OGGITTD 

WAll4lJONf • 0Cl.[U .,._,o ·---. HOCQIOlOlt Ufllm/OHllJ ,., ,., 

Fondo plurlenno le 11lncolato per spae car,entJ 0,00 0,00 
Fondo plur fennolt. vincolato per spese in conta capita /e 0,00 0 ,00 
Url/Juo A vanto d'omml nfsua rlone 0,00 0,00 

TITOLO l Trasferimenti con ent l 

Tlpolog la V 
Trasferimenti correntf dal resto del 

mondo 
residui presunti 0,00 0 ,00 

pre11lsione di competenu 0,00 485 .100 ,00 485 .100,00 

orevislo ne di cassa 0 .00 485,100 .00 485 .100 .00 

TOTALE TITOlO l Trasferimenti corre nt i residui presunti 0,00 0 ,00 

pre wlslone di competenza 0,00 485 .100,00 485 . 100,00 

pre\l lslo ne di cassa 0,00 485 .100 ,00 485 . 100,00 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residu i presunt i 0,00 0 ,00 
previsione di competerua 0,00 485 .100 ,00 485 .100, 00 
pre\ll slone di cassa 0,00 485 .100 ,00 485. 100.00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE resfdul presunt i 0,00 0,00 
previsione di competenza 0,00 485 .100 ,00 485 ,100.00 

previsio ne di cassa 0,00 485, 100 ,00 <185,1 00 ,00 

( ) lii comptl;mone della colonn• puo essere r1n\11•t• . dopo I •pprovau o ne della dehbera d1 vanaz 1one d1 brl.an c10, c1 tura pet respenuib 1le finanz iario 

TIMBRO E FtRMA DELL'ENTE 

ResPQn.nb1!e. del Strv tl.lo f1nu1mno / 01naente respensao1re della spesa 

IL DIRIGENTE 
DEUA SEZION COOPEI\AZIONE TERRITORIALE 

(Jn . pc Rubino) 
l 
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ef:ulo l~ I 

Allegato deli bera di variazione del bilancio r iportant e ì dat i d'i ntere sse del Tesoriere 

data : .... / .... ./. ...... n. protoco llo 

Rif . delibera de lla SEZIONE COOPERAZIONE TERRITORIALE del COT/DEL/2019/000 __ _ 

SPESE 

'""""'"' 
VAI.IAlK»ll 

AGGIOANATE AilA 

MISSIONE. PIIOGIIAMMA,, tl'tOIO OENO~ IN.t.l_10f,j[ 
,,uaot1'TE 

VAAIALIONE • OEU8lJIA 

N. ltU/1016 
ln1um enl1J lndtml!IIWOM 

ESUtO?I O lOH rl 

Disavanzo d 'ommrnts1rozlone ""' 
MISSIONE 19 Relazioni Jnternatl onall 

Progr.11mma l Cooperazione Territoriale 
Titolo l Spese correnti residui presunti o.oo 

previsione di competen.ta 0,00 J.63S.600,00 
previsione di cassa 0,00 1.63S.600,00 

Tota le Programma 1 Coooer :nl one Ter rltmtale re .dd ui ore.sunti O.OD 
previsione di competen:r:o 0,00 l .635.600,00 
previsione di cassa 0,00 1.635.600,00 

TOTALE MISSIONE l9 Relazioni lntern,ulonall residui presunt i 0,00 
previsione dl compete ma 0,00 1.635.600,00 
previsione di cassa 0,00 l.635.600,00 

TOTALE VARIA1I0NI IN U5WA residui presunti 0,00 
prev isione di competenza 0,00 l.635.600,00 
p1evìslone di cassa 0,00 1.635.600,00 

TOTALE GENERALE OELLE uscrre re5ldu1 presunti 0,00 
orevlsione dl comoe ten1a 0.()() 1.635.600.00 
orevìslone di cassa 0,00 1.635.600.00 

1• 1 L.lmm p/111,ont o~c~p\Klf'\1,,fflf"!" .... IJ, IC!OOl'• 11- u>0~:k. • dnbe-11~ ... rlthor,elt/b<l • !lda 1 air 1 M!rHQQt> Mt>-i."""" " 'IO 

ENTRATE 

, ... ""°"' 
""""""' 4GGk)IINAt(IIJJ.A 

nTO\.O, TlPOC.OGlA OEHOMINAlK)Nf 
f'llfa:OENTI 

ll•~ IAZ}()Nf • Of:U:•lM lfl•um•nlo ............ 
N, .,. lSEAOZIOKIU 

l'I 

fondo plvrlenn ole vinco/oro per spue corrent i 0,00 
Fondo plur ienna le vincolato per spese rn conto capito/e 0,00 
Utiliua Avanzo d 'ommln istrot.ione 0,00 

TITOLO 2 Trasfer imenti con enti 

Tipologla IV Trasfer ime nti correnti da MlnlsU?rl residui presunt i 0,00 
previsione di competenia 0,00 l .635.600,00 
orevisione di cassa 0.00 l. 635.600.00 

TOTALE TITOLO i Trasferi menti correnti residui presunti 0,00 
previs ione di compe1enra 0,00 1.635.600,00 
previs ione di us.sa 0,00 1.635.600,00 

0,00 
TOTALE VARIA1I0N I IN ENTRATA residui presuntt 0,00 

prevl.slone di com petenta 0,00 1.635.600,00 
previs ione di cassa 0,00 1.635.600,00 

0,00 
TOTALE GENERALE CELLE ENTRATE residu i µre.sunti 0,00 

previsio ne di com pet .enra 0,00 1.635.600,00 
previsione di cas.sa 0,00 1.635.600,00 

( I La comp 1laz1one della colo nr,a può essere rmv ,ata , dopo I approvu,one della dehbera d1 variazione di b1!anc:10, a c.ura del respon sabile f1nanzlar10 

TIMBRO E FIRMA OELL'EN'TE 
Responsab!le del Serv1z10 Fmanziano / Dmgentl" rHponsab1IP delta spL"Sa 

DELIA ~HIOKE COOPEIWIONE TERRITORIAI.E 
( 

(I , Rubino) 
r 

A llc&:111,1 n. ~I 

111 O,Lp I JS/lOII 

,uvis10M 
.-.0010IIHATI Ai.I.A 

DUIBEIIA IN OGGfTlO 

f.SEIIOllOlOl.t 

l'I 

.,., 

0,00 
1,635.600,00 
1.635.600,00 

1.635.600 100 
1.635.600,00 

0,00 
1.635,600,00 
1.635.600,00 

0,00 
l .635.600,00 
l ,635.600,00 

0,00 
1.6'5 .600.00 
1.635.600.00 

.. .,. .... 
AGGIOJNA1'f M1A 

OEl.llW IH (X;GfflQ 
fSlllOl l02CIH 

l ' I 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
1.635.600 100 
1.635.600.00 

0,00 
l.635 .600,00 
1.635.600,00 

0,00 
1.635.600,00 
J.635.600,00 

0,00 
1.635.600,00 
l .635.600,00 
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t o delibera di variazione tfel bilarlcio riportante I dat i d'interesse del Tesoriere 

data: ... ./ .•••. / .... n. protocollo ••..•..•. 
Rii. delibera della SEZIONECOOPERAZIONE TERRITORIALE del COT/OEL/2019/000 __ _ 

SPESE 

Pf!.(V!SIQN \IWAJ:IONl 

AGGMJRNA!f.lJ.Ll 

MISSIONl , PtllOGllAMM&,.TTTOt.0 PffllOM~ IOlot 
P,UCfOtHT t 

V.UWIONl · MUllU. 

N lt1• - . ,..,..fl'tO ·--10101·1 

Dl1ovor110 d 'ommlnl1trozione ,,,. 
MISSIONE 19 Relazlonl lntern:uionaU 

PfOgramma 1 Cooperazione Terr ltorlal e 

Tito4o 1 Spese corr enti resldu presuncl 0,00 
previsione di competen :a 0,00 493 .400,00 
previsione dr cassa o.oo 

Totale Programma 2 Cooper ai.ione Terrlt.orfate residu i presunt i 0,00 
prevlslOne dl competenza 0,00 493 .400 ,00 
previ sione di cassa 0,00 

TOTALE Ml5510Nl 19 Relaziont lnternazlonall residut presunti 0,00 
previsione di competenu 0,00 493.400,00 
previ sione di cassa 0,00 

TOTALE VARIAZIONI lN USCITA ,esidul presunU 0,00 
pre11lslone di competenza 0,00 493 .400,00 
previsione di cassa 0,00 

TOTALE GENERALE OEllE USCITE residu i presun ti 0,00 
orevlsion e di comoeten u 0 .00 493.400 .00 
orev lslone di cu~ 0 .00 

ENTRATE 

YII.R!AZK)N I 

,~fVtSIOftit 
AG<tlORNAllAI.Ll 

m0t.0 , nl'OlOG11. OfNOMO•.+.IIOHf 
l'IICClOUff f 

IIAAW.IONf · OlUIUIA M•- MIIO lndlmlnl.U-.. nu1cr.zm1020 
1·1 

Fondo plurie nnale vinco/010 per spese correnrJ 0,00 
Fondo p /urlennole vincoloto ~r lf't le In conto capitole 0,00 
UTlliuo Avanzo d'ommlt1lstrodc,r,t- 0,00 

TITOLO ' Truferimenti correnti 

Tipofogla V 
Trasferimenti corre nti dal resto del 

mondo 
resi dui presunti 0,00 

pre11lslone di c.ompeten1a 0,00 493 .400 ,00 

orevislon e di cassa 0.00 

TOTALE TITOLO 2 Trasferi menti cor,entl res idui presunti 0,00 

previsione di competent .ii 0,00 493.400,00 

prevision e di cassa 0,00 

TOTALE 1/ARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti 0,00 
prev isione di competen r_;i 0,00 493 .400,00 
prflllslone di casH 0,00 

TOTALE GENERAI.E DELLE: ENTRATE residu i presunti 0,00 
pre11isione di campeten,a 0,00 491AOO,OO 

prevision e di caua 0,00 

f ) La c.omp,lazloot de lla coloM • puo essere nn11t~ta , dopo I aoo rovaz1one de.Ila delibera di vanazion e d1 bllanclo. a cura de l respon,abile fman zt.1rio 

Respònub!le de l XfV1llO Finani1ano / 01ngente responsab1lr della soesa 

IL DIRIGENTE 
DELLA \EllONE COOPlRAIIOHE lERRITORIAlE 

,,~ , 

i\ll<-&11on I 
al I) 1 c,. 11/1/!0l 1 

P.UVWOHI 

AGCilOIIHATf4LlA 

DnMtMINOGGITT'O 
- 1:S,UIICIZIOlOHI ,., 

.... 

0,00 
493 .400,00 

0,00 

49l.400,00 

o.oo 
493.400 ,00 

0,00 

0,00 
49) .400 ,00 

0,00 

0,00 
493 .400 .00 
0.00 

"""""'"' AGGIOllHàtt: &UJ, 

O(UIOU, IN O<iGffiO 

""""""" " 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

493.400,00 

0.00 

0,00 

493.400 ,00 

0,00 

0,00 
493.400 ,00 

0,00 

0,00 
493 .400 ,00 

o.oo 

3 
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delibera di variazione del bilancio riportante i dati d 'intere.s~e del Tesor iere 
data : ... ./ ..... / ....... n. protocollo 

Rif . de li bera della SEZIONE COOPERAZIONE TERRITORIAlf del COT/DEL/2 019 /000 __ _ 

SPESE 

'"t'oi'ISIONI VA,tA;zl()NI 

MiGllOltNATl AlLA 

MIUIONt, ,IIOGUMM .. motO DO,OMl~l()Nf 
' "l ClD(NU 

VAIII.UIONf . DUIIEIU, 
M • - • nlo lnd !rnln u,..,... 

N. 1914/20 1' · 

ue1tC1002ozo1·1 

Dlsovoni o d 'ammlnistrorfone .,,. 

MISSIONE 19 Rela1lonl Internazionali 

Programma 2 Cooperazione Territ oriale 

Tito lo l Spese corren ti residu i pre!>untl o.oo 
pie vlslone di competenti 0,00 z .221 .100,00 
p,evfsione df cassa 0,00 

Tou le Programma 2 Cooperadone ferr ito,iaJe residui presunlf 0,00 
previsione di competenz;;i 0,00 Z.217 .100,00 

previsione di c.-sw 0,00 

fOTAlE MISSIONE l9 Aet.nlo nt 1ntema1iooall (esldul presunti 0,00 
p,evislone di compe l enza o.oo 2.1.27. 100,00 
previsione di cassa 0,00 

TOTALE VARIAZl0"111 IN USCITA residui presunti 0,00 
previsione di compete n.r.a 0,00 2.127 .100,00 

previsione di cana 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE" USCITr f esldui presunti o.oo 
orevlslone di comoe1enu 0.00 2.l17 . 100.00 
ore1,1lslone dl cassa 0.00 

1· 1 I• CIH"OIIHKHll ,t,,1, colofl!I, p,,c, 11'1,l,l,t ft/lVIIII IHl11111 l'1111l!OVUl!llll dtM• oekllef1 .. ~--UOM di bilMdO I CUii dtl ruoo11ulw~ I 11.-i.11-

ENTRATE 

"llfVISJOM 
\/AIIIAZIONI 

iq;j;Ci,IORNATlAUA 

TITDlO. fW'OlOCJIA otHOMINAbONf 
PIUCH>f:Nn! 

\/AA!.t.ZIOHt• OlUl(U. ··- ---H UUICWOlOlO ,., 

Fondo pl urlenMle- vint.oloto per spese-cOl'renU 0,00 
Fondo pl uriennale-vinco/oro ~r rpese In conto capitole 0,00 
Ut.iliuo Avan, o d'ammln irtro :ione 0,00 

TITOLO I Trasferimenti correnti 

Tipologia IV Trasfer iment i correnti da Minis teri residui presunti 0,00 

previsione di competem .a o.oo 2.227 .100,00 

orevlsio ne di cassa 0.00 

TOTALE TITOLO 2 rrasfe timent l correl'lti residui presunti 0,00 

l)re\llSIOne di COMPt tenu 0,00 2.227 .100,00 

previsione di cana 0,00 

TOlA LE VARIAZIONI IN ENTRAT P. residui presunti 0,00 
prev isione di competenz.a 0,00 1.221. 100.00 
previsione dl c.u.sa 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE resldut presunti 0,00 
ptevblone di compel enu o.oo 2.217 100,00 

prevblone di ussa 0,00 

I IL a com llaz1one della «>tonna u6 es.se~ rinviata do o l'.a , P PP 1ovaz10ne dt-lla delibera di vimu,one di b1lanc10. a cura del tes onsab,le finanziar J<! . 
1MB OEflRMADEllEN E 

Re,0omabUe del Se:rv1,10 Finanziano I ()jngente ~sponsab11e della spesa 

IL DIRIGENTE 
DELLA IEZIONE COOPEI\AIIONE TERRITORIALE 

(ln . 'iu~eppc R11bi1lo) 

llt,:.-iu" "11 
.,01, 1,11s r:01 1 

'MVIMONI 

o\GGIOMATIA&lA 
OCUHIU INOGGIT fO 

lSOClll0l010 ,., 

.... 

0,00 
Z,227,100.00 

0,00 

Z.127. 100,00 

o.oo 
I l27 .l00 ,00 

0,00 

o.oo 
1.127 . 100,00 

0,00 

0,00 
1.127.JOO.OO 

0.00 

...,..,., 
116CUDttN.U( AU.A 

orutl,.flAlfolOGGm"Q 

"°"""'"" l'I 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 

2.U7 .100,00 

0.00 

0,00 

1.221.100.00 

o.oo 

o.oo 
l .l27 .I00 ,00 

0,00 

0,00 
l.227 . 100,00 

0,00 

4 
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Allegato de libera d i varia.Lione de l bilancio riporta nte i dati d1lnte resse del Tesorie re 
data : . ./ ..... / ....... n. proto collo 

Rlf . delibera della SEZIONE COOPERAZIONE TERRITORIALE del COT/ DEL/2019/ 000 __ _ 

SPESE 

•ttMSIO"II VAIIIAZIONI 

AGGIOIUll•TIAU.A 
,11(t:rO(Nfl 

MISSIONl,PflOGIIAM.-.U.. moto OfNOM"""'10NI va.ltlAZo,.,-otu,w 
N, U l4 · ESUKlllO ·•-•111• ln dlffllnW1òlnot 

20Hl "I 

Dlsovonzo d 'ommfnl.strotlor,~ 0,00 

MISSIONE 19 Reladoni Intern azionali 

Programm ;, 2 Cooi>eradone Terrltorlale 
Titolo l Spese correnti residui presunti 0,00 

previsione di competeru.3 0,00 493 .300,00 
previsione di cassa 0,00 

Totale Programma l Cooperadon e Tenitor ìale residui presunti 0,00 
previsione di compete nt.a 0,00 493 .300,00 
previsione di cassa o,oo 

TOTALE MISSIONE 19 Relulonl tnternazlonall res,dul presunu 0,00 
previsione di competenu 0,00 493 .300,00 
previsione di cau.a 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residu i pres unt i 0,00 
previsione di compe tenza 0,00 493.300 ,00 
previsione dJ caua 0,00 

TOTALE GENERALE DEUE USCITE resldo l pruuntf 0,00 
orevisione di comoetenta O.DO 493 .3()(),00 
orevlsione di cassa O.DO 

/'I U (ltfflO,llllJ- deill tolOl'" IOolOHM"t """• Il dOci,ol'lpp,o.-.t,O,,tdt • ......,..,, jll ...,, , L-td!t,.<1,n,c .... U"tdt• -~~' ~.,.~_,. 

ENTRATE 

IIAIIIAZ.IONI 

PREVISIONI 
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trJOlO , ll,OU>G IA l>ENOMINAllONt 
PftEC(f>f:Ntt 

VUl.t.ZIO~t - OfUt(~ .......... - ,.,...,,_ .. ESOICWOlO.ll 

I' / 

Fondo plu r iennal e 111m:olo10 per rpere correnti o,oo 
Fondo plurienna le vfncolo to pe, spe.se In co11t·o capitale 0,00 
Ut/111.10 Avanzo d 'omm ln,stJozi one 0,00 

TITOLO ' Trasfe rimenti correnti 

Tlpologi.t V 
Tras ferimenti correnti dal re.sto del 
mondo 

residui presunti 0,00 

previsione di competenu 0,00 493.300,00 

orevlsl one di cassa O.DO 

TOTALE TITOLO ' Trasferim enti corrent i residui pre sunt i 0,00 

previslooe di compe tenu 0,00 493 .300 ,00 

previsione dJ ussa 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA resldvl pre su nti 0,00 
prc vi_slone di compelenn 0,00 493 .300,00 
previsione di cassa 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,00 
previsione di compdent.11 0,00 493 .300 100 
pre't'lslone di cassa 0,00 

!' ) ,. tomi,ll.,lon •d• ll•eolo,,1u _..,._,,"""'·u, cl,opol ... PP•O~INI"' o.~, a•I~ ... ,.,,_, O/I• di 11,1..,,do t Nfl <I•• •t~IIO'\Umò .. I ,...,~,,o . 
..,.,.!IIQlflRMA0'lll'Uflt: 
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nt~NI 

AGC.IOltNAU "41> 
0(lJHAA!1'1oc.Gmo 

WIIC.IZ!Ol021 ,., 

.... 

0,00 
493 .300 ,00 

0,00 

493.300,00 

0,00 
493 .300,00 
0,00 

0,00 
493 .300,00 

0,00 

0,00 
493 .300 .00 
O.DO 

PllfVISIONI 

4GGIOftHAff ill.Ll 

OWtW uw 04G(TJ0 
UUIICWOlOU ,., 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

493.300,00 

O.DO 

0,00 

493.300 ,00 

0,00 

0,00 

493.300,00 
0,00 

0,00 
493.100,00 

0,00 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'intere sse del Teso riere 
data: .... /. ... ./ ... n. protoco llo ....... . 

Rif. delibera della SEZIONE COOPERAZIONE TERRITORIALE del COT/DEL/20 19/000 __ _ 

SPESE 

PREVISIONI \IAIUAZIONI 

AGGIO RNATE AllA 

MISSIONE, PROGAAMM.A, rrrow OUIQMINIWONI 
PRfCEDfNTI 

VARIAZIONE• DEUMAA 

N.191•/20l 6 -
11,•-•nlo 1nll 1m1n,i,1:10M 

ES!RClZIOl0 2l( "I 

Disavanzo d'amm lnistrot ione '·" 
MISSIONE 19 Relazioni lnt ernazio nalf 

Programma 2 Cooperailone Territoriale 
Tlcolo l Spese correnti residui presunti 0,00 

previsione di competenza o.oo 2.437 .100,00 
previsione di cassa 0,00 

Totale Programma 2 Cooperazlo ne Territori ale residui presunti o,oo 
previsione di compe tenia 0,00 2 .437 .100,00 
previ sione di cassa 0,00 

TOTALE M ISSIONE l9 Relazioni Int ernazionali residui presunti 0,00 
previsione di competenza 0,00 2.437 .100,00 
previ sione di cassa 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presun t.i 0,00 

previ sion e di competenza 0,00 2.437 .100,00 
previs ione di cassa 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunt l 0,00 
orevis lone di comoetenza 0 .00 2.437 .100.00 
orevis lone di cassa 0 ,00 

ENTRAT E 

PIIE'VISION! VAltlAlJONI 

•GGIO IINATE Al l.A 

!ITOlO, TtPOLOGLA OENOMINAZION( "'ECEO(NTE 

v-. 111Al10N! · O(UIE AA lfl •-ntG lndlmltllillOM 
N,_. BERCIZI02Clll ,., 

Fondo plur fennole vincolato per rpese correnti 0,00 
Fondo pluriennale vincolato per spese In conto copitole o.oo 
Utilluo Avanzo d'amm lnlstrarione 0,00 

TITOLO ' Trasfe rimenti corrent i 

Tipo logia IV Trasfe rim enti corre nti da Ministeri residui presunti 0,00 

pre11islone di comp etenza 0,00 2.43 7.100,00 

ore11islone di cassa 0.00 

TOTALE TITOLO 2 Trasfe rim enti correnti residui presunti 0,00 

pre11isione di competenza 0,00 2.437. 100,00 

pre11isione di cassa 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui pre sunt i 0,00 
pre11lsione di competenza 0,00 2.437. 100,00 

pre11lslone di cassa 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui pr e5unt i o.OD 
pre11ision e di comp etenza 0,00 2 .4]7 .100,00 
pre11isione di cassa 0,00 

I ) La compll az1one delta colonn a puo essere rln111ata, dopo I approlfilz lo ne della delibera di 11arfaz.10ne di bllanc10, a cura del responsablle finanziario. 

TIMBRO E FIRMA OELL ENTE 

Responsabile de l seiv1z10 Fhiaozlarlo / Dlngente responsabi le della spesa 

IL DIRIGENTE 
DEllA SEZIONE COOPERAZIONE HRRITORlALE 

(h•~ 

\!kg110 n, 8/1 
11 D.Lgli 118/?0lt 

'RMStONI 
AGGIOltNAU: Au..t 

OlUIUA IN OGGETTO 
U l llCIZIOl021 ,., 

, ... 

0,00 

2.437 .100.00 

0,00 

2.437 .100,00 

o,oo 
2.437 .100 ,00 

o,oo 

0,00 

2.437.100,00 

o.oo 

0,00 
2.437 .100 .00 

O.OD 

• Rf\/1!.IONI 

A«i!Oll,,..ftM.lA 
DWlfM lN OGGffiO 

· f.SEltCW0?021 

'" 
0,00 

0,00 

o.oo 

o,oo 
2.437 .100,00 

0 .00 

o.oo 
2.437 .100,00 

o.oo 

o.oo 
Z.437 .100,00 

0,00 

0,00 

Z.437.100 ,00 

0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 275 
POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali 
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Indirizzi per l’avvio di nuove procedure negoziali 
con le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale per la selezione degli interventi da ammettere a 
finanziamento. 

Il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla responsabile di sub-azione 9.12b del POR 
Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata 
dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, 
riferisce quanto segue. 

Visti: 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato 
e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) 
approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 
2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 
2351; 

− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione 
Europea del 14 settembre 2017; 

− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
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atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la 
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, 
nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

Premesso che: 

− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” , che si declina, a sua volta, in 
priorità di investimento; 

− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, 
la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
9) Reg. CE n. 1301/2013)”; 

− la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; 

− con nota prot. n. AOO_146/2014 del 7 aprile 2015 si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione 
dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) pugliesi in materia potenziamento e 
completamento della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di 
anticipare le fasi prodromiche per la individuazione degli investimenti e selezionare piani di investimento 
aziendali congrui rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse FESR assegnate all’OT IX, Azione 9.12 
del POR PUGLIA 2014-2020; 

− con DGR n. 999/2015 la Giunta regionale ha definito gli impegni che le ASL avrebbero dovuto assumere 
per consentire alle strutture regionali proposte di selezionare le priorità di intervento in modo da definire 
anche l’ordine prioritario di ammissione a finanziamento; 

− a seguito di una serie di incontri con le ASL iniziati ad aprile 2015, a conclusione di una prima fase di 
consultazione, con la nota prot. AOO_005/490 del 7/12/2015 a firma del Direttore del Dipartimento sono 
state convocate le singole ASL e si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione, di maggiore dettaglio, 
dei principali fabbisogni delle singole Aziende pugliesi in materia di potenziamento e completamento 
della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, considerando che l’obiettivo 
ultimo del piano di investimenti in parola non è solo quello di ammodernare o riqualificare il patrimonio 
immobiliare delle AASSLL, ma soprattutto di migliorare la qualità dei servizi territoriali socio-sanitari e 
sanitari non ospedalieri; 

− nel mese di febbraio 2016, si è addivenuti, infatti, alla sottoscrizione di protocolli di intesa con le singole 
ASL, con un primo elenco di progetti in cui sono definiti i fabbisogni delle Aziende ed individuati gli 
interventi ritenuti ammissibili, con l’individuazione della priorità; intese che, nel corso del 2018, a seguito 
di modifiche intervenute nella programmazione sanitaria regionale e aziendale, la ASL Brindisi e la ASL 
Lecce hanno provveduto a rimodulare; 

− sono seguiti una serie di incontri tecnici con le ASL per la definizione degli interventi immediatamente 
cantierabili e ammissibili sul POR FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stata inviata alle singole Aziende la 
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nota prot. AOO_081/2316 del 10/11/2016, con cui è stata comunicata la chiusura della fase di selezione e 
l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento per gli anni 2016 (fase 1_A) e 2017 (fase 1_B), declinati 
per ordine di priorità; 

− successivamente, con DGR n. 1937/2016 (BURP n. 1 del 3-1-2017), si è preso atto della procedura negoziale, 
sono stati selezionati interventi a priorità alta e si è proceduto alla variazione di Bilancio 2016 e 2017, 
all’approvazione schema di Disciplinare regolante i rapporti tra le ASL e la Regione autorizzando il Dirigente 
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dello stesso; 

− con A.D n. 243/2016 si è provveduto all’accertamento pluriennale contabile e all’impegno di spesa con 
indicazione puntuale di tutti gli interventi ammessi a finanziamento per la fase 1 A e si è addivenuto 
alla sottoscrizione, con le singole ASL, dei disciplinari attuativi fase 1A, per un importo complessivo di € 
71.912.003,50; 

− nel corso di successivi incontri svolti ad aprile 2017 con le diverse Aziende, a seguito della verifica 
della cantierabilità degli interventi proposti per la fase 1_B, con determinazione dirigenziale (D.D.) n. 
AOO_081/296/2017 si è proceduto ad assegnare alle ASL la complessiva somma di € 62.775.000,00 per la 
copertura degli interventi da sottoscrivere con i relativi disciplinari; 

− con DD n. 309/2017 sono state apportate modifiche, non sostanziali, allo schema di disciplinare approvato 
con il SIGECO; 

− con D.D. n. AOO_081/418 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della 
fase 1B per complessivi euro 4.300.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con 
la ASL BT; 

− con D.D n. AOO_081/419 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della 
fase 1B per complessivi euro 12.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con 
la ASL BA; 

− con D.D. n. AOO_081/430 de! 28/11/2017 si è proceduto a rimodulare l’importo dell’intervento della ASL 
di Lecce “Progetto Donna - Percorso Rosa” riducendolo da 12.600.000,00 euro a 9.350.000,00 euro ed alla 
sottoscrizione dell’addendum al precedente disciplinare; 

− con D.D. n. AOO_081/082 del 11/4/2018 si è provveduto ad acquisire l’intervento denominato “acquisto 
di sistemi digitali diretti” ed a sottoscrivere il relativo disciplinare con la ASL BT; 

− con D.D. n. AOO_081/129 del 16/5/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento “Creazione delle 
rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione ASL BT” per complessivi euro 5.500.000,00 e 
si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BT; 

− con D.D. n. AOO_081/148 del 1/6/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento (“Acquisto 
di n. 3 ecocardiografi”) per € 600.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la 
ASL TA; 

− con D.D. n. AOO_081/226 del 25/9/2018 si è provveduto a rimodulare gli interventi relativi alla ASL di 
Foggia; 

− con nota prot n. AOO_081/23-10-2018/0005046 si è avviata una ricognizione formale di progetti individuati 
originariamente con fonti diverse del POR ma che siano in linea con le caratteristiche specifiche dell’Azione 
9.12, come previsto dal Reg. UE 1303/2013; 

− con D.D. AOO_081/281 del 7/11/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento 
(“Centralizzazione ed automazione dell’assistenza farmaceutica territoriale, ivi inclusa la preparazione dei 
farmaci antiblastici”) per complessivi euro 2.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo 
disciplinare con la ASL BT; 

− con D.D. AOO_081/290 del 13/11/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento relativo alla piastra 
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ambulatoriale del nuovo ospedale di Monopoli-Fasano per complessivi 16.000.000,00 e si è proceduto alla 
sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BA; 

− con D.D. AOO_081/294 del 14/11/2018 sono stati ammessi a finanziamento interventi retrospettivi per 
complessivi euro 3.193.135,61 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BR; 

− con D.D. AOO_081/293 del 14/11/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per 
complessivi euro 2.000.000,00 (“Realizzazione di un laboratorio per la riabilitazione psichiatrica attraverso 
le arti sceniche e visive presso ex CTO di Bari”) e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare 
con la ASL BA; 

− con D.D. AOO_081/330 de! 13/12/2018 si è provveduto a rimodulare l’intervento “ristrutturazione e 
trasferimento consultorio familiare di Bisceglie” della ASI BT incrementando l’importo di euro 200.000,00 
per un totale di 500.000,00 euro; 

− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle ASL per cui è stato sottoscritto un 
disciplinare di attuazione ammonta ad € 177.164.587,55 come dettagliatamente riportato nella tabella in 
allegato “A” al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

− è pervenuta, inoltre, una richiesta di rimodulazione in ampliamento relativo all’intervento creazione della 
rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione della ASI BT per € 1.400.000,00; 

− con D.D. AOO_081/00009 del 05/02/2019 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per 
complessivi euro 8.000.000,00 “Riconversione della precedente struttura ospedaliera S.Camillo De Lillis in 
Mesagne in Presidio Territoriale di Assistenza” e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare 
con la ASL BR. 

Premesso, inoltre, che: 

− con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende 
Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle 
prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazione 
di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale); 

− con DGR n. 1608/2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere 
e gli IRCCS, autorizzando il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche agli ulteriori 
adempimenti; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/432/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’IRCCS Oncologico per complessivi € 3.389.472,18 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/433/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’IRCCS De Bellis per complessivi € 3.829.762,62 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/444/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’AOU OO RR Foggia per complessivi € 9.350.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 

− con DGR n. 1908 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di valutazione 
della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 con l’AOU Policlinico di Bari-Giovanni XXIII, per 
l’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 - sub azione 9.12C - del POR Puglia 
2014/2020 degli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale dello stesso provvedimento; 

− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/287/2018 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi 
dell’AOU OO Policlinico di Bari per complessivi € 21.597.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo 
disciplinare; 
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− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle Aziende Ospedaliere Universitarie 
e degli IRCCS pubblici del SSR per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad euro € 
38.166.234,80, come dettagliatamente riportato nella tabella in allegato “A” al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale; 

− sono state richieste inoltre rimodulazioni degli interventi da parte dell’AOU OO RR Foggia e dell’IRCCS De 
Bellis per complessivi ulteriori 1, 3 milioni di euro; 

Rilevato che: 

− nell’ambito del programma di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari si rende necessario 
riservare risorse per euro 1.700.000,00 per la realizzazione delle REMS a valere sulle risorse del POR Puglia 
2014/2020 azione 9.12. 

− il comma 2 dell’art. 14 “Potenziamento degli investimenti in ricerca e innovazione” della legge regionale 10 
agosto 2018, n. 44, prevede “la Regione promuove una prima azione pilota per la costituzione del Tecnopolo 
per la Medicina di precisione e il sostegno alle attività di ricerca e sviluppo promuovendo intese”; 

− il successivo comma 4 recita; “gli interventi sono programmati con provvedimenti della Giunta regionale 
monitorati e valutati annualmente” e il comma 5 prevede la “copertura finanziaria per l’esercizio finanziario 
2018 nell’ambito dell’asse 9, linea 9.12, del POR Puglia FESR F5E 2014/2020 per un importo di euro 3 
milioni e per il periodo 2019 - 2023 con un finanziamento annuo pari a euro 5 milioni a carico del bilancio 
autonomo regionale per un onere complessivo pari a euro 28 milioni”; 

− sono, pertanto, a carico dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 risorse per complessivi euro 3 milioni 
in favore dell’IRCCS Oncologico per gli interventi di cui al progetto Tecnopolo; 

− nell’ambito del programma di potenziamento della radioterapia oncologica è previsto dalla deliberazione 
della Giunta Regionale n. 2412 del 21/12/2018 un finanziamento di euro 1.743.684,21 a valere sulla azione 
9.12 del POR Puglia 2014/2020; 

− Il POR Puglia 2014-2020, attribuisce all’Azione 9.12 la somma di € 404.004.011,00; 

− della dotazione complessiva sono state già impegnate e/o destinate a specifici programmi risorse per circa 
224,5 milioni di euro e residuano pertanto risorse per circa 179,5 milioni di euro per i progetti non ancora 
ammessi a finanziamento; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 sono state apportate modifiche ed integrazioni del 
Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) 
redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013”; 

− alla azione 9.12 si applica la Procedura Operativa Standard C.1f, in vigore dal 15.10.2018, per la selezione 
delle operazioni per la realizzazione delle OO.PP. e l’acquisizione di beni e servizi mediante procedura 
negoziale (a regia regionale); 

− la suddetta POS definisce il ruolo e le responsabilità del responsabile di Azione che ha il compito di gestire 
il processo di selezione delle operazioni a regia mediante procedura negoziale così come definita nei criteri 
di selezione del POR approvati dal Comitato di Sorveglianza; 

− in accordo alla suddetta POS il Responsabile di azione rileva il quadro complessivo dei fabbisogni dei 
potenziali beneficiari coinvolti dai programmi complessi di interventi, settoriali e/o territoriali, definiti a 
livello programmatico con Deliberazione dalla Giunta Regionale nell’ambito del Programma Operativo; 

− la POS sopra richiamata prevede che, in considerazione delle scelte programmatiche inerenti fattori quali, 
ad esempio, la strategicità degli interventi da realizzare e la platea dei potenziali beneficiari, nonché di una 
puntuale, trasparente e non discriminatoria individuazione di questi ultimi con atto di indirizzo politico 
della Giunta Regionale, l’attivazione della procedura volta alla selezione delle operazioni può consistere, 
in luogo dell’Invito a manifestazione di interesse, in una richiesta di comunicazione per la ricognizione di 
proposte progettuali, inviata dal RdAz simultaneamente a tutti i potenziali beneficiari; 

https://Si.Ge.Co
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Considerato che: 

− con regolamento regionale n. 7/2011 e successive modifiche ed integrazioni è stato approvato il piano di 
riordino ospedaliero della Regione Puglia; 

− l’art. 8 del RR n. 7/2017 stabilisce che “alla riconversione delle strutture ospedaliere in PTA ed all’adeguamento 
a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esistenti si procede prioritariamente con le risorse del 
PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX.”; 

− con deliberazione 2025 del 15/11/2018 è stato adottato il Regolamento Regionale “Modello organizzativo 
e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza”; 

− il suddetto regolamento n. 7 del 19/01/2019 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 9 del 25-1-2019 

− con deliberazione della Giunta regionale n. 1231/2016 sono stati approvati gli indirizzi operativi per la 
promozione e la diffusione della telemedicina nel servizio sanitario regionale pugliese; 

− tra gli interventi ammissibili a finanziamento nell’alveo della azione 9.12 vi è anche il potenziamento delle 
prestazioni erogate con l’ausilio di telemedicina nell’ambito di percorsi domiciliari sanitari e sociosanitari; 

− si ritiene opportuno destinare risorse ad hoc, quantificate in euro 25 milioni, per la selezione con specifica 
procedura negoziale degli interventi di telemedicina per la quale si rimanda a successivo provvedimento; 

− al netto delle risorse da destinare alla telemedicina residuano risorse per euro 154,5 milioni per il 
finanziamento di ulteriori interventi. 

Per tutto quanto sopra esposto si rende opportuno proporre alle valutazioni della Giunta regionale l’attivazione 
di due nuove procedure negoziali per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della 
azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, destinate rispettivamente la prima alle Aziende Sanitarie Locali e la 
seconda alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS con i seguenti indirizzi: 

a) dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro; 

b) dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20,0 milioni di 
euro; 

c) nell’ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli 
interventi che abbiano ad oggetto l’adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei presidi 
territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al fine di supportare 
il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di riordino ospedaliero; 

d) dovranno intendersi prioritari gli interventi altresì che contribuiscono nel breve/medio termine 
all’obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di 
proprietà o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in struttura 
non di proprietà per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva; 

e) considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 è fissata 
al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per 
cui per l’ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare di 
aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi aventi ad 
oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecutiva per gli interventi 
relativi a lavori di adeguamento normativo e riconversione di strutture esistenti e di disporre dei progetti 
di acquisto per gli interventi relativi all’acquisto di dotazioni tecnologiche; 

f) si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a finanziamento 
esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se strettamente 
connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie); 
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g) gli interventi che all’esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a 
finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non è stato 
ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, devono essere 
ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione per la ricognizione 
di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di prendere atto della ricognizione degli interventi selezionati ed ammessi a finanziamento a valere 
sulle risorse nell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 così come dettagliati negli allegati “A” e “B” che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile 
della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure negoziali, destinate, 
la prima, alle Aziende Sanitarie Locali e, la seconda, alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS 
pubblici, per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della azione 9.12 (mediante 
inoltro di richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali così come previsto dalla 
POS C1f del SiGeCo), sulla base dei seguenti indirizzi: 

a) dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro; 

b) dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20 milioni di 
euro; 

c) nell’ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli 
interventi che abbiano ad oggetto l’adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei 
presidi territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al 
fine di supportare il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di 
riordino ospedaliero; 

d) dovranno intendersi prioritari gli interventi altresì che contribuiscono nel breve/medio termine 
all’obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di 
proprietà o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in 
struttura non di proprietà per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva; 

e) considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 è fissata 

https://ss.mm.ii
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al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per 
cui per l’ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare 
di aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi 
aventi ad oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecutiva 
per gli interventi relativi a lavori di adeguamento normativo e riconversione di strutture esistenti e di 
disporre dei progetti di acquisto per gli interventi relativi all’acquisto di dotazioni tecnologiche; 

f) si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a 
finanziamento esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se 
strettamente connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie); 

g) gli interventi che all’esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a 
finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non 
è stato ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, 
devono essere ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione 
per la ricognizione di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione. 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provvedimento si compone di due allegati : 

A. Allegato "A" - Ricognizione degli interventi per i quali sono stati sottoscritti attuativi con le 
Aziende Sanitarie Locali di n.5 pagine; 

B. Allegato "B" - Ricognizione degli interventi per I quali sono stati sottoscritti attuativi con le 
Aziende Ospedaliero Universitarie e con gli IRCCS di n 4 pagine; 

per un totale d1 10 pagine, inclusa la presente 

10 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 276 
Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva sui farmaci biotecnologici ad alto costo a base di Somatropina. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come 
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione 
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono 
previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre 
la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 

− gli ultimi dati consolidati pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente 
l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al 
tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 215.523.187; 

− tale trend di spesa risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati 
provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per 1° acquisto 
diretto di farmaci relativi al periodo gen.-ott. 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un 
elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti; 

− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per 
la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a 
determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto 
diretto di medicinali per l’anno 2018; 

− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie 
farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo 
quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da 
effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 

− con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR 
redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette 
categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità 
operative interessate; 

− nell’ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, riveste 
un ruolo di fondamentale importanza la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, 
con particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la 
copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi biosimilari che, oltre a garantire parità 
di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, determinano la possibilità per 
le Regioni di espletare procedure di appalto in concorrenza, ai sensi di quanto definito dall’art.1, comma 
407, della L. 232/2016 (Legge finanziaria 2017) e, conseguentemente, di effettuare l’acquisto a prezzi 
maggiormente vantaggiosi per il Sistema Sanitario Regionale; 

− secondo quanto riportato nel recente Rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato 
Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett. 2018”, con riferimento all’utilizzo dei farmaci biosimilari, nelle 
categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Regione Puglia registra un valore pari al 5%, 
sensibilmente al disotto della media nazionale, pari al 14%, e di gran lunga inferiore a quello delle regioni 
più virtuose quali ad es. Il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43 %; 
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Rilevato che: 

− tra i farmaci di natura biotecnologica ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica rientrano, tra l’altro, 
anche quelli a base dell’Ormone della Crescita (Somatropina), rispetto ai quali, nel corso del 2018, la 
spesa annua relativa all’acquisto diretto da parte delle strutture pubbliche del SSR ammonta a circa euro 
7.500.000, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale 
Edotto e riepilogata nella Tabella 1, di cui all’Allegato A al presente provvedimento; 

− la prescrizione in regime SSN dei farmaci a base di Ormone della Crescita risulta regolamentata ai 
sensi di quanto disposto dalla Nota AIFA n. 39 che prevede, tra l’altro, quale conditio sine qua non al 
trattamento in regime SSN, la compilazione da parte dei medici prescrittori del Registro Nazionale degli 
Assuntori dell’Ormone della Crescita (RNAOC), istituito Presso l’Istituto Superiore di Sanità su piattaforma 
informatizzata; 

− ai sensi di quanto disposto dalla Regione Puglia, prima con nota prot. AOO/152/17973 e successivamente 
con D.G.R. n. 839 del 02/05/2012, la dispensazione dei farmaci a base del principio attivo Somatropina sul 
territorio regionale viene garantita per il tramite dei servizi farmaceutici delle Aziende Sanitarie Locali, nel 
canale della distribuzione diretta; 

− con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica 
regionale, ha disposto che per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto per le quali risultano 
disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari, ivi incluso il principio attivo Somatropina (per la quale 
risulta venuta meno la copertura brevettuale già a far data dal 2007), i medici prescrittori prediligano 
l’utilizzo della scelta terapeutica a minor costo; 

− sulla base dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e tipologie di consumo 
registrate nel corso del 2018 in ambito regionale in relazione ai farmaci a base di Somatropina, risulta 
tuttavia ancora un marcato ricorso alle specialità medicinali a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a 
minor costo (23,69%), ad evidenziare che le disposizioni di cui al precedente punto non sono state appieno 
recepite da parte dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione di Ormone della crescita (Tabelle 2 e 2 
bis - Allegato A); 

− l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento 
recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di prodotto 
farmaceutico intercambiabile e di intercambiabilità di un farmaco, secondo cui: 

a) “...è prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico 
di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”; 

b) “L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede 
produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa 
o con l’accordo dei medico proscrittore”; 

chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata 
al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato 
delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso 
dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio 
dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, l’AIFA considera i 
biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione 
vale tanto per i pazienti naive quanto per i pazienti già in cura; 

− la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet 
istituzionale recante “Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano l’intercambiabilità”, 
ha reso noto che “...numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti 
dei passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti 
del tutto simili, a parità di indicazione terapeutica...”. 
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Considerato che: 

− nell’ambito delle politiche finalizzate contenimento della spesa farmaceutica per acquisto diretto di 
medicinali, riveste un ruolo fondamentale la definizione delle gare centralizzate su scala regionale dei 
farmaci, con particolare riferimento a quelli a maggior costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica 
regionale; 

− solo in data 30/01/2019, il Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia ha approvato gli atti di 
aggiudicazione di gara inerenti l’Appalto Specifico n. 4, finalizzato all’acquisizione, mediante Accordo 
Quadro multifornitore di cui all’art.54, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, 
ivi incluso il principio attivo Somatropina, addivenendo a prezzi di acquisto maggiormente vantaggiosi 
rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali; 

− è in corso il perfezionamento delle convenzioni con i fornitori vincitori da parte di InnovaPuglia; 

− gli esiti di tale appalto specifico, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Somatropina, hanno 
condotto ad individuare n. 3 “vincitori” tra le specialità medicinali concorrenti (1 NutropinAq, 2 Omnitrope, 
3 Norditropin), utilmente posizionate in graduatoria in ordine del minor prezzo offerto dai fornitori, e 
nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che, in taluni casi, le offerte pervenute da 
alcuni fornitori di Somatropina (Zomacton, Saizen) sono risultate superiori alla base d’asta e, per l’effetto, 
non valutabili, mentre in altri casi i fornitori (Genotropin, Humatrope) non hanno trasmesso alcuna offerta 
per i prodotti da loro commercializzati in sede di Accordo Quadro; 

− l’utilizzo in terapia dei farmaci a base di Somatropina risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in 
luogo delle altre specialità medicinali a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (Zomacton, 
Saizen, Genotropin e Humatrope), porterebbe ad risparmio annuo stimato in circa euro 2.500.000 (Tab. 
3 - Allegato A), in virtù dell’applicazione dei prezzi di acquisto più bassi rivenienti dall’aggiudicazione della 
gara regionale; 

Ritenuto, pertanto, necessario: 

− coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci a base di Ormone 
della Crescita (Somatropina); 

− definire linee di indirizzo per i medici specialisti operanti presso i centri autorizzati dalla regione alla 
prescrizione di Somatropina, finalizzate ad incentivare l’utilizzo delle scelte terapeutiche a minor costo al 
fine di usufruire dei vantaggi in termini di razionalizzazione della spesa farmaceutica rivenienti dai prezzi 
di acquisto sensibilmente più vantaggiosi rivenienti dalle procedure di gara riferibili all’Accordo Quadro 
regionale indetto da Innovapuglia con Appalto specifico n. 4; 

− implementare la azioni di monitoraggio delle prescrizioni su Piano Terapeutico a base di Somatropina a 
garanzia dell’appropriatezza prescrittiva. 

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 

− di prendere atto dell’analisi farmaco-economica, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su 
spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Somatropina, che 
mette in risalto un marcato orientamento delle scelte mediche prescrittive verso le specialità medicinali 
a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a minor costo (23,69%) ed evidenzia che le disposizioni di cui 
alla D.G.R. 216/2014 non sono state, se non in minima parte, recepite da parte dai medici operanti presso 
i Centri autorizzati alla prescrizione di Ormone della crescita nella Regione Puglia. 

− disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone 
della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alta Nota AIFA n. 39; 

− di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto 
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specifico n. 4 inerente l’acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore di cui all’art.54, co.4, lett. 
a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci 
biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina; 

− di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina 
risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono 
rappresentati da: 

a) NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39); 

b) Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50); 

c) Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23); 

� e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il miglior rapporto 
di costo/efficacia; 

− di dare atto che le ulteriori specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio (Zomacton, 
Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori 
rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 
4 indetto da Innovapuglia e per l’effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con 
minor rapporto di costo/efficacia. 

− di disporre che, per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina, i medici 
operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla 
scelta del trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai 
fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente 
all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei 
“vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione clinica 
(da riportare sul Piano Terapeutico informatizzato Edotto) che ne giustifichi la scelta in deroga, all’utilizzo 
di altro farmaco a basso costo tra quelli posizionati al secondo (Omnitrope) o al terzo posto (Norditropin) 
nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da 
Innovapuglia. 

− di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialità medicinali a base di Somatropina disponibili 
in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, Genotropin e 
Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini di incremento 
della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati 
dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita esclusivamente a garantire la continuità 
terapeutica per gli assistiti già in trattamento; in tali casi, comunque, resta ferma la necessità, da parte dei 
medici prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel “nuovo Position 
Papar sui biosimilari” in merito all’intercambiabilità dei farmaci e, per l’effetto, valutare l’opportunità 
di attuare sotto controllo medico, nei pazienti già in trattamento con farmaci ad alto costo a base di 
Somatropina (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) lo switch terapeutico verso quelli a minor costo 
tra i “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale (1 NutropinAq, 2 Omnitrope, 3 Norditropin). 

− di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di 
cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti 
i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il 
tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 

− di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il 
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori 
dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al 
70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta. 
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in 
Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che ha evidenziato nel 2018 
un comportamento dei medici operanti presso i Centri Prescrittori autorizzati alla prescrizione di Ormone 
Somatotropo non in linea con le disposizioni di cui alla D.G.R. 216/2014, tenuto conto dell’ elevato grado 
di utilizzo delle specialità medicinali a base di Somatropina a maggior costo (76,31%) in luogo di quelle a 
minor costo (23,69%); 

3. di disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone 
della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alla Nota AIFA n. 39; 

4. di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto 
specifico n. 4 inerente l’acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore di cui all’art.54, co.4, lett. 
a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci 
biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina; 

5. di dare atto che a fronte dell’ aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina 
risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono 
rappresentati da: 
a) NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39); 

b) Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50); 

c) Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23); 

� e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il miglior rapporto 
di costo/efficacia; 

6. di dare atto che le ulteriori specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio (Zomacton, 
Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori 
rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 
4 indetto da Innovapuglia e per l’effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con 
minor rapporto di costo/efficacia; 

7. di disporre che, per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina, i medici 
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operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla 
scelta dei trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai 
fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente 
all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei 
“vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione clinica 
(da riportare sul Piano Terapeutico informatizzato Edotto) che ne giustifichi la scelta in deroga, all’utilizzo 
di altro farmaco a basso costo tra quelli posizionati al secondo (Omnitrope) o al terzo posto (Norditropin) 
nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da 
Innovapuglia. 

8. di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialità medicinali a base di Somatropina 
disponibili in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, 
Genotropin e Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini 
di incremento della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i 
Centri autorizzati dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita esclusivamente a garantire 
la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento: in tali casi, comunque, resta ferma la necessità, 
da parte dei medici prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel 
“nuovo Position Papar sui biosimilari” in merito all’intercambiabilità dei farmaci e, per l’effetto, valutare 
l’opportunità di attuare sotto controllo medico, nei pazienti già in trattamento con farmaci ad alto costo 
a base di Somatropina (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) lo switch terapeutico verso quelli a 
minor costo tra i “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale (1 NutropInAq, 2 Omnitrope, 3 Norditropin); 

9. di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di 
cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti 
i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il 
tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 

10.di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il 
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori 
dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al 
70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta. 

11. di disporre che le disposizioni di cui ai precedenti punti siano inserite quale parte integrante e sostanziale 
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai 
fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, 
con indicazione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 

12.di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale 
che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali; 

13.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento; 

14.di dare mandato ad InnovaPuglia a concludere nei più breve termine possibile il perfezionamento delle 
Convenzioni con i fornitori dell’appalto specifico n. 4 al fine di consentire alle Aziende pubbliche del SSR di 
effettuare ordinativi diretti ai prezzi vantaggiosi rinvenienti dalla procedura in concorrenza; 

15.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 285 
Permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” in provincia di Foggia - Intesa ex art.3, comma 1, lett. b) e art.5 
Accordo Stato-Regioni del 24.4.2001. Atto di Indirizzo. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni F. STEA, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività 
Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue: 

L’Accordo Stato Regioni del 24.04.2001 disciplina le modalità procedimentali per il perfezionamento dell’Intesa 
ex art.29, comma 2, lett. I) del D.L.vo 112/98, come modificato dall’art.3, comma 1, lett. b) del D.L.vo 443/99, 
e art.1, comma 7, lett. n) della legge 23 agosto 2004 n.239, in materia di funzioni amministrative relative 
a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle in materia di polizia 
mineraria. 

Con la nota n. 18933 del 28/09/2012 il Ministero dello Sviluppo Economico, sentito il parere della Commissione 
per gli Idrocarburi e le Risorse Minerarie (CIRM) espresso nella seduta del 24.01.12, ha chiesto agli Assessorati 
Sviluppo Economico e Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia ed all’Assessorato Risorse Ambiente della 
Provincia di Foggia l’Intesa sul conferimento del permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” alla Società 
DELTA ENERGY LIMITED SpA, specificando che tale titolo consente lo svolgimento di attività di prospezione, 
quali rilievi geologici, geofisici e geochimici e ogni altra operazione volto al rinvenimento di idrocarburi, escluse 
le perforazioni dei pozzi esplorativi. 

Le competenze relative all’Intesa di che trattasi sono state attribuite alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con 
la determinazione della Sezione Personale e Organizzazione n. 997 del 23/12/2016 di istituzione dei Servizi 
della Giunta Regionale in attuazione del nuovo modello MAIA. 

In data 04/02/2019 la Società DELTA ENERGY LIMITED, richiedente il permesso di che trattasi, ha diffidato “a 
pronunciarsi circa l’Intesa per il conferimento del Permesso di ricerca idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma 
denominato FORAPANE” con riserva di agire in giudizio al fine di conseguire l’equa riparazione del danno per 
mancato rispetto del termine ragionevole di durata del procedimento. Tale diffida è pervenuta alla Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche in data 05/02/2019, per il tramite della Sezione Attività Economiche, Artigianali e 
Commerciali. 

Si è reso, dunque, opportuno, ricostruire l’iter della suddetta pratica da cui è emerso che la predetta Società 
ha inviato, come da disposizione contenuta nella nota ministeriale su indicata, copia della documentazione 
originariamente presentata (istanza di conferimento, relazione geologica e programma lavori) e copia della 
sopraggiunta nota della Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente inerente all’esito della verifica di assoggettabilità 
a V.I.A., acquisite in atti al prot. n. 2771 del 19/02/2013. 

Tenuto conto che : 

- L’area di indagine, situata in provincia di Foggia, ha una superficie di circa 25 Kmq, è situata a Sud 
dell’abitato di Troia e interessa anche il territorio di Orsara di Puglia. 

- Il programma dei lavori presentato ha lo scopo di confermare le potenzialità minerarie dell’area 
avvalendosi delle nuove conoscenze geologiche e dei moderni mezzi di indagine e di elaborazione sismica 
oggi a disposizione, considerato il ritrovamento, nelle aree circostanti, di numerosi giacimenti di idrocarburi e 
la presenza di manifestazioni di idrocarburi in diversi pozzi perforati nelle zone limitrofe. Il cronoprogramma 
è articolato in due fasi operative principali - la prima di raccolta e rielaborazione dati esistenti e la seconda 
di indagine sismica e perforazione - prevede: 1) l’avvio delle indagini geologiche entro i primi sei mesi dal 
conferimento del permesso di ricerca, comportanti l’interpretazione dei dati di sottosuolo disponibili 
(sondaggi e sismica) e l’integrazione con i dati bibliografici e di affioramento, nonché studi di campagna, per 
un importo di 24.000,00 €; 2) l’avvio del programma geofisico entro i primi sei mesi, con l’acquisto di 50 Km 
di linee sismiche registrate in precedenza da altre Società e la rielaborazione dei dati con nuove tecniche di 
analisi digitale, per un importo di 48.000,00 €; 3) entro dodici mesi dal conferimento del predetto permesso, 

https://24.01.12
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qualora siano necessari altri dati di sottosuolo, l’avvio del rilievo e della conseguente elaborazione di 70 Km 
di nuove linee sismiche 2D, per un importo di 788.000,00 €; 4) entro trentasei mesi, in caso di conferma della 
potenzialità sulla base dei risultati degli studi di cui ai punti precedenti, la perforazione del pozzo esplorativo 
sino ad una profondità di circa 4.000 metri, per definire i livelli sabbiosi del Pliocene-Pleistocene, quelli 
calcarenitici del Miocene ed i livelli porosi dei carbonati della piattaforma Apula, per una spesa preventivata 
di 3,76 M €. L’investimento complessivo è pari a 4,620 M €. 

- con la nota prot. n. 70424 del 05/10/2012, l’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia ha comunicato 
che il Comitato per la V.I.A., durante lo seduta del 2 ottobre 2012, ha ritenuto “che la Società dovrà 
sottoporsi allo procedura di V.I.A. solamente dopo aver progettato una ricerca direttamente sul territorio che 
possa coinvolgere eventuali impatti ambientali”, considerato che “l’attuale fase di progetto non coinvolge 
assolutamente alcun intervento di natura territoriale, ma si limita all’acquisizione e studio di dati di indagini 
sismiche già effettuate”. 

In ragione di quanto sopra rappresentato, nel 2013 è stata predisposta la Proposta di Deliberazione giuntale 
dell’Assessore allo Sviluppo Economico, con codice cifra AEC/DEL/2013/00009 per il rilascio dell’intesa ex art.3, 
comma 1, lett. b) e art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in merito al conferimento del permesso 
di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, limitatamente ai primi due punti del programma di indagine e con la 
precisazione che l’eventuale rilievo di nuove linee sismiche e la perforazione del pozzo esplorativo dovranno 
essere oggetto di nuova Intesa previo assoggettamento alla valutazione V.I.A., in quanto non sono stati forniti 
l’ubicazione né i relativi programmi degli stessi interventi. 

L’iter della suddetta proposta di Deliberazione ha avuto inizio in data 09/04/2013, è stata inserita all’O.d.G. 
della riunione giuntale n. 11 del 16/04/13, rinviata alle successive sedute n. 12 del 23/04/2013, n. 13 del 
03/05/2013, n. 14 del 07/05/2013, n. 15 del 13/05/2013, n. 16 del 21/05/2013, n. 17 del 04/06/2013 sino alla 
seduta n. 18 del 11/06/13 in cui è stata ritirata, ed è stata infine archiviata in data 03/02/2014. 

Preso atto, altresì, che il Ministero non risulta avere attivato le procedure di cui all’art. 1, comma 8bis, della 
legge 239 del 2004, trascorsi i 150 giorni dalla richiesta di Intesa. 

Considerato che, stante il lungo tempo trascorso, occorre valutare se l’oggetto dell’intesa è coerente agli 
obiettivi e alle linee strategiche della più recente politica energetica regionale, volta tra l’altro al perseguimento 
della riduzione del ricorso a fonti fossili con conseguente maggiore risparmio e tutela delle risorse naturali 
consumabili (suolo e sottosuolo, riserve e giacimenti, habitat naturali), così come definiti nel Documento di 
Sintesi e Programmazione Preliminare con il quale la Regione, con D.G.R. n. 1424 del 2/8/2018, ha avviato 
l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale. 

Considerato altresì, che l’area di indagine in argomento ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico di cui 
al R.D. n. 3267/1923, ed interessa un territorio nel quale ricadono aree sottoposte a diversi sistemi di tutela 
paesaggistica e ambientale disciplinati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con D.G.R. 
16/02/2015, n. 176. 

Stante inoltre l’esigenza di decidere, si propone alla Giunta, al fine di esprimersi in merito alla formulazione 
dell’Intesa, ex art.3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, al conferimento del permesso 
di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, di tenere in debito conto quanto richiamato in merito alla tutela del 
paesaggio e dell’ambiente del territorio regionale, nonché circa la strategia regionale in tema di energia. 

Copertura finanziaria 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e dei Dirigenti del 
Servizio Attività Estrattive e della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente 
legislazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e di fare proprio quanto riportato nelle 
premesse, che qui si intendono integralmente richiamate; 

− di non rilasciare l’assenso all’ INTESA al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, 
ai sensi dell’art.3, comma 1, lett. b) e dell’art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in quanto non 
coerente agli obiettivi e alle linee strategiche della più recente politica energetica regionale; 

− di demandare alla competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la trasmissione del presente provvedimento 
al Ministero dello Sviluppo Economico; 

− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13/94.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



21125 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

  

 

 

  

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 287 
POR PUGLIA FESR 2014–2020-Titolo II–Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi impr-AD n 
799 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Presa atto della rinuncia all’stanza di accesso 
presentata dall’impr proponente Targa Fleet Management s.r.l Cod Prog: S4GWCQ3. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-
azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente: 

Visti: 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, 
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con 
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche 
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi 
Imprese”; 

− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n,67 ” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 

− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di 
Accompagnamento 2019-2021; 

− Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

https://07.05.15
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− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

Visti altresì 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), 
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 

Considerato che 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 
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− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’Innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 

�  criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
�  regole di informazione e pubblicità; 
�  sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 

nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

Rilevato che 

− L’Impresa proponente ha presentato in data 07.08.2015 istanza di accesso in via telematica attraverso la 
procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei 
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

www.sistema.puglia.it
https://dell�art.52
https://ss.mm.ii
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− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 31 maggio 2016 prot. A00 - PS CdP - 993/U, acquisita 
agli atti della Sezione in data 06.06.2016, prot. A00_158/0004536, ha trasmesso la relazione istruttoria 
conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza dì accesso presentata dal soggetto 
proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3), così come previsto dall’art.12 
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza; 

− con D.G.R. n.1294 del 10/08/2016 l’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto 
S4GWCQ3, è stata ammessa alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante 
investimenti in Attivi Materiali e R&S per complessivi € 8.698.748,60, con agevolazione massima concedibile 
pari ad € 4.998.862,15, 

− Il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota PEC del 12/09/2016, Prot. n. AOO_158-0007166, 
ha comunicato all’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3, 
l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 

Rilevato altresì che 

− con nota del 22.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
pari data al prot. AOO_158 - 0009659 la società Targa Fleet Management s.r.l. ha comunicato la propria 
rinuncia all’stanza di accesso Codice Progetto: S4GWCQ3, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso presentata dalla società 
Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo 
II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, 
trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

https://ss.mm.ii
https://dall�art.12
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� di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso presentata dalla società Targa Fleet Management s.r.l. 
Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi 
di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in 
data 07.08.2015. 

� di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà 
all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali; 

� di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Targa Fleet 
Management s.r.l. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 290 
Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL. Approvazione del Regolamento di contabilità 
ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto 
allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
Istruttore confermata dai Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del 
lavoro (ARPAL), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle 
competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. 
L’art. 7 co. 2 della predetta Legge prevede che l’ARPAL, con propri regolamenti adottati dal proprio direttore 
generale e approvati dalla Giunta regionale, disciplina le modalità di esercizio della propria autonomia 
organizzativa, finanziaria, patrimoniale, gestionale e contabile nel rispetto dei principi di cui all’articolo 51 
dello Statuto della Regione Puglia. La Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 12, approva i regolamenti adottati ai 
sensi dell’art. 7 comma 2. Tali atti devono essere inviati alla Giunta regionale corredati dal parere del revisore. 

Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL, attribuendo al Commissario 
i compiti per l’attivazione dell’Agenzia, tra i quali la predisposizione dei regolamenti di funzionamento e gli 
atti di organizzazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il commissariamento è stato 
prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalità 
organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformità alle previsioni della L.R. n. 29/2018. 
Con DGR n. 91 del 22.01.2019 è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia e con DGR n. 203 del 05.02.2019 sono 
stati approvati i regolamenti per il reclutamento del personale nonché per il conferimento di incarichi ad 
esperti esterni da parte di ARPAL. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata 
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società 
partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

Tanto premesso, con Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, acquisita agli atti 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/ 0000346 del 15 febbraio 2019, è stato 
approvato il Regolamento di Contabilità dell’ARPAL. 

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione 
da parte della Giunta Regionale del Regolamento di contabilità dell’ARPAL, viene svolta istruttoria congiunta 
da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 

A riguardo si evidenzia che, tenuto conto del parere favorevole del Revisore Unico, acquisito unitamente alla 
Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, non emergono elementi ostativi ai fini 
dell’approvazione del Regolamento di contabilità dell’ARPAL. 
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Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera g) della L.R, n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione del Presidente proponente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto; 

1. approvare, sulla base del parere favorevole del Revisore unico, il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia 
Regionale per le Politiche attive del lavoro - ARPAL di cui alla Determinazione n. 2 del 15.02.2019 del 
Commissario Straordinario, che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante; 

2. di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
all’ARPAL; 

3. pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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. 1 
GESTIONE ECONOM !CO-FINANZIARIA 
L'Agenzia ARPAL Puglia adotta il sistema di contabi lità economico-patr imoniale e redige i 
documenti di bilancio in conformità agli art icoli 2423 e seguenti del Codice civile in materia di 

bilancio. 

La contabilità patrimoniale ha lo scopo di rilevare gli elementi attiv i e passivi del patrimonio , onde 

consenti re la dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell 'esercizio finanziario, delle 
variazioni intervenute nel corso dell'anno per effetto della gestione del bilancio o per alt ra causa, 

nonché la consistenza del patrimon io alla chiusura dell 'esercizio. 

Strument i principali della contabilità patrimoniale sono: 
a) le scritture economico-patr imoniali, nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-

patrimon iale; 

b) il riepilogo generale degli inventari; 
c) registro dei crediti inesigibili o di dubbia esigibilità; 
d) contabilità di magazzino. 

La contabilità economica ha lo scopo di rilevare i componenti positivi (ricavi) e negativi (costi) della 
gestione secondo il criterio della compete nza economica, al fine di determinarne il risultato 

economico. La conta bilit à economica viene gestita attraverso il piano dei conti integrato che 
consente di rilevare in maniera concomita nte i fatti di gestione sotto gli aspetti economici e 
patri moniali . È demandata al responsabile dell'Unità Operativa Bilancio e Ragioneria l'eventuale 

ind ividuazione di forme e modalità di contabi lità analitica . 

l 'esercizio economico e finanziario dell'Agenzia coincide con l'anno solare, 

L'Agenzia è tenuta all'equilìbrio economico della gestione . 

ART. 2 
PATRIMONIO DELL'ARPAL 

Il patrimon io dell'Agenzia è costituito da diritti di proprietà e di godimento su beni mobili e 

immobili. 

I corrispettivi della vendita di beni immob ili è vincolato al finanziamento degli investimenti. 

ART. 3 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

l' ARPAL- Puglia dispone delle seguenti risorse finanziarie: 
a) trasferimenti statali, anche ulteriori rispetto a quelli direttamente connessi 
all'attribuzione alla Regione Puglia delle funzioni In materia di polit iche att ive del lavoro; 

b) tra~ferimenti regionali; 
c) corr ispet t ivi pagati da soggetti privati e pubblici per l'e rogazione di servizi nonché 

qualsiasi forma di contributo o finanziamento utile al perseguimento degli scopi 

istit uzionali. 

ART. 4 
SERVIZIO DI CASSA 

Per l'affidamento del servizio di cassa l'Agenzia può aderire alla convenzione vigente sottoscritta 
dalla Regione Puglia con l' Istitu to Tesoriere, ovvero, previo esperimento di apposita gara secondo le 
vigent i disposizioni di legge, può affidare il servizio ad istituto di credito operante nel terr.i,. -v.L•-- .._, 
regionale . 
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. 5 
ANTICIPAZIONI DI CASSA 

L'Agenzia può attivare anticipazioni mensilì di cassa con l'ìst itut o bancario affidatario del servizio 
nella misura massima di un dodicesimo delle somme assegnate all'Agenzia per le spese correnti. Le 
suddette anticipazioni dovranno essere comunque prontamente ripianate con le rimesse regionali. 

ART. 6 
BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO 

Il Bilancio economico preventivo dà dimostrazione delle previsioni economiche e del relativo risultato 
atteso dall'Agenzia in un esercizio finanziario. 

Esso deve essere formulato in modo da essere raffrontabile con il conto economico e con il bilancio 
consuntivo. 

Il Direttore Generale adotta entro il 31 ottob re di ogni anno e li trasmette alla Giunta Regionale per 
l'approvazione, unitamente al Piano annuale e triennale delle att ività, il bilancio preventivo annuale e 
triennale dell'Agenzia, composto da conto economico e relazione illustrativa e corredato dalla 
relazione del revisore unico. 

ART. 7 
SCRITTURE CONTABILI OBBLIGATORIE 

l 'Agenzia deve tenere le seguenti scritture : 
• libro giornale; 
• libro degli inventari; 
• libro dei verbali del Revisore unico; 
• altre scritt ure previste dalla legge. 

Riguardo ai criteri, alle modalità di tenuta e di conservazione delle scritture obbligator ie di cui al 
precedente comma, si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni del Codice Civile. 

ART. 8 
BILANCIO DI ESERCIZIO 

li bilancio di esercizio deve rappresentare il risultato economico, la situazione patrimoniale e 
finanziaria dell'Agenzia. 

Esso si compone dei seguenti documenti: 
a) Stato patr imoniale; 
b) Conto economico; 
e) Nota integrativa. 

A corredo del bilancio di esercizio deve essere allegata la Relazione sulla gestione e la relazione del 
revisore unico. 

Il Direttor e Generale adotta entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello cui si riferisce il bilancio di 
esercizio e lo trasmette alla Giunta Regionale, che lo approva entro il successivo 30 aprile. 

ART. 9 
STRUTTURA DEL BILANCIO DI ESERCIZO 

Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
integrativa. 
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stato patrimoniale deve rappresentare le attività , le passività e il patrimon io netto esistente alla 

chiusura dell'eserciz io. 

Il conto economico deve rappresentare gli elementi positivi e negativi che incidono sul risultato 

economico d'esercizio, evidenziando tale risultato . 
Per ogni posta dello stato patrimon iale e del conto economico le risultanze devono essere comparate 
con quelle del bilancio economico preventivo e con quelle corrispondenti all'esercizio precedente. 
Se le poste non sono comparabili, quelle relative all'esercizio precedente devono essere adattate . la 
non comparabilità e l'adat tamento o l'impossibilità di questo devono essere segnalati e commentati 

nella nota integrativa . 

la nota integrativa deve essere redatta in conformità ai contenuti disciplinati dal Codice civile. 

Il bilancio di esercizio deve essere corredato di una relazione del Direttore generale sulla situazione 
dell'Agenzia, sull'andame nto della gestione nel suo complesso e distintamente per le fondamenta li 

strutture , con particolare riguardo ai costi, ai ricavi, ai provent i e agli investimenti. 

ART. 10 
ATTRIBUZIONI DELL'UNITA' OPERATIVA BILANCIO E RAGIONERIA 

l'Unità operativa Bilancio e ragioner ia provvede: 
a) alla corretta tenuta della contabilità generale al fine di predisporre e redigere annualmente il 

bilancio d'eserciz io, registrando nelle scritture contabili , dopo aver eseguito 
preventivi contro lli di regolarità amministrativa e contabi le, i fatti gestionali sotto gli 

aspetti economico, finanziario e patrimoniale ; 
b) alla predisposizione, entro il 28 febbra io dell ' anno successivo a quello di riferimento, della 

bozza del bilancio di esercizio e dei documenti allegati, curandone gli adempimenti di legge 

successivi alla sua approvazione; 
c) alla corretta tenuta della contabili tà clienti e forn itori ; 
d) agli adempiment i connessi alla corretta tenuta della contabilità fiscale ed ai 

conseguenti adempimenti in termini sia di pagamenti di imposte e tasse che di obblighi 

dichiarativi , nonché alle attiv ità connesse; 
e) effettua i controll i sui conti correnti bancari e postali e sui flussi finanziari in genere, nonché 

sulla corretta gestione delle operazioni economali; effe ttua la programmazione e il 
monitoraggio dei flussi di cassa, segnalandone gli andamenti e, in caso di scostamenti, 

propone opportu ni correttivi ; 
f) alla redazione, entr o il 30 settemb re dì ciascun anno, degli schemi di Piano trie nnale delle 

attività e di Piano annuale attuativo nonché di bilancio preventivo pluriennale e annuale 

del l'Agenzia; 
g) alla predisposizione e alla comunicazione di dati, rapporti e informazioni al Ministero 

dell 'Economia e delle Finanze, alla Ragioner ia Generale dello Stato e alla Regione Puglia; alla 

liquidazione di tasse e imposte e al pagamento dei forni tor i. 

l 'Unità operativa Bilancio e Ragioneria, ad avvenuta esecutività del bilancio sia preventivo che di 

em d,io , do,cl pcow,de,, alla pcbblie,,ioo, sc i ;ito istitc,iooale dell'Ag,o,ia . r;;;_ 
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. 11 
APPROVVIGIONAMENTO DI BENI E SERVIZI 

Gli acquisti di beni, forni tu re e servizi vengono effettuati con le modalità previste dalle direttive 

comunitarie e dalle normative regionali e statali vigenti. 

ART 12 
RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente tratt ato negli articoli precedenti , si fa rifer imento alla 
normati va vigente . 

· ~ 

I 
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ZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA) 

VERBALE DEL REVISORE ~~llCO 

Il ((1t>rr 'ill 14 foEJbra10 2019 alle ore 13.~D in 6;;ri presso ''Ass~:,s :-.r,1to -1 L.:.vuru <: :,~ato co1voca ,o il Re,·iscre 

Unico O;,tlss.a Laure,a r.è casano , p ·evi;i acr.etr ,11rn1w de ll D 1:<1r1ca , 31 fine di p ccede re all'es.;m~ PIia 

aocumen tazione pe r !'2pprm•.;1i,.re ael RPP,Ol~mPn o di ( unt:ibìlilà ddla nuo •,a /..ger111a Rec1onale per I,:: 

l'ol it 'che Al ·ve del l a,•orn oenominata ~\. itP' ,i\ ,I . - f'1J)'.!i.1, •Hi 111\;:; con Lc~ge Rei: ior.ale ì9 r,i1J)!no 20 8, 11. 

23, preci sposti dal Commir.snric .Srr.x)rdi11J1·10 Dt>U. l11J,~1r,c Cas~ano 

Esaminata 

J;; doc1:m~nt 1 Ione iril51lll'~l<1 e i<i p~1Licol2re ti Regolamento d: Crm;~ l;illtà con cui~ ' ad.cli.a un sis en a di 

:ont;iblllt~ ;,r o11 1 l1rn fJ<1(dmonia lc con la red22ione dei aoc Lrri P11ti <Il Oilanc,o in ccr.fcrm ':à ~gli 2rr . 24B 
e se~:uerti del f.. C.111111.1!1:•ia di ;;ì,ancio 

Ri enuto 

Che lf ileiù lm11L•ntu d1 rnnt abilitè d2 aoottare rispet1?. il :::Ert~to del le :1;;rinlltil'•: prim2 citate in 'll;ite• :a d1 

programma zio"e, fonna1 ione degli .i;ri rii bd~•1r.lo, l,1 gestione do!le en: rate , l'2cq•Jisii ione r.l beni l ' >l! rv1.1, 

la gcs:i □ nC! contab i•e, quella p.~rrimnni.11,:, i lnJ,)liJ rlu c econom ica al fine di r~p.r.1 u1ie n: l'e qu ilibrb 
c tvn ornico o finarw ario del In i;:es:ione a cui f' ~el,l, W l'AHf'AL 

Esprime pM~r~ favore;vole 

lr. m~r ilo all'ado1ione del Rej'.nlaf"'",e.~to d, COl\"JC,llit ~. 

Allt o;;: 14.l U il Rc·,r1sore Unk:c., esaurit i i ,avori, pr?.v,.15th ura i.Id :ir~s,.•nte 1·2·:a le 1:-: sono sçri•,~ . 

Bari li 14/0V) 019 

LA DOCUMENTAZIONE:LEGATA 
E' COMPOSTA DA N 
FACCIATE. 0 ......... .. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 317 
D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. Interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo 
degli operatori della formazione professionale. Ratifica convenzioni. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue. 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive dei D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009; 

VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019 — 2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

Vista la deliberazione di G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il 
Documento Tecnico di Accompagnamento 2019 - 2021; 

VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 2197 del 29/11/2018 avente per oggetto: interventi di 
potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. 
Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Vista la proposta di deliberazione di Giunta Regionale, cod. CIFRA: LAV/DEL/2018/00025, avente per oggetto: 
“D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo 
degli operatori della formazione professionale. Approvazione schema di convenzione”, restituita dall’ufficio 
competente, con la seguente motivazione” Non discussa nell’ultima seduta del 2018”; 

Visto quanto disposto dalla succitata DGR n. 2197/2018, di prorogare le attività degli operatori della 
Formazione Professionale presso i Centri per l’Impiego fino al 30/6/2019, nonché di dare mandato, tra 
l’altro, alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di sottoscrivere, per la Regione Puglia, le 
convenzioni, entro il corrente esercizio finanziario, per la proroga delle attività dei formatori presso i CPI, a 
decorrere dall’1/1/2019 al 30/6/2019; 

Preso atto che, nel rispetto di quanto dettato dalla D.G.R. n. 2197/2018, sono state sottoscritte le convenzioni, 
di che trattasi, entro il 31/12/2018 e che la proposta di deliberazione avente cod. CIFRA 25 è stata restituita, 
per le motivazioni innanzi riportate, si rende necessario ratificare le convenzioni in argomento, che si allegano 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento trova copertura nell’impegno di spesa assunto con D.D. n. 853 del 13/12/2018. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della LR. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di ratificare le convenzioni sottoscritte entro il 31/12/2018, giusta D.G.R. n. 2197/2018, che si allegano al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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CONVENZIONE 

L'anno ~-4Zadcil __ 2~g~ _del me9e di è<Ce 111\flE nella sede della Regione Puglia. 

Sezione: Promozione e Tutela del Lavoro- Via Corigliano I, Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente della Sezione PrmnozioM e Tutela del Lavoro. 

dr. ua Luisa Anna Fiore, in ese<:U7fone delle DD.GG.RR. nn. 2197 dr:l 29/11/2018 e n. 

E 

L'Ente AGEFORM, con sede leple in NOICATTARO (BAI, Via GUIDO D'ORSO, 4, C.FJP.IVA 

9Jl87310ID. d'ora in poi denominato ENTE, rappresentato da GIUSEPPE K>VELE, in qualicàdi leple 

~ntante 

PRfMESSO 

I. che con Deliberazione n. 2197 del 29/1112018 la Giunta Regionale ha: 
- pranlilo, tra l'altro. con decorrenza daWl/1/2019 sino al 30/612019 le prosecuzione degli 

interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l'utilizzo del personale delll fonnuiooc 
professionale con la istituenda Agen7ja R~iooale; 

- ha disposto che, con riferimento ai criteri, i tc:mpi e le procedure per l'ammillibilìti della 
spesa. verranno applicale le Lince Guida di cui alla deliberazione di Giunta Reaionalc n. 
42l/201S; 

2. che. in attuatione dell'an . I. co. 793 e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 20S il personale 
addetto ai Centri per l'lmptego dipendente dalla Città Mecropolitana di Bari e dalle Provinc.c 
pugliesi è stato ceduto alla Regione Puglia ; 

3. che viocoli normativi e finanziari inderogabili non consentono alla Regione Puali.a di prevedere 
il reclutamento alle proprie dipendenze del personale necessario a svolgere i servizi e le actività 
fino aJ 30 gìuar,o 2019 assicurate dagli Enti di Formazione mediarde &li Atti d'lnlesa COI! Città 
Metropolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.O.R. 687 del 24/4/2018; 

4. che, pea-altro, l'improvvisa interruzione dei rapporti contrattuali çon i suddetti Enti avrebbe 
detmninato grave nocumento. quando oon addirittura !"interruzione, di una parte dell'attività 
dei Centri per l' Impiego. 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le pn,mcssc di cui sopra, le leggi, gli atti e i docwncnli richiamati nelle mcdcsimc ~ e 
nella restante pertc d.c:I pmente atto, ancorché non materialmente allegati. COSlÌlUÌJC01IO pane 
integrante e sostamiale del presente protocollo; 

B L'Ente ACEFORM otfn: collaborazioni tecnico specialistiche al Sistema dei Servizi 
Pubblici per l'Impiego della Regione Puglia, aittavmo il COffllJldo tcmporaoco dei lavoratori 
di cui all'elc:nco (allegato A) - che è parte integrante del pKscnte protocollo- conteoeme il 
profilo ed il livello di cimcuo operatore, trasferendo il luogo di pratazione dell'attività dei 
suddetti lavoratori, per la realilZIZiooe delle attività di potenziamemo dei CPl di ricerca e 
studio, di ouervatorio del mercato del lavoro, di acoogliema e di orientamento nonché 
prestaZioni tc,ç11jco professionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C lA Rqione PuaJia conferma. la prosmiz.ionc delle attività de&}i operatori della formazione, 
sino a1 30/612019, a partire dal gjomo 01,1)1/2019 da cui decom l'onere finanziario a carico 
della Regione Puglia; 

D La Regìone Pualia. neì coofronti dei lavoratori di cui all'Allegato A) è titolare dell'esc:rcizio 
del poeere dirdtivo, 51alltc la dipendenza funzionale per il tramite dei responsabili dei C.P.1. e 
<:URri. a partire dalla data indicata al punto C) la gestione funzionale ed oi:gaai:mtiva del 
personale di cui soi:n nel ri,peuo delle singole professiooalitA e dei profili professionali e 
livelli posaecluti da ogni operatore, cosi come cornwii<:ati dall'Ellte di fonnazx,ne datore di 
lavoro; 

E L'Ente, è tenuto ad osservare e rispettare il i>iano di Prevttlfliolut dtJlla Cnmaiorw di c:w in 
pnlM .Uu, pt1hblica11> $11( 11ilo i.ftilwzionale Jt!llu ReRif>ltl! P11glw I! ad a.r.1/cwranw U rupt1t1u. 
wnllDlwenle a qumtlu ~vi.no dal Codici! di C,,mporta,,wnlr, tki Dif'(fndenlt cklla Ret(lo,v 
Puglia. ant'lw da pari~ thi propri dipertdenJI: 

f L' Ente. dalon: di lavoro, a.wcun:rà che i propri operatori elaborino mcnailrnen~, l'AJlepto 2 
delle "Lince Guida" per penncttcre ai competenti Uffici l'inoltro dello sttno, entro il aiomo 
5 del me-. ai medesimi Enti di F.P. cosi come riportato al punto 2 dell'Accordo del 
I 0/02120 I 5; 

G La R.egione Puglia, riCOII09Ce aJl'Ente un corrispettivo così come previsto dal Peraarafo 3 
delle MLinee Gwda" di cui alla D.G.R. n. 421 dell'J 1/03/2015. Liquiderà/anticiperà agli Eoti 
di F .P. quanto dovuto entro trenta giorni dalla data dì verifica • da putc della wù" di 
controllo incardinata nella Sezione PromoziOflL' e Tutela del Lavoro - della certificazione di 
spesa prodotta a condizione che vengano rispettate k proccdun prmstc da leggi, 
regolancnti e dal.le "Linee Guida" 8ICSIC nooc:.hé daU • Accordo IOUolcriuo il I 0/02t2015; 

H In esecuzione ai t.empi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.G.R. 421 
dcli' 11 /03/'2015 e dall ' Aocordo de110/02/20 I~. l11 Regione Pua!ia liquiderà il corrispettivo: 
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'a) c .. rifertaato aJ COito .W penoaù, sulla base di anticipazioni miermli, a seguito 
di ~ di fattura mmsilc c. con riferimento alla prima liquidazione, previo dcpoaito 
di idonea polizza fideiuaoria (rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella 
L. n. 34S/J912 oppure da intcnnedìari (manzìari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lgs. n. 385/1993) pori al 16,66% del costo dcJropcnrziooc di çui. alla pnicodcnk 
I~ f). Sogetto garantilo sarà la Regione Puglia. L'Enle di fonnazione ricevm le 
anticipazioni osservando le preacri7,joni contenute nel pn:,detto Allegato I); 

b) coa riferimeato ai COiti di pàk>De dd pcno11111t determinalo in ragione del 5%, 
sulla bue di pagammti trimeso'lli. • scgui1o di ~one dc:l11 relativa fattura e dei 
giustiflCllivi di spesa e di pagamento, previo controllo dc! rispetto dell'importo massimo 
rendicontabilc ... (omissis) ...... ". Lo stesso potrà essere decw'tato nelle ipotesi in cui 
esimno lavoratori assem;j per prolungati periodi di malattia o aspettativa; 

Ai ICl'l8i del punto 7 dell'Accordo del 10/02/2015, il COSlo della Polimi f"tdeiussoria sari 
corrispolk> a rimbcno entro 30 giorni, previa presentazione di fattura e docùmentaziooc 
giuruficativa"; 

J Ai sensi del Pffdetto art. 5 della DGR n. 421/2015, "gli Enti di F.P. pottanno ahreAi oparc: 
per il sisrema di J]■81111C'1lto a rimborso, chiedendo alla Rqcionc: Puglia, Seziooc Promozione 
e Tu,ela del Lavoro il papmenlo bimestrale di quanto loro domo solo a aepito di COIIQOJ)o 

po1itivo della Regione Puglia. unilà di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 

Tutela del Lavoro, in ordine alle spc:sc effettivamente soateo\lle e qualificale ammi11ìbili "; 

K Le modaliUi relati\'e all'1nti<:ipuione della spesa sono quelle di cui ai punti 2 e 3 
dell'Accordo del 10/02/2015; ai sensi del purno 4) del medesimo Accordo si conviene che•·• 
partire daJl'anticipazionc dc-I quarto mese, sulla scorta dei verbaJi di controllo, YCTTaMO 

cffeuuat.i gli eventuali recuperi degli avanzi di pione a mc220 reversale di incu,o sai.I 
mandato di anricipazione"; 

L Nel caso in cui l'Ente ;ccJga il ~a dell'antidp12ione, in esecuzione del punto 3 

dcll'Aa:ordo del J0,'02/2015, se la verifica della unilà di controllo il'IClldinaua nella Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Reaione Puglia dovesse avere esito neptivo, si 
procedctà al pagamento solo dopò che l'Ente avrà dato evidenz.a del git•tifi~vo di spesa e 

di pagamento qualificato come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi. la Regione 
Puglia sospendcri. la pr09CCUZÌonc tkl rapporto convenzionale e.on l'Ente di F.P. fino al 
momento delravvi:nuta dazione. 

L'Ente si impegna a: 

(I) rudice■tare ~ I costi ■o1teta■Ci per la realmuio■e .. dl'hlt.nee1o 
di■ap&iuto al ptWllte protocollo (cotti citi peneule e cH padone) eoal w di 
NPko riportato: 

• la rendirontazìooe dei costi relativi al personale di cui all'Allegato A e dei costi di 
gcsriooc del 5% sarà dfeuuam con cadenza bimcstralc e, in particolare al 31 pn:o 
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il bimestre gennaio - febbraio. 31 mente ner iJ bimestre mm.o - aprile. 31 hgHp 
per il bimestre .m.agio - siugno, allegando la doounent•ziooe deUa spcsa prevista al 
P.-. 4 delle "Linee Guida" con le modalità di seguito deacritte. 

F.ntro i I 30 settembre 2019. l'Ente com~gncra la documentazione prevista ai punti a). 
i),j), p). r) cd s) di cw al Paragrafo 4 delle .. LllJCIC Gwd.". 

La documentazione dovrà essere conscpta presso la sede della Seziooe Ptomozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigliano I, 2.J. - BARI: i 
giustifu:.ativi di spesa dovraooo essere in ogni caso prodotti secondo le nonne per 
l'ammissibiliù. della ape!l4 e nel rispetto della normativa sulla tllcci4bili1à dei tluui 
finanziari ex ■rtt 2 e 3 della f_ 136 del 13/08/2010 e un.i.. 

(Il) tnametten alla Sezione Proaoduac e 'l\aRla dcf Lavero clr• Reaie•t ,... le 
iatear&tiOilli docameatall valutaae IUCellarie per la fhlamiabftiti dcll'latcrvmto.. 

M L'P.nle uawne l'impegoo di comcrvvc e rendere disponibile: per ogni azione di verifica e 
c:ontrollo la documenmiooe relativa all'anivilà oggetto del pre■ent.e Protocollo, ivi compa i 
tutti i giustificativi di spesa. per almeno tre aMi succmìvi alla chiusura della predetta attività 
e, comunque, fino a quando non imervenga e,pressa autoriz:zazionc da pm1c della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia. I giustificativi di speta dovranno 
~ conservati 50tto forma di originali o di copie autenticate su auppon.o c:artaceo 

(fotocopie di documenti originali) o elettronico (documenti .pdf). 

N L · Ente si impepa a pubbliciz:tatc i riMulh1.ti dt lJ' 11.uività dJ orientamento e di informu.ionc: 

O l' Ente si impeana ad assumere tutti gli obbliaihi di lracc:iabiliù dei Ouui rU'IIDZiari di cui 
-.Il'an . J dell■ J..cue 13/08/2010 n. 136 e succ.c:a,ive modifiche .~ 

P Il p~le .sto dccone dal 1/1/101, fino al 30Nlt19 fani salvi ali offetti derivami dalle 
pattuizioni specifiche relative ai punt i precedenti. Ove dove!!em intervenire 90SC8Dziali 
modificazioni/innovazioni legislative e/o regolamentari inerenti il riconoscimento della spesa. 
il p,aenlc prorocollo sà adeguato alle nonne sopravvenute~ 

REGIONE PUGLIA 
IL DIRIGI.NTE LLA SE7.IONE IL RAPPRESENTANTE 

LEGALE DELL•AGEJORM 

............................... 
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"'A" 

..... c..-- U.lo OltA..bM ................ ... ..... 
'llfTO AKTONIO 
IIOITALICO 5 Cl'1111TONTO 
•COUl~A s a>rlllTONTO 
PAS0UAUNA CIUIERTI 5 Cllt IIIT(lfffl) 

ElYIMOONTt 5 O'l8Mi 
TDIESA DE MEO s CPICOMTO 
LUIGI FRAHCESC0 
MAHGIM 5 CPt AUTIGI..IAHO 
~ PAWIMO s Cl'IIARI 
IIOCCOPETil[W s CPICOAATO 
MASSIMO $ANTOMASI 5 CPI ALTAMURA 
AIMCfSCO 
LOTESOUIU: 5 CPI OST!AIII 
GIU!ll!l'l'f IOCCAOOO s (]ltlUNI 
MARIA GRAZIA FAIEMZA s CPl~DIIIA 
fllMClSCO FILAHNNO s CPICANOSA 
~NZIATAMAS6AAI s Cf'I IIISCEGLIE 
FRANCESCA 
MASTI\QMATTEO s CPIIWIUTTA 
WFAWNESTO s Cl'1CAN05A 
IIOSiA'AI.UMO 5 CPIWI.ITTA 
IUTA SOIIETTA 5 O!IWII.ETTA 
AfliDIIEAWF~ 5 CPI MAIIGHIEIUTA OI !,. 
rMHCESCOIIIS0Ul 5 CPlalllGNOLA 
NICOLA TMllMI s CPI Qlll6NOlA 
NUl'CZIA YUII01UO s .. _ Cl't CIEIIIGNOLÀ -·---GAn' AIIO ZOIAO 5 CPlallK;NOU. 
DOMENICO FlOllf 5 c,i UCCE --GIOVANNI GWIOINEUI s CPILEm .. 
ANTONIO~r s CPI LECCI 
IIIANUSW MICUNCD 5 CP1m:n 
LOIIEDANA aJPl'OHE 5 CPI TAIIAHT0 
EUSAIETTA 
OJTlll!GtjEW 5 CPITARANT0 
GMZIAUUIIA 
DEMMCO s CPI TAAANTO 
LAUIIA fQNAllJ s CPI TM.toNTO 
OMEI.E MOlllSCO 5 CPITMAlolTO 
TOMMASO l'(HNEUI s CPITAAANTO 
MNERI AHGEUHTOHIO s CPITAIANTO 
MMIAGIOVANNA 
T AlilltNTE 5 CPITAAAHT0 
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CONVENZIONE 

L'anno 'lD~i addì __ 2_~ del mese di ~t<t lt !l R...E nella sede della Regione Puglia, 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano I. Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia, rappresentau1 d11l Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore, in e-ecU7fone delle DD.GG.RR. nn. 2197 del 29/J l/2018 e n. 

E 

L' Ente EPCPEP. con sede legale in BARI (BA) , VIA RA VANAS, 235, C.F./P.IYA 80019230W 

d'ora in poi denominato ENTf-', rappresentato da PASQUALE TROIANO, in qualità di legale 

rappresentante 

PREMESSO 

I. che con Deliberazione n. 2197 dd 29/I I /2018 la Giunta Rcl(ionale ha: 
- garantito, tra l' altro. con dccorrcn1.a dall' 111/2019 sino al 30/6/2019 la prosecuzione degli 

interventi di rafforzamento dr:i Cl'I pubblici con l'utilizzo del personale della formazioni:, 
professionale con la istituenda Agenzia Regionale: 

· ha disposto che. con riferimento ai criteri, i tempi e le procedure per l'ammissibilità della 
sixsa, verranno upplicate le Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 
421/2015: 

2. che. in attuazione dell'art . I. co. 793 e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il personale 
addetto ai Centri p,:r l' Impiego dip,:ndente dnlla Città Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi è stato ceduto alla Regione Puglia: 

3. che vincoli normali vi e finanziari inderogabili non cons.enlono alla Regione Puglia di prevedere 
il reclutamento alle proprie dipendenze del persona.le necessario a svolgere i servizi e le anività 
fino al 30 giugno 2019 assicurate dagli Enti di Formazione mediante gli Atti d'Intesa con Città 
Metropolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.O.R. 687 del 24/4/2018; 

4. che, peraluo, l' improvvisa iniemai one dei rapporti contranuali con i suddetti Enti avrebbe 
determinato grave nocumento, l)WllU.lo non addirittura l'interruzione, di w-ia parte dell'attività 
dei Centri per l'Impiego . 

G 
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CONVfENE QUANTO SEGUE 

A Le premesse di cui sopra, le leggi, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e 
nella restante parte del prc~te atto, W1corché non materialmente allegati , costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente protocollo~ 

B L'Ente EPCPEP offre collaborazioni tecnico specialistiche al Sistema. dei Servizi Pubblici per 
l'Impiego della Regione Puglia, attraverso il comando temporaneo dei lavoratori di cui 
all'elenco (allegato A) - che~ parte integrante del presente protocollo - contenente il profilo 
ed il livello di ciascun operatore, trasferendo il luogo di prestazione dell'attività Jei suddetti 
lavoratori, per la realizzazione delle attivita di potenziamento dei CPI, di ricerca e studio, di 
osseTVatorio del mercato del lavoro, di :iccoglien7..a e di orier1tamento nonché pn:stazionl 
tecnico professionali nell'ambito dei servizi per il la\·oro; 

C La Regione Puglia conferma, la prosecu1.ione. delle attività degli operatori della formazione, 
sino al 30/6/2019, a partire dal giorno 01/01/2019 da cui decorrt l'unere finanziario a carico 

della RegLone Puglia: 

D La Regione Puglia. nei confronti dei lavònlloti di cui oll'Allcgalò A) è ti1ola:re dell'esercizio 
del potere direuivo. stantç 111 dipendenza funzionale per il tramite dei responsabili dei C.P.I. e 
curcrè, a partir~. dalla data indicata al punii> C) la gestione fur17,ionale ed organizzativa del 
personale di cui sopra nel rispetto delle singole proti:ssionalità <: dei profili professionali e 
livelli posseduti da ogni operatore, cosi come comunicati dall'Ente di Fonnazione datore di 

lavoro; 

E L' Ente, è tenuto ad osservare e rìsp-,ttarc il Pianu di frev1mziune dlii/a Corruzione di cui in 

premi:.~l·u. puhh/ic;uw .~ul .iito faliruzfr111a/e de/Ju ReKiuM Pu~lia e ad U.f,'ii, ·ururni: il ri,fpello, 

unilamence a quanlo 1,re:vi.,w dul Codici! di Compiirlamento dei Dipendenti della ReRione 
l'ugliu, a11chl· du parte Ul!Ì prapri clipendenli : 

F L'Ente. datore di lavoro. assicurerà che i propri operatori elaborino mensilmente, l' Allegato 2 
delle .. Lince GuidaM per permettere ai competenti Uftici l'inoltro dello stesso, entro il giomo 
5 del mese. ai medesimi Enti di F.P. così come riportato al punto 2 dell'Accordo del 

I 0/02/2015; 

G La Regione Puglia , riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come previsto dal Paragrafo 3 
delle "Lince Guiilil~ di cui alla D.G.R. n. 421 dell' 11/03/2015. Liquiderà/anticiperà agli Enti 
di F.P. quanto dovuto entro trentll giorni dalla data di verifica - da parte della unità di 
controllo incardinata ncllu Sei.ione Promozione e Tutela del Lavoro . della certificazio.n.e di 
spesa prodotta a condizione che vengano ri§pettate le procedure previste da leggi. 
regolamenti e dalle ''Linee Guida'' stesse nonché dall'Accordo sottoscritto il 10/02/2015; 

H In esecuzione ai tempi e alle modalità previsti: dalle lìnee guida di cui alla D.G.R. 421 
dell' 11103/2015 e dall'Accordo del l 0/02/20 I 5, la Regione Puglìa liquiderà il corrispettivo: 
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'a) con riferimento al co,to del penonalc , sulla base di anticipazioni mensili, a seguito 
dì preseolaZione di fattura mensile e, con riferimento alla prima liquidazione, pccvio deposito 
di idonea polizza fideiussoria (rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella 
L. n. 348/1982 oppure da intennediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'BJt. 107 
del D. Lgs . n. 385/1993) pari al 16.66% del costo dell'opcrazioac di cui alla preocdente 
lettera f). Soggetto garantito sarà la Regione Puglia. L'Ente di formazione riceverà le 
anticipazioni osservando le prescrizioni contenute nel predetto Allegato 1 ); 

b) con riferimento ai costi di gestione del peraoaale detenninato in ragione del So/o. 
sulla ba5C di pagamenti trimestrali, a seguito di presentazione della relativa fat111Ill e dei 
giustificativi dì spesa e di pagamento. previo controllo det rispetto dell'importo massimo 
rendicontabile . .. (omissis) ...... ". Lo stesso pc>lrà essere decurtato nelle ipotesi in cui 
esistano lavoratori assenti per prolungati periodi dì malattia o aspettativa; 

Ai sensi deJ J)Wlto 7 dell'Accordo del I 0/02/20 l .S. il costo della Poliu.a Fideiussoria sarà 
corrisposto a rimborso entro 30 giorni, previa presentazione dì fattura e documentazione 
giustificativa'': 

J Ai scn~i del predetto art . 5 della DGR 11. 421/2015. "gli Enti di F.P. potranno altresi optare 
per il sistcmu di pagamento a rimborso, chiedendo alla Regione Puglia. Se-i:ione Promozione 
e Tutela del Lavoro il pagaim .. '11lO bimestrale di quanto loro dovuto solo a seguito di controllo 
positivo della Regione Puglia, unità di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro. in ordine alle spese effettivamente sostenute e qualificale ammissibili•·: 

K Lt moditlilà relative ull'anlicipa.zione della spes11 sono quelle di cui ai punti 2 e J 
dell"Accordo del J0/0212015; ai sensi dd punto 4) del medesimo Accordo si conviene che "a 
partire dall'anticipazione del quarto mese. sulla scorta dei verbali di controllo, verranno 
dTeltuali gli eventuuii recuperi degli av:inzi di gestione a meno J"Cvc:rs&le di incasso sul 
mandato di anticipazione" : 

L Nel caso in cui l'Ente scelga il sist.:ma Jcll'amicipazione, in esecuzione del punto 3 
dell'Accordo del 10/02/2015, se la verifica della unità di controllo incardinala nella Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia dovesse avere esito oegativo, si 
procederà al pagamento solo dopo che l'Ente avrà dato evidenza del giustifiutivo di spesa e 
di pagamento qUAlilicato come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, la Regione 
Puglia sospenderà la prosectUtonc del rapporto convenzionAle con l'Ente di F.P. fino a! 
momento dell'avvenuta dazione. 

L'Ente si im peb'n8 a : 

{I) rendiçootare regolarmente i cosri sostenuti per la rullzzazfont dell'internato 
disciplinato dal presente protocollo (costi dtl penonale e di gestione) coù come dJ 
seguito riportato: 

• la rcndiconlazione dei costi relativi al personale di cui 1111' Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% sarà effettuata con cadenza bimestrale e, in panicolare al 3) mano 
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il bimestre gennaio - febbraio, 31 maggio per il bimestre marzo - aprile, 31 luglio 
per il bimestre maggi.o - giugno, allegando la documentazione della spesa prevista al 
Par. 4 delle "Linee Guida" con le modalità di seguito descritte. 

Entro il 30 settembre 2019. l'Ente consegnerà la documentazione prevista ai punti g). 
i), j) . p), r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La docwnentazione dovrà essere consegnata presso la sede della Se1jone Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigli.ano I, Z.I. - BARI; i 
giustificativi di spesa dovl",mno essue io ogni caso prodotti secondo le nonne per 
l'anunissibiliti della spesa e m:1 rispetto délla nonnativa sulla tcacciabililà dei flussi 
tinanzillli ex artt. 2 e 3 della L. 136 dd 13/08/20 l O e s. m. i .. 

(Il) tnmne1tere 1U. Sezione Promozione e T11tela del Lavoro della Regione Pu~a le 
integn1Zionl ddtvnaeotaH valutate o«e,sarie per li fioanziabilità dell'lntervcoto. 

M L'Ente assume l'impegno di conservllfC e rendere disponibile per OKni azione di verifica e 
controllo la documentazione: rclativ11 all'a1tività oggetto del presente Protocollo, ivi compresi 
tuni i giustificativi di spesa, per almeno trt' anni successivi 1tlla chiusura della predetta attività 
e, comunque. fino u. quando non intervenga espressa autorizzazione da parte della Sez.ianc 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia. 1 giustificativi di spesa dovranno 
essere conservati ~tto fomui di originali o di copie autenticate su suppono canaceo 
(fotocopie di documenti originali) o ch:llronico (documenti .pdO. 

N L'Ente si impegna a pubblicizzure i risultati dell'attività di orientamento e di infonnll:.lione; 

O l'Ente si impegna ad assumere tutti gli ol,bli~hi di 1racciabiliu dei flussi finanziari di cui 
ul!'ar,. 3 ddla Legge 13/08/WI On . 136 e SUI.X:Cssive modifiche ." 

P li presente atto decom dal 1/1/2019 tino al 30/6/1(119 fatti salvi gli effetti derivanti dalle 
pttttuizioni specifiche rclative ai punti precedenti. Ove dovessero intervenire sostanziali 
m1>dilicazionilinnovazioni legislative e/o r.:i;olamentari inerenti il riconoscimento della spesa, 
il presente protocollo sarà adeguato alle nomie sopravvenute; 

RF.(.IONF. PUGLIA 
IL, DIRJGENTE DELLA SEZIONE IL RAPPRESENTANTE 

LEGALE DELL' EPCPEP 
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"A" 

----, -~-, 
Nomec01_,.,, Uvelo CPI dlultlma 

d'lnquadr1mtn~ a1.e9nuior,e 

ACCOLtlGIL 
ERCOLE ANDREA 5 CTI - Rotlgtia no 

ADESSI ANGELA 5 CT1 • Corato 
AMATO SUSANNA 
ROSARIA 5 CTI - Molfetta 
ANDRIOLA ROSA 6 CTI - Osluni 
ANELLI ~ILIPPO s CTI. Bari 
ANTONACCI 
ISABELLA 5 CT1 - Altamura -
ARSORE PASQUALE 5 CTI - Andria 
AVELLA LAURA s CTI - Mo lfettii -- -··· -
BISCIOTTI 
GENNARO 5 CTI · Trani 
BRUNO ANTONIO i 5 CTI - Manduria I 

CAFARO VINCENZO s CTI - Triose 
CARENZA 
DOMENICO 5 CTI - Casama$Slma 
CARNIMF.O ELENA 5 CTI - Trllu!lano 
CASlllO ANNA s cn -Fou la -- - - .._ __ ... 
CINQUEPALMI 
GRAZIA s CTI - Bari 
CIUFFRfDA ANGElA 
MARIA s CTI - Sa11 severo 
CIUHREOA 
MATTEO 5 CTI • FORJ!iii -~- -·-· 
COPPI GIOVANNI 5 CTI • Casamuslma 
CORRADO SALATO 
CARMELA I 5 CTI . Altamura 
CORRENTI 
TURCHINA 5 CTI - Triggiano 
CORTESE MARIA CTI - Gioia del 
GRAZIA s colle - .. . . 
COTRUFO LUCIA s CTI - Modugno ~-
COVIELLO MARIA 
ANTONIETTA s CTI - Bitonto 

' CREATORE MAmo 5 CTI - Rutl11tlano 
D'ALO' GIUSEPPE 5 CTI • Ostuni 
DAMfANI DANIELA 5 CTI - Taranto 
DAMONE. LUIGI 

j EDUARDO s CTI - San se11ero 

! 0( ANGELIS MARIA 
i VITTORIA s CTI. Foggia 

DE RUSSIS s CTI - Monooo lì 
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DELOUCA CTI • Vico del 
GIOVANNI 5 Gargano 
DELLE FAVE 
DOMENICO s CTI • Manfredonia 
DEU.'EOERA PIIT RO s CTI • Rutigliano 
OHL'OLIO MAURO 5 CTI • 8isceg~e 
DEPALMA 

! CT1 • Molfet!a ANTONIETTA s 
DI GIROLAMO 
CLEMENTINA 5 cn - roggi;t 
DI MAURO RENATO 6 CTI • San ~ero 

CTI • Vico del 
01 MONTE ISASELLA s Gargano 

Cli • Vico del 
01 MONTE RITA 5 Ganiano 
GERMANO ANNA 
MARIA 5 Cl i - Bitonto ~ -·· . 
GRECO SILVANA s CT1 • Lecce 

CTI · Nardo' e/o 
IPSCT "I. Alpi" 

IMBRIANI ROSAOA 5 Copertino 

LACATfNA MICHELE s Cli · Monopoli ~- ,--
LAMENDOLA NOE' 5 Cli · Francavilla 
LANAVE DAMIANO s Cli • Bisceglie __ --
LEGGIERI VINCENZO 5 CTI • Ascoli S.no 

CTI . Gioia del 
lfNATO Al8fRTO 5 colle 

t---- -- · - -
UNSALATA 
OOME~ICO s CTI- Bari ,___ __ .- ·-- - -·· ....... ·--· 
LtPPOLIS 
MARCELLO 5 CTI . Noci 
LONGO RACHELE-

... .. ··-~ 
5 CT!: FORJ!iil . ..... 

MANSUITO 
· PASQUALt s CTI · Noci 

MARA~GIO CARLO 5 Cli · Lecce 
MARZO FRANCESCA 6 Cli· Brindisi 
MASOTTI MICHELE s CTI • Rut isliano 
MASTRO MAURO 
FAANCE.SCO 6 CTI • Corato 
MAURANTONIO 
LORENZO 5 CTI • Rutigliano --
MIRIZIO LAURA s CTI . Monopoli 
MONACHESE 
VITTORIO 6 CTI - San severo 
MONTRONE CTI - Acqua\livi 
ORONZO 5 delle fonti 
PADALINO ROSA 6 CTl· FOgJ:tla 

j PAPA PASCALI 
LLUCIA 6 CTI- Martano 
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MAAIO 5 CTI • San severo 
PATRUNO CTI - Canosa di 
GIROLAMO s puglla 
PICCARRETA 
FRANCESCO 5 CTI - Andria 

P!SCARDI 
DOMENICO O.no 5 CTI • Andria 

cn - Vico del 
PIZZARElLI ANGELO 5 Gargano 
PROìO MARIA 
CRISTINA s CTI. Lecce 

RENZI GIORGIO s CTI • Ca5amasslma 
RICCARDO ANNA 
RITA 6 CTI • Brindisi 

RICCIULLI 
CONCETTA 5 CTI · Cerigl\O la 
ROMANIELLO 
MARIA s CTt · Foggia -- . ----
RUSSO FRANCESCO 6 CTI • Bari 
RUSSO MARIA 
TERESA 5 Cli • foggia 

SARNI MAmo 5 CTI - Ascoli S.110 
se.ARCELLA ANGELA s CTI - Brindi~! 
SCIACOVELLI 
BENEDETTO 5 CTI - Triulario . . -
SGOBBA LUCIII.NA 5 CTl · Noci 
SIVO VINCfNZA s CTI • Bllonto 
SPORTElll MARIA CTl • Gioia del 
GIUS[PPA s colle ·- - - •·- •-- - · ·- -
TAMBORRA 
VINCENZO 5 CTI - Molfetta 
TOMMASI ANNA 
MARIA s CTI · Martano ______ ., ._ 

TOTA ANTONIO s CTI • Lucrra 
. , . ··- ··---- -- - -· ·- - -•· ·- - · ·• - --- ··- · 
VERNI ANGELA 5 CTI · Casil~SSÌITli 

ZAMMARANO 
ANNA ADRIANA 5 CT I · llisc:2gJ ie 
ZIZZJ PAOLO 6 CTI - Ostuni 
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CONVENZIONE 

L'amo 2 o) t addl __ 2=1° _ _ del mese di ~( a 1t 11.t ç nella sede della Rceione Pug)ia, 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano 1, ZJ . - Bari 

TRA 

La Regione Puglia. rappruentaaa dal Dirigente della Saiooe Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna fiore , in esecuzione de1le DD.GG.RR. nn. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L'ASSOCIAZIONE SCUOLE E LAVORO, con sede legale in CASAAANO (Lf), VIA N NOVEMBRE, 3/S, 

C.F./P.IVA 04180150756, d'ora in poi denominato ENTE, rappceset1lato da GIUSEPPE NEGltO, in 

PREMESSO 

I . che con Deliberazione n. 2197 del 29/11/2018 la Giunta Regiooale ha: 
• garantito, tra l'altro , con dcçon-enu dall' 1/ 1/2019 sino al 30/6/2019 l• proteeuzione de&Ji 

inlcrventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l'utilino del penonale della formazi011e 
professionale con la i!llituenda AFflZill Rcwo .. Jc; 

- ha disposto che. con riferimento ai criteri, i tempi e le procedw-e per l'ammissibilità della 
spesa. vemmno applicate le Lince Guida di cui alla dclibcraziont di Giunla Rcgiooalc n. 
421/2015 ; 

2. che, in attuazione dell'art. 1, co. 79J e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il personale 
addetto ai Centri per l'Impiego dipendente dal.la Citù Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi è stato cedu.to alla R.eQù)oc: Puglia; 

3. che vincoli nonnativi e finanziari inderogabili non cooscn1ooo aJl.a Regione Pua}ia di prevedere 
il rccl~ alle proprie dipendeoz.e del pmona]c necessario a ~olgc:R i lffl'izi e le attività 
fu)o al 30 aiugno 2019 aaicurate dagli Enti. di Formazione medianic gli Atti d'lm.csa con Cmi 
Metropolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.G.R. 617 del 24/4/2018; 

4. che, peraltro, l'improvvisa intemuione dei rapporti contrattuali con i suddetti Enti avrebbe 
determinato grave nocumento, quando non addirittura l'interruzione, di una~ dell'attività 
dei Centri p« l'Impiego. 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le premcue di cui sopra, le lcs8i, gli alti e: i dòcumcnti richiamlli nelle medcsimt pacane-. e 
nella restante parte del pn!9el1te atto. ancorché non materia!mente allepti, costituiscooo parte 
integrante e IO!tanziale del ~te protocollo; 

B L'ASSOCTAZIONE SCUOLE E LAVORO offre co11a.borazioni lecnico specialistiche al 
S~ dei Servizi Pubblici per l'Impiego della Rcgiooc Puglia, attraveno il comando 
tauporaueo dei lavoratori di cui all'elenco (allegato A) - che è parte integJ1nte del presente 
protocollo - contenente ìl profilo cd il livello dì cia.,cun operatore. ttufercndo il luogo di 
prcs&azìone dell'attività dei suddetti l~onitori , per la rwizazionie delle attività di 
potenziamento dei CPI, di ricerca e studio, di osservatorio del mercuo del lavoro, di 
accoglicn7JI e di orientamento nonché prestazioni t.ecoi~ professionali nell'ambito dei servizi 
per il lavoro; 

C La Regione Puglia confmna, la prosecuzione delle attività degli operatori della formazione, 
sino a1 30/6/2019, a pan.ire daJ giorno 81/01/2019 da cui dcil:onc l'onere flruwiario a cariço 

della Rcgfonc Pujlia; 

D La Regione Puglia, nei oonfronti dei lavoratori di cui ali' Allegato A) è titolare dell'esercizio 
deJ potere direuivo, stanle la dipendenza funzionale per il nmitc dei n:sponsabili dei C,P.l e 
curerà. • parti~ dalla data indicata al pllDto C) la l!lestione funzionale ed orpnizntiva del 
pcnonale di cui sopra nel ri~o delle: sinKUle professionalità e dei profili professionali e 
livelli posseduti da ogni opcBI.Ore, cosi come comunicati dall'Ente di Formazione datore: di 

lavoro ; 

E L'f..rtte. è tenuto ad osservare e rispdwe il Piano d( Prewmztane thlla l'tN"nalone di c.-ut in 
p,eme.ua, pubblicaro =1 s-ila islìl,aiont,,le dtdltJ Regione Puxlia e ad 01.,ic~ il rispettv. 
UJdJa,rwnle a q""1flt> prt!VistcJ dal Codice di CumportumenJa dei Di~ndenli ,klla Regione 

P117Clia. OIJC'M du paru <hi prr>pri dipeNien1i; 

F L'Ente. datore di lavoro, assicurerà che i propri operatori elaborino mensilmente, l' AlleptO 2 
delle .. Lince Guida" per penncttere ai competenti Uffici l'inoltro deUo steuo, entro il giorno 
5 dei mac. ai medesimi Enti di F.P. cosi come ripon.a1o al pun&o 2 dcli' Accordo del 
10/02/201 S: 

G La R.cgiooc: Puglia. ricoootce all'Ente un corrispcnivo çosi çomc: prcviato dal Paragrafo 3 
delle "Linee Guida" di cui alla D.G.R. n. 421 òell'l l/0312015. LiquiderWanticipcri qli Emi 
di F.P. quan&o dovuto entro trenta giorni dalla dala di verifica - da parte della uoità di 
çontJollo incardinala nella Sezione Promozione e Tutela del Lavoro • della certificazione di 
spesa pn,doua a condìzione che vengano rispettate le proc.cdw,: prrnste da legi, 
regolamenti e dalle "Linoc Guida" stesse none be dall'Accordò !Ottoscritto il l 0/02/1015; 

H ln cxcuzionc ai k:mpi e alle modali.ti previste dalle Lince guida di cui alla O.O.Il 421 
dell' 11/03/2015 e dall 'Accordo del 10/02'201 S, la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo : 



21154 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

tGa rlteria•to al coeto ciel penoaale, sull.a base di anticipazioni memili, a leg)UtO 
di preaen1Uionc di fattura mcoaile e, con riferimento alla prima liquidazione, p1nio deposito 
di idonea polizza fideiussoria (rilasciata da banche e impm,o di usi~ indicate nella 
L. n.. 34&/1912 oppure da inlmnediari finanzjari iscritti nell'denoo speciale di cui all'art. 107 
del D. Lp. n. 385/1993) pari al 16,66% del coato dcll'operaziooe di cui alla p:cccxlc:ntc 
ldten f). Soggetto garantito sarà la Regione Puglia. L'Eme di fonnazione l'Ìçe'lelÌ le 
anticipazioni onei-vando k: prc:scmioni coritcnute nel~ Allegato I); 

b) a■ rlferimnto ai coeti di gestioae del pcnoule determinato in ragione del s"., 
sun. bac di pagamenti trimestrali, a seguito di pmeoJaZione della relati~ fattura e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento , previo controllo del mpetto dell'unporto massimo 
rendioontabile ... (omissis} ..... .... Lo stesso potrà eare docurtato nelle ipo1e:Si in cui 
esistano lavora1ori URn1.i per prolunsati periodi di malattia o aspettativa; 

Ai sensi del punto 7 dell'Accordo <kl 10/02/2015, il costo della Polizza Fideiuaoria sarà 
cotrisposio a rimborso entro 30 giorni, pn:via presentazione di fattlll1l e documentazione 
&i ustificatiw "; 

J Ai sensi del predetto art. S della DGR n. 421/2015, "ali Enti di F.P. potranno altteSl ~ 
per il sistema di pagamcnlo a riml,oQo, chiedendo alla Regione Puglia, Sezione Promozione:: 
e Tutcla del Lavoro il pqamcn .&o bimestrale di quanto loro dovuto solo a seguito di controllo 
positivo della Regione Puglia. unità di controllo incardirnsta netta Sezione Promozione e 
Tuada del Lavoro, in ordine alle spese effetli'varneme sostenute e qualificate ammissibili u; 

K Le modali~ rclatM all'anticipazione della spesa sono quelle di cui ai punti 2 e 3 
dell' Aocordo del 10/02/2015: ai sensi del punto 4) del medesimo Accordo si conviene clw "a 
partire dall'anticipazione del quu1o mC!IC. sulla sc:orta dei verbali di controJlo , verranno 

effettuati gli eventuali rec.uperi degli avanzi di gCSlione a mezzo revCTS&le di incasso sul 
mandato di anticipazione"; 

L Nel cuo in cui l'Ente scelga il sistema dell'anticipazione, in C!ICCUZÌOOC del punto 3 
dell'Acoordo del I0/02/201S. se la verifica deU11 wutà di controllo incardinata nella Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia dovesse avere esito negativo, si 
proeedcrà al pqamento solo dopo che l'Ente avrà dato evidc:nu del giu.,tifk.ativo di spesa e 
di paprncnlO qualificato come irregolare. Nel caso in cui ciò noo si veriflctù. la Reaionc 
Puglia 90SJJell,derà la l)rOSeCuzione del rapporto convenziooale con rEnr.e di F.P. fino al 
momento dell'avvenu1a dazione. 

L 'En1e si impesn.a a: 

(I) nacUcollW'tl repJarmmu i CAtti soetcaati per la ,wMnerioff deil'illtcneate 
dilcìpliu&o dal prt:111118 pnteeollo (coed dél penou)e e di pdio■e) cae1 coae di 
seplte riportato: 

• la rendicontazione dei com relativi aJ personale di cui ali' Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% sarà effettuala con cadena bimestrale e, in particolare al 31 mno f 
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il bimestn gennaio - febbraio. 31 ptpjp per il bimestre marm • aprile, 31 .,,.., 
per il bimestre maggio - giugno, allegando la documentazione della. llpC8& pm,isù al 
Par. 4 delle .. Lince Guida" con le modalità di seguito de!critte. 

Bntro il 30 settembre 2019, l'Ente consegnerà la docwnmtazione prevista ai punti. g), 
i),j), p), r) cd s) di cui al Paragrafo 4 del~ "Linee Guida". 

La documentazione dovrà csacre consegnala preuo la IOde della Sezione Promonooe 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigliaoo 1, 2.1 . • BAR); i 
giustificativi di spesa dovranno essere in ogni caso prodotti secondo le norme per 
l'ammissibilità della spesa e nel rispetto della nonnativa sulla uaccisbilità dei f1US1i 
finanziari ex art\. 2 e 3 della L. 136 del 13/08/20 I O e s.m.i.. 

(Il) ....,_etter-e alla Smoae Proaodone e Tutela del Lavon della Rqioac PqUII lr 
lalcp'UiNI llocameatal ••tate HteSUrit per la tlumiabUlli dcll'mtenca~ 

M L'Ente usume l'impegno di conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e 
controllo la documentazione relativa all"attività oggetto del praente ProlOCOllo, ivi oompresi 
tutti i giustifiçativi di spesa, per almeno tre anni successivi alla chiusura della ~ auività 
e, cormmque, fioo • quando non intervenga cspR:SU autorizzazione da parte della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia. I giustificativi di speaa dovranno 
essere COMerVllli sotto forma di originali o di copie a\llellticale su suppon.o cartlCCO 

(fotocopie di documenti originali) o cl~ronicn (documenti .pdt). 

N L'Ente si impegna a pubblicizzare i risultati dell'attività di orientamento e di infonnazione; 

O l'Ente si impegna ad assumere tutti i;li obblighi di tracciabìlità dei flussi fuwizimi di cui 
all'art . ) della tc::ge 1)/08/2010 n. 1)6 e 1'Uccessivc: modifiche." 

P Il pracrite auo decorre: dal l/l/2019 fiao al J0/61'l119 fatti salvi gli effetti deri'llllnti dalle 
pattuizioni ,pecifiche ~lative aì punti precedenti . Ove dovessero intervenire !Oltanziali 
modificazioni/innovazioni legislative e/o regolamentari inerenti il riconoacimcnto della spesa. 
il presente protocollo urà adeguato ane nonne soJ)l'lvvenuic: 

REGIONIK PUGLIA 
O.. DIRIGENTE ELLA SEZIONE IL RAPPUSENTANTE 

LEGALE DELL' ASS. SCUOLE E 
LAVORO 
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A" 

o.- ..... Lillla ~·---.,,.~ •••o ...... 
PAHAAESE ALFREDO V C.P.I. TIIICASE 

L Stampacd,ia 
PANICO AGNESE VI TRICASE 
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U!ATQ 

CONVENZIONE 

L' anno ù,I'[ a(fdl _ ____,,,2'--'Z:"'--_ dcl mese di h•c..r>t llJt.i nelluede della Regione Puglia, 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano I, Z.I. - Bari 

TRA 

La Rcgjonc Puglia, n~tata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore, in esecuzione delle DD.G<.i.RR. nn. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L '.Ente ClFJR, con sede leple in BARI (BA). P.ZZA G. CESARE, 13, C.F .IP.IV A 02486990720, d'ora in poi 

daoomi.nato ENTE, rappresentato da VINCENZO MEIIO, in qualità di l@a• rappresentante 

PREMESSO 

I. che 00ft Deliberazione n. 2197 del 29/11/2018 la Oiunla Regionale ha: 
-garantito, tra l'ahro. con decorrenza dall'l/1/2019 sino al 30/6/2019 1a prosecuzione degli 

interventi di raff'orzamen10 dei CPI pubblici con l'utilizzo del personale della formazione 
professionale con la illituenda AjfflZia Kegionalc; 

- ha disposto che, con riferimento ai criteri, i tempi e le procedure per l 'lfflmissibiliti della 
spesa, verra11no applicate le Linee Guida di cui alla ddiberuiol'le di Giunta Regionale n. 
-421/2015; 

2. che, in attuezionc dcU'art. l, co. 793 e seguenti del legge 27 dic:emm 2017, n. 205 il penonale 
addetto ai ~ntri per l'Impiego dipendente datl1t Città Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi è stato ceduto alla Regione Puglia; 

3. che vincoli normativi e finanziari inderogabili non COfl.lCl'ltono alla Regione Puglia di prevedere 
il recluwncnto alle proprie dipendenze del personale .necessario a svolgere i leMZi e le attività 
600 al 30 aiuano 2019 us.icuratc dagli Enti di Fonnaziooc mediante gli Atti d'lntcn con Città 
MClrOpolitanadi Bari e Province pugfo:si di cui alla D.G . .R. 687 del 24/4/2018; 

4. che, peraltro, l'improvvisa intcrruzìonc dei rapporti contmtulli con i suddetti Emi avrebbe 
detmninato arave nocumento, quando non addirittura rinterruzicne, di una parte dell'attività 
dei Centri per l'Impiego. 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le praneste di cui sopra, le leggi, gli atti e i docwnr.nti richiamati nelle medesime i:wemeae e 
nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allepti. costitui5cooo parte 
integnmle e sostanziale del presente protocollo; 

B L 'Eotc Clffll offie collabomioni tecnico specialistiche al Siltcma dei Servizi Pubblici per 
l'Impiego della Regione Pue)ia. attravmo il comando 1anporaneo dei lavoratori di cui 
all'elenco (allegato A}- che è parte inlegrante del presente protocollo - contenente il profilo 
cd il livello di ciascun operatore, trasferendo il luogo di pmdaZioDe dell'attiviti de.i suddetti 
Javontori. per la realizzazione delle attività di po1CrrZ.iamemo dei CPI, di ricerea e studio, di 
osservatorio del Inel'Cato del lavoro, di aççoglìe!WI e di orientamento nonché pres(&Zioni 
tecnico professionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Regione Puglia conferma. la proaecuzione delle attività degli operatori della formazione. 
sino al 30/6/2019. a pertire dal giorno 011'11/2019 da cui decom l'onere finanzimio a carico 
della Re&ìone Pllglia; 

D La R.elJione Puglia, nei confronti dei lavoralori di cui ali' Allepio A) è titol• dell'~izio 
del potere direttivo, stante la dipcndem.a funzionale per il tramite dei responsabili dei C.P.I. e 
curerà, a partire dalla data indicata al punto C) la gestione funzionale ed orpnizzativa dd 
pmona)e di cui sopra nel rispetto delle singole professionalili e dei profili profeuìonali e 
livelli pouc,duti da ogni operatore, cosi come comunicati dall'Ente di Formazione datore di 
lavoro; 

E L'F.ntc. e tenuto Id osservare e rispettare il Piano di Prew,rzimw del/Q Corruzimte di CMi ùa 
pre•1n,;a. P11hhlìcalt1 ml .~il<1 i."ihlzionale dello Regirme PURllo e ad as1icurume il rl<rptlltJ. 

w,iuzm,ente u qwmlu prrvìsro dlJI Codice di Compor111men10 dei D~IIIMntl dli/a Rtgione 
Puglia, Qnc/te da parie dei propri di~Nh,ui ; 

F L'Ente, datore di lavoro, assicurcri che i propri operatori elaborino mensi lmc:nte, 1' Allegato 2 
delle "Linee Ouida" per pcnnettere ai competenti Uffici l'inoltro dello stesso, entro il IPOfflO 
5 del mese, ai mc:dc:sìmi Enti di F.P. così come riportato al punto 2 dell'Accordo del 
10/02/2015; 

G La Regione Puglia, riconosce all'Ente un coniipCttivo così come previsto dal Paragrafo 3 
delle "Lince Guida" di cui alla D.G.R. n. 421 dcli' ll/03/2015. Liquiderà/antkiperà agli Enti 
di F.P. quanto dovuto entro U'Cl'lta Kiomi dalla data di verifica - da parte della. unità di 
controlJo incardinata nella Sezione Promozione e T111ela del Lavoro - della. cenificaziooe di 

spesa prodoUa a condizione che vengano rispcuace le proçcdurc pRVistt da leggi, 
regolamenti e dalle .. Linee Ouida .. stesse nonché dall'Accordo !IOtto:teritto il 10J02/201S; 

H ln esecuzione ai tempi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.G.R. 421 
dcll'I \/03/2015 e dall'Accordo del 10/02/2015, la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo: 
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a) eta riferiae■ID al coato del penonalc , sulla base di aoticipazioni mmml~ a seguito 

di ~ooc di fattura mensile e, con rifmmento aUa prima Jiquidui<>nc:, previo deposito 
di idonea poliZlA fideiussoria (ri!Mciata da banche e imprese di auicurazionc indicale od.la 
L. n. 348/1912 oppure da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lga. n. 385/1993) peri al 16,66% del costo dcll'opcnzionc di cui alla prcadcnte 

lettera f). Soggetto garantito sarà la RCiÌOlle Puglia. L'Eme di fOffllaziooe ricevm lo 
anticipazioni osservando le prescrizioni contcrnite nel predetto Allegato 1 ); 

b) eoa riferbaftCo al coed di lfftlonc dd penonalc dc:taminato in ragione del 5%, 

sulla bue di pagamenti trimcstral~ a seguito di presentazione della relativa f:lttura e dei 
giustificativi di spesa e di pegamcoto, previo controllo del rispetto dell' importo ma.<1simo 

rcndicomabilc ... (omissis) .. . .. : ·. Lo stesso potrà essere dccur1ato nelle ipotesi in cu.i 

csi9'an0 lavOfalori wenti per prolungati periodi di malattia o aspettativa; 

Ai llCOSi del pi.rito 7 dcll'Acciordo del 10/02/2015, il costO della PolizD fideiussoria sarà 
corrisposto a rimborlo entro 30 giorni. previa pment&zklne di fattura e documentariooe 
&iustificativa": 

J Ai scn1i del pn,detto art. 5 della DGR n. 421/2015. "gli Eoti di F.P. potranno altresi optare 

per il sistema di papmeoto a rimborso, chiedendo alla Regione Puglia, Seziooe Promozione 

e Tutela del lavoro il papmento bimestrale di quanto loro dovuto solo a seguiro di coatrollo 
positivo della Regione: ~i.a, llnÌtlÌ di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, in ordioc alk: spese effettivamente S06tcnutc e qualificalo anvnissibili "; 

K Le modalità relative aJl'anticipaziom: della spesa sono quelle di cui ai punti 2 e l 
del!' Accordo del 10/02/20 I S: ai sensi del punto 4) del medesimo Accordo si convie,ie che "a 
partire dall'anticipazione: del quarto mese. sulla scorta dei verbali di controllo, verranno 

ctfcttll8li gli eventuali recuperi deiili avanzi di gestione a mc:zzo revcnalc dì incasso sul 
mandato di anticipazione ~; 

L Nel cuo in cui l'Ente scelga il sistema dell'anticiparz:ioue. in esecuzione: del punto 3 
dell'Accordo del I 0/02/2015, se la verifica della unità di controllo incardinati nella Sezione 

Promozione e Tutela del Lavoro dcUa Regione Puglia dovesse avere esito negativo, si 
procederà al pagamento solo dopo che l'EnJc avrà dal.o evidenza del aiuatificalivo di spesa e 
di pagamento qualificato come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, la Regk,ne 
Puglia sospenderà la proscçuzjonc del raJ>POrtO convenzionale con l'Ente di F.P. fino al 
momento dell'avvenuta dazione. 

L'EolC si impqpla a; 

(1) naclkoatare ncolaraeak I cotti tosmnad per la ,.lia.uio1e dell'lakrVeaeo 
dudplluto dal pnante protocollo (com dd penoaale e di ac-dene) COll ceme tll 
aepfto riportatv: 

• la rendicontaz ione dei coni relativi al personale di cui ali' Allegato A e dei costi di 

gestione del S% sara effettuata con cadenza bimestrale e. in particol.uc al 31 UQ9 
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il bimesm: gennaio - febbraio. 31 mate per il bimnlre mam> • apd)e. 3t lpdle 
per il bimeme maggio - giugno, allegando la ~llJJll!l'MIZÌone della spesa previsla al 
Par. 4 delle "Linee Guida" con le modalità di seguito descritte. 

Entro il 30 MUCQlbn 2019. l'Ente consegnen\ la documentazione Pft'Vista ai pumi g), 
i), j), p), r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle "Lince Guida". 

La documentazione dovrà essere consegnata PmlO la l«\e della Sezione Promorione 
e Tutela del lavoro della Regione Puglia - Via C-Origliaoo I, Z.I. - BARI; i 
giustificativi di spc:Ba dommno essere in ogni e.so prodotti IIC000do le norme per 
l'ammissibiliti della spesa e oel rispetto della oonnativa S\llla tracciabilità dei flussi 
finlnzi.-i ex artt. 2 e J della L. 136 del 13/08/201 O e s.m.i .• 

(Il) tnlalcttcrc alla Saieae Prvmozione e T•tda del Lavoro deOa Repoae PaaUa le 
uatcpuioai demmntali 'l'Ùltak necaurie per la fiaauW,tJbt dell'tatennto. 

M L'Ente assume l'impegno di COMCJ'Va.rc: e rendere disponibile per ogni aziooe di verifica e 
controllo la documentazione relativa all'attività oggetto del presente Protocollo, ivi compresi 
llltti i giustificativi di spesa. per almeno ere anni successivi alla chiusuia della p!1'lietta attività 
e. comunque, fino a quando non intervenga espressa autorizzazione da parte deUa ~ 
Promozione e Tutela del Lavoro della ReHione Puglia. I giustificativi di spesa doVAIIIIO 
essere conservati sotto fonna di originaJi o di copie IWl.mlicatc su suppono canaceo 
(fotocopie di documenti originali) o elettronico (documenti .pdf). 

N L'Ente si impegna• pubblicil2'.8tt i risultali dell'attività di orientamento e di infonnaiione; 

O l'Ente: si impegna ad usumc:::n: tutti ~i obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. J della Lqgc 13/08/20IO n. 136 e successive modifiche .~ 

P Il pre,ente atto decorre dal l/lntt9 nno •I 30/6/2019 fatti salvi ali effetti derivanti dalle 
pattuizioni specifiche n:lativr ai punti prccedenli. Ove dovessero intervenire sostanziali 
modificazionifmoovaz.ioni legislative e/o rcgolamencari inerenti il riconosc:imemo della 5pcM, 

il present.e protoeoUo sarà lodcsuato alle norme sopravvenute; 

REGIONE PlJCLIA 
IL DIRIGENTE D LLA SEZIONI. 
(dr,... Lùa 

IL RAPPRat:NT ANTE 
LEGALE DEL CIFIR 
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"A" 

c...,.. - ......, CJIIII .... 

~••iw•• ....... 
ARBORE FRANCO 5 CPICOAATO 

BISIGNANO SALVATORE 6 CPI AL TAM.W, 

BRUNO COSIMA 5 CP18AAI 
CAGNETTA MICHELE 6 CPI MOLFeTTA 

CAMERINO VITO 5 CPICORATO 

CARNIMEO ELISABETTA 5 CPI BARI 
CPI BARI COLL. 

CIPRIANI CARMELA s Dl8A81ll 
CPI BARI COLL. 

CONSIGLIO MARIA 5 DISABILI 
OISANTO GIUSEPPE 5 CPIBAAI 

DRAGO ROBERTO 5 CPI MONOPOl..1 
FRASCATI GIOVANNI 5 CPI BARI 
LELLA FRANCESCA 5 CPI BARI 

MONTEMURRO ANTONIA 5 CPIBARI 

ROSA CPll.40NOPOLI 
SZOST STANISLAVA 5 
TALESCO ELE~ 5 CPIMODUGNO 
8ASANl5' GRAZIA s C.P.I. TIUNITAPOLI 
OIFEO PALMA s C.P.I. IIAILETTA 
GRASSI TERESA MARIA S, C.P.I. TRANI 
LEONE MICHELE s C.P.I. ANDRIA 
LUIGI RIBATTI LUIGI 5 C.P.1. TRANI 

-- ·--
PIAZZOLLA MARIAGRAZIA 6 C.P.I. BAN.ETTA 
PORRO ANTONIETTA 5 C.P.1. ANDftlA 
RIONTINO MIOiELE 6 C.,.i . TRINrTAPOU 

CPI FRANCAVIL.l.A 
ANTELMI ANTONIO 5 F. 

CPI t-RN!CAVIL.l.A 
ARGENTIERI FELICF: 5 F. 
LAMARINA RITA 6 CPI BRINDISI 
PALMISANO LUCIA 5 CPIOSTUNI 
SERGIO MAURIZIO 5 CPI BRtNOISI 

FERRANTE GIUSEPPE 5 C.P.I. LECCE 
CHIRICO SALVATORE 5 GrottHI~ 
FARINA AURORA s Grottllllie 
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CONVENZIONE 

L'anno 2D, T addi _--'"'(?-"i'-- - del mese di f)t Ci lJ 6&2 nella~ della Reai<>Do Pualia. 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliaoo 1, Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Pu&lia. rapl)le9efttata dal Dirigente della Se-zione Promoziooe e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore, in esecuzione d.cllc DD.00.RR . nn. 2197 del 29/11/2011 e o. 

F. 

L'Ente CIOFS, con aede legale in TARANTO (TA), VIA UMBfU,\ 162, C.FJP.CVA 80019910731. d'ora in 

poi denominato HNTE. rappresentalo da CARMELA ROCCA. in qualità di legate r■pprnentan1e 

PREMESSO 

I. çbe con Delibcnll;Ìcne n. 2197 del 29/11/2018 la Giunta Regionale ba : 

- prantito. tra l'altro. con decorrema daH'l/1/2019 sino al 30/6/2019 la prosecuzione degli 
inteNenti di r.fTorzamcnto dei CPI pubblici con l'utilizzo ciel personale della fonnazione 
profcssioniù.c con la istituenda A~zi,1. Regionale ; 

• ha disposto che. con riferimento ai criteri, i tempi e le procedure per l'ammissibilità della 
spesa, verranno applicate le Linee Guida di cui alla deliberazìone di Giunta Regionale n. 
421/2015; 

2. che. in attuazione dell'art. l, co. 793 e seguenti del legge 27 dk:embre 2017, n. 20.S il personale 
addetto ai Centri per l'Impiego dipendente dalla Città Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi ~ stato ceduto alla Regione Puglia; 

3. che vincoli normativi e finanziari inderogabili non consentono alla Regione Puafia dì prevedefc 
il n,clutmnento alle proprie dipendenze del personale necessario a svolgere i servizi e le M.tivilà 
fino al 30 lPU&M 2019 wicuraae dagli Enti di Formazione mediante ali Atti d'Intesa coo Città 
Metropolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.G.R. 637 del 24/4/2018; 

4. che. peraltro. l'improvvita intcm.lziooc dei rapporti contrattuali con i suddetti Enti avrebbe 
determiftllO grave nocumento, quando non addiritt1.1111 l'intcnuzione, di una parte delJ.•attività 
dei Centri per 1•tmpiego. 

I 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le ple.llle&le Ili cui sopra, le leggi. gli ani e i documenti richiamati nelle medesime pmneue e 

nella restante J)lrte del presente ano. ancorcb6 non materia1meote aJJepti, COsdtui9COM parte 

integrante e soscanzialc del presente protocollo; 

B L'Ente CIOFS offie collabonzioni tecnico speçialisticbe aJ Sistema dei Servizi Pubbfici per 
l'bnpiego della Regione Pualia. attraverso il comando temporaneo dei 18\IOJ'ltori di cui 

all'elenco (allegato A) - che è parte integrante del presente protocollo - contenente il profilo 
ed il livello di cialcun operatore, trasferendo il luogo di prestazione dell'attività dei suddetti 
lavot1tori, per la reali7.zaz:ione delle attività di potenziamento dei CPI, di ricerca e studio, dì 
osservatorio del mercato del lavoro, di a.ccoglienza e di orientamento nonché prestanoni 
tecnico professionali nell'ambito dei servi,;i per il lavoro; 

C La Regione Puglia conferma, la prosecuzione delle attività degli operatori c:ldla formazione, 
sino al 30/6/2019 , a partire dal giorno 11/0l/ltl9 da cui decorre l'onere finanziario a carico 
della Regione Puglia; 

D I.a Regione Puglia, nei confronti dei lavoratori di cui ali' Allegato A) è titolare dell'esercizio 
del potere direttivo, siante la dipendcma funzionale per il tramite dei responsabili dei C.P.l. e 

cure:rì, a partire dalla dai. indi<:ata al punto C) la gestione funzionale ed organi%28liva del 
personale di cui i!Opra nel rispetto delle singole profc:s.,iQnalità e deì profili ,rofasionali e 
livelli posseduti da ogni operatore, così come comunicati dall'Ente di Formazione datore di 
lavoro; 

E L ' F.ntc, è tenuto ad 055Cl'\IU,: e rispettart il Piano di Prt~nzloM della (,'""'11ffl)ltf di et1i ili 
pntM~·1a, p11hhlica10 sul .,ito i.vlituzionale dtJ/la ReRiOM PM~ia, ad aulcwrQnlf il rl1cpcno, 
uniJUJnt:11/i: u quwt10 pNVi.Jtu dal Codu:e di (; ()ffl(Klrtalftt"1o d•i Dipendnitl <»ila Regione 

Pwxfia, anche da pari, tki propri dipelllknii : 

F L' Ente., daton: di lavoro, assicurerà che i propri opemori elaborino mensilmente, l'Allegato 2 
delle "Linee Guida" per penncttcre ai compctt:nti Uffici l'inoltro dello steuo, entro il p,mo 
S del mese, ai medesimi Enti di F.P. così come riportato al punto 2 dell'Accordo del 
I 0/02/201S; 

G La R.cgionc Puglia, riconosce all' Ente un corrispettivo cosi come previst.o dal Paragrafo 3 
delle "Linee Guida" di cui alla D.G.R. rt. 421 dell'l l/03n0IS . Liquiderà/anticiperà agli Enti 
di F.P. quanto dovuto entro tmlla giorni dalla data di verifu • da parte delJa urulà di 
controllo incudinata nella Sezione Promozione e Tlll.ela del Lavoro - della certificazione di 
spesa prodotta • condizione che vengano rispeuar.e I.e procedure previste da leggi, 
regolamenti e dalle .. Linee Guida" stesse oon.cbé dall'Acoordo sot109Critto il 10/02/2015; 

Jn esecuzione ai 1m1pi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.G.R. 421 ~ 
dell • 11/0312015 e dall'Accordo del l 0/02/2015, la Regiooc Puglia liquiderà il corrispettivo: /j---R 
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fl) coa riferim••to aJ eoate del pcnoulc, sulla base di anticipazioni mcnaili, a sepiw 
di ptC9C11tazione di fattura merm1e e. con riferimento alla prima liquidazione, previo deposito 
di idonta polizza ficieiuuoria (rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella 
L. n. 348/1912 oppru<e da i.ntennediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lp. n, 38S/1993) pari al 16,66% del costo dell'operazione di cui alla prcccdcnta: 
lettera f). ~ garantito sarà la Regione Pua)iL L'Ente di fomiaziono riceverà. le 
anticipazioni osservando [ç prescrizioni contenute nel preddto Allegato l ); 

b) coa riferùlMDto ai coeti di a•tto•• dd penoulc dc:tcnniJJlto in ragione del 5%, 
sulla base di pqamenti trimcsttali, a seguito di prcscntazioce della n:lativa fatt1n e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento , previo controllo del rispcuo dell'importo masgmo 
R:ndicontabile ... (omissi5) .. .... ". Lo stesso pocrà essere decurtate ncUe ipotesi in cui 
esimano lavomori usenti per prolungati periodi di malattia o apettmiva; 

Ai sensi del punto 7 cieli' Accordo del 10/02/201 S, il coslo della Poliu.a FideiUS&Oria sani 

axrisposto a rimborso entro 30 gionù , pn:via presentazione di fattwa e documeolazione 
giusti licativa "; 

J Ai sensi del Pffldetto art. 5 della DGR n. 421/2015, .. gli Enti di F.P. pouanno altresi opwe 
per il sistema di ~gamento a rimbooo. chiedendo alla Regione Pualìa. SeziODe Promoz:ione 
e Tu1c:l1 del Lavoro il pagamento bimestnile di quanto loro dovuto solo a squiro di controllo 
positivo della Regione Puglia, unità di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro. in ordine alle: spese clfettivamcotc sostenute e qc.-lifica&c ammiasibili "; 

K Le modalita relative all' anticipazione della spesa sono quel1e di cui ai punti 2 e 3 
dell'Accordo del I 0/02/20 I S: ai !lenSi del punto 4) del medesimo Accordo si eonviene che "a 
plll'tirc dall'anticipazione del quarto mc.se. sulla scoru dei "crbali di controllo, vcn-anno 
effettuati gli eventuali recuperi degli avanzi di sestione a mezzo reversale di incas1o sul 
mandato di anticipazione"; 

L Nel caso in cui l'Ellte scelga il sistema dell'anticipazione, in esecuziooe del punto 3 
detrAQcordo del I0/02n01S, se la verifica della unità di controllo incardinaul nella Sezione 
Promozione e T111ei. del uvoro della Rcgjonc Puglia dovcue avere esito negativo, 5i 
proc:edctà al papmcn10 ,olo dopo che l'Ente avrà dato cvìdcnzA del gjuati.ficativo di spesa e 
di papmmt,, qualifica&o come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, 1A Regiooe 
Pu&)ia sospenderà la prosecuzione del rapporto convenziOIIAle con l'Ente di F.P. fino al 
momento dell'avvenuta dazione. 

(I) ~tare NC06trmentt i CGlti MtteHtl per la realtnariowae ddl'l.atffllmt• 
dildpliuto dal prnntc protocollo (eoati del penoaale e di ptdoat) tell come di 
leldO riportato: 

• la rendicontazione dei costi relativi al personale dì cui all'Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% wa effettuata oon cadenza bimestrale e, in particol~ al 31 ■KM 
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il bimcstic gamaio - febbraio, 31 !Pm'11 per il bimestre ID111ZO - aprile, 31 JllliP 
per il bimescre maggio• giugno, allegando la documcotazionc della spesa previSla al 
Par. 4 delle ''Linee Guida" con le modalità di ,eguito <kscritte. 

F.ntm il 30 Mflep]brp 2019, l'Ente consegnerà la docwnentaziooe ~sta ai punti &), 
i), j). p). r) cd s) di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La documentazione dovrà essere consegnata presso la sede della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigliano 1, Z.I. • BARI; i 
giustificativi di spesa dovranno essere in ogni cuo prodotn secondo le DOllllC per 
l'ammissibilità della spesa e nel rispetro della normativa sulla tracciabilità dei flUISi 
finanziari ex artt. 2 e 3 della L 136 del 13/08/2010 e s.m.i .. 

(U) truaetten alla Stdoae PromoDOllc e Tutda del Lawero della Repae Pqlil k 
ialep'ado.li documatali vahltak ■KDUJ'ie per la ftaamiabillti dell'ill1a,,cato. 

M L'Ente asum.e l 'impcgoo di oon,ervare e renden, disponibile per ogni azione di verifica e 
controllo la d<x:umcntazione relativa all'irttività oggetto del pre,mtc PrvtoooUo, ivi compresi 
tutti j giustificativi di spesa. per almeno tre anni successivi alla ctriu.sura detta pNldffla attivilà 
e. çomunque, fino a quando non intCl"enga espressa aUU>rizzaziooe da parte della Sezione 
Promozione e Tuteia del Lavoro deUa R~ione Puglia. I giustificarivi di 11pe51 doV?IIIIIO 
essc:rc conservati 90t1o forma di originali o di copie awonticc su supporto cartaceo 
{fotocopie di documenti originali) o elettronico (documenti .pdf). 

N L'Ente si impegna a pubblicizzare i risultali dell'attività di orientamento e di informazione; 

O l'Ente si impegna ad assumete tutti gli obblighi di trlCCiabililà dei tlU1Si finanziari di cui 
all'l.11. J della Lcge 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche." 

P Il presente atte decone dal 1/1/1019 ffno aJ J0J6/2019 f•tti salvi gli effetti clerivanti dalle 
pattuizioni specifiche relative ai punti precedenti. Ove dovessero intervenire sostanziali 
modifit.azìoni/innovazioni lc:gislativç ç/o ~golamentari inerenti il riconoscimento della q,esa, 
il presente protocollo sarà adeguato alle oorme 90pmvvcnu~; 

ELLA SEZIONE 
Fion) 

IL RAPPRESENTANTE 
LEGALE DEL CJOFS 
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'W" 

c.- N- LMAo ~·.-.. 
d'I,..:;_ , ..... . ...... 

DIPAlMA MAAIA L. 5 T1ranto 
PAU.ZZ!J FRANCESCO 6 Tar1nto 
STASI ROSANNA § Tar8nto 
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CONVENZIONE 

L'IDDO?o-tJ addl 2 8 del mcs,e di O 1 ( .t ~ OA.:r nella 9ede della Regione Puglia, 

Sezione Promozione e Tutel.add Lavoro- Via Corigliano 1, 2.1.- Bari 

TRA 

La Regione Pujlia. rappraenSala dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela do1 Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore. in esecuzione delle DD.GG.RR. nn. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L'Ente CNIPA.. con sede IC(!ale in BARI (BA}, C.SO ITALIA. 19/C, C.F./?.IV A 931,6260726, 

d'ora in poi denominalo ENTE, nppt"CSenla(o da GIOVANNI BOCHICCHIO, in qualità di lep)c 

PREMESSO 

1. che con Deliberazione n. 2197 del 29/11/2018 la Giunta R~e ha: 
- ~ito, tra l'alt?o. con decon-erua dall'lll/2019 sino al 301612019 la prosecuzione degli 

intervent i di ratforzamenlO dei CPI pubblici con l'utilizzo òel personale della forr,miooe 
professionale con la istituenda Agenzia Regionale; 

• ha disposto che. coo riferimento ai criteri. i tt.:mpi e le procedure per l'ammissibilit! della 
spesa. verranno applic;ate le Linee: Guida di cui aJla delibenizione di Giunta Reaìooale n. 
421/2015; 

2. che, in attuazione deWart 1, co. 793 e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il personale 
addelr.o ai Centri ~r l' lmpie20 dipendente dalla Cinà Mccropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi è staro ccdu&o alla Regione Puglia.; 

3. che vincoli nomwivi e finanziari inderogabili non consen10110 alla Regione Puglia di prevedere 
il reclutamento aUe proprie dipelldenze dd personale necessario a. svol,ere i tet'Yi2i e le attività 
fino al J0 giugno 2019 assicurate dagli Enti di Formazione: mediante gli Atti d'Intesa con Ciaà 
MetropolitanA di Bari e Province pugliesi di cui alla D.O.R. 687 del 24/4/201 Il; 

4. che. peraltro, l'improvvisa inierruzione dei ,:apponi contrattuali con i suddetti Enti avrebbe 
determinato gnve nocumento, ql.Wllio non addirittura I'intcml2ione, di una parte dell'attività 
dei Centri per l'lmpìcgo . 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A te premeuc di cui 90pra. lt lcsgi. gli ani e i docwncnli richiamati nelle medesime prcmcsae e 
nella restante parte del prc!CDie atto, anoorcbé non materialmente allegati. COltituisçooo pane 
inçante e sostanziale del presente protocollo; 

B L'Ente CNIP A offre collaborazioni tttnic.o specialistiche al Sistema dei Servizi P"1>blici per 
l'Impieao della Regione Puglia, attravmo il comando temporueo dei lawrarori di cui 
all'elenco (alleplo A) - che ~ parte integrancc del presente prorocollo - co~ il profilo 
ed il livello di ciascun ~re. trasfen:ndo il luogo di prestazione dell' attività dei suddetti 
lavoratori, per la ""linazìnoe delle attività di potenz.iamcnto dei CPr, di ricerca e studio, di 
ossetVlltorio del men:ato del lavoro, di accoglienza e di orientamçnto nonché prestazioni 
lcenico profctsionali nell'ambito dei servi.:i per il lavoro; 

C La Regjooc Puglia confèrma, la prosecuzione delle attiviià degli operatori della formazione, 
sino al 30/6/2019, a plll'tirc dal giorno 0l/0Jfle19 da cui decorre l'onere fmanziario a emico 
della Rcgiofte Puglia; 

D La Regione Pupia, nei confronù dei lavoratori <ti cui all'Alleaau, A) è titolare ddl 'escn:izio 
del potere direttivo. stante la dipendeflza funzionale per il tramite dei mpo,mbili dei C.P.I. e 

CURri, a parti~ dalla data indicata al pw,IO C) la gmione funzionale cd cqanizzatlva del 
J)Cl'tOnale di cui SOl)t'I nel rispetto delle singole profeaionaliU e dei profili profession.li e 
liwUi posseduti da ogni operatof'e. cosi come comunicati dall'Ente di Formazione datore di 

laYoro; 

E L'Ente, è Lcnuto ad oucrvare e ri5J)ellate il Piano di Prev,niion, della Corruzione di cui ìn 
preJM .f.'IQ. pul,hlica10 .,uJ siJo illiluzionule della Re!{ÌOM hg/la~ ud tmiC1lf'Ol'fW U risputo, 
,uuta_,u,. o qMDITfo priNLda dal Codice di ( .'oMf'Ol'fanw,uo dei Dl~nli <,kf/u Rq/Ollf 

Puglia. ancht! du parie tki praprl cJipenJe1t1ì; 

F L • Ente, datore di lavoro, uatcureri che i propri operatori elaborino mensilmen1c. l' Allegato 2 
delle .. Lin~ Guida" per penneUete a.i competcnli Uffici !"inoltro dello st.esao, enlro il giorno 
5 del mesc. ai medesimi Enti di F.P. cosi come ripor1a10 al punto 2 detl' Accordo del 
I 0/02/2015: 

G La Rcgionc Pujlia, riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come previsto dal J>araara(o 3 
del~ "Lince Guida" di cui alla D.O.R. n. -421 (kll' 11103no1s. Liquideà/anticipcrà 11Sli Enti 
di F.P. quanto dovuto entro nenta giorni dalla data di verifica - da pan.e della unilà di 
controllo incardinata nella Su.ione Promo1.ionc e Tu1ela deJ Lavoro • della certific:azìone di 
spesa prodotta a condizione che vengano rispettale le procedure iwviste da legi , 
reaolamcnti e dalle "Li~ Guida .. sicssc nonché dall'Accordo IOttoscritto il 10/02n01S; 

H 111 esecuzione ai tempi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D,G.R. 421 
ddl' 1 l/03/201 S e dall'Accordo del 10/02/2015, la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo: 
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a) eoa rlferlanto al coato dd penoaalc. su.lla base di aoticipazioai mensili, a seguito 
di presentazione di fattura mensile e, con riferimento alla prima liquidazione, ~o deposito 
di idonea polizza fideiussoria (rilasciata da banche e itnp-e,e di assicurazione indicatt oella 
L. n. 348/1982 oppure da iDtcnncdiar:i finanzia,i iscritti nct.1•clc:nco spocialc: di cui all'art. 107 
del D. Lga. n. 385/1993) pmi al 16.66% del costo dell'operazione di cui alla precedeme 

lettera f). Soaetto prantito sarà la Regione PugliL L'F.ntr di formazione ricnerà le 
anticipaz.ioni osservando le prescrizioni contenute nel predct10 Allegato I); 

b) coa rifaùullto ai COiti di pstione del penonalt dduminato in ra,ionc del So/o, 
8Ulla ~ di papmenti trimestrali. a ~guito di prcsenwiooc dcUa relativa &rtuni e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento, previo controllo del ruperto dell'importo massimo 
reodicontabile ... (omissis) . ..... ". Lo stesso potrà essere decwt.110 nelle ipofesi io cui 
esistano lavoratori menti per prolungati pttiodi di malattia o aspettativa; 

Ai sensi del punto 7 dell'Aocordo del 10/02/2015, il costo della Polizza Fideiussoria sarà 
corrisposto a rimborso entro 30 giorni. previa presentazione di fattura e documentazione 
giu..tificativa"; 

J Ai sensi del predetto art 5 della OOR n. 421/2015, "gli Enti di F.P. potranno altt'csl opwc 
per il si!lana di papmenio a rimborso. chiedendo alla Regione Puglia, Sezione Promozione 
e Tutela del lavoro il paaamcnm bimemrale di quanto loro dovuto 90l0 a ~ di controllo 
positivo della Regione Puglia, unità di 1,:0ntrollo inçarolnale nella Sezione: PromoziOfle e 
Tutela del Lavoro, in ordine alle spose efTettivamente SOSlenute e qualificate ammiaibili "; 

K Le modali!A relative a1l'anticipuiooc: della spesa sono quelle di cui ai pwdi 2 e 3 
delr Accordo del I 0/02/201 S; ai sensi del punto 4) del medesimo Accordo si coovicne che .. a 
parure daJl'antici'j)Uione del quarto mese, 11uJla ,cot14 dei vcrb&li di controllo, vc:nanno 
eff'dtuali gli eventuali recuperi degli avanzi di gestione a mc:m, reversale di incutO 54iJ 
mand,to di anticipazione": 

L Nel e&so in cui l'Ente scelga il sistema dell 'ant.icipazionc. in esecuzione del punto 3 
dell'Accordo del I 0/0212015, se la verifica della unità di controllo i..ncatdinaia nella Se:ziooe 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Pualia do11ene avere esito neptivo , si 
procedcra al pagamento solo dopo che r Ente avrà dato evidenza del giusli6cativo di spesa e 
di pagamtlllO qualificato oome irregolare. Nel cuo in cui ciò non si verifichi, la Regione 
Puglia sospendm la proiCCuzione del rappono convenzionale con l'Ente di F.P. fino al 
momen10 dcli' avvenuta dazione. 

L'Ente si imi,ca.na a: 

(1) radieo■tare npl■n■nte i eoati 101tenati J1ff la .._a.,--,t-tae dell'ia1en'nto 
dt.dpllnato dal pracate protocollo (colti del penoule e di gattone) COll come di 
tepita riportaaa: 

• la rendicontazione dei costi relativi al pcr50nalc di ~ ali' Allegato A e dei cooi di 
iicstionc del So/e sarà effettuatA con cadcnu bimestrale e, in particolare al 31 1A 
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il bimestre aeniwo- febbraio, 3! eere !)Cl' il bimestre marzo-aprile, 31 llgJio 
per il bimestre maggio • giugno, allegando la documentazione della spesa previa al 
Par. 4 dtlle .. Linee Guida" con le modalità di !ICguito descritte . 

Entro il 30 dsJ)hre 20l 9. l'F.nte consegnerà 14 documerltazione prevista ai pomi g). 

i), j), p), r) cd s) di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La documentazione dovrà essere consepta pres90 la sede della Smone Promcmooe 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigliaao l, Z.I. • BARI; i 
giustificativi di spesa dovranno essere in ogni wo prodotti secondo le norme per 
l'ammissibilità della spesa e nel rispetto della normativa sulla traooiabilitè dei flussi 
finanziari cx artt. 2 e 3 della L 136 del t3/08/2010 e s.m.i .. 

(D) tnllllltwe alla Seziotle Promoào■e e T•tda del Lavoro della Reahat halil le 
liatepUNNli ue11m•tal valatate nermarie per la ftuaziablltti del'lllttr,,nto. 

M l ' Enle asswnc l'impegno di conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e 
controllo la documentazione relativa all'attività oggetto del prtten1e Protocollo, ivi compresi 
tutti i Biustificativi di S1)CS&. per almeno tR anni successivi alla chiusura della predd1a attività 
e, comunque, fUJO a quaido non intervenga espressa autorimlzione da putc dcli• Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia. I gimtifieativi di spesa dovranno 
essere C011SCrVati llOtto fonnt di originali o di copie autenticale su supporù, wtaceo 

(fotocopie di documenti originali) o elettronico (docwnen1i .pdO. 

N L'Ente si impe&rul a pubbliciv.arc i risulUIJ.i dc:ll'allivilà di orimcamento e di informazione; 

O l'Ente si impegna ad wwnc:n: tutti gli obblighi dì tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della Legc 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche." 

P Il presente atto decone dal ll1/2t19 flao al 30N2019 fatti salvi gli effe«i derivanti dalle 

panuizioni specifiche relative ai punti precedenti. Ove dovessero intcrveniTC !IOStanZiali 
modifiCQ.ioni/innovazioni lcgislllive e/o regolamentari ioc:renti il riconoacimcn&o della spesa. 
il pre,enk protocoUo sarà adeguato alle nonne !IOpravvenutt; 

REGIONE PUGUA 
IL DIRIGENTE ELLA SEZIONE JL RAPPRESENTANTE 

LEGALE DEL CNIPA 
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Nome lMIDo CPI •utetma 
cl'lnqueer.M11to .......... 

AMODEO ANGElA s CPI CORATO 

MARZIUANO GRILLO GIUSEPPE 5 CPI BARI 

PINTO GIOVANNI s CP1 Al TAMURA 

SANTOAO CARMELA s CPI BAAI 
CPI 

SPAMPANI GRAZIA 5 CASAMA.SSIMA 

BRUNO ALOMENA s C.P.I. BARLETTA 

DANESE PAOLA s C.P.1. 81SCEGUE 

DE BITONTO SPIRIDIONE 5 C.P .I. BARLETTA 

MARCANTONIO ANGf.lA 5 C.P.I. TRANI 
C.P.1. 
MARGHERITA DI 

PANZUTO PIETRO 5 s. 
P1NNA LIVIO 6 C.P.1.ANDIIIA 

RUSSO LUCIA s C,P.I. TRANI 

MANSI GIOVANNI 5 MANREDONIA 

MELE VINCINZO s LUCERA 

PITTINICCHIO MICHELE s SAN SEVERO 

ROMANO LEOPOl.00 s FOGGIA 

CAVAU.O VlliOIUO 6 Manduria 

D'APRILE GIOVANNI 5 CUt.illneb 

SEMERARO ANGELO s Tmnto 

URSO GIUSEPPE 5 Tarento 

CGcnotM 
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CONVEN7JONE 

L'mmo lt,,f"l addi _ __cz::.....g=- -- del mese di ,\t !.{ !i U U nella sede della Regione Puglia, 

Sctionc Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano I, Z.I. - Bei 

TRA 

I.a Rcp,ne Puglia, nippresentata. dal Dirigente della Seziooc Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore, in esecuzione delle DD.00 .RR. nn. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L'Eme ENAC PUOLIA, con lede legale in FOGGIA (FG). VIA XXV APRILE..17, C.F.IP.lVA 

0332756071 ◄, d'ora in poi denominato ENTE, rappresentato da DARIO PALMA, in qualità di leple 

PREMESSO 

I. che con Delìberazione n. 2 t 97 del 29/1 1/2018 la Giunta Re&ionale hl : 
- prantilD , tra l'altro . e.on decom:nza dall" I/ I /2019 iiino al 30/6/2019 la pl'OIOCuzionc dc ali 

intcrvenù di ralfonammto dei CPI pubblici con !"utilizzo del pcnona]e della fonnazione 
professionale con la istituenda Agenzia Regionale; 

- ha <lispoato che, con riferimento ai critm . i tempi e le procedure per l'ammiuibilità della 
spesa. verranno applw:att le Linee Guida di cui aUa. clelibe:razione di Oiunta Regionale n. 
421/2015; 

2. che, in attuazione dell'art. l, oo. 793 e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il ~e 
addetto ai Cenlri per l'lmpieiO dipeodèntt dalla Città Metropolitana di Bari e dalle Proviix:c 
pugliesi ~ stato ceduto alla ReQione Pugl~ 

3. che vincoli nonnaùvi e finanziari inderogabili non con.sentono ali.a Reaiooe Puglia di prevedere 
il reclutameftto alle proprie dipeodem;e del per,ONlc necesaario a svolgere i ,ervizi e le aui\li1l 
fino al 30 giugoo 2019 assicurate dagli Enti di Formazione mediante 1li Atti d'hrtcsa eon Città 
Metropolitana di Bari e Pro~ pugliesi di cui alla D.G.R. 687 del 24/4/2018: 

4. che, peraltro, l'improvvisa interruzione dei rapporti contrattuali con i suddetti Enti avrebbe 
determinato grave nocumento, quando non addirinura l'int.ema.ionc, di una parte dell'attività 
dei Centri per l'ùnpicgo. 

--- --- - --
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CONVIENE QUANTO SEGUI'., 

A u. pn:.,ICIIC di cui BOPB. le lcai, gli atti e i docwneuti richiamati nelle .medesime pnmes,c e 
nella restank ~ del presente atto, ancorché 1"1011. materialmente allegati, costituucono pettt 
integrante e IOdmziale del presente protocollo: 

B L'Ente ENAC PUGLIA offre collaborazioni tecnico specialistiche Il Sistema dei Savizi 

Pubblici per l'Impiego della Regione Puglia, attraverso il comaodo temporaneo dei lavonlori 
di cui all'elenco (aUepo A) - clx è parte integrante del presente protocollo - contmalle il 
profilo cd il livello di 1:iascun operatore, tmsfcrendo il luos<> di prestazione dell'attività dei. 
suddetti lavoratori, per la raliZ2.BZione delle attività di polCDZiammto dei CPl, di ri<:erca e 
studio, di oaerva1orio del mercato del lavoro, di accoglienza e di orientamentD DOn<:h6 
pre!à7.ioni teçnico profeliliionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Repme PU&Iia confenna. la prosecUZJone delle attivitè degli operatori della formazione, 
sino aJ 30/6/2019, a partire dal gìomo 01/01/2019 da cui dccon'c l'onere finanziario a carico 

deHaRegìooePU&lia; 

D La Regione Puglia. nei confronti dei lavoratori di cui all'Allegato A) t tito~ dell'esen:mo 

del potere direttivo, stante la dipendenza funzionale pet il tramite dei responsabili dei C.P.J. e 
curerà, a partire dalla data indicata u.l punto C) la g~onc fimziooalc cd 0tpniuativa del 
personale di cui eopra nel rispetto delle singole professionalità e dei profili profcuionali e 
livelli posseduti da opi operatore. cosi come comunicati dall'Ente di Fomiu.ione datore di 
lavoro; 

E L'Ente, è tenuto Id OSICl'Varc e rispettare il Piano di Pre~,uiolte della C.:orriaioM di Clfl i11 
pr~ww.v.\·a, p,,bhllculo ,nJ ,Yitò iJtiluztnnale della ReRlmw l">uglia , <Ml anlctranW il ri.ff»ltn, 
11,rita1J11mte a qMQ/lln P"evisto dal Codice di C:ompm1u,rwn1,, dtl Dlpel'Nkllli della Rtgion, 

Puglia, anche da parte dti propri di/Wndcmti: 

f L' Ente, datore di lavoro, usìc\Rri che i propri operatori elaborino mensilmente. l'Allepto 2 
delle ""Linee Guida" per penneoe,e ai competenti Uff'ici l'inoltro dello stalO, muo il ~omo 
5 dei mese, ai medesimi Enti di F.P. cosi come ripo«UIO al punto 2 dcli' Accordo del 
l<W02/201 :5; 

G La Regione Pualia.. riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come prcviau, dal Paraarafo 3 
dclk ... Lioce Guida" di cui alla D.G.R. n. 421 dcll' 11/03/2015. Liquidcrà/mtic:ipcd agli Enti 
di f .P. qu81llO dowto entro trenta giorni dalla data di vcriflC&. - da parte della unilà di 
controllo incardinata nella Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - della certificazione di 
spesa prodoctA a condizione che vengano rispçuaic le procedure prnw da. lcgi, 
regolamenti e dalle .. Lince Guida" SlCSSC nonché dall'Accordo sottoscritto il 100212015; 

H ln esecuzione ai tempi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.0.R. 421 j 
dell'l 1/0312015 e dall'Accordo del 10/02/2015. la Regione Puglia liqnidcrà il corrispettivo: /[\. 
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a) eon riferbamto al~ del penonale , sulla ba,e di ant.icipezioni mensil~ a seguito 
di prexow.ioae di fattunt mensile e, con riferimento alla prima liquidazione. previo dep01i10 
di idotft polizza fideiUMOria (rilasciata da banche e imp,ae di assicurazione indicate DC1la 
L. n. 348/1982 oppure da intmncdiari finanziari iscritti nell'elenoo speciale di cui all'art. 107 
deJ D. Lg,. n. 385/1993) pari al 16,66'9/2 del costu dcll'opcnszione di cui alla precedente 

teucra f). Soaetlo prantito sarà la Regione Pu&}ia. L'Ente di fonnaziooe riceverà Jc 
anticipu.ioni osservando le prescrizioni oontenute nel predetto Allegato I); 

b) eo11 riCerimmto ai to1d di gatione del peno■ale determinato in ragione del 5%, 
swla bue di pipme:ori 1rimestrali, a se~it o di prcsc:n.wionc della reJanva fattwt e dei 
Kiustificativi di spesa e di pagamento, previo controllo del rispetto dell'importo maanoo 
rendicontabile ... (omissis) ... ... ". Lo stesso potrà essere decurtato nelle ipotesi io cui 
esistano lavoratori as,enti per prolungati periodi di malattia o aspettativa; 

Ai sensi del punlO 7 òell'Accordo del I 0/02/2015, il costo della Polizu Fidc:i\lSSOria sad 

corrisposto a rimbono entro 30 giorni, previa prcsentaziooc di fattura e documeotaziooc 
aiustificativa "; 

J Ai 9CnSi del predetto art. 5 della DGR n. 421n0lS, "gli Enti dì F.P. potranno altresì optare 
pc:r il siseema di pagamento a rimborso, chiedendo alla Regione Puglia, Seziooc Promozione 
e Tutela del IAvoro il pqamento bimcmale di quanto loro dovuto solo a aegui10 di conb'Ollo 
positivo della Regiooc Puglia. unità di controllo incardinata nella SeziOM Promozione e 
Tutela del Lavoro, in ordine a!le spese effettivamente sostenute e qualificate ammissibili' '; 

k Le modalità ttlatìve all'anticipuione della spesa sono quelle di cui ai punti 2 e: 3 
deJl'Accordo del 10/02/2015; ai sensi del punto 4) del medesimo Acc:ordo si conviene cl,c ''a 
partite dall'anticipazione del quarto me!'CC. sul!Ja !COrta dei verbali di controllo. venwmo 
effettuati &li evennal i recuperi degli avaru.i di gestione a mezzo TCVcnak di incasso sul 
mandato di anticipazione " ; 

L Nel C890 in cui l'Ente scelga il sistema dell'anticipazione, in esecuzione del punto 3 
dell' Accordo del I 0/0212015, se la verifica della unità di controllo i.ncardi.nMa nella Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia dovesse avere esito Dej&DVO, si 
procederà al paaamcnto solo dopo che I' Enie avrà dato evidcnD del giustificativo di speM e 
di pepmcnto qualìtica1.o come itTCgol.arc. Nel caso in cui ciò non ai verifichi. la Regione 
Puglia IIOlpCndcri la prosecuzione del rapporto con'IIUIZionale <lOl1 l'&te di F.P. fino al 
momento dcli· avvenuta dazione. 

L'Ente si impcana a: 

(I) nedkioa tare ftp&anHDte i CNU 101tm■ti per la rttM:ruz+e""11 ddl•mterveata 
ditdpUD&to dal pRNllk protocollo (<Ottt dtl penoaaJe e di !l'Ido••) ceel CMIC di 
NPitei riportato : 

• la Ttndicontazione dei costi rr1ativi al penooale dì cui all'Allegato A e dei costi di h 
gcstiOIIC del S% sarà effettuata con cadeoza bimestrale e, in particolare al 31 mrzo / \ 
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il bimestre gcmaio - febbraio, 31 ■•nit i,er il bimestre mano - aprile, 31 IJdt 
pc:r il bimestre maggio - giugno, allegando la documentazione della spesa prevista al 
Pat. 4 delle "Linee Guida .. eco le modalità di seguito delcritte. 

Entro il JO settcmllre 2019. l'Ente consegnerà la docwneritazicmt prevista ai punti g), 
i).j), p). r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle ·'Linee Guida". 

La documentazione dovrà casere consegnata prcao la sede della Sezione Promozione 
e Tutela del L.voro della Regione Puglia - Via Corigliano 1, ZJ . - BARJ; i 
giustificativi di !JIC5a dovranno ~ in ogni c.uo prodotti !ICCOlldo le norme per 
l 'ammiuibilità della spesa e nel rilf)Ctto della nonnllliva sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ex artt. 2 e 3 della L. 136 del l3/08/2010c s.m.i .. 

(Il) tr.!Méten .O. Sezloae Pnnaodooe e Tutela del Lavoro dilla Repon. , .... le 
~ doeameDlali valutate HCaUrv per la OaauiabiUtà dtll'lllarvmto. 

M L'Ente uaume l'impcsno di conservare e rwderc disponibile per ogni azione di verifica e 
controllo la documentazione relativa all' attivita oggetto ~1 pm,cnte Protocollo, ivi cornprCISÌ 

tutti i giuaiificativi di spesa. per almeno tre anni successivi alla clùusura della predetta attività 
e, comunque. fl.llO a quando non intervenga espressa autoriuazione da parte della Smooe 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia. I giustificativi di SJ)Ctl dovnumo 
~ conxrvati sotto forma di origina li o di copie ~ 111 supporto cart.:co 

(f~ di documenti originali) o elcttronioo (documenti .pdf). 

N L'Ente si impcsM a pubblicizzare i rÌ5Ultatì dell'aUiviti di orientammto e di infonnazione: 

O l'F.nte si impepa ad assumere tutti jli obblighi di 1.nlCCiAbilità dei Ous.1i finanziari di cui 
all 'art. 3 ddla Lc:gc lJ /01/2010 n. 136 e successive modifiche.~ 

P Il Jl"1Cllk: atto da:onc dal l/lfl019 fbao al 381612119 fatti aaJvì gli effetti derivanti dalle 
panuizioni S)>eeificftc 1':lative ai puntr precedenti. Ove do~essero inlffllcnire sostmzìeli 
modificuioni/innov.azioni legislative e/o regolamentari inerenti il riconosçimeolO della spesa, 
il preteOle protocollo sarà adeguato alle norme sopravvenuk; 

IU:GIONi:. PUGLIA 
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
(dr.au L■lla Flore) 

IL. .RAPPUSENT ANTE 
LEGAii D.ILL' INAC PUGLIA 
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CONVENZIONE 

L'anno ~I~ addl __ 2._'Y _ _ del mese di ~•c.~ n ~Q nella sede della Rcgiooc Puglia, 

Sezìont Promozione e Tutela del Lavoro - Vi& Corigliano l, Z.l. - Bari 

TRA 

La RogioJW Puglia, tapprcscotata dal Dirig1:utç della Sezirule Promozio.DC e Tutela ùol Lavoro, 

dr. ssa LuiA Anna Fiore, in eliCl.'UZione delle DO.GO.RR. nn. 2197 del 29/l ln0IS e n. 

E 

L'Ente PROGRAMMA SVILUPPO. con ledi: legale in TARANTO (TA), VlA DE CAROU. n, 

C.FlP JVA 90&33200734, d'ora in poi denominato ENTE, rappresentalo da SlLVlO BUSICO, in 

qualità di logalo nippresentllltc 

PREMESSO 

I. dle oon Deliberazione n. 2197 del 29/11/2011! la Giunta Regionale ha: 

-prantito, tra l'altro, con dec.orren1,a dall' l/1/20l9 sino al 30/612019 la protOCUZlonc ~i 
in~ti di raffor:r.-n,çnto dei Cl't pubblici con l'utilizzo del pemnak della formazione 
professionale con la iilituenda Agenzia Rogionole; 

• ha di!ipOllo che , con riferimento ai criteri, i tempi e le proçedure por I 'ammiaaibilnà della 
spesa. verranno applicate le Linee Guida di cui alla deliberazione di Oiunta Regionale n. 
-42112015; 

2 che, in attuazione dc1l'art, 1, co. 793 e scaucnti del legge 27 diCtADbrc 2017, n. 20S il pcnonale 
addetto ai Cclllri per l'Impiego dipendente dallo Città Mctropolitao111 di Bari e da.llc Prov.inco 
pugliesi è stato ceduto alla Regione Puglia; 

3. che vincoli normativi e finan;dari ìndcrog111bill non coruientono alla R.cgiooe Puglia d1 prevedere 
il reclutamento alle proprie dipendenze del persooo.li: necessario a IVDlietC i eervizi e le attivi là 
finò.al 30 &iugno 2019 wicurate da1,1li Enti di Fonnu..ionc mediante gli Atti d'Intesa con Cll:IA 
MelrOpOlitana di Baii e Province pugliesi di cui alla D.O.R. 687 del 24/412018~ 

4. che, peraltro, l'improvvisa lntem12lone dei rapponi contr11tlllali con i suddclli Enti avrebbe 
delerroinato grave nocw:ncnlo, quando non addirittura J'intenuzione. di una parte dell'attività 
dei Ceolri per l'lmpie{!o. 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le prcmcssc di cui MJ>CI, le leggi, gli atti e i <iocumenti richiamaii nello medesime pl'CIUCl3SC e 
nella ~te parte del presente ano, anCQn:hé non materinbncnte allegati. costituiscono purte 
Integrante e IOStanziale deJ pre11ente protocollo; 

B L'Ente PROGRAMMA SVILUPPO offre collahom.ioni t~ speoielisticho al Sistema 
dei Servizi Pubblici per l' Impiego della Regione Pugli11, attnsvfflO il romando tOlllpllfllnOO 

dei lavoratori di cui all'elenco (allegato A) - che ò parte iotegn1J1te dol J)resc:nle protocoUo -
contenente il profilo ed il livello dl cig:;çllll opçralOtc, lrUftmldo il hwgo di pmtaziona 
~l'attività dei S'llddcttl lavoratori, per la realizzazione llolle auivitA di l)Qtc:nmmento dei 
CPI, di ricerca e studio, di ~utorio del mercato del lavoro, di ~gHema e dl 
orientamento nol!Qhé presta.zlonl tc:crtlco professionali noll'ambito dei sc:rvi;r.i per il lavoro~ 

C La RegiOQC Pu&li11 confenD&, la prosecuzione delle attività degti operatori della formazione, 
1ino al 30/6/2019, 11 partire dal giorno 01/0]12019 da cui decorre l'onere finanziario a carico 
dolla Regione, Puglia; 

D La Regione Puglia. nej confronti dei lavoratoci di cu.ì all'Allegato A)~ tito~ dell'lllCICizto 
del potere dil'Qttivo, liWlll! la dipendenza funzionale per il iramite dei responsabili del C.P.I. o 
curorà, a partire dalla da.ta lndJcata al punto C) la gestiooc funzionalo od organlD.ativa del 
pcnonale di cui aopm nel rispetto dollc sinaole profcssloDlllità e dei profili profCSlilonAli e 
livelli posseduti da ogni operatore, cosi come comunie11ti dall'Ente di Formazione da.loro di 
lavoro; 

E L'Hnte, è lcnuto ad OJlSèl'Vore e riapcttare il Pi800 di Preve,urone Mila Corrvzfone di cui (11 

pnme.ua. pllhl>Jlcuio ,nd siln istlliai11oole rld//11 Jltgi11M Puglia e ud a.t.,icurarttt il rL~tlo , 
unilutMftlt 4 quanJo previA'ù> dal Codice di Ct)ltlJ)lJrlt1m1tJIO del Dlpt.ndtnti della Regto,v 

Puglia, unche da parte dei propri dipendm(/; 

F L'Ente. datore di lavoro, t!lsicurenl che i propri operatori elaborino men.ihuente..1' A1lep10 2 
delle "Linee Guida" per pcrmct\4:re ai compcte1.lti Uffici l'inoltro dello stosso, entro il giorno 
S del mc!lC, ai mcdesirni Enti di F.?. cosl come ripooato al punto 2 doli' Acconlo del 
I 0/02/20 I S; 

G La Regione Puglia, rioono5ee all'Ente un corri3pettivo cosi oome previsto dal Patagrafo 3 
delle "Linee GuidA" di cui alla O.G.R. n. 421 dell'1 l/03/201S. Liquiderà/anticiperà agli Enti 
di F,P. quanto doV\lto entro lrenta 8iorui dalla data di vcrlllca • da. parto dellA WlilA di 
controllo incardinata nella Sezione Promozio11e e Tulela del Lavoro • della cenlficazlone di 
spesa prodotto. 11. conJi1.ione che vcngllno rispettale le procedure p-cviste da leggi, 
regolamenti e dalle "Linee Guida" stesse nonch.6 dall'Accoroo sottoscriUo il 10/02/20[5: 

H ln ~lleCuzione a.i tempi e alle modalità prevt.te dalle linee auida di cui alla D.O.R. 421 
del!' 11/0312015 e dall'Accordo del 10/02/20 I 5, la Regione Puglla liquiderà Il corriSpCttivo; 
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cou riferimento al eosto del penonale, sulla base di anticipazioni mcmll~ a lMlgldto 
di ~!azione di mttura mensile e, con riferimento alla prima liquidazione. previo clepoiilò 
di idonea poli.m. tideilJ9SOria (rilasciata da bancho e imprese di asaicmzìone Indicate nella 
L. n. 348/1982 opJ)!JtC da intermediari finanziari iscritti nell'elt1JOO speciale di rui all'art. 107 
del D. Lgs. n. 385/1993) pari 11{ 16,66% del costo dcil'oJJCfBZionc dl cui alla precedente 
letkra t). Soggetto gmmitilo sarà la Regione Puglia. L'Ente di fonnmono riccvcm le 
muicipazioru os&ervllJldo le prescrizioni contenute nel predetto Allegato l); 

b) cou riterlment4 ai cotti d1 saitione del penooale dctermlnalO in ragiono del 5%, 

&Dlla base di pagamenti trlmestmli, a seguito di ~one dtlla relativa fattu,-e dei 
giustificativi di S_pt:$8 e di pagamento, previo controllo del rispetto dell'Importo ma.smuo 
n,adlcontabile .. . (omissis) . .. ... ". Lo stesso potrà essere decurtato nelle .ipotesi in cui 

esistano lavomori menti perprohmgati periodi di malatti&oupeUativa; 

Ai scngi del punto 7 ddl'Accordo del 10/02/2015, il costo della Poliim Fideiussoria sarà 
corrisposto a rimborso entro 30 giorni, prevln prc:5Crltazìone dl fattura e documenlazione 
giustiflcetiva"; 

J Ai sensi del predetto 1111. 5 dcUa DOR n. 42 1/2015, "ili Enti di P.P. potranno altrcsi optare 
per il sistema dì Plli&mento a rimborso, chiedendo alla Regione Puglia, Seziono Promozione 
e T1.1tcla del Lavoro il pagamento bimcstrlllc di quanto l<Xo dovuto solo a seguito di controllo 
J)Olliti"u <kll1 Regionç Puglia, unità. di controllo illCll("(]ìnata oDlla Sezione Prom<Y.aono o 
Tuiela del Lavoro, ln ordine alle spc!ib cftè:ttivamente sc»tenute e quali6catc ammiuìbili ": 

K Le modalità relative all'anti.c[pozione della sr,esa sono q\lcUe di cui ai punti 2 e 3 
dell'Accordo del 10/CW0I S: ni sensi del punto 4) del rucdesimo Accordo si cooviCM che "a 
partire d11Wanticipnionc del quarto m03C. sulla SOOl'tll dei verbali di controllo, verranno 
cITcttuati ali cvenlUll!i recuperi degli 11\IWV.Ì di gestione: a mozz-0 n::venale di inca.sfQ sul 
mandato di anticipazione": 

L Nel caso in cui l'Ente s1.:elt1• il 1istenu1 dell'aotic:ipozione, in esecuzione del punto 3 
dell'Accordo del 10/02/2015, se la verifica dflla unità di controllo incardinata nella SCDOT>e 
Promo2fone e Tutela del Lavoro della Regione Puglia dovesse avere esito ne~ Y-O. si 
procederà al pagamento solo dopo che l' Ente avrà dato evidenza del 9iustifìcatlvo di apesa e 
di pagamento qualificato come irroQolarc. Nel caso in cui ciò non s.l verifichi, la Regione 
Pl.lglia !!Ollpendcrà h1 pro~onc: del rapporto conve11Zionale con l'Ente di F.P. fino al 
momento dell'avvenuta dazione. 

(I) ttodk:u.tare reiiolarmenu I cotti aOiteoutl per la realm.ulou dell'lntenienll! 
dbdplloato dal pnacoie prototollo (costi dtl ptn0u~ e di &ettloae) eot1l come di 
seguito riportato: 

• la nndiconw:ionc dei costi relativi al personale di cui all'Allegato A e dei costi di 
Bestione del 5% satà effcttuuta con cade= biro.e.strale e, in particolare al 31 IQfJ'7A) 
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il bimestre genaaio - febbre.io, 31 magio per il bimestre marm • aprile, llJDMg 
per il bimestre maggio - giugno, allegando la dooumeotazione della epc!ill prevista al 
Par. 4 delle .. Linee Guida" con le modillità di ,eguito descrltte. 

Entro il lQ 11!!Jernbre 2019. l'Ente consegnerà 1n ~n1s2.ione pn:vista ai pmtl g), 
i),j), p), r) cd s)di cui al Paragrafo ◄ dolio "Linee Guida". 

La docwnelllAZiooe dovrà cs!ICfc consegnata presso la acde della Sezione Promozioru1 
e Tutela del Lavoro della. Regione Pugli11 - Vi11 Corialiaoo 1, Z.[, • BARl; i 
giustificativi di spesa dovranno essere in ogni caso prodotti secondo lo norme pec 
l'ammissibilità della spesa e nel rispetto della normativa sulla tracélebililA dei flussi 
finanziari ex arti . 2 e 3 della L. l 36 del i 3/08/2010 Cl .fil.I .. 

(ll) trumettere alla Suloae Promozione e Tace&a del Lavoro dtlla Reglooe Pllglia le 
lnlcgrulonl doewaàda.1.1 nlut.tt 11~sa~ per la l'illu1labililà dcll'.iatcrvmto. 

M L'Ente usume l'ln1pcgoo di conseMll'e e rendete disponibile per ogni azione di verifica e 
controllo la docuancnw.ione cewtiva all'attivita oggetto del presente Protocollo, ivi compresi 
tutti i giu.1tiltcativi dì spesa. per almeno tre anni successivi alla chiusura della predetta ,uivllà 
o, comunque, fino a quando non intervenga .:,pressa autoriz:zazionc da parte della-Seziooe 
Promo:iione i: Tutela del Lavoro della Regione Puglia. I giustificativi di spesa dovranno 
essere coflllCJ"vati sotto fonrui di originali o di copit, autcoticalo su supporto cartaceo 

(fotocopii.: di doC\l.lllef1ti ori&ioali) o elcttronic.:o (ùocumcntl ,pdl). 

N L'Ento si impegna a pubbliciuare i risultati dell'attività di orientamento e di infonnaziohl:; 

O l'Ente si impegnn ad 11:i~wnere tulli ~li obblighi di tr~iabllità del flussi flnam.imi di cui 
all'art. 3 della Lc~c 13/08/2010 11. 136 e su~ive modifiche." 

P Il pres~te atto decOfTC dal 1/1/2019 fia11 al 30/612019 fatti salvi gli effetti derivanti dalle 
pattuizioni 1q>CCÌficbe relative ai punti precedenti. Ove dovessero Intervenire sostanziali 
modif\cazinniftnnovv.ioni legislative e/1> regulamentari inerenti il ricono,oimento dolla speaa, 
il presente protocollo &ari adeguato alle norme sopravvenute: 

REGIONE PUGLIA 
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
(dr.ua Laila 

IL RAf PRESENTMn 
LEGALE DI PROGRAMMA 

SVILUPPO 

--- I 
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"A" 

Nome Data di Retidenza Livello CPI di ultima 
Cognome Nascita d'inqua aaaegu IIZÌn ne 

i d, .. 
ALBEROTANZA VIA VAVALE N.9 -

Giovanbattista 27-dìc-54 CONVERSANO 5 RUTIGLIANO (BA) 

VIA NAPOLEONE 

BERGAMO Severina 24-apr-61 COLAIANNI 3/A • BARI 5 BARI - -
VIA COLUMELLA N.64 -

COLAMARTINO Mario 7-feb-55 CORATO 6 CORATO (BA} 

MINERVINI Marco VIA P.PIO DA PIETRALC1NA 

lgnaz.lo l-mag-55 N.8-MOLFETTA 6 MOLFITTA (BA) 
C.DA EGNAZIA N.38 -

MIRIZ1O Anna 10-apr-57 FASANO s MONOPOLI (BA) 
· · --'--

VIA GIUSEPPE DI VITTORIO 
MUOLO Nicola I -~3-giu-58 19 - MONOPOLI 5 MONOPOLI (BA) 

-· --·- · - ·- - . -· 
VIA NICHOLAS GREEN 

TARONNAAnna 4-gen-53 N.65-BARI 6 BARI 
------· - ·· .. - .. -~··- - -- · 

STRADA LONlGRO N.17 -

VOLPE Raffaele 18-set-54 BARI 5 BARI - - .. ·- -- . ·-. 
VIA SETTEMBRINI N.288 -

ALBANO Francesco .. . . 13~ge n-60_ TARANTO 6 TARANTO -
VIA PLINIO N .37 -

MAURELLI Fabio 12-gen-52 TARANTO 5 TARANTO ... ·- ... .. -
VIA CRIPTA DEL 

BONAVOGLIA Silvio 1-set-56 REDENTORE,6- TARANTO 6 TARANTO - - - -·- . -·-
VIA FEDERICO Il N .2/15 -

CARBOTTI Domenico 12-dic-52 TARANTO 5 TARANTO 
·· '- --

VIA I. CALVINO 8 -

CALO'Anna _18-apr-66 CAPURSO (BA) 5 MASSAFRA (TA) 
--· - -·- -

VIA R. SANZIO 31-TORRE 
BAR BARELLO Paolo 19-mag_-63 SANTA_SUSANNA (BR) 5 TARANTO -

VIA ROCCO SCOTELLARO 6 MARTINA 
CARDO Cosima Stefania 26-dic-63 - MONOPOLI 5 FRANCA {TA) j VIA S. MAZZOTTA 2/A -
MARIANO Christian 3-mar-77 LECCE 5 LECCE 

}L 
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CONVENZIONE 

L'anno 20,t 1 addì _ _ 2_8 _ _ del mese di ~l(.E lt ~ &E, nella sede della Reiìone Puglia, 

Sczio~ Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corig}iano I, Z.1. - Bari 

TRA 

La Rqione Puglia, npprctcntata dal Dirigente òel11 Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Ficm, in esecuzione delle DD.GG.RR. nn. 2197 del 29/lJ /2018 e n. 

F. 

L'Ente 1.1.P .• con sede legale in BARI (BA), VIA BERTOLINl, 37, C.F .IP.IVA 80022750725, d'ora 

in poi denomina.lo 1:NTE, 111ppmen1Alo daNICOl.t lTA DI BIASE, in qualità di leple 

rapprcKnWlte 

PREMESSO 

1. c:hc çon Dclibcn.ziooc n. 2197 del 29/1 l t20111 lii Giunta Regionale ha: 
• guantiio. tra l'altro, çon da:orrcn:za dall' 1/1/2019 sino al J0/6/2019 la prosecuzione deJli 

interventi di rafforzamcnlo dei CPI pubblici con l'uti lizzo dol ~ della formazione 
profes.,ionale con la ,~ituenda Agenzia R~ ionale; 

• ha disposto che. con riferimento ai criteri. i tempi e le procedure pc,-l'ammìsslbilità della 
spesa. verranno applicate le Linee Guida di cui alla delibenzionc di Oilmta Regionale n. 

42l/201S; 
2. che. in aauazione dell'art. 1, co. 79l e seguenti del lqge 27 dicembre 2017. n. 205 il personale 

addetto ai Centri per l' Impiego dipendente dalla Citti Metropolitana di Bari e dalle Province 
p-ugliesi t stato ceduto alla Regione Puglia; 

J . che 'tlincoli normativi e finanziari inderogabili non co~tOno alla Regione: Puglia di prevedere 
il reclutamento alle proprie dipendenze del pcnoMle ncussario a svolgere i saviz.i e le attività 
tino al 30 gi\lgno 20t9 u.,icunte dagli Enti di Fonnuione mediante gli Atti d'lntc11 con Città 
Mcuopolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.0.R. 687 del 24/4/2011: 

4. clic, peraltro, l' improvvisa intemu.ionc dei J'l&lporti contrattuali con i 5Uddetti furti avrdibc 
detetminato grave nocwnmto, quando non addirittura l'intenuzicme. di una parte dcll'amvità 
dei Centri per l' Impiego. )! 

----------
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le premcssc di cui aopn. le leggi, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e 

nella restante parte del presente atto, ancorché 0011 materialmcnte allegati, costituitc:ono parte 

imegninte e sos&anzi.ale del presente protocollo; 

B L'Ente LJ.P. offre coUaborazioni tecnico specialistiche al Sistema dei Servizi Pubblici per 

l'Impiego della Regione Puglia, attraverso il comando temporaneo dei lavoratoti di cui 

all'elenco (allepw A)- che è pane integrante del prexnu, pro.tocollo - OOlllcnente il profilo 

cd il livello di cwcwt opm1ore, trmfcrendo il luogo di prestazione dcll'anivici dei suddetti 

lavoratori, per la rcal~iooc delle attività di pott:nziarncnto dei CPC. di riceiu e studio, di 

oucrvatorio del mm:ato del lavoro, di accoglienza e di orientamento nonché pn:atarjoni 

tecnico professionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Regione Puglia conferma. la prosecuzione delle attività degli operatori della fonnaziooe, 

sino aJ 30/612019, 1 partire daJ giorno 0tJOl/2019 da cui dewrre l'onere fllllJlZiario • carico 

della Reaione Pug.lia; 

D La Regione Puglia, nei confronti dei lavoratori di cui all'Allepto A) è tilolare dell'esercizio 

del poten: di~ivo, stante la dipendenza funzionale per ìl tramite dei m1pon.sabili dei C.P.I. e 

curerà. a partire dalla dalll indicata al pwilo C) la gmione funzionale ed organizzatjva del 

personale di cui sopra nel rispetto delle singole professionalità e dei profili professionali e 

livelli posseduti da ogni operatore, cosi come comUI\Ìcati dall'Ente di Formazione datore di 

lavoro; 

E L'Ente, t le"lluto ad osservare e rispettare il Piano dJ l'n~ltZlOM fklkl C<>rrNZiotte di Clii u, 

,-,rrrttes.ra. pubhllcaln .,ul silo J.,1i1urionalt della R111<iu,w ~Ila e ad 01.,Jc11,ar,w il rùpe,,,1, 

wiilam111JJe u q""ntu pn11t,·to do/ CoJice di Cvw,portlJlltf/nlo dei Dipelfdtnll tkl/a R•glon, 

P"xlia, uncite da purte dti propri di,wn<knli: 

F L'En te, datore di lavoro. usicurerà e~ i propri operatori elabc.rino mcmilmcnte,.l'AUegato 2 

delle YLincc Guida" per permeucre ai compe~nti Uffici l'inoluo dello au:ao. entro il giorno 

S del mese, ù mc4eSim.i Enti di F.P. co,I come riportato af punto 2 dell'Accordo del 

I 0/02/20 I S; 

G La Regione PualiL riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come previsto dal Pangra(o 3 

delle "Linee Guida" di cui alla O.G.R. n. 421 dell'l l/03/201S. Liquideri/aoticiperà agli Enti 

di F.P. quanto dovuto mtro trtnta giorni dalla da1a di verifica - da parte dclla uniti di 

oontroUo incardinala nella Sc7ionc Promozione e Tutela del Lavoro - della ccrtffitazione di 

spesa prodott& a condizione che vengaoo rispettate le procedwe previste da legi, 

regolamenti e dalle ,.Linee Guida" stesse nonché dall'A«.ordo sou.oacritto il 10/02!2015; 

H ln esecuzione ai tempi e alle modalilà previsec dalk linee guida di cui alla D.G.R. 421 

dcli' 11/03/201 S e dall'Accordo del 10/02/1015, la Rct1ione Puglia liquiderà il çorrispettivo: 

-
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"a) coa rifcrimellto al eoato dd pmoule, sulla baac di anticipazioai mcmii~ a seguito 

di presentazione di f.amn memile e, con riferimento dia prima tiquidaziooc, previo depo8ito 

di idooca polizza fidciimoria (riwciata da bmchc e imprese di auicwu.ione indit.lle nella 

L. n. 348/1912 oppure da intermediari finanziari ucritti neU'elm:-0 ..,eciale di cui all'art. 107 

del D. ~ n. 385/1993) pari al 16,66% del costo dcll'opcrv.ionc di cui alla pRC:Cdaùe 

ldicn f). Soggetto garantito sarà la Regione Pualia. L'Eme di formaziono ticcvm le 

anticipazioni osserva.odo le prescrizioni contenute nel predcUll Allegato 1); 

b) COll rtferimnto ai costi di catione del penooale deten:rùnato in tagione del S%, 

sulla bue di pqamenti trimestnl~ a seguito di prc8Clltazionc della relativa fattura e dei 

gi11Stificativi di &pn1 e di pegamento, previo controllo del rispetto deU•importo mmimo 

rendioontabile ... (omissis) ..... . ". Lo stes,o potri cs,ere decurtato nelle ipotesi in cui 

esista.oc lavoratori aiSCnli per prol11ng4ti periodi di malattia o aspeUativa; 

Ai sensi del punto 7 ddl'Accordo del IQ/02/2015, il costo della Polizza Fidehmoria sarà 

corrisposto a rimborso entro )O giorni, previa pmentazione di fattura e docwneolazione 

giustificativa"; 

J Ai sensi del predetto art. 5 ddfa DGR n. 421/2015, "&li Enti di F.P. pocranno altn:.sl optate 

per il sistema di pagamento a rimbo~o. chiedendo alla Regione Puglia, Sezione Promozione 

e Tutela del Lavoro il pagamento bi.mesuale di qWlllto loro dovuto solo a acguito di controllo 

positivo della Reiione Pualia, unilà di controllo incardinala nella Sezione Promoziooe e 

Tutela del Lavoro, in oniine alle spese cff'ettivament.e IOBtenute e qualif.cate ammissibili"; 

K Le modalità relative all'anticipazione delJa spesa sono quelle di cui ai punti 2 e 3 

dcli' Accordo del l 0/02/2015; ai sensi del punto 4) del medesimo Accordo si conviene che ... 

p&11ire dal. ♦anticipaione del quarto ma.e, sulla 91:-0rta dei verbali di coolroUo, vcn111110 

effettuati gli eventuali recuperi degli avanzi di gestione I mezza reversale di incaao sul 

mandalo di anticipazione": 

L Nel caso in cui l'Ente scelga il sistema dell'anùi:iparione, in C$CICuri0ne del punk) 3 

dell'Accordo del J0/0212015, se la verifica della uniti di controllo incardinata nella Sezione 

Promozione e Tutela del Lavoro dc:lla Rc:gione Puglia dovesse avere esito neptivo, si 

p~rà al ptpmcnto ,olo dopo che l'Ente avrà dato cvidcnu del giustificativo di spesa e 

di pagamento qualificato come irregolare. Nel caso in cui ciò non ti v~fichi, la Regione 

Puglia sospenderà la prosecuzione del rappo11o convenzionale con l'Ente di F.P. fino al 

momento dell'avvenuia dazione. 

L'Ente si impcp a: 

(I) nadico■tare .-..,i.rmeau I eo,tJ soJtea•ti per la realtuuioflc cWl'latervearte 

cileeipliuto dal pnseate protocollo (COl1i del penaule e dt se-do•) coei coaaa di 

scpito riportato : 

• la ret1dicontazione dei costi relativi al personale di cui ali' Allegato A e dei costi di 

gestione del 5% Slllà cffdtUlta con cadenza bimestrale e, in partioolatc al 31 11WJ9 

--
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il bimestre gconaio - febbraio. 31 191pm per il bimestre mano - aprile. 31 lgl', 
per il bimeslK maggio • giugno, allegando la clooumcntuionc della Sf'C$I previlll al 

Par. 4 delle "Lince Guida" con le modalità di seguito de!critte. 

Entro il 30 s;nerobre 2019. l'Enu: r.onsegncrà la documentazioce pmiista ai punii a). 
i), j), p), r) cd s) di cui al Paragrafo 4 delle "Lince Guida". 

La doownentamne dovrà CSKTt, consegnata pT'C5SO la sede della Saionc Promoziooe 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via CoriiiJiaoo I, Z.I. - BARI; i 
gi~ficaiivi di spesa dovranno c:ssere in ogni caso prodotti secondo le norme per 
l'anunissibilità della spesa e nel rispetto della normativa sulla neciabilità dei flussi 
finanziari cx artt 2 e 3 della L. 136 del I 3/08/2010 e s.m.i .. 

(IJ) tr,l1met1ere alla Se-doae Pn,mo.deae e Tutela del La;-oro cJeila Rlgioae hslia le 
la~lli doca111Catali valutate ■ecenarie ~r la f"mamillbiliti chll'illternnto. 

M L'Ente &SSUJTI(: l'impegno di con5C1'\'lll'C e rendere di1ponibilc per ogni azione di verifica e 
corrtrollo la documcnta.zione relativa all'attività oggetto del p,aient.c Protocollo, ivi compresi 
Mti i giustificativi di spesa. per almeno tre anni successivi alla chiusura della ~ attività 
c. comunque, fino a quando nOl'l in~rvenga espressa 111torizz.azione da parte della Sezione 
Promozione e Tutela del lavoro della Reaione PugliL 1 giustificativi di Spal dovnmno 
essere comervali souo forma di originali o di copie ~ticatc au supporto ur1ICCO 

(fotocopie di documenti originali) o th:t\J'Onico {documenti .pdf). 

N L 'E11te si impegna a pubblicizzare i risultati deU'attività di orientamento e di informati~ 

O l' En~ si impegna ad ~wncrc tutti gli obblighi di u-a,.ciabill\à dei flussi finanziari di cui 

all'art. 3 della LC~'&e 3/08/201 On. 136 e succnsivc modifiche.H 

P 11 presente atto dcco1TC dal 1/1/2819 fiao al l0/6/l019 fatti salvi gli etlctti derivanti dalle 
panuizioni specifiche relative ai punti precedenti. Ove dovcuero intcrvmn 10stsaziali 
modificazioni/innovazioni lcgisl&livc e/o rcgolamcnlllri Inerenti il riconoscimento della~ 
il presente protorollo sarà. -.deguato alle nonne llOpravvcmll.C; 

REGIONE PUGLIA 
IL DIRIGEN't DELLA SEZIONE 

······ ........ •~ 
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ALLEGATO "A"' 

~ ..... ~ CPI ....... ........-- ......, .... 
BUCC1 GIUSEPPE 5 CPICOR/ITO 

CPI IAAI COLL 
DE BENEDETTO ROSANNA 5 OISABIU 

LA SELVA DOMENICO 5 CPI RUTIGLIANO 
CPI BARI COU.. 

MANCINI ROSALBA 5 DISABl.l 

PAPARELLI ANNAMARIA 5 cPIBAAI 

TOMASICCHlO MARIA s Cl'I BARI 

MARIA CPI FRANCAVlllA 

CAROLI ROSARIA 6 F. 

CAMPEGGIO GIUSEPPE s C.P.I. NARDO' 

D'AMELIO ADALGISA 5 C.P.I. LECCE 

0E Ft()«IO PIETRO F, s c. p .I. l'W\00 ' 

RUSPONI GIOVANNI 5 C.P.1. NAAOO' 

VERAROO PATRlllA 6 C..P.I. LECCE 

--
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CONVENZIONE 

L'anno }..o..tt addl _ __::..2--=K'--· _ _ del me,e di &)1 c..a ., n l r.. nella sede della Regione Puglia. 

Sa.ione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano I, Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia, rappresentata da1 Dirigente della Se7jone Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna FiOR, in e,ecuzione delle DD.00.RR. M . 2197 del 29/ll/'Z0l8 e n. 

E 

L'Ente IRAPL .. con tede legale in MANFREDONIA (FG), VIA BARTOLOMEO D'ONOFRIO, 72, 

C.F JP.lVA 0202TI407l8, d'ora in poi denomillllto ENTE, rappresentalo da MATTEO 

QUITADAMO, in qualità di legale rapprescruante 

PREMESSO 

1. che coo Deliberazione n. 2197 del 29/11nu11i la Uiunta Regionale ha: 
- p,antito, tra l'altro, con docom:ru.a dall'l/1/201Q sino al 30/6/2019 la prosecuzione dciii 

intem::nti di rafforzamento dei CPI pubblici con 1 'utiliuo del per,onale della formazione 

protessionale con la istituenda Agenzia Regionale; 
- ha disposto che, con riferimento ai criteri . i tempi e le procedure per l'ammissibilità della 

spesa. vcmnno applic.atc le Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunti Regionale n. 

421/2015; 
2. dtc. in attuazione dell'art. I, co. 793 e ,eguenti del lege 27 dicembre 2017, n. 205 il penonale 

addetto ai Centri per l'Impiego dipendente dalla Città Mctropoiltana di Bari e dalle Provin«: 
pugliesi è staro ceduto alla Regione Puglia; 

3. , CM vincoli normativi e finanziari inderogabili non consenwno alla Rqionc Pu,lia di p,evedcre 
il reclutamento alle proprie dipcndcn1.C del personale necessario a svolgere i servizi e le lltivilà 
fino al 30 giupo 2019 asaicurate dagli Enti di Formazione mediante gli Atti d'Int,csa con Citi! 
Meuopolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.G.R. 687 del 24/4/2018; 

4. che:, peraltro, l'improvvisa. incemizìone dei rapporti contraUuali oon i suddetti Enti avrebbe 
determinato grave nocumento, quando non addirittura l'inwruzionc, di una parte dell'attività 
dei Centri per l' lmpìcgo. l 
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CONVIENE QUANTO SEGUI 

A Le prc:mcue di cui sopra, le leggi, gli atti e i documenti ridùamati nelle mcdesimc premesee e 
nella restllR parte del presente atto, encorch6 non tnalerialmcsm allegati, costit\lÌSCODO parte 
ìnteirante e sostanziale del insente protocOllo; 

B L'Ente IRAPL offre collabonu:ioni tecnico spteialistichc a.I Sistema dei Servizi Pubblici per 
l'Impiego della Regione Puglia., 11ttn1vcrso il comando temporaneo dei lavoralOri di cui 
all'elenco (allegato A) - che è parte integrante del presente protocollo - contencrrte il profilo 
cd il livello di cwcun opmtore. truferendo il luogo di prestrzione dell'attività dei sudddti 
lawntori, per la realizzazione delle attivitA di potenziamento dei CPI, di ricerca e studio, di 

osterVawrio del mercato del lavoro, di accoglienza e di orienta,nen1o nonc:M prestazioni 
tecnico professionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Regione Puglia tonfenna, la prosecuzione delle attività degli operatori della formazione. 
sino 81 30/6/2019, a partire dal giorno tl/01!2019 da c11i decorre l'onere finanziario a carico 

della ~ Puglia; 

D La Reaione Puglia. nei confronti dei lavoratori di cui all'Allepto A) è titol.-e deU'eacrcizio 
del potere direttivo, stante la dipcnderu:a funzionale per il tramite dei respormbili dei C.P.l. e 
curerà. I partire dalla data indicata al punto C) la gestione fwuiooalo od orpnizzaliva del 
personale di cui sopra. nel rispetto delle singole professionalità e dei profili professionali e 
livelli posseduti da oSJli operatore. così come comunicati dall'Ente di formazione datore di 

lavoro; 

E L'l'.ntc., è tc:nuto ed osservare e rispettare il Piano ,J; Prewnzlont della Corruziont di cati ht 
prt!1"1tU,w.. pubblicalo n,J xito /11/lhai,mole d&llltJ Rtgiutte Pt11(lia e ad U8.ficurarne il rlsptt1,1, 
,mi/amenti! a qut.11111J prtvblo dal Codice di Comportt.llMnlO d,ti Dtpendflnll &ella R~iurt11 

P"l(lìa, anche da parie tkl propri dipettderrlf: 

F L'Ente, datore di lavoro. uaicumà che i propri operatori elaborino mensilmente, I' AIIC$li0 2 
delle "Linee Guida" per permettere ai competenti Uffici l'inoltro dello stesso. entro il giomo 
5 del me1e, al medesimi F.nti di F.r . così come riportalO al punt.0 2 dell'Ac4:ordc del 

I 0/02/2() I 5; 

G La Regione PIJ&lia, riconosce all'Ente un corrispeuivo cosi oome preVÌSIO clal Paragrafo 3 
~ "Lince Qui,da" di cui alla D.G.R. n. 421 dcll'l 1/03/2O1 S, Liqwderi/anw:iperà agli Etili 
di F.P. qlllllto dovuto entro trenta giomi dalla data di verifica • da parte della unità di 
controllo incardinata nella Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - della ccrtif'tcaZiooe di 
spesa prodotta a condizione che vengano ri5')Cttate 1e procedure previste da legai. 
regolamenti e dalle .. Linee Guida" stcsSC nonché dall 'Accordo sonoscritto il 10/02/2015; 

H In t'5CCUZione ai tempi e alle modalità previste dalle linee guida di cui ella D.G.R. 421 I 
dcli' 11/03/201 ~ e dall' Acc:ordo del 10/02/2015, la Regione Puglia l1quiderà il c,crrispettivo: 
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a) eu rilcrblCatv Il cado del pcnoaale, suti. base di anticipazioni mensili, a scgui1o 
di prC9CnllZione di flttura memile e, con riferimenlo alla prima liquidazione, ~o deposito 
di idonea polizza fidcius10ria (rilasciata da banche e imprese di awcunzione indicate nella 
L. n. 3-4&'1982 oppure da intc:rmc:diari finanziari iscritti nell'elmco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lp. n. 385/1993) pari al 16,66°/4 del costO ddl'opcrazìoDIC di cui alla pcccedcnte 
let1eta f). Sogetto garantito sarà la Regione Puglia. L'Ente di formazione rice\lerà le 
anticìpazioai osservando le prcscriz.ioni contenute nel prcdcrto Allepto l); 

b) eoa rlferùaeah ai COiti di ptiooe dd penooa1c detefminato in ragione del Wo, 
sulla bue di pagamenti trimestrali. a sc~uito di p,tserrtazione della relativa fanura e dei 
gjuatificativi di spes,. e di pagamento, previo controllo del rispetto dell'importo massimo 
rcndicontabilc ... (omiui.s) . ... .. " . Lo stesso potrà ~ decm!ato nelle ipotes.i in cui 
esistano lavoratori assenti per prolun{lJO periodi di malattia o aspetiativa; 

Ai sensi del punto 7 dell'Accoroo del 10/02/2015, il cos10 della Polizza Fidciuuoria wà 
corrisposto a rimbono entro JO aiomi, prcvi11 presentazione di fattura e documentazione 

giustificativa"; 

J Ai sensi del pftdett.o art. 5 della OOR n. 421fl01S, Mgli Enti di F.P. potranno alttesl opwc 
per il sistema di pagamento a rimborso, chiedendo alla Regione Puglia. Sezione Promomm 
e Tutela del Lavoro il papmcnto bimestrale di quanto loro dovuto ,olo a wguito di controllo 
positivo della Regione f'uK!i.a, unltì di controllo incardinata nella Su.ione Promozione e 
T u~I• del Lavoro, in ordine alle spese elfcttivwnc,ite sostenute e qualificate ammisaibili "; 

K Le modalità ~lative aJ\'anti~ipazionc della spesa sooo quelle dì cui ai punti 2 e 3 
dell'Accordo del I 0/02/201 S; ai seruii del punto 4) del medesimo Accordo si conviene che "a 
pe.rtim da.ll'anticipazjone dc:I quarto mese. sulla scorta dei verbali di oonuollo. verranno 
e1Tenuati gli eventuali rcc'1pCl'i degli avanzi di t,IQ(ione a mezzo n:versale di incu90 sul 
mandato di antic:ipaione "; 

L Nel caso in cui l'Ente scelga il sist.ema dell'anùcipazione, in esecllZione del punto 3 
dell' Acc.ordo del l 0/02/2015, 9C la verilica delha unità di canll"Ollo incardinata nella Se:rione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia dove!ae avere esito ncaJtivo, si 
procederi al pagamento solo dopo che l'Ente avrà dalo evidenza del giustificativo di spesa e 
di pagamento qualificato come irregolare. Nel cuo in cui cw non si verifkhi, la Regione 
PugUa sospenderà la protecuzione del t9pp0no convCPZioaale con l'Eo~ di F.P. fino al 

momento dell'avvcuuta dazione:. 

L'Ente si lnqqna a: 

()) l'ftdico■tare replarmealc I cotti aostcnuti per la NeUrnde•• &leU'blternate 
dlldpllN•• dal pneate protoeollo (eosti del penoule e cli petlone) uni eoae di 
M!p1to riportato! 

• la n:ndiconta:zionc dei ço:,"ti relativi al per.!OOlllc di cui all'Allegaw A e: dei costi di 
gestione del So/a sarà effettUata con cadenza bimestrale e, in particolare al 31 NIJAI 
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il bimestre pinaio - febbraio, 31 ••+ ner il b~ marz.o • aprile. 31 lplio 
per il b~ maggio - giugno, allegando la doc:umcntazionc della llpelìll prcwta al 
Pv . .C delle "Linee Guida" con le modalità di geguito descritto. 

f.nlro il 30 ,cJWQbs:c 2019, l'Ente consegnerà Ili documentazione prevista ai punti g). 

i), j), p). r) cd s) di cui al Paragrafo 4 delle "Llnec Guidà". 

La documentazione dovrà essere consegnata pre980 la sede della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Coriglisno 1, Z.I. • BAR.I; i 
giustificativi di sp:sa doV1111lflO csxre in ogni cuo prodotti secondo le norme per 
l'ammissibilità della spesa e nel rispetto della oormaliva aulla trecciabilìtà dei fluni 
finanziari ex il1'tt. 2 e 3 della L. 136 del 13/08/201 O e s.m.i .. 

(li) tralllldten alla SedoM Pro111oziooe t Tutela del Lavoro della Repoe hslia • 
m_,.,.ac,■l donllNDCd vallltate ucaauie per la Oa...+bffità dell'lnten•.._ 

M L'Ente assume l'impepo dì conscn'an: e rendere dìsponìbi1e per oani azione di verifica e 
controllo la documentazione relativa all'attività owtto del preseote Protocollo, ìvi comprai 
tutti i giuSlificativi di spesa. per almeno tre anni successivi alla chiu,ura della predcUa attività 
e. comunque. flJ\O a quando non intcrvenga espressa autoriuazionc da parte della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro cklla Regione Puglia. I giustificativi di spesa dovnmno 
essere con.servati sotto fonna di originali o di copie autenticate su suppono c.uucco 
(fowc,opic di documenti originali) o elettronico {documenti .pdf) 

N l'Ente si impegna a pubblicizzare i risultali dell'attiviti di orientamento e di informazione; 

O l' Ente si impci"O ad assumm: tutti gli obblighi di tn,eclabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art. 3 della Legge 13f0&!20 I On. 136 e successive modifiche." 

P Il presente ano decom dal 1/1/1119 fino al 30l6/2019 fani salvi gli effcui derivltlti dalle 
pauuuìoni specifiche relative ai punti precedenti. Ove dovc:uero intervenire 50SlanZiali 
modiftca,foni/ìnnovazioni legislative e/o reg<>lamcnlari inerenti il riconoscimento della spesa. 
il presente protocollo mà adeguato alle norme sopravvenute; 

REGIONE PUGLIA 
O.. DIRIGENTE ELLA SEZIONE o, RAPPRESENTANTE 

LEGALE OELV IRAPL 

·······-······················ 

-- - ---

f 



21191 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

,frGATQ "A" 

e.a-- ,.,... lMlle 0'141 ..... 

d"I I rlaWIQI . ·---C.P.I. 
MARGHERITA DI 

CAIHAZZO LUCIA 5 s. 
GUERRA ANTONIO s C.P.1. IWtlITTA 

wsrro CARMElA s C.P.I. ANDRIA 

PIZZUTO PAOLO s C.P.I. TRINITAPOLI 

POZZULO MAITTO 5 C.P.I. CANOSA 

ROTUNNO ANTONIO s C.P.L TRINITAPOLI 

STAMPONE MICHElA C.P.I.TRANI 

IRANOONISIO LEOttARDO V S.SMRO 

CAI..A8RESE GRAZIA V FOGGIA 

CICERALE FILOMENA " S-SEVERO 

CIUFFREOA MARIAG.PPA V MANFMOONIA 

a.EMENTE TIZIANONAN V FOGGIA 

DAAZA GAETANA V FOGGIA 

OEPAlMA .ANGElA MARIA V FOGGIA 

DEL BOSFORO MARINA V FOGGIA 

DONATO 

FACCIO RUSSO MICHELE V MANFREDONIA 

IANNEUI GIUSEPPE VI FOGGIA 

IANZfTO PASQUALE V lUCERA 

IACARUSO GIANFRANCO V ASCOLI SATRIANO 

IULIANI NfCOLA VI FOGGIA --
NATURALE MATTEO V s .. SEVERO 

RA.SPATELLJ MARIAG.PPA V FOGGIA 
···- - -.-.. -.. . ~-- -

RUSSO VITTORIO V VICO GARGANO 
- . .. 

SCARIN6ELlA MATTEO V aRIGNOlA 
·- -- ·- -

STMZZEUA CAIU.A V lUCERA 

TOTO CATERINA V FOGGIA 

VERA NUNZJA LIBERA V VICOGMGANO 

- - - - -------------=----=--=---- -

AI.J 
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·EGATO 

CONVENZIONE 

L'IIDDO 'à> ◄ 'f addt __ 2---'"g"--_ del mese di b4 a .ll OP.~ nella sede della Regione Pu.glia, 

Sezione Promoziooc e Tutela del Lavoro - Via Corigliano 1, Z.L - Bari 

TRA 

La Regione Puglia. rappresenlala dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela dol Lavoro, 

dr. su Luisa Anna Fiore. in esecuzione deJle DD.GGJlR. M . 2197 del 29/1112018 e n. 

E 

L' IRSEA, con lede lep.le in BISCEGLIE. VIA OSI.O. 29/0, C.F./P.IVA 07947310723, d'ora in 

poi denominato ENTE, rappre9entato da ANTONELLA CUSMAI, in qualità di legale rappresentante 

PREM ESSO 

1. che con Deliberazione n. 2197 del 29/1 I /2018 la Giunta Regioaale ha: 
• garantito, tra l'altro, con decomnza. dal!' 1/1/2019 sino al 30/612019 la proteeuzione degli 

interventi di rafforzamemo dei CPI pubblici con l'utiliu.o del personale dolla fonnaz.i011e 
professionale con la isti&UC!lda AJell'Lia Regionale; 

- ha di!lpOII.O che. con riferimento ai criteri. i tempi e le procedure per l'ammissibilit6 della 
speu. vcmin.no applicate le Lince Guida di cui alla deliberazione di Giunta Rqionale n. 
421/2015; 

2. che. in attua:rione ddl'art. I, co. 793 e seguenti del legge 27 dicembre 2017. n. 205 il porsonele 
addetto ai Centri per l'Impiego dipendente dalla Citti Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi l: stato ceduto alla Regione Puglia; 

3. che vincolì nomwivì e finanziari inderogabili non conscn1000 ali& Regione Puglia di prevt:dcre 
il rcclu.lamcnto alle proprie dipendcnu del pcrsooale necessario a svolgert i servizi e le attività 
fino aJ 30 giugno 2019 auicwme dagli Enti di Formazione mediante gli Atti d' ln1eaa çon Cinà 
Metropolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.G.R. 687 del 24/412018~ 

4. che. peraltro. l'improvvisa inlfflUZione dei rapporti contnttuali con i suddeni Enti aVN!bbe 
determinato grave noc-umento, quando non addirittura l'mtcnuzione, di una pam dell'attività 
dei Centri per l'Cmpiego. 

I 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le premcsae di cui sopra. le legai, gli atti e i documenti richiamali nelle mcd,csjmc premcsae e 

nella re5lanle parte del pmente atto, ancorché non mattrialmellte allepti. ooctituisc.ono pute 

intqmnk e sostanziale del pmente protocollo; 

B L'utSEA offre collaborazioni tecnico spttialistiche al Sisaema dei Servm Pubb&i per 

l'Impiego della Regione Puglia. attraverso il comando tempoomeo dei lavoratori di cui 

all'ch:nco (a.l~g:ato A)- cbe è parte integrante del presente protocollo - oontenmrtc, il profilo 

cd il livello di clasçwi opent.ore , tiukrcn<io il luogo di ~onc dell'attività dei suddcui 

lavoratori, f'Cl' la realizmzionc delle attività di po4em'lamenlo dei CPI, di ricerca e studio, di 

osservatorio del merca1o del lavoro, di accoglienu e dì orientamento nonché pre51&lioni 

tecnico professionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Rqion.e .Puilia confenna, la prosecuzione delle attività. degli operatori della formaziooe. 

sino al J0/6/2019, a partire dal giorno 11/01/2019 da cui decoTre l'ooeR finanziario I carico 

della Regione fuslia; 

D La Regione Puglia. nei confronti dei lavoratori di cui all'Allepto A) è titolare dell'e9Clcizio 

de( ~ direttivo, stante la dipendenza funzionale per U tramite dei responsabili dei C.P.I. e 

cum, a partire dalla data indicata al punto C) la gcstiolle fwwonale cd orpniu.aliva del 

penonale di cui sopra nel rispetto delle singole professionalità e~ profili pofcuionali e 

livelli poueduti da <>ani operatore, cosi come comunicati dall'Ente di .Formazione datore di 

lavoro; 

E L'Ente, è tenuto ad oseervve e rispettare il Piano Ji Prt~TWOM della C.'m711ZloM di Clii in 

pre,,wua, pt,},hliCOJo nJ $ilo iJtiluzioNJ{I! cleUa Regione Pttgiia e ad ass,curantt Il ris,-llo , 

lllliJU#lfflle a quu,tln prtJvl.~w du/ < 'odkc: cii ( .'1,mp,,r1am1mio dei Dt,-ndenti J.lla ReglòM 

P11glla. anche da parte thi propri dtpeNienJl: 

F L'Ente. datore di lavoro, usicuraà che i propri operatori elaborino menailmcrne, I' Allcpto 2 

delle "Linee Guida" per permettere ai competenti Uffici l'inoltro dello stesso, entro il giorno 

5 del 111C8C, ai medesimi Enti di F.P. cosi come riportam al punto 2 deU'Accoroo dcJ 

10/02/2015: 

C La Rqione PuaJia. riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come previsto dal Pmarafo 3 

delle "Lince Guida" di cui alla D.G.R. n. 421 dcli' 11/03/2015. Liquiderà/anticiperà agli Enti 

di F.P. quanto dovuto entro trenta giorni dalla data di verifica - da parte della unità di 

controllo incardiNta nella Sezione Promozione e Tutela del 1.avo.ro - della certificazione di 

apesa prodoua • condizione che veagano rispettate le procedure pevistc da lqigi, 

regolamenti e dalle "Lince Guida" stCMC nonché dall'Accordo SOUOlcritto il 10/02/2015~ 

H In esecuzione ai tempi e aJle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.G.R. 421 

dell' 11/03/2015 e dati' Accordo del 10/02/2015. la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo: t 
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coa rifaimeato al eotlèo del pcnou)e , sulla ba.w di anticipazioni mensili. s seguito 

di preeeld&Zionc di fa1tlUa mcnaiJe e, wn riferimento alla prima liquidazione. previo doposito 
di idonea polirD fideiussoria (rilasciata da banche e imprese di uooauione indicate nella 
L. n. 348/1982 oppme da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lp. n. 385/1993) pari al 16,66% del costo dell'opcruiouo di cui alla prcc:edcatc 
ldtera f). Soggetto pranti1o sarà la Regione PugliL L'Ente di fomw:ione riceverà le 

anticipazioni osservando le prescrizioni conlenute nel pmletto Allegato 1 ): 

b) cen rtferlna•to al toeti di patione del peruule determinalo in ngionc del SYo, 
Slllla base di pagamenti trimestrali, a seguito di presentazione della relativa fattura e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento, previo controllo del rispetto dell'importo maNimo 
rmdicontabile ... (omiuis) .. .. .. ". Lo stesso potrà essere decurtalo nelle ipotesi in cu.i 
esiNPO lavoratori iwenti per prolunpti periodi di malattia o aspettativa; 

Ai scnaì dei punto 7 dell'Accordo del 10/02/2015, il ço,to della Polizza Fideiimoria sarà 
corrisposto a rimbono entro 30 giorni, previa presentazione di faaura e docwncnw.iooc 
iÌUSftfican Y8 "; 

J Ai sensi del pttdetto art S della DGR n. 421n01S, "&li Enti di F.P. potranno altresl optare 
per il ailltana di pagamento I rimbono, chiedendo alla Regione Pllglia. Seùooc Promol.ioDe 
e Tutda del Lavoro il papmento bimestrale di quanto loro dovuto solo a seguito di '10DU'Ollo 
positivo della Regione Puglia. unità di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, in ordioe alle spese effettivamente sostenute e qualificate ammisaibili "; 

k Le modalità relat.ìve all'anticipazione della 9pesa !IOflO quelle di cui ai punti 2 e 3 
dell' Acoordo del 10/01120 I S; ai sensi del pw1to 4) del medewno Accordo si conviene cbe "a 
putire dall'anticipuione del quar10 mese, suita scorta dei verbali di controllo, venerino 

effettuati gli eventuali m:upcrì degli avanzi di geslione a mczm reversale di i11CUSO sul 
mandato di anticipuione"; 

L Nel caao in cui l'Ente 5"1ga il sistema dell'anticipazione, ìn ~one del pi.Dito 3 
dell'Ac.cordo del 10/02/201S, sie la verifica della unità di conlrOllo incardinata nella Sè2'ione 
Promozione e Tutela del Lavoro dcJJa Regione Puglia dovesse avere esito ncptivo . ai 
procederà al l'IPfflC'\IO solo dopo che l' Ente avrà dato evidenm del giustificativo di spesa e 

di pqamento qualificato rome im:,olarc. Nel caso in cui ciò non si '!critichi, la Regione 
Puglia sospenderà la pro!eCUZione del rapporto convenzionale con l'Ente di F.P. fino aJ 
momento dcll'awenuta daziooe. 

L 'E.me si impegna. a: 

(I) readkoatan .....,_ate i ceati IOltellad per la rulinarioee ddl'iateneato 
daclpliMto dal praeate pnCDcollo (colti del penoule e di pllioae) cotl eoat di 
... ,.., ripertato: 

• la rendicontazione dei costi relativi al pcr.K>M1e di cui ali' Allegato A e dei CMti di 
gestione del S% m effettua.a con cadenza bì1111C11trale e, in particolare al 31 1MRf 
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iJ bimestre gcmeio - febbraio. 31 mv+ ncr il bimestre marzo - aprile. li lptip 
per il bi~ maaiO • giupo, allegmdo la documentazione della ~ _previlta al 
Par. 4 delle "Linee Guida" con le mndal.ità di seguito descritte. 

F..ntro il 30 attppbre 2019. l'Ente consegnerà la documentazione prevista ai punti g). 
i),j), p), r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle "Lince Guida". 

La documentazione dovd essere consegnata presso la sede della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigliano 1. Z.I. - BARI; i 
gi.Ultific:alivi di spesa dovranno CSie~ in ogni eu> prodotti secondo le norme per 
l'ammissibilità della spesa e nel rispetto della normativa sulla tn1CCW>ili1à dei flussi 
finanziari ex IIU.. 2 e 3 della L. 136 del 13/08/2010e s.m.i.. 

(Il) truaeaere alla Saioae Prom1WODe e Tutela del Lavorv della RepNae ,... le 
iDt ......... ■l dona•call vahdate ■eceuarie per Il' flllenrietJlltl delPlatenwe. 

M L'Ente a.uumc l'impegn,o di conservare e rendere disponibile pc:r ogni azione di verific:a e 
controllo la doc:umentazionc relativa all'attività oggetto del pre9Cnte Protocollo. ivi wmprcsi 
tullì i giustificativi di 9pesa, per almeno tre anni successivi alla chiuaura della predetta IUiviù 
e. comunque. fino a quando non intervenga espressa autorizzazione da parte della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavom della Regione Puglia. 1 giusrificativi di spesa dovranno 
essete conservati sotto fonna di originali o di copie auteatiQto su suppone ç.artaceo 

(fotocopie di documenti originali) o eleruonico (docwnenti .pdf). 

N L'Ente si impegna a pubblicizzare i risultati dell'attività di orientamento e di informazione; 

O l'Enle si impogna ad a.,swnere twli gli obblighi di ~iabilità dei fhwi fin,nzjari di cui 
all'art. 3 della l,egge 13/0l/2010 n. 136 ç successive modifiche." 

P Il pre,ente atto decorre et.I tn/2019 flllo al Jt/612019 fitti salvi gli effcm derivanti dalle 
pattuizioni specifiche relative ai punti precedenti. Ove dovessero intervenire so.stanziali 
moditkazioni/innovazioni lcgislaùve e/o regolamentari inerc:nti il riconollCimcnto della speu. 
il prescnle prob)collo llri adeguato alle nonne 110pravvenutc; 

(4r.ua Laila 
IL RAPPRIStNT ANTE 
LEGALI. DELL • TRSl:A 
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CONVDIZIONI 

L'anno-2.P.(i .cldl _.-C.a::;,g __ del mese di M f.f n O ~i: nella sede della Rc,gioac Puglia, 

Stzìonc Promozione e Tu&cla del LeYOtO - Via Coria,liaoo I, Z.L - Bari 

TRA 

La Rqìooc Puglia, ,apprrwta dal Diri&entc deUa Seziooc Promoziooe e Tutela dli l..avOIO. 

dr. ua Lula Anni fiore. ili CIIICCUZionc delle DD.O0.RR. an. 2197 dol 29/1112{)18 e n. 

E 

L'Bnte aN11lO STUDI LEVAHT't, con &ede legale in MOlFETTA (IA). PZI.l. A. MORO, 16, C.FJP.IVA 
043409ron,, d'Qta In poi denomimo ENTE. ~ da ANGELA W\l'T\. in qualili di 111111 
,ap,iruentante 

PREMESSO 

l. che con Dcli~ n. 2197 del 29/J 1 /20 I I la Giunbl Rtgionale ha: 
- pnnrito. tra l'altro. çot1 deoonenza dall'l/1/2019 sino al JD/6/2019 la prolCCUZione dea)i 
inWYClti di raff'OffJUtlellCo doi CP1 pubblici con l'Mlili220 del penooalo della funDaioac 
proreaìmalè COI! la ìsùtuooda Agenzia Rqjonale; 

- ha diapoelo che, con riferimento ai cri1eri, i tmJ>i e le procedure per l'.-ainilllbllili della 
1pou. vemnno appliwc le Lìnoc Owda di cui alla deliberazione di OiUAta Rqionllle D. 

42l/20tS; 
2. che. inaittmioncddl'att. I, co. 793 e qucnti del lcgc27dicmlbte 2017, n.205 il peflOIIAle 

addetto ai Cenari per l'lmpieeo dipendente dalla Citu MctropoilllOl di 8-ri e dalle Province 
pu&liai • alato codum alla R.qponc Puglia; 

3. che vincoli IIOR'4ltivi o fuwrtlari inderogabili oon ~ alla Regione Puglia di prevedere 
il ~ alle proprie dipendenze del per,onal,e neceano I Polgcrt i IIClnW e Ile awvùì 
fmo al lO shJpo 2019 am:ura d.,u Entl di Formazlcnc mediaaill Ili Atti d'fnsea COll CiUà 
Mmopolitana.di Bari e~ pualieli di cui alla O.0 .R. 6'7 del 241-4'2011: 

-4. che, penltro. l'impravvite mr.ernazlofte dei rapporti c;onuaauati OOll i IUdd.et1i Emi avnol,e 
dee~ anve nooummto, quando non addirittura l'intemaione. di i.- parte ddl'llti.vi11 
deiCcmip,rl'lmpìeeo . 

I 
}Z! 

t;i ! 
I 
I 

I 
I 
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CONVIENE QUANTO~UE 

A i.. premeac di cui 10fD, Le lqgj. gli atti e i documenti richiamati ntUr medesime pnracssc e 
nella remme peno-dd J1R3C11U: iatto, ancorché D011 ~ ~. COltitui1GOnO pane 
~ e soanziale dd paentt protocollo; 

I L'Eme aNTl\o STUDI LEVANTE oflro çolhsboraz&ooi m:aico apcçialisdçbe al ... del 
Servizi Pubblici per i ' Impiego della Regione Puglil. altmUIO il comux1o ilm1ponl1IO dei 
1avomori di cvi aJJ'clmco (allegato A)- che è parte intcpmte del _praente protoc:ollo -
CQlt\onalle il profllo cd il livello di ciaacWI op;ralOl'e, trafaalldo il luoao di premzioDe 
ddl ' atdviti dei IQddctti la:voratori, per le .......Jizra~ ddle attivi1à di ~ dei 
CPJ, di rioerca ~ studio, di ouervatorio del manto del lm>ro. di aocoaJlcrm t di 
oti•1tameaco not)C:b6 presw1oni 11eC1UCO professionali ncJl'amhiao dei aervm per il lavoro; 

C La Rqpone Puglia coaferma, la ~one delle attività dogli operatori della formazione, 
aino al J0/6/2019, a partile dal jJiomo 01'0lfl019 da cu.i decorre l'onere ftnamìario a carico 
della RAl&ionc PuaLia; 

D La Rqpoae Puclia, nei ~~li dei lavoratori di c:ul 1U'Allep&o A) è litolan dlll 'llerCizio 
òal polerOditeuiYO, urte la dipeadelm funz.ionate per il tramite dei ~I dei. C.P.I. e 
cueri. 1 partire dalla data indicala al punto C) la 1CSOOOC f\mziooale cd oqauimdi.-a dd 
penonale di cw .opn ocl ri.,UO delle !in1ole promsiDMli1' e dei pn,flli profeNionali e 
livelli pollladuii da oSJ1i. ~ cmi come oomwuc:ati dall'Eme di F~ datore di 
lavon>: 

E L'Ente. è tenuto Id oseervare e riapcetare il Piano di Prn.lflioftl •Ila Comalotw t/1 clii ili 
prn,1.ua. p,J,J,/koJo ,rw/ .;tu isJJtt1tlòtml1 ti,lla ltWl(l.olw Putf/14 I ad QR,C.,0,IW ti rù.pfflo , 

"""-"'' "qWlltla prplslù dal Cudi,-c di (.'OMpr,na,,wnlO "'' Dlp.nd,"' l •11a ~ 
l'lllllla. ancJ. da park '161 propr i dipttnde"'l ; 

J L '&te, datore di la\lOl'O, Ulicureri che i propri ope,atori daborino mensilmemi,, I' AJlepto 2 
delle .. UMC Guida" per pemiettere ai competenti Uffici l'inoltro dello sta!IO. Clltl'O il gJomo 
S del meae, ai medesimi F.nti dii F.P. cosi come riportlto al punto 2 delJ•~ del 
IIW2/201S; 

C la Reaiaae Put)ia. riconoscz all'Enlc un comspdtivo COii come previsto dal Pantarafo 3 
delle .. Lince Oulda" di çui alla 0 .0 .R. n. 421 dell' l l/03/2015, Liqùidcràlaoudperi a,li Enti 
di F JJ. qlllntD dovuto eatro aao aiomì dalia dà di vcriflca • da pane della Wlhi 41 
conln>llo inairdiMta nella Sezione Promomne " Tuaela del LaYoro • del!& CCS1iflcm:ionc di 
,peaa pl'Ocloda a condni~ che venpno rispettate le procedure prniN da legi , 
1q01an.enti e dalle "Linee Guida" stcsse nooché dall'Accordo IOttoleritto il 1Mn/201S; 

H 1n eeaau:done ai tempi e allo modallià previste dalle linee auida di .c:ui alla D.G.lt. ~ 1 
dell'I l/Olt2015 edall' Ar.:t;()rdodel 10/02./2015, la Rqjonl P\aalia liquiderà il corrispettivo: 
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a) eoa rifertaall al tolt9 del pert09alè, 'SUJIJ bMe di~ .mmtl1i, a 1fl1Uk) 
di praeatmGDe di.f.ìttln memile e. COO riferimento IDa ~ ~ Jlftl'"O dopoG) 
di~ polma ~ (rilaciala da banche e impl'CIC di~ mdicate nelta 
L. n. 341/1912 oppwe dli inkancdiari finanziari ilcritti ocll'olila.iQ ,pocialc di aai .n•art. tQ7 
del D. Lp. 11. )IS/1993) pari al 16.66"• del OOl1D dell'operuioac di cui è pecodmte 
lettera f). ~ pantito ari la Reaiooe Puglia. L 'E.me di formazione ~ le 
enticipaziooì oNCIMIOdo le prescrizioni comenu.te nel predeUo Allepto 1); 

b) ooa ,.._ .. ai COiti di paticMlc del pmeule ~ ìn rqiOIJt del 5%. 
IUJla bue di PflellMllh lrimeslnli. a Jeillllo di p...eei•• dcUa ldàiva fanm1I e dei 
ciultifioltivi di apea e dì pagamento, previo controllo dol ritpeao dell'irnpQrtD maimo 
l'ffldicolltllbile ••. {omislla) ... ., . n . Lo sta9o potrà ellere dec:urtMo nelle ipoeai UI. cui 
csiJtaAo ia,,oratori aacnti per prolw.pti periodi di rn&la&tia o aspeaativa; 

A.i ICIISi del pumo 7 dell'~ del 10r'02/.2015, il eo110 della Poliaa ridai\lSIOria sari 
corrilpllto I rimbono entro 30 giomi, pte'Via prcteRllzioac di fllhn O doc;\llDCIIWlÌOM 

alllltiftc:atlva"; 

,I Ai aemi del predeUo art. S della OOR n. -42l/201S, .. gU Ell1i di P.P. potraano &ltresi op-, 
per il liat.cma di papsnenliO I rimborso. cbledcndo alla Roa,ionc Puaf ia. Seziono Pn>mozione 
e T\llela ~ Lavoro il papmento biroesn\c di quanto loro dovuto 10lo a scsuito cli ~Ilo 
positivo della Jlc&ione Pualia. unità di controllo iiardiw ~la SuioDc PrornN.4ÌOl'IC e 
Tia,!a del Lavoro, in ooSiae alle spoac cffcuivamcntt IOàlnlMC e quallfq$c ammiNibili ": 

K Le modalità nt.ove all'miticipazione della speu ton0 quelle di cui ai puav.i 2 e J 
dell'Accordo del 10J02/201S; al sen.sl del pw110 4) del medesimoACCOldo si conviene . ... 
~re dall'an&icipuiom del quarto rnc:K , 1111lla -,na dd wrii&li di conROllo, 'ICffllNIO 

effettultì &li cvontuali recuperi delli avarui 4i gestione a mcm, reversale di incaao IUl 
INlldato di ~ "; 

L Nel cao in cui l'Ente scelp Il sistema dell'andcipuione. in e.:uzione del JltdO J 
dell'Accordo del 10/0'2/201S, to la verifica della uniti di COIIIJ'Ollo h..adiftllll nella 8e:2icne 
Prommaonc e TutN del Lavoro della R.eaione PU&lil doYe.Ste nere eaito neptlvo. ai. 
proccdcfl al PlllfflCtllO IOlo depo che l'Eme Affi dalO cvidalza del gilllt.lficadw di .- e 
df ~ ~ficaco coate iffl9>larc. Nel cuo in cui ciò DCK1 li verificbi. la Rqiolle 
Pupa ~ la proteCUùOM del l'Wpl)Of10 ~ con l'E.nk di F .P. fiao .i 
momcito dcU•avvenuaa daziooe. 

L'Emoliimpesnaa: 

(I) .........,. .......,..... i CGlti ..-d ...... ,.,. -■t,Ma dlii' ..... , ... 
Glllf ll111•e dal pl"WMe pnteeollo (cwd cld pcnaaa.le e cli psdaa•) • · ew di 
...- rt,ortirto: . 

• la mndicomaiooe rfd COiti tdati"i al pcnonale di cui all'AllqpllO A e dei cotti di 
gmtione del S% aart ~ ooa oadcnza bnnearale ,e. in J)IIUCOltre al 31 !IM'JIO ,o 
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il bimestre gau:IIÌO - febbraio. 31 g•n&, por il Winestre mmo - aprile, Ulldl! 
per il bimNtrc maggio - giuano, allegando la dowmcmlzione della tpeta ~ a.I 
Par. 4 delle "Unee Ouida" con le modalità di sepito-detctjttc , 

&Ira il 3Q 1C410rnbR 20J9. l'Ente con,iegnerà la doofl!ffltazi'>llè prevista ai punti a). 
i),j), p), r) ed s) di cui al Pa1'18!'fo 4 delle .. I.Jnee Guida". 

La~ dovrà essere CONegDllta pntSSO la sede della s«d:oac Ptomo%ÌOM 
e TUCiela del Lavoro della. R.egiooe Puglia - V~ Corigliao t, Z.I. - BARI; i 
patifh:aiivi di spc5a dovranno cs..,crc in oSJli mo prodotti sc,çoodo le norme per 
l'llllmiaibilitl ~ IPIISa e nel riçetto della flOl"INtM IUl,Ja tncciabilitl dei fluAi 
finlm.iari eurtt . 2 e 3 della L. J 36 ~ J l/Ol/20 I O e un.i .. 

(Il) tnlaeetlre da Sldoac Promodoat t T11tela clii i.,.,. della ...... ,.... le 
~ IMCIIDataU valatak aeeesurie per la llaauablllti 4el'lateneata. 

M L'Ente ..... l'impqpo dico~ e renckre dlspooibile ?et opi uione di veriftct e 
oon1rollo I• doolffl'ICQ1azione relativa all'IUiviù ogetto d91 piaento Protocollo, M çocnprcs 
tuUi i giu1dficttM di sp:a. per IIIDc:no tre aoni ~ alla duUIW'8 della pn,dolla llli~ 
e, c:omanquo, tino, quando gon ~Dlii ftl)l"Ctsl ~ da ,-'te della Sezione 
Promozione e TuCiel.a del Lavoro deJla Re&iome PualiL l plltiflcativi di 1p11a dovnano 
Cl9CrC eonacrvati sotto forma di originali o di copie meonu.t.c llll supporw c:arw:eo 
(fo&oalple di lb:umcl\ti orillinali) o cle1tronie41 (documend .pdf). 

N L'Ente si impepa a pubbl~ i risultati dcli' attivi là di oriemamento e di lnfonmzione; 

0 l'Eme si impepi ad lllumete tutti sJi obblipi di ll'llcàabili1' dei flulli finanziari di cui 
all'art- 3 dclii LquJc 13/0lf.ZOI0 n. 136 e succeasiw modlfacbcl." 

P li presente 1tt1> deoom dal lfllUl9 Rea al 3M/201' &tti ulvi aJi effi:tti ct.ri-vanti dalle 
pauuiziofti specifiche rellllive ai punti precedenti. Ove dovcwro i~ -wtamiali 
modificazioni/innovulooi lqislative e/o rcaolamentari inerenti i.I riconòllCimen&o della speaa, 
il ~ protocollo _. adctl,uau> alle nonne aopr&VWl'IUle; 

.REGIONE POOUA 
ll. DIRIGENTI: DILLA SUJONE 

::=--=i~: 
./ . 

L • . , firmato da : 
GELA 

3 

............................ ~··· .... 
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CONVENZIONE 

L'anno 2DIK addl _ __:2::;.....s::"8~_ del mese di . ~ Cf )f 11 R.. [; nella sede della Regione Puglia, 

Sezione Promozione e Tutela del lavoro - Via Corigliano I, Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia. rappresentllta dal Oiriget1te della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore. in esecuzione delle DD.00.RR. on. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L' Ente ITCA FAP. con sede legale in SAN GIOVANNI ROTONO (FG). VIA PADRE LUIOI 

AMIGO', I, C.FJP.IVA 02315280715, d'ora i11 poi dcrwmim1to ENTE, rappresentato da ANGELO 

MlSCtllTELLI (DELEGATO), in qualità di legale roppre~tante 

PREMESSO 

I. che con Ddìberazione n. 2197 del 29/ I 112018 la Giunta Regionale ha: 
- garantito . tra l'altro, con dc.c1.1rTl!nie dull' 1/1/2019 sino al 30/6/2019 la prosecuzione degli 

interventi di r,1fforu.men10 dei Cl'! pubblici 1:-0n l'utilizzo del pcr,onale della fonnazionc 

prufcs.sionalc con la istitut:nda Agcni.ia Regionale: 
- ha disposto che. con rift.:rimento ai criteri, i tempi e: le procedure per l'ammissibilità della 

spesa. vemuino applicate le Lim:e Guida d1 cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 

421/2015: 
2. che. in attuazione ddl 'an:. l , co. 7'H e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il personale 

addetto ai Centri per I' J mpicgo dipendente dalla Città MetropOlìtana di Bari e dalle Province 
puglit:Si è stato ceduto ulh1 Regione Puglia; 

3. <!hc vincoli normativi e finanziari inderogabili non consentono alla Regione Puglia di prevede.re 
il rcch1tarnento alle proprie dipendenze del personale necessario a svolgere i servizi e le attivita 
fioo al 30 giugno 2019 assicurate dagli Enti di Fonnll7.ìone mediante gli Atti d'Intesa con Città 
Metropolitana di Bari e Pro'1in~ pugliesi di cui alla D.G.R. 687 del 24/4/2018; 

4. che, perallro, l' improvvisa intcmuione ,ki rapporti contrattuali con i suddeni Enti avrebbe 
detenninato grave nocumento, quando non addiriuura l'intenw .ione, di una parte dell'anivitA 
dei Centri per l'Impiego. f 

> 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le premesse di cui sopra, le leggi. gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e 
nella restante parte dd presente atto, oocorché non materialmenu: allegati, costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente protocollo; 

B L'Ente: ITCA F AP offre l'Ollaborazioni tecnico specialisticb~ al Sistema dei Servizi Pubblici 
per l'Impiego della Regione Puglia, attraverso il comando temporaneo dei lavoratori di cui 
all'elenco (allegato A) - che è parte integrante del presente protocollo - contenente il profilo 
ed il livello di ciascun operatore. trasferendo il luogo di prestazione dell'attività dei suddetti 
lavoratori. per la realizzazione delle a1tività di potenziamento dei CPT, di ricerca e studio, di 
osservatorio del mercato del lavoro. di accoglienza e di orientamento nonché prestazioni 

tecnico professionali ndl'wnbito dei servizi per il lavoro; 

C La Reiione t>uglia CQnferma. l:i prosecuzione delle attivitli degli operatoli della fom1azione. 
sino al 30/6/2019. a partire dal giorno Ol/0112019 da cui decorre l'onere finanziBl'io a carico 

della Regione Puglia.; 

D Ln Regione Puglia, nei confronti dei lavoratori di cui all'Allega10 A) è titolare dell'esercizio 
del potere direttivo, stante la dipendenza funzionale per il tramite dei responsabili dei C.P.J. e 
curerà. a partire dalla data indicuta al pumo q lu gestione funzionale ed organi/..:lQtiva del 
ix:rsonalc di cui :;apra nel rispeUll delle sin~ole professionalità e dei profili professionali e 
livelli posseduti da ogni operatore. cosi come comunicati dall'Ente di Pormaz.ione datore di 

lavoro; 

E L' Ente. è tenuto ad osservare e-rispettare il Piano di Prewn:ium -Jdlu <.:urnizicme di c:ui in 
pn!me.v.'ia. p11hhli,·u10 .1·11/ sito i.~lituzir>nule e/ella Rcxiune Puxlia I! (Jd a.(.1·irnrarne il ri.rpello. 
1mituMe'lle u quanto pre1vi.~/II dal C/1</iu: ili { ·ompi.1rtamanw dlii Dip,mdenti de/111 Rej!ione 

Puj.!lia. und1e da p(lrle dei pmpri dipendenti; 

F I. 'Ente. dator<: cJi lavoro. assicurerà che i propri operatori elaborino mensilmente, l'AllcgalO 2 
delle "Linee Uuida" per permettere ai competc:nti UOici l'inoltro dello stesso. mtro il giorno 
5 del mese. ai medesimi Enti di F.P. cosi come riportato al punto 2 dell'Accordo del 

10/02/20 I 5: 

G La Regione Puglia, riconosce all'Ente un c(lrrispettivo così come previsto dal ?1lr11g111fo 3 
delle "Lince Guida" di cui alla D.G.R. n. 421 ddl' 1 l /03/2015. Liquiderà/anticiperà agli Enti 
di f .P. quanto dovuto c:ntm m:nts. giorni dalla dnta di verifica - da parte della uni1à di 
controllo incardinata nella Sezione Promozione e: Tutela del Lavoro - della certificazione di 
sp(sa prodotta a condizione che vengano rispenace le procedure previste da leggi, 
regolamenti e dalle "linee Guida" stesse nonché dal!' Accordo sottoscritto il 10/02/201 S; 

li In esecuz.ione ai tempi e alle modalità previste dalle liriee guida di cui alla D.G.R. 421 
dell' l l/03/20\S e dail'Accocdo del 10/02/2015. la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo: 

·- -- - - ·--
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a) cor, riferimento al C05to del penonale, sulla base di anticipazioni mensili. a seguito 
di presentazione dì fattura menstle e, con riferimento alla prima liquidazione, previo deposito 
di idonea poli.ua fideiussoria (rilasciata da banche e imprese di as:.-ìcurazione indicate nella 
L. n. 34!!/1982 oppure da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lgs. n, 385/1993) pari ul 16,66% del costo dell' operazione di cu.ì alla p~edente 
lettera f). Soggetto g.aranrito sarà le Regione Puglia L'Ente di fonnazione riceverà le 
anticipazioni osservando le prescrizioni contenute nel predetto Allegato 1 ); 

b) con rifuimroto al costi dì gestione del penonale determinato in ragione del S¾, 
sulla b11SC di pagamenti trimestrali, a seguito di present.a1.ione della relaùva fattura e dei 
giustificai.ivi di spesa e di J)llgamento, previo controllo del rispetto dell'importo massimo 
rendicontabile ... (omissis) ...... ·•. Lo stesso potrà essere decurtato nelle ipotesi in cui 

esistano lavoratori assenti per prolUnE!uli periodi dì malattia o aspettativa; 

Ai S1:nsi del punto 7 dell'Accordo del 10/02/2015. il costo della Polizza Fideiussoria sarà 
conisposto a rimborso entro 30 11,iomi. previu presenlazione di fattura e documentazione 

giustificativa": 

J Ai sensi dd pre<lcllo art. 5 della DGR n. 421/2015, "gli Enti di F.P. potranno altresl optare 
per il sistema di pag:imento a rimborso. chiedendo alla Regione Puglia, Sl--zione Promo:aone 
e Tutela del Lavoro il pngamèf\to bimestrale di qu.inLo loro dovuto solo a segwto d.i controllo 
positivo della Regione Puglia., unità di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela del 1.avoro, in ordine alle spese c!Tcttivamente sostenute e qualificate limmissibili ": 

K Le modalità relative all ' anlii.:ipaziooe ddlu sixsn son<> quelle di cui ai punti 2 e J 
dcli' Accordo del I 0/02/20 I 5: ai sensi del punto 4·1 del medesimo Accordo si conviene che ~a 
partire da.lrantidpv.ionc del quarto mt-i;c. ~ulln scorta dei verbali di conuollo. verranno 
effettuati gli eventuali recuperi degli avanzi di gestione a mezzo reversale di incasso sul 

mandato di antici~ione "; 

I, Nel caso in cui l'E nte scelga il sistema ddl' unticipazione. in esecuzione del punto 3 
dcli' Accord() del I 0/02/20\ 5, se la verifiC3 ddla unità di controllo incardinata nella Sezione 
Promozione e Tutda del Lavoro della Regione Puglia dovesse avere esito neg11tivo, si 
procederà al pagamento solo dopo che l'Ente avrà dato evidenza del giustificativo di spesa e 
di pagamento qualificato come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, h1. Region.c: 
rug li.a sospenderà la pro~uz iont del rapporto CùnV1.'flzionalc con l'Entt di f .P. fino al 

momento dell'uvvcnuta dazione. 

L'Ente si impegna a: 

(1) rendicontare regolarmente i CO!ti sostenuti pn la realiuuione dell'Intervento 
diaciplùiala dal proeotc prutocollo (costi del peraonale e di gutione) cos\ come di 
seg11ito riportato: 

• la rendicontazione dei oosti relativi a1 personale d1 cui ali' Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% sarà effettuata con l.-adenza bimestrale e, in particolare al 31 marzo 
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il bimestre gennaio - febbraio, 31 maggio per il bimestre mano - aprile. 31 lugllo 
per il bimestre maggio - giugno. allegando la documentazione della spesa prevista al 
Par. 4 dclii:: "Linet! Guida .. con le modalità di seguito descritte. 

Entro il 30 settembre 2019. l'Ente consegnerà la docwnentaziooe prevista ai punti g). 
i). j). p). r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La documentazione dovrà essere consegnata presso la sede deUa Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Pugli3 - Via Corigiiano l, Z.l • BARl; i 
giustllicativi di speSII dovranno t:S>-.:re in ogni caso prodotti secondo le norme per 
l'ammissibilità della speso e nel rispetto della nonnatìva sulla u-acciabilit.à dei flussi 
fìnaru,jari ex artt. 2 e 3 della L. 136 del l 3/08/10 I O e s.m.i .. 

(U) trasmettere alla Sezioue Promozione e Tutela del Lavoro della Reg.iooe Puglia le 
In,egrazioni doc:umcntali validate aeces111rle per la flnan.zlabUitl dell'lJltervHto. 

M L'Ente assum1.: l' impegno di consen-are e rendere disponibile per ogni azione di verifica e 
controllo Ja documentazione relativa all'nttività oggetto del presente Protocollo, ivi compresi 
tutti i giustificativi di spesa, per almeno tre anr1i successivi alla chiUSU1'8 della predetta attivi~ 
e, cumunquc. fino a quundu non inten-enga espressa autorizzazione da. parte della Sezione 
Promoziom: e Tutela del Lavoro della Regione Puijlia. I giustificativi di spesa dovranno 
es~re consavati sotto forma di originali o dì copie autenticate su supporto carlaceo 
(fotocopie lii documenti originali\ o dettronico (ùocumenli .pdf) . 

N L' Ente si impegna a pubblici1.1.are i risultati delt 'atli vità di orientamento e di informazione; 

O l'Ente si impegno. 11d a.,;sumc~ lutti gli obblighi di trncciabilità dei flussi frnnnzìari di cui 
ell'art . 3 Jdla Legge lJ/08/2010 n. IJ6 e successive: modifiche." 

P Il presente; atto dccom: dal \11/2019 nao 111 30/6/l019 fatti salvi gli effetti derivanti dalle 
pattuizioni specilichc relative ai punti precedemi. Ove dovessero intervenire sostanziali 
modilicazioni/innovazioni legislative e/o regolamentari inerenti il riconoscimento della spesa, 
il presente prntocollo sarà Dde~uuto alle norme sopravvenute; 

REGIONE PUGLIA 
JLDJRJGENT 
(dr.ssa L11ha 

ELLA SEZIONE IL RAPPRESENTANTE 
LEGALE DELL' lTCA FAP 

... , ................... , ........ . 

b 
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Cot"°'"• 

I 
NorH Uvello Cl'I di uldma 

d'lnquadnmento ------- · . 
C.P.I. 

l 
MARGHERITA DI 

DUBBINI NERIO 5 s. 
PIEMONTESE MARIA s MANFREDONIA 

RICCIARDI SALVATORE s SAN SEVERO 
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CONVENZIONE 

L'anno 2ol~ addi _ ____:'2.:....'il~ __ del mese di 4• C r. :"t31L C nella soJe della Regione Puglia, 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano I. 2 .1. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia. rappresentata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr . ssa Luisa Anna FiNc, in esecuzione ùellt: DD.GG.RR nn. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L'ASSOCIAZIONE DANTE ALIGHIERI, con sede leg.ale in FASANO (BR). VlA F.LLI 

TRJSCIUZZI (ZI), C.F.IP.IYA 02014760744. d'oro in poi denominoto ENTE, rappresentato da 

GIUSEPPE PAGNELLI. io qualità di legale rapprç:;cntantc;: 

PREMESSO 

I. che con D~libcrazionc n. 2197 del 29/11/2018 la Uiunta Regionale ha: 
- garttnlito. lrn l' altro. con dccorrcna dall' 1/ 1/2019 sinò al J0/6/2019 la pros~uzionc degli 

interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l'utili:ao del personale della formazione 
professionale con la istituenda J\gcniia Regionale; 

- ha disposto che, con rifenmGlllo ai criteri, i l<!mpi e le proc~-durc per l'ammissibilità della 
spesa. verranno applicate le Lmcc Guida di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 

421/2015; 
2. che, in u.11ua2ionc dell'an . 1, co. 79) e seguenti del legge 27 dicembre 2017, n. 20.S il personale 

addetto ai Centri per l'lmpl~o dipendente dalla Città Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi é stato cedulO alla Rel!,ione Puglia: 

3. che vincoli nonruuivi e finanziari indc:ro~bili non consentono alla Regione Puilia di prevedere 
il reclutamento alle proprie dipendenze del personale necessario a svolgere i servizi e le attività 
fino itl 30 giugno 2019 assicurai~ dagli Enti di Fominzionc mediante gli Atti d'lntesa con Città 
McLropOlitana di Bari e Province pugliesi di cui allR D.G.R. 687 del 24/4nOI 8; 

4. che, peraltro, l'improvvisa interruzione dei rapporti contrattuali con i suddetti Enli avrebbe 
determinato grave nocumento, quando non addirinura l'intcrruzìom:, di una parte dell'attività 
dei Centri per l'lmpìc~o. 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le premesse di cui sopra, le leggi, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e 
nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente protocollo; 

B L"ASSOCIAZIONE DANTE ALIGHIERI offre collaborazioni tectùco specialistiche al 
Sistema dei Servizi Pubblici per l'Jmpiego della Regione Puglia, attraverso il comando 
temporaneo dei lavoratori di cui all'elenco (allegato A) - che è parte integrante del presente 
protocollo - contenente il profilo cd il livello di ciascun operatore, trasferendo il luogo di 
prestazioue dell"attività dei suddeui lavoratori, per la realizzazione delle attività di 
potenziamento dei CPI. di ricerca e studio, di osservatorio del mercato del lavoro, di 
accoglienza e òi orientamento nonché prestazioni tecnico professionali nell'ambito dei servizi 

per il lavoro: 

C La Regione Puglia conforma, la prosecu1.ìone delle al1ività degli operatori della fonnaz.ione, 
sino al 30/6/2019, a partire dol giorno 01/01/2019 da cui decorre !"onere finanziario a carico 
della ~gione Pu1_tli~ 

I> La Regione ruglia. nei confronti dei lovoratori di cui ali' Allegato A) è titolare dell'esercizio 
del potere direttivo, stanle la dipcnden1.a funzionale per il tramite dei responsabili ck:i C.P.I. e 
curerà. a parti~ dalla data indicata al punto C) la gestione funzionale eJ organizzativa del 
persunak di 1:ui sopra nel rispetto delle singole professionalità c dei profili professionali e 
livelli po~scduti da ogni operatore, cosl come comunicati dall'Ente di Formazione datore di 

lavoro: 

E L' Ente.~ tenuto w1 osservare e rispeltan: il Piano ,ii l'revtm2/m1r dellu Corruzione di cui i11 
premi:s.ra. puhhlirnw .ml .rilo 1.~ti111zimwlc dcflu H.i:xilme l'us:liu e ud ussitur/,ll'nc il ris('ello, 
wtilllmcrrtr. 11 quu11to prc1•i.vlo Jui Codke di Com(Hirtamen/v dei DipcmJuili drllu Regione 

Pug/iu, unche diJ parte Jei propri Jipentle11li: 

F L'Ente, datun: di lavoro. assicurerà che i propri operatori elaborino !llef!Silmentc, l'Allegato 2 
delle "Lince Guide'' per permcUcrc ai competenti Uffici t'inoltro dello stesso. entro it giorno 
5 del mese, ai medesimi Enti di F. P. cosi come riportalo al punto 2 dell'Accordo del 

10/02/2015; 

G La Regione Puglia. riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come previsto dal Paragràfo J 
delle "Linee Guida~ di cui alla O.G.R. n. 421 dell' l 1/03/2015 . Liquiderà/anticiperà agli Enti 
di F.P. quanto dovuto entro trenta giorni dalla data di verifica • da parte della unità di 
controllo incordinata nello Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - della certificazione di 
spesa prodotta a condizionr.: che vengano rispenate le procedure previste da leggi, 
regolamenti e dalle ~Linee Guida" st~ nonché dall'Accordo sottoscritto il 10/02/2015; 

H In esecuzione ai tempi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.G.R. 421 
dell' 1I/03/2015 e dall" Accordo del l 0/02/2015, la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo: I 
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con riferimento al costo del penonale, sulla base di anticipazioni meosiH, a seguito 
di presentazione di fartura mensile e, con riferimento a.Ila prima liquidazione, previo deposito 
di idonea polizza fideiussoria (rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicale nella 
L. n. 348/1982 oppure da intennediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Lgs. n. 385/1993) pari al 16,66% <ld 1.:uslo dell'operazione di cui alla precedente 
lettera f). Soggetto garantito sarà la Regione Puglia. L'Entt di formazione riceverà le 
anticipazioni o~rvando le prescrizioni contenute nel predetto Allegato!); 

h) con riferimento ai co5ti di gt'Stioue del renonale determinato in ragione del 51/o, 
sulla base di pagamenti trimestrali, a S<guilo di presentazione della relativa fattura e dei 
giustificativi di s~sa e di pagamento. preVlo controllo del rispeno dell' importo massimo 
rendicontabile . .. (omissis) ... ... ". Lo stesso poll"à essere decurtato nelle ipotesi in cui 
esistano lavoratori assC'llti per prolungati periodi di malattia o a.~pettativa: 

Ai sensi dc-l pwito 7 ddl 'Accordo del 10/02/2015, ìl costo della Polizza Fideiussoria sarà 

corrisposto a. rimborso entro 30 giorni, previa presentazione di fattura e docwnentazione 

giustificativa": 

J l\ i sensi del predetto act. 5 dcllu DGR n. 421/2015, "gli Enti di F.P. potranno altresi opwe 
pt:r il sistema di pagamento a rimborso. chiedendo alla Regione Puglia, Sezione Promozione 
e Tuteln del Lavoro il pagamento bimestrale di quanto loro dovuto solo a seguito di controllo 
positivo della Regione l'uglio. unità di controllo iftl:ardineta nella Se:iionc Promozione e 
Tutele. uc.:1 L-.lvoru. in ordine alle spese effe1ùvamente soslenutc e qualificate wnmissibili ''; 

K Le moclalitù relative cli nnticipazione della spes:i sono quelle di cui ai punti 2 e ) 
dell'Accordo del 10/02/:?0l,: ai sensi del punto 4) del medesimo Accordo sì conviene che ''a 
partire dali'anlicipazioo,.,: i.lei quarto mese. sulla Sl:Urta dei verbali <li controllo. verranno 

cffcuuoti gli eventuali recuperi degli avanzi di gestione a mezzo reversale di incasso s~ 

mandato di anticipazione"; 

L Nel caso in cui l'Ente sccl~a il sistt ma dcll 'anticìpazione, in esecuzione del punto 3 
dell'Accordo del 10/02/2015. se la verifica della unità di controllo incardinata nella Sezione 
Promozione e Tutela del uvoro della Regione Puglia dowssc avere esito negativo, sj 
procederà al pagamento solo dopo che l'Ente avrà dato c\/idenza del giustificativo di spesa e 
di p~amcnlo qualificato come irregolan~. Nel C11SO in cui ciò non si vc:rifichi, la Regione 
PuglU1 sosp<:,nderà la pro~>cuzione del rapporto convcruionale con l' Ente di F.P. fino al 

momento dell'avvenuta <lozione. 

L'Ente si impegna a: 

(I) rendicontare regolarmente i coliti sostenuti p«- la rc:allzzazioDCI dell'httervento 
disciplinato dal prtantc protocollo (co!lti del penonale e di gestione) co,\ tome dl 
segu.ilo riportato: 

• la rendicontazione dei cos1i relativi al personale di cui ali' Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% sarà effellW1.ta con cadenza bimestrale e, in particolare al ~l marzo 



21210 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

il bimestre gennaio - febbraio. 31 maggio per ìl bimeru-e marzo • aprile. 31 luglio 
pet" il bimestre maggio - giugno. allcgarido la docum~onc: della spesa ~ista al 
Par. 4 delle '·Linee Guida'' con le modalità di seguito descritte. 

Entro il JO settembre 2019, l' Ente const:gnerà la documC'lltazione prevista ai punti g), 

i).j), p), r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La documentazione dovrà es.51:re consegnata presso la sede della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via CorigJiano I, Z.I. • BARI; i 
giustificativi di s~ dovranno essere in ogni caso prodotti secondo le nom,e per 
l'anunissioilità della spesa e nt:I rispetto della 11onnativa sulla tracciabililà dei flussi 

linanzfari ex artt. 2 e 3 della L. 136 del 13/01!/20 I O e s.m.i .. 

(Il) trasmettere alla ~ziont Promozionr e Tuteb dtl Lavoro della Rea.ione Pu&)ia Je 
lutegruioDi documentali valutate necessarie per la flnauiabil.iti dell'h1tervento. 

M L'Ente assume l'impegno di eonseTYlm: e renùere ,lisponibile per ogni azione di verifica e 
cootroilo la documcntaz.ionc relativa all'attività. oggetto del presente Protocollo, ivi compresi 
tutti i gitJstificativi di 1!1)Csa. per almeno tre anni successivi alla chiusura della predetta attivi!~ 
e, comunque, fino a quando non intervenga espressa autoriaazione da parte della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione Puglia. I giusti!icativi di spesa dovranno 
essere conscr..-.1ti sono fomlll di originali o di copie autenticate su supporto cart11ceo 
( fotocopie di documenti originali) o elettronico (docum1:n1i .pdf) . 

N !.'Ente si impegna a y,ubblicin.are i risullati dt!ll'11t1ivih1 di orientamento e di infonnazione: 

O l'Ente si impegna ad assumere tutti gli nbhlighi di trocciabilità dei llussi finanziari di cui 
all ' art . 3 <ldla l.eggt: I V08nOIO n. 1)6 e suaessive modifiche." 

P li presente utto decorre dal 1/1/2019 nuo al 3-0/6/2619 fatti ~vi gli effetti derivanti dalle 
pattuizioni spccilid1c relative ai punii pn.:ce<lenti. Ove dovessero intervenire sostanziali 
modificazioni/innovazioni legislative e/o rc1;olll!Ilentari inerenti il riconoscimento della spesa. 

il presen\t'. protocollo sarà adeguato alle nonne sopravvetiute; 

REGIONE PUGLIA 
IL DIRIGENTE. DELLA SEZIONE 
(dr..ssa Luisa 

IL RAPPRESENTANTE 
LEGALE 0ELL' ASSOCIAZIONE 

DANTE ALlGHIERl 

............. •·• ................. '. 
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"A" 

eocnome Nome Uvello CPI di ultime 

d'lnquacl ramento auea,,azlone 

CAPUTO SIMONE V" Taranto 

PALMISANO PIETRO V" Martina F. 
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CONVENZIONE 

L'anno ? t>./ 8 addl _ __._2 ... 8'._,__ __ del mese di bi e C ll I) I\.C nella sede della Regione Pugtia. 

Sezione Ptomoziooe e Tutela del Lavoro - Vin Coriglìano l, Z.I. Bari 

TRA 

La Regione Puglia, rappresentata daJ Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. sli8 Luis.l Anna Fiore, in esecuzione delle DD.GG.RR. nn. 2197 del 29/1\/2018 e n. 

E 

L'Ente EllROl-'ORM. con sede legale in RODI GARGANCCO (FG). VIA P. NENNI SN CIO 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO, C.F./P.IVA 03141330716, d'ora in poi denominato 

ENTE, rappreSèntato dll GIUSEPPE VENTRELLA, in qualità di legale rappresentante 

PREMESSO 

l. che con Deliberazione n. 2197 del 29/ 1 l /'.10111 lii Oiunta Regionale ha: 
- garantito. tra l'allro, con da:orrenza dall'lll/2019 sino al 30/612019 la proSèC~one degli 

interventi di rafforzamento dei CPI pubbhci con l'utilizzo del personale della fonnazione 
professionale con la istituenda Agenzia Regionali:, 

- ha disposto ~he. con riferimento ai criteri, i tempi e le procedure per l'ammissibilità della 
spesa. verranno applicate le Linee Gllida di cui alle delìbcl'llZione di Giunta Regionale n. 
421/2015; 

2. che:, in lllLuazione dell'an . 1, co. 793 e se~uenti del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il personale 
addetto ai Centri per l'Impiego dipendente dalla Cillà Melropolìtana di Ba1i e dalle Province 
pugliesi è stato ceduto alla Regione Puglia; 

3. che vincoli rumTUltivi e lioW1Ziari inderogabili non consentono alla Regione Puglio di prevedere 
il reclutamento alk proprie dipendenze dd personale necessario a svolgere i servizi e le nnività 
fino al J0 giugno 2019 assicurate dagli Enti di Fonnazione median~ ,1:li Ani d' Intesa con Città 
Metropolitana di Bari e Province pugliesi di cui alla D.G.R. 687 del 24/4/2018; 

4. che, peraltro, l'improvvisa intemuione dei rapporti cooLrattualì con i suddetti Enti avrebbe 
deteTminato grave nocumento, quando non addirittura l'i nterruzione, di UM parte dell'attività 
dei Centri per l'Impiego. 
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CONVIENE Q AJ\'TO SEGUE 

A Le pmnesse di cui sopra, le: leggi, gli atti e i documcnù richiamati nelle medesime premesse e 
nella restante parte del prese.me arto, ancorché non materialmente allegati, costill.li9cono pane 
integrante e sostanziale del presente protocollo; 

D L'Ente EUROFORM offre ~llaborazioni tc:cnico specialistiche al Sistema dei Servizi 
Pubblici per l'Impiego della Regione Puglia, attraverso il comando temporaneo dei lavoratori 
di cui all'elenco (allegato A} - cht e pane integrante del presente protocollo - contenente il 
profilo ed il livello di ciascun operatore, trasferendo il luogo di prestazione dell'attività dei 
suddetti tn~oratori, per la realizzazione delle attività di potenziamento dei CPJ, di ricerca e 
studio, di osservatorio del mercato del lavoro, di accoglienza e di orientamento nonché 
prestazioni tecnico proft:ssionalì nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Regione Puglia confenna. ln prosecuzione delle attività degli operatori della fonnazione. 
sino al 30/6/2019. a partire dal giorno Ol/0112019 da cui decorre l'onere finannario a carico 
della Regione Puglia; 

O La Regione Puglia, nei confronti dei lavoratori di cui ali' Allegato A) è titolare dell'esercizio 
del potere direttivo, stante la dipendenza funzionale per il tramite dei responsabili dei C.P.I. e 
curerà. e partire dalln date indicata al punto C) lo gestione funzionale l'd orgimizzativu del 
personale di cui sopra nel rispetto delle singole professionalità e dei profili professionali e 
livelli posseduti da ogni operatore. cosi come romunicati dall'Ente di Formazione datore di 
la,·oro: 

E L'Ente. é tenuto ad o~St'.rvare e rispettare il Piano di l'rev enziu ne de/I,, Corruz ione di cui irr 
prr:me.Ha. pubhlica/u sul .1·ito L1·titraitmalc: dc:lla Rcp,ione Puglia e ad açsicurcirnc il rispefln, 

umtumhl(f' u t/l/Un/l/ prt'VISW dal Codi,·e tli Cumpur1um1ml0 dti Dipendenti della Regione 

1'111,!liù. anchl! da fJ"'rfl.! tltti propri dipendent i: 

i,· I, 'En1'!. datore d1 lavoro. assìctrrerù che i propri operatori elaborino mensilmente,. l'AllegaLO 2 
delle ~1.inee Guida" per pem1etlCle ai competenti Ullici l'inoltro dello stesso. enlro il giomo 
5 di!! mese, ai medesimi Enti di F.P. cosi oome riportato al punto 2 del!' Accordo del 
10/02/2015; 

G La Regione Puglia, riconosce all'Ente un corrispettivo cosi come previsto dal Paragrafo 3 
ddle ·'Linee! Guida" di cui alla D.G.R. 11. 421 dell' I I/03n015. Liquiderà/anticiperà agli Enti 
di F.P. quanto dovuto entro trenta giomì dalla dalll di verifica • da parte della unilà di 
controllo incardirlllta nella Sczio~ Promo7jooe e Tutèla del Lavoro • della ccnificazione di 
spesa prodotta a condizioni! che vengano risixrtate le procedure previste da leggi, 
rcgolamcn1i i: dalle "Lince Guide'' stesse nonché dal!' Accordo sottoscrilt.o il 10/02/2015 ; 

H In ~cuzione ai tempi e alle modalità previste dalle linee guida dì cui alla D.O.R. 421 
dell' I l/03/2015 e dall'Accordo del 10102/2015. la Regione Puglia liquiderà il eorrispeuivo: 
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a) con riferimento al coito dtl penoa&le, sulla base di anticipazioni men.sili, a seguito 
dì presentazione di fattura mensile e, con riferimento alla prima liquidazione, previo deposito 
di idonea poliz.za fideiussoria (rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella 
I.,, n. 348/1982 oppure ùa intermediari fiaanziari iscritti neU'elenco speciale cli cui all'art 107 

del D. Lgs. I\. 385/1993) pari al 16,66% del costo dell'operazione di cui alla precedente 
lettera t). Soggetto gru-antito sarà la Regione Puglia. L'Ente di formazione riceverà le 
anticipazioni osservando le prescrizioni, contenute nel predetto Allegato 1 ): 

h) con riferimento •I colti di g~tiooe del personale detenninato in ragione del 5%, 
sulla base di pagamenti trinielStra.li, e seguito di presentazione della relativa fattura e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento, previo controllo del rispetto dell'importo massimo 
rendicontabìle ... <omis.sis) ...... ". Lo stesso potrà essere decururto nelle ipotesi in cui 
esistano lavoratori assenti per prolungati periodi di malattia o aspettativa; 

Ai sensi del punto 7 dell 'Actordo del l 0102/2015, il costo della Polizza Fideiussoria sarà 
corrisposto a rimborso entro 30 giorni. previa present.azione di fattUfll e documentazione 
giustificati va": 

J Ai sensi del predetto art . 5 ddlà DGR n. 42 1n o15 , "gli Enti di F.P. potranno alt1es\ optare 
per il silltema di pagamento a rimborso, chiedendo alla Regione Puglia. Se-1.ione Pmmozìone 
e Tutda del Lavoro il pagamento bimestrale di IJUanto loro dovuto solo a seguito di controllo 
positivo della Regione Puglia. unità di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, in ordine alle spe~ effettivamente sostenute e qualificate ammissibili"; 

K Le modalità relative ali 'anticipazione della spesa sono quelle di cui ai punti 2 e J 

delrAcconio del 10/02/2015; ai sensi del punto 4) del medesimo Accordo si conviene che ·•a 
partire dall'antidpuione tlel quano mese, sulla scona dd verbali di controllo, verranno 
effettuati gli eventuali recuperi degli avan;,i e.li gestione a mezzo reversale di incasso ~ul 
mandato di ai1ticipisziom: '' : 

L Nel caso in cui l'Ente scelga il sistema ddl'anticipaz.ione, in esecuzione del punto J 
dell'Accordo dtl 10/02/20l5. se la verifica della unità di controllo incardinata nella Sezione 
Prom<,ziorn: e Tutela del Lavoro della Re1,11onc Puglia dovesse avere esito negalivo, si 
prOCè<lcrà al pagamento solo dopo che rEnte avrà dato evidenza del giustificativo di spesa e 
<lì pagwnen10 qualilìcalO come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, la Regione 
Puglia sospenderà la prosecuzione del rapporto convenzionale coa l'Ente di F.P. fino al 

momento dell'avvenuta dazione. 

L'Ente: ~i impegna a: 

(l) rendicontare regolarmente i costi sostenuli per la realizzazione ddl'l■Jervento 

disciplinato dal presente protocollo (costi del personale e di gesliooe) cosl come di 
seguito riportato: 

• la rendicontazione dei costi n:lativi al persooale di cui all'Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% sarà effettuata con cadenza bimes1ralc e, in particolare al ll marzo 
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il bimestre gennaio - febbraio, Jl maggio per il bimeSICe marzo• aprile, 31 lgllo 
per il bimestre maggio • giugno, allegando la documentazione della spesa prevista. al 
Par. 4 delle "Linee Guida" con le modalità di seguito descritte. 

Entro il 30 senembre 2019, l'Ente consegnerà la documentazione prevista ai punti g), 
i). j), p), r} ed s} di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La documentazione dovrà essere consegnata presso la sede della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Vie Coriglia110 I, Z.l. - BARJ; i 
giustificativi di spesa dovranno essere in ogni caso prodotti seçondo le norme per 
l'ammissibilità della spesa e; nel rispc:llo della normativa sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ex arti . 2 e 3 della L. 136 del 13/08/2010 e s.m.i .. 

(Il) trasmettere allM Sezione Promoziout e Tutel• del Lavoro della Regione Faglia le 
integrazioni documen~li valutate necessarie per la fi■1aziablliti dell'intervento. 

M L'Ente assume l'impegno di conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e 

conu-ollo la dllcumentazione relativa all'attività oggetto del presente: Protocollo, ivi compresi 
tutti i giu11tificativi di spesa, per almeno tre nnni successivi alla chiusura della predetta attività 
e, comunque. fino a quando non intervenga espressa autoriu.azione da parte della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro della Regione l'uglia. I ~iustitìcativi di spesa dovranno 
essere conservati sotto fonnu di (lrÌginali o di copie autenticate su 5upporto cartacea 

(fotocopie di documenti originali) o clcltronico (documenti .pdl). 

N L'Ente si impegna a pubblicizzare i risultllli Jcll'attività di orientamento e di informazione; 

O l' Ente ,i impcgm1 ad assumete tutti gli obblighi di tracciabililà dei flussi firumzìari di cui 
all'art . 3 della Leg~c 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche." 

P Il presente atto decorre J■ I 111no19 fino al 30/6/2019 fatti salvi gli etfetti derivanti dalle 
pattuizioni specifiche rdativ1: ai punti pn:ccdentì. Ove dovessero intervenire sostanziali 
modificazioni/innovazioni legislative e/o regolamentari inerenti il riconoscimento della spesa. 
il presente protocollo sarà adeguato alle nonne sopravvenute~ 

ILDIRJGEN. IL RAPPRESENTANTE 
LEGALE DELL'EUROFORM 
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"'A" 

~ Nome 1.iwHc, CPI iluhlru 

d'loq<Mdramelllo ~ 

BOLSIERI ENEA 5 VICO GARGANO 

DE FELICE SALVATORE 5 VICO GARGANO 

VENTREUA GIUSEPPE 5 VICO GARGANO 
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CONVENZIONE 

L'anno ?J)J.f addl __ l-___;8'---_ del mese di 61<::c:: h O t.:;: nella sede della Regione Puglia, 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliano 1, Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia. rappresentata dàl Dirigente della Se1fo11e Promozione e Tutela del Lavoro, 

dr. ssa Luisa AnDa fiore, in L-secuzione delle DD.GG.RR. nn. 2197 del 29/11/2018 e n. 

E 

L'Ente ENAP PUGLIA, con sede legale in CORATO (BA). VIA GIGANTE, 23. C.FJP.lVA 

92025350726d'ora in poi denominato ENTE. rappresentalo da NUNZIO MAZZILLI, in qualìti di 

legale rappresentante 

PREMESSO 

I. che con Delibcr~onc n. 21 Q7 del 29/1 1/201 I( la Oiunla Regionale ha: 
- garantito, tra l'altro, con decorrenza dall" 111no19 sino al J0/612019 la prosecuzione degli 

interventi di raffor1.amento dei CPI pubblici con l'utilizzo del personale della fonnazione 

professionulc con la istiluenda Agen1.ia Rcgi00alc:; 
- ha disposto che:. con riferimento ai criteri. i tempi e le procedure per l'ammissibilità della 

spesa. verranno ispplicatc le Lince Ouida di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 

421/2015; 
2. che, in auuazione dell'art . 1, co. 793 e ~-egucnti del legge 27 dicembre 2017. n. 20.S il personale 

oddetto ai Centri per l' Impiego dipend~nt1: dalla Città Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi è sta.lo ceduto alla Regione Puglia: 

3. che vincoli normativi e finanziari inderogabili non consentono alla Regione Puglia dj prevedere 
il reclutam<!nto alle proprie dipendenze del personale necessario a svolgere i servizi e le attività 
fino al 30 gjugnL> 2019 assicurale dagli Enti di Fonnazione mediante gli Atti d'lntesa con Città 
Metropolitana di Bari e: Province pugliesi di cui alla D.G.R. 687 dc:l 24/4/2018; 

4. che, ~raltro, l'improvvisa interruzione dei rapporti contrattuali con i suddetti Enti avrebbe 
determinato grave nocumento. quando non addirittura t'interru7.ione, di una parte dell'attività 
dei Centri per l'Impiego. 
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CONVIENE QUANTO SEGUE 

A Le premesse di cui sopra. le leggi, gli atti e i documenti richiamali nelle medesime premesse e 
nella restante parte del presente atto, ancorche non materialmente allegati. costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente protocollo: 

B L · Ente ENAP PUGLIA offre collaborazioni Lecnico specialistiche al Sistema dei Servizi 
Pubblici~ l'Impiego della Regione Puglia, anravel"S<I il comando tçmporaneo dei lavoratori 
di cui all'ehmco (allegato A) - che è parte integrante del presente protocollo - contenente il 
profilo ed il livello di ciascun operatore. trd.Sforendo il luogo di prestazione dell·attività dei 
suddetti lavoratori, per la ~alizzazione delle attività di potenziamento dei CPI, di ricerca e 
studio, di osservatorio del mercato del lavoro, di accoglienza e di orientamento nonché 
prestazioni tccnioo professionali nell'ambito dei servizi per il lavoro; 

C La Regione Puglia confem1a. la prosecuzione delle attività degli operatori ddla fonnazione. 
sino al 30/6/2019, a partire dal giorno 01/01/2019 da cui decorre l'onere finanziario a carico 

della Regione Puglia; 

O La Regione Puglia, nei confronti dei lavoratori di cui all'Allegato A) è titolare dell'esercizio 
tld p<llere direttivo. stante la dipendenza funzionale per il tramite dei responfflbili dei C.P.l. e 
curerà. a partire dall[I data indicata al punto C) la gestione funzionale ed organizzativa del 
per.;0nalt: di cui sopra nel rispeno lkllc singole prolessiom1lita e dei profili professionali e 
livelli pos!K:duti da ogni operatore, cosi come comunicnti dall' Ente di Formazione datore di 

lavoro; 

E 1.' Entt:. i: Lenuto ad os.--crvare e ri!-pcltare il Piano di Prevttraitme della C11rr11zimre di ,·ui in 

pri:mr.~-~"· p11hblklllt1 .ml .,·i/11 i.-ritU?imwlf del/u Re~ione P11xliu e ud u.vsicurarne il ri~ptlflJ. 

1milammre a 11uanlc1 previ Mo dal ( 'odia ,li ( 'omporlamertto dei Dipendenti della Re!{ione 

l'u~lia, and1e da pur/e iki prufH'Ì diflltndenli : 

F L'Ente, datore di lavoro, a.,;sicurerà che i propri operatori elaborino mensilmente, l'Allegato 2 
ddle .. Lince Guida" per pennettere ai competenti Utfici l'inoltro ddlo stesso, entro il giorno 
5 del mc:se, ai medesimi Enti di F.I'. cosi come riportato al punto 2 dell'Accordo del 

I 0/02/20 15: 

G La Regione Puglia, riconosce all'Ente un corrispettivo così come previsto dal Paragrafo 3 
Jelle .. Linee Guida" di cui alla D.G.R. n. 4'.!I dcll'l l/0)/2015. Liquidcrà/anticip«à agli Enti 
di F.P. quanto d(IVUto entro trcnlJI giorni dalla data di verifica - da parte della unità di 
controllo incardinata nella Sezione Promo2ione e. Tutela dd Lavoro - della cenif1caz.ione di 
spesa prodotta a condirionc che vengano rispettate le procedure previste da leggi, 
regolamenti e dalle '"Linee Guida" slc:sse nonché dall'Accordo sottoscritto il !0/02n0!5; 

H In esecuzione ai r.empi e alle modalità previste dalle linee guida di cui alla D.G.R. 421 
dell"l 1/03/2015 e dal l'Accordo del I 0/02/2015, la Regione Puglia liquiderà il corrispettivo: 
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a) coo riferimento ■ I colto dd personale. sulla base di anticipazioni mensili, a seguito 
di presentazione di fattura mensile e, con riferimento alla prima liquidazione, pl'C'Jio deposito 
di idonea polizza fideiussorio (rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella 
L. n. 348/1982 oppure da intem1ediari finanziari iscritti nell' elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. Li;s. n. 385/1993) pari al 16.66% del 1:osto dell'operazione di cui alla precedente 
lettera f). Soggetto garantito said la Regione Puglia. L'Ente di fonnazìone riceverà le 
anticipazioni osservando le prescrizioni contenute nel predetto AHegato I); 

b) ton riferimento ai cosli di gntlonc dl'I ~rsonale determinato in ragione del Wo, 
suita base Ji pagamenti trimestrali, a scsuito di pn;sc;ntazione della relativa fattura e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento. previo controllo del rispetw dell'importo massimo 

rendicontabilc ... {omissis) ...... ". Lo stesso potrà essere ckcunato nelle ipotesi in cui 
esistano lavoratori assenti per prolungati periodi di malattia o aspettativa; 

Ai sensi del pwrto 7 dell'Accordo del 10/02/:Z015. il costo della Polizza Fìdeillssoria sarà 
oorrispo~to a rimborso enliò 30 giumi, pn:via presentazione di fattura e documentazione 

giusti lical i va": 

J Ai sensi del predetto art. 5 della DGR n. 42\/2015, "gli Enti di F.P. potranno altresl optare 
per il sistema di pagamento a rimborso. chjedcndo alla Rcgiooc Puglia, Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro il pagamento bimestrale di quanto loro dovuto solo a seguito cli controllo 
positivo della Regione Puglie. unitil di controllo incardinata nella Sezione Promozione e 
Tutela dd Lavoro. in ordine: alle spese t:ffi:Uinum :nLc sostenute e qualificate ammissibili•·: 

K Le modalità relaiivc all'anlir.:ipuiùne della Sp,!SU sono quelle di cui ai punti 2 e 3 
del!' Accordo del I 0/02/20 I 5; ai sensi del punto 4) del mNesimo Accordo si con viene che "a 
partire dall'anticipa7.ione det quarto mese. sulla scorta dei verbali di controllo. verranno 
dlettuoti gli C\·cntuali recuperi degli avanti di gestione a mezzo revc-rsale di incasso su.I 

mandato di anticipazi1>11e''; 

L Nel caStl in cui l' Ente scelga il sistema ddl'anlicipazione . in esecuzione del pun!O l 
del!' Accordo del l 0102/2015, se la verifica della unità di controllo incardinata nella Sezione 
Promozione e Tut~la di:I Lavoro della Regione Puglia dovçsst avere esito negativo, si 
procederà al pagamento solo dopo che l'F.n1e avrà dato evidenza del giustificativo di spesa e 
di pagamento qualiticato come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, la Regione 
Pu&liu sospenderà. Ili prosei;uzionc del rnpporto convenzionale con l'Ente di F.P. fino al 

momeoco dell'avvenuta dazione. 

L'Ente si impegna a: 

(I} nndicoatare regolarmente l coiti sosteoutì per la realizza:r.ione dell'iatenento 
disdplioato d1d presente protocollo (costi del penoaale e di cestione) coal come di 
~uito riportato: 

• la rendicontazione dei costi relativi al personale di cui alt' Allegato A e dei costi di 
gestione del 5% sa.re effenuata con cadenza bim~trale e, in particolare al 31 mano 

io 
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il bimestre gennaio - febbraio, 31 maggio per il bimestre mano• aprile, 31 luglio 
per il bimestre maggio - giugno, allegando la documentazione della spesa prevista al 
Pur. 4 delle "Linee Guida" con le modalità di seguito descritte. 

Entro il 30 settembre 2019. l'Ente consegnerà la documentazione prevista ei pwiti g), 
i), jJ, p), r) ed s) di cui al Paragrafo 4 delle "Linee Guida". 

La docwnentazione dovrà essere consegnata presso la sede della Sezione Promoziooe 
e Tutela del Lavoro della Regione Puglia - Via Corigliano I, Z.l · BAR!; i 
giustificativi di spesa dovranno !!SSere in ogni caso prodotti secondo le norme per 
l' an\JJIÌ~ibilità della spesa e nel rispeno della normativa sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ex arti. 2 e 3 della L. 136 del 13/0S/2010 e s.m.i .. 

(Il) tn-smc:ttere alla Salone Promozione e Tutel• del L•voro della Regione P11glia le 
inlegrazioni documeotllli valutate necessarie per la nnaDZÌllbilità dell'Intervento. 

M L'Ente assume l'impegno di conservare 1: rendere Jisponìbile per ogni azione ùi verifiCll e 
cuntrollu la ducumtntv .ione rehui11e all 'atti11ità oggetto del ~n\e Protocollo, ivi compresi 
lulli i giustificali"i di spesa, per almeno tre anni successivi olla ch.iusura della rrcdetta atti'lità 
e, C(')munque. fino a 4uando non intervenga espres!lll autorizzazione da parte della. Sezione 
Promo1.ione e Tutela del Lavoro della Regione !"uglia. 1 gìustificaùvi di spesa dovranno 
essere conse-rvati sollo fanno di originali o d.i copie autenticate su supporto cartaceo 

{fotocopie di documenti originali) u clc1tronico (documenti .pd!). 

N L 't::nle si impegna a pubblici7.zare i risultati dell'a11ività di orienlamento e di infonne.zione; 

O l"Entc si impegna ad assumere tulli gli obblighi di uacciabilità dei flussi finari:t.iari di cui 
all'art . 1 <ldla Legge 13/0R/'.!O IO n. 136 e succcssiw modilìchc." 

r U presente atto decorre dal 1/1/2019 fino al 3016/2019 fatti salvi ~li effetti derivanti dalle 
pattuizioni specifiche relative ai punti prece.denti. Ove dovessero intetvenire sostanz.iali 
modilicazioni/innuvaz.ioni ltg islati vc: e/o re1:olamcntari inl!rcnti il riconoscimento della spesa. 
il pre~ntc: protocollo saril 11dcguuto a!k nonni: sopravvenute; 

REGIONE PUGLIA 
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE LL RAPPRESENTANTE 

LEGALE DELL' ENAP PUGLIA 

............................ ' .. 
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"A" 

eocnome Nome Livello CPI di ultima 

d'lnquadr.imento asse,n;uione 
CPI BARI COLL. 

SFERRATORE LAURA 5 OISABIU 

LUPO ANTONIA .) C.P.I. TRANI 

MEWNA MAURO 5 C.P.I. ANDRIA 

·· - 1 
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CONVENZIONE 

I,' anno ?:Q!J addl ___ Z~Z __ del mese di ~.0. _11.1!...a_ nella sede della Regione Puglia. 

Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - Via Corigliono l, Z.I. - Bari 

TRA 

La Regione Puglia, rappre~nlale d11l Dirigente della Sezione [>romoziono e Tutela del L11voro, 

dr. ssa Luisa Anna Fiore, in esecuzione ucllc DU.00 ,RR. nn. 2l97 del 29/11no1t1 e n. 

E 

L'Ente C:NOS FAI'. con sede lcHale in !-!ARI (DA), VIA ClU8ANZIO, 244, C.fJP.lVA 

93000590757. d'ora in poi dcnominuto ENTE, rapprcscnt111u do FRANCESCO PREITE, in qualità di 

(',>.occùP.A tQQG t>HL'EIJU ( c,,ùHA PR O C.ù~ tPe,,A~~ .1.u,c:,A H I) 

l111?;11lt1 Fiiflll•~le 

l'Rl'Mr'.S 'O 

I. che con J)cliberazionc n. 2197 del 29/11/2018 hi Oit1nta Regionale ha: 
- garantito, tra l'oltro , .:on <lccorn.:nw <lall' 111/2019 :lino al 30/6/2019 la prosecuzione degli 

intt.:rvcnti <li rafforzamento dei Cl"I pubblici co11 l'utiliuo di:l personale della formazione 

professionale Ctll\ la istituenda Agcn-.,ja Regionale: 
• ha disposto che, con riferimento ai criteri, i tempi e le procedure per l'ammiss ibilità dell~ 

~pesa, verranno applicate k Lince Guida di cui "Ila dclibcrc1Zione di Giunta Regionale n. 

421/2015; 
2. che:, in utluazione dell'art, I, co. 793 e scguwli del legge 27 dicembre 2017, n. 205 il personale 

addclto 11i Centri pe:r l' Impiego dipendente dalla Cimi Metropolitana di Bari e dalle Province 
pugliesi è stato ceduto alla Regione Puglia; 

3. che vincoli nomutivi e finanziari inderogabili non consentono alla Regione Puglia di prevedere 
il recluwnento alle proprie dipcnckn:a~ del personale neçes.~ario a svolgere i servizi e lo attività 
fino al 30 giugno 2019 Msitlllate dagli Enti di Y:onruu.ionc mediante gli Atti d'Inte sa con Cinà 
Mclropolitana di l311ri e Province pugliesi di cui alla 0 .O.R. 687 del 24/4/2018; 

4. che, peralrro, l'improvvisa interruzione dei rapporti contrattuali con i suddetti Enti avrebbe 
dttcnninato grave nocumc:nlo, quandt1 non addirittura l'interruzione, di una parte dell'attività 
dei Centri per l'Impiego. 
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CONVIENE QUANTO SF.GUE 

A Le premesse di cui sopra, le lesgj, gli atti e i <locu.n1t:nti richiamati nelle medesime premesse e 
nella restante parte del presente atto, ancorcM 110n materialmente allegati, costituibcono parte 

integrante e sostanziale del presente protocollo; 

B I.' Ente CNOS FAP offre coll11borazioni tecnÌCò spei:ialistichc aJ Sistema dei Servizi Pubblici 
per l' Impiego della Rtgionc Puglia, ;;!traverso il c1l!Th'.ln<lo temporaneo dei lavonitori di cui 
ali 'elenco (alleg11to A) - che è parte integrante del presente protocollo - cooten~te il profilo 
ed il livello di ciascun operatore, trasferendo il luogo di prusuizione dell' attività dei suddetti 
lavoratori, per la rcali1.1,a,:ione dello attività di potenziamento dei CPI, di ricerca e studio, di 
bsserV11torio del mercato <lei lavoro, di accog!h.:nza e di orientamento nonché prestazioni 
tecnioo pmfossioMli nell'nmbito dei s~rvizi per il luvuro; 

C La Regione Puglia conferma, la prosccuiiont: l.k:lle attivita degli operatori della formnzione, 
sino al 30/6/2019, a partire dal giorno 01/01/2019 da cui decorre l' uncrc finanziario a carico 
della Regione Puglia; 

I) L11 Rllgionc Plli,ilia, nei confronti dei lavoratori di cui ali' Allegato A) è titoluro dcll'eseroiiio 
Jul putcni direttivo, 5tunte la dipcndcnr.a fundonah! per il tramite dei resporn;11bi[i dei C.P.I. e 
curerà. a partire d<tlla data lmJicala al punto C) la J:lCstioru: funzionale cd organizzativa del 
pcrsonulc <li cui sopra nel rispi:tto cJçlh: ~i11golc pmfcs..~ionalitÌI e dei profili professionali e 
livelli posseduti da o~ni operator~. cosi come comunicuti dull'Entc di Fonnazione datore di 

lavom: 

E L'Ente, è 11.:nutu ad osservare e rispettare il Piwm di l'revrmziane de.11'1 Corruzione di c:ui in 
pr11mcs.1·t1, puhhlicu/o .~ul .,iw istilmio 11ale ciel/a Re!(ìonl! Puxlia e ad 11.vsic11rurne 1/ ri.rpellu . 

unitllmcnte u quanw previ.vili dal Codice di Cvmporlumenlo dei Vipemknfi della Rtgiiml.' 

l'11gliu, uriche da pur/e dei prupri dipende.mi: 

I!' L 'g ntc, datorè tl1 lavoro, llll.~icurcrù eh, i propri operatori elaborino mensilmente, I' Alleg11lo 2 
dc;llc "Lince Guidu" per pcrmellcrl) ai compcu:nti Uffici l'inoltro dello stesso, entro il giorno 
S del mese, ai medesimi Enti di F.P. cosi come ri_portato al punto 2 del!' Accordo del 

I 0/02/2015; 

C I.e Regione Pu~lia, riconosce all'Ente 11n corrispettivo cosi come previsto dal Paragrafo 3 
11cllc "Lince Guida" <li cui nlla D.G.R. n. 421 dcll'l 1/03/2015. Liquidccà/anticiperà agli Enti 
di F.1•. quanto dovuto cnlro trenta giorni dalla data <li verifica - da pert.e dtlhi unità di 
controllo incardinata nella Se1.ione Promo1ionc e Tutela del Lavoro - dellll certificazione di 
spesa prodotta u condizione che vengano ri~pettate le procedure previsk da leggi, 
regolamenti e dRlle "Linee Guida" stesse m•nché dall'Accordo sottoscritto il 10/02/2015; 

B In esecuzione ai tempi e u.llè modalità previste dolle lince guida di cui all11 D.0.R, 421 
del!' I 1/03/2015 e dall'Accordo <lei 10/02/2015, la RcBione Puglia liquiderà il c-0rrispettiv0'. 
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a) con tifcrimcoto al c0&to del penonale, sulla baSt: r.li 1111ticipa:t.ioni mensili, a seguito 
di presentazione di fattura mensile e, con riferimento aUa prima lìquidazior>e, previo deposito 
di idonea poli-zza fideiussoria (rllascia1a da banche e imprese di assicUOlzionc indicate nella 
L. n. 348/1982 oppure da i11tenncdiari finatu.iari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 
del D. L"s. n. 385/ l993) pari nl 16,66% del costo dell'oporazionc di cui alla prccedeole 
lettera I). Soggetto garantito sarà la Regione Puglia. L'Ente di formaziom: riceverà le 
anticipazioni osserva.nrlo le pre,<;crizioni contenute nel predetto Allegato I); 

b) con riferimento d co,ti di gestione del personale detennim1to in ragione del 5%, 
sulla bosc di pagamenti trimestrali, a ~eguito di presentazione della relativa fattura e dei 
giustificativi di spesa e di pagamento, previo controllo del rispetto dell'importo massimo 
rcmlicontabile ... (omis~is) ... . .. ". Lo stesso potrìl essere decurtato nelle ipotesi in 1,;ui 
esistano lavoratori assenti per prolungati pçriodi di malattia o aspettativa; 

Ai sensi del punto 7 dt:11 'Accordo del 10/02/2015, il costo della Polizza Fideiussori11 sarà 
corri~po~lu 1t rimborso cntru 30 womi, previa presentazione di fnllura e documentazione 
giustificativa"; 

.I Ai sensi del pn:dcttu tlrt . 5 ,Jclla DGR n. 4211201 S, "gli Enti di fl.P. potranno altrcsl optare 
rx,:r il si!>1emu <.li pag111r1ento a rimborso, chiL-dendo alla Regione Pugliu, Sezione Pmrno~jone 
e Tutela del Lavoro il fUll).Bnlento tiimcstrale di quanto 1nm dovuto solo Il seguito di controllo 
posilivo della Regione l'uglia, unità <li controllo incardinata nella Sezione Promo:,.ionc e 
Tutela del 1.avoro, in ordine Rlle spese effettivamente !lo~t,mute e quulilicate ammissibili "; 

K l.c modalità rclili.ivc ull'unticipui onc dello spcs11 sono quelle di cui ai punti 2 e 3 
dcll'A=rdo del 10/0212015; a.i sensi del punto 4) dd mcdc~imo Accordo si conviene: che "a 
partini Jull'onti cipaziClm: dlll quarto mese, sullo scortu tlci verbali di controllo, verranno 
effi:ttuati gli cwntua li rccurcri degli avanti di gestione o mezzo rcver91llc di incasso sul 
mtlf1dalo di anti1,;ipll.Zione"; 

L Nel cuso in cui l'Rnte scelga il ~istema dell'anticipazione, in e!ICcuzione del punto 3 
dell' Accor<lo del I 0/02/2015, se la verifica <lelln uniw di controllo incardinata r1cll11 Se:tione 
Promo:1.im1e e Tutele del l..11voro dellu Regi(mc: P(1glie dovesse 3vere esito negativo, si 
procederà nl pagamento solo dopo che l'F.nte avrà dato evideru.n del giuRti ficativo di spesa e 
di p11gKmento qualificKto come irregolare. Nel caso in cui ciò non si verifichi, la Regione 
Puglia sospendere la prostcuz.iom: del rapporto convenzionale con l'F.nte di 1-'.P. fino al 
momento dell'avvenuta daziom:. 

L'Ente si impl!gnu a: 

(1) rendkontare n .g()l~rmente I çosli sostenuti per la rcalizzuione dell ' inteniento 
disciplinato d1ll presente protocollo (costi del personale e di gestione) co~l come di 
seguito ri.port~to: 

• la tend.icontaz.ione dei costi relativi al personale di cui ali' Allcgu.to A e dei costi di 
gestione del 5% sarà effettuata con cade= bimestrale e, in particolare al 31 man.o 
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il bimC8Lre gennaio - febbraio. 31 maggio per il bimeslie mllIW • aprile, ll.h!illi! 
per il bimestre maggio • giugno, nUogando la docwnentaziom: della sptlSa prevista al 
Pttr. 4 delle "Linee Gui<la" con le mod11lìtà di seguito descritte. 

Entro il 30 settembre 2019, l'Ente consegnerà la documentazione previsùi ai punti g). 
i), j) , p), r) t:tl s) di cui al l'aragrufo 4 delle "Linee Guida". 

La documenta1.ìone dovrà essere cunsègnflta presso la sede della Serionc Promozione 
e Tutela del 1 .a'Voro della Regione Pugliu - Vì11 Corig!iano l, ZJ. • BARl; i 
giustificativi di spesa dovranno essere in ogni caso prodotti secondo le norme per 
l'ammissibilità della ~ix:sa e nel ri:petto della normativa suHu tro.cciabilità dei flussi 
finanziari cx nnt. 2 e 3 della L. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.. 

(U) trumcttcrc alla Se-aonc Promtiziou e e Tutela del Lavoro dcli■ Itegione Puglia le 
ìotegruionì d0tun11:otali valutaùi neceAsaric per la finaoti■bllità dell'iotrrvento. 

M L'hntc 11~~umc l'impegno di conservnrc e rendere disponibile per ogni azione di verifica e 
conlrollo lu d.ocumcntazionc td11tiva a!1'11llività oggetto del presente Protocollo, ivi compresi 
tutti i giustificativi di spesa, pt:r ulrn1:no tre anni succcssi'Vi alla chiusuro della prodcllu. attività 
e, comunque, lino a quando oon intervenga espr~sa autoriu.azione da parte tlellu Sezione 
Promozione e Tutch1 del l.avoro della Regione Puglia. I giustificativi di spesa dovranno 
cs:,crc conservati sotto fom1a di originali o ùi copie auh:atii,:atc su supporto cartaceo 
(fotocopie tli tlucum1,:nli originali) u ckllro11iC(1 (dncumcnli .pdt) . 

N L'i •;ntc si iO\pcgnu a puhh iiciu :arc i risultati dcll'uttivitù di orientamento e di infunnazione; 

O l'E nte si impegna ad assumere tutti gli obbliBhi di tracciabilit.à dei llussi finanziari di cui 
all'art. 3 <lcll11 Legge [3/0 8/2010 11. 136 e ~u=~ivt: mmlilì chc." 

P Il pn:scnte atto decorre d11l 1/1/2019 fino 111 l0/6/2019 fatti salvi gli effetti tlcriv11nti dalle 
p.'ltluizioni specifiche n:lativc ai punti prt:ccucnli. Ove dovessero intervenire sostanziali 
modificazioni/innovazioni legislutive e/o rcgol<1.n11:n(arì in,.;rcnti il riconoscimento della spesa, 
il presente prntucòllo s111à adeguato alle 11orme sopravvenute: 

(dr.su Lui~11 

f'ER JL RAPPRESENTANTE 
LEGALE Dl!:L CNOS F AP 

IL Pll.ocvRAfOJl«! 

• I t t t I • I"• ~• O O•• • •• t ••• II••• • ♦• 
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---- -~-s 

IL DIRIGENTE 
IEZIONE PROHOZION 

Dott.ssa Luì a 

ALLEGATO "A" 

CPI dl ultima 

anegnailon~ 
CP1 TRIGGIANO 
CPt BITONTO 
CPI MONOPOLI 
Cf'I MONOPOLI 
Cri BARI 
C.P.I. BAflLITTA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 393 
L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio 
pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, art. 80: Promozione delle Ecofeste. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele 
Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla dott.ssa Teresa Abbadessa, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni 
Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Visto 
− l’art. 178, d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 2 del d.lgs n. 205 del 

2010 - ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionaiità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti 
i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale fine la gestione dei rifiuti è effettuata 
secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, nonché 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali”; 

− l’art. 179, D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 4 del d.lgs n. 205 del 2010 
- Comma 1: “La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: a) prevenzione, b) 
preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e) 
smaltimento”. Comma 2: “La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce 
la migliore opzione ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate 
le misure volte a incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4, 
e 178, il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli impatti sanitari, sociali ed economici, ivi 
compresa la fattibilità tecnica e la praticabilità economica.” Comma 3: “Con riferimento a singoli flussi 
di rifiuti, è consentito discostarsi, in via eccezionale, dall’ordine di priorità di cui al comma 1 qualora 
sia giustificato, nel rispetto del principio di precauzione e sostenibilità, in base ad una specifica analisi 
degli impatti complessivi della produzione e della gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale 
e sanitario, in termini di ciclo di vita, che sotto il profilo sociale ed economico, ivi compresi la fattibilità 
tecnica e la protezione delle risorse”. 

Vista la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e 
nel governo dei Servizi pubblici locali” e ss.mm.ii. 

Visto il Decreto Direttoriale del 7 novembre 2013, con cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare ha adottato il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti. 

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani - PRGRU - vigente, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale 08.10.2013, n. 204, ad oggi in aggiornamento, ed in particolare quanto previsto nella 
Parte II O1 “Programma di riduzione della produzione dei rifiuti”. 

Viste le Direttive del “pacchetto economia circolare” datate 30 maggio 2018 (n.849/2018/Ue, 850/2018/Ue, 
851/2018/Ue e 852/2018/Ue) che modificano le Direttive sui rifiuti a partire dalla direttiva “madre” 2008/98/ 
Ce e le direttive “speciali” in materia di rifiuti da imballaggio (1994/62/Ce), discariche (1999/31/Ce), rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche, cosiddetti Raee (2012/19/Ue), veicoli fuori uso (2000/53/Ce) 
e rifiuti di pile e accumulatori (2006/66/Ce). Visti in particolare alcune dei nuovi obiettivi imposti da dette 
Direttive: riciclaggio entro il 2025 di almeno il 55% dei rifiuti urbani, riduzione del ricorso allo smaltimento in 
discarica del 10% dei rifiuti prodotti entro il 2035, riciclaggio del 65% degli imballaggi entro il 2025 e del 70% 
entro il 2030. 

https://ss.mm.ii
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Premesso che: 
� La corretta gestione integrata dei rifiuti non può prescindere da specifici criteri che prevedono in 

primo luogo la prevenzione e la riduzione alla fonte della produzione dei rifiuti e, in secondo luogo il 
recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego ed il riutilizzo degli stessi. Tali obiettivi richiedono la 
promozione ed il sostegno di ogni attività ed iniziativa che consegua la minimizzazione dei rifiuti e che 
elevi gli attuali livelli di raccolta differenziata; 

� il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani vigente (PRGRU) vigente, prevede un “programma di 
riduzione della produzione dei rifiuti” ed individua tre macro aree d’intervento finalizzate ad incidere 
sulle condizioni generali relative alla produzione di rifiuti, sulla fase di progettazione, produzione e di 
distribuzione di beni e servizi e sulla fase del consumo e dell’utilizzo di beni di consumo; 

� tra le azioni attuative del Programma di riduzione della produzione dei rifiuti che possono incidere 
sulla fase del consumo e dell’utilizzo è prevista l’incentivazione di eventi - Ecofeste - ambientalmente 
sostenibili; 

� tra gli obiettivi delle Ecofeste vi sono quelli della riduzione della produzione dei rifiuti e degli imballaggi 
e della differenziazione di tutti i rifiuti prodotti; 

� le Ecofeste rappresentano occasioni di aggregazione sul territorio utili anche alla diffusione e 
sensibilizzazione sui principi della riduzione e raccolta differenziata dei rifiuti. 

Vista la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 
bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, ed in particolare l’art. 80 Promozione 
delle Ecofeste, comma 4: per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, .... È 
assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila 
euro). 

Vista la L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019 - 2021” 

Vista la D.G.R n. 95 del 22/01/2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019 - 2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento a Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione “ 

Considerato che: 
� Il Programma di riduzione della produzione dei rifiuti si pone attraverso l’incentivazione delle Ecofeste 

di conseguire nello specifico i seguenti obiettivi: 
− ridurre la produzione di rifiuti; 
− incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifiuto 

indifferenziato; 
− favorire l’utilizzo di materie prime rinnovabili, quali le bioplastiche, e manufatti prodotti con materiali 

riciclati (es. carta riciclata) così da diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili (petroli) o 
vergini; 

− orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo 
ambientale utilizzando le feste, le sagre e le manifestazioni come veicolo per diffondere una cultura 
ambientale e sostenibile, con particolare attenzione alla gestione “virtuosa dei rifiuti”; 

� Nel territorio regionale le sagre e le feste di paese sono una realtà, in termini di produzione di rifiuti e 
di gestione degli stessi, con cui è necessario confrontarsi e, nel contempo, sono un’importante luogo di 
aggregazione che consente, ai fini della divulgazione, di poter raggiungere una platea numericamente 
significativa. Tali manifestazioni hanno un’inevitabile impatto sull’ambiente costituendo una notevole 
fonte di produzione di rifiuti la cui gestione assume notevole importanza. 

Richiamato il citato art. 80 della L.R. 67/2018 che assegna una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro). 
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Per quanto innanzi, si propone alla Giunta Regionale: 
− di autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura 

finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese 
correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione 
di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di 
animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri: 
a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
dispensazione di bevande alla spina; 
b) designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la 
gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione 
degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 
c) attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in 
accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 
d) previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione 
della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 

− di stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: 
− € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; 
− € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; 
fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento 
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo 
evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.); 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla 
pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di 
domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”; 

− di dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si 
procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal 
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 

− di stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, 
comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è 
meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 

− di stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste 
avverrà esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata avvisi. 
ecotassa@pec.rupar.puglia.it ; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle 
Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ai sensi 
dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito 
istituzionale http://ecologia.regione.puglia.it/. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di 250.000,00 euro e trova copertura sul Bilancio regionale 
autonomo, per l’esercizio finanziario 2019, sul Capitolo 902003 
Competenza 2019 - 250.000,00 euro 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Programma 02 - tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Titolo 1 -spese correnti 

https://ss.mm.ii
http://ecologia.regione.puglia.it
mailto:ecotassa@pec.rupar.puglia.it
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
Pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n 68 del28/12/2018 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843, dell’articolo unico della Legge n. 145/2018 (Legge di 
stabilità 2019) Lo spazio finanziario autorizzato, pari a € 250.000,00 sarà detratto da quelli complessivamente 
disponibili. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 250.000,00 corrisponde ad OGV (Obbligazioni 
Giuridicamente Vincolanti) che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto 
dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. f e k della L.R. n. 7/97 e della L.R. 7/2004 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, del Dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di: 
� fare propria la relazione del dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, 
� autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura 

finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese 
correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione 
di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di 
animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri: 
a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
dispensazione di bevande alla spina; 
b) designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la 
gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione 
degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 
c) attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in 
accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 
d) previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione 
della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 

� autorizzare lo spazio finanziario pari a € 250.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli 
complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui all’articolo unico commi dalI’819 all’843 della 
Legge n. 145/2018;-al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella 
conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale 
sportivo o di animazione sociale; 

� stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: 
− € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; 
− € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; 
fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
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diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento 
dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo 
evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.) 

� dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla 
pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di 
domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”. 

� dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si 
procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal 
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 

� stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, comma 
3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è meritevole 
in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 

� stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverrà 
esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata avvisi.ecotassa@ 
pec.rupar.puglia.it : 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle 
Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 

� sostenere finanziariamente i soggetti istanti, qualora siano ritenute ammissibili sul piano formale e 
sostanziale le richieste pervenute; 

� pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Regione Puglia) e sul sito internet 
http://ecologia.regione.puglia.it/ per una più ampia diffusione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http://ecologia.regione.puglia.it
https://pec.rupar.puglia.it
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	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
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	
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	Di designare quindi sulla base della predetta rosa il dott. VITO PIAZZOLLA, che presenta i requisiti maggiormente coerenti, quale Direttore Generale dell’ASL FG rinviando la nomina ad un successivo atto giuntale previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 

	
	
	

	Di stabilire altresì che con il medesimo atto giuntale di nomina si procederà alla definizione della durata dell’incarico che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, ha durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato al Direttore Generale nominato. 

	
	
	

	Di dare mandato alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 

	
	
	

	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 251 
	Seguito DGR n. 127del 7 febbraio 2017. Delibera CIPE 122/2015 – Approvazione definitiva del progetto – FSN 2011 – 2012 – 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore, e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue: 
	Ł Vista la Deliberazione dì Giunta Regionale n. 1707 del 8 novembre 2016 con cui è stato approvato il progetto per l’ottimizzazione dell’assistenza sanitaria nelle isole minori e nelle località caratterizzate da eccezionali difficoltà di accesso, finanziato dal Ministero della Salute giusto Delibera CIPE n. 122/2015; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 127 del 7 febbraio 2017 con cui è stato approvato in via definitiva il Progetto “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori”; Ł Tenuto conto che, con mail del Ministero della Salute - Direzione generale della programmazione sanitaria 
	- del 24 gennaio 2019, sono state richieste all’ASL di Foggia e all’ARESS, delle modifiche alla scheda progetto ed al progetto approvati rispettivamente con DGR n. 1707/2016 e con DGR n. 127/2017; 
	Ł Vista la mail della dr.ssa De Gennaro della ASL di Foggia del 4 febbraio 2018, acquisita agli atti di questa Sezione giusto prot. Aoo_168/PROT/04/02/2019/175, sono stati trasmessi il progetto e la scheda progetto rimodulati sulla scorta delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute - Direzione generale della 
	programmazione sanitaria; 
	Ł Si rende necessario procedere alla approvazione della versione definitiva del progetto “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria Isole Minori” e della relativa scheda progetto, da trasmettersi al Ministero della Salute. 
	Tutto quanto sopra esposto, 
	Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Ł Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
	D.Lgs.vo
	 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

	Ł Tenuto conto che l’atto non comporta variazioni al Bilancio di Previsione 2019 ed al Bilancio 2019 - 2021, e che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (legge di stabilità regionale 2019). 
	Si propone alla Giunta regionale l’approvazione della scheda progetto e del progetto definitivo - allegati a far parte integrante del presente atto - con le modifiche apportate dalla ASL di Foggia sulla base di quanto richiesto dal Ministero della Salute. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL 
	D.LGS.VO
	 n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	L A  G I U N T A 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	Ł di approvare il progetto definitivo “FSN 2011 - 2012 - 2013 Assistenza Sanitaria isole Minori” e la relativa scheda progetto - allegate a far parte integrante del presente atto; 
	Ł di rinviare a successivi atti del Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo ogni adempimento conseguente alla gestione del presente progetto, ivi incluse eventuali ulteriori modifiche e/o integrazioni al presente progetto e/o scheda progetto che dovessero rendersi necessarie a seguito di specifiche richieste formulate dai competenti uffici del Ministero della Salute - Direzione generale della programmazione sanitaria; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	Ł di notificare il presente atto al Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 252 
	IPRES- Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. Assemblea del 27 dicembre 2018. Ratifica 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Segreteria Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è socio fondatore dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali. L’Assemblea straordinaria dei Soci dell’IPRES, in data 25 luglio 2018, ha deliberato la trasformazione dell’IPRES da associazione in “fondazione” e ha adottato un nuovo testo di statuto sociale, revisionato al fine di tenere conto, tra l’altro, della disciplina del controllo analogo ex art. 5 del D.Igs. 20/2016 e .. La Fondazione IPRES non ha scopo di lucro, ha personalità giuridica ai sensi del decreto del 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n.1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” dispone che “la Regione Puglia si avvale dell’IPRES-lstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali-, per la promozione e la realizzazione di attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in materia di sviluppo sociale ed economico” stabilendo altresì che allo stanziamen
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, aziende sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n.1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Re
	Tanto premesso con nota prot. n.684-2/2018 del 21/11/2018, trasmessa a mezzo PEC e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. AOO_092/0001932, è stata convocata l’Assemblea dei soci della Fondazione IPRES per il 21 dicembre 2018, alle ore 12:00, con il seguente ordine del giorno: Comunicazioni del Presidente. 1)Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno; 2)Comitato tecnico -scientifico. Deliberazioni; 3)Approvazione del Bilancio preventivo 2019 e d
	del bilancio di previsione per l’esercizio finanziano 2019 della Regione Puglia, restando invariato l’ordine del giorno. Si da atto che con la medesima pec del 19/12/2018, la fondazione ha trasmesso la Relazione del Revisore Unico al Bilancio di previsione dell’esercizio 2019 datata 10 dicembre 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2018 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e conseguente DGR n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Bilancio finanziario Gestionale della Regione Puglia sono state stanziate a favore della Fondazione IPRES sul Capitolo 1345 “IPRES - Quota associativa annuale e spese per studi e ricerche art. 57 L.R. 1/2005”, risorse finanziarie pari a Euro 550.000 per l’esercizio 2019 e a Euro 400.000 per gli 
	Con nota prot. n. AOO_021/prot. n. 4839 del 27 dicembre 2018, il Presidente ha delegato a partecipare all’Assemblea, il dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza con il seguente mandato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno “Eventuali osservazioni al verbale della seduta del 4 giugno 2018”, non si ravvisano osservazioni; 

	b) 
	b) 
	con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno “Comitato tecnico scientifico. Deliberazioni” aderire alla proposta del Presidente di prorogare il Comitato tecnico scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilancio d’esercizio 2018, in analogia con la durata dell’organo amministrativo; 

	c) 
	c) 
	con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno, prendere atto del Bilancio preventivo 2019 e del Programma delle ricerche allegato (allegato 2) ed esprimere parere favorevole all’approvazione. 


	In data 27 dicembre 2018 alle ore 11:00, presso la sede della Fondazione IPRES, in Bari, piazza Garibaldi n. 13, si è celebrata l’Assemblea del soci della Fondazione che ha deliberato di approvare all’unanimità dei presenti il Bilancio di previsione 2019 e il Programma delle ricerche e, relativamente al punto all’ordine del giorno “Comitato tecnicoscientifico. Deliberazioni”, approvare la proposta di proroga della durata del Comitato tecnico scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilanc
	Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno “Approvazione del bilancio preventivo 2019 e Programma delle Ricerche”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la relazione istruttoria allegata al presente atto (allegato 1), a costituirne parte integrante, sottoscritta in data 20 dicembre 2018. Dalla suddetta relazione istruttoria, considerata l’intervenuta approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, con Legge Region
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
	l’effetto: 
	1) ratificare l’atto di indirizzo adottato dal Presidente, con nota n. AOO_021/Prot n. 4839 del 27/12/2018, allegato 3) e parte integrante del presente provvedimento; 
	2) ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Fondazione IPRES tenutasi presso la sede dell’Istituto, in Bari, piazza Garibaldi n.l3, il giorno 27 dicembre 2018 e le espressioni di voto in tale 
	sede formulate dal delegato; 
	3) ratificare, nell’ambito della partecipazione alla predetta Assemblea: 
	a) 
	a) 
	a) 
	per il secondo punto all’ordine del giorno:”Comitato tecnico-scientifico. Deliberazioni”, l’approvazione della proposta di prorogare della durata del Comitato tecnico-scientifico attualmente in carica sino all’approvazione del bilancio 2018, uniformandola a quella dell’organo amministrativo; 

	b) 
	b) 
	per il terzo punto all’ordine del giorno;”Approvazione del bilancio preventivo 2019 e del Programma delle Ricerche”, l’approvazione del bilancio di previsione 2019 e del Programma delle Ricerche che allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante; 

	4) 
	4) 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale alla Fondazione IPRES; 

	5) 
	5) 
	pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 255 
	“Recepimento Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee ferroviarie tra RFI – Direzione Territoriale Produzione Bari e Regione Puglia” 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	Ł il DPR 27 marzo 1992 recante “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergenza”, in particolare l’art. 2 che attribuisce alle Regioni la competenza di organizzare le attività di urgenza e di emergenza sanitaria articolate su: a) il sistema di allarme sanitario; 
	b) il sistema di accettazione e di emergenza sanitario; Ł il Decreto del Ministro della Sanità 15 maggio 1992, recante “Criteri e requisiti per la codificazione degli interventi di emergenza”; Ł il Decreto del Ministero della Sanità pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n.114 del 17 maggio 1996 che 
	approva le linee guida sul sistema di emergenza sanitaria; Ł la legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 “Interventi in materia sanitaria”; Ł le DGR n. 1479/2011 e n.1788/2011 di definizione del “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 
	118” con conseguente rimodulazione dello schema di convenzione tra e le Associazioni di volontariato, per l’affidamento e la gestione delle postazioni del SEU 118 su base regionale; Ł le Linee Guida in materia di gestione degli interventi di emergenza sanitaria e sulle linee ferroviarie, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 5 agosto 2014. 
	le AA.SS.LL. 

	Considerato 
	Ł che la Convenzione tra il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e la Regione Puglia inerente alle procedure per la gestione delle emergenze in ambito ferroviario, recepita con DGR n.2129 del 21.12.2016, all’art.8 
	stabilisce che “il soccorso sanitario sarà garantito dalla competente struttura regionale e dal Sistema 118 Puglia nel rispetto della normativa e dei rispettivi protocolli di intervento, nazionali e regionali vigenti (Protocollo RFI/118) e potrà essere disciplinato da uno specifico Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia - Assessorato Sanità/118 e RFI”; 
	Atteso che: 
	Ł occorre procedere alla adozione di un protocollo dì intervento, condiviso tra RFI e Regione Puglia, che fornisca indicazioni omogenee per una gestione efficace ed efficiente degli interventi di emergenza sanitaria 
	nelle aree e sulle linee ferroviarie; Ł il protocollo è stato sottoposto all’attenzione di RFI - Presidio territoriale di Bari, che ne ha condiviso il contenuto. 
	Alla luce di quanto sovra esposto, si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di recepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’All. A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto da n.28 pagine oltre agli allegati; 

	2. 
	2. 
	di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo; 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Di prendere atto delle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	1. 
	1. 
	1. 
	di recepire, per le motivazioni indicate, il Protocollo per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria nelle aree e sulle linee ferroviarie, di cui all’all.A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto da n.28 pagine oltre agli allegati; 

	2. 
	2. 
	di conferire al Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti il mandato a sottoscrivere per conto della Regione Puglia il predetto Protocollo; 

	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 


	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 262 
	Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Ammortizzatori sociali”, dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue. 
	L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto 
	che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cu
	In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data 1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter. Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che pot
	La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, 
	n. 50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 {Legge di Bilancio 2018), il quale ha autorizzato anche per le finalità in questione l’utilizzo delle restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1
	Con Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, n. 97 del 02/03/2018, sono state aggiornate le Istruzioni Operative e lo Schema di domanda, finalizzate a fornire le indicazioni necessarie a presentare la domanda di mobilità In deroga per l’anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205. 
	La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), all’art. 1, comma 282 ha previsto la possibilità di prorogare ulteriormente il trattamento di mobilità in deroga di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, per l’anno 2019 utilizzando le medesime risorse residue di cui ai decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, nonché “le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali e
	n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze”. Con Nota n. 190 del 09/01/2019, il Ministero del Lavor
	In data 17 gennaio 2019, è stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. L’Accordo, che ricalca sostanzialmente il precedente Accordo stipulato in data 1 dicembre 2017, consente la possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi per i lavoratori licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi
	VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 11 bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
	di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 
	VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473 destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
	complessa; 
	VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre 2015; VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trat
	VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre 2015; VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trat
	di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017: VISTA la Nota 

	in deroga, il quale ha previsto che “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate, nell’anno 2018, dalle predette regioni, alle medesi
	n. 
	n. 
	n. 
	12 del 5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 

	n. 
	n. 
	185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere destinate dalle predette regioni, nell’anno 2019, alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n.


	“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134”; VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i 
	lavoratore; 
	VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24 oprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale 
	n. 13 del 27 giugno 2017 - Istruzioni contabili - Variazioni al piano dei conti” con la quale vengono fornite le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi 
	complessa; 
	PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 in relazione alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96 e dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145; RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 di
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte della P.O. “Ammortizzatori sociali”. Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; -Avoti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	-
	-
	-
	 dì prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato; 

	- 
	- 
	di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 come risultanti dall’“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145” allegato al presente atto 


	per farne parte integrante e sostanziale; 
	-
	-
	-
	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto; 

	-
	-
	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 263 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Città Metropolitana di Bari. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Città Metropolitana di Bari: 
	Ł Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia (Decreto n.336 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto (Decreto n.328 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Monopoli (Decreto n.335 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Polignano a Mare (Decreto n.332 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Santeramo in Colle (Decreto n.327 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Città Metropolit
	− con note prot. nn. 465, 473, 494, 496, 497 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
	una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 

	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1471,1490, 1501, 1514,1515 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Città Metropolitana di Bari. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Città Metropolitana di Bari: 
	Ł Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia progetto di variante adottato con Decreto n.336 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto progetto di variante adottato con Decreto n.328 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Monopoli progetto di variante adottato con Decreto n.335 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	Ł Polignano a Mare progetto di variante adottato con Decreto n.332 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Santeramo in Colle progetto di variante adottato con Decreto n.327 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 264 
	Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Bisceglie (Provincia di Barletta-Andria-Trani). 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) è stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Bisceglie (Decreto n.329 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per il suddetto territorio l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAI adottato, con l’avvertenza che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competen
	− con nota prot. n. 474 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con nota prot. n. 1519 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di 
	CONSIDERATO che con nota prot. n. 1519 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di 
	cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Bisceglie. 

	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’espressione del parere sul Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al territorio comunale di Bisceglie - progetto di variante adottato con Decreto n.329 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Conferenza; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 265 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dai Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Provincia di Brindisi: 
	Ł Oria (Decreto n.325 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł San Donaci (Decreto n.331 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Torre Santa Susanna (Decreto n.324 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia compet
	− con note prot. nn. 481, 482, 484 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1497,1498, 1500 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Provincia di Brindisi: 
	Ł Oria - progetto di variante adottato con Decreto n. 325 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł San Donaci - progetto di variante adottato con Decreto n. 331 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Torre Santa Susanna - progetto di variante adottato con Decreto n. 324 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 

	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 266 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Lecce. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore In data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Provincia di Lecce: 
	Ł Carpignano Salentino (Decreto n.201 del 17.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Carpignano Salentino (Decreto n.549 del 24.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018); Ł Cutrofiano (Decreto n.544 del 21.09.2018 pubblicato in G.U. n.241 del 16.10.2018); Ł Lizzanello (Decreto n.208 del 19.04.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Ugento (Decreto n.330 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia compet
	− con note prot. nn. 472, 477, 478, 479 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
	particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche; 

	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1480, 1485, 1491, 1520 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Lecce. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Provincia di Lecce: 
	Ł Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.201 del 17.04.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Carpignano Salentino - progetto di variante adottato con Decreto n.549 del 24.09.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Cutrofiano - progetto di variante adottato con Decreto n.544 del 21.09.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Lizzanello - progetto di variante adottato con Decreto n.208 del 19.04.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	Ł Ugento - progetto di variante adottato con Decreto n.330 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 267 
	Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore In data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Provincia di Taranto: 
	Ł Massafra (Decreto n.333 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Massafra (Decreto n.326 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); Ł Taranto (Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 
	− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia compet
	− con note prot. nn. 488, 491 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con note prot. nn. 1492, 1495 del 05.02.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine delle Conferenze programmatiche, debba prendere atto dei rispettivi pareri mediante determinazione dirigenziale e trasmetterli all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali della Provincia di Taranto: 
	Ł Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.333 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Massafra - progetto di variante adottato con Decreto n.326 del 08.06.2018 del Segretario Generale dell’AdB; Ł Taranto - progetto di variante adottato con Decreto n.334 del 08.06.2018 pubblicato del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
	conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 

	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 268 
	COMUNE DI LECCE (LE) – Variante al PRG per ritipizzazione delle aree di proprietà ditta: Benito Manca, in catasto al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle NTA del PPTR e approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente del Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue: 
	“““Il Comune di Lecce (LE), dotato di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 3919 del 01-08-1989 e con Del. di 
	G.R. n. 6646 del 22-11-1989, ha adottato, con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, una variante urbanistica al 
	P.R.G. ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, in “Esecuzione Sentenza TAR Puglia 1^ Sez. di Lecce n. 262/2013, su ricorso promosso dalla Ditta Benito Manca”. 
	La proposta di variante comporta la riqualificazione di superfici attualmente tipizzate nel P.R.G. vigente come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA) e “Zona per la viabilità” (art. 115 delle NTA) in “Zona F 23 - Attrezzature di interesse collettivo private” (art. 98 delle NTA). 
	La documentazione pervenuta con nota prot. n. 2674 del 12-01-2015 ed acquisita al protocollo regionale con n. 1474 in data 17-02-2015, consiste in: 
	− Copia della Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014; 
	− Istanza/diffida di riqualificazione da parte della Ditta Benito Manca contro il Comune di Lecce (prot. 
	comunale n. 157691 del 29-11-2011) 
	− nota/riscontro del Settore Pianificazione e sviluppo del Territorio del Comune di Lecce (prot. n. 19976 
	del 14-02-2012); 
	− ricorso TAR Puglia Sez. Lecce, n. 641/2012; 
	− copia delle Sentenze TAR/Puglia Sez. Lecce n. 262/2013; 
	− Allegato 1 - “Estratto di mappa”; 
	− Allegato 2 - “Stralcio aerofotogrammetrico”; 
	− Allegato 3 - “Ortofoto”; 
	− Tav. 1 - “Planimetria Variante PRG - Zonizzazione tav. C6” (in duplice copia) 
	− Tav. 2 - “Planimetria Variante PRG - Calcolo delle aree tav. D6” (in duplice copia) 
	− Certificato del Segretario Generale comunale di Deposito delle Deliberazioni di C.C. nn. 61 e 62 del 21
	-

	07-2014. 
	La variante, così come da documentazione in atti, risulta essere stata depositata, nonché pubblicata ai sensi della vigente normativa regionale e per la stessa non risulta essere stata presentata alcuna osservazione, giusta certificazione del Segretario Generale del 24-11-2014. 
	Successivamente il Comune di Lecce ha provveduto ad inviare il parere favorevole ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 rilasciato dalla Sezione Lavori Pubblici regionale con nota prot. n.8845 del 18-04-2017. 
	Contenuti della proposta di variante 
	L’area di proprietà della ditta Benito Manca occupa una superficie complessiva pari a mq 3.169, identificata catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735 ed è collocata a nord ovest del centro abitato Lecce, tra la via San Nicola e lo svincolo della SS 613/SS 16 in una zona periferica della città. Il Comune, con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, ha ritipizzato l’area come “Zona F23- attrezzature di interesse collettivo private”, cui devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - verde s
	Determinazioni regionali (ex D.G.R. n. 1006 del 07-07-2016) 
	La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1006 del 07-07-2016, notificata al Comune di Lecce con nota 
	La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1006 del 07-07-2016, notificata al Comune di Lecce con nota 
	prot. n. 5890 del 02-08-2016, ha approvato, con richiesta di specifico provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni ai sensi dell’art. 16, comma 11 della L.R. n.56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 61 del 21-07-2014, con le seguenti precisazioni, prescrizioni e modifiche: 

	“ASPETTI AMBIENTALI 
	Nel merito degli aspetti ambientali, il Servizio Urbanistica, con nota prot. n. 5444 del 13-07-2015, ha alla L.R. n. 44/2012 e relativo regolamento di attuazione “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali”. 
	richiesto l’esito della procedura di cui all’art. 6 del D.igs 152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apportate 

	In proposito, dal portale ambientale della Regione Puglia si evince che il Comune di Lecce ha provveduto 
	ai necessari adempimenti, così come di seguito riportato: 
	Autorita' Caso 
	Data avvio 
	Stato 
	Esito 
	Codice VAS 
	Codice VAS 
	Denominazione piano 

	procedente 
	esclusione 
	registrazione 
	registrazione 
	verifica 
	Variante al PRG Comune di Lecce per la riqualificazione urbanistica area di 
	VAS-1079-REG 
	COMUNE DI 
	04/04/2016 
	Non 
	proprietà Manca Benito in esecuzione sentenza TAR Puglia - Sez Lecce n 
	7.2.c 
	CONCLUSA 
	-075035-021 
	LECCE 
	01:40 PM 
	selezionato 
	262/2013 a seguito di decadenza vincoli 
	Artifact
	ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 5838 del 23-07-2015 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale ha richiesto al Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con 
	D.G.R. n. 176 del 16-02-2015. Il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 10041 del 20-10-2015, si è così testualmente espresso: 
	“[...] 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della proposta di variante in oggetto, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salentino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese”. 
	In particolare il contesto in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta posizionato in adiacenza ad aree edificate e compreso tra due arterie stradali. Si tratta di un lotto privo di edificazione, collocato nel Borgo San Nicola, dall’assetto urbanistico consolidato. 
	Non è rilevabile un valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato da un sistema insediativo consolidato, appartenente all’espansione dei tessuti urbanizzati lungo le radiali infrastrutturali che hanno inglobato i limitrofi borghi rurali, frutto della forte relazione tra il capoluogo e i piccoli insediamenti agricoli circostanti di vecchia data. 
	Con riferimento all’area oggetto di variante, si rappresenta che il lotto interessato, nello specifico, risulta posizionato in un contesto ormai prettamente urbano, già oggetto di sostanziali trasformazioni in cui non sono rintracciabili componenti di valore paesaggistico, salvo la presenza di alberature isolate di cui occorre garantire la tutela, in quanto ultimi residui di ruralità in una zona che appare sostanzialmente di recente urbanizzazione. L’area interessato dalla variante, di fatto risulta essere 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che la proposta di Variante ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA. 
	Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96. 1.c delle NTA del PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi ai rilascio del predetto parere, a condizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli interventi. 
	Ciò alfine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di 
	Ciò alfine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di 
	riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare riferimento ai seguenti: 

	− Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee. − Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione; − Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il consumo di suolo; − Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche; − Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi; 
	(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI) 
	− Nelle successive fasi di progettazione si provveda a: − Sia garantito il mantenimento dell’esistente muro a secco prevedendone il ripristino tramite l’uso di materiali e tecniche costruttive della tradizione locale, mirando a ricostituirne la tipologia e le dimensioni originarie; − Sia garantita la salvaguardia delle formazioni spontanee arboree e arbustive ivi esistenti, tipiche del contesto di riferimento; − Sia curata la qualità dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi
	Indirizzi: Ł al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 si reputa necessario prevedere: 
	− sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche; − sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attraverso: 
	Ł la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc; Ł l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessio
	Ł nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011). Ł In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito: 
	− il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la consistenza del suolo; − la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in 
	maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento; − l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche discariche; − l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento; − al termine dei lavori lo smantellam
	ASPETTI URBANISTICI 
	Premesso che: Ł l’area interessata dalla proposta di variante risulta essere già stata interessata da precedente provvedimento di riqualificazione urbanistica, adottata dal Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 81 del 15-06-2001, approvata in via definitiva con D.G.R. n. 2270 del 29-01-2003, con la quale si è inteso confermare le originarie destinazioni; Ł con atto di diffida del 26-11-2011 (prot. comunale n. 157691 del 29-11-2011) la ditta Benito MANCA chiedeva all’Amministrazione Com.le di procedere all
	P.A. non può legittimamente rinviare il soddisfacimento dell’interesse alla riqualificazione urbanistica di un suolo di proprietà del privato al momento della adozione del nuovo strumento urbanistico generale; essa è tenuta a esaminare in concreto l’istanza di riqualificazione colmando senza indugio la lacuna di disciplina verificatasi in seguito alla decadenza di vincoli impressi al suolo”; 
	Premesso, altresì, che: 
	− la particella catastale all’attualità dal PRG vigente è complessivamente tipizzata come: Ł parte come “Zona F 16 - parcheggi pubblici” (art. 94 delle NTA); Ł parte come “Zona per la viabilità” (art. 115 delle NTA); Ł parte come “Zona di rispetto stradale” Ł ulteriore minima parte (500 mq) come “Zona B/15 - Borghi rurali e nuclei edificati periferici”. 
	− la variante urbanistica interessa, così come si rileva dalla documentazione in atti, una superficie pari a circa 1.500 mq, ossia interessa le sole parti già tipizzate come “Zona F 16” e “Zona per la viabilità” e comporta la sua riqualificazione in “Zona F23 - Attrezzature di interesse collettivo private”, con la specificazione che per la stessa devono applicarsi gli indici e le prescrizioni stabilite per le Zone F15 - Verde Sportivo, così come disciplinate all’art. 93 delle N.T.A.”. Considerato che: 
	− alla variante in questione si è pervenuti a seguito delle sentenze del TAR n. 262/2013 che obbliga l’Amministrazione Comunale a riqualificare l’area in oggetto a seguito di decadenza del vincolo espropriativo; − il Comune così operando non ha inteso reiterare il cd “vincolo espropriativo”; 
	Rilevato che: − la nuova tipizzazione, così come affermato dalla stessa A.C. con D.C.C. n. 61/2014, appare “la 
	più idonea a soddisfare le esigenze nell’ambito di riferimento, inserendosi adeguatamente nel contesto urbanistico caratterizzato da nuclei edificati periferici compatibilmente con le destinazioni residenziali-artigianali presenti nell’area”; − la variante riguarda esclusivamente le aree già interessate dal cd “vincolo espropriativo”; − gli interventi ammissibili sono riferibili alla realizzazione di impianti sportivi scoperti e coperti, questi ultimi nella misura massima di Uf= 0,25 mq/mq, con esclusione d
	si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Lecce, alle condizioni espresse dalla Sezione Assetto del Territorio nel paragrafo “prescrizioni ed indirizzi” di cui alla nota prot. n. 10041 del 2010-2015 in narrativa integralmente riportato, nonché con la condizione che sia esclusa la riqualificazione della superficie già interessata dalla “Zona per la viabilità” e con la precisazione, così come evidenziato dallo stesso Comune, che alla nuova tipizzazione a “Zona F23 - attrezzatur
	-

	Determinazioni comunali (ex D.C.C. n. 45 del 18-04-2018) 
	Il Comune di Lecce, con nota prot. n. 87063/2018 del 14-05-2018, acquisita dalla Sezione Urbanistica con prot. n.5950 del 29-06-2018, ha trasmesso la Delibera di C.C. n.45 del 18-04-2018 avente ad oggetto “Variante al P.R.G. in esecuzione sentenza TAR Puglia n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della ditta Benito MANCA. Adeguamento alle modifiche e prescrizioni regionali di cui alla Deliberazione di G.R. n. 1006/2016 approvazione in via preliminare variante PRG”. In allegato a detta D
	Ł Tav. 1) Stralcio Planimetria variante PRG – Tav. C6 – Zonizzazione; 
	Ł Tav. 2) Stralcio Planimetria variante PRG – Tav. D6 – Calcolo delle aree. Circa gli adempimenti ex art. 16 della L.R. n. 56/80 il Comune di Lecce, con la Delibera di C.C. n. 45/2018, si è espresso nei termini di seguito testualmente riportati: 
	<< IL CONSIGLIO COMUNALE […] DE L I B E R A 
	Per le motivazioni ed i considerata espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati. 
	1) Di prendere atto della deliberazione G.R. n. 1006 del 07.07.2016 avente ad oggetto: “Comune di Lecce (LE) 
	– Variante al P.R.G. per ottemperanza sentenza TAR Lecce n. 262/2013. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della ditta BENITO MANCA a seguito decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68. D.C.C. n. 61 del 21.07.2014. Approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche”, con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via preliminare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la variante al P.R.G. adottata dal Comune con delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014, con le modifiche e prescrizioni, espressa
	2) Di accogliere, facendole proprie, le modifiche e prescrizioni di cui al provvedimento regionale richiamato al punto 1) e per l’effetto, adeguare e modificare la proposta di variante al PRG vigente, adottata con delibera C.C. n. 61/2014 relativa all’area di proprietà del sig. Manca Benito, distinta al Catasto al Fg. 196 p.lla 1735 (parte), escludendo dalla riqualificazione la superficie già destinata dal PRG ad allargamento stradale, e riqualificando esclusivamente la parte del lotto classificato dal PRG 
	Il tutto conformemente agli elaborati grafici: Tav. 1 – Stralcio Planimetria Variante P.R.G. (TAV. C6 – ZONIZZAZIONE) e Tav. 2 - Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE) adeguati alle prescrizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 1006/2016, allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
	3) Di dare atto che la presente deliberazione costituisce a tutti gli effetti modifica e rettifica della precedente delibera C.C. n. 61 del 21.07.2014; 
	4) […]” 
	Determinazioni regionali definitive 
	Preso atto dell’adeguamento da parte del Comune di Lecce alle prescrizione e condizioni regionali ex D.G.R. 
	n. 1006 del 07-07-2016, come specificato nella Delibera di C.C. n. 45 del 18-04-2018 e come riportato negli allegati grafici denominati “ Tav. 1 – Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV. C6 – ZONIZZAZIONE)” e “Tav. 2 - Stralcio Planimetria variante P.R.G. (TAV D.6 - CALCOLO DELLE AREE)”, scala 1:2000, si ritiene di condividere la proposta di variante così come integrata e modificata giusta D.C.C. n. 45/2018. 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Lecce con D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, adeguata alle prescrizioni e modifiche di cui alla D.G.R. n. 1006 del 07-17-2016, con D.C.C. n.45 del 18-04-2018.” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 
	Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A  G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il Parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015, giusta nota prot. n.10041 del 20-102015 del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica regionale; 
	-

	− DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. per ritipizzazione delle aree di proprietà ditta: Benito Manca, identificate catastalmente al fg. n. 196, p.lla n. 1735, in ottemperanza alla Sentenza TAR Lecce n. 262/2013 a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68, adottata con 
	D.C.C. n. 61 del 21-07-2014, come adeguata con D.C.C. n.45 del 18-04-2018, per le motivazioni riportate in narrativa e qui in toto condivise; 
	− DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Lecce (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
	G.U. (a cura del SUR). 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 269 
	Seguito DGR 2117/2018 - Azione Pilota Tecnopolo per la Medicina di precisione - Costituzione e nomina Comitato di monitoraggio. 
	Il Presidente della Giunta Regionale di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Industriale Innovazione, Innovazione, condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Con la Deliberazione 2117/2018, dando seguito alle previsione dell’art.14 della legge regionale 10 agosto 2018, 
	Con la Deliberazione 2117/2018, dando seguito alle previsione dell’art.14 della legge regionale 10 agosto 2018, 

	n. 44, la Giunta regionale ha approvato l’Azione Pilota per la costituzione di un Tecnopolo per la Medicina di Precisione, che coinvolge l’Istituto di Nanotecnologie del CNR (CNR Nanotec) di Lecce, l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari e l’Università di Bari. 
	Obiettivi di questa azione sono: 
	Ł dare impulso alla ricerca nel settore della Medicina di Precisione sviluppando nuovi approcci innovativi basati sulle nanotecnologie e la successiva traslazione dei risultati nella prevenzione e nel trattamento 
	delle patologie; 
	Ł favorire l’attrazione di opportunità finanziarie e investimento su scala nazionale e internazionale; 
	Ł avviare un programma innovativo di alta formazione nel settore scienze della vita nelle Università pugliesi, per creare un polo d’eccellenza e reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi, l’innovazione, la ricerca e la competitività anche oltre la dimensione territoriale. 
	Un ulteriore obiettivo, che si connette alla strategicità delle politiche regionali pianificate in questi ultimi anni, riguarda il potenziale sostegno che questa azione pilota potrà garantire per la nascita di nuove attività imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico, incrementando e valorizzando l’ecosistema delle imprese innovative pugliesi. 
	Per la realizzazione del TecnoPolo per la Medicina di Precisione è stata sottoscritta apposita Convenzione Quadro, che impegna e regola i rapporti tra i soggetti coinvolti. 
	La Convenzione, al comma 4 dell’art. 5, prevede che “La Regione Puglia nominerà un comitato di monitoraggio della convenzione, con il compito di elaborare un rapporto sulla stato di avanzamento delle attività con periodicità almeno annuale”. 
	Considerato 
	Gli obiettivi del TecnoPolo si connettono ad una delle sfide sociali più rilevanti che riguarda la qualità e sostenibilità del sistema regionale di cura e prevenzione, la gestione delle fragilità, l’invecchiamento attivo ed in salute, anche attraverso la partecipazione dei cittadini. 
	Questa prima azione pilota di ricerca e innovazione fa leva sulla Medicina di Precisione, che risponde alle sfide più pressanti che la medicina moderna deve affrontare, connesse alle patologie tumorali e di malattie neurovegetative e all’esigenza di tradurre in pratica clinica i progressi compiuti dalla ricerca di base. 
	Appare chiaro, quindi, che gli investimenti che la Regione sta realizzando a sostegno dell’ecosistema della conoscenza sono strettamente correlati ai risultati che si potranno conseguire, di particolare ed elevato interesse per l’intera comunità pugliese, e non solo. A queste ragioni si connette la scelta di nominare un Comitato di Monitoraggio che segua con la dovuta attenzione le fasi evolutive dell’azione pilota e restituisca i risultati i progressi scientifici che man mano si raggiungeranno. 
	La citata Deliberazione 2117/2018 ha affidato al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	La citata Deliberazione 2117/2018 ha affidato al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	Istruzione, Formazione e Lavoro il compito di proporre alla Giunta regionale la nomina del Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro. Pertanto, alla luce di coerenti valutazioni di merito, in questa sede è formulata una proposta condivisa. 

	Valutato 
	La natura e gli obiettivi dell’azione pilota TecnoPolo portano a ritenere necessario che il Comitato di monitoraggio esprima un livello alto di rappresentatività regionale e competenze dirette per le policy in materia di ricerca, innovazione, salute e benessere dell’uomo. Questo orientamento potrà garantire la migliore governance all’intero processo. I risultati dell’azione, infatti, potranno così essere resi disponibili alla conoscenza degli stakeholder e portati a sintesi efficace in favore della programm
	Propone 
	− di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l’insediamento del Tecnopolo per 
	la Medicina di Precisione, che sarà così composto: Ł Capo di Gabinetto del Presidente; Ł Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; Ł Responsabile del Coordinamento Health marketplace; Ł Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale; Ł Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	− di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potrà delegare a rappresentarlo altro rappresentante della propria struttura; 
	− di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicità almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle attività; 
	− di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sarà garantita dal Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, cui è stata affidata la responsabilità amministrativa dell’attuazione della Convenzione e del progetto. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a e k della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale resa di concerto con 
	l’Assessore allo Sviluppo Economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di condividere e fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; − dare seguito alla propria Deliberazione 2117/2018 e alla Convenzione Quadro sottoscritta per l’insediamento del “Tecnopolo per la Medicina di precisione”; 
	− di nominare il Comitato di monitoraggio della Convenzione Quadro per l’insediamento del TecnoPolo per 
	la Medicina di Precisione, così composto: Ł Capo di Gabinetto del Presidente; Ł Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; Ł Responsabile del Coordinamento Health marketplace; Ł Direttore Generale dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale; Ł Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	− di riconoscere che ciascuno dei componenti del Comitato, ove necessario, potrà delegare a rappresentarlo altro rappresentante della propria struttura; 
	− di affidare al Comitato il compito di assicurare la governance dell’iniziativa, monitorare e relazionare al Presidente e alla Giunta regionale, con periodicità almeno annuale, sullo stato di avanzamento delle attività; 
	− di dare atto che la segreteria tecnica del Comitato sarà garantita dal Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, anche per assicurare il necessario raccordo con la Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, cui è stata affidata la responsabilità amministrativa dell’attuazione della Convenzione e del progetto; 
	− di dare atto che il presente provvedimento sarà notificato a tutti i soggetti interessati a cura del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 270 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO – S.P.A. - Codice Progetto: 31NEEV1. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.67” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore II 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
	2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 de! 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 dei 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed II Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
	applicato concernente la contabilità finanziaria); − con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
	applicato concernente la contabilità finanziaria); − con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
	2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Determinazione del Dirigente delia Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 dei 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R8cS e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 3G/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. ha presentato in data 17/05/2018 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “IPZS - Programma di investimenti in Ricerca e S
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 
	31NEEV1 l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 2.420.000,00 di cui € 545.000,00 per Attivi Materiali e € 1.875.000,00 per Ricerca e Sviluppo, per un investimento complessivamente ammesso in Attivi Materiali e R&S pari a € 7.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo così specificato: 
	Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1 
	P
	Figure

	− Si evidenzia che l’incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Pertanto, è opportuno che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore; 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 7.500.000,00 dì cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con agevolazione massima concedibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 2.420.000,00 di c
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4-lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 10.01.2019, prot.n.182/U, acquisita con PEC dell’11.01.2019 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 - 237, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso denominata “I
	− di invitare l’impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime 
	un incremento occupazionale maggiore; 
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, con sede legale in Roma - Via Salaria n. 691, (Partita IVA 00880711007 e Codice Fiscale 00399810589), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti Attivi Materiali e R&S per complessivi € 7.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 per Attivi Materiali ed € 4.000.000,00 per Ricerca e Sviluppo con agevolazione 
	Impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1 
	Artifact
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Codice Progetto 31NEEV1, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 274 
	Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020. Variazione di bilancio per programmazione triennio 2019-2021. 
	Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: 
	− La Commissione delle Comunità Europee, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-2020 con il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed in Italia per il periodo di programmazione 1° Gennaio 2014 - 31 dicembre 2020; 
	− Con Deliberazione n. 327 del 30/03/2016, la Giunta regionale ha preso atto della suddetta Decisione C (2015) 9347 def. del 15-12-2015 di adozione del Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di Sorveglianza; 
	− La Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - Sezione Cooperazione Territoriale, in continuità con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, è individuata quale Autorità di riferimento sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V - A Grecia-Italia 20142020; 
	-

	− In funzione di tale ruolo, la Sezione Cooperazione Territoriale, previa autorizzazione del Comitato di Sorveglianza (v. Decisioni Corfù, 9 giugno 2016), fruisce delle risorse dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica” in qualità di Beneficiario Finale; 
	− II Programma, ha una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 e per la Grecia € 28.516.344,00), che costituiscono l’85% del totale, e delle quote di cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono il restante 15%; 
	− Con atto n. 1047 del 19/07/2016, questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le necessarie variazioni al Bilancio Regionale al fine di poter introitare e utilizzare le risorse trasferite all’epoca dall’Autorità di Certificazione di Atene e dal Ministero Economia e Finanze/IGRUE; 
	− Con successivo atto n. 1914 del 30/11/2016, tenendo conto dell’effettivo andamento del Programma e della imminente istituzione del Segretariato Congiunto presso la Sezione Cooperazione Territoriale, questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla sostanziale cancellazione di dette somme dal Bilancio Vincolato 2016 ed a prevederne l’utilizzo nel corso degli Esercizi Finanziari 2017 e 2018, apportando le necessarie variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bil
	− Il Programma CTE Interreg V-A Grecia-Italia è allo stato pienamente operativo: sono stati approvati e ammessi a finanziamento 51 progetti ordinari con una dotazione finanziaria complessiva pari al 55% del budget di Programma; 
	− Il progetto di Assistenza Tecnica ed il relativo Piano finanziario pluriennale di oltre 4 milioni di euro (quota 
	Italia) è stato integralmente approvato dal Comitato di Sorveglianza; 
	− In particolare, per quanto concerne il Segretariato Congiunto di Programma ed i relativi contratti di collaborazione., con la succitata Delibera di G.R. n. 1047 del 19/07/2016 sono stati istituiti appositi Capitoli di spesa, variati successivamente con la già citata D.G.R. n. 1914/2016, e, con atto dirigenziale 
	Co.Co.Co

	n. 34 del 15.12.2016, la Sezione Cooperazione Territoriale ha provveduto ad impegnare la spesa per il finanziamento dei compensi da corrispondere ai collaboratori per le annualità 2017 e 2018. 
	Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
	contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	Ł VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł VISTA la L R. 29 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	Ł VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 
	Ł TENUTO CONTO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020; 

	2. 
	2. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020; 

	3. 
	3. 
	Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

	4. 
	4. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	5. 
	5. 
	5. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati. Il Bilancio di Previsione 2019-2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

	6. 
	6. 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’ art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA; 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di Previsione 20192021 approvato con la L.R. n. 68/2018, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale adottato con DGR n. 95 del 22/01/2019. 
	-
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	Figure

	Entrate ricorrenti - codice UE: 1 
	Si attesta che l’importo complessivo da iscrivere in entrata corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
	perfezionata, con debitore certo il Ministero dell’Economia di Grecia/Autorità di Certificazione del Programma, come da Decisione della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 - CCI e nota n. 300688/MA 3038 del 07/06/2016 ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato/I.G.R.U.E., come da Delibera C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 e Decreto 27/05/2016 dell’Ispettore Generale Capo dell’I.G.R.U.E. e nota AICT 3248 - 01/04/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
	Spese ricorrenti - Codice UE: 3 per capitolo quota UE - 4 per capitoli cofinanziamento nazionale 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”, al D.Lgs. 118/2011. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera k. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	•
	•
	•
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota U.E. sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014/2020; 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative sia alla quota UE sia al cofinanziamento nazionale del Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020; 
	Ł Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	Ł Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente provvedimento; Ł Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2019-2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; Ł Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’ 
	art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA; Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 275 
	POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Indirizzi per l’avvio di nuove procedure negoziali con le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento. 
	Il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria svolta dalla responsabile di sub-azione 9.12b del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
	atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Premesso che: 
	− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” , che si declina, a sua volta, in priorità di investimento; 
	− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
	9) Reg. CE n. 1301/2013)”; 
	− la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; 
	− con nota prot. n. AOO_146/2014 del 7 aprile 2015 si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) pugliesi in materia potenziamento e completamento della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di anticipare le fasi prodromiche per la individuazione degli investimenti e selezionare piani di investimento aziendali congrui rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse FESR assegnate all’
	− con DGR n. 999/2015 la Giunta regionale ha definito gli impegni che le ASL avrebbero dovuto assumere per consentire alle strutture regionali proposte di selezionare le priorità di intervento in modo da definire anche l’ordine prioritario di ammissione a finanziamento; 
	− a seguito di una serie di incontri con le ASL iniziati ad aprile 2015, a conclusione di una prima fase di consultazione, con la nota prot. AOO_005/490 del 7/12/2015 a firma del Direttore del Dipartimento sono state convocate le singole ASL e si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione, di maggiore dettaglio, dei principali fabbisogni delle singole Aziende pugliesi in materia di potenziamento e completamento della dotazione organica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali, consid
	− nel mese di febbraio 2016, si è addivenuti, infatti, alla sottoscrizione di protocolli di intesa con le singole ASL, con un primo elenco di progetti in cui sono definiti i fabbisogni delle Aziende ed individuati gli interventi ritenuti ammissibili, con l’individuazione della priorità; intese che, nel corso del 2018, a seguito di modifiche intervenute nella programmazione sanitaria regionale e aziendale, la ASL Brindisi e la ASL Lecce hanno provveduto a rimodulare; 
	− sono seguiti una serie di incontri tecnici con le ASL per la definizione degli interventi immediatamente cantierabili e ammissibili sul POR FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stata inviata alle singole Aziende la 
	− sono seguiti una serie di incontri tecnici con le ASL per la definizione degli interventi immediatamente cantierabili e ammissibili sul POR FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stata inviata alle singole Aziende la 
	nota prot. AOO_081/2316 del 10/11/2016, con cui è stata comunicata la chiusura della fase di selezione e l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento per gli anni 2016 (fase 1_A) e 2017 (fase 1_B), declinati per ordine di priorità; 

	− successivamente, con DGR n. 1937/2016 (BURP n. 1 del 3-1-2017), si è preso atto della procedura negoziale, sono stati selezionati interventi a priorità alta e si è proceduto alla variazione di Bilancio 2016 e 2017, all’approvazione schema di Disciplinare regolante i rapporti tra le ASL e la Regione autorizzando il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dello stesso; 
	− con A.D n. 243/2016 si è provveduto all’accertamento pluriennale contabile e all’impegno di spesa con indicazione puntuale di tutti gli interventi ammessi a finanziamento per la fase 1 A e si è addivenuto alla sottoscrizione, con le singole ASL, dei disciplinari attuativi fase 1A, per un importo complessivo di € 71.912.003,50; 
	− nel corso di successivi incontri svolti ad aprile 2017 con le diverse Aziende, a seguito della verifica della cantierabilità degli interventi proposti per la fase 1_B, con determinazione dirigenziale (D.D.) n. AOO_081/296/2017 si è proceduto ad assegnare alle ASL la complessiva somma di € 62.775.000,00 per la copertura degli interventi da sottoscrivere con i relativi disciplinari; 
	− con DD n. 309/2017 sono state apportate modifiche, non sostanziali, allo schema di disciplinare approvato con il SIGECO; 
	− con D.D. n. AOO_081/418 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della fase 1B per complessivi euro 4.300.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BT; 
	− con D.D n. AOO_081/419 del 11/10/2017 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori interventi della fase 1B per complessivi euro 12.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BA; 
	− con D.D. n. AOO_081/430 de! 28/11/2017 si è proceduto a rimodulare l’importo dell’intervento della ASL di Lecce “Progetto Donna - Percorso Rosa” riducendolo da 12.600.000,00 euro a 9.350.000,00 euro ed alla sottoscrizione dell’addendum al precedente disciplinare; 
	− con D.D. n. AOO_081/082 del 11/4/2018 si è provveduto ad acquisire l’intervento denominato “acquisto di sistemi digitali diretti” ed a sottoscrivere il relativo disciplinare con la ASL BT; 
	− con D.D. n. AOO_081/129 del 16/5/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento “Creazione delle rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione ASL BT” per complessivi euro 5.500.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BT; 
	− con D.D. n. AOO_081/148 del 1/6/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento (“Acquisto di n. 3 ecocardiografi”) per € 600.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL TA; 
	− con D.D. n. AOO_081/226 del 25/9/2018 si è provveduto a rimodulare gli interventi relativi alla ASL di Foggia; 
	− con nota prot n. AOO_081/23-10-2018/0005046 si è avviata una ricognizione formale di progetti individuati originariamente con fonti diverse del POR ma che siano in linea con le caratteristiche specifiche dell’Azione 9.12, come previsto dal Reg. UE 1303/2013; 
	− con D.D. AOO_081/281 del 7/11/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento (“Centralizzazione ed automazione dell’assistenza farmaceutica territoriale, ivi inclusa la preparazione dei farmaci antiblastici”) per complessivi euro 2.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BT; 
	− con D.D. AOO_081/290 del 13/11/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento relativo alla piastra 
	− con D.D. AOO_081/290 del 13/11/2018 è stato ammesso a finanziamento l’intervento relativo alla piastra 
	ambulatoriale del nuovo ospedale di Monopoli-Fasano per complessivi 16.000.000,00 e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BA; 

	− con D.D. AOO_081/294 del 14/11/2018 sono stati ammessi a finanziamento interventi retrospettivi per complessivi euro 3.193.135,61 e si è proceduto alla sottoscrizione dei relativi disciplinari con la ASL BR; 
	− con D.D. AOO_081/293 del 14/11/2018 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per complessivi euro 2.000.000,00 (“Realizzazione di un laboratorio per la riabilitazione psichiatrica attraverso le arti sceniche e visive presso ex CTO di Bari”) e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare 
	con la ASL BA; 
	− con D.D. AOO_081/330 de! 13/12/2018 si è provveduto a rimodulare l’intervento “ristrutturazione e trasferimento consultorio familiare di Bisceglie” della ASI BT incrementando l’importo di euro 200.000,00 per un totale di 500.000,00 euro; 
	− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle ASL per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad € 177.164.587,55 come dettagliatamente riportato nella tabella in allegato “A” al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− è pervenuta, inoltre, una richiesta di rimodulazione in ampliamento relativo all’intervento creazione della rete dell’assistenza territoriale ambulatoriale di refertazione della ASI BT per € 1.400.000,00; 
	− con D.D. AOO_081/00009 del 05/02/2019 è stato ammesso a finanziamento un ulteriore intervento per complessivi euro 8.000.000,00 “Riconversione della precedente struttura ospedaliera S.Camillo De Lillis in Mesagne in Presidio Territoriale di Assistenza” e si è proceduto alla sottoscrizione del relativo disciplinare con la ASL BR. 
	Premesso, inoltre, che: 
	− con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
	dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazione di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale); 
	− con DGR n. 1608/2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere 
	e gli IRCCS, autorizzando il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche agli ulteriori 
	adempimenti; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/432/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’IRCCS Oncologico per complessivi € 3.389.472,18 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/433/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’IRCCS De Bellis per complessivi € 3.829.762,62 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/444/2017 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’AOU OO RR Foggia per complessivi € 9.350.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo disciplinare; 
	− con DGR n. 1908 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 con l’AOU Policlinico di Bari-Giovanni XXIII, per l’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 - sub azione 9.12C - del POR Puglia 2014/2020 degli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale dello stesso provvedimento; 
	− con determinazione dirigenziale n. AOO_081/287/2018 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi dell’AOU OO Policlinico di Bari per complessivi € 21.597.000,00 e si è proceduto alla stipula del relativo 
	disciplinare; 
	− il complesso degli interventi ammessi a finanziamento in favore delle Aziende Ospedaliere Universitarie e degli IRCCS pubblici del SSR per cui è stato sottoscritto un disciplinare di attuazione ammonta ad euro € 38.166.234,80, come dettagliatamente riportato nella tabella in allegato “A” al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− sono state richieste inoltre rimodulazioni degli interventi da parte dell’AOU OO RR Foggia e dell’IRCCS De Bellis per complessivi ulteriori 1, 3 milioni di euro; 
	Rilevato che: 
	− nell’ambito del programma di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari si rende necessario riservare risorse per euro 1.700.000,00 per la realizzazione delle REMS a valere sulle risorse del POR Puglia 2014/2020 azione 9.12. 
	− il comma 2 dell’art. 14 “Potenziamento degli investimenti in ricerca e innovazione” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44, prevede “la Regione promuove una prima azione pilota per la costituzione del Tecnopolo per la Medicina di precisione e il sostegno alle attività di ricerca e sviluppo promuovendo intese”; 
	− il successivo comma 4 recita; “gli interventi sono programmati con provvedimenti della Giunta regionale monitorati e valutati annualmente” e il comma 5 prevede la “copertura finanziaria per l’esercizio finanziario 2018 nell’ambito dell’asse 9, linea 9.12, del POR Puglia FESR F5E 2014/2020 per un importo di euro 3 milioni e per il periodo 2019 - 2023 con un finanziamento annuo pari a euro 5 milioni a carico del bilancio autonomo regionale per un onere complessivo pari a euro 28 milioni”; 
	− sono, pertanto, a carico dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 risorse per complessivi euro 3 milioni in favore dell’IRCCS Oncologico per gli interventi di cui al progetto Tecnopolo; 
	− nell’ambito del programma di potenziamento della radioterapia oncologica è previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 2412 del 21/12/2018 un finanziamento di euro 1.743.684,21 a valere sulla azione 
	9.12 del POR Puglia 2014/2020; 
	− Il POR Puglia 2014-2020, attribuisce all’Azione 9.12 la somma di € 404.004.011,00; 
	− della dotazione complessiva sono state già impegnate e/o destinate a specifici programmi risorse per circa 224,5 milioni di euro e residuano pertanto risorse per circa 179,5 milioni di euro per i progetti non ancora ammessi a finanziamento; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 sono state apportate modifiche ed integrazioni del redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013”; 
	Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) 

	− alla azione 9.12 si applica la Procedura Operativa Standard C.1f, in vigore dal 15.10.2018, per la selezione delle operazioni per la realizzazione delle OO.PP. e l’acquisizione di beni e servizi mediante procedura negoziale (a regia regionale); 
	− la suddetta POS definisce il ruolo e le responsabilità del responsabile di Azione che ha il compito di gestire il processo di selezione delle operazioni a regia mediante procedura negoziale così come definita nei criteri di selezione del POR approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
	− in accordo alla suddetta POS il Responsabile di azione rileva il quadro complessivo dei fabbisogni dei potenziali beneficiari coinvolti dai programmi complessi di interventi, settoriali e/o territoriali, definiti a livello programmatico con Deliberazione dalla Giunta Regionale nell’ambito del Programma Operativo; 
	− la POS sopra richiamata prevede che, in considerazione delle scelte programmatiche inerenti fattori quali, ad esempio, la strategicità degli interventi da realizzare e la platea dei potenziali beneficiari, nonché di una puntuale, trasparente e non discriminatoria individuazione di questi ultimi con atto di indirizzo politico della Giunta Regionale, l’attivazione della procedura volta alla selezione delle operazioni può consistere, in luogo dell’Invito a manifestazione di interesse, in una richiesta di com
	Considerato che: 
	− con regolamento regionale n. 7/2011 e successive modifiche ed integrazioni è stato approvato il piano di riordino ospedaliero della Regione Puglia; 
	− l’art. 8 del RR n. 7/2017 stabilisce che “alla riconversione delle strutture ospedaliere in PTA ed all’adeguamento 
	a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esistenti si procede prioritariamente con le risorse del 
	PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX.”; 
	− con deliberazione 2025 del 15/11/2018 è stato adottato il Regolamento Regionale “Modello organizzativo e di funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza”; 
	− il suddetto regolamento n. 7 del 19/01/2019 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 25-1-2019 
	− con deliberazione della Giunta regionale n. 1231/2016 sono stati approvati gli indirizzi operativi per la promozione e la diffusione della telemedicina nel servizio sanitario regionale pugliese; 
	− tra gli interventi ammissibili a finanziamento nell’alveo della azione 9.12 vi è anche il potenziamento delle prestazioni erogate con l’ausilio di telemedicina nell’ambito di percorsi domiciliari sanitari e sociosanitari; 
	− si ritiene opportuno destinare risorse ad hoc, quantificate in euro 25 milioni, per la selezione con specifica procedura negoziale degli interventi di telemedicina per la quale si rimanda a successivo provvedimento; 
	− al netto delle risorse da destinare alla telemedicina residuano risorse per euro 154,5 milioni per il finanziamento di ulteriori interventi. 
	Per tutto quanto sopra esposto si rende opportuno proporre alle valutazioni della Giunta regionale l’attivazione di due nuove procedure negoziali per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, destinate rispettivamente la prima alle Aziende Sanitarie Locali e la seconda alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS con i seguenti indirizzi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro; 

	b) 
	b) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20,0 milioni di 


	euro; 
	c) 
	c) 
	c) 
	nell’ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli interventi che abbiano ad oggetto l’adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei presidi territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al fine di supportare il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di riordino ospedaliero; 

	d) 
	d) 
	dovranno intendersi prioritari gli interventi altresì che contribuiscono nel breve/medio termine all’obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di proprietà o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in struttura non di proprietà per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva; 

	e) 
	e) 
	considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 è fissata al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per cui per l’ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare di aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi aventi ad oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecuti

	f) 
	f) 
	si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a finanziamento esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se strettamente 


	connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie); 
	g) gli interventi che all’esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non è stato ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, devono essere ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	•
	•
	•
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto della ricognizione degli interventi selezionati ed ammessi a finanziamento a valere sulle risorse nell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 così come dettagliati negli allegati “A” e “B” che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile della azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, all’attivazione di due nuove procedure negoziali, destinate, 


	la prima, alle Aziende Sanitarie Locali e, la seconda, alle Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS 
	pubblici, per la selezione degli ulteriori interventi a valere sulle risorse residue della azione 9.12 (mediante inoltro di richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali così come previsto dalla POS C1f del SiGeCo), sulla base dei seguenti indirizzi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Sanitarie Locali: 134,5 milioni di euro; 

	b) 
	b) 
	dotazione finanziaria della procedura negoziale con le Aziende Ospedalieri e gli IRCCS: 20 milioni di 


	euro; 
	c) nell’ambito del confronto negoziale con le Aziende Sanitarie Locali dovranno intendersi prioritari gli interventi che abbiano ad oggetto l’adeguamento strutturale ed il potenziamento tecnologico dei presidi territoriali di assistenza (PTA), cosi come elencati nel regolamento regionale n. 7/2019, al fine di supportare il processo di riconversione delle strutture ospedaliere come previsto dal piano di 
	riordino ospedaliero; 
	d) 
	d) 
	d) 
	dovranno intendersi prioritari gli interventi altresì che contribuiscono nel breve/medio termine all’obiettivo dell’equilibrio economico delle Aziende Sanitarie Locali, come il riutilizzo di immobili di proprietà o la realizzazione di nuove strutture in cui collocare i servizi territoriali oggi collocati in struttura non di proprietà per i quali gravano sui bilanci aziendali i relativi canoni di locazione passiva; 

	e) 
	e) 
	considerato che la data ultima per poter completare gli interventi previsti dal POR 2014/2020 è fissata 


	al 31/12/2023, si rende necessario privilegiare proposte progettuali realizzabili nei tempi previsti, per cui per l’ammissione a finanziamento le Aziende del Servizio Sanitario Regionale dovranno dimostrare di aver approvato, con deliberazione del Direttore Generale, il progetto definitivo per gli interventi aventi ad oggetto la realizzazione di nuove strutture, di aver completato la progettazione esecutiva per gli interventi relativi a lavori di adeguamento normativo e riconversione di strutture esistenti 
	f) si conferma che per le Aziende Ospedaliero Universitarie e per gli IRCCS sono ammissibili a 
	finanziamento esclusivamente acquisizioni di dotazioni tecnologiche (i lavori sono finanziabili solo se strettamente connessi alla installazione delle apparecchiature sanitarie); 
	g) gli interventi che all’esito delle precedenti procedure negoziali sono stati valutati ammissibili a finanziamento, ma non finanziati a causa di un non idoneo livello di progettazione e per i quali non è stato ancora sottoscritto dalle Aziende del SSR il disciplinare regolante i rapporti con la Regione, devono essere ripresentati da parte delle Aziende del SSR in riscontro alla richiesta di comunicazione per la ricognizione di proposte progettuali da parte del Responsabile di azione. 
	4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 276 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci biotecnologici ad alto costo a base di Somatropina. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− gli ultimi dati consolidati pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 215.523.187; 
	− tale trend di spesa risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per 1° acquisto diretto di farmaci relativi al periodo gen.-ott. 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
	n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 2018; 
	− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 
	− con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	− nell’ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, riveste un ruolo di fondamentale importanza la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, con particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi biosimilari che, oltre a garantire parità di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, deter
	− secondo quanto riportato nel recente Rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett. 2018”, con riferimento all’utilizzo dei farmaci biosimilari, nelle categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Regione Puglia registra un valore pari al 5%, sensibilmente al disotto della media nazionale, pari al 14%, e di gran lunga inferiore a quello delle regioni più virtuose quali ad es. Il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43 %; 
	Rilevato che: 
	− tra i farmaci di natura biotecnologica ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica rientrano, tra l’altro, anche quelli a base dell’Ormone della Crescita (Somatropina), rispetto ai quali, nel corso del 2018, la spesa annua relativa all’acquisto diretto da parte delle strutture pubbliche del SSR ammonta a circa euro 7.500.000, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1, di cui all’Allegato A al presente provvediment
	− la prescrizione in regime SSN dei farmaci a base di Ormone della Crescita risulta regolamentata ai sensi di quanto disposto dalla Nota AIFA n. 39 che prevede, tra l’altro, quale conditio sine qua non al trattamento in regime SSN, la compilazione da parte dei medici prescrittori del Registro Nazionale degli Assuntori dell’Ormone della Crescita (RNAOC), istituito Presso l’Istituto Superiore di Sanità su piattaforma informatizzata; 
	− ai sensi di quanto disposto dalla Regione Puglia, prima con nota prot. AOO/152/17973 e successivamente con D.G.R. n. 839 del 02/05/2012, la dispensazione dei farmaci a base del principio attivo Somatropina sul territorio regionale viene garantita per il tramite dei servizi farmaceutici delle Aziende Sanitarie Locali, nel canale della distribuzione diretta; 
	− con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica regionale, ha disposto che per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto per le quali risultano disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari, ivi incluso il principio attivo Somatropina (per la quale risulta venuta meno la copertura brevettuale già a far data dal 2007), i medici prescrittori prediligano l’utilizzo della scelta terapeutica a minor costo; 
	− sulla base dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e tipologie di consumo 
	registrate nel corso del 2018 in ambito regionale in relazione ai farmaci a base di Somatropina, risulta 
	tuttavia ancora un marcato ricorso alle specialità medicinali a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a minor costo (23,69%), ad evidenziare che le disposizioni di cui al precedente punto non sono state appieno recepite da parte dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione di Ormone della crescita (Tabelle 2 e 2 bis - Allegato A); 
	− l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di  e di , secondo cui: 
	prodotto farmaceutico intercambiabile
	intercambiabilità di un farmaco

	a) 
	a) 
	a) 
	“...è prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”; 

	b) 
	b) 
	“L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa 


	o con l’accordo dei medico proscrittore”; 
	chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per
	− la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet istituzionale recante “Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano l’intercambiabilità”, ha reso noto che “...numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti dei passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti del tutto simili, a parità di indicazione terapeutica...”. 
	Considerato che: 
	− nell’ambito delle politiche finalizzate contenimento della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, riveste un ruolo fondamentale la definizione delle gare centralizzate su scala regionale dei farmaci, con particolare riferimento a quelli a maggior costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica regionale; 
	− solo in data 30/01/2019, il Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia ha approvato gli atti di aggiudicazione di gara inerenti l’Appalto Specifico n. 4, finalizzato all’acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, ivi incluso il principio attivo Somatropina, addivenendo a prezzi di acquisto maggiormente vantaggiosi rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali; 
	di cui all’art.54, 

	− è in corso il perfezionamento delle convenzioni con i fornitori vincitori da parte di InnovaPuglia; 
	− gli esiti di tale appalto specifico, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Somatropina, hanno condotto ad individuare n. 3 “vincitori” tra le specialità medicinali concorrenti (1 NutropinAq, 2 Omnitrope, 3 Norditropin), utilmente posizionate in graduatoria in ordine del minor prezzo offerto dai fornitori, e nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che, in taluni casi, le offerte pervenute da alcuni fornitori di Somatropina (Zomacton, Saizen) sono risultate superiori al
	− l’utilizzo in terapia dei farmaci a base di Somatropina risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in luogo delle altre specialità medicinali a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope), porterebbe ad risparmio annuo stimato in circa euro 2.500.000 (Tab. 3 - Allegato A), in virtù dell’applicazione dei prezzi di acquisto più bassi rivenienti dall’aggiudicazione della gara regionale; 
	Ritenuto, pertanto, necessario: 
	− coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci a base di Ormone della Crescita (Somatropina); 
	− definire linee di indirizzo per i medici specialisti operanti presso i centri autorizzati dalla regione alla prescrizione di Somatropina, finalizzate ad incentivare l’utilizzo delle scelte terapeutiche a minor costo al fine di usufruire dei vantaggi in termini di razionalizzazione della spesa farmaceutica rivenienti dai prezzi di acquisto sensibilmente più vantaggiosi rivenienti dalle procedure di gara riferibili all’Accordo Quadro regionale indetto da Innovapuglia con Appalto specifico n. 4; 
	− implementare la azioni di monitoraggio delle prescrizioni su Piano Terapeutico a base di Somatropina a garanzia dell’appropriatezza prescrittiva. 
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	− di prendere atto dell’analisi farmaco-economica, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Somatropina, che mette in risalto un marcato orientamento delle scelte mediche prescrittive verso le specialità medicinali a maggior costo (76,31%) in luogo di quelli a minor costo (23,69%) ed evidenzia che le disposizioni di cui alla D.G.R. 216/2014 non sono state, se non in minima parte, recepite da parte d
	− disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alta Nota AIFA n. 39; 
	− di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto 
	− di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto 
	specifico n. 4 inerente l’acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina; 
	di cui all’art.54, 


	− di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati da: 
	a)
	a)
	a)
	 NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39); 

	b)
	b)
	 Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50); 

	c)
	c)
	 Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23); 


	. e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	− di dare atto che le ulteriori specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da Innovapuglia e per l’effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con . 
	minor rapporto di costo/efficacia

	− di disporre che, , i medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapu
	per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina

	− di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini di incremento della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita ; in tali casi, 
	esclusivamente a garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento

	− di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 
	− di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al 70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata da parte del Servizio Politiche del farmaco e riportata in 


	Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che ha evidenziato nel 2018 
	un comportamento dei medici operanti presso i Centri Prescrittori autorizzati alla prescrizione di Ormone Somatotropo non in linea con le disposizioni di cui alla D.G.R. 216/2014, tenuto conto dell’ elevato grado di utilizzo delle specialità medicinali a base di Somatropina a maggior costo (76,31%) in luogo di quelle a minor costo (23,69%); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che i medici prescrittori si attengano, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Ormone della Crescita, al rispetto delle limitazioni prescrittive di cui alla Nota AIFA n. 39; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che in data 30/01/2018 è stato aggiudicato dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia l’Appalto specifico n. 4 inerente l’acquisto, mediante Accordo Quadro multi fornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l’acquisto su scala regionale da parte delle Aziende del SSR di farmaci biotecnologici ivi inclusi quelli a base del principio attivo Somatropina; 
	di cui all’art.54, 


	5. 
	5. 
	5. 
	di dare atto che a fronte dell’ aggiudicazione di tale Accordo Quadro, i farmaci a base di Somatropina risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati da: 

	a)
	a)
	a)
	 NutropinAq (Primo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,39); 

	b)
	b)
	 Omnitrope (Secondo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 13,50); 

	c)
	c)
	 Norditropin (Terzo classificato - prezzo iva esc. per mg pari ad euro 14,23); 




	. e che gli stessi rappresentano pertanto le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	6. 
	6. 
	6. 
	di dare atto che le ulteriori specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope) risultano essere caratterizzate da costi di acquisto sensibilmente superiori rispetto a quelli relativi ai farmaci “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale di cui all’Appalto specifico n. 4 indetto da Innovapuglia e per l’effetto rappresentano le scelte terapeutiche a base di Somatropina con ; 
	minor rapporto di costo/efficacia


	7. 
	7. 
	7. 
	di disporre che, , i medici 
	per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Somatropina


	operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di ormone della crescita, cui oltre alla scelta dei trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto (NutropinAq) nella graduatoria dei “vincitori” dell’Accordo Quadro indetto da Innovapuglia ovvero, in caso di docume

	8. 
	8. 
	di disporre che eventuali prescrizioni relative ad altre specialità medicinali a base di Somatropina disponibili in commercio e differenti dai vincitori dell’Accordo Quadro regionale (Zomacton, Saizen, Genotropin e Humatrope), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori che le stesse inducono in termini di incremento della spesa farmaceutica regionale, siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia alla prescrizione di ormone della crescita : in tali casi, co
	esclusivamente a garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento


	9. 
	9. 
	di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sui Piani Terapeutici inerenti i farmaci a base del principio attivo Somatropina, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 


	10.di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Somatropina (tra i tre vincitori dell’Accordo Quadro Regionale di cui all’Appalto Specifico n. 4 indetto da Innovapuglia) non inferiore al 70% sul consumo totale rilevato per lo stesso principio attivo nel canale della distribuzione Diretta. 
	11. di disporre che le disposizioni di cui ai precedenti punti siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indicazione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	12.di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali; 
	13.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
	dal presente provvedimento; 
	14.di dare mandato ad InnovaPuglia a concludere nei più breve termine possibile il perfezionamento delle Convenzioni con i fornitori dell’appalto specifico n. 4 al fine di consentire alle Aziende pubbliche del SSR di effettuare ordinativi diretti ai prezzi vantaggiosi rinvenienti dalla procedura in concorrenza; 
	15.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 285 
	Permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” in provincia di Foggia - Intesa ex art.3, comma 1, lett. b) e art.5 Accordo Stato-Regioni del 24.4.2001. Atto di Indirizzo. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni F. STEA, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue: 
	L’Accordo Stato Regioni del 24.04.2001 disciplina le modalità procedimentali per il perfezionamento dell’Intesa ex art.29, comma 2, lett. I) del D.L.vo 112/98, come modificato dall’art.3, comma 1, lett. b) del D.L.vo 443/99, e art.1, comma 7, lett. n) della legge 23 agosto 2004 n.239, in materia di funzioni amministrative relative a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in terraferma, ivi comprese quelle in materia di polizia mineraria. 
	Con la nota n. 18933 del 28/09/2012 il Ministero dello Sviluppo Economico, sentito il parere della Commissione Sviluppo Economico e Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia ed all’Assessorato Risorse Ambiente della Provincia di Foggia l’Intesa sul conferimento del permesso di ricerca idrocarburi “FORAPANE” alla Società DELTA ENERGY LIMITED SpA, specificando che tale titolo consente lo svolgimento di attività di prospezione, quali rilievi geologici, geofisici e geochimici e ogni altra operazione volto al r
	per gli Idrocarburi e le Risorse Minerarie (CIRM) espresso nella seduta del 24.01.12, ha chiesto agli Assessorati 

	Le competenze relative all’Intesa di che trattasi sono state attribuite alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con la determinazione della Sezione Personale e Organizzazione n. 997 del 23/12/2016 di istituzione dei Servizi della Giunta Regionale in attuazione del nuovo modello MAIA. 
	In data 04/02/2019 la Società DELTA ENERGY LIMITED, richiedente il permesso di che trattasi, ha diffidato “a pronunciarsi circa l’Intesa per il conferimento del Permesso di ricerca idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma denominato FORAPANE” con riserva di agire in giudizio al fine di conseguire l’equa riparazione del danno per mancato rispetto del termine ragionevole di durata del procedimento. Tale diffida è pervenuta alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche in data 05/02/2019, per il tramite della Sezi
	Si è reso, dunque, opportuno, ricostruire l’iter della suddetta pratica da cui è emerso che la predetta Società 
	ha inviato, come da disposizione contenuta nella nota ministeriale su indicata, copia della documentazione 
	originariamente presentata (istanza di conferimento, relazione geologica e programma lavori) e copia della sopraggiunta nota della Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente inerente all’esito della verifica di assoggettabilità a V.I.A., acquisite in atti al prot. n. 2771 del 19/02/2013. 
	Tenuto conto che : 
	- L’area di indagine, situata in provincia di Foggia, ha una superficie di circa 25 Kmq, è situata a Sud dell’abitato di Troia e interessa anche il territorio di Orsara di Puglia. 
	- Il programma dei lavori presentato ha lo scopo di confermare le potenzialità minerarie dell’area avvalendosi delle nuove conoscenze geologiche e dei moderni mezzi di indagine e di elaborazione sismica oggi a disposizione, considerato il ritrovamento, nelle aree circostanti, di numerosi giacimenti di idrocarburi e la presenza di manifestazioni di idrocarburi in diversi pozzi perforati nelle zone limitrofe. Il cronoprogramma è articolato in due fasi operative principali - la prima di raccolta e rielaborazio
	- Il programma dei lavori presentato ha lo scopo di confermare le potenzialità minerarie dell’area avvalendosi delle nuove conoscenze geologiche e dei moderni mezzi di indagine e di elaborazione sismica oggi a disposizione, considerato il ritrovamento, nelle aree circostanti, di numerosi giacimenti di idrocarburi e la presenza di manifestazioni di idrocarburi in diversi pozzi perforati nelle zone limitrofe. Il cronoprogramma è articolato in due fasi operative principali - la prima di raccolta e rielaborazio
	qualora siano necessari altri dati di sottosuolo, l’avvio del rilievo e della conseguente elaborazione di 70 Km di nuove linee sismiche 2D, per un importo di 788.000,00 €; 4) entro trentasei mesi, in caso di conferma della potenzialità sulla base dei risultati degli studi di cui ai punti precedenti, la perforazione del pozzo esplorativo sino ad una profondità di circa 4.000 metri, per definire i livelli sabbiosi del Pliocene-Pleistocene, quelli calcarenitici del Miocene ed i livelli porosi dei carbonati del

	- con la nota prot. n. 70424 del 05/10/2012, l’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia ha comunicato che il Comitato per la V.I.A., durante lo seduta del 2 ottobre 2012, ha ritenuto “che la Società dovrà sottoporsi allo procedura di V.I.A. solamente dopo aver progettato una ricerca direttamente sul territorio che possa coinvolgere eventuali impatti ambientali”, considerato che “l’attuale fase di progetto non coinvolge assolutamente alcun intervento di natura territoriale, ma si limita all’acquisizione e 
	In ragione di quanto sopra rappresentato, nel 2013 è stata predisposta la Proposta di Deliberazione giuntale dell’Assessore allo Sviluppo Economico, con codice cifra AEC/DEL/2013/00009 per il rilascio dell’intesa ex art.3, comma 1, lett. b) e art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in merito al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, limitatamente ai primi due punti del programma di indagine e con la precisazione che l’eventuale rilievo di nuove linee sismiche e la perforazio
	L’iter della suddetta proposta di Deliberazione ha avuto inizio in data 09/04/2013, è stata inserita all’O.d.G. della riunione giuntale n. 11 del 16/04/13, rinviata alle successive sedute n. 12 del 23/04/2013, n. 13 del 03/05/2013, n. 14 del 07/05/2013, n. 15 del 13/05/2013, n. 16 del 21/05/2013, n. 17 del 04/06/2013 sino alla seduta n. 18 del 11/06/13 in cui è stata ritirata, ed è stata infine archiviata in data 03/02/2014. 
	Preso atto, altresì, che il Ministero non risulta avere attivato le procedure di cui all’art. 1, comma 8bis, della legge 239 del 2004, trascorsi i 150 giorni dalla richiesta di Intesa. 
	Considerato che, stante il lungo tempo trascorso, occorre valutare se l’oggetto dell’intesa è coerente agli obiettivi e alle linee strategiche della più recente politica energetica regionale, volta tra l’altro al perseguimento della riduzione del ricorso a fonti fossili con conseguente maggiore risparmio e tutela delle risorse naturali consumabili (suolo e sottosuolo, riserve e giacimenti, habitat naturali), così come definiti nel Documento di Sintesi e Programmazione Preliminare con il quale la Regione, co
	Considerato altresì, che l’area di indagine in argomento ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico di cui al R.D. n. 3267/1923, ed interessa un territorio nel quale ricadono aree sottoposte a diversi sistemi di tutela paesaggistica e ambientale disciplinati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con D.G.R. 16/02/2015, n. 176. 
	Stante inoltre l’esigenza di decidere, si propone alla Giunta, al fine di esprimersi in merito alla formulazione dell’Intesa, ex art.3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, di tenere in debito conto quanto richiamato in merito alla tutela del paesaggio e dell’ambiente del territorio regionale, nonché circa la strategia regionale in tema di energia. 
	Copertura finanziaria 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario istruttore e dei Dirigenti del Servizio Attività Estrattive e della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e di fare proprio quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate; 
	− di non rilasciare l’assenso all’ INTESA al conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi “FORAPANE”, ai sensi dell’art.3, comma 1, lett. b) e dell’art.5 dell’Accordo Stato Regioni del 24.4.2001, in quanto non coerente agli obiettivi e alle linee strategiche della più recente politica energetica regionale; 
	− di demandare alla competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la trasmissione del presente provvedimento 
	al Ministero dello Sviluppo Economico; 
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13/94.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 287 
	POR PUGLIA FESR 2014–2020-Titolo II–Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi impr-AD n “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Presa atto della rinuncia all’stanza di accesso presentata dall’impr proponente Targa Fleet Management s.r.l Cod Prog: S4GWCQ3. 
	799 del 07.05.15 

	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il Presidente: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la LR. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n,67 ” Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019) ; 
	− la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22.01.2019, è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	− Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, poss
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 
	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’Innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	Ł criteri di selezione dei progetti; 
	Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	Rilevato che 
	− L’Impresa proponente ha presentato in data 07.08.2015 istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it nei 

	− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 31 maggio 2016 prot. A00 - PS CdP - 993/U, acquisita agli atti della Sezione in data 06.06.2016, prot. A00_158/0004536, ha trasmesso la relazione istruttoria conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza dì accesso presentata dal soggetto proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3), così come previsto 
	dall’art.12 

	− con D.G.R. n.1294 del 10/08/2016 l’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto S4GWCQ3, è stata ammessa alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S per complessivi € 8.698.748,60, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.998.862,15, 
	− Il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota PEC del 12/09/2016, Prot. n. AOO_158-0007166, ha comunicato all’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ3, l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	Rilevato altresì che 
	− con nota del 22.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. AOO_158 - 0009659 la società Targa Fleet Management s.r.l. ha comunicato la propria rinuncia all’stanza di accesso Codice Progetto: S4GWCQ3, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso presentata dalla società Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	. di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso presentata dalla società Targa Fleet Management s.r.l. Codice Progetto: S4GWCQ, di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 07.08.2015. 
	. di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali; . di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; − di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. − di pubblicare il presente provvediment
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 290 
	Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL. Approvazione del Regolamento di contabilità ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Istruttore confermata dai Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
	Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. L’art. 7 co. 2 della predetta Legge prevede che l’ARPAL, con propri regolamenti adottati dal proprio direttore generale e approvati dalla Giunta regionale, disciplina le modalità di eserciz
	Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL, attribuendo al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia, tra i quali la predisposizione dei regolamenti di funzionamento e gli atti di organizzazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformi
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	Tanto premesso, con Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/ 0000346 del 15 febbraio 2019, è stato approvato il Regolamento di Contabilità dell’ARPAL. 
	In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione da parte della Giunta Regionale del Regolamento di contabilità dell’ARPAL, viene svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 
	A riguardo si evidenzia che, tenuto conto del parere favorevole del Revisore Unico, acquisito unitamente alla 
	Determinazione del Commissario Straordinario n. 2 del 15.02.2019, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Regolamento di contabilità dell’ARPAL. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R, n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Presidente proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto; 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare, sulla base del parere favorevole del Revisore unico, il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro - ARPAL di cui alla Determinazione n. 2 del 15.02.2019 del Commissario Straordinario, che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante; 

	2. 
	2. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’ARPAL; 

	3. 
	3. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 317 
	D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. Interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Ratifica convenzioni. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019 — 2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 
	Vista la deliberazione di G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019 - 2021; 
	VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 2197 del 29/11/2018 avente per oggetto: interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Vista la proposta di deliberazione di Giunta Regionale, cod. CIFRA: LAV/DEL/2018/00025, avente per oggetto: “D.G.R. n. 2197 del 29/11/2018. interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego attraverso l’utilizzo degli operatori della formazione professionale. Approvazione schema di convenzione”, restituita dall’ufficio competente, con la seguente motivazione” Non discussa nell’ultima seduta del 2018”; 
	Visto quanto disposto dalla succitata DGR n. 2197/2018, di prorogare le attività degli operatori della Formazione Professionale presso i Centri per l’Impiego fino al 30/6/2019, nonché di dare mandato, tra l’altro, alla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di sottoscrivere, per la Regione Puglia, le convenzioni, entro il corrente esercizio finanziario, per la proroga delle attività dei formatori presso i CPI, a decorrere dall’1/1/2019 al 30/6/2019; 
	Preso atto che, nel rispetto di quanto dettato dalla D.G.R. n. 2197/2018, sono state sottoscritte le convenzioni, di che trattasi, entro il 31/12/2018 e che la proposta di deliberazione avente cod. CIFRA 25 è stata restituita, per le motivazioni innanzi riportate, si rende necessario ratificare le convenzioni in argomento, che si allegano al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	Il presente provvedimento trova copertura nell’impegno di spesa assunto con D.D. n. 853 del 13/12/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della LR. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
	e Tutela del Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di ratificare le convenzioni sottoscritte entro il 31/12/2018, giusta D.G.R. n. 2197/2018, che si allegano al 
	presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 393 
	L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, art. 80: Promozione delle Ecofeste. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Teresa Abbadessa, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Visto 
	− l’art. 178, d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 2 del d.lgs n. 205 del 2010 - ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionaiità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale fine la gestione de
	− l’art. 179, D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.i - articolo così sostituito dall’art. 4 del d.lgs n. 205 del 2010 
	- Comma 1: “La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: a) prevenzione, b) preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e) smaltimento”. Comma 2: “La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate le misure volte a incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articol
	Vista la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali” e . 
	ss.mm.ii

	Visto il Decreto Direttoriale del 7 novembre 2013, con cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha adottato il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti. 
	Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani - PRGRU - vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 08.10.2013, n. 204, ad oggi in aggiornamento, ed in particolare quanto previsto nella Parte II O1 “Programma di riduzione della produzione dei rifiuti”. 
	Viste le Direttive del “pacchetto economia circolare” datate 30 maggio 2018 (n.849/2018/Ue, 850/2018/Ue, 851/2018/Ue e 852/2018/Ue) che modificano le Direttive sui rifiuti a partire dalla direttiva “madre” 2008/98/ Ce e le direttive “speciali” in materia di rifiuti da imballaggio (1994/62/Ce), discariche (1999/31/Ce), rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, cosiddetti Raee (2012/19/Ue), veicoli fuori uso (2000/53/Ce) e rifiuti di pile e accumulatori (2006/66/Ce). Visti in particolare alcune d
	Premesso che: 
	Ł La corretta gestione integrata dei rifiuti non può prescindere da specifici criteri che prevedono in primo luogo la prevenzione e la riduzione alla fonte della produzione dei rifiuti e, in secondo luogo il recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego ed il riutilizzo degli stessi. Tali obiettivi richiedono la promozione ed il sostegno di ogni attività ed iniziativa che consegua la minimizzazione dei rifiuti e che elevi gli attuali livelli di raccolta differenziata; 
	Ł il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani vigente (PRGRU) vigente, prevede un “programma di riduzione della produzione dei rifiuti” ed individua tre macro aree d’intervento finalizzate ad incidere sulle condizioni generali relative alla produzione di rifiuti, sulla fase di progettazione, produzione e di distribuzione di beni e servizi e sulla fase del consumo e dell’utilizzo di beni di consumo; 
	Ł tra le azioni attuative del Programma di riduzione della produzione dei rifiuti che possono incidere sulla fase del consumo e dell’utilizzo è prevista l’incentivazione di eventi - Ecofeste - ambientalmente 
	sostenibili; Ł tra gli obiettivi delle Ecofeste vi sono quelli della riduzione della produzione dei rifiuti e degli imballaggi e della differenziazione di tutti i rifiuti prodotti; Ł le Ecofeste rappresentano occasioni di aggregazione sul territorio utili anche alla diffusione e sensibilizzazione sui principi della riduzione e raccolta differenziata dei rifiuti. 
	Vista la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 bilancio pluriennale 2019 - 2021 (Legge di stabilità regionale 2019)”, ed in particolare l’art. 80 Promozione delle Ecofeste, comma 4: per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, .... È assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro). 
	Vista la L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019 - 2021” 
	Vista la D.G.R n. 95 del 22/01/2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento a Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione “ 
	Considerato che: 
	Ł Il Programma di riduzione della produzione dei rifiuti si pone attraverso l’incentivazione delle Ecofeste di conseguire nello specifico i seguenti obiettivi: − ridurre la produzione di rifiuti; − incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifiuto 
	indifferenziato; − favorire l’utilizzo di materie prime rinnovabili, quali le bioplastiche, e manufatti prodotti con materiali riciclati (es. carta riciclata) così da diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili (petroli) o 
	vergini; 
	− orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo ambientale utilizzando le feste, le sagre e le manifestazioni come veicolo per diffondere una cultura ambientale e sostenibile, con particolare attenzione alla gestione “virtuosa dei rifiuti”; 
	Ł Nel territorio regionale le sagre e le feste di paese sono una realtà, in termini di produzione di rifiuti e di gestione degli stessi, con cui è necessario confrontarsi e, nel contempo, sono un’importante luogo di aggregazione che consente, ai fini della divulgazione, di poter raggiungere una platea numericamente significativa. Tali manifestazioni hanno un’inevitabile impatto sull’ambiente costituendo una notevole fonte di produzione di rifiuti la cui gestione assume notevole importanza. 
	Richiamato il citato art. 80 della L.R. 67/2018 che assegna una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019 di € 250.000,00 (duecentocinquantamila euro). 
	Per quanto innanzi, si propone alla Giunta Regionale: − di autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di animazione sociale, che rispettino i seguenti c
	a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
	dispensazione di bevande alla spina; 
	b) 
	b) 
	b) 
	designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 

	c) 
	c) 
	attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 

	d) 
	d) 
	previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 


	− di stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: − € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; − € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi e
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”; 
	− di dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 
	− di stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 
	− di stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverrà esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata  ; 
	avvisi. 
	ecotassa@pec.rupar.puglia.it


	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle 
	Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale . 
	/
	http://ecologia.regione.puglia.it


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta una spesa di 250.000,00 euro e trova copertura sul Bilancio regionale autonomo, per l’esercizio finanziario 2019, sul Capitolo 902003 Competenza 2019 - 250.000,00 euro 
	Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente Programma 02 - tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
	Titolo 1 -spese correnti 
	Titolo 1 -spese correnti 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza Pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n 68 del28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843, dell’articolo unico della Legge n. 145/2018 (Legge di stabilità 2019) Lo spazio finanziario autorizzato, pari a € 250.000,00 sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 250.000,00 corrisponde ad OGV (Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti) che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f e k della L.R. n. 7/97 e della L.R. 7/2004 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
	Pubbliche e Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di: Ł fare propria la relazione del dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, Ł autorizzare la spesa di € 250.000,00 per l’attuazione dell’Avviso in questione che trova copertura 
	finanziaria sul bilancio autonomi regionale al Capitolo 902003 Missione 9 programma 02, titolo 1 spese correnti, al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo o di animazione sociale, che rispettino i seguenti criteri: 
	a) esclusivo utilizzo di stoviglie lavabili riutilizzabili o compostabili e/o biodegradabili e la 
	dispensazione di bevande alla spina; 
	b) 
	b) 
	b) 
	designazione di un responsabile (tra i dipendenti dell’Amministrazione comunale) per la gestione dei rifiuti prodotti nel corso della manifestazione che provveda ad organizzare la formazione degli operatori sulle modalità di conferimento dei rifiuti e a coordinarne le attività; 

	c) 
	c) 
	attivazione della raccolta differenziata per tutta la durata di svolgimento dell’evento in accordo col gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e loro monitoraggio; 

	d) 
	d) 
	previsione di momenti educativi, di informazione e sensibilizzazione sui temi della riduzione della produzione dei rifiuti, della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale; 


	Ł autorizzare lo spazio finanziario pari a € 250.000,00, che sarà portato in deduzione da quelli complessivamente disponibili, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui all’articolo unico commi dalI’819 all’843 della Legge n. 145/2018;-al fine di sostenere finanziariamente i Comuni particolarmente virtuosi nella conduzione di eventi quali feste, sagre, raduni ed altre manifestazioni di tipo ricreativo, culturale sportivo 
	Ł stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: − € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; − € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
	Ł stabilire i seguenti importi ai fini della promozione dei suddetti eventi: − € 1.000,00 ( mille euro) per ciascuna ecofesta della durata di 1 (uno) giorno; − € 2.000,00 ( duemila euro) per ciascuna ecofesta della durata superiore a 2 (due) giorni; fermo restando un tetto massimo di € 10.000,00 a Comune laddove esso presenti più istanze relative a 
	diverse ecofeste o ad ecofeste che si ripetono periodicamente nel corso dell’anno solare di riferimento dal 1° aprile al 31 dicembre 2019 (eventuali importi eccedenti i massimali indicati per ogni singolo evento saranno sostenuti a cura del Comune beneficiario, costituendone la quota di cofinanziamento.) 

	Ł dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di procedere all’adozione ed alla pubblicazione dell’ Avviso Pubblico “Avviso pubblico rivolto ai comuni pugliesi per la presentazione di domande di finanziamento per la promozione delle Ecofeste”. 
	Ł dare atto che con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal d.lgs 118/2011; 
	Ł stabilire che la procedura prevista per l’ammissione a finanziamento è quella di cui all’articolo 5, comma 3 del d.lgs 123/1998 definita a “sportello”, tenuto conto che la promozione delle ecofeste è meritevole in sé ai fini di una migliore gestione dei rifiuti e della tutela della salute pubblica; 
	Ł stabilire che la presentazione delle candidature al contributo per la promozione delle ecofeste avverrà esclusivamente attraverso l’invio di apposita istanza alla casella di posta certificata  : 
	avvisi.ecotassa@ 
	pec.rupar.puglia.it


	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a dare avvio alla selezione delle Amministrazioni comunali, che propongono istanza, per la promozione delle ecofeste; 
	Ł sostenere finanziariamente i soggetti istanti, qualora siano ritenute ammissibili sul piano formale e sostanziale le richieste pervenute; 
	Ł pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Regione Puglia) e sul sito internet  per una più ampia diffusione.
	/
	http://ecologia.regione.puglia.it
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